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I comunisti non parteciperanno ad ulteriori incontri I NUOVI MOTIVI DI TENSIONE FRA USA E URSS 


PCI sulle nomine: basta 
con i metodi del passato 


Cuba sorvolata 
da aerei 
spia americani 

Fonti di Washington giustificano l'operazio- 
Documento della Segreteria - Procedere senza indugio alle nomine e sottoporle al Parlamento - Albi ne affermando che sull'isola si troverebbero 
di nomi di sicura competenza e moralità - Intervista di Napolitano - Un discorso di Zaccagnini «Mig 23» in grado di trasportare atomiche 


Progettata 
dai sovietici 
la bomba N 

« Non abbiamo intenzione di metterla 
in produzione » — L'annuncio di Brez¬ 
nev ad un gruppo di senatori americani 


L'Ufficio stampa del 
PCI ha diffuso ieri il se¬ 
guente comunicato: 

La segreteria de) PCI, In¬ 
sieme al presidenti del 
gruppi parlamentari, ha 
preso In esame la sltuazla 
ne creatasi nel campo del 
le nomine alla direzione di 
banche, enti e Istituti puh 
bllcl. 

SI è rilevato che l'Impe¬ 
gno del PCI è valso a con¬ 
seguire negli ultimi due an¬ 
ni una maggiore trasparen¬ 
za del procedimenti e del¬ 
le motivazioni delle nomi¬ 
ne. Lo stesso maggiore In¬ 
tervento dell’opinione puh 
buca e della stampa su que 
ste questioni è stato possi¬ 
bile grazie a tale maggiore 
trasparenza e alla rottura 
di vecchie omertà. Ciò ha 
contribuito anche a bloc¬ 


care alcune designazioni e 
a far effettivamente rispet¬ 
tare In determinati casi cri¬ 
teri di competenza. 

La segreteria del PCI os¬ 
serva tuttavia che al di là 
di questi risultati non si è 
riusciti a evitare chi. negli 
Incontri tra partiti di mag 
gloranza e governo si rlpre 
sentasserò tendenze e me¬ 
todi del passato Proposte 
avanzate dal PCI per pas 
sare al metodo di albi o di 
rose di nomi da rendere 
pubblici hanno Incontrato 
difficoltà e opposizioni che 
non sono state superate. 
DI fatto ha continuato a 
prevalere la tendenza a un' 
Inammissibile spartizione e 
dosaggio di Incarichi tra 
correnti democristiane — 
che d'altronde non hanno 
esitato a rivendicare pub 
bllcamente perfino 11 dirit¬ 


to a questo o a quel posto 
di governo — o tra partiti 
al quali sembra debbano es¬ 
sere riservati come nella 
fase del centrosinistra gli 
Incarichi di massima re¬ 
sponsabilità E* da ciò che 
derivano anche 1 continui, 
pnlungatl e non più tolle¬ 
rabili rinvìi. 

Alla luce di queste vicen¬ 
de e per evitare che accor¬ 
di preventivi di qualsiasi 
tipo finiscano per Indebo¬ 
lire Il nnlo di controllo del 
Parlamento, la segreteria 
del PCI — mentre confer¬ 
ma la disponibilità a con¬ 
tribuire alla formazione di 
albi o di rose generali di 
nomi Ispirati a criteri di 
sicura competenza e mora¬ 
lità — considera non pro- 
ducentl ulteriori Incontri 
tra partiti In relazione al 


problema delle nomine e 
decide comunque di non 
parteciparvi. Invita 1 mi¬ 
nistri e gli organi statuta¬ 
ri del singoli enti a effet¬ 
tuare senza Indugio sotto 
la loro responsabilità le no¬ 
mine che la legge gli affi¬ 
da e a rispondere del loro 
operato In Parlamento do¬ 
ve 1 gruppi parlamentari 
comunisti porteranno avan¬ 
ti con fermezza la loro az’o- 
ne per la moralizzazione 
della vita pubblica e per 
portare alla direzione di 
ogni organismo persone 
oneste, qualificate, effi¬ 
cienti. 

Osservazioni sui nomi, 
critiche, eventuali propo¬ 
ste saranno fatte dal PCI 
pubblicamente e nelle sedi 
istituzionali appropriate. 

La Segreteria del PCI 


Per rinnovare il Consiglio regionale 


Seicentomila elettori alle urne 
domani nel Trentino - Alto Adige 

Sono 27 le liste che partecipano alla consultazione - Pesanti responsabilità 
della DC e della SVP, che per trent’anni hanno diretto 1’ economia regionale 


Ferrovieri 
in sciopero 
dalle 21 
per la riforma 
delle FS 


A partire dalle 21 di sta¬ 
sera fino a domani alla 
stessa ora si ferma 11 traf¬ 
fico ferroviario. I sindaca 
tl unitari hanno confer¬ 
mato Infatti lo sciopero 
nazionale di 24 ore de) 
ferrovieri già deciso da 
oltre due settimane. Da 
stasera si astengono dal 
lavoro gli addetti alla cir¬ 
colazione del treni. Per 
l'intera giornata di lunedi 
sciopererà. Invece. Il per¬ 
sonale desìi impianti fissi 
e degli uffici senza, però, 
che ciò comporti conse- 
euenze per il traffico. Dal¬ 
l'azione di lotta sono e- 
sclusl 1 ferrovieri del 
Trentino Alto Adige da 
ve domani si svolga 
no le elezioni regionali 
I motivi dello sciopero 
sono stati Illustrati Ieri 
dal sindacati unitari di 
categoria (SFI. SAUFI, 
SIUF) nel corso di una 
conferenza stampa. Essi 
riguardano fondamental¬ 
mente la riforma dell'az- 
zienda delle FS Sul pra 
getto presentato dal mi¬ 
nistro Colombo | sindacati 
hanno riconfermato 11 la 
ro giudizio nettamente ne¬ 
gativo. A PAGINA 6 


BOLZANO — Dalle 6 alle 22 
di domani. 612 mila elettori 
(tra i quali per la prima 
volta 1 diciottenni) voteran¬ 
no per rinnovare il Consiglio 
regionale del Trentino Alto 
Adige, formato dai due con¬ 
sigli provinciali di Trento e 
Bolzano riuniti in seduta con¬ 
giunta. I seggi verranno ria¬ 
perti lunedì mattina alle 7 e 
si darà subito inizio allo spa 
glio: i risultati dovrebbero 
essere conosciuti verso mez¬ 
zogiorno. 

Alla competizione elettorale, 
per l’attribuzione dei 70 seggi 
partecipano 27 liste. 12 nel 
Trentino e 15 in Alto Adige. 

' Accanto ai simboli dei par¬ 
titi nazionali sono infatti pre¬ 
senti liste locali di antica 
tradizione (come la SVP e 
il PPTT) di recentissima ca 
stituzione come la « Nuova 
sinistra » che raggrunpa ra¬ 
dicali e « Lotta continua >. 

Sull’ampio numero di Uste 
presentate si sofferma l'inte¬ 
resse degli osservatori che 
da qui partono per ipotizzare 
un rischio di forte dispersia 
ne di voti sulle formazioni 
locali a scapito dei partiti 
nazionali. E. in effetti, ci 
sono state, in questa campa¬ 
gna elettorale, forze come i 
radicali che hanno lavorato 
— con insospettata disponi¬ 
bilità di mezzi — guardando 
aU’esperienza di Trieste e 
della lista civica cui appar¬ 
tiene l'attuale sindaco Manlio 
Cecovini. Il tentativo di pro¬ 
muovere la formazione di un 
neaasse Trento Trieste, in 

(Segue in ultima pagina) 



« Henke ha detto il falso 
sul ruolo di Giannettini » 

Pesante accusa nei confronti deirammiragllo Henke al 
processo per la strage di piazza Fontana. « Le dichiarazioni 
di Henke — ha detto li pubblico ministero Manano Lom¬ 
bardo nella sua requisitoria — sono completamente desti¬ 
tuite di ogni fondamento ». L'ex capo del Sid è accusato 
di non aver detto la varità sull'informatore Giannettini. 
a Henke si è sempre coperto» ha detto il rappresentante 
della pubblica accusa. Da che cosa? E come mai non è 
slata chiesta l'incriminazione deirammiragiio per falsa te¬ 
stimonianza? 

NELLA FOTO: Giannettini al processo. A PAGINA 4 


ecco rincontro dei più consapevoli 


IMMAGINIAMO che an 
che Indro Montanelli 
segua, nella guida del *Ge 
male ». il metodo usato da 
tutti I direttori di Quoti¬ 
diani. che presiedono ogni 
giorno una ritintone del ca 
pi servizio (interno , este¬ 
ri, terza pagina, economia 
cronaca, sport ecc.l per 
impostare tl giornale del 
la mattina dopo Ma men 
tre gli altri direttori so 
no pieni di problemi: che 
prima pagina facciamo? 
con quale titolo apriamo 
fa quale avvenimento, 
cioè, diamo maggiore n 
hcvoi? che cosa melila 
tuo di spalla? e via lam 
biccaruiosi. Montanelli si 
pone e pone ai suoi più 
vicini collaboratori un sa 
lo interrogativo: che cosa 
c'è. stasera, di raramente 
anticomunista? « Uhm, 


c’è poco ». rispondono de¬ 
solati quei nostri poveri 
colleghi, e allora et si 
mette lo stesso Montanel 
li e detta un vistosissimo 
titolo di prima pagina che 
non ha nulla a che vede¬ 
re col testo sottostante e 
che pare ironico e insieme 
informativo. come quello 
apparto ieri, cosi concepì 
lo: « Berlinguer va a la- 
mentarsi da Pettini ». 

Indro Montanelli, che 
conosce i suoi lettori del 
bridge, conta sul fatto che 
essi leggano soltanto t ti¬ 
toli. ad evitare che. andan 
do oltre, oli venga mal di 
testa, cosi è sicuro che 
pensano ad un Berlinguer 
che va dal presidente del 
la Repubblica a « lamen 
tarsi » di suoi personali 
disturbi: « Mi fa male cui, 
e anche la digestione, cer¬ 


ti giorni Ahi, non mi bat¬ 
ta la mano sulla spalla, 
che ho un reuma » e ma 
con la lagna. Sapete inve¬ 
ce cosa si legge sotto Quel 
titolo, nella cronaca della 
visita dell’altro ieri? Si 
legge che il segretario ge¬ 
nerale del PCI è andato, 
a sua richiesta, al Quiri¬ 
nale, « per richiamare r 
attenzione di Pertim su 
un lungo elenco di proble¬ 
mi che tl PCI considera 
preoccupanti: dalla crisi 
del Mezzogiorno al terro¬ 
rismo. dai patti agrari al 
te pensioni, dalla scuota 
alla sostituzione di Donat 
Caitìn al ministero dell' 
Industria ». 

Ecco Quali sono I proble¬ 
mi « che il PCI considera 
preoccupanti »: non ce 
n’t uno personale (manco 
a dirlo), ma non ce n’i 
neppure uno ego liticamen¬ 


te di partito (noi non sia¬ 
mo oraziani, grazie al Cie¬ 
lo). Si tratta di problemi 
del Paese, di tutto il Pae 
se, e li consideriamo 
« preoccupanti ». Proprio 
così, caro Montanelli: 
preoccupanti, urgenti e 
drammatici o addirittura 
tragici. Il direttore del 
■ Geniale » avrebbe fors' 
anche preterito che l’u 
dienza concessa da Perù 
ni a Berlinguer fosse tut¬ 
ta un ridere, tutta uno 
scherzo, un divertimento, 
un sollazzo. Invece il visi 
latore ha parlato « preoc¬ 
cupato » e tl Presidente, 
ancor più « preoccupato » 
ha ascoltato e ha dato 
qualche consiglto. Ecco V 
incontro, follemente spen¬ 
sierato. fra le due persone 
più serie d'Italia. 

Fortabraccio 


Prime 

reazioni 

all'iniziativa 

comunista 

ROMA — L'iniziativa comu¬ 
nista sulle nomine negli enti 
pubblici è il tema del gior¬ 
no. Il comunicato della se¬ 
greteria del PCI (che pubbli¬ 
chiamo qui a fianco) ha pro¬ 
vocato reazioni immediate e 
alcuni commenti. E nessuno 
ha potuto mettere in forse 
la fondatezza del problema 
che i comunisti hanno deciso 
di sollevare con tanta energia. 

Da troppo tempo si è in at¬ 
tesa di soluzioni soddisfacenti. 
Attualmente, attendono dj es¬ 
sere rinnovati i « vertici * di 
alcuni tra i più importan¬ 
ti istituti di credito, oltre 
che di più di sessanta Casse 
di risparmio. L’IRI. PENI. 
l'EFTM. l’ENEL sono da mesi 
retti in regime di prowlsa 
rietà. con presidenti già « sca¬ 
duti ». 

E' chiaro, dunque, i] senso 
delia proposta comunista. Ma 
non si tratta — è stato chie¬ 
sto — di un ultimatum che 
esprime anche un * certo di- 
sagìo » del PCI? A questa da 
manda ha risposto, durante 
il TG2. il compagno Giorgio 
Napolitano, dicendo che non 
si deve parlare né di ulti¬ 
matum, né di disagio, termi¬ 
ni dei quali si sta abusando 
a proposito delle posizioni ca 
muniste, c In questo caso con¬ 
creto — ha detto — noi ab¬ 
biamo voluto tirare le somme 
di una esperienza che abbia¬ 
mo compiuto. Questa espe¬ 
rienza è insoddisfacente Chie¬ 
diamo che si cambi metodo 
per quello che riguarda le 
nomine negli enti pubblici, e 
in ogni caso, come PCI. non 
intendiamo più partecipare a 
incontri e a trattative di un 
certo tipo ». 

Risoondendo ad altre da 
mande. Napolitano ha affer¬ 
mato che « se si sta dio spi¬ 
rito e alla lettera del pro¬ 
gramma di governo è possi¬ 
bile superare le difficoltà e 
procedere insieme ». Anche 
per il rimpasto?, è stato chie 
sto. c Noi non abbiamo chiesto 
un rimpasto — ha risposto —. 
C’era un problema aperto, che 
era quello della sostituzione 
i del ministro dell'Industria, e 
ci sono problemi di inefficien¬ 
za della compagine governa¬ 
tiva aperti, si può dire, dal 
momento in rui si è costituì 
to questo governo. Tocca al 
presidente del Consiglio dare 
risposte adeguale ». In rela¬ 
zione a una recente intervista 
di Amendola, nella quale ve¬ 
niva sostenuta tra l’altro la 
necessità della convocazione 
del CC del PCI. Napolitano 
ha detto che lo stesso Amen¬ 
dola sarà uno dei relatori alla 
prossima sessione del CC. 
che si riunirà all'inizio di di¬ 
cembre. 

La DC ha risposto (indiret¬ 
tamente) aH’iniziativa comu¬ 
nista sulle nomine con una 
breve dichiarazione dell’ona 
revoJe Pisanu. capo della se¬ 
greteria dì Zaccagnini. Egli 
ha detto che. se il governo 
k> riterrà opportuno, potrà 
c procedere con le nomine 
dei candidali ai maggiori isti¬ 
tuti bancari che hanno già 
ottenuto il preliminare con¬ 
senso dei partiti della mag 
I gioranza ». Per il resta ha 
detto l’esponente de. non vi 
è da dolersi se I partiti ri¬ 
nunciano « a cercare intese 
preliminari sui nomi da pro¬ 
porre al governo », fermo re 
stando che partiti, e anche 
altre organizzazioni. « possa¬ 
no concorrere a suggerire li¬ 
ste di candidali ». 

L'iniziativa del PCI sulle na 
mine giunge dopo una serie 
di richiami dei comunisti alla 
esigenza della tempestività e 
della coerenza deirattuazione 
degli impegni presi all' atto 
della formazione della mag 
gioranza. Allo stesso colloquio 


(Segue in ultima pagina) 


WASHINGTON - Le agenzie 
di stampa, riferendosi a «fon¬ 
ti governative americane che 
hanno chiesto di rimanere a- 
nonime ». informano che ae¬ 
rei militari da ricognizione 
degli Stati Uniti hanno via 
lato lo spazio aereo di Cuba. 
Secondo l’« Associated Press » 
questa resa pubblica ora non 
è la prima violazione del ge¬ 
nere dalla « crisi dei missili » 
dell'ottobre '62. Gli aerei spia 
americani « SR-71 », nuova 
versione dei vecchi U-2, han¬ 
no sorvolato Cuba, secondo 
queste informazioni. « per ten¬ 
tare di stabilire se gli aerei 
"MIG 23” di fabbricazione 
sovietica che si trovano sulla 
isola siano dotati di capaci¬ 
tà nucleari tattiche ». Fino al 
momento la Casa Bianca si è 
rifiutata di confermare o 
smentire la rivelazione. 

Gli aerei-spia SR-71. derini¬ 
ti «i più moderni del genere 
nel mondo ». hanno compiuto 
un'operazione per la quale è 
necessario il benestare del 
presidente Carter. La « deli¬ 
catezza » delia situazione ve¬ 
nutasi a creare, dicono i com¬ 
menti di stampa, sarebbe la 
ragione per la quale tutti i 
funzionari del governo hanno 
ricevuto l’ordine di non par¬ 
lare deU’operozione. 

Ci si domanda a Washing¬ 


ton per quali ragioni è stata 
data, sia pure indirettamen¬ 
te. pubblicità a una pratica 
violatoria dei diritti di un 
paese sovrano e se con que¬ 
sta nuova operazione spia ver¬ 
so Cuba non si cerchi di at¬ 
tivare un ulteriore motivo di 
‘•frizione nelle relazioni tra 
URSS e Stati Uniti in un mo¬ 
mento già carico di contrasti 
e incertezze. 

Scrive Fred Hoffman della 
« Associated Press »: « Sebi» 
ne alcuni funzionari di Wa¬ 
shington definiscano i voli de¬ 
gli "SR - 71" essenzialmente 
come "segnali politici" della 
preoccupazione americana a 
Mosca e all’Avana, è chiaro 
che l'operazione comporta 
qualche rischio. I russi han¬ 
no dotato Cuba di un moder¬ 
no sistema di difesa antiae¬ 
rea. imperniato fra l’altro su 
niissib terra-aria. Dj conse¬ 
guenza esiste il pericolo che 
i cubani tentino di abbattere 
i ricognitori americani accu¬ 
sando Washington di violare 
il loro spazio aereo sempre 
che questi voli avvengano a 
quote che mettano gli SR 71 
alla portata delle batterie an¬ 
tiaeree dell'Avana ». 

Le caratteristiche tecniche 
degli t SR-71 » comportano la 
possibilità di rilevazioni foto¬ 
grafiche da quote di trenta 
mila metri e oltre. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Nuovi motivi di 
tensione nei rapporti fra Stati 
Uniti ed Unione Sovietica. Po¬ 
che ore dopo la c fuga di no¬ 
tizie » a Washington che rive¬ 
lava i sospetti dell’ammini¬ 
strazione Carter sull'installa¬ 
zione di bombe atomiche su 
aerei « Mig 23 » dislocati a 
Cuba, il presidente sovietico 
Breznev ha annunciato che 
l'URSS ha completato la pro¬ 
gettazione della bomba N — 
già messa in produzione da¬ 
gli americani — ma non in¬ 
tende dare il via alla fabbri¬ 
cazione in serie dell’ordigno. 

L’annuncio è stato dato dal 
presidente sovietico nel corso 
di un incontro con un gruppo 
di senatori americani, dura¬ 
to cinquanta minuti e svolta 
si in un’atmosfera pesante. 
Il contenuto del colloquio è 
stato riferito dal sen. Thomas 
Eagleton, il quale ha raccon¬ 
tato che Breznev ha accolto 
i suoi ospiti dicendo: « In 
questa stanza nessuno ha fat¬ 
to nulla di distruttivo... solo 
comportamenti costruttivi e 
pacifici ». Poi ha aggiunto: 
« Lo stato delle relazioni so- 
vietieo-amerieane non ci sod¬ 
disfa. Sfortunatamente non ri¬ 
scontriamo alcun ripensamen¬ 
to di coloro che sono contra¬ 
ri a buone relazioni e di co¬ 


loro che vogliono la corsa agli 
armamenti e fanno stupide 
dichiarazioni sull'accresciuta 
minaccia militare sovietica ». 
« Tutti i nostri piani — ha 
continuato il leader sovieti¬ 
co — sono di pace. Non c'è 
altra ricchezza. Noi non vo¬ 
gliamo conquistare gli Stati 
Uniti Non vogliamo una guer¬ 
ra nucleare. Non siamo paz¬ 
zi ». « Il presidente Carter ed 
io possiamo far partire i mis¬ 
sili in un paio di minuti. Ma 
non sarà l’URSS a farlo per 
prima. Se lo facessero gli 
Stati Uniti noi potremmo ca 
munque distruggerli. Ma i na 
stri problemi devono essere 
risolti in modo pacifico ». 

A questo punto — ha rife¬ 
rito Eagleton — Breznev ha 
annunciato la progettazione 
della bomba N con queste pa¬ 
role: « I nostri progettisti han¬ 
no preparato una bomba al 
neutrone, ma ci abbiamo ri¬ 
nunciato. Non abbiamo mai 
dato il via alla produzione ». 

Anzi, il presidente sovieti¬ 
co ha sottolineato come l'Urss 
intenda avere contatti « positi¬ 
vi » con Washington e soprat¬ 
tutto voglia giungere rapida¬ 
mente alla firma dell’accor¬ 
do SALT (considerato comple- 

Carlo Benedetti 

(Segue in ultima pagina) 


L'agguato rivendicato da « squadre proletarie di combattimento » 

Commando ferisce un architetto: 
progettò l'aula del processo Br 

Mario Deorsola, esponente de, è stato raggiunto da quattro colpi, due al 
torace e due alle gambe — E’ grave: una pallottola ha leso un polmone 
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TORINO — Mario De oc soli, l'architetto ferito 

Adeguare gli strumenti 
di lotta all’eversione 

Le nuove «aree» 
del terrorismo 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Un architetto cin¬ 
quantaduenne. Mario Deor¬ 
sola. esponente locale della 
Democrazia Cristiana, è sta¬ 
to ferito ieri sera in maniera 
grave alle gambe e alle spal¬ 
le da un nucleo di terroristi 
delle «squadre proletarie di 
combattimento ». Il feroce at¬ 
tentato, che richiama alla 
mente per le modalità di ese¬ 
cuzione quelli recentemente 
commessi contro lo psichiatra 
Giorgio Coda e il ginecologo 
Ruggero Grio, è stato com¬ 
piuto ieri pomeriggio alle 18. 

Quattro giovani armati di 
pistola e con il volto scoper- 
1 to sono entrati nello studio 
del professionista che si tra 
; \a al pianterreno di un ele- 
i gante palazzo di via Cosseria 
1. nella zona precollinare di 
Torino. Hanno percorso indi- 
sturbati un lungo corridoio al 
termine del quale si sono di¬ 
visi: due sono entrati in una 
stanza in cui stavano lava 
rande la segretaria, Ornella 
Marchi e il ragionier Rinaldo 
Michela, che sono stati rin¬ 
chiusi nell'adiacente bagno. 


gli altri hanno invece fatto ir¬ 
ruzione nello studio dell'archi¬ 
tetto. gli hanno legato le ma¬ 
ni con del nastro adesivo e 
lo hanno portato nel corridoio. 
Qui gli hanno sparato quattro 
colpi di pistola, 2 alle gambe 
e 2 alle spalle. Quindi, prima 
di darsi alla fuga, i terroristi 
hanno lasciato la propria fir¬ 
ma sul muro: « Squadre pro¬ 
letarie di combattimento ». 
Sotto hanno disegnato una 
falce ed un martello. 

Il ferito è stato trasportato 
all'ospedale delle Molinette 

g. p. 

(Segue in ultima pagina) 


Maresciallo 
della Polfer 
aggredito 
e disarmato 


A pag. 5 


Siamo purtroppo ad altri 
drammatici episodi e novità 
nell’ aggressione terroristica 
ed esersisa. L'eccidio di Pa- 
irica. le notizie sulla disia 
catione dei nuovi « covi », 
sulla rete di collegamenti nei 
quali sembra essere matura¬ 
to, sono — al di là delle si¬ 
gle terroristiche esibite — la 
conferma che la trama ter¬ 
roristica mira ad articolarsi 
secondo la linea proclamala 
dalle BR in nn documento 
reso pnbblico durante la pri¬ 
gionia di Aldo Moro: « E- 
ttendere la guerriglia in tut¬ 


ti i poli e in particolare sfon¬ 
dare la barriera del sud ». 
Ecco ani prima novità. Fino 
a ieri esposte aH’attacco ter¬ 
roristico erano essenzialmen¬ 
te le metropoli, oggi si pan¬ 
ia anche ai piccoli centri e 
al Mezzogiorno. 

Ma nn altro fallo si sta 
manifestando: la prolifera¬ 
zione di aiti e aggregazioni 
eversive. Da processi di crisi 
e ristrutturazione della cosid¬ 
detta «area della autonomia» 
si potenzia una violenza dif¬ 
fusa che a solfe sembra eser¬ 
citata per ottenere una in- 


seMitnra dai grappi terrori¬ 
stici magsiori, a volle appa¬ 
re intrecciala ad azioni volle 
a prosocare esasperazioni e 
ten-ioni (espressioni e deva¬ 
stazioni delle men*e univer¬ 
sitarie, allentali a uffici pub¬ 
blici. aziende industriali, im¬ 
mobiliari. distruzione di mez¬ 
zi di trasporto pubblico, ecc.). 
Sono i cosiddetti atti di «con¬ 
tropotere ». 

C'è infine un altro fatto 
nuoso: il preannnnzio in uno 
dei documenti ultimi delle 
RR. di un massiccio attacco 
terroristico contro il PCI la 
cui politica da « semplice de¬ 
viazione ideologica * sarebbe 
ora diventata « scelta crimi¬ 
nale ». Di qoi l’avvertimen¬ 
to che riecheggia la pro«a 
dei bandi dei repnbblichini 
di Salò: per i comunisti, per 
i • berlinga eri a ni » està giun¬ 
gendo il tempo di rendere 
conto del loro squallido ope¬ 
rato ». 

Non sottovalutiamo certo 
alcuni significativi risultati 
politici ed anche operativi 


conseguii nella lotta contro 
il terrorismo in questi ultimi 
tempi. Dal recente dibattito 
parlamentare sul caso Moro 
che ha visto rafforzarsi l'im¬ 
pegno di unità e di fermezza 
dei paniti democratici sgom¬ 
brando in buona misura il 
campo da strumentali«mi e 
manovre, da fumose e de¬ 
viami polemiche, ad alcuni 
primi seri colpi inferii dagli 
organi inquirenti e di poli¬ 
zia alle organizzazioni ter¬ 
roristiche. 

Ma l’allarme e l'impegno 
restano ancora al di sotto 
della necessità e dei perico¬ 
li. Il dibattilo talvolta tende 
a scadere nella ritualità. Trop¬ 
po spesso i veri « nodi • del¬ 
la questione vengono elusi. 

Guardiamo ancora ai giu¬ 
dizi che si danno sul terra 
rismo, a certi tipi di analisi. 
E’ tempo di finirla con certi 
approcci più o meno distac- 

Ugo Pecchioli 

(Segue in ultima pagina) 
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Una campagna elettorale condotta all’insegna dell’ambiguità ; 


Perché la SVP g ioca al separatismo 

Il partito sudtirolese ha lavorato sugli equivoci a scapito dei problemi veri dell’Alto Adige 
L’impegno del PCI per affermare una idea moderna di autonomia - La DC a rimorchio della 
conservazione, alla ricerca di voti e sottogoverno - Il ruolo della lista radicali - estremisti 


Dal nostro inviato 

BOLZANO — Che cosa vuole 
la Volkspartei? Quali sono le 
prospettive del grande « par¬ 
tito di raccolta * sudtirolese? . 
In questi ultimi giorni, la 
sua stampa ha intensificato 
l’attacco al PCI. « Berlinguer 
contro 1'autodeterminazione * 
ha scritto il quotidiano « Do- 
, torniteli ». in , realtà Berlin¬ 
guer non si è pronunciato 
contro l'autodeterminazione. 
Ha detto semplicemente che 
, la Costituzione non consente 
alcun referendum per il di¬ 
stacco di una provincia dal 
l'Italia. La Volkspartei è for- 
. se contro la Costituzione? 

La gente ha il diritto di 
sapere se questo partito fra i 
suoi obiettivi non, dichiarati 
mantiene quello del separa¬ 
tismo. Fino a che punto in¬ 
tende spingere la permanente 
ambiguità delle sue richieste? 
La vertenza internazionale 
con l'Austria è stata chiusa 
da oltre sei anni. Il Parla¬ 
mento ha concesso alla pro¬ 
vincia di Bolzano una auto¬ 
nomia che le dà i poteri di 


una Regione a statuto specia¬ 
le. Eppure la SVP gestisce 
questa autonomia come se la 
«questione» altoatesina do¬ 
vesse restare aperta all'infini¬ 
to. 

• Il PCI ha affrontato in 
' mezzo alla classe operaia di 
Bolzano le questioni econo¬ 
miche e strutturali più acute: 
la difesa e lo sviluppo del 
potenziale industriale, i pro¬ 
blemi della casa, del lavoro, 
dell'occupazione giovanile. Ma 
posto sui terreno delle solu 
zioni concrete, urgenti, temi 
assillanti come quella della 
crisi dei servizi pubblici fon¬ 
damentali. provocata dal 
problema del bilinguismo. E 
la SVP si è scatenata, fal¬ 
sando radicalmente le posi¬ 
zioni. Ha detto che il PCI ha 
svelato il suo volto di avver¬ 
sario del gruppo etnico te¬ 
desco. In reaità. il PCI ha 
proposto di coprire i vuoti di 
organico nelle poste, nelle 
ferrovie e negli altri uffici 
pubblici derogando tempora¬ 
neamente dalla conoscenza 
della seconda lingua. Ma ha 
anche detto un’altra cosa 


molto chiara: in tal modo, è 
possibile ristabilire una più 
equa proporzione etnica a 
favore dei sudtirolesi, la cui 
presenza negli uffici non su¬ 
pera oggi il 10 per cento. 

Alla SVP tutto ciò in effetti 
non interessa. Vuol mantene¬ 
re costantemente acuti i mo¬ 
tivi di agitazione. E nello 
sfascio dei servizi pubblici 
trova un pretesto per denun¬ 
ciare l’incapacità dello Stato 


Concorso per 
premi-studio 

ROMA — La presidenza del¬ 
l’Istituto Alcide Cervi rende 
nota la decisione di concedere 
una proroga di tre mesi — 
fino al 28 febbraio 1970 — al¬ 
la scadenza dei termini di 
presentazione dei saggi in 
concorso per il 1978/79. 

Si ricorda che il tema in 
concorso — che bandisce due 
premi (da un milione e di 
500 mila lire) è il seguente: 

« Le organizzazioni professio¬ 
nali dei contadini italiani 
dalla Liberazione al nostri 
giorni ». 


Ribadita la preminenza del servizio pubblico 


I sindacati sulla RAI: 
«uscire dalla paralisi» 

Un incontro con la commissione di vigilanza — Sono an¬ 
cora bloccate le nomine in consiglio d’amministrazione 


ROMA — Gli umori non so¬ 
no dei migliori alla RAI e il 
semplice pronunciare 11 « mo¬ 
dello inglese » proposto dal 
PSI (una rete tv nazionale 
interamente dedicata al boss 
dell’editoria e dell’industria) 
provoca battute feroci e oc¬ 
chiate fulminanti. Ma non 
tutti, in viale Mazzini, sono 
disposti alla rassegnazione e 
a dare per fatti tutti 1 gio¬ 
chi — nonostante il deludente 
esito del consiglio d’amnvni- 
strazione di ieri. Rasse¬ 
gnati non sono neanche i sin¬ 
dacati che l'altra mattina si 
sono incontrati con la com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza: «Sulle questioni del 
l’informazione — commenta 


Spandonaro. segretario confe¬ 
derale della CISL — l sin¬ 
dacati. uniti, riconfermano 
virgola per virgola la loro 
strategia: preminenza del ser¬ 
vizio pubblico. lotta alle con¬ 
centrazioni. attuazione della 
3. rete, riforma della RAI... 
E’ presto — aggiunge Span¬ 
donaro — per dire che cosa 
faremo nel prossimi giorni: 
attendiamo anche noi il di¬ 
battito di martedì in Parla¬ 
mento sulla relazione della 
commissione di vigilanza per 
valutare 1 comportamenti dei 
partiti e decidere di conse¬ 
guenza ». Entro lunedi però 
— ha anticipato Spandona¬ 
ro — chiederemo un altro 


Un libro di Roberto Morrione 
sulla travagliata vicenda RAI 

Antenna pubblica 
e antenna privata 


ROMA — Quando Rober¬ 
to Morrione, redattore ca¬ 
po del TG-1, comunista 
militante, ha scritto le ul¬ 
time pagine del suo libro 
la La RAI nel paese delle 
antenne », editore Napo¬ 
leone, con prefazione di 
Paolo Grassiì non immagi¬ 
nava certo che ta presen¬ 
tazione del volume avreb¬ 
be coinciso con un conve¬ 
gno socialista sull'infor¬ 
mazione destinato a stra- 
volaere i termini del con¬ 
fronto. 

Sui contenuti specifici 
varrà la pena di tornare 
con una analisi più appro¬ 
fondita Intanto si può di¬ 
re che nella narrazione del 
« romanzo RAI » e nelle, 
riflessioni conclusive dt 
Morrione, che « profetiz¬ 
zano » il difficile autunno 
della pubblica antenna, si 
ritrovano fatti e circoslan 
ze ( he illuminano le situa 
ziont maturate in queste 
ultime ore. Può colpire, 
perciò il fatto che oggi il 
PSI si schieri ufficialmen¬ 
te su una linea privatisti¬ 
ca e restauratrice: ma il 
convegno del Parco dei 
Principi non costituisce al¬ 
tro che l'ultimo allo, in 
ordine di tempo, della de 
fatignnte batlngìia tra chi 
intende l'informazione co¬ 
me potere e chi la inten¬ 
de come servizio da ren 
dere alta collettwtta: una 
battaglio, come Morrione 
rievoca, combattuta spes¬ 
so in campo aperto, spes 
so nel chiuso di certe stan¬ 
ze: mai. però, sopita. 

Poiché il fotta pubbli 
co dell'altra sera, nel¬ 
la sede della FNSI, al¬ 
ta presentazione del li¬ 
bro, era per gian parte 
reduce dalla kermesse so 
etilista. il dibattito ha fi 
nito con il costituire non 
solo un primo esame, con 
riconosc.menti e osserva¬ 
zioni critiche del libro, 
ma anche una prima ri¬ 
flessione anche sulla prò 
posta socialista per l’in¬ 
formazione. 

Ne ha fatto un pochino 
le spese il senatore socia¬ 
lista Zito, impegnato a 
difendere — con qualche 
riserva — la repentina 
svolta del suo partito: c’è 
una sorta di razzismo con¬ 


tro il PSl.~ anche l'ingres¬ 
so socialista nella RAI era 
la fine di una discrimina¬ 
zione... il PCI non è in 
qualche modo bemabe- 
iano? 

Ha obiettato il compa¬ 
gno Quercioli: a questo 
punto il PSI ci è debitore 
di una risposta culturale 
prima che politica. E cioè: 
che ne ha fatto della lot¬ 
ta di classe? Ancora: la 
RAI è malata e qualsiasi 
diagnosi mostrerebbe che 
il virus presenta tracce so¬ 
cialiste: ma vogliamo chia¬ 
mare il medico o — come 
sembra voler fare anche 
il PRl — il becchino? In 
questa luce — ha aggiunto 
Quercioli — andrebbe va¬ 
lutato anche il lavoro del 
consiglio d'ammmistrazio- 
ne che si sta preoccupan¬ 
do di curare la RAI anzi¬ 
ché seppellirla. 

Nel dibattito sono inter¬ 
venuti numerosi altri in¬ 
terlocutori. Zaccaria (del, 
del consiglio d'amminislra 
zione della RAI, ha pole¬ 
mizzato con la definizione 
socialista di riforma in¬ 
terrotta e ha sostenuto 
che la riforma va invece 
ancora attuata: che essa 

— ha precisalo Piero Pra¬ 
tesi — ha aperto una stra¬ 
da sulla quale cammina¬ 
re per andare avanti non 
per arretrare. 

Pratesi ha introdotto 
anche l'altro argomento 
centrale del dibattito, am¬ 
piamente ripreso dalla 
giornalista Anna Maria 
Mori: la informazione che 
è qualcosa di diverso dal¬ 
la costruzione del consen¬ 
so e, quindi, la nuova pro¬ 
fessionalità. Lo stesso Mot 
rione, Nuccio Fava, San¬ 
dro Curii, Cardulli (vice- 
segretario della FNSTI 
hanno sottolineato il sen¬ 
so di questa definizione: 
un rapporto nuovo tra 
giornalista e realtà, la fuo¬ 
riuscita dalla sicumera del¬ 
la corporazione per ricom¬ 
porre una coscienza col¬ 
lettiva. 

Molli problemi verranno 
al pettine in questo au¬ 
tunno — scrive Morrione 

— nelle ultime righe del 
suo libro I fatti gli stan¬ 
no dando ragione. 

a. z. 


incontro al consiglio d’amml- 
nlstrazione. 

La posizione del sindacati 
italiani ha ricevuto una si¬ 
gnificativa conferma a livel¬ 
lo europeo: qualche giorno fa 
rappresentanti di giornalisti 
e poligrafici di 16 nazioni 
d'Europa (c’erano anche gli 
inglesi) hanno approvato un 
documento nel quale si sotto¬ 
linea la necessità di una du¬ 
ra battaglia contro le grandi 
concentrazioni editoriali che 
soffocano la libertà dt stam¬ 
pa. In prospettiva c’è anche 
una giornata di lotta a li¬ 
vello europeo. 

Veniamo al consiglio d'am 
mi nitrazione della RAI. Una 
riunione che si svolge di ve 
nerdl, 17 novembre non na¬ 
sce sotto buoni auspici. Ma 
almeno In questo caso la su¬ 
perstizione non c’entra. Le 54 
nomine che aspettano dal me j 
se di luglio non si son potute ! 
fare per una ulteriore rifles- i 
sione chiesta da parte socia ! 
lista. Gioverà ricordare che 
si tratta di nomine decise per 
avviare la ristrutturazione: 
per rompere, cioè, almeno in 
parte il muro di burocrazia, 
di accentramento verticlstico. 
di clientelismo che pese sul¬ 
l’azienda e contro il quale al 
convegno socialista si sono 
levate appassionate Invettive. 

La settimana prossima (il 
consiglio è convocato per le 
12 di mercoledì) faremo tut¬ 
to — si assicura da fonti so¬ 
cialiste. « Consideriamo irre¬ 
vocabile la data di giovedì 
prossimo » — assicurano i 
de che Ieri hanno accettato 
il rinvio —. a E’ da luglio che 
si rinvia senza motivo — 
hanno obiettato 1 compagni 
Vecchi e Raffaeli!, il orotos- 
sor Tecce — che si sono dls- j 
sodati dalla decisione di dif¬ 
ferire ancora le nomine. 

Le altre decisioni prese dal 
consiglio nelle 5 ore di di¬ 
scussione: respinte — « for¬ 
malmente e sostanzialmen¬ 
te » è stato precisato — le 
dimissioni di Elena Croce 
che ha lasciato l'incarico do¬ 
po le critiche del PRI al con¬ 
siglia Se la signora Croce 
conferma le dimissioni e il 
PRI indica subito un altro 
nome 11 7 dicembre l’assem- 
b'.ea degli azionisti potrà 
provvedere anche a questa 
nomina oltre a quella del 
compagno Giuseppe Vacca 
indicato dal PCI in sostitu 
zlooe di Paolo Volponi di¬ 
messosi a settembre. 

La giornata registra anche 
una dura presa di posizione 
dei lavoratori delle consocia¬ 
te RAI (ERI. SIPRA. SACIS 
e FONIT-Cetra) che denun¬ 
ciano il disegno di certe for¬ 
ze politiche che vogliono • re¬ 
galare il mondo deli’lnfonna- 
zione e dell’editoria a pochi 
gruppi privati; cedere a ogni 
loro ricatto; impedire allo 
Stato ogni intervento nella 
editoria o sul prezzo della 
carta ». 

Ovviamente ci sono altre 
reazioni al convegno sociali¬ 
sta. Il malumore si è accen¬ 
tuato in casa de e il 'Popo¬ 
lo** ha ospitato Ieri un in¬ 
fastidito commento dell’on. 
Bubblco. Un po' d'agitazione 
anche In casa socialdemocra¬ 
tica dove c'è, evidentemente, 
anche la preoccupazione di 
non farsi distanziare troppo 
da PSI e PRI: chiedono un 
incontro tre. 1 responsabili 
dell’inforroazìone dei partiti 
(nel PSD1 Averardi da qual¬ 
che giorno ha preso il po¬ 
sto di Puletti). E corre voce 
che più d’uno punta alla pol¬ 
trona dell'attuale vicepresi¬ 
dente della RAI, Orsello. 


Antonio Zollo 


Non si tratta di piccole 
diatribe locali. Sono i nodi 
politici essenziali ai quali c 
legato il futuro della convi¬ 
venza e deH'autonomia in Al¬ 
to Adige. Il PCI li Ila posti 
al centro del confronto elet¬ 
torale. 

La DC dai canto suo ha 
condotto una campagna elet 
torale incolore, falsamente 
ammantata di « concretezza 
amministrativa ». Il PCI sol¬ 
leva i problemi elle bruciano 
alla gente, che sono fonda- 
mentali per decidere dove 
deve andare l’autonomia in 
Alto Adige, e la DC accusa i 
comunisti di voler « destabi¬ 
lizzare ». Ma cosa c’è di più 
destabilizzante ad esempio 
del collasso dei servizi pub¬ 
blici? 

La DC evita di affrontare 
questi nodi. Evidentemente si 
trova bene nell'isola conser¬ 
vatrice della SVP acquattata 
nelle porzioni di governo e di 
sottogoverno che le sono 
concesse dal « grande allea¬ 
to » sudtirolese. 

I comunisti sono una com¬ 
ponente relativamente mode¬ 


sta. in Alto Adige, dal punto 
di vista elettorale. Costi¬ 
tuiscono tuttavia la forza più 
impegnata e consapevole nel 
porre i problemi politici che 
occorre risolvere, nella pro¬ 
vincia e a livello nazionale. 
Non è perciò semplice ritor¬ 
sione polemica dire che chi 
ha fatto del PCI l'avversario 
principale di questa campa¬ 
gna elettorale, si rivela in 
realtà come il migliore allea¬ 
to della SVP e della DC. 

Questo, e non altro, è il 
gioco condotto tanto rumoro¬ 
samente dalla cosiddetta lista 
di* « nuova sinistra »: un 
mucchio informe noi quale 
« Lotta continua » od altri 
gruppetti si sono confusi as¬ 
sieme ai radicali. 

Bisognerà ora vedere se 
bastano i milioni o l'uso os¬ 
sessivo ed esasfierato dei 
« mass-media » (radio e tele¬ 
visioni private) per strappa¬ 
re un risultato significativo 
in assenza di qualsiasi pro¬ 
posta politica che non sia 
l’astio anticomunista. 

Mario Passi 
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Nominato uno specifico comitato 


Decreto Pedini: 
svolta nello scontro 
sugli emendamenti 

Martedì la commissione dovrebbe discutere una piattaforma ! 
omogenea di interventi migliorativi — Una nota del CNU 


Mercoledì in Senato 
discussione 
sili crediti degli 
enti mutualistici 

ROMA — Mercoledì prossimo 
il ministro Scotti riferirà 
alla Commissione Lavoro del 
Senato circa il problema dei 
rimborsi che le ditte farma 
ceutiehe debbono versare alle 
mutue. Si tratta di una som¬ 
ma di 655 miliardi di cui 
ie mutue sono creditrici per 
il mancato versamento degli 
«sconti» dovuti a seguito 
delle convenzioni stipulate 
tra le parti. 

li ministro Scotti, nei gior¬ 
ni scorsi, aveva formulato 
alcune ipotesi per la chiu¬ 
sura delia partita. Il presi 
dente della Farmindustria. 
dal canto suo. aveva propo 
sto di diluire il pagamento 
addirittura in 15 anni 
Data I ‘ importanza della 
materia — ha osservato in 
commissione il compagno 
Garbi — è bene che si apra 
in commissione un dibattito 
alla presenza del ministro. 


ROMA — I^a faticosa e con¬ 
trastata fase dei lavori al 
Senato sul decreto Pedini 
potrebbe giungere ad una 
svolta positiva. Il presiden 
te della commissione Pub¬ 
blica istruzione, il repub 
bHcano Spadolini ha infat¬ 
ti proposto un « comitato 
per gli emendamenti ». che 
ha cominciato a lavorare 
sin da ieri con un rappre 
sentante per ogni gruppo. 
Tale comitato dovrebbe, 
operando a ritmo serra¬ 
to, elaborare una serie di 
emendamenti concordati da 
sottoporre (mi alla commis¬ 
sione della Pubblica istmi 
zione. martedì pomeriggio. 

« Sarà un lavoro collegia¬ 
le — ha pruvato Spadoli¬ 
ni — U-?:> ad evitare la 
pioggia di emendamenti 
corporato ; (abbastanza fa¬ 
cili in un si ttore già tanto 
deteriorato dall‘assist enzia- 
lismo crescente) e a realiz¬ 
zare 'e possibili, auspicate 
piattaforme di consenso sul¬ 
la Tensione ». Spadolini ha 


anche ricordato « l'indebita 
cattura da parte di forze 
esterne » del dibattito par¬ 
lamentare e ha aggiunto 
che s il decreto arriva in 
commissione per la prima 
volta e richiede quindi un 
esame ampio e approfondi¬ 
to, anche per tutte le riser 
ve e le critiche profonde e 
legittime, che Ila suscitato 
in larga parte del mondo 
universitario e non certo 
nelle falangi dei precari ». 
A conferma di quest'altana 
osservazione di Spadolini, 
l'esecutivo nazionale del 
Comitato nazionale univer¬ 
sitario (CNU) ■< considera 
il rinvio dell’iiiizio delia 
discussione in aula come il 
segno più evidente della ne¬ 
cessità di una revisione che 
si impone » e « fa appello 
al governo, alle forze |Hili- 
t ielle. alla commissione 
Istruzione del Senato per¬ 
chè assumano le loro re¬ 
sponsabilità e compiano di 
conseguenza ogni sforzo per 
addivenire all'approvazio¬ 


ne del decreto legge con le 
qualificanti e indispensabili 
modifiche necessarie, sì da 
introdurre nella vita uni¬ 
versitaria. iudilazuxiab.li 
eh menti di rinnovamento*. 

Che il decreto Peduli ab 
bia suscitato un vespaio di 
proteste e critiche (alcune 
saggiamente ispirate, altre 
frutto di vecchie logiche 
corjxirative) è cosa nota: 
ma lo proteste non si fer¬ 
mano. E' di ieri quella del 
senato accademico del¬ 
l’Università di Firenze. Gli 
undici presidi e il rettore 
professor Fermili hanno ap 
provato un documento nel 
quale fra l'altro si dice 
che « provvedimenti urgen¬ 
ti por l’università sono ne 
cessari purché essi non 
pregiudichino la possibili¬ 
tà della riforma, ritenuta 
esigenza improrogabile e 
preliminare ad ogni asset 
to ». Nello stesso documen¬ 
to si sottolinea la contrad¬ 
dittorietà del decreto Pe¬ 
dini per il tempo pieno. 


Da martedì alla commissione Agricoltura 


Riforma dei patti agrari: 
settimana forse decisiva 

La DC non chiarisce le proprie posizioni - Mercoledì riu¬ 
nione del gruppo de - Dichiarazione del compagno Esposto 


Manifestazioni 
del partito 

Oggi 

Siena: Cassutta; Cata 
nia: Natta; Venezia: Pec 
chioli: Taranto: Reichlin 
Pisa (S. Croce sull'Arno) 
Ariemma; Nizza di Sicilia 
Boggio: Udine: Cuffaro 
Como: G. D'AIema; Livor 
no: Di Marino: Portofer 
rato: Faenzi; Cremona 
Libertini: Padova: Mar 
gheri; Ragusa: Mendoln 
Bologna: Ruhbi; Campo 
basso: Valenza. 

Domani 


Pesaro: Bufalini; Roma 
(Laurentina): Cervetti: 

Siena: Consulta : Ancona: 
Mlnucci; Cuneo: Pajetta 
Sassari: G. Berlinguer: 
Cefalù: FigurelU; Roma 
(Aurelio): Fredduzzi: Co 
senza (Rogliano): Ge re¬ 
mi eoa: Russi (Ravenna): 
Giadresco: Latina (For- 
mia): Gruppi; Enna: Pa¬ 
risi. 


Lunedì 


Milano: Jotti; Firenze: 
Macaiuso; Messina: Ca- 
nullo; Bagnocavallo (Ra 
venna): Giadresco; Paler¬ 
mo: La Torre; Castelmag- 
giore (Bologna): Olivi; 
Savona : Pieralli. 


ROMA — Una settimana 
delicata e forse decisiva per 
la legge di riforma dei patti 
agrari. La commissione Agri¬ 
coltura lia già convocato sei 
sedute (due al giorno da 
martedì a giovedì), e a que¬ 
ste riunioni la maggioranza è 
costretta ad andare con posi¬ 
zioni diverse su alcuni punti 
qualificanti soprattutto per 
l'atteggiamento della DC che 
continua ad essere inammis¬ 
sibile. Appare sempre più 
chiaro che c’è chi vuole 
giuocare sui patti agrari una 
partita die ha forse come o- 
biettivo la stessa maggioran¬ 
za. E’ difficile dare una spie¬ 
gazione diversa. Lo testimo¬ 
nia l'atteggiamento del re¬ 
sponsabile del settore agrario 
della DC. on. Mazzotta. E- 
spressa mente invitato dagli 
altri gruppi a mettere nero 
su bianco ie proposte di mo¬ 
difica al progetto di riforma 
Ila fatto saltare due incontri 
senza chiarire quali siano le 
posizioni sue e di coloro che 
gli stanno dietro. 

Mercoledì si terrà un’as¬ 
semblea dei deputati demo- 
cristiani. Occorrerà verificare 
in quella sede il modo come 
i dirigenti del gruppo de agi¬ 
ranno per creare le condizio¬ 
ni atte a mantenere l’impe¬ 
gno assunto con i presidenti 
dei gruppi parlamentari di 
concorrere all'approvazione 
della riforma e al supera¬ 
mento degli arcaici contratti 


di mezzadria e colonia. 

Facendo il punto della si¬ 
tuazione dopo gli ultimi con¬ 
tatti, il compagno on. Attilio 
Esposto. responsabile del 
gruppo comunista in seno al¬ 
la commissione Agricoltura 
della Camera, ha dichiarato 
ai giornalisti: « Ancora due 
incontri senza risultati e per¬ 
ciò senza manifestazioni 
concrete da parte dei rappre¬ 
sentanti della DC di tener 
fede agli impegni riaffermati 
per ben due volte negli ulti¬ 
mi giorni dal presidente del 
Consiglio per l’approvazione 
della legge di riforma dei 
patti agrari. Le richieste di 
modificazioni del testo ap¬ 
provato dal Senato formulate 
dalla delegazione de non si 
precisano mai. nonostante i 
lunghi tempi delle riunioni, 
che cosi diventano del tutto 
inutili ». 

A parere di Esposto « si ha 
l’impressione che tale com¬ 
portamento miri a sbriciolare 
tutto il problema in inconsi¬ 
stenti rivoli di ragionamenti 
senza costrutto. Il program¬ 
ma della commissione Agri¬ 
coltura è già fissato per la 
prossima settimana. Si ter¬ 
ranno sei sedute di lavoro e 
il gruppo comunista si atter¬ 
rà fedelmente e fermamente 
agli impegni: voterà il testo 
del Senato. La DC dovrà 
chiarire cosa intende fare per 
non contraddire gli impegni 
del governo ». 



Presto sulle ferrovie italiane 
treni con carrozze a due piani 


ROMA — (n. p.) I 1.600 miliardi di lire a 
disposizione delle Ferrovie dello Stato per 
l’acquisto di materiale rotabile consentono 
all'azienda di Stato di operare — secondo le 
indicazioni concordate con i sindacati unitari 
dei ferrovieri — il potenziamento del parco, 
per quanto riguarda sia i mezzi di trazione 
sia le carrozze passeggeri e i carri merci. Il 
piano considera con particolare attenzione il 
trasporto passeggeri sulle brevi distanze, cioè 
predispone l’immissione sulla rete ferrovia 
ria. in due tre anni, di un consistente nume 
ro di treni per pendolari. Una novità è rap 
presentata dalle carrozze a due piani (ne sa 
ranno costruite 150 esemplari), dopo quelle a 
piani sfalsati in esercizio sul tratto Roma 


Frosinonc-Cassino. In Italia, le prove di tre 
ni con carrozze a due piani sono state ef 
fettuate nel compartimento di Milano con 
materiale rotabile francese. La caratteristica 
principale di queste carrozze è quella della 
massima manovrabilità. L’abitabilità non do 
vrebbe presentare problemi, essendosi rive 
late infondate le ipotesi di fenomeni di clan 
strofobia provocata dai soffitti ribassati. 
Hanno superato la prova, da tempo, convogli 
ferroviari con carrozze a due piani in Fran 
eia. Canada, negli Stati Uniti. Né vanno di¬ 
menticati gli autobus di tale concezione da 
decenni utilizzati a landra e da alcuni anni 
a Roma. NELLA FOTO: alcune carrozze a 
due piani in sosta nella stazione di Milano 


Relazione di Magri e dibattito al primo convegno del « Centro » 

Sinistre a confronto sul dopo 20 giugno 


ROMA — Il Centro per il [ 
programma comune della si¬ 
nistra ha dato inizio alla 
propria attività effettiva con 
un convegno dedicato all'ana¬ 
lisi dei processi politici e sa 
ciali dopo il 20 giugno. Nella 
saletta dei gruppi a Monteci¬ 
torio si sono ritrovati espa 


UNA NOTA DELLE ACLI 


nenti di tutto l'arco delle si¬ 
nistre a differenti livelli di 
rappresentatività. Lucio Ma¬ 
gri ha introdotto (anche a 
nome di Claudio Napoleoni, 
assente per malattia) la 
complessa tematica della cri¬ 
si italiana, della condotta del¬ 
la sinistra e delie sue possi- 


E’ sempre necessaria 
la solidarietà nazionale 


ROMA — Il comitato esecutivo delle ACLI, in una nota, 
esprime la « sua preoccupazione per il progressivo deteria 
rarsi del quadro politico di unità nazionale ». « La pratica 
dilatoria — dice fra l’altro il comunicato —, la scarsa inci¬ 
sività, i ripensamenti di varia origine rispetto al problemi 
come la disoccupazione giovanile, lo sviluppo del Mezzogior¬ 
no. la riqualificazione e riconversione della nostra economia, 
una organica politica industriale, i patti agrari, una attiva 
politica del lavoro, l'attuazione della riforma sanitaria, una 
organica riforma del sistema informativo, una riforma dello 
Stato e della pubblica amministrazione, non sono più tolle¬ 
rabili ». 

Il comitato esecutivo pur « non Ignorando 1 limiti di com¬ 
posizione e di omogeneità del governo », fa appello a tutti 
1 partiti perché In un confronto aperto, ritrovino le ragioni 
del lavoro comune, per la concretizzazione di una politica 
di programmazione. 

« La dialettica politica — conclude la nota delle ACLI — 
va salvaguardata con grande impegno. Ma solo un’ndispen- 
sabile sintesi solidale immediata e riformatrice può riuscire 
a garantire lo sviluppo e rafforzare la democrazia ». 


bili prospettive. 

Si è mosso con un * ta¬ 
glio » critico in cui tuttavia 
non sono mancati riconosci¬ 
menti per i fattori di dina¬ 
micità e anche per i risultati 
concreti conseguiti sulla linea 
dell'emergenza, e. soprattutto, 
è apparso esplicito il rifiuto 
di una suggestione umorale 
per un ritorno ad una menta¬ 
lità di opposizione laddove il 
problema è di costruire una 
prospettiva di avanzamento 
degli equilibri sociali e poli¬ 
tici e del « governo della cri¬ 
si » a partire dall’acquisito. 
Ma questo sforzo di equani¬ 
mità non è certo valso a su¬ 
perare. da parte del relatore, 
la rigidità di certi apriorismi: 
il porre il problema delle 
sinistre come problema di 
«svolta» (in sostanza come 
problema di superamento-ri¬ 
mozione delle strategie di¬ 
stinte e concorrenti del PCI e 
del PSI); la sottovalutazione 
della questione democristiana 
(un'analisi delle contraddi¬ 
zioni e delle novità in questo 
blocco sociale-ideale avrebbe 
forse condotto a differenti 
conclusioni circa la natura 
politica della crisi e l’effetto 
— che erroneamente si vuole 
solo « stabilizzante » — della 
politica di unità democrati¬ 


ca): un evidente vizio di di- 
plomatismo nel richiamare le 
difficoltà reali di una ricom¬ 
posizione unitaria dei rappor¬ 
ti tra le sinistre (l’assenza di 
esponenti della maggioranza 
del PSI al convegno ha pure 
un significato!). In sostanza, 
tutta la riflessione analitica 
sul biennio e le ipotesi avve 
nire sono apparse molto vin 
colate all’idea — sottaciuta 
ma onnipresente — che il 
nuovo blocco dirigente capa¬ 
ce di avviare una riforma del 
sistema coincida con un'al¬ 
leanza progettuale delle si¬ 
nistre. Il che equivale a ne¬ 
gare nei fatti ciò che si am¬ 
mette a parole: la specificità 
del caso italiano. 

Ciò noo toglie che singoli 
giudizi e interrogativi non ri¬ 
sultino pertinenti e opportuni. 
Interessante appare, ad e- 
sempio. la riflessione sulla 
situazione di stallo che 
sembra essersi determinata 
nel rapporto di forze tra il 
vecchio e il nuovo, e dunque 
sul carattere « aperto > degli 
equilibri sociali e politici. E' 
certo un elemento di saggez¬ 
za il rifiuto del dilemma 
impressionistico (tipico di 
certo estremismo) tra restau¬ 
razione selvaggia e alternati¬ 
va di sistema, e l’indirizzare 


l’attenzione piuttosto sulla fa¬ 
ticata costruzione del nnna 
vamento evitando la duplice 
jsttura deiravventurismo e 
dell'opportunismo. Come non 
convenire con l’affermazMne 
se-condo cui o si realizza 
qualcosa di sostanziale sul 
terreno dell’utilizzo riforma¬ 
tore della crisi oppure si ri¬ 
schia non ~olo un rinculo di 
consenso elettorale ma un 
deperimento dello stesso as 
setto democratico? 

Realistico è il richiamo, fat¬ 
to da) compagno Vacca, al 
dato del « reciproco assedio » 
tra sinistra e forze moderate 
come terreno concreto su cui 
matura e vince la capacità di 
governo della sinistra. Certo, 
però, la condizione prima è 
che la sinistra « tiri * tutta 
nella stessa direzione: e cosi 
non è. Il problema è di nu¬ 
trire questo assedio di più 
obiettivi intermedi, di più 
contenuti che risultino di¬ 
rompenti per ì vecchi assetti 
di potere ma anche immedia¬ 
tamente costruttivi di rispo 
ste avanzate ai nodi della 
crisi. La frontiera dell'emer¬ 
genza non può essere scaval¬ 
cata. come è sembrato rite¬ 
nere il compagno Lombardi 
nella lettera al convegno. 


Il Papa visiterà 
la Polonia 
il 9 maggio ? 

LUBLINO — Giovanni Pao¬ 
lo Il visiterà molto proba¬ 
bilmente la Polonia il pros¬ 
simo mese di maggio. Ad an¬ 
ticipare la notizia è stato il 
profesaor Mieczyslatv Kra- 
piec. rettore dell’università 
cattolica di Lublino, dove il 
Papa risulta tuttora titolare 
della cattedra di etica. 

Il pontefice è atteso a Cra¬ 
covia il 9 maggio, ricorrenza 
della festa di San Stanislao 
(patrono della Polonia); il 
13 dovrebbe fare tappa per 
un palo d'ore a Lublino. 

« Il mese prossimo vado a 
Roma per vedere il Papa e 
sistemare I dettagli della vi¬ 
sita », ha dichiarato il pro¬ 
fessor Krapiec che è legato 
da lunga amicizia al papa. 


Sottoscrizione 

Un gruppo di compagni e 
simpatizzanti di Rimini e d: 
S. Marino di ritorno dal viag 
Rio a Mosca in occasione dei 
festeggiamenti dei 61 . anni 
versano della rivoluzione d: 
Ottobre hanno sottoscritto 
84.000 lire per il nostro gior¬ 
nale. 
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Un dibattito che investe la direzione della Cina 

Dietro la critica 
al «culto» di Mao 


Il giudizio sull’eredità po¬ 
litica di Mao sarebbe diven¬ 
tato — se crediamo alle se¬ 
gnalazioni apparse sulla 
stampa di diversi paesi — 
motivo di contesa politica al¬ 
l’interno del partito comu¬ 
nista cinese e nella sua stes¬ 
sa direzione. E’ difficile per 
noi controllare quanto que¬ 
ste voci «corrispondano alla 
realtà. Esse ci vengono tra¬ 
smesse da corrispondenti di 
giornali che si trovano sul 
posto: dobbiamo lasciarglie¬ 
ne la responsabilità. Senza 
autorizzare quelle congettu¬ 
re, ciò che scrive la stam¬ 
pa cinese consente tuttavia 
alcune considerazioni. 

Il problema appare per di¬ 
versi aspetti analogo a quel¬ 
lo che si pose nell’URSS ai 
successori di Stalin. Un ca¬ 
po, che ha sovrastato in mi¬ 
sura schiacciante tutta la 
scena politica del proprio 
paese per un’intera epoca 
storica, lascia al momento 
della morte alle proprie spal¬ 
le una grave crisi non risol¬ 
ta. La sua scomparsa apre 
un vuoto in cui possono 
esplodere i contrasti più la¬ 
ceranti. Difficoltà di ogni 
sorta si sono accumulate nel 
frattempo ed esigono rispo¬ 
ste nuove. Questo è quanto 
accadde a Mosca nel '53 e 
a Pechino due anni fa. Le 
analogie, per quanto impor¬ 
tanti, non significano tutta¬ 
via identità dei due processi. 
Le circostanze nei due pae¬ 
si erano sensibilmente diver¬ 
se. In un certo senso il com¬ 
pito dei cinesi era ed è per¬ 
fino più arduo: Mao è per 
loro quello che per i sovie¬ 
tici erano Stalin e Lenin pre¬ 
si insieme. 

A due anni di distanza non 
è difficile constatare come 
la morte di Mao sia stata se¬ 
guita in Cina da una svolta 
politica profonda. Molte del¬ 
le sue manifestazioni sono 
state via via indicate dalla 
cronaca • quotidiana. Il se¬ 
gnale di avvio fu la fulminea 
sconfitta della frazione dei 
« quattro ». Venne poi il ri¬ 
lancio dell'ambizioso pro¬ 
gramma del defunto presi¬ 
dente del consiglio, Ciu En- 
lai, che si proponeva di fare 
della Cina una grande po¬ 
tenza economica socialista 
entro la fine del secolo.- Il 
programma si è precisato 
con l’indicazione delle «quat¬ 
tro modernizzazioni»: indu¬ 
stria, agricoltura, forze ar¬ 
mate, scienza e tecnica. Sono 
diventate sempre più nume¬ 
rose le riabilitazioni delle vit¬ 
time della rivoluzione cultu¬ 
rale. C’è stato il ritorno a un 
sistema scolastico regola¬ 
re, capace di preparare in¬ 
nanzitutto gli specialisti ne¬ 
cessari. Si è progettato un 
miglioramento del livello di 
vita, con un’attenuazione dei 
tratti più spartani del costu¬ 
me. Infine è giunta la nuo¬ 
va apertura sul mondo ester¬ 
no, intesa a intensificare gli 
scambi, a importare tecnolo¬ 
gia avanzata, ad accelerare 
i progetti di sviluppo ricor¬ 
rendo anche ai crediti stra¬ 
nieri. 

La lettura dei testi cinesi 
rivela oggi una sorta di ri¬ 
scoperta dell’economia, delle 
sue leggi, dei suoi equilibri 
e dei suoi dilemmi. Vengono 
evocati impegni di pianifica¬ 
zione, problemi di gestione 
aziendale, rapporti fra 1 di¬ 
versi settori, necessità di te¬ 
nere conto degli interessi 
materiali dei singoli e di 
conciliarli con quelli delle 
collettività, insomma tutta 
una serie di temi che una 
volta erano stati sintetizzati 
nel termine sbrigativo di 
« economicismo ». Non può 
sorprendere che la ricerca 
delle soluzioni sia ancora 
oggetto di un dibattito, dove 
per la prima volta si vaglia¬ 
no anche le esperienze stra¬ 
niere per esaminare quanto 
può esservi di utilizzabile in 
Cina. Idee nuove vengono 
lanciate nella discussione, co¬ 
me è accaduto al recente 
congresso dei sindacati (il 
primo dopo una lunghissima 
eclisse) quando Teng Hsiao- 
ping ha propugnato una mag¬ 
giore autorità dei dirìgenti 
nelle imprese, ma ha anche 
prospettato che in avvenire 
quegli stessi dirigenti pos¬ 
sano essere eletti dai lavo¬ 
ratori. Si tratta per il mo¬ 
mento di suggerimenti, piut¬ 
tosto che di decisioni; ma 
sono suggerimenti di indub¬ 
bio interesse. 

Molto severo è il giudizio 
che i nuovi governanti della 
Cina dànno del più recente 
passato. Su questo punto 
non pare che vi siano di¬ 
scordanze tra loro. Il nuovo 
primo ministro Hua Kuo- 
feng ha detto nei suoi di¬ 
scorsi che l’economia del 
paese era giunta « sull’orlo 
del fallimento »: nelle con¬ 
versazioni con gli interlocu¬ 
tori stranieri è stato altret¬ 
tanto categorico. La respon- 
. sabilità, come sappiamo, è 
stata addossata ai famosi 
« quattro ». Il nome di Mao 
è sempre stato risparmiato. 
Ma l’atteggiamento da tene¬ 
ro nei confronti della sua fi¬ 
gura c della sua eredità non 


La cronaca registra segni sempre più 
frequenti del travaglio ideologico e po¬ 
litico che accompagna da revisione 
degli indirizzi di governo del paese 



Pechino, 1. ottobre 1949: Mao T$e Tung annuncia la fonda¬ 
zione della repubblica popolare cinese 


poteva restare In eterno un 
argomento tabù. Una revisio¬ 
ne diventava inevitabile nel 
momento stesso in cui la 
svolta operata dai nuovi di¬ 
rigenti si disegnava in tut¬ 
ta la sua ampiezza. 

Problema non facile, si è 
detto. Mao non è stato solo 
il capo emerso dalla lunga 
lotta rivoluzionaria e il di¬ 
rigente carismatico del pae¬ 
se per oltre un quarto di 
secolo dopo la sua vittoria: 
è stato anche il simbolo uni¬ 
ficante della nuova Cina do¬ 
pò ‘decenni di lacerazioni in¬ 
terne. Questo è il dato che 
conta più di ogni altro. A 
tale considerazione generale 
se ne aggiunge una seconda. 
Il ruolo da lui svolto nell’ul¬ 
timo decennio della sua vi¬ 
ta, quando più si è scate¬ 
nata la lotta delle fazioni, è 
ancora oggi in gran parte 
sconosciuto: la sua figura 
era circondata dagli osan¬ 
na; ma le sue parole e le 
sue laconiche « istruzioni * 
erano ogni volta filtrate da 
interpreti interessati. Il suo 
reale pensiero resta quindi 
in gran parte un mistero che 
solo i cinesi potranno forse 
un giorno decifrare. 

Ancora oggi Mao è quindi 
in Cina al di sopra di ogni 
critica. La sua opera viene 
sempre evocata come 


sorgente di ispirazione pro¬ 
ficua. Il suo nome è onorato. 
Il suo lavoro teorico viene 
tuttora considerato come ele¬ 
mento decisivo dell’ideologia 
del partito e dello Stato. 
Quella che si comincia a 
combattere in termini espli¬ 
citi è invece la sua deifica¬ 
zione. . 

Si è cominciato con la pub¬ 
blicazione di un discorso di 
Ciu En-lai del lontano mag¬ 
gio 1949 : un discorso che era 
appunto di esaltazione di 
Mao, la cui figura veniva ci¬ 
tata ad esempio per i giovani, 
mai però come capo infalli¬ 
bile. ma come un dirigente 
che aveva avuto una sua 
complessa biografia fatta di 
graduale ricerca delle so¬ 
luzioni giuste e di difficili 
lotte politiche. Poi si è ar¬ 
rivati ad affermazioni più 
dirette. Alcuni recenti arti¬ 
coli del Genmingibao, che 
hanno suscitato un certo 
scalpore, si sono pronuncia¬ 
ti con notevole asprezza con¬ 
tro le passate manifestazioni 
del « culto », specie quelle 
che ebbero luogo durante la 
« rivoluzione culturale ». La 
loro paternità viene tutta¬ 
via attribuita a Lin Pino e 
alla « banda » dei « quattro ». 

Si è scritto cosi che per 
diversi anni si era cercato 
di trasformare il pensiero di 


Mao in una sorta di « super¬ 
stizione », conferendogli una 
« tinta di misticismo » e fa¬ 
cendo di esso un « insieme 
di comandamenti religiosi » 
calati dall’alto. La « gran¬ 
dezza dei dirigenti proleta¬ 
ri » — afferma ora la stam¬ 
pa di Pechino — nasce sul¬ 
la terra: « non ha origini 
soprannaturali ». « Descri¬ 

verli come semidei è un in¬ 
sulto » perché un simile me¬ 
todo di glorificazione si ad¬ 
diceva solo « ai capi delle so¬ 
cietà schiavistiche e feuda¬ 
li ». Citare le loro frasi co¬ 
me « verità » intoccabili, 
espressione di un’« autorità 
assoluta », isolandole dal 
contesto storico e letterario, 
significa uccidere la vitalità 
e complessità del loro pen¬ 
siero: ciò è quanto si fece 
col famoso « libretto rosso », 
oggi ricordato come un’ambi¬ 
gua operazione politica de¬ 
stinata a « ingannare il po¬ 
polo ». Tutti questi giudizi 
sono estratti dal Genmingi¬ 
bao di ottobre e di no¬ 
vembre. 

Per noi che abbiamo vis¬ 
suto a distanza le vicende 
cui il quotidiano cinese si 
riferisce, così come viviamo 
a distanza quelle del presen¬ 
te, sono tuttavia necessarie 
anche altre considerazioni. 
Lo stesso ripetersi di alcu¬ 
ni fenomeni, ieri a Mosca, 
oggi a Pechino, è uno stimo¬ 
lo alla riflessione, che non 
può ridursi a qualche sen¬ 
tenza, scorata e altezzosa 
nello stesso tempo. Semmai 
potrà essere questa la rea¬ 
zione di chi negli anni pas¬ 
sati aveva accolto con spi¬ 
rito acritico le contradditto¬ 
rie indicazioni provenienti 
dalla Cina. Con tutti i suoi 
profondi contrasti, il proces¬ 
so di trasformazione di un 
grande paese impone ben al¬ 
tro rispetto. 

Stalinismo c maoismo, con 
le loro analogie e la loro 
diversità, ci appaiono, oggi 
ancor più di ieri, come ten¬ 
denze di grande rilievo — e 
non certo come semplici in¬ 
cidenti — della nostra sto¬ 
ria contemporanea. Entram¬ 
be hanno marcato l’ascesa di 
popoli nuovi. Dovremo quin¬ 
di fare i conti a lungo con 
ciò che esse hanno rappre¬ 
sentato e rappresentano. La 
critica dei loro aspetti di 
« culto » non basterà in Ci¬ 
na, come non è bastata nel- 
l’URSS, sebbene si sia rive¬ 
lata inevitabile in un caso e 
nell’altro. Ma i processi che 
cosi si sono aperti non sono 
e non saranno lineari. E’ 
nostro dovere comprendere 
le ragioni più profonde di 
quei fenomeni, la loro evo¬ 
luzione storica, il loro peso 
oggettivo, abbandonando per 
sempre la sterile scelta fra 
l’esaltazione e l’esecrazione. 
Così come è necessario com¬ 
prendere i gravi problemi 
che essi hanno lasciato aper¬ 
ti: senza giustificazioni, sen¬ 
za miti, ma anche senza esor¬ 
cismi. 

Giuseppe Boffa 


Lettera da Washington 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - eWhere 
do you come from?*. Da do¬ 
ve vieni? E' la domanda che 
ci si sente rivolgere più spes¬ 
so in America. Non è un 
modo di impicciarsi. E' piut¬ 
tosto una delle testimonianze, 
una delle conseguenze della 
stessa formazione della na¬ 
zione americana: gente venu¬ 
ta da ogni parte del mondo. 
L'ultima volta la domanda mi 
è stata rivolta in un ristoran¬ 
te di Santa Fe, nel Nuovo 
Messico, dal cameriere che 
mi portava da mangiare. L’ho 
rivolta naturalmente anche a 
lui. un giovanotto bruno e 
baffuto di forse venticinque 
anni. Veniva dalla Giordania 
e in America studiava inge¬ 
gneria elettronica. Faceva il 
cameriere per pagarsi la lau¬ 
rea. 

L’episodio — in sé banale 
— mi è tornato in mente 
quando mi son capitati sotto 
gli occhi i dati che si riferi¬ 
scono da una parte al nume¬ 
ro degli studenti stranieri 
che vengono negli Stati Uniti 
e dall’altra all’origine del¬ 
l’immigrazione più recente. 
Nel I960 vi erano negli Stati 
Uniti 48 mila studenti stra¬ 
nieri e altri 2000 vi giunsero 
come immigranti. Nel 196 5 i 
primi erano diventati 82 mila 
e i secondi 6000. Nel 1975 
rispettivamente 155.000 e 
65.000. La maggior parte di 
costoro trascorre in America 
un periodo di tempo che va 
dai due ai cinque anni. Altri 
rimangono per sempre. Senza 
calcolare questi ultimi, le ci¬ 
fre possono forse dare un’i¬ 
dea dell’enorme influenza che 
nel mondo viene esercitata 
attraverso un tale canale. 
Influenza non necessariamen¬ 
te direttamente politica, ov¬ 
viamente. Ma sicuramente 
tecnica e più in generale 
culturale. Non v’è nessun 
paese al mondo in cui il fe¬ 
nomeno abbia tali proporzio¬ 
ni. E ciò spiega molte cose. 
In Unione Sovietica, ad e- 
sempio, tanto per fare un 
paragone con un paese di e- 
guale potenza, gli studenti 
stranieri erano nel 1970 
17.500. 

L’altro dato riguarda l’ori¬ 
gine dell’immigrazione recen¬ 
te. Essa non è più europea. 
E' del Terzo mondo, e in o- 
gni caso del mondo del sot¬ 
tosviluppo. Filippini, indiani, 
egiziani, argentini, giordani, 
latino americani e africani in 
generale sono ormai di gran 
lunga prevalenti nel flusso 
degli immigranti. Vengono 
qui con lo stesso sistema a- 
dottato a suo tempo dagli e- 
migranti italiani: un parente, 
un amico li chiama. Arrivano 
spesso con un vista di pochi 
giorni e poi entrano in una 
sorta di rete clandestina or¬ 
ganizzata dalle mafie più di¬ 
verse, delle quali, almeno per 
i primi tempi, rimangono 
prigionieri. Poi a poco a po¬ 
co conquistano la residenza. 
Si vanno formando, così, 
nuove comunità nazionali E- 
sattamente come era accadu¬ 
to con gli emigranti europei 
nei decenni succetsivi alla 
conquista Ilo letto ad esem 
pio che Detroit sta diventan¬ 
do una città araba' «»n mio 
vo Libano, un nuovo Irak. li¬ 
na nuova Mecca, un Medio 
Oriente nel medio occidente 
americano » — scrivono i 

giornali. E in effetti nella 
capitale delVanlomobile si 
sono concentrati ben 125 mila 
arabi, alcuni ricchissimi altri 
poveri, alcuni in posizione 



Accanto alla Ford 
c’è una moschea 

Centoventicinquemila arabi a Detroit: « Un medio orien¬ 
te nel medio occidente americano » - Dall’alto della torre 
di Dallas - Il « cacciatore di cervelli » - Quanto si spende 
per essere eletti al congresso - Si beve vino italiano 


dirigente altri operai. Per 
tutti si sta costruendo, ac¬ 
canto alle ciminiere delle 
fabbriche Ford, una moschea 
musulmana. 

• • » 

Ogni tanto sorgono piccole 
nuove frontiere. Adesso si sta 
cercando di spingere indietro 
il deserto della California. Il 
fenomeno è particolarmente 
visibile a Los Angeles dove i 
prezzi delle case nella cinta 
urbana sono diventati proibi¬ 
tivi. Giorno dopo giorno sor¬ 
gono casette nel deserto. E’ 
un luogo estremamente scon¬ 
fortevole. La temperatura 
può superare i cinquanta 
gradi di calore. Ma il prezzo 
di una casa in città si aggira 
in media sui 150 mila dollari. 
E coloro che non possono 
permettersela «scelgono» il 
deserto. Sono circa mille alla 
settimana le persone che ni 
si trasferiscono in tutta la 
California. Il loro avvenire è 
tutt’allro che chiaro. E’ geo¬ 
logicamente provato, infatti, 
che il deserto tende ad avan¬ 
zare, non a indietreggiare. 

* * * 

llalloween è una festa di 
origine protestante. Letteral¬ 
mente significa la sera prima 
del giorno dei santi. In Ame¬ 
rica i bambini la festeggiano 
andando in giro per le case e 
ricevendo caramelle e ciocco- 
latini. Da qualche anno è sta¬ 
to scoperto che non di rado 
caramelle e cioccolatini con¬ 
tenevano pezzetti di lametta 
da barba, chiodini ed altro 
materiale tutt’altro che 
commestibile. E’ stato accer¬ 
tato che c’è gente che si di¬ 
verte in questo tipo di scher¬ 
zo. Prepara accuratamente 
caramelle e cioccolatini con 
pezzetti taglienti che lacerano 
l’intestino e li distribuisce ai 
bambini. Il fenomeno ha 
raggiunto proporzioni tali che 


Come il regime penetrò nel Mezzogiorno 

La campagna nella morsa fascista 

Una analisi della svolta compiuta nei rapporti tra agricoltura e industria negli anni della dit¬ 
tatura, che segnò un aggravamento ulteriore del divario tra Nord e Sud - Un convegno a Potenza 


L’Istituto Alcide Cervi che 
si è dato il compito di 
provocare e sollecitare studi 
sulla «storia del movimento 
contadino c dell’agricoltura, 
dell’antifascismo e della Re¬ 
sistenza nelle campagne» ha 
una lunga strada da percor¬ 
rere anche se i primi sforzi 
hanno già dato un discreto 
raccolto. 

A Potenza, dove si è svolto 
il convegno su «Campagne e 
fascismo in Basilicata e nel 
Mezzogiorno» il segretario 
dell’istituto Cervi, Attilio E- 
sposto, ha detto che la cultu¬ 
ra italiana non può più pre¬ 
scindere dagli studi sulla sto¬ 
ria del mondo contadino. E 
tuttavia questi studi si pre¬ 
sentano complessi (foise di 
qui il ritardo rispetto ad al¬ 
tri settori), perchè la storia 
delle campagne, in tutti 1 
suoi risvolti, le sue sfaccetta¬ 
ture è complessa, intricata, 
irta di particolarismi, di dif¬ 
ferenze ambientali e sociali, 
di diversità geografiche. ET u- 
na scienza ardua anche per 
la complessità degli strumen 
ti necessari ad indagarla, a 
scoprirla, a scavarla. 

Ne è un saggio proprio il 
convegno di Potenza, dove si 
sono confrontati risultati di 
studi di «scuole» differenti, 
dove molto si è detto della 
Basilicata e della Sicilia pur 
con accenti diversi, ma dove 
flebili sono state le voci sulla 
Puglia e ancor più deboli gli 
echi sulla Calabria e sulla 
Sardegna. 

Il panorama sulle condizio¬ 
ni del Mezzogiorno Italiano 
sotto il fascismo è apparso 
perciò un po’ a chiazze, con 
molte luci ed altrettante 
ombre, proiezioni dello stato 


dei lavori di ricerca e di stu¬ 
dio, ancora, in sostanza, in 
una fase iniziale o non molto 
avanzata, nonostante - contri¬ 
buti di segno positivo come 
ha indicato Franco De Felice 
nella prima relazione dedica¬ 
ta alle linee generali di in¬ 
terpretazione sul tema fa¬ 
se ismo-Mezzogiomo. 

E* ormai un dato acquisito, 
afferma De Felice, che la 
storia dell'agricoltura segna 
con U 1923 una svolta, che se 
prima di tale data neil'eco- 
nomia italiana l'agricoltura 
teneva un posto importante, 
successivamente a quella da¬ 
ta essa subi un arretramento 
complessivo, ma, avverte il 
relatore, non bisogna dare a 
questa partizione un valore 
cronologico assoluto; essa va 
messa in relazione alle scelte 
politiche del fascismo che 
sono anche il «fondamento di 
alcune costruzioni ideologi¬ 
che» come la battaglia del 
grano o la bonifica integrale 
Ognuna di queste decisioni 
possono apparentemente si¬ 
gnificare un momento di ri¬ 
presa economica in agricoltu¬ 
ra. mentre in realtà ognuna 
di esse rappresentò una nuo¬ 
va divaricazione a sfavore 
dell’agricoltura del Mezzo¬ 
giorno. tutto a favore dell'in¬ 
dustria e della stessa agricol¬ 
tura del nord. Perchè mentre 
nel settentrione le tecniche 
agricole portavano all'intensi 
vità delle colture granarie, 
nel sud si ampliavano sem 
plicemente le superficì colti 
vate a grano senza incentiva 
re la produttività per ettaro 

Un dato su cui si è insisti 
to nel rappresentare 11 pano¬ 
rama economtco-agricolo del 
sud (su cui particolarmente 


Alessandro D’Alessandro ha 
offerto una ricca documenta 
zione) è la progressiva perdi 
ta di peso, nel contesto na¬ 
zionale sotto il fascismo, del 
la borghesia meridionale. la 
sua sempre più accentuata 
subordinazione agli interessi 
particolaristici dell’industria 
del nord m fase di sviluppo, 
la subalternità persino degli 
investimenti che l'industria 
promosse nell'agricoltura del 
sud. Un fatto che certo apri¬ 
va contraddizioni aU'intemo 
del fascismo nei rapporti po¬ 
lìtici fra industria e agricol¬ 
tura, fra nord e sud. non so¬ 
lo, me incrinava ed erodeva 
persino la compattezza del 
blocco agrario (il concetto 
gramsciano è tornato spesso 
in discussione) quando si 
formarono nuovi gruppi di 
opposizione antifascista, an¬ 
che suil'onda delle avventure 
guerriere del fascismo come 
l'Etiopia e le Spagna 

Anche questo, me non solo 
questo, permetterà nel se 
condo dopoguerra di costrui¬ 
re un movimento di massa 
nelle campagne meridionali, 
a dimostrazione che il Mez¬ 
zogiorno era riuscito a supe¬ 
rare quell’isolamento degli 
anni venti che Io trovò im¬ 
preparato all'assalto congiun¬ 
to del fascismo e dell'agrana. 

I relatori del convegno di 
Potenza hanno tendenzial¬ 
mente concordato sulle linee 
generali di interpretazione 
del rapporto fascismo-cam¬ 
pagna nel Mezzogiorno, ac¬ 
centuandone semmai aspetti 
diversi, in angolazioni diver¬ 
se, come ha fatto Giovanni 
Calice quando ha esaminato. 
In una ric^a esposizione, le 
condizioni che facilitarono 


l’assalto fascista al Mezzo¬ 
giorno. la stanchezza del tes 
suto sociale di fronte ai poco 
credibili metodi di gestione 
politica e dei rapporti tra 
società civile e politica giudi¬ 
cati alienanti e soffocanti, del 
periodo prefascista Contribu¬ 
to di rie-a analisi sul ruolo 
di Nitri e del nnittismo» ha 
dato Di S’ena aiisreando 
l’indagine sul ruolo delle forze 
moderate in certe scelte nel 
sud e nell'eredità fascista di 
alcuni progetti del regime li¬ 
berale. 

Nonostante tutto. però, 
proprio sotto il fascismo ma¬ 
turarono le condizioni che 
lentamente avviarono le mas¬ 
se contadine e in generale la 
società meridionale ad ab¬ 
bandonare lo stato di estra¬ 
neità dalla vita pubblica e 
fecero avviare inconsciamente 
un processo di avvicinamento 
alla vita politica nel secondo 
dopoguerra 

E' In questa fase che anche 
fra i ceti intellettuali matu¬ 
rarono scelte nuove di anti¬ 
fascismo mi'itante, con un 
ruolo culturale nuovo e rivo¬ 
luzionario e nella stessa fase 
avvenne la preparazione di 
quadri cattolici che nel Mez¬ 
zogiorno non risentiranno 
deU'influenza del vecchio po¬ 
polarismo Un tema su cui 
Antonio Cestaro ha lavorato 
a preparare la sua relazione 
su «Le campagne e 11 mondo 
cattolico» e un certo interes¬ 
se, insieme a talune perples¬ 
sità di analisi hanno suscita¬ 
to anche altre comunicazioni 
su temi paralleli circa fatti- 
vità del clero nelle campagne 
sotto il fascismo e la lunga 
gestazione del gruppo politico 


che dopo la liberazione si 
esprimerà, fatti i primi passi 
nelle organizzazioni cattoli¬ 
che. anche a livello nazionale. 

Non sono questi che alcuni, 
anzi una minoranza, dei temi 
affiorati, soprattutto con la 
discussione, che Giuseppe 
Giarnzzo ha. non concluso, 
ma tentato di riassumere. 
Forse, si è rilevato, si è di¬ 
scusso molto della campagna, 
si è parlato dell'ammoder¬ 
namento delle colture, si è 
illustrato il rapporto agra¬ 
ria-fascismo. ma è rimasto in 
ombra il mondo contadino, 
con I suol problemi Indivi¬ 
duali e politici, privati e 
pubblici. Il rischio è che si 
deleghi all'etnografia lo stu 
dio delle classi subalterne. 
Un rischio latente, una trap¬ 
pola che rischia di scattare 
se non si coliegano e sinte¬ 
tizzano i problemi, ma se la 
storia del sud viene letta 
come storia dello scontro di 
classe. la presenza contadina 
non è certo relegata in se¬ 
condo piano. 

Non lo è certo nelle Inten¬ 
zioni dellTstituto Cervi che 
sta ora preparando altri tre 
importanti appuntamenti con 
la storia contadina. Il primo 
sul tema: «Ribellismo, pro¬ 
testa sociale e organizzazioni 
di resistenza nell'Italia mez¬ 
zadrile dal 700 al -900»; il 
secondo su «I contadini e la 
Resistenza nelle valli lom¬ 
barde» e il terzo che sarà il 
2 . congresso di storia del 
movimento contadino in Ita¬ 
lia e avrà per tema: «La poli¬ 
tica agraria dei governi di u- 
nità antifascista: 1945-1947». 

Adolfo Scalpelli 


quest’anno gli ospedali di 
Washington hanno messo a 
disposizione i reparti di ra¬ 
diologia per permettere a 
chiunque di far esaminare i 
dolci ricevuti prima di per¬ 
mettere ai bambini di man¬ 
giarli. 

* « • 

Qualche rapida impressione 
di Dallas (Texas). Vista dal¬ 
l’alto di una torre alta tre¬ 
cento metri in cima alla qua¬ 
le c'è un ristorante girevole 
la città ha qualcosa di bruta¬ 
le. E’ nella rapidità della sua 
crescita, nel senso di inevita¬ 
bilità che tale crescita sem¬ 
bra contenere. E' come se la 
« conquista> ■ si esprimesse 
attraverso l’avanzare del ce¬ 
mento armato di fronte al 
quale l’uomo non conta nul¬ 
la. Dallas, come è noto, è la 
città del petrolio. La ricchez¬ 
za che vi traspare è sempli¬ 
cemente inimmaginabile. Ho 
visto case da tre milioni di 
dollari. I texani non scherza¬ 
no. E quando hanno denaro 
non sono ricchi. Sono stra¬ 
ricchi. Senza paragone con 
l'Europa. 

Sono andato a vedere il 
luogo dove è stato assassina¬ 
to Kennedy. E’ francamente 
incredibile. Se è vero infatti 
che il palazzo era forse l’uni¬ 
co di tutto il percorso nel 
quale chi ha sparato poteva 
penetrare più facilmente è 
altrettanto vero che esso era 
al tempo stesso il più facil¬ 
mente sorvegliabile. Non in¬ 
tendo con questo dire assolu¬ 
tamente nulla di diverso da 
quanto le indagini hanno fin 
qui rivelato. Ilo voluto sol 
tanto trasmettere una im¬ 
pressione. Che non è diversa, 
a quanto mi risulta, da quel¬ 
la che ricevono tutti coloro 
che si trovano a sostare in 
quel luogo. 

A Dallas ho conosciuto un 
personaggio curioso. Ha una 
trentina d’anni, è stato pilota 
militare e adesso fa un me¬ 
stiere che in America si 
chiama letteralmente « caccia¬ 
tore di teste». Ecco in che 
cosa consiste. Normalmente 
viene ritenuto immorale che 
una ditta cerchi di portar via 
ad un'altra un buon tecnico. 
E’ concorrenza sleale. Ma 
nessuno vieta che un privato 
cittadino si informi sulla 
disponibilità di un buon geo¬ 
logo, ad esempio, a cambiare 
ditta ricevendo migliori con¬ 
dizioni di lavoro e un salario 
più elevato. Il personaggio da 
me conosciuto fa questo 
mestiere. E guadagna moltis¬ 
simo senza violare il codice 

« morale» sulla concorrenza. 

• • • 

C’è una città in America 
nella quale il cancro ai pol¬ 
moni ha raggiunto propor¬ 
zioni definite « epidemiche ». 
E’ Houston. Recenti statisti¬ 
che hanno rivelato che tra il 
1969 e il 1976 vi è stato un 
aumento del 53 per cento 
delle morti per questa forma 
di cancro, più del doppio 
cioè di tutte le altre forme il 
cui aumento è stato del 25 
per cento. Una delle ipotesi 
avanzate dall'apposito centro 
di ricerca della università di 
Houston è che ciò sia dovuto 
in gran parte alla rapidità 
dello sviluppo industriale del¬ 
la città, che avrebbe creato 
un grado di inquinamento 
praticamente insopportabile. 
Questa ipotesi sembra suf¬ 
fragata dal fatto che nelle a- 
ree attorno a Houston nelle 
quali l'intensità dello svilup¬ 
po industriale è minore assai 
più basso è l’aumento della 
percentuale di decessi per 
cancro polmonare. 

• • e 

« Ciao. questo è un messag¬ 
gio registrato. Se pensate di 
aver fatto abusi sessuali ri¬ 
manete in linea. Vi daremo 
consigli. Non siete tenuti a 
dare il vostro nome». A 
Knoxville (Tennessee) è stato 
introdotto da qualche tempo 
questo tipo di servizio pub¬ 
blico. Pare che almeno nove¬ 


cento persone al mese se ne 
servano in una cittadina che 
non supera i duecentomila a- 
bitanti. In generale sono 
bambine al di sotto dei tre¬ 
dici anni. Non si tratta di 
Lolite. Sono ragazze violenta¬ 
te in casa. O dai fratelli o, 
più spesso, dai mariti delle 
madri. Sembra che il feno¬ 
meno sia impressionante. Le 
cause sarebbero molteplici. 
La più frequente, secondo i 
rilevamenti fatti a Knoxville, 
sarebbe l'alto numero di 
donne che dopo aver divor¬ 
ziato o si risposano o convi¬ 
vono con un uomo. Se hanno 
bambine piccole, assai spesso 
esse subiscono la violenza 
dell’uomo che convive con la 
madre. Le esperienze sessuali 
tra fratelli sarebbero invece 
dovute chiaramente alla soli¬ 
tudine dei bambini nelle fa¬ 
miglie nelle quali sia il padre 
che la madre lavorano. Non 
ci sono statistiche di caratte¬ 
re nazionale. Ma dopo la 
pubblicazione dei dati relativi 
a Knoxville ci si sta ponendo 
il problema in termini gene¬ 
rali. 

• • • 

«Il denaro è il latte mater¬ 
no dei politici» — diceva des¬ 
se M. ÌJnruh, vecchio tesorie¬ 
re dello stato della Califor¬ 
nia. Alle elezioni di mezzo 
termine del sette novembre 


scorso pare si siano superali 
records. E’ stato ad esempio 
accertato che il candidato al 
la camera dei rappresentanti 
Carter Burden, democratico 
dello stato di New York, 
trombato, ha speso la incre¬ 
dibile cifra di un milione di 
dollari per la sua campagna 
elettorale. Il candidato de 
mocratico al senato per il 
Minnesota, Robert Short, ha 
speso ancora di più: un mi¬ 
lione e 280 mila dollari. Pare 
che il candidato che ha speso 
di meno sia l’unica donna e- 
letta al senato, Nancy Kas- 
sembaum, repubblicana del 
Kansas: la modesta somma 
di 90 mila dollari. Modesta si 
fa per dire. Si tratta pur 
sempre di circa 75 milioni di 
lire. 

Quattro anni fa il senato 
approvò una legge che stabi¬ 
liva che un candidato non 
potesse spendere di proprio 
più di 25 mila dollari. Ma la 
corte costituzionale dichiarò 
tale legge illegale. Motivo: la 
costituzione degli Stati Uniti 
garantisce la libertà di paro 
la. Spendere denaro per la 
campagna elettorale significa 
avere la possibilità di parlare 
il più possibile. Limitare la 
spesa, dunque, vorrebbe dire 
porre un limite alla libertà 
di parola. Giuro che non ho 
aggiunto nè tolto niente al 
dispositivo della sentenza co¬ 
si come essa è stata ripub¬ 
blicata dal «New York Ti¬ 
mes» del 13 novembre scorso. 
• » 

C’è un primato delle espor¬ 
tazioni italiane in America. E’ 
il vino. Quest’anno la metà 
del vino importato dagli Stati 
Uniti à di origine italiana. 
Nei primi nove mesi del 1978 
l’Italia ha esportato vino ne¬ 
gli Stati Uniti per un milio¬ 
ne e sessantamila ettolitri 
con un aumento del cinquan¬ 
ta per cento rispetto al pe 
riodo corrispondente dell’an¬ 
no scorso. 

La Francia ha esportato 
poco meno di 400 mila etto 
litri mentre la Germania oc 
cidentale ne ha esportati 367 
mila. C'è un forte aumento 
del consumo di vino in Ame 
rica. Esso si esprime sia at 
traverso l’intensificazione del¬ 
la coltivazione deila vigna in 
California sia attraverso le 
cifre relative alla importazto 
ne. Nei primi nove mesi del 
1977 gli Stati Uniti avevano 
importato un milione e mez¬ 
zo di ettolitri. Nei primi no 
ve mesi di quest’anno più di 
due milioni. Mancano, per o 
ra, raffronti con il consumo 
di altro tipo di bevande al 
cooliche, che sono eviden¬ 
temente più care. Ma nem¬ 
meno il vino è propriamente 
a buon mercato. Una botti 
glia di buon inno californiano 
costa in media sei dollari, ti¬ 
no di buon vino italiano tra i 
quattro e i cinque dollari. 

Alberto Jacoviello 

Nella foto In allo: una veduta 
del nuovo centro di Detroit 
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I lettori discutono 

Ingtnar Bergman 
Scene di vita coniugale 

Il problema della famiglia 
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Pesante accusa al processo per la strage di piazza Fontana 

Il PM a Catanzaro: «L'ammiraglio Henke 

non ha detto la verità su Giannettini» 

Le reticenze sul documento che l’ex informatore del SID inviò ai suoi superiori anticipando alcuni 
fatti della politica italiana - Perché non è stata chiesta 1* incriminazione dell’ alto ufficiale ? 


Dal nostro inviato 

CATANZARO — L'accusa 
contro Henke è bruciante e 
a scagliarla è il PM Maria¬ 
no Lombardi, giunto ieri alla 
quarta giornata della sua re¬ 
quisitoria. L'ammiraglio Eu¬ 
genio Henke. non dimentichia¬ 
molo, è stato prima capo del 
SID e poi capo di Stato Mag¬ 
giore della Difesa. Nel 1969. 
l’anno degli attentati terrori¬ 
stici e della strage di piazza 
Fontana, era lui che diri¬ 
geva il servizio informativo. 
« Le dichiarazioni di Henke 
— ha detto ieri il PM — 
sono completamente destitui¬ 
te di ogni fondamento. Egli 
si è sempre coperto attribuen¬ 
do fatti e dichiarazioni ad 
ufficiali nel frattempo prov¬ 
videnzialmente morti e che 
perciò non lo potevano smen¬ 
tire >. 

L'attacco del rappresentan¬ 
te della pubblica accusa è 
stato inserito nel suo discor¬ 
so sui rapporti Tra Giannet¬ 
tini e il SID. Giannettini. fra 
le altre cose, aveva afferma¬ 
to di avere inviato ai suoi 
superiori del servizio una re¬ 
lazione in cui si anticipava¬ 
no alcuni fatti della politica 
italiana; in data 16 maggio 


'69. Tutti gli ufficiali del SID 
negarono di avere ricevuto 
tale rapporto. Ma ecco che. 
repentinamente, nel corso del 
dibattimento. Henke si ricor¬ 
dò di averne sentito parlare, 
aggiungendo che a riferirgli 
di questo rapporto era stato 
il generale Gasca, già diri¬ 
gente dell'ufficio « D * del 
SID. Gasca, però, quando 
Henke fece tali affermazioni 
era defunto. II PM. tuttavia, 
non si ferma alla sarcastica 
considerazione sul € provvi¬ 
denziale > decesso. 

Dice anche; « Ma come! 
Un suo subordinato gli con¬ 
fessa di avergli taciuto la 
trasmissione di un documen¬ 
to di rilevante importanza e 
lui si limita ad ascoltarlo 
senza nemmeno chiedergli le 
ragioni della grave omissio¬ 
ne. Per molto meno il gene¬ 
rale Miceli è stato inquisito 
e processato ». A nostra vol¬ 
ta. però dobbiamo chiedere 
al PM come mai se è giunto 
alla conclusione, che appare 
ineccepibile, che l’ammiraglio 
Henke ha fatto dichiarazioni 
« destituite di ogni fondamen¬ 
to * non ha chiesto la sua In¬ 
criminazione per falsa testi¬ 
monianza. Henke. invece, ha 
potuto tranquillamente men¬ 


tire alla Corte di Catanzaro 
senza pagare il prezzo delle 
sue bugie. « Egli si è sem¬ 
pre coperto », ha affermato 
ieri il PM. Ma coperto da 
che cosa? Qui a Catanzaro 
non si celebra un processo 
per furto di polli. Il proces¬ 
so è per una strage che ha 
provocato la morte di sedici 
innocenti. Se. dunque, l'ex ca¬ 
po del SID ha mentito per 
coprirsi e per offrire un pre¬ 
zioso aiuto a Giannettini. lo 
ha fatto, evidentemente, per 
ragioni che si collegano stret¬ 
tamente a quella « nuova po¬ 
litica » (la politica delle bom¬ 
be e delle stragi) che venne 
inaugurata proprio quando lui 
era a capo del SID. 

Giannettini, d’altronde, var¬ 
cò l’ingresso del SID. su ri¬ 
chiesta del generale Aloja, 
allora capo di Stato Maggio¬ 
re della Difesa, quando Hen¬ 
ke dirigeva i servizi. E Gian¬ 
nettini. che godeva di rap¬ 
porti privilegiati con i mas¬ 
simi esponenti del SID. prese 
contatti con Freda (è lui stes¬ 
so a dichiararlo) su ordine 
del col. Viola, allora dirigen¬ 
te dell'ufficio « D ». E assie¬ 
me a Freda e a Ventura 
— lo ha affermato il PM — 
Giannettini costituì quella as¬ 


sociazione sovversiva che si 
rese responsabile della cate¬ 
na di attentati che sfociaro¬ 
no nelle bombe del 12 di¬ 
cembre. 

Queste cose è bene ram¬ 
mentarle per cercare di ca¬ 
pire il senso di altre affer¬ 
mazioni fatte ieri dal PM. 
« Nessuno dei rapporti di 
Giannettini — ha detto Loni-' 
bardi — aveva come scopo 
una attività informativa. An¬ 
che l'indicazione di Freda e 
Ventura come informatori 
sulla sinistra era solo un e- 
spediente per coprire altra 
attività ». L'attività informa¬ 
tiva. insomma, a parere del 
PM. era il paravento per ma¬ 
scherare l’azione eversiva. 
Certo, le co.ie stanno proprio 
cosi, a patto però di non 
concludere che i terroristi a- 
gissero per conto proprio. Ci 
sono troppi elementi nelle 
carte processuali — a comin¬ 
ciare dalle menzogne di Hen¬ 
ke ricordate ieri con toni sde¬ 
gnati dal PM per finire agli 
avalli governativi sollecitati 
dal generale Vito Miceli — 
che saldano le responsabilità 
di esponenti dei servizi se¬ 
greti a quelli dei terroristi 
fascisti perchè possano sorge¬ 
re dubbi su questa materia. 


Se Henke ha detto il falso, 
se Miceli ha continuato a co 
prire Giannettini anche dopo 
la emissione del mandato di 
cattura per strage, se Poz- 
zan è stato favorito nella Tu¬ 
ga perchè coinvolto negli 
attentati, se per Ventura ven¬ 
ne predisposto un piano di 
fuga, se Freda. infine, è sta¬ 
to fatto scappare, le ragioni 
per spiegare tali fatti si tro¬ 
vano tutte nelle connivenze 
e nelle potenti protezioni di 
cui potevano fruire gli ese¬ 
cutori e gli artefici della stra¬ 
tegia della tensione. 

L’imnostazione che il PM 
dà alla sua requisitoria, del 
resto, sembra andare in que¬ 
sta direzione. Oggi la Corte 
riposa e domani è domenica. 
Il processo riprenderà lunedì, 
quinta giornata della requisi¬ 
toria Ieri il PM ha parlato 
dei primi attentati del 1969. 
arrivando finn a quelli del 
luglio e attribuendoli tutti al 
la cellula di Freda. Lunedì 
parlerà degli attentati ai tre¬ 
ni e della strage. Le richie¬ 
ste di condanna del PM sono 
previste per venerdì della 
prossima settimana. 

Ibìo Paolucci 



CAMERA 


ROMA 


, Saranno Amati 

ripristinati vende 

i fondi per parte 

finanziare dei suoi 

leggi per cinema 

l’agricoltura a Delon? 


L’humour di Lefebvre 

ROMA — L'avvocato di Tonassi, Zeppieri, aveva pppena 
concluso la sua arringa alla Corte di giustizia quando Ovidio 
Lefebvre, più di una volta definito nell’arringa « calun¬ 
niatore, millantatore, illusionista ». si è alzato di scat¬ 
to. ha fatto tre rapidi passi verso di lui e sorridendo gli ha 
stretto calorosamente la mano complimentandosi per l’alta qua¬ 
lità della sua arringa. Zeppieri ha avuto un incerto sorriso di 
circostanza; ma l'avvocato Gaito, altro difensore di Tanassi 
(parlerà in una delle prossime udienze) si è avvicinato ad Ovi¬ 
dio complimentandosi a sua volta con lui per questa dimostra¬ 
zione di « sense of humour ». poi si è avviato verso l’ascensore. 
Ovidio non si è scomposto, ha inseguito Gaio e lo ha ringra¬ 
ziato con calore. Nella fotografia: Tanassi e Ovidio Lefebvre. 


Conclusa la « verifica » alla Regione 

Perché segna il passo 
l’«intesa a 5» in Emilia 

Il disimpegno di DC, PSDI e repubblicani, astenuti sul docu¬ 
mento della maggioranza — I nuovi impegni della giunta 


Unanime presa di posizione del Consiglio regionale 

Respinto il decreto Donat Cattin 
per le due centrali nel Molise 

Malgrado la decisione, resta precario raccordo tra i partiti - La DC impugna la 
bandiera della guerra dell’atomo - Necessario valutare il fabbisogno energetico 


BOLOGNA — La «verifi¬ 
ca » alla Regione Emilia 
Romagna si è conclusa do¬ 
po una serie di incontri fra 
i partiti e i gruppi consi¬ 
liari con l’appravazione di 
un ordine del giorno propo¬ 
sto e votato da PCI e PSI. 
e sul quale si sono astenuti 
i gli altri tre partiti dell'ac¬ 
cordo del 20 aprile, cioè 
DC. PSDI e PRI (DP. PLl 
e MSI hanno votato contro). 
Tu sostanza il documento 
del Consiglio impegna la 
maggioranza e la giunta * a 
continuare nella attuazione 
del programma fissato nel¬ 
l'accordo * dal quale • si 
sono sganciati DC. PRI e 
PSDI. Lo stesso consiglio, 
però, ritiene opportuna la 
realizzazione delle più am¬ 
pie convergenze sui restan¬ 
ti punti dell’accordo, denun- 
' ciato da PRI e DC quan¬ 
do era già in fase di rea¬ 
lizzazione. 

Il 20 aprile scorso PCI. 
PSI, DC. PSDI e PRI fir¬ 
mano l'accordo. C’è bisogno » 
— dicono — anche in Emi¬ 
lia Romagna di rafforzare 
la solidarietà tra i partiti 
democratici. Tre gli obiet¬ 
tivi: la programmazione re¬ 
gionale. il riassetto istitu¬ 
zionale. una attività politico- 
amministrativa caratteriz¬ 
zata da maggiore rigore, 
severità ed efficienza. Si 
~ arriva alla fine di luglio 
con un bilancio positivo: 
con il ris[)etto di scadenze 
ed impegni l'accordo è rea¬ 
lizzato nei suoi punti fon¬ 
damentali; strategia per lo 
sviluppo regionale, bilanci, 
tuia serie importante di 'og¬ 
gi e di altri pn»v\edimen- 
ti di spesa. Adesso si trat¬ 
ta di fare un passo ulterio¬ 
re se si vuole davvero da¬ 
re soluzioni valide ai pro¬ 
blemi concreti e urgenti 
della gente. 

Sempre in estate però, la 
« solidarietà » e l't unità ». 
vengono fatte vacillare: ad 
innescare un pericoloso 
mecca iv smo di « rottura * 
è d PRI Siamo rimasti so¬ 
li — dicono i repubblicani 


— a credere nell’accordo: 
« I socialisti non hanno mai 
rispettato i patti, e oggi 
addirittura propongono un 
governo col PSDI. I DC si 
sono rifugiati in una inter¬ 
pretazione del tutto restrit¬ 
tiva degli accordi (semplice 
calendario di scadenze). I 
comunisti hanno concorso a 
queste deviazioni, conside¬ 
rando le intese come un 
fatto propagandistico ». 

La DC approfitta di que¬ 
sta « sortita * per lanciare 
accuse contro la maggio¬ 
ranza. « rea * a suo giudi¬ 
zio di aver mostrato un 
« rigore » ed una severità 
« insufficienti » nella gestio¬ 
ne dell'accordo. Tra DC e 
PRI esplode a questo pun¬ 
to un’aspra polemica, e 
nessuno capisce bene su 
quale argomento. 

Si arriva così ad una 
« verifica * ' dell’accordo, 
chiesta dalla DC e pro¬ 
mossa dalla maggioranza. 
In ripetuti incontri e dibat¬ 
titi si cerca di fare chia¬ 
rezza. La proposta della 
maggioranza di confermare 
l’accordo. aggiornandolo 
agli sviluppi della situa¬ 
zione regionale e naziona¬ 
le. non viene accolta; e co¬ 
si l’accordo decade, ma i 
partiti dell’intesa ricono¬ 
scendo. in modo unanime, 
che permane la grave emer¬ 
genza decidono comunque 
di dare continuità al loro 
rapporto, e di concorrere, 
pur su una diversa ba<e. 
all'attuazione dei restanti 
punti dell'accordo del 20 
aprile che la giunta man¬ 
tiene nel suo programma. 
Il tutto imprimendo « una 
maggiore incisività all'azio¬ 
ne di governo ». 

La diversità di valutazio¬ 
ni — si legge nell'o d g. 
proposto da PCI e PSI — 
t non pregiudichi lo sfor- 
• 7.o teso a sviluppare tra le 
forze politiche e i gruppi 
consiliari, ciascuno dalle 
posizioni che gli sono pro¬ 
prie di maggioranza e mi¬ 
noranza. un clima di com¬ 
prensione e di rispetto re¬ 


ciproco che consenta di rag¬ 
giungere l’obiettivo priori¬ 
tario della difesa dell'ordi¬ 
ne democratico e dello svi¬ 
luppo della democrazia *. 
Da qui poi l’impegno a svi¬ 
luppare la « consultazione ». 
il « confronto » e le possi¬ 
bili più ampie convergenze 
di merito sui principali atti 
delta programmazione e del 
riassetto istituzionale. 

L’accusa della DC (anche 
se questo partito al mo¬ 
mento del dibattito sul- 
l’odg ha dimostrato una 
maggiore apertura verso la 
maggioranza e altre forze 
di minoranza) sul modo di 
gestire è stata respinta in 
particolare dal presidente 
della giunta. Turci: * Ci in 
vitate permanentemente al 
confronto, al rigore e alla 
severità, ma le più forti 
resistenze alle soluzioni del 
problemi e un freno allo 
sforzo nazionale sono ini¬ 
ziative vostre ». Quale con¬ 
tributo intende dare la DC 
— si è chiesto poi Turci — 
dalle posizioni, per molti 
aspetti di guida, (economi¬ 
che. finanziarie, ecc.) al 
riequilibrio del territorio? 

« L'impasse » dunque — 
ha detto Stefani, capogrup¬ 
po del PCI — non è altro 
che « una caduta della vo¬ 
lontà reale di DC e PRI * 
e di un « offuscamento del¬ 
la consapevolezza della gra 
viti del quadro politico na¬ 
zionale ». dopo che la mag 
gioranza ha voluto e vuole 
compiere uno sforzo per ag¬ 
ganciare l’Emilia Romagna 
al paese: ad esempio con 
nuovi concreti atti di prò 
grammazione in raccordo 
con le legai nazionali, con 
la qualificazione della spe¬ 
sa pubblica, con il coordi¬ 
namento Regione enti loca¬ 
li Stato. con il rilancio del 
regionalismo, con il rispet¬ 
to di impegni e scadenze 
fissati precedentemente, 
con il confronto sui conte¬ 
nuti delle proposte e con la 
ricerca del l'intesa. 

Gianni Buozzi 


Mezzo miliardo-fantasma nel bilancio 
dello Stato: torna in scena la SARA 


ROMA — Toma In Paria 
mento (e ancora per fare 
scandalo) la vicenda della 
« Sara ». la famosa società U 
cui crak per l'autostrada 
abruzzese continua a costare 
alla collettività un bel muc¬ 
chio di soldi, dal momento 
che un mutuo di 273 milioni 
all'anelo (che serve a ripia¬ 
nare un deficit complessivo 
di quasi 12 miliardi che la 
società a suo tempo scaricò 
sull'ANA3) grava sul bilan¬ 
cio delio Stato. 

Stavolta 11 Senato è torna¬ 
to ad occuparsi della Sara 
per un singolare errore com¬ 


piuto (da chi?) nel conteggio 
della rata per 11 mutuo In 
commissione. InfftiU. è Ini 
aiata la discussione su una 
nota di variazione del bi!an 
ciò *73. presentata dal gover¬ 
no. Non si sa per quale mo¬ 
tivo. In questa nota, si preve¬ 
deva una spesa di 847 milio¬ 
ni per il pagamento della ra¬ 
ta "78 del mutuo 847 milioni 
sono quasi mezzo miliardo più 
dei 273 milioni ai quali si ac¬ 
cennava prima. 

Qual è la ragione di questo 
aumento, assai consistente? 
Nessuno lo sa II compagno 
Baciccii! si accorge dell'erro¬ 


re di calcolo, e ne chiede spie¬ 
gazione al governo Ma il 
sottosegretario Carta, che è 
alla riunione della commis¬ 
sione. non è In grado di ri¬ 
spondere. La seduta è sospe 
sa; c’è un giro frenetico di 
telefonate, ma nessuno sa 
niente. A questo punto la 
riunione della commissione 
viene interrotta e rinviata 
alla prossima settimana. 

C’è da sperare che nei frat¬ 
tempo qualche ministro riu¬ 
scirà a trovare una spiega¬ 
zione plausibile a quel mezzo 
miliardo tal più. 


Dal nostro inviato 

CAMPOBASSO - La « cavia * 
si è ribellata. Il decreto legge 
di Donat Cattin. con il quale 
il ministro ha deciso unilate¬ 
ralmente che nel Molise van¬ 
no due centrali elettronucleari 
da 1000 megawatt luna, è sta¬ 
to respinto ipri sera all’unani¬ 
mità dal Consiglio reaionale. 
L'atto di imperio del ministro 
è « un attentato alla autonoma 
e libera determinazione della 
Regione Molise e denti enti 
locali ». come dire l’ordine del 
giorno approvato. 

Ora a lo revoca il governo 
o lo boccia il Parlamento. Su 
onesto c’è l’accordo di tutti. 
Tanto il piano energetico na¬ 
zionale. quanto gli accordi di 
governo dicevano a chiare let 
tere che l’uhicazinne delle cen¬ 
trali nucleari deve essere di¬ 
scussa enn le Regioni e nel¬ 
l'ambito dei piani regionali di 
sviluppa Donat Cattin ha ten¬ 
tata il colpo di mano, contrai» 
venendo a Questo obbligo, ma 
non è riuscita a creare un pe 
rimlosn precedente. 

Uaccnrdn tra i partiti mo¬ 
lisani si ferma però qui La 
gup.stinne della centrale ha ria¬ 
perta giachi politici comples¬ 
si. solleticato mai sopite am¬ 
bizioni elettorali Cosi la DC. 
finn a ieri spaccala sul di 
lemma scontrale sì. centrale 
no ». ha ritrovato una unità 
di facciata olVultimo momen¬ 
to e ha deciso di impuanare 
la bandiera della guerra al- 
Polonio II PSI. dal canta suo. 
organizza a Campomarino, una 
dei Comuni individuati come 
possib’le sito della centrale, 
comitati antinucleari con Lot- 
fa continua e gli anarchici. 
« La Stata ci ha sempre fre¬ 
gata ». va dicendo il senatore 
socialista Campop ; ano. 

Il PCI la pensa in modo di¬ 
verso * No * secco al decreto, 
t no » alfa scelta suicida di 
Campomarino, zona turistica e 
con una buona aaricoltura. 
« si » ad un confronto serio 
con il governo, una reca e prò 
pria vertenza su di un piano 
di sviluppo regionale, nel qua 
le valutare le questioni del 
fabbisogno energetico. Si può 
utilizzare insamma la discus¬ 
sione sulla centrale per impo¬ 
stare e arviare un program¬ 
ma di srtTnppo integrato: quel¬ 
la cioè che la giunta regio¬ 
nale (la DC ha la maggioran¬ 
za assoluta) non ha mai fatto. 

Questo dibattito è però an¬ 
cora tutto interno alla società 
politica. I-a gente, insomma, 
per il momento sta a guarda¬ 
re. Anche se tutti sanno che 
innescare la bomba del terrò 
re atomico non sarebbe dif¬ 
ficile La DC confa su questa 
massa di manovra Quelli che 
oggi sono i più feroci avver¬ 
sari della centrale, appena ie 
ri si dichiaravano più che di¬ 
sponibili. In realtà, era in cor 
so una trattativa privata tra 
i notabili locali della DC e Do¬ 
nat Cattin. « Noi ci teniamo 
la centrale e tu ci dai... »: 
trattativa bruscamente inter¬ 
rotta da s nucl ”tipaccio ” di 
Donai Cattin », come lo defi¬ 


nisce il presidente del Consi¬ 
glio regionale, il de Colagio- 
vanni. Ne viene fuori una po¬ 
sizione ambigua: « Sì al piano 
energetico nazionale (che la 
DC non solo ha votato in Par¬ 
lamento, ma che voleva an¬ 
che più massiccio, fino a ven¬ 
ti centrali nucleari) ma non 
in Molise ». 

La sensazione è che la più 
grossa preoccupazione della 
DC molisana sia quella di con¬ 
servare lo status quo. Con cen¬ 
tomila pensionati su 320 000 
abitanti, con un reddito prò 


prospettiva di sviluppo di que 
sta regione, un preciso piano 
cui vincolare e coordinare tut¬ 
ti gli interventi, i comunisti 
hanno dovuto sostenere una 
lunga e dura battaglia. Ogni 
discorso sulla programmazio¬ 
ne fa tremare chi amministra 
i miliardi dello Stato come 
vuole. Altro che DC ecologi¬ 
sta. come qualcuno si è af 
frettato a scrivere. Il centro 
dello scontro è tutto qui. Co 
sa che non capisce, o che non 
vuole capire, quella metà del 
PSI molisano che dirìge il 


capite di un terzo inferiore a I Partito. con l’altra metà al 
quello nazionale, il Molise vive j l'apposizione. 


do ha deciso il colpo di mano, 
infischiandosene del voto dei 
Parlamento e del parere della 
gente molisana », risponde 
Odorico Paolone. segretario 
regionale del PCI Ma il pe¬ 
rirò lo di una risposta subal¬ 
terna. che isoli il Molise in¬ 
vece di dar forza alla sua bat¬ 
taglia di Regione povera in un 
Mezzogiorno povero, esiste, ed 
è forte nella posizione della 
DC. 

Il sindacato in avverte, e ri 
chiama la giunta regionale a 
scelte coraggiose, ad uscire 
dal pusrio. a guidare una ver- 


ROMA — Primo consistente 
risultato dell'iniziativa della 
commissione Agricoltura del¬ 
la Camera: la legge finanzia¬ 
ria e la tabella di spesa 1979 
del dicastero saranno emen¬ 
date, con il ripristino, tota¬ 
le o parziale, dei fondi de¬ 
stinati a finanziare impor¬ 
tanti leggi di sviluppo, già 
da tempo varate dal Parla¬ 
mento. 

La commissione — come 
peraltro anche altre, per i 
comparti di competenza — nel 
dibattito sul bilancio di pre¬ 
visione e sulla legge finan¬ 
ziaria. aveva rilevato una 
stridente contraddizione fra 
impegni programmatici del 
governo (e della maggioran¬ 
za) e risorse rese disponibili 
dall'esecutivo Da qui la de¬ 
cisione della 'ommissione di 
dare ai documenti contabili 
un parere favorevole, ma « a 
condizione ». con l’esplicito in¬ 
tento di una divaricazione nel 
caso le richieste non avesse¬ 
ro ricevuto risposte positive. 

Questo orientamento veniva 
ulteriormente verificato gio¬ 
vedì mattina tra Marcora e 
parlamentari della maggioran¬ 
za. e tra Marcora e Pandolfi. 
Questi contatti hanno dato ri¬ 
sultati positivi e che si for¬ 
malizzeranno nelle prossime 
settimane in emendamenti del 
governo al disegni di legge di 
bilancio e finanziario. Sembra 
essere stato reintegrato il fi¬ 
nanziamento complessivo del¬ 
la legge « quadrifoglio »: di- 
fatti. nel 1979 saranno dispo 
nibili non solo i 670 miliardi 
già previsti dalla logge per 
il 19711 e non spesi, ma anche 
altri 400 miliardi; nel 19H0 i 
fondi saranno pari a 1740 mi¬ 
liardi e l’anno successivo a 
1070 miliardi. 

Ugualmente * ripescati » — 
sia pure per una cifra aggi 
rnntcsi intorno ai 325 miliar¬ 
di nel prossimo triennio — i 
fondi FEOGA (le necessità 
ammonterebbero però a 700 
miliardi) senza i quali il no 
stro Paese non potrebbe uti¬ 
lizzare i rilevanti stanziameli 
ti comunitari a favore di pro¬ 
getti di sviluppo agricolo. 
Inoltre. 100 miliardi (50 mi¬ 
liardi l’anno prossimo, rispet¬ 
tivamente 30 e 20 per il bien¬ 
nio successivo) saranno de¬ 
stinati al fondo di meccaniz¬ 
zazione. 105 alla cassa per la 
proprietà contadina. 60 al 
completamento delle opere di 
bonifica (40 nel 1979. 20 nel 
1980). 180 miliardi (60 miliar¬ 
di per ciascuno degli anni nel 
triennio) alla irrigazione nel 
Mezzogiorno. 120 miliardi alla 
forestazione. 14 miliardi alla 


di assistenza e di spesa pub¬ 
blica. sotto la cappa di piom¬ 
bo costruita dal sistema di po 
tere de. 

Per inserire nell'ordine del 
giorno del Consiglio una parte 
nella quale si invita il governo 
a verificare con il Molise la 


Intanto, il ricatto di Donai 
Cattin è stato respinto: ii «par 
chetto * confezionalo a Roma 
nelle stanze del ministero è 
stato rispedito al mittente. Un 


lenza di attacco, e non una assistenza tecnica 
vandea di retroguardia. dato ncgativo 

« Scappa, scappa che arriva sentato ancora dal 
lo Stato ». scrìveva quaranta finanziamento della 
anni fa il molisano Franco Io j a montagna (50 mi 
rine. Oggi lo Stato si può e si no nel 1979 '81 coi 


siluro al piano energetico na I deve guardarlo in fama. 

zinnale? « Il siluro al piano i « . . 

l'ha lanciato il ministro, guari I AniOnlO rOHTO 


Il dato negativo è rappre¬ 
sentato ancora dal limitato ri¬ 
finanziamento della legge per 
la montagna (50 miliardi l’an 
no nel 1979 '81 contro i cin¬ 
quecento proposti). 

a.d.m. 


ROMA — E’ da tempo che 
Giovanni Amati, proprietario 
nella Capitale di ben 34 sale, 
tenta di vendere’ il suo cir¬ 
cuito cinematografico o. al¬ 
meno. una parte di esso. 

Un anno fa circa, si è par¬ 
lato di una società statuni¬ 
tense interessata all’affare: o- 
ra è la volta, niente meno, 
che di un gruppo finanziario 
francese il quale fa capo ad 
Alain Delon e al finanziere 
Valsama. Oltre che su quello 
di Amati, l'attore francese e 
il Valsania sarebbero propensi 
ad allungare le mani anche 
su un altro circuito, quello 
dell'ECI. 

Se fossero vere queste voci 
(ma crediamo che siano i so¬ 
liti ballori d'essai del cinema¬ 
tografaro romano per saggia¬ 
re la situazione) quasi tutto 
l'esercizio della città passe 
rebbe nelle mani di stranie¬ 
ri. Qualcosa di fondato co 
munque c’è: Amati, nel corso 
delle trattative che sta svol¬ 
gendo con i sindacati (FLS) 
per una nuova defezione 
degli organici — ai primi del¬ 
lo scorso luglio, il boss de¬ 
mocristiano spedì 78 lettere 
di licenziamento, poi ritirate, 
ad altrettanti dipendenti so¬ 
stenendo che solo così poteva 
salvare l’azienda — ha con 
fermato il suo proposito di 
cedere una parte del pacchet¬ 
to azionario, con l’intenzione, 
però, di mantenere una con¬ 
sistente partecipazione nel 
circuto 

A Roma, comunque, seni 
pre sul piano delle voci si 
afferma che Amati vorrebbe 
disfarsi solo di alcune sale, 
le più periferiche e svaloriz¬ 
zate e. a suo giudizio, non più 
recuperabili. mantenendo, 
quindi, quelle situate nei 
punti migliori e di sicuro in¬ 
casso. Si dice anche che il 
proposito di Amati di cedere 
parte del suo regno, si è fat¬ 
to sempre più serio dopo il 
movimentato rapimento della 
figlia: ma non è un caso che 
la decisione del ricco eser¬ 
cente — sostenitore e finan¬ 
ziatore della DC — coin¬ 
cida -con la crisi del ci¬ 
nema: si tenga conto che. se¬ 
condo dati della Federazione' 
dei lavoratori dello spettaco¬ 
lo. si è registrata negli ulti¬ 
mi 18 mesi in Italia, la chiu¬ 
sura di cinquecento sale ci¬ 
nematografiche. mentre altri 
tremila esercizi hanno ridotto 
le giornate di programmazio¬ 
ne e si registra un calo degli 
spettatori. 

Ma di questi problemi il 
lettore deH'Unifà è già al 
corrente per le puntuali in 
formazioni che vengono rego¬ 
larmente fornite Molti cine 
ma sono stati trasformati in 
supermercati, in garage, in 
depositi o attendono solo e 
ventilali imprenditori che li 
destinino ad altre attività. 


Incontro a Marghera 
sulla riforma delle PS 


ROMA — I temi della rifor¬ 
ma di polizia sono al centro 
di una serie di Iniziative, 
programmate dal Comitato 


altre regioni. : 

De’l’urgenza di varare la 
riforma di polizia tornato a 
parlare il presidente della 




nazionale per il sindacato commissione Interni della 
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unitario di PS. Un incontro 
di poliziotti con eli esponen- 


Camera, onorevole Mammi, 1 
il quale afferma fra l’altro i 


tl delle forze politiche demo- I che il tempo della rifless ; o- I 
cratiche. con I sindacati e j ne e degli approfondimenti J 
con J lavoratori avrà luozo I «è pressoché tutto utillzza- 


rw.t7 




nel pomeriggio di oggi al Pe¬ 
trolchimico di Marehera. Al 
rincontro — convocato per 


to ed esaurito Ora occorre 
concludere — aggiunse Mann 
mi — nel giro di qualche set- 


solleeltare la riforma della rimana, riconoscendo ai po^ j 


polizia — prenderanno par¬ 
te il compagno Ueo Pecchig¬ 
li (PCI), l'on. Giovanni Gal¬ 
loni (DC). l'on. Dino Fell- 
setti (PSD. Rinaldo Scheda 


liziotti i diritti sindacali, noi 
limiti concordati dai partiti J 
di maggioranza: stabilendo ' 
norme di comporta mento 1 
politico che garantiscano la I 




della Federazione CGIL- ! assoluta Indipendenza e apo- 
CISL--UIL. ì liricità del corpo: coordinan- i 

Un altro appuntamento ! do le varie polizie e miglio- j 
analozo è fissato per domani rando i livelli di professiona- ! 
mattina a Milano, dove si | lità. Ulteriori rinvìi di que- j 



svolgerà l'assemblea del per¬ 
sonale di PS che presta ser¬ 
vizio in Lombardia. Piemon¬ 
te e Liguria. Il PCI sarà rap¬ 
presentato dal compagni ono¬ 
revoli Sergio Flamigni e Rai 


sto problema — conclude 
Mammi — non solo prolun¬ 
gano una situazione d'incer¬ 
tezza che pesa sull'efficienza 
del corpo di polizia, ma ri¬ 
schiano di costituire un eie¬ 


mondo Ricci. Domenica 26 | mento di ulteriore mstabili- 
novembre sarà la volta delle i tà governativa ». 


Oggi e domani a Bologna 
convegno degli emigrati 


Si apre stamattina a Bolo¬ 
gna. alle ore 10. presso Palaz¬ 
zo D’Accursio. la conferenza 
nazionale indetta dalla FILEF 
(Federazione Italiana dei La¬ 
voratori Emigrati e Famiglie) 
per esaminare i programmi 
per l’occupazione e la parità 
all’estero, i rapporti tra il mo¬ 
vimento di massa, le regioni, 
le associazioni regionali degli 
emigrati e per far fronte alla 
crisi e ai rientri forzati. La 
conferenza sarà aperta da una 


relazione del segretario della 
FILEF. compagno Gaetano ! 
Volpe, e sarà conclusa dal ! 
compagno Erasmo Boiardi, j 
della segreteria della FILEF. 
Partecipano delegazioni di la¬ 
voratori emigrati nei paesi eu¬ 
ropei. rappresentanti della 
FILEF nelle regioni italiane, e 
rappresentanti politici e sin¬ 
dacali. Particolarmente nume¬ 
rose le delegazioni dalla Ger¬ 
mania. dalla Svizzera e dal 
Belgio. I 


- - 4^ * m - ^ 

15 giorni nel Trentino 
ti danno qualcosa che dura 
tutto lanno: la salute. 

Una vacanza d’inverno nel Trentino è un'occasione 
unica per rigenerare e curare il tuo organismo. I suoi 
benefici effetti si faranno poi sentire a lungo, anche nellaria 
greve della città La montagna trentina tì offre inoltre la 
possibilità di godere d*una vacanza spensierata, dedicata 
al relax 6 agli sport invernali: rinomate stazioni sciistiche, 
attrezzature ricettive e impianti sportivi di prinTordine, 
ospitalità calorosa, cucina sana e gustosa 
ed una vasta gamma di pregiati vfni. 

Tutte cose che faranno del tuo 
soggiorno nel Trentino una vacanza * 
indimenticabile e una scorta di 

Il Trentino fa bene. 

Assessore al Turiamo Pnjvir»oa Autr noma di Trento-Trento-Cv» 3 Smembra D’-Tel (W6D 80000 
JBfitof G. Colonn a , 7 - I«L (Ocy 67^216/MiMno -YuSM Segreta, 6 - Tel (02) 807?$5 
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Attentato terroristico in una via periferica di Torino 

• > . » 

Con tute da operaio aggrediscono 
e disarmano maresciallo «Poller» 


Antonino Di Tomaso, 53 anni, è stato assalito appena uscito da casa e col¬ 
pito alla testa con il calcio della pistola — Rivendicato dalle Brigate Rosse 


Rilasciati 
i 68 pescatori 
sequestrati 
dai tunisini 

TRAPANI — I sei pescherec¬ 
ci del compartimento di Tra¬ 
pani utilizzati per la pesca 
del coralli e sequestrati il 
giorno 8 scorso da motove¬ 
dette tunisine nel canale di 
Sicilia sono rientrati nel por¬ 
to di Trapani. 

I primi quattro sono giunti 
poco dopo le cinque, alle pri¬ 
me luci del giorno; gli altri 
due verso le sette. Coman¬ 
danti e uomini degli equipag¬ 
gi — in tutto 68 persone — 
sono sbarcati in fretta dai 
battelli il cui arrivo è stato 
salutato da una folla anda¬ 
tasi infittendo rapidamente. 
Tutti sono apparsi in buona 
salute, anche se visibilmente 
affaticati 

I marittimi siciliani hanno I 
detto di essere stati trattati 
con ogni riguardo dai marit¬ 
timi tunisini che. dopo la 
cattura, li avevano scortati 
lo stesso giorno 8 nel porto 
di Biserta. 





Antonino DI Tomaso 


TORINO — Tre individui tra 
vestiti da operai (indossavano 
tute blu) hanno aggredito e 
disarmato ieri mattina un ma¬ 
resciallo della polizia ferro¬ 
viaria. che era appena uscito 
di casa e stava avviandosi 
verso il vicino garage per 
prelevare la sua automobile. 

Il criminale episodio — che. 
poco più tardi, è stato riven¬ 
dicato. con una telefonata al- 
P« Ansa ». dalle Br — è ac¬ 
caduto intorno alle 8.30 all'an¬ 
golo tra via Rochemolle dove 
il sottufficiale abita al nume¬ 
ro 4 insieme alla moglie e al¬ 
la figlia) e via Bellardi. An¬ 
tonino Di Tomaso, 53 anni, che 
presta servizio presso la sta¬ 
zione di Porta Susa. 32 anni 
di servizio, si è visto parare 
improvvisamente dinnanzi tre 
persone, di età apparentemen¬ 
te giovane, altezza e corpo¬ 
ratura medie. Non ha avuto 
tempo di rendersi conto di 
quello che succedeva: gli as¬ 
salitori lo hanno preso per le 
braccia e quando ha tentato 
di divincolarsi, è stato colpi¬ 
to alla testa col calcio di una 
pistola, rimanendo tramor¬ 
tito. « Sta tranquillo, non ti 
vogliamo ammazzare » ha gri¬ 


dato uno dei banditi. 

Il Di Tomaso è crollato sul 
marciapiede. A questo punto, 
in pochi attimi, gli aggressori 
gli hanno sfilato dalla fondi¬ 
na la pistola d’ordinanza, una 
« Beretta * calibro 9 lungo, e 
si sono dati alla fuga. Nel 
trambusto, forse accidental¬ 
mente oppure per intimorire i 
passanti, uno dei tre ha espio 
so in aria un colpo 

Soccorso da una volante, 
il maresciallo è stato traspor¬ 
tato al « Martini Nuovo », do¬ 
ve è stato sottoposto ad esa¬ 
me radiografico e giudicato 
guaribile in otto giorni. 

Al momento del drammati¬ 
co episodio in strada non era 
presente molta gente (si trat¬ 
ta di una via relativamente 
isolata, alla periferia Ovest di 
Torino), anche se alcuni te¬ 
stimoni hanno potuto seguire 
le fasi più salienti: tra essi 
la stessa figlia del Di Tomaso. 
Maria Ausilia, che stava recan¬ 
dosi a sua volta al lavoro, nel¬ 
la scuola dove insegna. Qual¬ 
cuno ha descritto due degli ag¬ 
gressori: uno sarebbe indivi¬ 
duato alto, biondo, barbuto, 
l'altro un tipo basso, grassoc¬ 
cio. bruno. 



Tre morti sull’ A-2 nel gigantesco 
tamponamento per un banco di nebbia 


CASERTA — Ancora una volta la nebbia ha 
provocato una spaventosa sciagura stradale. 
Nel groviglio di dodici veicoli sono rimaste 
uccise tre persone. I tamponamenti a catena 
si sono avuti contemporaneamente su tutte 
e due le corsie, quelle nord e quella sud a 
riprova della repentinità con la quale il ban¬ 
co è calato a togliere qualsiasi visibilità ai 
guidatori. 

Le vittime sono Pietro Gnecco, un appun¬ 
tato di pubblica sicurezza, Ciro Naddeo di 29 
anni; Salvatore Piscopo, rimasto ucciso sul¬ 
la betoniera che lui stesso guidava. I feriti 


sono una quindicina. 

Lo spaventoso tamponamento è avvenuto 
l’altra sera a poca distanza dall’area di ser¬ 
vizio di San Nicola la Strada, quando un ban 
co di nebbia per una estensione di non più 
di cento metri è calato sulla strada. Non c’è 
stato tempo di far nulla, in un attimo è stato 
l’inferno. Le prime macchine che correvano 
a forte andatura hanno inchiodato di fronte 
al muro bianco e sono state travolte dai ca¬ 
mion. dalle betoniere, che venivano dietro. 
Nella foto: una delle macchine distrutte nel¬ 
l'incidente sull'A2. 


Giovane drogato a Genova 


In clinica per 
disintossicarsi: 


si è impiccato 

Antonio Traverso aveva solo 21 anni 
Era ricoverato da appena un giorno 


GENOVA — Un giovane di 21 
anni, Antonio Traverso, abi¬ 
tante in via Liri, una zona 
bene della città, si è ucciso 
impiccandosi nella stanza del¬ 
la clinica privata « Salus » di 
via Montallegro in Albaro. do¬ 
ve era stato ricoverato da ap¬ 
pena un giorno, per una cura 
disintossicante. 

Antonio Traverso era infat¬ 
ti un tossicodipendente. Era 
stato denunciato nei primi me¬ 
si del *75 per detenzione ed 
uso di sostanze stupefacenti, 
arrestato e poi rilasciato in 
libertà provvisoria nell’agosto 
dello stesso anno per spaccio 
di droga. 

Si è ucciso in un momento 
di crisi depressiva, probabil¬ 
mente non ha retto allo stress 
deH'astinenza. La macabra 
scoperta è stata fatta dal¬ 
l’infermiere Bartolomeo Can¬ 
navaie. alle 5 di ieri mattina, 
nel corso del consueto giro 
di controllo nelle camere. An¬ 
tonio Traverso si era impiccato 
con una cintura di stoffa alla 
maniglia della finestra della 
camera, dove era solo. L’in¬ 
fermiere lo ha immediatamen¬ 
te soccorso, tentando di ria¬ 
nimarlo. ma ormai non c’era 


più nulla da fare. 

Il giovane era già stato pre¬ 
so in osservazione in uno dei 
centri antidroga di Genova, 
precisamente nel 1975, quando 
cioè venne denunciato per la 
prima volta per detenzione ed 
uso di sostanze stupefacenti. 

Era stato curato e aiutato 
ma evidentemente Antonio Tra¬ 
verso non era riuscito a libe¬ 
rarsi dalla tremenda « scim¬ 
mia ». 

Così i suoi familiari aveva¬ 
no deciso di sottoporlo ad una 
cura drastica, e ieri mattina 
lo avevano ricoverato nella co 
stosa clinica privata « Salus ». 
Ma questo non è valso a sai 
vario. La sua morte riapre 
angosciosi interrogativi: su co¬ 
me i drogati vengono curati, 
su cosa effettivamente si in¬ 
tende per cura, su come vie¬ 
ne effettuato il loro recupero 
sociale e psicologico, nel mo 
mento delicatissimo in cui si 
cerca dì liberarli dalla schia¬ 
vitù della tossicodipendenza. 

E’ la nona vittima della dro 
ga. quest’anno, a Genova. I 
decessi sono in pauroso cre¬ 
scendo in Liguria: uno nel '75 
a Sanremo. 5 nel ’7G soltanto 
a Genova e 7 nel ’77. 


Cosa c'è all'origine della tragedia di Potenza 


Il bimbo ucciso al posto di blocco 

La morte non può essere archiviata come « una disgrazia » - Una tragedia che 
ha origini nella spirale del terrore e neirimpreparazione delle forze di polizia 


Terzo arresto 
a Trento per 
Tincursione 
armata alla 
Tv privata 

TRENTO — I carabinieri 
hanno arrestato ieri sera a 
Santa Giuliana di Levlco, un 
paesino ad una trentina di 
chilometri dal capoluogo, il 
piastrellista Ezio Paoli, di 26 
anni, accusato di essere il 
terzo uomo della incursione 
compiuta venerdì scorso al¬ 
l'interno degli studi dell’emit- 
tcnte privata trentina « Te¬ 
levisione delle alpi ». 

Per quest'episodio si trova¬ 
no già in carcere Claudio 
Bortolotti, disarmato e Im¬ 
mobilizzato dagli stessi gior¬ 
nalisti durante Tirruzione. e 
Giuseppe Febbraio, che era 
stato fermato alcuni giorni 
fa dopo che a suo carico era¬ 
no risultati pesanti indizi. 
Secondo quanto si è appreso, 
sarebbe stato lo stesso Bor¬ 
tolotti a fare i nomi degli 
nitri due complici. 


POTENZA — Nella notte una 
macchina sfreccia su una 
strada provinciale nei pressi 
di Potenza. Va veloce perchè 
porta tre bambini piccoli di 
cui uno mblato. Il padre, che 
è al volante, ha fretta di tor¬ 
nare a casa perchè ha paura 
che il piccolo Angelo, di ap¬ 
pena due anni, prenda fred¬ 
do. E* preoccupato, dopo la 
visita del medico che ha dia¬ 
gnosticato i postumi di una 
violenta influenza che ha pro¬ 
strato il Itambino. La via è 
tortuosa, non c'è luce. Do¬ 
nato D'Andrea. 38 anni, non 
si accorge che la strada è 
in parte ingombra da un po¬ 
sto di blocco dei carabinieri. 
Ha un occhio rivolto al se¬ 
dile di dietro dove dormono 
i tre figlioletti Angelo e al¬ 
tri due di 5 e sei anni. Ed 
è attento a quello che gli 
sta dicendo la moglie. Car¬ 
mela. Quando si accorge dei 
militi è troppo tardi. 

Passa, forse perfino acce¬ 
lerando per evitare che con 
una brusca frenata lauto 
sbandi e finisca in mezzo al 
posto di blocco. Ma i cara¬ 
binieri non sanno chi hanno 
di fronte. Per loro c'è solo 
una macchina che nella not¬ 


te andava a tutta velocità. 
Hanno i nervi test, probabil¬ 
mente hanno anche paura. 

Questa zona, tra Potenza e 
Pietragalla. un piccolo comu¬ 
ne, è stata sempre calma, 
ma i tempi stanno cambian¬ 
do. Su quella macchina ci 
può essere un terrorista, un 
ricercato. Due brevi raffiche 
partono dal mitra di un ca¬ 
rabiniere. L’auto si ferma con 
le ruote forate. Ma un colpo 
ha raggiunto anche il picco¬ 
lo Angelo. Respirerà ancora 
per pochi istanti e morrà tra 
le braccia delta madre. Un 
incidente, ripetono » carabi¬ 
nieri e la prima ricognizione 
sull’auto sembra dar credito 
alla loro versione. « Ho spa¬ 
rato alle gomme — ripete 
il milite che ha fatto fuoco 
— e non so come sia potuto 
succedere ». Ma è accaduto 
e ora una famiglia disperata 
piange la sua piccola creatura. 

E’ accaduto sulla provin¬ 
ciale Potenza-Pietragalla. ma 
sarebbe potuto accadere, po¬ 
trebbe accadere alle porte di 
Roma o di Milano. Valuterà 
il magistrato le responsabi¬ 
lità del carabiniere che ha 
fatto fuoco o di chi coman¬ 
dava la pattuglia. In ogni 


caso, anche se si è trat¬ 
talo di una disgrazia quello 
che è avvenuto ha origini 
lontane. Nella tensione in cui 
quotidianamente operano le 
forze dell'ordine, ma anche 
nella impreparazione degli 
stessi uomini. Spesso a svol¬ 
gere questo compito delica¬ 
tissimo vi sono poco più che 
ragazzi, che hanno appena 
finito il periodo di addestra¬ 
mento. e non è raro che a 
comporre le pattuglie siano 
giovani che stanno facendo 
il servizio militare. Di armi 
sanno ben poco, non sono 
abituati al sangue freddo ri¬ 
chiesto da una professione 
stressante. E il dito sul gril¬ 
letto si muove a volte troppo 
nervosamente, anche se con¬ 
tro la loro stessa volontà. 

La morte di quel bimbo, 
nella notte, in una solitaria 
strada della Basilicata, non 
può essere archiviata come 
€ una disgrazia *: pesa su chi 
ha creato la spirale del ter¬ 
rore e su chi ha sempre pen¬ 
sato che gli uomini delle for¬ 
ze dell'ordir.e dovessero es¬ 
sere non specialisti nella lot- 
1 ta contro il crimine, ma una 
I sorta di truppe d'assalto. 



I «teppisti armati» 

ROMA — Ancora un’ incursione teppistica 
contro un asilo nido. E’ la terza nel giro 
di due settimane. Questa volta i vandali 
hanno colpito l’istituto di via Montona, a 
Portonaccio, un quartiere alla periferia del¬ 
la città. Con una tecnica ormai tristemente 
nota, dopo aver meticolosamente devastato 
tutte le stanze, rompendo giocattoli, svuo¬ 
tando armadietti e imbrattando il pavimen¬ 
to, hanno anche dato alle fiamme banchi, 
tavolini e materiale didattico. Prima di an- 


devastano un asilo 

darsene hanno firmato la loro impresa: 
« Teppisti armati Portonaccio ». Una sigla 
« grottesca » e mai comparsa fino ad ora. 
Le pareti dell’asilo sono state anche riem¬ 
pite di scritte inneggianti alle Brigate Rosse. 
Da quando gli asili nido si sono riaperti, 
dopo la pausa estiva, questo genere di van- 
| datismo si è accanito con particolare vio- 
I lenza centro tale servizio, e scegliendo sem- 
i pre. con particolare cura, quelli situati nelle 
i zone più popolari della città. 


Appello j 

del 

ginecologo 
della donna 
incinta ! 

I 

sequestrata | 


Condannato 
per delle 
tangenti 
generale 
della Leva 
di Napoli 


MILANO — Anche il gine¬ 
cologo di Marcella Boroli. la 
donna incinta rapita, dottor 
Pierlugi Mocchi, è intervenu¬ 
to per rendere nota la situa¬ 
zione particolare in cui si tro¬ 
va la sua paziente che. essen¬ 
do entrata nel settimo mese 
di gravidanza, potrebbe par¬ 
torire prematuramente. Tali 
probabilità — afferma il me¬ 
dico — sono accentuate dalle 
«eccezionali condizioni di Iso¬ 
lamento fisico, psichico e mo¬ 
rale in cui si trova la signo¬ 
ra ». Dopo aver precisato che 
« il precedente parto non è 
stato fisiologico e ha richie¬ 
sto una strumentazione e una 
tecnica altamente specialisti¬ 
che », il dottor Mocchi ritiene 
pertanto che « l’attuale mo¬ 
mento sia i! più delicato» e 
aggiunge: «Non si venga in¬ 
fatti tratti in inganno da un 
momento di transitorio be¬ 
nessere: sappiamo che gravi¬ 
danze con decorso difficolto¬ 
so. come quella della signora, 
dal settimo mese in poi di 
gestazione possono richiedere 
improvvisa e assoluta neces¬ 
sità di ricovero ospedaliero, 
onde evitare tragiche e in¬ 
fauste conseguenze ». 


NAPOLI — Il generale Feli¬ 
ce Napolitano, presidente del¬ 
l’ufficio provinciale di leva 
di Napoli, è stato condan¬ 
nato dalla quinta sezione pe¬ 
nale del tribunale a quasi 
due anni di reclusione, un an¬ 
no ed 11 mesi per la preci¬ 
sione. Era accusato di con¬ 
cussione per falso in atti pub¬ 
blici per aver costretto un for¬ 
nitore. Francesco Cacciapuo- 
ti. a versargli delle tangenti 
sui modesti lavori di manu¬ 
tenzione compiuti presso la 
leva di Napoli. 

Aveva già intascato, su un 
appalto di 3 milioni, circa 
350 mila lire e ne pretendeva 
altrettante. Il Cacclapuoti 
non accettò 11 ricatto e denun¬ 
ciò il generale che venne ar¬ 
restato nel giugno scorso. 

Durante il dibattimento il 
generale ha sostenuto la sua 
completa innocenza e per 
quanto riguarda alcuni falsi 
ha dichiarato che si trattava 
soltanto di ripieghi burocra¬ 
tici che facevano figurare sot¬ 
to forma diversa le spese so¬ 
stenute per la manutenzione 
dell'Ufficio. 

II pm dottor Antonio De 
Marco ha sottolineato la gra¬ 
vità dell'episodio ed ha chie¬ 
sto una condanna a 4 anni 
e 6 mesi di reclusione. 


Conclusa la prima fase istruttoria 


Decide la Cassazione 
sulla inchiesta per 
la strage di Patrica 


ROMA — Passa alla Cassa . 
z.one l’inchiesta sulla strage 
di Patrica. Ormai esauriti i 
cosiddetti «atti urgenti», fi¬ 
nora seguiti dalla procura di 
Frodinone. le indagini dovran¬ 
no essere affidate ad un al¬ 
tro distretto giudiziario, co 
m'è previsto dal codice di 
procedura penale quando è 
coinvolto neU'inchiesta un 
magistrato: in questo caso il 
procuratore Caìvosa. assassi¬ 
nato assieme ai due agenti 
di scorta. 

Ancora non s: sa quale sa¬ 
rà la decisione della corte di 
Cassazione. La procura di 
Roma è esclusa dalla scelta, 
poiché rientra nello stesso 
distretto di Frodinone. Allo 
ra gii atti saranno affidai, 
ad una procura vicina: quel¬ 
la d: Napoli, con ogni proba¬ 
bilità. poiché proprio da qui 
parti il commando della stra¬ 
ge di Patrica. 

L’uitima iniziativa del pro¬ 
curatore di Fresinone. Fazio- 
li. che rientra tra gli « atti 
urgenti » è stato l'interroga¬ 
torio (andato a vuoto) di Pao¬ 
lo Ceriani Sebregondl, l’al¬ 
tra sera a Latina. Il giova¬ 
ne. come si sa, si è rifiutato 
d: rispondere a qualsiasi do¬ 
manda. com’è sua facoltà per 
legge. Quasi certamente man¬ 
terrà lo stesso atteggiamen¬ 
to alle 9.30 di lunedi, quando 
si vrecherà da lui per interro¬ 
garlo (ma a questo punto 
l'atto è puramente formale) 
il giudice istruttore Imposi- 
maio, uno dei magistrati im¬ 
pegnati nel caso Moro. Im¬ 
posi maio l’altro ieri aveva 
consegnato a Sebregondl un* 
comunicazione giudiziaria, 
con la quale il giovane veni¬ 
va indiziato di « partecipa¬ 
zione a benda ormata ». Gli 
inquirenti sono convinti che 


i egli abbia fatto parte, non so- 
I lo delie sedicenti « formazio- 
j ni comuniste combattenti » — 

■ che hanno firmato l’aggua 
1 to di Patrica — ma anche del 
i gruppo che ruotava attorno 
1 ài brigatista Corrado Alunni. 

Nel covo di Alunni, come 
si ricorderà, furono trovati 
documenti delle Brigate, ros 
se e di Prima linea. Secondo 
gli Inquirenti Paolo Ceriani 
Sebregondl aveva aderito so¬ 
prattutto alla seconda orga¬ 
nizzazione, svolgendo la sua 
attività — clandestina e no 

— prevalentemente al Sud. 
Una conferma di tutto que¬ 
sto sarebbe stata raccolta — 
a quanto si è appreso ieri 
mattina a palazzo di giustizia 

— dal giud.ee istruttore D’An 
gelo, reduce da una « r.co- 

i gnizione » di tre giorni in Ca- 
, labna, dove in passato si fer 
1 marono a lungo tanto Paolo 
Sebregondl che Corrado A- 
lunn>. 

Intanto il Sebregondi più 
giovane. Stefano, ricercato 
per la vicenda Moro, toma 
a tar parlare di sé con unA 
lettera che reca la sua fir¬ 
ma (ma l’autenticità è da 
dimostrare) pubblicata dal 
quotidiano messicano Uno più 
uno. Il testo è più o meno lo 
stesso della telefonata, giun 
ta tre giorni fa alla redazio¬ 
ne romana deli'ANSA, fatta 
da uno sconosciuto. ■ 

E’ ancora incerta, infine. !a 
posizione giudiziaria di An¬ 
tonio Chiocchi, un operato di 
trent’anni — ex aderente a 
« potere operaio » — fermato 
ad Avellino l’altro ieri e ac¬ 
compagnato a Fresinone per 
essere interrogato. 
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L'inchiesta a Roma 


« Fiancheggiatori » Br 
interrogati in carcere 
accusano il loro capo 


ROMA — Arrestati in gruppo ! 
come « fiancheggiatori delle , 
Br », ad uno ad uno stanno | 
dirottando le accuse degli in , 
quirenti contro un loro com- ; 
phee, indicato come « il ca- 1 
po ». finito anch'egli in car- j 
cere. Cosi sta facendo passi i 
in avanti l’indagine comincia¬ 
ta una ventina di giorni fa a 
Roma con l’arresto simulta¬ 
neo di 1S persone, delle quali 
soltanto nove sono state poi 
trattenute in carcere e incri¬ 
minate di « partecipazione a 
banda armata ». 

Il « capo ». secondo quanto 
hanno già dichiarato al ma¬ 
gistrato due degli imputati, j 
con vere e proprie chiamate . 
di correo, sarebbe Federico ! 
Settepani. 39 anni, insegnante | 
« precario » alla facoltà rama- | 
na di economia e commercio, 
noto attivista dell’area del- 
i’s autonomia » L’uomo era 
stato ammanettato — durante 
l’operazione giudiziaria di ven 
ti giorni fa — in un apparta¬ 
mento di via della Giuliana 
(di rimpetto a palazzo di Giu¬ 
stizia) assieme ad una ragaz¬ 
za. Nell'abitazione non furo¬ 
no trovate armi, ma docu¬ 
menti definiti — come sempre 

— « interessanti ». 

Il ruolo di questo personag¬ 
gio era stato sempre abba¬ 
stanza incerto, almeno per chi 

— al contrario degli Inqui¬ 
renti — non aveva potuto leg¬ 
gere i « documenti interes¬ 
santi » trovati in casa sua. 
Ma a chiarire le cose ci avreb¬ 
be pensato Sergio Caiola. 23 
anni, studente di economia e 
commercio, un altro degli ar¬ 
restati. Nella cantina di Calo- 
la. dicono, la polirla aveva 
sequestrato un po’ di tutto: 
armi, munizioni, esplosivi, do¬ 
cumenti delle Brigate rosse. 


Tra questi ultimi ci sarebbe 
stato anche il testo originale 
di un volantino che qualche 
settimana prima era stato tra 
vato in uno dei covi Br di 
Milano, oltre a copie de! « co¬ 
municato » dei terroristi sul- 
Tassassimo del giudice Tar¬ 
taglione. Schiacciato da que¬ 
sta mole di prove. Sergio Caio 
la avrebbe vuotato il sacco: 

« Tutta quella roba — avreb¬ 
be detto, in sintesi, al magi¬ 
strato — me l’aveva data Fe¬ 
derico Settepani. il capo. Mi 
aveva consegnato due valige 
dicendomi di custodirle in 
cantina... ». 

Gli interrogatori degli arre¬ 
stati sono andati avanti, e 
ben presto è arrivata la se 
ronda chiamata di correo con¬ 
tro Settepani. Un altro deeli 
imoutafi — ma il suo nome 
non è trapelato — incontran¬ 
do il magistrato dopo setti¬ 
mane di assoluto Isolamento 
in prigione, avrebbe fornito 
la stessa versione di Caiola: 
« il capo » è Federico Sette- 
pani. che viene descritto co¬ 
me un elemento ben collegato 
con la rete eversiva del nord. 

Ieri sera, quindi, il sosti¬ 
tuto procuratore Sica, che se¬ 
gue l’inchiesta, ha Interrogato 
proprio Settepani. riversan¬ 
dogli addosso le accuse dei 
suoi stessi complici. Ma sul¬ 
l’esito di questo Interrogato¬ 
rio non si è saputo ancora 
nulla. 

Intanto la polizia sta an¬ 
cora ricercando Fernando Ce 
saronl. 26 anni, un ferroviere 
di Ariccia che 20 giorni fa 
sfuggi alla cattura. TI giova¬ 
ne è sparito dalla circolazio¬ 
ne lasciando a casa due mi¬ 
lioni e mezzo In contanti, sul¬ 
la cui provenienza sono in cor¬ 
so indagini. 


Si era prestato per operazioni truffa di alcuni petrolieri 

E' un manovale-prestanome il più ricco contribuente 

Il fisco di Livorno gli ha accertato un reddito di tre miliardi - In carcere i proprietari della raffineria 


i 

| Dal nostro corrispondente 

j LIVORNO — E’ un uomo di 
| 60 anni, accoglie gli ospiti m 
j pigiama, senza nascondere la 
sua salute cagionevole, rat¬ 
tristato e depresso, mentre di¬ 
ce che vorrebbe sparire dalla 
faccia della terra. Sua mo¬ 
glie. una simpatica trentarwv 
venne divertita per essere di¬ 
ventata improvvisamente una 
delle mogli più ricche d’Ita¬ 
lia. non accetta il ruolo della 
vittima. Si sente tranquilla 
perché convinta che il marito 
non ha frodato nessuno e non 
ha niente da nascondere. Al¬ 
do e Mara Salvini sono ormai 
personaggi famosi: per il ’75 
il fisco ha accertato ad Aldo 
Salvtm un reddito di 3 miliar¬ 


di e 153 milioni, una cifra [ 
da capogiro che lo include | 
nella rosa dei più grossi con- i 
tribuenti italiani. In effetti I 
Salvini, nello stesso anno, ha I 
dichiarato 3 milioni e 130 mi- ! 
la 710 lire. 

La cifra astronomica deri¬ 
va dall’aver fatto da presta¬ 
nome alla società Salvini-pe- 
troli che ha gestito un depo¬ 
sito di petroli ed altri olii 
minali tra l’agosto “4 all'a- 
priie "76. Gli altri soci della 
ditta sono stati arrestati il 25 
ottobre scorso per evasione | 
fiscale sulle imposte di fab- | 
bricazione dei prodotti petroli- ! 
feri, su mandato di cattura 
emesso dal giudice istruttore 
del tribunale di Livorno dot¬ 
tor Carlo De Pasquale. In 
questo momento è in corso 1’ • 


Ì5trut*ora. Gli arrestati sono 
Luigi Scorolh 38 ani. Giorgio 
Rovai. 47 anni: Maurizio Bia 
eiotti 27 .ir.ni. residente a Pi¬ 
sa. Mamio Biag.otti, 6? >nm. 
Sono responsabili di « sottra¬ 
zione con qualunque mezzo di 
prodotti petroliferi all'accer- 
tamento o al pagamento del¬ 
l’imposta di fabbricazione in 
concorso con altri ». 

Secondo i. fisco l’evasione 
d’imposta avrebbe fruttato 3 
miliardi. Il Salvini, per le 
gravi malattie dalle quali è 
stato colpito negli ultimi tenrì- 
pi. si trova adesso nel carce¬ 
re livornese dei domenicani. 
Dal 19K) al "74 il «miliarda¬ 
rio » è stato alle dipendenze, 
come manovale, della Carbo- 
Petrol di cui il cognato Luigi 


Rapinatori con ostaggio arrestati a Torino 


TORINO — Drammatici assalti questa sera 
a Caselle (Torino), di cinque rapinatori, 
prima ad una oreficeria poi ad an negozio 
di pettinatrice. Per fuggire hanno preso in 
ostaggio una ragazza di 16 anni che lavo¬ 
rava nel negozio. Scattato l’allarme sono 
stati istituiti subito numerosi posti di bloc¬ 
co e in uno di questi sono stati fermAti i 
due rapinatori con l’ostaggio a bordo. 

Il pnmo assalto è avvenuto poco dopo 
le 18,15 in strada delle Madonne 13, dove 
si trova la gioielleria di proprietà di Gio¬ 
vanni Buschi. L’orefice ha estratto da un 
cassetto la pistola e ha cominciato a spa¬ 
rare contro i rapinatori. Questi hanno ri¬ 
sposto al fuoco, ma hanno dovuto rinun¬ 


ciare al « colpo ». Popo dopo gli stessi mal¬ 
viventi sono entrati, armati di mitra e pi¬ 
stole, nel negozio di parrucchiere In via 
Trilussa 12 a Caselle. Non trovando soidi 
nella cassa s: sono fatti consegnare i por¬ 
tafogli di due clienti, poi, per coprirsi la 
fuga, hanno preso m ostaggio una lavo¬ 
rante del negozio. Maria Gullinelli, di 16 
anni. Allontanatisi da Caselle hanno rag¬ 
giunto Torino dove, in zona Madonna di 
Campagna, sono stati intercettati da alcu¬ 
ne «Gazzelle» dei carabinieri. 

Uno dei tre rapinatori è riuscito a fug¬ 
gire per i campi, mentre gli altri due si 
sono arresi senza opporre resistenza. 


Ro\*ai. morto nel ’75, era so¬ 
cio. « Da una paga nuziale di 
100 mila lire al mese sono ar¬ 
rivati a licenziarmi con 150 
mila lire. Non capisce dun¬ 
que come il fisco anche in 
questo periodo mi abbia ac¬ 
certato un reddito di 4 mi¬ 
lioni ». Poi. ncU'agosto del ’74 
viene fondata la nuova socie¬ 
tà. Aldo Salvini interpellato 
dagli amici (uno dei Biagioi- 
ti aveva lavorato con lui al¬ 
la Garbo-Petrol ed il Rovai 
era fratello del cognato) ac¬ 
cetta di prestare il suo no¬ 
me: agli altri non era pos¬ 
sibile, svolgevano già un’at¬ 
tività. o forse la finanza non 
avrebbe rilasciato loro i per¬ 
messi. Quello del Salvini era 
un nome pulito. Dava delle 
garanzie. Gli venne offerto uno 
stipendio di 250 mila lire al 
mese. « Ho potuto sposarmi 
in seconde nozze — dice Sal¬ 
vini — e mantenere la mia 
nuova famiglia ». Oltre allo 
stipendio viene data anche 
una percentuale sugli utili del 
10 per cento equivalente a 
circa un milione al mese. 

La società si costituisce e 
a nome del Salvini prende in 
affitto da Paterni per 350 mi¬ 
la lire mensili il deposito di 
olii minerali. Aldo Salvini vi¬ 
ve tranquillamente continuan¬ 
do a lavorare come cauo piaz¬ 
zale; quando occorre passa 
dal commercialista per fir¬ 
mare i documenti. 

Poi nel '76 la prima sorpre¬ 


sa : una convocazione negli uf¬ 
fici della finanza che. dopo 
un controllo, contesta al Sal- 
vim l'irregolarità di alcuni 
fogli di accompagnamento 
della ditta. Cominciano le di¬ 
savventure e le complicazio¬ 
ni: nell’ottobre, dopo una lite 
con uno dei soci, il Salvini 
è coito da un infarto; ad es¬ 
so ne seguono altri, poi un 
ed-ma polmonare, interventi 
chirurgici. 

La ditta chiude e il Salvini 
continua la sua odissea negli 
ospedali. S non è ricoverato 
è in casa. Un appartamento 
in affitto al 7. piano del nu¬ 
mero 1 d: via Liverani: vive 
con la moglie, la loro bambi¬ 
na. Ester, con i tre figli nati 
dal precedente matrimonio, 
con la suocera pensionata, 
senza telefono e con una pen¬ 
sione INPS di 104 mila lire 
mensili. A Napoli Aldo Sal- 
vinj ha un figlio avvocato ed 
una figlia, entrambi sposati 
e nati dalle prime nozze. Da 
due anni non vede più i soci 
della ditta di petroli. Il Sal¬ 
vini tra qualche giorno rien¬ 
trerà in ospedale. Aspetta che 
le scadenze legali glielo con¬ 
sentano. La moglie non si per¬ 
de di coraggio, reagisce con 
disinvoltura ed è contenta di 
chiarire tutti 1 termini della 
strana vicenda; con un certo 
ritegno dichiara di essere in 
cerca di lavoro: il marito, 
per ragioni di salute, non può 
permetterselo. 

Stefania Fraddanni 
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Traffico ferroviario bloccato 24 ore dalle 21 di stasera 

Questi i motivi dello sciopero nelle FS 

Non più rinviabile la riforma dell’azienda per un efficiente trasporto su rotaia - Con¬ 
fermato il giudizio negativo sulla proposta del ministro - Dichiarazioni di Lama e Libertini 


Perché a Bologna 
igiovani non vogliono 
fare gli edili 


ROMA — E’ confermato. Dal¬ 
le 21 di stasera, per 24 ore, 
il personale addetto alla cir¬ 
colazione dei treni scende in 
sciopero. Unica eccezione i 
ferrovieri del Trentino - Alto 
Adige esentati in considerazio¬ 
ne delle elezioni In program¬ 
ma per domani nella regione. 
Lunedi si asterrà dal lavoro, 
ma ciò non avrà ripercussio¬ 
ni sul traffico ferroviario, il 
personale degli impianti fissi, 
delle officine e degli uffici. 

Perché scioperano 1 ferro¬ 
vieri? Per due motivi, ha ri¬ 
cordato ieri sera al « Tg 1 » il 
compagno Lama: « Per gli 
investimenti nelle ferrovie e 
nei trasporti in generale, pro¬ 
messi dal ministro anche in 
cifre elevate, ma che non so¬ 
no stati mantenuti * e per la 
riforma delle FS. per farle 
diventare c un’azienda che 
abbia una gestione e una na¬ 
tura giuridica di carattere in¬ 
dustriale in grado di svilup¬ 
parne tutte le capacità poten¬ 
ziali e di attuare una politica 
di efficienza ». Uno sciope¬ 
ro — ha aggiunto Lama — le 
cui motivazioni sono di « inte¬ 
resse pubblico » perché « ri¬ 
guardano V efficienza della 
azienda * che deve essere in 
grado di soddisfare la legit¬ 
tima aspirazione dei cittadi¬ 
ni di i partire in orario e ar¬ 
rivare in orario ». 

A questa nuova azione di 
lotta i ferrovieri giungono non 
con una decisione improvvisa, 
ma con un preavviso di ol¬ 
tre due settimane. Fra l’al¬ 
tro è collocata in un giorno 
festivo proprio per non dan¬ 
neggiare l'utenza e in parti¬ 
colare altre categorie di la¬ 
voratori come 1 pendolari. Un 
largo margine di tempo, dun¬ 
que. lasciato al governo e al 
ministro dei Trasporti. Co¬ 
lombo per presentare ai sin¬ 
dacati un serio progetto di 
riforma dell'azienda, su cui 
avviare un costruttivo con¬ 
fronto. Anzi, a ben guardare, 
di tempo il ministro ne ha 
avuto molto di più. « Abbia¬ 
mo aspettato il governo tre 
mesi ». ha detto ieri il com¬ 
pagno Libertini, presidente 
della commissione Trasporti 
della Camera, ma ancora non 
ha presentato il richiesto di¬ 
segno di legge di riforma del¬ 
le FS. 

K non si può certamente de¬ 
finire « di riforma » il pro¬ 


getto che Colombo ha presen¬ 
tato tre giorni fa ai sindaca¬ 
ti. Esso infatti — ha detto 
ieri il compagno Sergio Mez¬ 
zanotte. segretario generale 
della Sfi nel corso della con¬ 
ferenza stampa indetta dai 
sindacati unitari di categoria 
e dalla Federazione traspor¬ 
ti — « conserverebbe sostan¬ 
zialmente l'attuale stato del¬ 
l'azienda che continuerebbe 
ad essere diretta dal ministro 
quale presidente del Consiglio 
di amministrazione » e con 
« tutti i vincoli burocratici, di 
contabilità e legislativi che 


oggi impediscono alle FS di 
funzionare e di spendere gli 
stessi investimenti che la 
collettività mette a loro di¬ 
sposizione ». 

Il ministro, in una nota, ri¬ 
leva che il documento conse¬ 
gnato al sindacati ha caratte¬ 
re « aperto » e che tutta la 
materia deve essere < attenta¬ 
mente approfondita » anche 
con le forze politiche e par¬ 
lamentari e che proprio in 
considerazione di ciò ha rivol¬ 
to un « appello » a sospende¬ 
re lo sciopero. Un * appello » 
— ha detto Mezzanotte — non 


accompagnato, però, da alcun 
« elemento di novità » che in 
qualche modo modificasse le 
« motivazioni » per le quali 
lo sciopero era stato procla¬ 
mato. 

Nessuno, d'altra parte, met¬ 
te in dubbio che * approfon¬ 
dimenti > siano necessari con 
i partiti, oltreché con i sin¬ 
dacati, e con il Parlamento. 
Ma la proposta Colombo è 
ben lungi dall'accogliere an¬ 
che quegli orientamenti e 
scelte di fondo sui quali, già 
da tempo, si è realizzata una 
sostanziale convergenza e 


che sono parte integrante de¬ 
gli impegni programmatici 
della maggioranza. Non più 
tardi di un mese fa partiti 
della maggioranza e governo 
avevano concordato in occa¬ 
sione della conferenza nazio¬ 
nale dei trasporti di andare 
con urgenza alla realizzazio¬ 
ne di una azienda « di cui 
— era detto nel documento fi¬ 
nale — sia esaltato il ruolo 
autonomo * e la cui gestione 
sia ispirata « a criteri di de¬ 
centramento tali da assicurare 
il massimo di funzionalità, 
sulla base di una diversa or¬ 


ganizzazione del lavoro che 
tenga conto del suo caratte¬ 
re industriale e di una più 
alta capacità di spesa e di 
intervento ai fini dello svi 
lappo del trasporto ferro 
viario ». 

Si ha. in sostanza, l'impres¬ 
sione che si voglia giocare, 
da parte del ministro, al rin 
vio degli impegni assunti, al 
logoramento e alla vanifica¬ 
zione delle intese. Purtroppo 
con questa tattica dilatoria si 
sono già accumulati enormi 
ritardi. Non c'è più tempo per 
le attese, ha detto ieri il coni 
pagno Libertini. Per questo 

— ha aggiunto — « la com¬ 
missione Trasporti della Ca 
mera è decisa a condurre in 
porto la riforma delle ferro 
vie in tempi serrati ». E lo 
farà non aspettando più il di¬ 
segno del governo, ma pro¬ 
cedendo « sulla base delle prò 
poste avanzate da socialisti, 
comunisti e da un gruppo di 
deputati de ». Fra alcune set¬ 
timane — ha annunciato Li¬ 
bertini — sarà proposta « al 
confronto dei sindacati e del¬ 
le Regioni una prima bozza 
di legge che unifichi le va¬ 
rie iniziative parlamentari, 
sia pure lasciando ancora 
aperte alcune varianti ». 

Una cosa è certa: € Senza 
riforma — ha detto Liberti¬ 
ni — le ferrovie saranno in 
una crisi sempre più grave, 
anche se stanzieremo grandi 
somme per gli investimenti v. 

Rischia addirittura di « es¬ 
sere rapidamente vanificata » 
— hanno detto i dirigenti del¬ 
la Federazione di categoria 
(Sfi. Saufi e Siuf) — anche 
la positiva conclusione del con¬ 
tratto ’76-'79 (proprio ieri è 
terminata la trattativa per la 
definizione del disegno di leg¬ 
ge attuativo che sarà portato 
al prossimo Consiglio dei mi¬ 
nistri e successivamente tra¬ 
smesso per una rapida appro¬ 
vazione al Parlamento) e c’è 
il pericolo di compromettere 
anche il prossimo rinnovo con¬ 
trattuale. 

Queste le principali moti¬ 
vazioni dello sciopero dei fer¬ 
rovieri. Si avranno, è natu¬ 
rale. dei disagi, ma questi 

— ha ricordato Libertini — 
« non debbono far perdere di 
vista a nessuno l'interesse ge¬ 
nerale collegato alla lotta dei 
ferrovieri ». 

Ilio Gioffredi 
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Prima intesa per la Nuova Innocenti 


ROMA — SI dirada la nebbia Intorno alla vertenza della 
Nuova Innocenti. Nel primo pomeriggio di ieri alla Feder- 
meccanica sindacato e De Tomaso hanno raggiunto un’ipo¬ 
tesi di intesa che sarà sottoposta oggi e lunedi al vaglio delle 
assemblee dei lavoratori. 

Vediamo subito l punti di quest’accordo. Sono stati fissati 
i tempi per il recupero definitivo dei lavoratori attualmente 
in cassa integrazione; un primo parziale recupero in produ¬ 
zione per tutti almeno entro il mese di giugno del *79; la 
definizione con notevole precisione del processo di ristruttu¬ 
razione che si dovrebbe finalmente realizzare sul « piano 
moto » già nel prossimi mesi (commesse, macchinari, tempi 
di entrata in funzione): riconoscimento del ruolo del con¬ 
siglio di fabbrica che avrà verifiche trimestrali con adeguate 
informazioni preventive sull’andamento del processi di ri¬ 
strutturazione ». 

L'azienda, dal canto suo, ha indicato le linee della pro¬ 
pria politica produttiva sull’auto nel prossimi anni, le modi¬ 
fiche Impiantistiche e ha confermato raccordo con la Britash- 


Leyland per la fornitura del motori per la Mini. De Tomaso 
ha anche confermato l’avvio in futuro della produzione del 
veicolo derivato. 

Un documento della FLM nazionale e di quella provin¬ 
ciale milanese rende noto, inoltre, che sono stati acquisiti 
— nonostante le difficoltà della situazione — anche limitati 
aumenti salariali. 

La partita con la Nuova Innocenti non è, comunque, del 
tutto chiusa. Leggiamo, infatti, dalla nota del sindacato: 
« Restano non esaurientemente chiari i problemi deii’assetto 
produttivo e occupazionale del settore auto e del veicolo de¬ 
rivato. Problemi rispetto ai quali è già prevista una verifica 
in tempi brevi presso il ministero dell’Industria, conside¬ 
rando le responsabilità decisive che ministero e GEPI (per 
molti aspetti àncora latitanti in queste trattative) hanno ». 

Quella che si va delineando viene definita dalla FLM 
una « conclusione positiva ». 

NELLA FOTO: una manifestazione degli operai dell’Innocenti 


Dalla noslra redazione 

BOLOGNA — La notizia degli 
oltre 140 posti in edilizia di¬ 
sponibili subito ma non co¬ 
perti. pubblicata dal nostro 
giornale, corrisponde al vero. 
« Anzi ~ commenta Mario 
Rettilii. segretario provinciale 
del sindacato edili di Bologna 
— la cifra è sicuramente in¬ 
feriore alla realtà, non si 
riesce a coprire i( normale 
turn over e l’età medio degli 
addetti è salila ai 48 anni ». 

Otello Ciavatti, un dirìgente 
della Cgil bolognese che da 
tempo si dedica ai temi del 
l’occupazione giovanile, rileva 
che difficoltà si riscontrano 
anche in altri settori, com¬ 
preso quello metalmeccanico, 
dove casi di rifiuto sono 
molto meno motivati rispetto 
all’edilizia. Ciò vuol dire — 
chiediamo — che dobbiamo 
aspettarci la ripresa di certi 
flussi di immigrazione? € In 
verità — risponde Ciavatti — 
questa ripresa è già in corso. 
Nella stessa Emilia Romagna 
viene gente dal Sud e da al 
tri paesi dell'area mediterra¬ 
nea ». 

Restiamo aH'edilizia. Perchè 
si fatica tanto a trovare gio¬ 
vani per coprire i posti di¬ 
sponibili? « E’ diffusa l’im¬ 
magine — dice Bettini — di 
un lavoro "sporco”, da giro 
vaghi per cantieri, pericoloso. 
In effetti, è cambiato poco, 
salvo che certe strutture a- 
ziendali. Pensa che molte 
imprese hanno alle dipenden¬ 
ze non più di IO 12 lavoratori 
ed eseguono lavori per mi¬ 
liardi di fatturato. Sono di¬ 
venute. di fatto, società fi¬ 
nanziarie: comprano i terre¬ 
ni. trovano le coperture per i 
mutui e cosi via ». 

Questo fenomeno ha accen¬ 
tuato un decentramento dav¬ 
vero « selvaggio ». C'è un in¬ 
trico di appalti e sub appalti 
per l'intonaco, la pavimenta¬ 
zione. i rivestimenti, che so¬ 
no tutti assegnati c a tem¬ 
po ». C’è quindi il dilagare 
del coltimismo, al quale at¬ 
tendono apposite squadre 
formate in prevalenza da 
giovani meridionali. Il gua¬ 
dagno può essere buono, ad¬ 
dirittura elevato, per chi è 
socio con la configurazione 
di t artigiano ». ma c’è anche 
chi è supersfruttato. con pa¬ 
ga bassa e senza (o quasi) 


garanzie di nessun genere. 
Chi fa il cottimo, poi. sa che 
in 5-6 anni è davvero c bru¬ 
ciato » nelle sue risorse psi- 
co fisiche. Ecco perchè gli 
stessi immigrati guardano al- 
redilizia come ad una tipica 
area di parcheggio, in attesa 
di meglio. 

Il collegio dei costruttori 
bolognesi, affiliato all’Ance, 
delinea una visione rovesciala 
per bocca del suo segretario 
Luigi Ponza. < L'immagine di 
una prestazione particolar 
mente disagevole — dice 
Ponza — se in passato non 
era priva di qualche giustifi¬ 
cazione, non trova riscontro 
obiettivo nelle attuali condì 
zioni lavorative. L'industria 
bolognese delle costruzioni, 
contrariamente a quanto altri 
affermano, ha un'attrezzatura 
tecnologica elevata e. quindi, 
sotto questo aspetto, non 
trova spiegazione la scarsa 
propensione dei giovani ad 
accedere al settore ». Il rap 
presentante dei costruttori ri 
tiene, altresì, che la scarsità 
della manodopera specializza 
ta — oggi particolarmente ri¬ 
chiesta — sia effetto della 
< recente politica salariale di 
appiattimento retributivo ». 

A distanza, dal sindacato si 
replica che, laddove prevale 
il coltimismo, si verifica una 
mortificazione della profes¬ 
sionalità. t Conosco lavoratori 
— dice ancora Bettini — che 
sono autentici maestri nel lo¬ 
ro mestiere, costretti a far 
da manovali, per lunghi pe 
riodi, nelle squadre dei cot¬ 
timisti ». La piattaforma sin 
dacale ha aperto finalmente 
il discorso che conta: in edi¬ 
lizia bisogna andare alla ri¬ 
composizione di un ciclo 
produttivo interno all'azienda 
puntando all'industrializza¬ 
zione. all'ampliamento del 
prefabbricalo, ad un nello 
miglioramento dell'ambi ente 
e della prevenzione antinfor¬ 
tunistica. € Ai giovani,, anche 
a quelli che hanno titolo di 
studio, facciamo tuttavia — 
afferma Bettini — un discor¬ 
so e un invito chiari: entrate 
nell'edilizia, combattete con 
gli edili e col sindacato per 
cambiare il settore che non 
può essere il risultato del¬ 
l'impegno di un gruppo ” il¬ 
luminato ", ma isolato ». 

Ponza, dal canto suo. ritie¬ 
ne che l’istituto per l'istruzio¬ 


ne professionale e il poten 
ziamento della già esistente 
scuola edile siano strumenti 
adeguati per una formazione 
« appropriata ». Il problema 
sarebbe quello di « mia ceri 
fica approfondila delle effet¬ 
tive disponibilità degli iscritti 
nelle liste speciali », che of¬ 
frono un’occupazione poten¬ 
ziale con prevalenza delle 
componenti intellettuali e 
femminili. 

Un risveglio dell’interesse 
femminile per questo settore, 
maturato proprio negli ultimi 
giorni in una dozzina di ra¬ 
gazze bolognesi, ci viene se 
gnalato da Ciavatti, che ri¬ 
chiama l'ancora esigua atteri 
zione riservata realmente 
dagli imprenditori alla pre 
partizione professionale, oltre 
che psicologica. Quest'ultimo 
aspetto chiama in causa an 
che certe procedure degli uf 
fi ci pubblici competenti. Per 
tutto un periodo gli iscritti 
alle liste speciali sono stati 
chiamati a gruppi, all'ufficio 
di collocamento e messi di 
fronte al prendere o lasciare. 
Si spiegano anche cosi i ri¬ 
fiuti immediati o certi ab¬ 
bandoni successivi. Invece 
bisogna tenere conto che, 
nella maggior parte dei casi, 
si tratta di giovani e ragazze 
dotali di cultura medioalta, 
non utilizzabile però nell’im¬ 
mediato, che non conoscono 
il sindacato o se ne sono fot 
ta un’immagine sbagliata. 

Qualcosa è cambiato quan¬ 
do sindacato e « leghe » dei 
giovani disoccupati hanno ot¬ 
tenuto gli elenchi nominativi 
e la possibilità di convocare 
assemblee preparatorie prima 
della * chiamata» all'Officio 
del lavoro. A queste assem 
blee prendono parte anche i 
delegati delle fabbriche di 
volta in volta interessate. 
« Sono momenti — commenta 
Ciavatti — di estremo inte¬ 
resse. anche se talora amari 
perchè ti fanno intendere la 
portata dello scollamento che 
s'c verificato, tra la classe o- 
peraia tradizionale e certi 
strati di giovani e tra questi 
ultimi e il lavoro. Eppure, è 
di qui che bisogna passare 
per far nascere la " nuova ” 
classe operaia ». 

Angelo Guzzinati 


Non va bene il confronto con il governo 

Si gioca troppo e pericolosamente 
per la previdenza in agricoltura 


Lo Stando 
non fa 
più parte 
della 

Montedison 

. ROMA — La Montedison 
■ Ha scorporato dalle sue at¬ 
tività la Standa. Quest’ul- 
' tima si costituisce in due 
società: la Standa vendi¬ 
te (che gestirà tutte le 
attività riguardanti la ven¬ 
dita al dettaglio) e la Stan¬ 
da spa (alla quale faran¬ 
no capo le attività relati¬ 
ve agli acquisti). 

La notiria è stata resa 
nota ieri mattina a poche 
) ore dall’incontro fissato a 
* Roma tra Montedison. 
Stanila e i sndacati del 
commercio Cgil. Cisl. UH. 
Alla riunione, fra l’altro, 
non si è presentata la 
Montedison. 

I sindacati hanno ricon¬ 
fermato la loro posizione 
negativa sullo scorporo ed 
hanno anche confermato 
gli scioperi già program¬ 
mati: quattro ore di asten¬ 
sione dal lavoro m tutt’Ita 
lia la prossima settimana 
e quattro ore alla settima¬ 
na — gestite dalle organiz¬ 
zazioni sindacali provincia¬ 
li — fino al 10 dicembre. 

I-a decis one di dividere 
Standa da Montedison — 
dicono m sostanza i sinda 
cati — elude le ragioni di 
fondo dalla crisi della 
Standa e dei suoi rappor¬ 
ti con la Montedison. 

Incontri sono stati chie 
sti anche con la Federa 
z'one unitaria Cgil. Cisl. 
ITil. e altri saranno chie 
sti con le forze politiche 


La tega 
cooperative 
non c'entra 
con Venchi Unica 

ROMA — In relazione ad 
un articolo comparso il 16 
novembre sul quotidiano La 
Stampa, la presidenza della 
Lega nazionale cooperative e 
mutue smentisce categorica 
mente di aver partecipato a 
trattative o di avere preso 
Iniziative in merito alla so 
limone della questione « Ven¬ 
di ; Unica ». 


Non tulli ì problemi della 
previdenza agricola potevano 
ej*ere risolti dalla recente ver¬ 
tenza sulle pensioni che pure 
ha pndtivamenle ricono*ciulo 
ai braccianti sia il diritto di 
cumulo Ira minimi di pendo¬ 
ne e trallameuli di disoccupa¬ 
zione «ia un meccanismo più 
favorevole di aggancio tra le 
pensioni al minimo e la dina¬ 
mica salariale. L'na iertcn/J 
specifica è infatti in corso da 
tempo ma il Governo in Com¬ 
missione lavoro drl Senato ha 
dichiaralo di non (-«-ere an¬ 
cora pronto per rispondere ai 
sindacali i quali hanno chie¬ 
sto la modifica del disegno di 
legee «lilla previdenza agricola 
presentalo dal Governo stesso 
il |f* gennaio di quesl’anno. 

L’ulli mo episodio. di estre¬ 
ma gravità, ha origine lonta¬ 
na. Nel luglio l'b”. in vista 
drlla sradenza della legze su¬ 
gli elenchi a validità proroga¬ 
ta. i Sindacali bracciantili 
d'accordo con la Federazione 
CGII.-CISI.-LIL. definirono 
una piattaforma che doveva 
assicurare sia il miglioramen¬ 
to dei diritti previdenziali che 
l'avvio del riordino degli elen¬ 
chi anagrafici. Sin dall'inizio 
i Sindacati ribadirono la nr- 
ces«ità di un provvedimento 
contestuale sapendo bene che 
non vi può es«ere riordino de¬ 
gli elenchi anagrifiri sgancia¬ 
to da misure che diano cer¬ 
tezza di diritto e controllo 
effettivo dei Sindacati e degli 
Istituti previdenziali sul com¬ 
plesso delle prestazioni. 

I confronti e le trattative 
durarono alcuni me«i ma il 
Governo operò di fatto per¬ 
ché si arrivale a due prov¬ 
vedimenti separati: uno per il 
riordino ron proroga degli 
elenchi bloccati, l’altro per il 
complesso delle rivendicazio¬ 
ni riformalrici che t Sinda¬ 
cati avevano avanzato. 11 Go¬ 
verno ai impegnò ad inviare 
al Parlamento entrambi i 
provvedimenti ma di fatto in¬ 
viò solo il primo, che pro¬ 
roga gli elenchi bloccati, 
esrlodesdo da essi i lavorato¬ 
ri pensionati (che però, se 
rontinnano l'attività lavorati¬ 
va, possono iscriversi negli 
elenchi di rilevamento senza 
perdita di diritti). Il Gover¬ 
no propose di escludere dagli 


elenchi bloccali anche le don¬ 
ne. ma i Sindacati si oppose¬ 
ro categoricamente. 

In quanto al secondo pror- 
v (‘dimenio, è bene ricordare 
clic i Sindacati avevano in*i- 
slenlemeute sottolineato quat¬ 
tro questioni essenziali: il raf¬ 
forzamento delle strutture del 
collocamento, il passaggio del¬ 
lo SGAU all’INPS. l'istituzio¬ 
ne pre««o l’INPS dell’anagrafr 
delle aziende, un miglior col- 
legamento fra i trattamenti 
previdenziali e i talari effet¬ 
tivi. in quale modo il Go¬ 
verno ha recepito nel suo 
disegno di legge (che porla 
il numero 112.1) tali richie¬ 
ste? Inrredihilmrnle. il Go¬ 
verno ha mortificalo Ir richie¬ 
ste del Sindacato ed ha pro¬ 
posto la liquidazione dello 
strumento deli’eleiico anagra¬ 
fico bloccato e di rilevamen¬ 
to. Tale proposta è estrema- 
niente grave poiché, essendo 
i! lavoro agricolo discontinuo 
e frantumato, il diritto previ¬ 
denziale sorge e permane solo 
con l'iscrizione nell’elenco 
anagrafico ri te dovrebbe es¬ 
sere il rifìes«o corretto dei 
dati del collocamento agrico¬ 
lo. I.a liquidazione detl’elen- 
ro anagrafico significherebbe 
dunque niente altro che: di¬ 
struzione della posizione la¬ 
vorativa, dipendenza dal pa¬ 
drone per il riconoscimento 
drile giornate falle, legittima¬ 
zione delle eva-ìoni contribu¬ 
tive che «onn già va«lis«ime. 

Non è mancala la ferma 
reazione dei Sindacati che 
hanno presentato alla Commis¬ 


sione Lavoro del Senato pro¬ 
porle di modifica di questa a- 
Itcrraule impostazione ripropo¬ 
nendo lutti i punii clic, di- 
-cu»«i in sede ininirteriale, 
non avevano trovalo colloca¬ 
zione nel disegno di legge 
1121. e chiedendo una deci¬ 
sione legislativa rapida. 

Clic co«a succede oggi nel¬ 
le campagne italiane? Non si 
rinnovano le Commissioni di 
collocamento provinciali e co¬ 
munali, compilo che spetta 
agli Uffici del Lavoro; gravi 
episodi, connessi a un siste¬ 
ma di‘iimano di trasporli, con¬ 
fermano il ripristino del mer¬ 
cato di piazza e del caporala- 
lo; milioni di giornale di la¬ 
voro non vengono registrale 
con conseguente evasione con¬ 
tributiva; decine di migliaia 
di giovani che non emigrano 
più sono sottoposti al riratto 
drlla non assunzione o drlla 
mancata denuncia delle gior¬ 
nale falle se chiedono le ta¬ 
riffe sindacali e la registrazio¬ 
ne delle ginrnate. Invece di 
intervenire con la prontezza di 
un provvedimento riformatore 
contro questa situazione di 
sfruttamento, negli ultimi me«i 
decine di arresti e mizliaia di 
denunce si abbattono sui la¬ 
voratori agriroli. Ij prontez¬ 
za dell'intervento sindacale ha 
frenato questi gravi atti, ma la 
latitanza del Governo non so¬ 
lo non rimuove le cause di fon¬ 
do ma concede obiettivamente 
spazio ad una campagna di de¬ 
stra clic tende ad attribuire 
alla rigorosa linea seguita dai 


Sindacali la responsabilità di 
(pianto accade. 

la» Fcdcrbraccianli è lw-ne 
intenzionata a non derogare 
dalla linea di riordino e di ri¬ 
forma e. anche a fronte di 
spinte qualunquistiche e di 
minacce persino della mafia. 

«i pone alla lesta di una azio¬ 
ne sindacale di ntJ>«a. in coe¬ 
renza con la politica drll'KUR 
di difc«a delle categorie più 
povere, di risanamento e di 
sviluppo. 

Il diritto previdenziale c par¬ 
te integrante di una polilira dei 
lavoro: l'assistenzialismo non 
è mai stato la nostra bandiera. 

E ciò che succede nel campo 
previdenziale non c molto dis¬ 
simile da ciò che sta sucre- t 
dendo nel rampo drilr leggi di 
piano per l'agricoltura, ed in 
particolare per la legge qua¬ 
drifoglio. Per il 1978, per av¬ 
viare la spesa, il governo de¬ 
cise uno « stralcio » che dove- 
| va garantire un flusso di 670 
| miliardi per il primo anno di 
| avvio alla legge, da utilizzare 1 
! secondo piani regionali che so¬ 
no stati prc<rnlati e approvati 
il 4 azosto dal CIP A \. Ma il 
Ministero del Tesoro non ha ! 
fatto le variazioni di hilan- 
rio per il 1978, sicché neppu¬ 
re una lira è andata a finan¬ 
ziare questi piani, e nel bilan¬ 
cio del 1979 è previsto un fi¬ 
nanziamento di «olì 100 mi¬ 
liardi mentre, secondo la leg¬ 
ge quadrifoglio, dovrebbero es¬ 
sere 1.100 e. «erondo la legge 
finanziaria che accompagna il 
hilanrio dello Stato, dovreb¬ 
be addirittura essere possibile 
l'u<o anticipato dei finanzia¬ 
menti previsti per gli anni *ue- 
ces«ivi. 

Dove si vuole arrivare? Le 
vicende dei patti agrari, drlla 
previdenza agricola, della pro¬ 
grammazione in agricoltura 
I stanno ad indicare che il Go¬ 
verno intende liquidare precisi 
impegni assunti. 

La richiesta di nno sciopero 
nazionale della categoria sn 
tutto l'arco dei problemi vie¬ 
ne espressa ormai apertamen¬ 
te dai lavoratori; la Federbrar- 
eianti intende raccoglierla e 
sottoporla alla derisione nni- 
tarla dei tre Sindacati agri¬ 
coli. 

Donatella Tortura 


Accordo per i dipendenti 
degli studi professionali 

ROMA — E’ stato raggiunto al ministero del Lavoro rac¬ 
cordo per 11 rinnovo del contratto di lavoro dei dipendenti 
da studi professionali che diventerà operativo dopo la firma 
ufficiale delle parti fissata per 11 20 novembre su richiesta 
delle associazioni del professionisti che intendono avere prima 
la ratifica dei propri organismi direttivi. In un comunicato 
diffuso dai sindacati di categoria CGIL-CISL-UIL si sotto- 
linea che il nuovo contratto « rappresenta un concreto tenta 
tivo di superamento delie difficoltà applicative registratesi 
nelle precedenti esperienze contrattuali e va considerato an¬ 
che uno strumento di slndacalizzazlone della categoria che, 
in futuri, dovrà essere In grado di sviluppare la propria capa¬ 
cità contrattuale ». 



certificati 
di credito 
del tesoro 

scadenza 1" dicembre 1980 


cedola semestrale garantita 



esenti da ogni imposta presente e futura 

□ Codola indicizzata ai tassi dai mercato monetario □ □ □ Taglio minimo 1 milione □ □ □ 
Le aziende di credito, gli istituti di credito speciale, gli agenti di cambio e gli altri operatori 
autorizzati potranno prenotarli presso la Banca d'Italia antro il 23 novembre OD prezzo di lire 100 per 
ogni 100 lire di capitale nominale □ □ rendimento annuo garantito 12,68 per cento □ □ □ 
Il pubblico potrà rivolgersi alle banche e agli agenti di cambioQ □ prezzo di lire 100 piu provvigione □ 
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Non sono giustificati altri ritardi 

Per i programmi 
di settore il PCI 
sollecita il via 
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Cinque proposte per mettere UNA 
al servizio di famiglie e di imprese 

Il progetto di riforma presentato ieri dal PCI - Grave degrado deiristituto di proprietà pubblica 
che dovrebbe dare un contributo di chiarezza e razionalizzazione al mercato assicurativo - Nuovi 
compiti da affidare all'ente riformato - La vigilanza sulle compagnie la dovrà assumere il Tesoro 


ROMA — C’è Hiìi italo troppo 
ritardo nell’avvio o|>eralivo 
della legge per la riconversio¬ 
ne industriale; i programmi 
di settore, debitamente molli¬ 
ficati, devono essere al più 
presto varati dal CI PI. E’ ciuc¬ 
ata la indicazione clic emerge 
da una nota emanata dalla 
Commissione programmazione 
economica e riforme della di¬ 
rezione del PCI clic si è riu¬ 
nita con il Gruppo comunista 
della commissione parlamen¬ 
tare per la riconversione in¬ 
dustriale e per i programmi 
della PPSS proprio allo scopo 
di esaminare lo stato di attua¬ 
zione della legge di riconver¬ 
sione per la parte specifica 
relativa ai programmi finaliz¬ 
zati di settore, le cui bozze so¬ 
no state preparale dal CIP!. 

Sollecitudine 
nel lavoro 

Si è sottolineala l’esigenza 
ehe il CI PI proceda con la 
massima sollecitudine nel suo 
lavoro. Non c'è dubbio die le 
« bozze a presentate non pos¬ 
sono essere approvato cosi co¬ 
me sono: esse lianno susci¬ 
tato un confronto anche aspro 
per la logica riduttiva e ri¬ 
nunciataria che le ispira, an¬ 
cora inadeguata di fronte ai 
problemi dell’occupazione e 
del Mezzogiorno, dell’estensio¬ 


ne e della qualificazione del 
nostro apparato industriale. 
Tuttavia, anche per iniziativa 
della Commissione bicamerale 
e con il contributo di tutti i 
gruppi democratici del Parla¬ 
mento, per molti fondamen¬ 
tali settori, in documenti sin¬ 
tetici. sono state già indicate 
le proposte di modifica e di 
integrazione che appaiono ne¬ 
cessarie e già mature, e tro¬ 
vano larghi consensi tra le for¬ 
ze sindacali e sociali. Questa 
iniziativa sarà estesa nei pros¬ 
simi giorni a tutti i settori pre¬ 
visti dalla delibera CI PI di 
febbraio. 

C’è. quindi, la possibilità di 
approvare subito, con le indi¬ 
spensabili modifiche, le indi¬ 
cazioni della legge nei settori 
dove pi fi urgente è l'interven¬ 
to pubblico. Ogni ulteriore 
esitazione non sareblie in al¬ 
cun modo giustificaia. Se ai 
registrassero manovre ritarda- 
Irici o se le n bozze » fossero 
approvate senza alcuna modi¬ 
fica. si renderebbe necessario, 
immediatamente, un confron¬ 
to parlamentare su tutta la po¬ 
litica industriale del governo. 
Naturalmente, per i inulti sui 
quali si registreranno, dopo I* 
approvazione, ancora dei con¬ 
trasti tra le forze politiche e 
sociali, saranno necessari altri 
momenti di verifica e di con¬ 
fronto: la programmazione di 
settore non si esaurisce, certo. 


nei primi documenti richiesti 
dalla legge per la riconversio¬ 
ne; questi segnano, invece, 1’ 
avvio di un processo perma¬ 
nente di adeguamento degli 
obiettivi, degli indirizzi, delle 
decisioni operative. 

Domanda e 
produzione 

Tale processo rende necessa¬ 
rio garantire la rapidità di de¬ 
cisione del CIPl. e rafforzare 
la funzione di indirizzo e di 
controllo della Commissione 
bicamerale anche per avviare 
un nuovo e necessario coordi¬ 
namento di tutte le forme di 
intervento pubblico sull’appa¬ 
rato industriale, sia dal lato 
della domanda clic dal lato 
della produzione. 

I comunisti chiedono, infine, 
che si proceda con la massima 
urgenza alla presentazione del¬ 
le a bozze u dei tre a program¬ 
mi di attività » (risparmio ener¬ 
getico: sostegno all’esportazio¬ 
ne; apparecchiature ecologi¬ 
che) già decisi. Ciò conclu¬ 
derà la prima fase del lavoro: 
mentre si potranno mettere in 
molo i meccanismi finanziari 
della legge, si potrà altresì in¬ 
dicare altri settori ed altre at¬ 
tività nei quali è necessario 
operare per coordinare e ren¬ 
dere efficace l’intervento pub¬ 
blico. 


Importi lordi minimi-massimi 
anni 1975 e 1976 


Categorie e qualifiche 

anni 

Miniino 

Mass 

— Direttore Generale 

1975 

81.776 


1976 

89.265 

— Dirigenti 




V. Direttore Generale 

1975 

47.768 

51.512 


1976 

58.017 

Direttore Centrale 

1975 

38.805 

43.081 


1976 

45.057 

49.018 

Ispettore Generale 

1975 

30.048 

33.204 


1976 

34.235 

38.900 

Capo servizio e ispet- 

1975 

22.843 

28.636 

tore superiore 

1976 

25.040 

30.157 

Funzionari 

1975 

10.080 

16.454 


1976 

11.766 

21.161 

— Impiegati di 1. Cai. 




Capo Ufficio 

1975 

7.957 

16.964 


1976 

9.783 

16.169 

Segretario capo 

1975 

6.555 

11.945 


1976 

8.083 

14.268 

senza grado 

1975 

5.594 

12.127 


1976 

6.779 

12.229 


Riportiamo nella tabella gli stipendi (in migliala di lire) 
lordi annui rilevati dall'indagine parlamentare per gli 
anni 1975 e 1976 (minimo e massimo). Invece degli af¬ 
fari all'INA ha prosperato la giungla retributiva. 


ROMA — Liberare LINA dal¬ 
la subordinazione alle impre¬ 
se private, alle interferenze 
politiche e ai giuochi cliente- 
lari. per restituirgli il ruolo, 
importantissimo, di propulso¬ 
re della previdenza e di 
riqualifieatore del mercato 
assicurativo: è l’obiettivo che 
il PCI pone alle forze politi¬ 
che democratiche con il pro¬ 
getto di legge di riforma del¬ 
l’ente, di imminente preseti- 
tazione al Parlamento, che 
ieri a Montecitorio hanno il¬ 
lustrato alla stampa i com¬ 
pagni Manghetti, on. Felicetti 
e sen. Ferrucci, in un incon¬ 
tro presieduto, a nome dei 
due gruppi, dal compagno 
on. Brini. 

La situazione dell’istituto 
desta serie preoccupazioni: 
esso ha progressivamente fat¬ 
to registrare uno scadimento 
della sua capacità imprendi¬ 
toriale. con la conseguente 
perdita di quote sul mercato 
(negli ultimi 10 anni meno 
12-13 per cento e passaggio, 
fra il 1976 e il 1977. dal 4. al 
6. posto nella graduatoria 
delle imprese). Le cause risie¬ 
dono nella sudditanza ai 
gruppi di potere politico (e 
della DC e delle sue corren¬ 
ti in particolare) che ha 
comportato la creazione di 
organi di gestione non all’al¬ 
tezza della situazione e al 


confronto dei quali ì gestori 
delle agenzie hanno assun¬ 
to via via una posizione 
predominante. Quindi perdita 
di credibilità e di forza sul 
mercato (che peraltro ha una 
potenzialità enorme), perdite 
nelle gestioni soprattutto nel 
ramo danni, dove l’INA ope¬ 
ra attraverso le Assicurazioni 
d’Italia. 

Il « problema INA * s’in¬ 
nesta in quello più generale 
del sistema assicurativo ita¬ 
liano e del controllo che deve 
essere esercitato su di esso. 
Da mesi i partiti di maggio¬ 
ranza discutono attorno a un 
progetto di legge che riordi¬ 
na il settore della vigilanza, 
oggi molto carente. Ma una 
conclusione a breve non 
sembra prospettarsi. Man¬ 
ghetti ha dichiarato al ri¬ 
guardo che se entro due set¬ 
timane non si concreta un 
progetto unitario, il PCI pre¬ 
senterà una propria autono¬ 
ma proposta. E’ impensabile 
poter andare avanti con rat¬ 
inale sistema, che non fun¬ 
ziona affatto, e fa trovare poi 
la collettività di fronte a 
sfasci o a operazioni avven- 
turiste. L’assurdo è che lo 
Slato annualmente incamera 
8 miliordi dalle assicurazioni 
per la vigilanza, e spende 
meno di duecento milioni per 
farla. 
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Nelle casse integrazione guadagni 
disavanzi per 926 miliardi di lire 

Aumentano, di conseguenza, i contributi a carico delle imprese - Proposta una 
revisione normativa - La questione è come si gestiscono le crisi imprenditoriali 


Boi 




Chi ha fatto la soffiata 
da un miliardo di dollari? 

I banchieri svizzeri conoscevano le decisioni del presi¬ 
dente Carter - Una trappola, ma non per speculatori 


Fritz Leuwiler, presi¬ 
dente della Banca Nazio 
naie svizzera, tace e man 
da aranti il « portavoce 
autorizzato * a dire alla 
stampa che sono tutte ca¬ 
lunnie: non è partita da 
lui la soffiata che ha per¬ 
messo ai banchieri svizze¬ 
ri di abbassare la quota 
del franco 21 ore prima 
che il presidente USA Car¬ 
ter annunciasse le misure 
di sostegno al dollaro, evi¬ 
tando perdite e guadagnan¬ 
do decine, forse centinaia 
di milioni di dollari. Non 
solo, ma i banchieri sriz 
zeri ritorcono: * l.e gran¬ 
di banche degli Stali Uni¬ 
ti hanno perduto in questa 
operazione centinaia di mi¬ 
lioni di dollari, è quindi 
naturale che i perdenti se 
la prendono con i più for¬ 
tunati. acculandoli*. 

Ma perchè questa ritor 
sione sarebbe naturale? 
Forse l'errore lo ha com¬ 
piuto Carter informando 
persone che avevano in¬ 
teresse a fare il colpo. 
Forse l’errore è nel siste¬ 
ma. Lo si capisce dalla let¬ 
tura dell'articolo, appar¬ 
so su Newsweek del 20 no¬ 
vembre, che ha provocato 
la beffarda reazione gine¬ 
vrina. I redattori di New¬ 
sweek sostengono, sulla 
base della loro indagine, 
che Carter mera prepa¬ 
rato una vera e propria 
trappola per gli specula¬ 
tori al ribasso sul dollaro 
(cedi vignetta sopra ripor¬ 
tata) lasciando abbassare 
la quotazione per poi sor¬ 
prenderli con i contratti 
€ scoperti ». quindi costrin¬ 
gendoli a comprare dolla¬ 
ri ad un prezzo più alto 
per adempiere i contratti 
al prezzo più basso. Far 
pagare il pre//o alla spe¬ 
culazione è una teoria di 
gestione che ha molto for¬ 
tuna, nelle banche centra¬ 
li, anche se spesso è ser¬ 
vita soltanto a fare la for¬ 


tuna degli speculatori. 

Era logico, dunque, che 
il capo della coriwrazione 
bancaria svizzera si pre¬ 
murasse, appena avverti¬ 
to, di evitare ai compari 
di cadere nella trappola. 
Oppure lo ha fatto un espo¬ 
nente del governo svizze¬ 
ro € molto legato tradizio¬ 
nalmente ai banchieri ». 
come ipotizza in seconda 
Istanza Newsweek. La trap¬ 
pola sarebbe scattata, al¬ 
lora, solo per le banche 
statunitensi. Sarà vero? 

La posta era ghiotta. Il 
ì. novembre sul tavolo 
verde della roulette valu¬ 
taria sono transitati 10 mi¬ 
liardi di dollari. Ce n'è da 
risanare o mettere a ter¬ 
ra la finanza di un pae¬ 
se intero della grandezza 
dell'Italia. Le perdite so¬ 
no centinaia di milioni: 
sopra un arco di più gior¬ 
ni forse superano il mi- ‘ 
liardo di dollari. Come in 
ogni giuoco d'azzardo, tut¬ 
tavia. nel mercato valuta¬ 
rio c'è questo di belìo, che 
ad ogni perdente corri¬ 
sponde un vincitore di ana¬ 
logo importo. Ecco per¬ 
chè una aberrazione eco¬ 
nomica di questa grandez¬ 
za * sfugge > anche ad un 
personaggio che condisce 
di morale economia e po¬ 
litica, come Jimmy Car¬ 
ter. Ecco perchè i quattro 
redattori di Newsweek che 
hanno indagato a Washing¬ 
ton. Bonn e Scic York non 
si n/> r*>i -* re¬ 
solo banchiere, o tesorie¬ 
re di multinazionale, che 
abbia ammesso le perdite. 

Il mercoledì nero è sta¬ 
to drammatico, certo. Sul 
Financial Times abbiamo 
letto una cronaca dalle ca¬ 
pitali finanziarie dal tito¬ 
lo « «n giorno nella cita 
del dollaro » dove si de¬ 
scrive la frenesia degli 
uomini, il blocco dei telex, 
i pensieri meditabondi dei 
giocatori: ma si glorifica 


la freddezza degli uomini 
preoccupati, anzitutto, di 
recitare il ruolo dei veri 
giuocatori. Dunque, chi ha 
perso un miliardo di dolla¬ 
ri? c II clima era quello 
dei funerali per i giova¬ 
notti della Middle Ameri¬ 
ca saltati sul carro all'ul¬ 
timo momento », scrivono 
i redattori americani. Ma 
poi hanno qualcosa di più 
serio da dirci: grandi ban¬ 
che e multinazionali ave¬ 
vano guadagnato tanto nel¬ 
la speculazione sul dollaro 
nei mesi precedenti che 
potevano permettersi di 
perdere: « L'orso era cosi 
pieno di miele quando la 
trappola è scattata che 
difficilmente lo poteva 
stringere ». 

La trappola vera, che 
affonda i denti nella car¬ 
ne degli stessi americani, 
non l'aveva tesa Carter. 
La speculazione sul dolla¬ 
ro coleva l’aumento forte 
dei tassi d’interesse, la re¬ 
strizione del credito per 
sostenerlo, la riduzione 
della spesa pubblica -e 
quindi l'avvio di una fase 
che si dice di « rastrella¬ 
mento* ma che molti or¬ 
mai individuano chiara 
mente come srecessione*. 
Sella trappola ci resteran¬ 
no, alla fine, un milione 
o due di disoccupati, i pen¬ 
sionati che non avranno 
gli adeguamenti al costo 
della cita promessi per 
gennaio, i pubblici dipen¬ 
denti il cui stipendio saie 
del 7% mentre l'inflazio¬ 
ne raggiunge U 10%. Gli 
gnomi di Zurigo, i ban¬ 
chieri svizzeri, non pote¬ 
vano mollo, da soli, con¬ 
tro Carter. Si sono asso 
ciati ad una cordata più 
rosta: ed alla fine han 
no avuto lo sprint. Peggio 
per chi pensa male di lo¬ 
ro. dice oggi il « portavo 
ce * ginevrino. 

r. s. 


ROMA — La Cassa integra¬ 
zione guadagni, utilizzata al 
di fuori di un sistema di pro¬ 
grammazione economica, ro¬ 
vescia costi su tutto il siste¬ 
ma produttivo e contribuisce 
all'inflazione. II quadro gra¬ 
vissimo di questi effetti è 
stato esposto in una relazione 
del sottosegretario al Lavoro 
on. Pumilia al Comitato in¬ 
terministeriale per la pro¬ 
grammazione deH’industria- 
CIPI. Nonostante le contri¬ 
buzioni riscosse si prevede 
quest'anno un disavanzo di 
926 miliardi di lire per le 
diverse gestioni della CIG. 

Nei primi nove mesi di 
quest'anno sono state infatti 
autorizzate 75 milioni di ore 
per la CIG « straordinaria ». 
nella quale rientrano i casi 
UNIDAL e Montefibre. dove 
le modalità stesse della crisi 
aziendale e la sua durata so¬ 
no state aggravate enorme¬ 
mente dalle manovre politi¬ 
che. Le ore autorizzate nei 
nove mesi per gli interventi 
« ordinari » nell’industria so¬ 
no state 11 milioni e quelle 
nell'edilizia 64 milioni di ore. 
Il disavanzo complessivo — 
che ingloba risultati degli an¬ 
ni precedenti — è quindi di 
382 miliardi per gli interven¬ 
ti ordinari deH’industria. 378 
per quelli dell’edilizia. 167 mi¬ 
liardi per la « straordinaria ». 

In conseguenza le aliquote 
contributive passeranno dal- 
l’I airi.30 per cento per le 
industrie con più di 50 di¬ 
pendenti e dallo 0.75 all'l per 
cento per quelle con meno 
di 50 dipendenti. Nell'edilizia 
il contributo passerà dal 3 
al 4 per cento per le aziende 
industriali ed artigiane (al 
2.80 per cento nel settore ma¬ 
teriali lapidei). La relazione 
conclude proponendo misure 
per rendere più rigorose le 
procedure per l’accesso al¬ 
l’integrazione. Propone infine 
di finanziare la Cassa e l’in¬ 


dennità di disoccupazione (la 
cui gestione dà risultati po¬ 
sitivi) con una sola aliquota. 

La questione centrale re¬ 
sta. però, quella posta da 
molto tempo dai lavoratori 
e dai sindacati, e cioè del 
modo in cui sono gestite le 
crisi d’impresa. I lavoratori 
denunciano, anzitutto, l’occul¬ 
tamento di informazioni che 
consentirebbero di conoscere 
per tempo il maturare delle 
situazioni che conducono alla 
crisi. I «diritti di informa¬ 
zione » ottenuti o rivendicati 
nei contratti di lavoro mirano 
ad obbligare gli amministra¬ 
tori delle imprese a discutere 
per tempo le cause di crisi. 
Tuttavia esiste un atteggia¬ 
mento negativo degli stessi 
poteri pubblici. Lo stesso 
INPS. cioè, si trova spesso 
a subire il mancato paga¬ 
mento dei contributi senza po¬ 
ter conoscere adeguatamente 
le cause di questo « sinto¬ 
mo » del precipitare di una 
crisi. 

Una procedura che consen¬ 
ta di seguire direttamente lo 
andamento delle principali 
imprese, ai fini della pro¬ 
grammazione. manca al po¬ 
tere pubblico. Soltanto le ban¬ 
che — e non sempre, data 
l’insufficienza di coordinazio¬ 
ne — sono a conoscenza in 
anticipo delle cause di crisi 
(ad esempio, la mancanza di 
programmazione aziendale; 
carenze finanziarie: insuf¬ 
ficienza di ordinativi) ma i- 
dfntificano spesso i loro in¬ 
teressi con la sopravvivenza 
del * cliente > come mostrano 
i casi Liquichimica c STR. 
T dati di gestione della CIG 
sono un nuovo grido di allar¬ 
me che conforma la valid’tà 
delle rivendicazioni riguar¬ 
danti la oolitica imprendito¬ 
riale e la programmazione. 
NePa relazione dell’on. Pu¬ 
milia. però, non vi è traccia 
di proposte incisive. 


Riserve del PSI 
al bilancio *79 


ROMA — Emendamenti alla legge finanziaria, che accom¬ 
pagna il bilancio del 1979, sono stati predisposti dal gruppo 
parlamentare socialista. Il PSI chiede « coerenza e rigore » 
e che venga rafforzata la « tempestività ed operatività degli 
interventi per la ripresa degli investimenti e del risana¬ 
mento della finanza pubblica ». 

L'annuncio è contenuto in una nota socialista nella quale 
sono illustrati i risultati dell’esame della legge finanziarla 
e del bilancio per il 1979, compiuto dal gruppo parlamentare 
del PSI. 

In particolare, è stato esaminato il grado di coerenza di 
questi documenti con i criteri che ispirano le nuove norme 
per la formazione del bilancio: « proprio perché si è alla 
prima sperimentazione del bilancio "riformato” — dice la 
nota — appare della massima importanza imboccare la via 
giusta ». e il rischio che non si imbocchi questa via, a parere 
dei socialisti, « è apparso tutt’altro che evitato :n questa 
prima edizione della legge finanziaria proposta dal governo, 
che da una parte non è collegata ad una organica proposta 
di politica economica » e dall’altra « ha immesso nella legge 
norme estranee ad ogni ipotesi di politica economica ». 


Intossicazioni anche 
all*Ipra di Torino 

TORINO — Episodi preoccupanti di allergie collettive si 
sono verificati tra i lavoratori della IPRA di Pianezza, 
una grossa industria della « cintura » torinese, con 1200 
addetti, dove si costruiscono i radiatori per rimpianto di 
raffreddamento delle automobili per le maggiori case ita¬ 
liane: FIAT. Alfa Romeo, Alfa Sud, ecc. 

I primi casi si sono avuti martedì: alcune operaie hanno 
accusato gonfiori al volto, forti pruriti, dolori di capo e 
conati di vomito, mentre la loro pelle si copriva di puntini 
e macchioline rosse. Nei giorni successivi i casi sono au¬ 
mentati e giovedì una quarantina di operai e operaie hanno 
accusato questi disturbi. 

Parecchi lavoratori sono stati accompagnati ollTNAIL 
ed alia clinica dermatologica dell’università di Torino. Va 
notato che i disturbi hanno colpito operai occupali in di¬ 
versi reparti della fabbrica e che i disturbi stessi scompaio¬ 
no qualche tempo dopo che i lavoratori hanno lasciato lo 
stabilimento: si deve trattare quindi di allergie provocate 
da gas o polveri diffusi nell'atmosfera di tutto lo stabili¬ 
mento. 

Proprio In questo periodo, è io corso all'IPRA una ristrut¬ 
turazione tecnologica, per costruire le vaschette interne dei 
radiatori in materiale plastico anziché in lamiera. 


Due anni d’oro per i falsari 

Da lunedì la nuova banconota da 100 mila - Già stampati dieci milioni di 
pezzi - Il formato è molto ridotto - Due miliardi di lire false - Somiglianze 


ROMA — Una nuova banco¬ 
nota da 100.000 lire comincie¬ 
rà a circolare lunedi (ne sono 
già stati stampati 10 milioni 
di pezzi ed altri 5 milioni 
verranno stampati entro la fi¬ 
ne dell'anno) ; essa ha caratte¬ 
ristiche assai simili a quel¬ 
le nuove da 50.000 e da 10 mi¬ 
la lire che sono già in circo¬ 
lazione. Tutte e tre le ban¬ 
conote hanno un formato as¬ 
sai ridotto (il nuovo biglietto 
da 100.000 è di appena 70 mm 
per 156), altezza uguale e 
non hanno un tono cromati¬ 
co prevalente. 

Queste somiglianze — ha 
deùo il capo del servizio 
tecnologico della Banca d’I* 
talia. Movica, che ha illustra¬ 
to ieri alla stampa le caratte¬ 


ristiche della nuova banco¬ 
nota — le abbiamo volute per 
aumentare le difese contro 
la falsificazione. La partico¬ 
lare somiglianza di un taglio 
rispetto all'altro costringerà 
il pubblico a guardare con 
più attenzione ciascuna ban¬ 
conota e quindi aumenteran¬ 
no le probabilità che venga¬ 
no individuate le banconote 
false ». 

Attualmente infatti continua¬ 
no a circolare migliaia di bi¬ 
glietti falsi, ma la gente so¬ 
lo raramente se ne accorge 
perché li guarda poco. Solo 
negli ultimi due anni alla Ban¬ 
ca d’Italia sono state conse¬ 
gnate banconote false per cir¬ 
ca 2 miliardi di lire. « E que¬ 
sta — ha aggiunto Movica — 


potrebbe essere soltanto la 
punta di un iceberg. E’ un fe¬ 
nomeno che va assolutamente 
stroncato, ma per farlo è ne¬ 
cessario che ciascuno dia il 
suo contributo». Che ciò sia 
vero k» dimostrano le caratte¬ 
ristiche di alcuni biglietti che 
hanno circolato: una banco¬ 
nota da 100 mila era stata di¬ 
segnata a penna ed inchio¬ 
stro; un'altra da 10 mila 
aveva addirittura una imma¬ 
gine del Colosseo al posto del 
Campidoglio e Papa Giulio II 
al posto di Michelangelo. 

La nuova banconota da 100 
mila ha caratteristiche tali 
da renderne praticamente im¬ 
possibile una riproduzione: 
stampata su carta lievemen¬ 
te colorata, contiene fibre lu¬ 


minescenti (« ciò non signifi¬ 
ca — è stato precisato — che 
si potranno vedere anche di 
notte»); presenta su un Iato 
una immagine raffigurante in 
filigrana la testa di una delle 
tre grazie tratta dal dipinto 
« La primavera » di Botti cel¬ 
li che ha una espressione la 
cui riproduzione è partico¬ 
larmente difficile per i fal¬ 
sari; l’altro lato è occupato 
per circa la metà da una sin¬ 
tesi grafica di elementi ar¬ 
chitettonici stilizzati apparte¬ 
nenti ad epoche tra il perio¬ 
do classico e il Trecento; 
sull’altro Iato principale ven¬ 
gono poi ripetuti dementi cir¬ 
colari concentrici stampati 
sull'altro Iato. Di conseguen¬ 
za se la banconota viene 


L'esigenza di una riforma 
dell'INA, con la riproposizio¬ 
ne di una indispensabile e 
qualificata presenza pubblica 
nel settore per dare risposte 
adeguate ai bisogni di sicu¬ 
rezza delle famiglie non sod¬ 
disfatti dal sistema previden¬ 
ziale e di quelli delle aziende 
e por coinvolgere il sistema 
assicurativo nella ripresa 
programmata deH’economia 
nazionale, appare quindi in 
tutta evidenza. A questo scopo 
risponde il progetto del PCI 
che in primo luogo indivi¬ 
dua nel ministero del Te¬ 
soro (e non più in quello 
deirindustria. e questo non 
per le occasionali contingenze 
di questi giorni) l'organo vi¬ 
gilante del settore assicurati¬ 
vo. Ciò perchè si punta ad 
una presenza sul mercato 
competitiva, incisiva e mora¬ 
lizzatrice deH’ente pubblico 
rispetto alle imprese private. 

A soddisfare proprio que¬ 
sta esigenza primaria corri¬ 
spondono; 1) le norme che 
modificano la composizione e i 
criteri di scelta degli organi 
di gestione (un consiglio di 
amministrazione più snello, 
da 19 a 9 membri, e compo¬ 
sto di persone di alta qualifi¬ 
ca professionale e scientifica, 
un direttore generale nomi¬ 
nato su proposta e non in 
alternativa al consiglio): 2) 
una più rigorosa definizione 
dei compiti assegnati agli or¬ 
gani di gestione; 3) il supe¬ 
ramento di criteri di discre¬ 
zionalità nelle scelte concer¬ 
nenti gli investimenti (che do¬ 
vranno essere prevalentemen¬ 
te indirizzati nel Mezzogior¬ 
no): 4) la regolamentazione 
dei rapporti con le società 
collegate (in particolare con 
1 Assitalia. il cui presidente 
dovrà essere il presidente del- 
ITNA); 5) la precisazione 
puntuale dei momenti di con¬ 
trollo e di indirizzo dello ese¬ 
cutivo e del Parlamento (so¬ 
no tre anni che il bilancio 
dell’INA non è presentato al¬ 
le Camere!). 

In questo quadro si collo¬ 
cano le misure per la orga¬ 
nica unitarietà di gestione 
delle aziende del gruppo, per 
la ristrutturazione organizza¬ 
tiva e produttiva dell’INA. 
Su questo punto le novità so¬ 
no molto incidenti: si preve¬ 
de la creazione di direzioni 
regionali o interregionali, vi¬ 
cine alle esigenze del terri¬ 
torio; la riqualificazione del 
sistema distributivo, che ad 
avviso dei comunisti dovrà 
essere incentrato sulle agen¬ 
zie di produzione, sottratte . 
alla logica parassitarla dei 
subappalti, e protese invece 
alla raccolta del ' risparmio 
assicurativo; la istituzione a 
livello nazionale di un cen¬ 
tro per l’assunzione dei gran¬ 
di rischi di interesse collet¬ 
tivo (i quali vengono sottrat¬ 
ti alla logica delle interme¬ 
diazioni di tutti gli stampi). 

La proposta di legge co¬ 
munista. infine, affida al- 
l'INA compiti di indirizzo nel 
settore della prevenzione e 
della previdenza, di elabora¬ 
zione di linee di programma¬ 
zione (che governo e Came¬ 
re tradurranno poi in misure 
legislative), di compiti di 
coordinamento delle attività 
assicurative non aventi fin! 
di lucro (cooperative) o nel¬ 
le quali sia in ogni caso pre¬ 
sente la mano pubblica. E 
gli sono anche affidati com 
piti di coordinamento e di 
responsabilità nella direzione 
del ramo danni e delle ge¬ 
stioni sociali affidate all’INA 
per legge. 

a. d. m. 


guardata controluce le due 
immagini risultano sovrappo¬ 
ste. Ben difficilmente i falsa¬ 
ri potrebbero ottenere analo¬ 
go risultato perché di solito 
essi stampano le due faccia¬ 
te in fasi successive. Infine, 
il biglietto è attraversato in 
senso longitudinale da un « fi¬ 
lo di sicurezza » di materiale 
plastico ben visibile in tra¬ 
sparenza e percepibile al 
tatto. 

La nuova banconota, com¬ 
pleterà la serie che com¬ 
prende quelle da 10 e da 50 
mila già in circolazione. Dal¬ 
l’inizio dell'emissione sono 
già stati stampati 145 milioni 
di pezzi da 50 mila e 200 mi¬ 
lioni di pezzi da 10 mila. Dei 
vecchi biglietti da 10 mila 
180 per cento è ancora in dr- 
colaziooe. mentre per quanto 
riguarda le banconote da 50 
mila, del tipo vecchio che il 
31 marzo prossimo cesserà il 
corso legale, ne è rimasto in 
tircolazione soltanto il 40%. 



Esonero 

fiscale, 

tredicesima, 

assegno 

integrativo 

Sono un impiegato del 
ministero delle Finanze. 
Quale Invalido di guerra 
sono in procinto di anda- 
rfe in pensione, desidere¬ 
rei pertanto una risposta 
ai seguenti quesiti: 

1) Esonero della ritenu¬ 
ta fiscale sulla buonuscita 
dei dipendenti statali. 

La buonuscita non deve 
essere soggetta ad aggra¬ 
vio fiscale in quanto essa 
non è retribuzione, ma 
trattasi di un fondo di 
previdenza dello stesso di¬ 
pendente che viene resti¬ 
tuito a fine servizio. Infat¬ 
ti. durante il servizio pre 
stato allo Stato, sullo sti¬ 
pendio vengono trattenuti 
i contributi per assistenza, 
per invalidità e pensione 
e per il fondo di previden¬ 
za e inoltre le ritenute 
preruolo (cioè avventizia¬ 
to), il riscatto del servizio 
militare, campagne di 
guerra ecc... A questo pun¬ 
to devo aggiungere che 
non si dovrebbe essere te¬ 
nuti a rilasciare 1 contri¬ 
buti per il servizio mili¬ 
tare in quanto il governo 
ci chiama per servire lo 
Stato, (lo. ad esempio, 
sono stato un combatten¬ 
te. prigioniero nei « la- 
ger » tedeschi o mi sono 
salvato per miracolo). 

2) La tredicesima men¬ 
silità deve essere inclusa 
nella liquidazione della 
buonuscita dei dipendenti 
statali. 

Se è stabilito che la in¬ 
dennità di buonuscita è 
pari a tanti dodicesimi 
della base contributiva di 
cui agli articoli 3 e 38 del 
DPR del 29-12 1973 n. 1032 
dell'ultima retribuzione, la 
13.ma mensilità non può 
non essere riconosciuta di 
natura analoga a quella 
dello stipendio. 

3) L'assegno integrati¬ 
vo speciale (la contingen¬ 
za) deve essere inclusa 
nella liquidazione della 
buonuscita aqli statali. 

Ciò in quanto esso è 
maturato in costanza del 
rapporto d’impiego. Ora io 
chiedo: per evitare le non 
indifferenti spese che mi 
comporterebbe il ricorso 
alle vie legali, quale solu¬ 
zione mi suggerite affin¬ 
ché siano annullate sul 
nascere probabili ingiusti¬ 
zie da parte dell’Ente li¬ 
quidatore? 

VITO LISO 
Bitonto (Bari) 

Le risposte ai quesiti 
sollecitate dal lettore so¬ 
no negative. Sulla buonu¬ 
scita sono dovute le rite¬ 
nute fiscali perchè la som¬ 
ma percepita a tale tito¬ 
lo dal lavoratore è una ve¬ 
ra e propria retribuzione, 
che non è stata pagata 
alle relative scadenze men¬ 
sili ma è stata accanto¬ 
nata e differita al momen¬ 
to della cessazione dal ser¬ 
vizio. Piuttosto c'è da ag¬ 
giungere che la legge ope¬ 
ra una trattenuta sulla 
buonuscita usando un 
meccanismo particolare 
che è favorevole al con¬ 
tribuente. più di quanto 
sarebbe avvenuto se, per 
ipotesi, l'indennità di an¬ 
zianità fosse stata liqui¬ 
data ogni mese insieme 
al normale stipendio. 

Riguardo alla 13.ma 
mensilità che non viene 
riconosciuta nel conteggio 
della buonuscita, ricordia¬ 
mo che la Corte di Cassa¬ 
zione, con sentenza 4127 
del 2 giugno 1078, deposi¬ 
tata in cancelleria il 13 
settembre del corrente an¬ 
no, ha stabilito che la 
13.ma debba essere invece 
conteggiata. Ora la sen¬ 
tenza vale solo per coloro 
che hanno impugnato il 
precedente provvedimento 
dell’ENPAS e sono giunti 
in Cassazione: non vale 
per gli altri lavoratori. Co¬ 
sì che l’Ente adesso liqui¬ 
derà agli interessati la 
buonuscita con i ratei del¬ 
la 13.ma mensilità ma con¬ 
tinuerà a non riconoscere 
i ratei per tutti gli altri. 
Per ottenere questo bene¬ 
ficio il lettore dovrebbe ci¬ 
tare in giudizio VENPAS 
e ripercorrere tutti i gra¬ 
dini per arrivare alla Cor¬ 
te di Cassazione. Una fa¬ 
tica inutile dato che, ri¬ 
teniamo. il Parlamento 
dovrà riguardare la ma¬ 
teria per non consentire 
due pesi e due misure. 

Analogo discorso va fat¬ 
to per l'indennità integra¬ 
tiva speciale esclusa per 
legge dal calcolo della 
buonuscita. Qui non ci so¬ 
no sentenze favorevoli al 
lavoratore, ma l’esclusio¬ 
ne dovrà essere rivista in¬ 
sieme a quella della 13 ma. 
allorché verrà modificato 
Vari. 38 del Testo Unico 
degli statali. 

Le notizie 
sono in 

tuo favore j 

Sono trascorsi circa tre j 
anni dal riconoscimento 
da parie della Commissio¬ 
ne medica ospedaliera di 
Firenze della mia infermità 
contratta in guerra e non 
ho saputo ancora niente. 
LUCIANO VERQIOLI 
Firenze 

ET in corso di emissio¬ 
ne, in tuo favore, il prov¬ 
vedimento concessivo di 
assegno rinnovabile di ; 
Vili categoria per sei an- ' 
ni (1-2-1973/31-1 1979). Con- { 
temporaneamente, ci rife- ; 
riscono, verrà disposta, la ! 
visita di scadenza assegni. 


a cura di F. Vitelli 
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DOMENICA 


□ Rete 1 

li MESSA - Dal Duomo d! Perugia. 

11JW INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 

12.15 ARTISTI D'OGOI - (C) • Amelio Roccamonte 

12.30 AGRICOLTURA DOMANI • Documenti - (C) 

13 TG L'UNA • Quasi un rotocalco per la domenica • (C) 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... * (C) • Condotta da Corrado 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

14.20 ANTEPRIMA DI « IO E LA BEFANA » - Trasmissione 
abbinata alla lotteria Italia 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 

15.20 BOOMERANG CONCERTO - «I Pooh» 

10.30 90. MINUTO 

17 IO E LA BEFANO • Spettacolo abbinato alla lotteria 
Italia • Presentano Sandra Mondalnl e Raimondo 
Vlanello • Regia di Romolo Siena • (C) 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di 
un tempo di una partita di serie B 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LE MANI SPORCHE - (C) - Commedia di Jean-Paul 
Sartre • Regia di Elio Petrl • Con Marcello Mastrolanni, 
Anna Maria Gherardl, Giuliana De Sio, Pietro Biondi, 
Omero Antonuttl, Massimo Foschi 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA * (C) 

23.15 PROSSIMAMENTE - (C) * Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

□ Rete Z 

12.15 PROSSIMAMENTE - (C) • Programmi per sette sere 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI - Fiabe e leggende giap¬ 
ponesi * (C) 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 L’ALTRA DOMENICA - Con Renzo Arbore • (C) 

15.15 TG 2 DIRETTA SPORT . Basket: Perugina Jeans- 
Antonini • Ippica: Gran Premio delle Nazioni 

18.30 POMERIDIANA • Spettacoli di prosa Urica e balletto - 
Presentati da Giorgio Albertaz 2 d • (C) 

18,45 TG 2 GOL FLASH - (C) 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca regi¬ 
strata di una partita di serie A 

19,50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT - (C) • Fatti e personaggi 
della giornata sportiva 

20.40 STRYX - (C) - Diavoleria di Alberto Testa 

22.40 TG 2 STANOTTE 

22,65 CELEBRAZIONI VIVALDIANE - Flauto: Giorgio Za- 
gnoni • Chitarra: Wladimir Mlkulka - Direttore: Ro¬ 
berto Abbado 

□ TV Svizzera 

Ore 9,50; Messa; 13.30: Telegiornale; 13,35: Telerama; 14,15: 
Un'ora per voi; 15,15: Desiderio di gloria; 17: Trovarsi In 
casa; 19: Telegiornale; 19,20: Lessico musicale; 20: Disegni 
animati; 20,30: Telegiornale; 20.45: Marie Curie; 21.35: La 
domenica sportiva; 22,35: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 19,30: L’angollno del ragazzi; 20: Canale 27; 20,15: Il Pun¬ 
to d'incontro; 20,35: « Il vergine ». fUm, regia di Jerzy Sko- 
linowski, con Jean-Plerre Leaud, Catherine Duport, Jacque- 
line Bir; 22: Telesport. 

□ TV Francia 

Ore 12: Cori; 12,40: Cinemalices; 12,58: Top club domenica¬ 
le: 14,30: L’età del cristallo; 15,20: Saperne di piu; 16,20: Pic¬ 
colo teatro della domenica; 16,55: Signor cinema; 17,35: Cioc¬ 
colato della domenica; 18,06: Il mondo meraviglioso di Walt 
Disney: 19: Stadc 2; 20: Telegiornale; 20.32: Delitto di lesa 
maestà: 22.10: Gamin; 23,05: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18,45: Disegni animati; 18,55: Telefilm; 19,15: Paroliamo; 
19.50: Notiziario: 20: Hltchcock; 21: «La dorma senza amo¬ 
re ». film, regìa di Henry Levin, con Glenn Ford; 22,35: No¬ 
tiziario; 22,45: Montecarlo sera. 


□ Radio 1 



LUNEDI 

□ Rete 1 


GIORNALE RADIO: 8; 
10,10; 13; 17; 19; 20,55; 23. 
6: Risveglio musicale; 6.30: 
Bpazlo humour: 7,35: Culto 
evangelico; 8,40: La nostra 
terra; 9.10: Il mondo cat¬ 
tolico; 9,30: Messa: 10.20: 
Special Carlo Lizzani; 11: 
Io, protagonista; 11,45: Ra¬ 
dio sballa; 12,25: Rally; 
13,30: Il calderone; 14.15: 
Carta bianca; 15.20: Tutto 
Il calcio minuto per minu¬ 
to; 16,30: Stadioquiz; 18.05: 
Radlouno per tutti; 18,40: 
GR1 sport tuttobasket; 20: 
Puccini: La fanciulla del 
West; 22,25: Recital di Dean 
Martin e Umberto Balsamo; 
23 08: Buonanotte da... 

□ Radio Z 

GIORNALE RADIO: 7,30; 
8,30; 9.30: 11.30; 12,30; 13.30; 
16,25; 18,30; 19.30; 22,30. 6: 
Un altro giorno; 7,55: Un al¬ 
tro giorno; 8,15: Oggi è do¬ 
menica; 8.45: Videoflash; 
9,35: Gran varietà; 11: No, 
non è la BBC! 11.35: No. non 
è la BBC! 12: GR2 antepri¬ 
ma sport; 12.15: Revival; 
12,45: Il gambero: 13.40: Ro 
manza: 14: Trasmissioni re 
glonali; 14.30: Domenica 
sport; 15,20: Domenica con 
noi; 10.30: Domenica sport; 
17,15: Domenica con noi; 19: 
Domenica con noi; 19,50: O- 
pera '78; 21: Spazio X; 22,45: 
Buonanotte Europa. 

□ Radio 3 


12.30 NOVA • (CI - Alla ricerca della vita 

13 TUTT1LIBRI - iC) 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 

14.25 UNA LINGUA PER TUTTI: L'ITALIANO - (C> 

17 L'AQUILONE • Fantasia di cartoni animati • (C) 

17,15 DI JAZZ IN JAZZ • Con Sabina Cluffini 

18 ARGOMENTI • (C) • Progetto per una regione 

18.30 Al NOSTRI AMICI BAMBINI 

18,50 L’OTTAVO GIORNO - (C) - Nicola Lisi 

19,20 WOOBINDA • Telefilm: «Lo sfrutto » ■ (C) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 GREGORY PECK: LE AVVENTURE D» UN AMERI* 
CANO TRANQUILLO • Film: « La mia pistola per 
Bllly » - Regia di Ted Kotcheff, con Gregory Peek, Desi 
Arnaz Jr., Jack Warden, S'.an Barbara Alien. 

22.25 « ACQUARIO » • In studio Maurizio Costanzo - (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al parlamento - (C) 

□ Rete 2 

12.30 VEDO, SENTO, PARLO - (C) - Sette contro sette 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI - <C> - Farsi maestre 

17 TV2 RAGAZZI - Fred Bassetto • Cartone animato - (C) 

17,05 I RAGAZZI DELLE ISOLE • Telefilm - (C) 

17.30 SPAZIO DISPARI • Rubrica bisettimanale - (C) 

18 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA - (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO * TG2 SPORTSERA - (Ci 

18.50 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
19,05 BUONASERA CON... RENATO RA8CEL • (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 UNA TRAGEDIA AMERICANA • Di Theodore Dreiser - 
Regia di Anton Giulio Majano, con Warner Bentìvegnn, 
Vlrna Lisi, Luigi Vannucchi, Ileana Ghione, Franco 
Volpi 

21.50 COME SONO DIVENTATA UNA STREGA - (C) - Dallo 
spettacolo « Courage » di Grimmelshausen, presentato 
dal « Gran Magic Circus » 

22.45 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura ebraica 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 17.50: Telegiornale; 17,55: Le birichinate di Gianni - 
Ciao Arturo; 18,20: Retour en France: 18.50: Telegiornale: 
19,05: L’età meravigliosa; 19,35: Obiettvo sport: 20,30: Tele¬ 
giornale; 20,45: L'acqua passata; 21,15: «Un ballo in ma¬ 
schera ». melodramma In tre atti di Giuseppe Verdi: 22,40: 
Telegiornale. 


GIORNALE RADIO: 6.45: 
7.30; 8.45; 10.45; 12.45; 13,45; 
18,35; 20.45; 23,55. 6: Luna 
rio in musica; 7: Il concer¬ 
to del mattino; 8.15: Il con¬ 
certo del mattino; 9: La 
stravaganza; 9,30: Domeni- 
catre; 10,15: I protagonisti; 
11,30: Il tempo e 1 giorni; 
13: Disco-novità; 14: Con¬ 
certi Italiani per oboe; 14.45: 
Controsport; 15: Come se; 
17: Hlppolyte et Ariele, mu¬ 
sica di Rameau; 20: Il di¬ 
scofilo; 21: Lombardia mu¬ 
sica; 22.20: Il basso Boris 
Carmeli Interpreta Heinrich 
Schtitz; 22,40: Ritratto d'au¬ 
tore: George Gershwin; 

23,25: U jazz. 


□ TV Capodistria 

Ore 20: L'angollno dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: I 
segreti deU'Adriatico; 21,05: Prosa alla TV; 22,10: Passo di 
danza. 

□ TV Francia 

Ore 13,50: L'età In fiore; 15: « Pane, amore e fantasia », film 
di Luigi Comenclnl, con Vittorio De Sica, Gina Lollobrigida: 
17,25: Finestra su...; 17.55: Recre «A 2»; 18.35: E' la vita; 
19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,32: Varietà del lunedi: 
21,35: Questione di tempo; 22,35: Bande à pari; 23,05: Tele¬ 
giornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18,50: Telefilm; 19.25: Paroliamo: 19,50: Notiziario; 20: 
Telefilm: 21: « I tre sergenti del Bengala », film, regia di 
Humphrey Humbert, con Richard Harrison, Wandisa Guida; 
22.35: Notiziario: 22,45: Montecarlo sera. 

MARTEDÌ' 21 NOVEMBRE 



□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23. 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 7,30: Sta 
notte, stamane; 7,45: La di¬ 
ligenza; 8,40: Intermezzo 
musicale; 9: Radio anch’io: 
11,0: Finalmente è lunedi! 
12,05: Voi ed io '78; 13.30: 
Voi ed io ’78; 14,05: Musi 
calmante; 14,30: A ogni san¬ 
to la sua candela; 15.05: Ral¬ 
ly; 15,30: Errepiuno; 16.30. 
Incontro con un vip: 17.05: 
Appuntamento con Christian 
e Grace Jones; 17,20: Per fa¬ 
vore, faccio il classico 17.50: 
Chi. come, dove e quando; 
18,05: Incontri musicali del 
mio tipo; 18,35: CasUgat ri¬ 
dendo mores; 19.40: Fate, 
streghe, serve e principesse; 
20: Obiettivo Europa; 20.35: 
Combinazione suono; 21.40: 

I masnadieri dì Schiller; 
23,10: Oggi al Parlamento; 
23,18: Buonanotte da... 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 6.30: 
7,30; 8,30; 9,30; 11,30; 12,30: 
13,30; 15,30; 16,30; 18,30; 

19,30; 22,30. 6: Un altro glor 
no; 7,45: Buon viaggio — B 
— come Befana, 8: Un altro 
giorno; 8,05: Musica e sport; 
8,45: Noi due innamorati; 
9.32: Lord Byron; 10: Special 
GR-2; 10,12: Sala F.; 11,32: 
Spazio libero: I programmi 
dell’accesso; 11.53: Canzoni 
per tutti: 12.10: Trosmisslo 
ni regionali: 12.45: Il suono 
e la mente; 13.40: Romanza: 
14: Trasmiss:oni regionali: 
15: Qui radiodue; 17,30: Spe 
clale GR-2 pomeriggio; 17.55: 
Teatro romano: 18.33: Spazio 
X: 19.50: Né di venere né di 
marte; 22,20: Panorama par¬ 
lamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45: 
7.30: 8.45; 10.45; 12.45: 13.45: 
18.45; 20.45: 23.55. 6: Luna 
rio in musica; 7: Il concer¬ 
to del mattino; 8,15 II con 
certo del mattino; 9: II con¬ 
certo del mattino: 10: Noi, 
voi, loro donna; 10.55: Musi¬ 
ca operistica; 11,50: Il villan 
rifatto di Pierre De Mari- 
vaux; 12,10: Long playing: 
13: Musica per uno: 14: Il 
mio Schoenberg: 15.15: GR 
Tre cultura: 15.30: Un certo 
discorso musica giovani; 17: 
La storia raccontata dai pro¬ 
tagonisti: 17.30: Spazio tre: 
21: Nuove musiche; 21,30: Il 
teatro musicale di Gilbert 
Sullivan; 22.15: Coralità di 
Kodaly; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 


MARTEDÌ 


□ Rete 1 

13,30 ARGOMENTI - Progetti per una regione - (C) 

13 FILO DIRETTO • (C) • Dalla parte del consumatore 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

17 IL TRENINO • Favole, filastrocche e giochi ■ (C) 

17.35 C'ERA UNA VOLTA... DOMANII - (C) 

18 ARGOMENTI - Cineteca • « Il linguaggio del corpo » 

18.30 TG1 CRONACHE • (C) 

19.05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

19.20 WOOBINDA • Telefilm: «L'imbroglio» • (C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 ANONIMO VENEZIANO • DI Giuseppe Berto, con Ugo 
Pagliai e Lorenza Guerrieri • Regia teatrale di Giu- 
pe Berto 

22,05 SPAZ IOLIB ERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

22.20 SCATOLA APERTA - (C) • Rubrica di fatti, opinioni, 
personaggi 

22.45 PRIMA VISIONE • (C) 

23 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 


□ Rete Z 

12.30 UNA STORIA DI NAPOLI 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 FARE TEATRO: UN'IPOTESI PER LA SCUOLA • (C) 

17 TV2 RAGAZZI • Fred Bassetto - Cartone animato - (C) 
17.05 I RAGAZZI DELLE ISOLE - Telefilm • (C) - Marcia 

di protesta 

17,25 TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) • Settimanale di 
attualità 

18 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA • (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 

18,50 BUONASERA CON... RENATO RASCEL - (C) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 TG2 GULLIVER • (C) * Costume, letture, protagonisti, 
arte, spettacolo 

21.30 GERVAISE - Film • Regia di René Clément, con Maria 
Schei!, Francois Perler, Suzy Delaire, Mathilde Cesa- 
desus. Armand Mestral 

23 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

Ore 17.50: Telegiornale; 17.55: Gianni diventa saggio: 18: Le 
regole del gioco; 18,10: Segni; 18.50: Telegiornale; 19,35: Il 
mondo in cui viviamo: 20,30: Telegiornale; 20,45: Difficoltà 
di concentrazione; 21,55: Terza pagina; 22.40: Telegiornale; 
22,50: Martedì sport. 

□ TV Capodistria 

Ore 20: L'angollno dei ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20,35: Te¬ 
mi d’attualità; 21.25: Padri e figli; 22,10: Musica popolare. 

□ TV Francia 

Ore 13,50: L’età In fiore; 15: Preso in ostaggio; 15,56: Sco¬ 
prire: 17,25: Finestra su...; 17,55: Recre « A 2 »; 18.35: E’ la 
vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: «Gli amba¬ 
sciatori », film; 23,30: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18,50: Telefilm; 19.25: Paroliamo: 19,50: Notiziario; 20: 
Stop ai fuorilegge: 21: «Troppi mariti», film, regia di Ale¬ 
xander Hall, con Jean Arthur, Melvyn Douglas; 22,35: Noti¬ 
ziario; 22,45: Montecarlo sera. 



□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14: 15; 17: 19; 21; 
23; 6: Stanotte, stamane: 
7,20: Lavoro flash: 7.45: la 
diligenza; 8,40: Ieri al Par¬ 
lamento; 8,50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
11,30: Incontri ravvicinati 
del mio tipo; 12.05- Voi ed 
io 78: 14.05: Musicalmente; 
14,30: Librodlscoteoa: 15.05: 
Rally: 15,30: Errepiuno. 

16.3Q; Incontro con un vip; 
17,05; La simulazione onesta 
di Elio Bartolini: 17.3'.: 
Asterisco musicale ; 17.45 

Scuola di musica; 18.35: Spa¬ 
zio libero: 19.35: Gli spetto 
coll del mese: 20.25: Ocon 
doni; - 21,30: Radlouno iuzz 
•78: 21.30: L'avventura dell’ 
alfabeto; 21.40: Kurt Welll; 
22: Combinazione suono; 

23,10: Oggi al Parlamento, 
23,18: Buonanotte da... 

□ Radio Z 

GIORNALE RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30: 9,30; 11,30; 12,30; 
13.30; 15.30; 10,30; 18,30; 

19,30; 22,30. 6: Un altro gior¬ 
no; 7,45: Buon viaggio; 7.55: 
Un altro giorno; 8.45: Ante 
prima disco; 9.32: Ijord By¬ 
ron; 10: Speciale GR 2 

sport; 10,12; Sala F.; 11.32- 
Racconti, rnccontlni c favo¬ 
le d’oggi.... 11.52: Canzoni 
per tutti; 12.10: Trasmissio 
ni regionali; 12.45: No. non 
è la BBC! 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali: 
15: Qui radiodue; 17,30: Sg¬ 
elale GR-2: 17,55: Teatro ro 
mano; 18.35: Spazio X; 
22,20: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45; 
7.30; 8,45; 10,45; 12,45; 13 , 45 ; 
18,45; 20,45; 23.55. G: Lunario 
in musica; 7: Il concerto del 
mattino: 8.15: Il concerto 
del mattino; 9: Il concerto 
deJ mattino; 10: Noi, voi, lo 
ro donna: 10.55: Musica ope 
ristica: 11,50: Il villan rifat¬ 
to di Pierre De Marivaux: 
12,10: Long playing: 13: Mu¬ 
sica per uno e per quattro; 
14: Il mio Schoenberg; 15,13: 
GR-tre cultura: 15,30: Un 
certo discorso musica giova¬ 
ni; 17: Schede: scienza: 
17,30: Spazio tre; 21: Il tea¬ 
tro musicale di Gilbert-Sul- 
lìvan; 21,50: Discoclub: 
22,35: Lotte Lehmann e Bru¬ 
no Walter interpretano 
Schumann; 23,05: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezza¬ 
notte. 


! 


« 


MERCOLEDÌ 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Cineteca - Il linguaggio del corpo • (C) 

13 CLASSICO ROMANTICO NELLA PITTURA EUROPEA 

(C) - William Tumer 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI: IL FRANCESE - (C) 

17 IL TRENINO - Gioco musicale - (C) 

17,25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 

17.35 C'ERA UNA VOLTA-, DOMANII 

18 PER CAPIRE LE RIFORME • (C) - Verso una scuola 
nuova 

1830 10 HERTZ - Spettacolo musicale condotto da Gianni 
Morandi • (C) 

19 TG1 CRONACHE - (C) 

19,20 WOOBINDA - Telefilm - (C) - «I tre dispersi» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm • (C) 

« La volpe di Tijuana » 

21.35 STORIE ALLO SPECCHIO - (C) - Dietro 11 processo: 
il caso Wannlnger 

22.05 MERCOLEDÌ* SPORT 

23,06 SPAZI OLI BERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
2330 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

□ Rete 2 

12.30 TG2 - DAI NOSTRI STUDI - (C) 

13 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 MESTIERI ANTICHI, SCUOLA NUOVA 

17 TV2 RAGAZZI: FREO BASSETTO • Cartone animato 
(C) 

17,06 I RAGAZZI DELLE ISOLE - Telefilm - (C) 

17,25 DALLA TESTA Al PIEDI - Miniviaggio semiserio su 
di noi - (C) 

18 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA • (C) • L'inquina¬ 
mento 

1830 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA • (Ci 

18.50 SPAZIGLI BERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
19.05 BUONASERA CON-. RENATO RASCEL * (C) 

19.46 TG2 • STUDIO APERTO 

20.40 IL DELITTO PATERNO* - Con Uno Capollcchio, Delia 
Boccardo, Mariolina Bovo, Marisa Battoli • Regia di 
Gianluigi Calderone 

21,45 LA MACCHINA CINEMA - (C) - n travagliato sogno 
di una vita 

2230 VETRINA DEL RACCONTO - «La caccia» - Regia di 
David Deverell 
2X30 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 17,50: Telegiornale; 17.55: Perché Gianni fu punito; 18: 
Non chiamarmi Willy; 18,15: Top; 1830: Telegiornale; 19,05: 
In casa e fuori: 19,35: Segni: 2030: Telegiornale: 20,45: Ar¬ 
gomenti: 2135: Musicalmente dallo Studio; 2235: Telegior¬ 
nale; 2235: Mercoledì sport. 

□ TV Capodistria 

Ore 20: L'angollno dei ragazzi: 20.15: Telegiornale; 2035: Te¬ 
lesport; 22,05: « Gertrud ». film, regia di Cari Theodor 
Dreyer, con Nina Pens Rode, Bendi Rothe, Ebbe Rode. 

□ TV Francia 

Ore 13,50: L’età In fiore; 15,15: CotnWnazlom pilota; 16,10: 
Recre « A 2 »; 1835: ET la vita; 18.4*: Top club; 20: Telegior¬ 
nale; 2032: I Muppets; 21,06: MI fugue-mi ralson; 2230: La 
voce del suo padrcne; 23,10: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18,50: Telefilm; 1935: Paroliamo: IMO: Notiziario; 30: 
Lancer; 21: « Il pirata del diavolo », film, regia di Roberto 
Mauri, con Richard Harrison; 2330: Notiziario; 23,30: Mon¬ 
tecarlo sera. 



□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7; 8: 
10; 12; 13; 14; 15; 19; 21; 23. 
6 : Stanotte, stamane 7,45: 
La diligenza; 8,40: Ieri al 
Parlamento: 8,50: Istanta¬ 
nea musicale; 9: Radio an¬ 
ch'io; 10: Controvoce; 10,35: 
Radio anch'io; 11,30: Kuo- 
re con la K; 12.05: Voi e Io 
*78; 14,05: Musicalmente; 

14,30: Italo Svevo cinquant’ 
anni dopo; 15.05: Rally; 
15,30: Errepiuno; 16,30: In¬ 
contro con un vip; 17,05: 
Globetrotter; 18: Viaggio in 
Decibel; 18,30: La strada di 
Katmandu; 19.35: Asterisco 
musicale; 19.50: Una notte 
d'incanto di Mrozek; 2035: 
Qui musica; 21.45: Dove va 
la musica elettronica?; 2230: 
Ne vogliamo parlare?; 23,10: 
Oggi al Parlamento; 23,18: 
Buonanotte da— 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: «30; 
7.30: 830: 930; 11.30; 1230; 
1330; 15,30; 1630; 1830; 

1930: 2230. 6: Un altro gior¬ 
no; 7,50: Buon viaggio 7,55: 
Un altro giorno: 8,45: TV in 
musica; 932: Lord Byron: 
10,12: Sala F.; 1132: Ma Io 
non lo sapevo: 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: Il 
cronotrotter; 13.40: Roman¬ 
za; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Qui radio due; 
1730: Speciale GR-2; 1735: 
Sotto 1 diecimila; 18,33: Spa¬ 
zio X: 1930: Il convegno dei 
cinque; 2230: Panorama par¬ 
lamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45: 
730: 8,45: 10.45: 12,45: 13.46: 
18,45; 20,45; 23,55. 6: Lunario 
In musica; 7: Il concerto del 
mattino; 8.15: Il concerto 
del mattino; 9: n concerto 
del mattino: 10: Noi, voi. lo¬ 
ro donna; 10,55: Musica ope¬ 
ristica; 11,50; Il villan rifat¬ 
to di Pierre De Marivaux; 
12,10: Long playing; 13: Mu¬ 
sica per due; 14: Il mio 
Schoenberg; 15,15: GR-tre 
Cultura; 1530: Un certo di¬ 
scorso musica giovani; 17: 
Intermezzo; 1730: Spazio 
tre; 21: I concerti d’autun¬ 
no; 2230; Libri novità; 2230: 
Appuntamento con la scien¬ 
za: 23: H jazz; 23.40: Il rac 
conto di mezzanotte. 


GIOVEDÌ 


□ Rete 1 

12.30 PER CAPIRE LE RIFORME - (C) - Verso una scuola 
nuova 

13 FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del cittadino 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 

17 IL TRENINO * Favole, filastrocche, giochi • (C) 

1735 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO - (C) 

17.30 PAPER MOON - Telefilm - (C) - « La ruota panora¬ 
mica » 

18 ARGOMENTI - Energia per il domani - (C) 

18.30 10 HERTZ - Spettacolo musicale condotto da Gianni 
Morandi - (C) 

19 TG1 CRONACHE - (C) 

1930 WOOBINDA - Telefilm - (C) - « Esplosioni pericolose » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGI ORN ALE 

20.40 SCOMMETTIAMO? - Telequiz a premi condotto da Mike 
Bongiomo - (C) 

21.45 DOLLY - (C) - Appuntamenti con il cinema 

22 TRIBUNA POLITICA - (Cj - Conferenza stampa del 
Presidente del Consiglio 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C> 

□ Rete Z 

1230 TEATROMUSICA - Settimanale di notizie dello spet¬ 
tacolo * (C) 

13 TG2 • ORE TREDICI 

1330 UNA PROPOSTA PER L’INFANZIA - a I bambini ci 
parlano » - (C) 

17 TV2 RAGAZZI: FRED BASSETTO - CarL animato (C) 
17,06 ZUM IL DELFINO BIANCO • (C) 

1735 I RAGAZZI E LA STORIA - (C) 

17.40 ALLA SCOPERTA DELLA GRU BIANCA - (C) - Do¬ 
cumentarlo 

18 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA - (C) 

1830 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA - (C) 

18,50 BUONASERA CON- RENATO RASCEL • (Cì 

19.45 TG2 - STUDIO APERTO 

20.40 SETTE STORIE PER NON DORMIRE - (C) «Che suc¬ 
cede al povero Allan? » - Con Anthony Perklns, Julie 
Harris - Regia di Curtis Harrington 

22 PRIMO PIANO - Fatti e idee dei giorni nostri - «Via 
Fani, 16 marzo » 

23 EUROGOL - (C) • Panorama delle coppe europee di 
calcio 

2330 TG2 STANOTTE 

24 SPAZI OLI BERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

□ TV Svìzzera 

Ore 1730: Telegiornale: 17,56: L'asino orecchione; 18: n com¬ 
pleanno: 18,10: Il signor Tau; 18,50: Telegiornale; 19,05: I 
primi 366 giorni nella vita di un bambino; 1935: La mia ami¬ 
ca lontra; 2030: Telegiornale; 20,45: « Le creature », film, 
con Michel Piccoli, Catherine Deneuve; regìa di Agnès Var- 
da; 22,05: Questo e altro; 22,50: Telegiornale; 23: Giovedì 
sport. 

□ TV Capodistria 

Ore 20: L’angollno dei ragazzi: 20.15: Telegiornale; 2035: 
« Spalle al muro », film, regìa di Edouard Moiinaro. con Ge¬ 
rard Oury, Jeanne Moreau, Philippe Nicaud, Claire Maurier; 
22,05: Clnenotes; 23: Rock sloveno 77. 

□ TV Francia 

Ore 1330: L’età in flore; 15: Chi s’impose s’oppose; 15,56: 
L’Invito del giovedì; 1735: Finestra su_.; 1735: Recre « A 2»; 
1835: ET la vita; 19,46: Top club; 20: Telegiornale; 2035: A 
memoria d'uomo; 22,40: Spedale gol; 2230: Telegiornale 

□ TV Montecarlo 

Ore 18,50: Telefilm; 1935: Paroliamo: 1930: Notiziario; 20: 
Telefilm; 2035: Bollettino meteorologico; 21: «Il grande ven¬ 
dicatore ». film, Tegìa di Joe Lacey, con Jerry Cobb, Mari 
Reai; 22,35: Chrono; 23: Notiziario; 23,10: Montecarlo sera. 



VENERO! 



□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10: 12; 13: 14; 15; 17; 19; 21: 
23. 6: Stanotte, stamane; 
730: Lavoro flash: 730: Sta¬ 
notte, stamane; 7,47: La di¬ 
ligenza; 8,40: Ieri al Parla¬ 
mento; 8.50: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radio anch’io; 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,05: Voi ed io 
*78; 14,05: Musicalmente; 

1430: Altri tempi altre vo¬ 
ci: 15,05: Rally: 1530: Erre¬ 
piuno: 1630: Incontro con 
un vip; 17,05: L'eroica e fan¬ 
tastica operetta di via del 
Pratello; 17.45: Chi. come, 
dove, quando: 18: n giardi¬ 
no delle delizie: 1833: Spa 
ziolibero i programmi dell' 
accesso; 19.35: Appuntamen¬ 
to con Little Tony e EU vis 
Presley; 20.10: Graffia che 
ti passa: 20,35: Flash Back; 
21,06: Opera-quiz: 2130: Il 
comunista: 22: Combinazio¬ 
ne suono; 23,10: Oggi al Par- 
lamento; 23,18: Buonanotte 
da_ 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 630: 
7,30: 830; 9.30; 1130; 1230; 
1330; 1530; 1630; 1830; 

1930: 2230. 6: Un altro gior¬ 
no: 7.40: Buon viaggio 735: 
Un altro giorno: 8.45: I! gra¬ 
no in erba; 932: Lord By¬ 
ron: 10: Spedale GR-2: 
10,12: Sala F.; 1132: Cero 
anch’io: 12,10 Trasmissioni 
regionali; 12.45: No. non è 
la BBC!; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui Radiodue; 1730: 
Speciale GR-2; 1735: I figli 
del tempi; 1833: Occhio al 
calendario: 1836: Spazio X; 
21.10: 1a discesa di Fabio 
DopUcher: 2230: Panorama 
parlamentare. 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Energia per II domani - (C) 

13 OGGI DISEGNI ANIMATI - (C) - Gli antenati 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI: IL FRANCESE 

17 UNA TERRA. UN UOMO. UN DIO - « Nazareth » - (C) 

17.30 CON UN COLPO DI BACCHETTA • « Illusionisti in 
primo piano » - (C) 

18 NOVA - (C) • Alla ricerca della vita 

18.30 TG1 CRONACHE: NORD CHIAMA SUD - SUD CHIA¬ 
MA NORD - (C) 

19,05 SPAZ IOLI BERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

1930 WOOBINDA - Telefilm - (C) - « Lotta contro il tempo » 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 PINO PONG - Confronto su fatti e problemi d'attualità 
(C) 

21,35 L’AFFONDAMENTO DELLA VALIANT - Film • Regia 
di Roy Baker e Giorgio Capitani - Con Ettore Manni. 
John Mills, Roberto Risso, Robert Shaw 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C> 


□ Rete 2 

1230 VEDO. SENTO, PARLO I libri - (C) 

13 TG2 - ORE TREDICI 

1330 MESTIERI ANTICHI. SCUOLA NUOVA 

15 TENNIS - (C) - Semifinali campionati d’Italia Indoor 

17 TV2 RAGAZZI: FRED BASSETTO - Cartone animato 
(C) 

17,06 ZUM, IL DELFINO BIANCO • (C) 

1730 IL COLORE DEI FIORI - (C) • Documentario 
1730 SPAZIO DISPARI - (Ci - Rubrica bisettimanale 

18 DEDICATO Al GENITORI - (C) - « La famiglia come 
sistema » 

1830 DAL PARLAMENTO - (Ci - TD2 SPORTSERA 

18,50 BUONASERA CON- RENATO RASCEL - (C) 

19.45 TG2 - STUDIO APERTO 

20,40 PORTOBELLO - (C) - Mercatino del venerdì condotto 
da Enzo Tortora 

2130 VITE NASCOSTE - (C) - « Come gli altri * 

22.45 SERENO. VARIABILE - (C> - Programma quindicinale 

23.15 SPAZ IOLI BERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
2330 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

Ore 1730: Telegiornale; 1735: Gli occhiali rosa; 18: Ora G; 
18.50: Telegiornale: 1935: Route nella notte; 20,30: Telegior¬ 
nale; 20.45: Reporter; 21,45: The Helen Reddy show; 22.40: Te¬ 
legiornale. 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
21; 23. 6: Stanotte, stamane; 
7.20: Stanotte, stamane; 

7,45: La diligenza; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 8,50: Istanta¬ 
nea musicale: 9: Radio an¬ 
ch’io; 10: Controvoce; 11.30: 
Una regione alla volta: 
12.05: Voi ed lo '78: 14.05: 
Radio uno jazz '78: 1430: 
Le canzoni usate: 15,05: Tri¬ 
buna politica; 15.50: Rally; 
16,10: Errepiuno: 17.05: Si¬ 
tuazione uno. situazione due 
di Ivelise Ghione; 1730: 
Affaires. affari, affaristi: 
18.05: Incontri musicali del 
mio tipo; 1835: Lo sai? 1930: 
In tema di...: 1935: Radlou¬ 
no jazz 78; 2035: Le sen 
tenze del pretore; 21.05 
Concerto sinfonico: 23.10: 
Oggi al Parlamento; 23,18: 
Buonanotte da... 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 6 30; 
730; 830; 9.30: 11.30; 12 30; 
1330; 15.30: 1630: 18.30; 

1930: 2230. 6: Un altro gior¬ 
no; 7,45: Buon viaggio: 7.56. 
Un altro giorno; 8.45: Cine 
ma: Ieri. oggi, domani; 9.32: 
Lord Byron; 10: Spec:a e 
OR-2; 10,12: Sala F.; 1132: 
Le voci d'Italia; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: Il 
racconto del venerdì; 13: Di- 
scosfida; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni reg-jonall; 
15: Discosfida; 16.37: Tribù 
na politica; 17.40: Speciale 
GR-2; 1735: Il quarto dirit¬ 
to; 1833: Sparlo X; 2220: 
Panorama paràmentare. 


□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45: 
730; 8.45; 10,45; 12,45; 13.45; 
18,46; 20,45; 2336. 6: Lunario 
in musica 7: n concerto del 
mattino; 8.15: H concerto 
del mattino; 9: Il concerto 
del mattino; 10: Noi. voi, lo¬ 
ro donna; 1033: Musica ope 
natica, 11,50: II villan rifat¬ 
to; 12,10: Long playing; 13: 
Musica per uno; 14: Il mio 
Schoenberg; 15,15: GR-tre 
cultura; 1530: Un certo di¬ 
scorso musica giovani; 17: 
Su, viaggia con me; 1730: 
Spazio tre; 19,15: Spazio tre; 
21: G. Rossini: la Gazzetta, 
mera buffa In due atti; 23; 
Il jazz; 23.40: n racconto di 
mezzanotte. 


□ TV Capodistria 

Ore 20: L’angollno del ragazzi; 20.15: Telegiornale: 2035: Edu¬ 
cazione speciale, film; 22,05: Locandina; 2230: Festival del 
cinema di montagna. 

□ TV Francia 

Ore 1330: L'età In flore; 15: D'Artagnan Innamorato: 16: 
Delta; 1735: Finestra su-; 17,55: Recre «A 2»; 1835: ET la 
vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 2032: La oorda al 
collo; 2130: Apostrophes; 22,40: Telegiornale; 22,47: Padre 
Sergio. 

□ TV Montecarlo 

Ore 1830: Telefilm; 1935: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20: 
Al banco della difesa; 21: «Pistole calde a Tucson », film, 
regia di Thomas Carri con Mark Stevenson: 2235: Punto- 
sport; 22,45: Notiziario; 22,55: Montecarlo sera. 


□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45; 
730; 8.45: 10.46: 12,45; 13.45; 
18,45; 20.45: 2336. 6: Lunario 
in musica; 7: Il concerto del 
mattino; 8,15: Il concerto 
del mattino; 9: Il concerto 
del mattino; 10: Noi. voi, lo¬ 
ro donna; 1036: Musica ope¬ 
ristica; 1135: Il villan rifat¬ 
ti: 12,10: Long playing: 13: 
Musica per uno; 14: Il m:o 
Schoenberg; 15,15: GRtre 
cultura; 1530; Un certo di¬ 
scorso musica giovani; 17: 
Concerto barocco; 1730: 
Spazio tre; 21; Nuove musi¬ 
che; 2130; Spazio tre opi¬ 
nione; 22: I concerti di J. 
S. Bach; 23.10: Il Jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 
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rag. 9 / spettacoli 
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La prima puntata sulla Rete uno 

«Macario più» non 
vuol dire più risate 


Dando a Cesare quel ch’è 
di Cesare e a Macario quello 
che è di Macario cl ai da 
manda quale criterio la tele 
visione (Rete uno) adotti per 
«celebrare» 1 50 anni del 
«grandi» dello spettacolo E 1 
previsto, per esemplo, che 
Eduardo De Filippo compaia 
sul nostri teleschermi ogni 
sera per tre mesi consecuti 
vi? Oppure trasmetterà tutti i 
film che Vittorio Gassman ha 
girato da quando faceva la 
comparsa fino ad oggi 0 
Dunque Erminio Macario, 
torinese e commendatore, su 
ra 11 protagonista, da questa 
sera, e pe r ben sei sabati 
consecutivi di una tra-.mis 
«ione dal titolo Macario più. 


un revival delle sue cornine 
die e riviste musicali dal 1928 
ai nostri gioì ni totalmente 
rifatte in studio 
Nella prima puntata, in 
particolare, vedremo una 
parte della commedia Carini 
Cerniti sarto per tutti dove il 
comico è affiancato da .San 
dra Mondainl (a proposito, 
ma questa soubrette h t 
proprio deciso di allietare tut 
ti ì nostri weekend ') nelle 
vesti di una delle figlie del 
Cerutti, riproponendosi, per 
l'enne-ilmu volta, nel panni di 
«Arabella» qui un po' ere 
srluta ma sempre con le 
stesse caratteristiche di 
«brutta», «impertinente» e 
«furbetta» Lu .storia è quanto 


Da stasera l'inchiesta di Comencini 


Arriva in televisione 
l’amore degli italiani 

Gu Italiani sanno amare' 5 «Ti amo», «amore mio» 
e altre frasi del genere che senso hnnno oggi? Que 
ste e tante altre domande. Luigi Comencini le ha po 
sto. girando un po’ per tutta la penisola, u centinaia 
di persone, realizzando co.st una nuova inchiesta tele 
visiva che prende 11 via questa sera sulla Rete uno 
(ore 22) e che ha per titolo L'amore l-i Italia 

Si tratta indubbiamente di un'« impresa » stimolan 
te che cade, manco a farlo apposta, nel gran dibattito 
di questi giorni sulla coppia nH’lndnmuni delle Scene 
da un matrimonio di Ingniar Bergman. 

Alla vigilia, Comencini (che si e avvalso della col 
laborazione di Italo Moscati e di Fabio Pellarin) ha di 
chiarnto che ha puntato tutto sull'autenticità delle sto 
rie che ha raccolto, senza l'Intervento di un commento 
critico che viene lasciato allo spettatore 

Le puntate sono cinque. Quella di stasera ha per si¬ 
gnificativo sottotitolo La donna è mia e ne /aceto quel 
lo che mi pare e conterrà, come tutte le altre, alcune 
« confessioni ». che mettono sotto accusa un certo tipo 
di maschilismo tutto nostrano. 


PROGRAMMI TV 


di più banale e qualunquisti 
co si possa immaginare non 
solo lo spettatore può antlci 
pare lo svolgimento del fatti, 
ma addirittura le battute che 
dovrebbero suscitare il riso 
E il tutto all’insegna del di 
simpegno piu assoluto di un 
mondo inevitabilmente e for¬ 
tunatamente tramontato fon 
dato, per le donne, sul ma 
trimonlo d'interesse, e per gli 
uomini, sul modo di fare 1 
soldi. 

Alla fine del trentacinque 
minuti della commedia, si 
assiste, dietro adeguata pre¬ 
sentazione da parte di una 
«donnina» alta due metri e 
nbbondantemente fornita ed 
esposta, alla rivista E tu 
biondina, rappresentata nel 
1958 57 e ambientata nel 1859. 
ni tempo delle famose batta¬ 
glie di Montebello e Palestro. 
Qui, due guitti (ancora Ma¬ 
cario e la Mondainl) diventa¬ 
no del patrioti un po' pateti¬ 
ci che, a fianco del bersaglie¬ 
ri. contribuiscono a liberare 
l'Italia dagli odiati austriaci; 
ma la storia è poco meno di 
un pretesto per vestire 11 
corpo di ballo con 1 colori 
della bandiera e fare un po' 
di campanilismo nordista 

Insomma. lo avrete capito, 
a noi, questo Mncarlo. non 
place' senza dubbio il comi¬ 
co commendatore con il re¬ 
gista Vito Molinarl, lo sce¬ 
nografo Villa, il costumista 
Ruffini, avrebbero raggiunto 
efficacemente l’obiettivo se 
avessero puntato sulla rico¬ 
struzione vera dell’epoca e 
del lavoro dell'attore, senzn 
pretendere di aggiornare e 
attualizzare temi che non 
tengono nessun conto della 
crescita culturale degli ltalia- 


a. mo. 


Controcanale 

I poteri 
di Bongiorno 

Mike Bongiorno è proba¬ 
bilmente uno del più formi¬ 
dabili show man, uomo-spet¬ 
tacolo, della nostra TV. For¬ 
te di un'esperienza ultraven¬ 
tennale. specialista assoluto 
In quiz e gtochini nozioni 
siici, si è votato da sempre 
— quasi una missione — ad 
inventare « campioni» dalla 
memoria di ferro e dalla ri 
sposta pronta, usando tali 
campioni per fare, sempre e 
soprattutto, spettacolo. A 
qualunque costo. Bongiorno 
punta su un « cavallo » (nel 
caso del concorrenti di Scom¬ 
mettiamo? è davvero la de 
finizione giusta) e tenta con 
tutti i mezzi di portarlo alla 
vittoria. Anche quando II fa¬ 
vorito si rivela un po' ron¬ 
zino o, perlomeno, un caval¬ 
lo di serie B 

Che fa Bongiorno in questi 
casi? Scatena contro II le 
muto e Inatteso vincitore la 
guerra psicologica, lui che In 
vent’anni è davvero diventa¬ 
to uno psicologo finissimo 
Chi ha visto la puntata del 
l'altra sera, ha avuto una 
dimostrazione palese degli 
straordinari poteri di Bon 
giorno Trovatosi In serie dlf 
flcollà il « favorito » Cane 
vacci, che secondo il presen¬ 
tatore è evidentemente uno 
che fa più spettacolo del gio¬ 
vanissimo Di Gillo, Bongior¬ 
no ha sferrato contro quest’ 
ultimo un’offensiva impleto 
sa (e plateale) di tipo emo 
Ilvo, tutta fatta di parole, 
esclamazioni, espressioni il 
cut unico scopo era quello 
di far emozionare Di Gillo 
Giovane com'è. questi si è 
fatto prendere nel vortice 
alimentato ad arte ed è In 
ciampato e caduto, consen 
tendo al « favorito » di plaz 
zarsl comunque primo E’ ve 
ro che lo spettacolo ha leggi 
ferree e qualche volta per¬ 
fino apparentemente etniche 
Ma è vero che per essere go 
dibile ha anche bisogno di 
generosità Quella che qual 
che volta manca ad un prò 
fessinmsta di vaglia come 
Bongiorno. 

f. I. 


L’IMMAGINE RIFLESSA 


□ Rete 1 


12.30 LADAKH. CENTRO DEI PASSI - Documentario - (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

17 XXI ZECCHINO D'ORO • <C) • Rassegna Internazio¬ 
nale di canzoni per bambini 

18,35 ESTRAZIONE DEL LOTTO (C) 

18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA • (Cl 

18,50 SPECIALE PARLAMENTO • (C) 

19,20 WOOBINDA - Telefilm - (C) «Lo sfratto» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 MACARIO PIU’ • (C) - Con Sandra Mondami • Regia 
di Vito Mollnarì 

22 L’AMORE IN ITALIA - (C) - Inchiesta di Luigi Co 
mencini - « La donna e mia e ne faccio quel che m' 
pare » 

23 TELEGIORNALE 


Rassegna Internuzto- 


□ Rete 2 


LA FAMIGLIA ROBINSON - (C) • «li regno animale» 

TG 2 ORE TREDICI 
DI TASCA NOSTRA • (Cl 

SCUOLA APERTA - (Cl - Settimanale di problemi 
educativi 

GIORNI D’EUROPA - (Cl 
RUGB - (Cl - Italia Urso 

FRED BASSETTO - (Ci • Cartone animato 

LA GRANDE AVVENTURA - Telefilm 
ALL’INSEGUIMENTO DEL CAVALIERE NERO - (C) 
ESTRAZIONI DEL LOTTO - (Cl 

TG2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato - (C) 

TG2 STUDIO APERTO 

i TEMPO DI VALZER - (C> Stono della famiglia 
Strauss Regìa di David Giles 

IL CINEMA DEI FRATELLI TAVIANI • «Un uomo dn 
bruciare» - Film di Paolo e Vittorio Tavlanl e Valen¬ 
tino Orsini - Con Gian Maria Volontà, Dldl Perego, 
Turi Ferro. Spiros I-’okas. Manna Malfatti, Vittorio 
Duse Alessandro Sperlì, Lydia Alfonsi 
TG 2 STANOTTE 


Settimanale di problemi 


suoni del Lotto. 19,25: Scacciapensieri; 20,30: Telegiornale; 
20,45 La ca’ vegia, 21,55. Sabato sport; 23,05: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 15.50. Tele-sport. 19,30' L'angolino dei ragazzi; 20.15. Te 
legiornale; 20,35; Le vittime: 21,30: Dossier dei nostri tempi, 
22,30: « Il pavone nero », film, regia di Osvaldo Civirani, con 
Karin Schubert, Chris Avrarn, Luigi AngeliUo. 

!J TV Francia 

Ore 12,30 Sabato e mezzo; 13.35; Animali e uomini; 14,25: I 
giochi di stadio. 17,10: Sala delle feste; 18: La corsa intorno 
al mondo; 19,45: Top club. 20: Telegiornale; 20,35: Foto di 
famiglia; 22,20; Alla sbarra; 23,05: Capolinea le stelle; 23,45: 
Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 17.45: Disegni animati; 18: Varietà ccn: Louis Gonzaga; 
19 Telefilm; 19,25 Paroliamo; 19.45: Notiziario; 20 Crisis; 
20,55: « Le mogli degli altri», film, regia di Robert Lamoureux. 
con Robert Lamoureux. Sylva Koscina, Philippe Noiret; 22,30' 
Gli intoccabili; 23.20: Notiziario; 23,30. Montecarlo sera. 



n" 6 Video 1 h'b^ro^ n n 50 TeiegiSSu?. 17.55 '°'II” teatro"slamò Marina Malfalli e Gian Maria Volontè in una scena di 

noi, 18.25: Raccontala tu, 18.50. Telegiornale; 19,05 Estra- «Un uomo da bruciare» 


OGGI VEDREMO 


Un uomo da bruciare 

(Rete 2, ore 21,35) 

Nell’anto'ogia televisiva dei fratelli Taviani. dopo Padre 
padrone arriva Un uomo da bruciare, il primo film vero e 
proprio del due (è del 1962). realizzato m collaborazione con 
Valentino Orsini Opera tra le piu significative ma anche tra 
quelle meno conosciute, boicottata come è stata dai dlstn 
butori. Un uomo da bruciare narra la vita e l’assassinio del 
sindacalista siciliano Salvatore Carnevale. 

Salvatore organizza le lotte dei contadini nel suo paese 
Più aspra si fa la battaglia e piu cresce Tostllita degli agra¬ 
ri e della mafia che alla fine io faranno ammazzare. 

Tra gli interpreti troviamo Gian Maria Volontà, Lydia Al 
fonsl. Didi Perego. Turi Ferro e Marina Malfatti, 

Tempo di valzer 

(Rete 2. ore 20.40) 


sicante che si arrangia a suonare in una piccola orchestra. 
Il bambino che nasce si chiamerà anche lui Johann e stu¬ 
dierà la musica quasi di nascosto del padre, amaregg.ato 
dagli insuccessi. 


Quando la TV non «diverte» 


Parlila con quattordici mi¬ 
lioni di ‘>|M.-ltalori, Scene da 
un matrimonio « arrivata, 
io» un cresi «‘lido itrogre-'i- 
vo, a ventidue milioni per 
l’iiltimo episodio. Una bella 
differenza ri-qielln al mezzo 
milione scat->o di persone 
die ha as-Llito alla riduzio¬ 
ne cinematografica del film 
di IleriMii.in. 

('redo i he una riflessione 
volle ragioni delio <li .lordi¬ 
li'! in impali,» che ha avuto 
nel nostro p.tc»c. a diffeien- 
za della versione cinemato¬ 
grafica, un film televisivo 
imo facile, con nessuna in¬ 
dulgenza alla 'iH-llacolarilà. 
non da irrilevante Anche 
perché coli-ente una «prie di 
o--erv azioni di portala pio 
venerale: di mia conferma 
di i limili della roilifir.i/io- 
ile delle li aMili-tiniii nei pi • 
in *11 lelevi-ivi; i rotile -ia 
po—ilnle su-rilnie l’inlere—e 
e il i omvolgimeiilo del pub¬ 
blico anche con lonlenuti 
non in-ìgnificatili e non li- 
i ondili ihili ilio «tereotipo del 
divei limi-ilio; a come il mez¬ 
zo lelevi-ivo. -e divedami li¬ 
te u-.ito. po-«a fungete, al- 
rinleruo della f umilila, ila 
-limolo alla i oniiiiiira/iom 
e iioii da agente di «offoc.i- 
mento e di bau iliz/aziom 
del dialogo, di di-impegno 
e via dicendo. 

(.'appartenenza di ‘ù me 
da un matrimonio ai genere 
■ lei film televi-ivi ri-tilt .1 in¬ 
falli un ilalo pnramenle fin- 
male e secondario: perché 
-i traila inveì e di ima in¬ 
dagine. ci ce/ionalinenle ben 
riii«ritn. -olla coppia boi glie. 
se. Uherniii o—crvnv.i. qual¬ 
che tempo fa. come fu—e 
-(alo il cinema in Italia — < 
min quelle di-ciplllie. come 
la -nolologia. «Ite pine .un li¬ 
bero dovuto e--cr i-iiiuzio- 
nalmeiltc delegate a que-to 
compilo — ad illil-li.ue ed 


interprelaic con maggiore successo riqiello a quel mec- 
chiarezza e lucidila le più cJiiismi di proiezione e di 
rilevanti problematiche so- identificazione die hanno 
ciali del no«lro paese. Credo coinvolto il pubblico e che 


che al film televisivo di 
llergmati vadano riconosciu¬ 
ti gli «lessi meriti: di aver 


la struttura aperta del film, 
la ìmleterminaiez/a ed am¬ 
biguità di celle -cene, ha 


-apulo cioè compendiare — certamente acicnlu.tto. l.a 
con una eccezionale espre- presentazione dei problemi 
-ivilà comunicativa — alcuni quotidiani che la coppia de¬ 
dogli aspetti più significali- ve affrontale, di quelle di¬ 
vi della rrl-i (della realtà?) mensioni elle solitamente non 
della coppia borghese. a**ui sono fatte oggetto di apprn- 
meglio di qu.mln siano rio- fnnilimenlo ma. al più. di 
-citi a fare, in quesil anni, frcllolo-e e -uperfiriali re- 
con indagini più orlndos«e, crimiuazinni. ha penne—o 


gli addetti ai lavori. 

Ma. soprattutto. Scene ila 


agli -iH-tlulnri di inlrav vede¬ 
re. Militi -cliermo. uno spec¬ 


uli matrimonio ha suscitato cliio capare di riflettere, con 

aM'intcrmi delle fami- «ingoiale lucidità, problemi 


giu- — parleripazinnc. roin- 
volgimento, dialogo, un in- 
le resse assai vivo: Ire s|>e|. 
(.■lori «li quadro l'hanno de- 


e drammi che erano anche 
i propri. Credo -i giustifi¬ 
chi rosi quel 71°o di spelta- 
lori — Mino ancora i dati 


fittilo attraente, due mi He del Servizio opinioni — ilio 


hanno affermalo i he è pia 
cinto mollo o mollissimo. 
Oualrhe unno fa Kezicli. re¬ 
censendo il film, os-ei vai a 
ionie le Ire ore di proie/io- 


dichiara di non aver amiti 
diffirnllà a comprendere un 
film che pure non eia di 
facile lellm.i 

Ne) film lelevi-ivo una lino¬ 


ne nnn la-eia—ero tempo alla va platea di nijs-a ha po- 


liflc—ione e alla discussione: 
foi<e la divcr-n fortuna del¬ 
la versione televisiva va pi ci¬ 
prio ravvi-ala nelPaver con- 
ies-o — |H-r di più ìli imi 
ambiente «li .mrdinai indiente 
ad ilio — questa pn-sihilità. 


lui.urgere die co-a <i teli 

— appena si guardi un po’ 
più addentro — dietro la 
coppia borghese tradizionale 
Quella s|e—a che. nel primo 
cpi-odio, la gioluali-la clu 
intervista Joli.tn e Marinone 


Seiiimana dopo settimana, al- aveva, con ammirazione, ile- 
l’inlernn delle abitazioni *i finito nei leimini di « «irli- 
«min attivate delle dinami- rezza, ordine, bene-ere. leni- 
che die — traendo -pillilo là: una fortuna incredibile. 


dalle vicende dì 1 oliati e Ma- 
danne, vi-te alla Ilice ilei 
proprio vis-uto. delle piopiie 
per-onali e-perienze — han- 
no finito, non sempre come 
dialogo, spe—o rione rifle«- 
-ione, per investire la rnp- 
pia. la propria situazione fa- 
mili.ite. 

I pur notevoli pregi nrli- 
-lid di Siene da lui matri¬ 
monio lilengo -iano stali ili 
•erondari i importanza nel 


(piasi un -n-petto ». Una Tar¬ 
dala felice in cui certamente 
molli avranno rieoiin<eiulo 
vicini, cono-ienti e, for-e. la 
propria immagine e-lerna 
Ma al di là dell'esteriorità 
— e qua il rnnfroulo è pi i'i 
immediato 1011 il proprio vi — 
-ilio ili coppia — emergono 
ben presto la inromunirnhi- 
lilà. l’egoi-mo. i rancori, le 
incmnpreii-ioni. il ricatto, la 
fiii-lra/ione -«-—naie, la dop- 


inotiv.nr il -un «Iranrdinarin pia morale, la menzogna, i 


vuoti rituali hnrghe-i che han¬ 
no sostituito — con i geni¬ 
tori anziani, con i figli — 
il dovere, il perlieni-mo, il 
rispetto formale. alPaffclli- 
vita e alla solidarietà fa¬ 
miliare. 

Cesareo mi queste colonne 
sottolineava i limili dcll’aiia- 
li-i della coppia che Hergmau 
ci propone: il silo isolameli- 
lo dal sortale, il mancalo 
approfondimento dei rondi- 
/ion.inienti politici e cultu¬ 
rali che sono alle radici del 
male—ere della coppia Ma 
a me semina die ro-ì ne 
t-siauo ancora più ruralizza¬ 
ti quell’isolniueuto. quella so¬ 
litudine atmi-ciu-a di dii ha 
reciso qualsiasi legame di 
-otidarielà o di interazione 
con l’esterno die è il tratto 
più emblematico della cop¬ 
pia horghe-e. Lo -lesso ì-o- 
lamento e privatizzazione die 
le classi dominanti impie¬ 
gano efficacemente come for¬ 
ma di rnntrollo politico e 
-orlale Ma -e queste diltien- 
-ioni po—tino risultare fun¬ 
zionali mi una miglior coni- 
prensione della coppia lini - 
gliese. divengono effettiva- 
melile pericolose e inquie¬ 
tanti quando llergman le ad¬ 
dila — in una espressione 
ancora più radicale — come 
po-sihili vie d’uscita. 

Perché è ancora nella so¬ 
litudine — questa volta in 
nn’aere/imie più ango-dn-a. 
-enza confini — odia fuga 
dalla realtà, die l'iimno c 
la donna — negandosi an¬ 
che come coppia — riescono, 
per Ilei giunti, a ritrovare il 
dialogo, l'amore, l’« alfalie- 
iì-iiio ilei sentimenti ». Nel- 
l'i-ulnnieuto allucinalo « di 
un cuore nella mille, in una 
ca«a buia, in qualche parie 
del mondo n, 

Giampaolo Fabris 


PRIME - Cinema _ 

Bell’amico... 


L’AMICO SCONOSCIUTO - 
Registu Daryl Duke Inter¬ 
preti: Eiliott Gould. Chnsto 
pher Plummer, Susannoh 
York Dal racconto « Think 
of a number » («Pensa a un 
numero »> sceneggiato da Cur- 
tis Hanson Musiche origina¬ 
li: Oscar Peterson Giallo psi¬ 
cologico Canadese, 1978. 

« Pensa un numero. Dicia¬ 
mo 148 000 dollari Va be 
ne’ 5 » A ricevere questo enig 


Max Roach 
stasera 
all’Araldo 

ROMA — Concerto di note/ole 
interesse quello prog-«mm*to da 
Centro J»zi 5t Louis per ogg. 
(ore 21,30) ai cnema Arado 
sera di soci 6 I ce'ebre bette-ista 
nero-ame-icano Max Roach con un 
querrelto d> recente cosi.tur one, 
fermato da B Hy Hvrper a' sax. 
Ceeil Bridgcwater e'!e tromba * 
Calvo H 11 o basso 

Nel'e cessila stag ere i c.ne 
ma 3veco ospitato il concerto d 
Anthony Brax'on e o tre man te- 
sfazicm mus cai; ccn uno otlluen- 
la d pubb ico assei lus ngh -ra 
L'idea d far suore-e il quertelto 
di Roech n questo ampio spez o 
perite-co della citte vuole favo¬ 
rire, al di la d po»s bili crogetti 
di decertromen'o musicale, socrot- 
tutto uno pu letga p3rtecipez cne 
di pubbi co. 


Nino Taranto 
e la Palumbo 
fra retroguardia 
e tradizione 

ROMA (mgg) — Don Gen 
naro e un povero jjcnoionaio 
con mogi.e c figlia, dai cal¬ 
zini pi-ri n no me me rammen¬ 
dai: e dal buon cuore. Per 
tentare di sbarcare il luna 
no lui. un « napoletano al 
di sopra di ogni sospetto » (e 
ta'e e anche il titolo della 
commedia cne si rappresenta 


matico messaggio telefonico 
e Mtles, un attonito Fantozzi 
di Toronto, che di giorno se 
ne sta alio sportello della 
First National Bank, e di se 
r.» non ha di meglio da fare 
che rimirarsi la sua collezio 
ne di pesci esotici, muti e 
reclusi, a differenza delle so¬ 
lite donne inride, chiacchie¬ 
rone e scatenate. Dall'altra 
parte del filo, c’è un delin¬ 
quente patentato e tuttofare. 

| aitile e spietato che si tratti . 
i di violenza carnale o di ra j 
pina. Vestito da Babbo Na- i 
tale, il gangster ha vuotato 
la cassa di Mtles questa mat¬ 
tina. la pistola In pugno Ma 
ci ha trovato pochino Solo 
le briciole di quei 148 000 dol¬ 
lari di cui cariano alla TV. 
In una parola, il compito Mi- 
le= gli ha fatto il bidone. 
Ha tenuto per sé, col mini¬ 
mo rischio, favorito dal tram- i 
busto. le banconote migliori j 
Di qui, lungo l'arco di tut- I 
to il film, il bandito e il 
travet si scambiano colpi bas¬ 
si a non finire. In extremis. 
Miles riesce a piazzare la [ 
stoccata mortale, costnngen 
do il rivale a ripresentarsi 
nei luogo del loro primo in 
contro, in banca. E stavolta 
11 « cattivo » cl resta secco, 
consentendo al grigio Impie¬ 
gato gonfio di dollari di so¬ 
gnare una nuova vita tinta 
di rosa, senza banche o pe 
sci, con la solita donna chine 
chicrona c scatenata 
Se non fosse un giallo con 
risvolti truculenti. L’amico 
sconosciuto potrebbe essere 
valutato come una molto ec¬ 
centrica « commedia sofisti¬ 
cata » II raccontino da cui 


« Mammà chi è? » a Roma 

Ironico Brecht 
alla partenopea 




Michelangelo Ragni e Maria Izzo in una scena di « Mamma 
chi è? » 


ROMA — Al Teatro In Tra 
stevere (Sala A) si dà. in 
questi giorni. Mamma chi e?, 
curiosa e fantasiosa elabora 
zione del Cerchio di gesso 
del Caucaso di Bertolt Brecht. 

Autori di questa operazio 
ne sono il regista Gennaro 
Vitiello e i suoi collaboratori 
dei Libera Scena Ensemble 
che. da anni, operano soprat 
tutto a Napoli e in Campa 


e tratto non fa una gonza, ( ma, avendo ia loro sede a 
ed è tutto centrato sulla dia j Torre del Greco. 


boiica sfida tra un piccolo 
borghese e un criminale per¬ 
vertito, con il conseguente 
tr’onfo del «cittadino al di 
«onta di ogni sospetto ». che 
ha perlomeno un tigre nel 
motore e uji paio di male 
fatte in più nell'arsenale 
Se la storiella, sebbene non 
originalissima, fa scintille 6ul 
p ano del confronto pstcoloet- 


Mamma chi e 7 ha. pero, 
già girato In altre città ed è 
stato presentato, con succes 
so, al Festival nazionale dei- 
YUmta svoltosi nel settembre 
scorso a Genova In quella 
occasione si è già parlato, 
sulle nostre colonne, di que¬ 
sto spettacolo, che si richia 
ma, utilizzandoli, al moduli 


ucciso in una congiura di pa 
lazzo, o alla madre «stori¬ 
ca », la serva Grascia, che 
Io ha salvato a rischio della 
vita e compromettendo la 
propria felicità personale. 

Comunque, anche se man 
cante ancora di questo tas 
sello — che, ci assicurano, 
verrà presto inserito — Mairi 
mà chi è 7 è spettacolo da 
non perdere per il gusto del 
l’invenzione scenica, l'aria 
mediterranea le trovate co 
miche e la sottile .ronia 

m. ac. 


Dure critiche 
nell’URSS 
alla rivista 
« Sovietskaia 
Muzika » 

Dalla nostra redazione 

MOSCA —■- Polemiche nel 
campo Ideologico- la rivista 
Sovietskaia Muzika («Musica 
sovietica»), organo mensile 
deU'Unione del compositori e 
de) Ministero della Cultura) 
viene criticata e accusata di 
aver sottovnlutato e. in parte, 
trascurato, temi estetico teo 
rlci. di aver pubblicato «arti 
coll soggettivisti» e di aver 
dato poco spazio alla critica 
delle concezioni estetico mu¬ 
sicali della società borghese 
Già negli anni scorsi (di 
cembro *75 1 II periodico cui 
turale del Comitato centrale 
del PCU8. Sovietskaia Kuitu 
ra («Cultura sovietica») ero 
Intervenuto con un ampio ar 
ticolo critico nei confronti 
del mensile musicale, rlle 
vando che le posizioni della 
rivista per quel elio riguardo 
lo studio dei più importanti 
piobloml della teoria e della 
prassi destavano «preoccupa 
zloni» Si chiedeva alloro — 
autorevolmente - - un «mu 
tomento di linea» Ora la 
questione si riapre a livello 
più alto Un’npposlta riunione 
del Ministero della Cultura 
deil’URRS e delln segreteria 
dell’Unione del compositori è 
stata dedicato all’e.Mime del 
l’attività di Sovietskaia Muzt- 
ka Una deliberazione in me¬ 
rito è stata adottata e viene 
resa nota con un riassunto 
dtrfuso alla stampa. 

Il documento (un vero e 
proprio «atto politico») parte 
dalla considerazione che la 
rivista, rispetto agli anni 
passati, è migliorata ed ha 
ampliato la tematica affron¬ 
tando i «problemi dell'eredità 
classica» e ha. operato pei 
«smascherare le teorie mo 
demiste, reazionarie» e pet 
denunciare l «vari fenomeni 
della cultura elitaria e di 
massa tipici della società 
borghese». Ma. dopo aver ri 
levato questi dnti «positivi» 
la deliberazione affronta la 
parte critica con uno serie di 
accase e di attacchi olla linea 
attuale della rivista 

Secondo 11 Ministero della 
rulturn c il segretarloto del 
l'Unione dei compositori, il 
difetto più grave di Soviet- 
skaia Muzika, consiste nella 
mancanza di un’impostazione 
estetica e teorica rispondente 
alle esigenze della società so 
vietica attuale Nelle pagine 
della rivista — sempre se 
condo gli estensori del do 
cumento — non viene dato 
spazio sufficiente allo svilup 
po dello cultura plurinaziona¬ 
le socialista 

Altro punto sul quale la de¬ 
liberazione insiste riguarda 11 
«settore» dedicato alla produ 
zione musicale fuori del- 
l’URSS Manca — è detto nel 
documento — un’analisi si 
stematica del processi che si 
svolgono In altre parti del 
mondo c vi è una sottovalu 
fazione del ruolo della critica 
nel confronti delle ideologie 
estetico musicali della società 
borghese. 

Il documento, infine, toma 
a sottolineare che gli articoli 
di Sovietskaia Muzika devono 
sempre «favorire la solidità 
del principio leninista della 
partitlcità. devono contribuire 
a rafforzare 1 principi del 
realismo socialista e ad nu 
mentare 11 ruolo della critica 
per formare una opinione 
pubblica capace di lottare 
contro le tendenze e 1 concet 
ti dell’ideologia borghese» 

Carlo Benedetti 


Morto l’attore 
Claude Dauphin 

PARIGI — L’attore teatrale 
e cinematografico francese 
Claude Dauphin e morto Lai 
tra notte a Parigi Aveva 75 
anni. Dauphin. che aveva co 
, minciato 'a sua carriera a 
ventisette anni, ha mterpre 
I tato sulla scena opere clas 
! siche e di autori francesi 
, moderni Molto attivo anche 
i nel cinema, ha diviso fino 
I airìmmediato dopoguerra, la 
1 sua attività fra Parigi e Hol 
l lywood. 


p ano del confronto psicologi- j del teatro popolare del Sud 
co la regia del mestierante dal.a « canzone sceneggiata » 
televisivo canadese Daryl Da «1 varietà all Opera dei pupi 
ke (ha già firmato un lungo k? spettacolo, anche se ri 
telefilm riproposto su grandi f irut ^ e ^Uinato. nel ' a P ar 
-rnerm' Todau r« fnrerer con t ^ presentata 


w.sw w. --r-,--- I -nipmu / tyiav r* furnrr dui i ,. .__ A ‘ ^ ' ' . 

in questi giorni alle Ani). I p eter e j,jj Clayburgh* j (Ia * teSaa ? ata a Genova) 

. i_____ ___ J ° . nnn A mmn atn fi •» 


decine cor. due amici, dispe i j nw ?d 0 nafta) spesso ri 
rati come lui. di sequestra : ^^ia di apnmttire tutto con 


non è completo II sistema a 
dottato dal gruppo partem> 


' 

-Ai-- 


V v *sv A>\ 


re la moglie poco fedele di una vacua insistenza sui più j 

un poco onesto commendata a poi ridenti motivi di suspen- i 5 c) e , n il W J„ ' 1 

re napoletano Ru-catto pat- , , e Ma le schermaglie del i 
tulio, cento m.lioni. ! dinoccolato Eiliot Gould e del- nii 

Proprio il sequestro e :1 de j "Ateneo Christopher Ptum nic U l de? per^n^o de® 
naro del rscatto sono il pre ; mer, al parossismo delle ri- 

testo per una sarabanda d. spettive maniere di essere at IlSafo^^dovrà^Sdere 

equivoci, qu, P™ quo. lazzi e tori, riportano fortunatamen | ch i affidare il pic^okAl: 

frizzi secondo la tradizione d: te (o foriunosamente) ! obiet- chele' se alla madre «natu 

questo genere di stona che t’vo sulla pregnanza quasi og rale » avida e vfe che lo 

viene annunc ata. :n cartel- gettiva dei personaggi. ha abbandonato — diremmo 

Ione, come farsa d: Gaetano * «dimenticato» — quando suo 

Di Ma.o ma che m realtà e «. g. manto governatore è stato 

drammaturgicamente del tut 

to inesistente, fragile nella __ 

trama, improbabile nelle con¬ 
clusioni. debole nell'assunto; 

u di^oni ro d? 0 r^ l,r ,"fó‘ ! Domani assemblea degli attori 

le essere realistico, è forse ) 

11 rimprovero più grosso j ROMA — Domani mattina, alle 11. al Teatro Belli, si svol 
Dentro questa farsa un po' I gerà un'assemblea di atton indetta dalia SAI (Società at 
sbrindellata, diretta da Cario , tori italiani) per dibattere il problema deda violazione del 
Di Stefano, con scenografie i i’articoio 4 della legge sul cinema. 

a quadretto, fanno la parte ! La legge stabilisce che «è dichiarato nazionale il lun 
del leone due interpreti dal i gometraggio prodotto m versione originale italiana che sia 
percorso ormai storico nel stato realizzato prevalentemente nel nostro Paese da Im 
teatro dialettale di casa na prese appartenenti a cittadini italiani»; e aggiunge: «che 
stra- Nino Taranto e Do’ores i il fiim dovrà essere girato, limitatamente alle riprese m in 
Palumbo Fntrambl sono at- ( tenti, in presa diretta». Solo rispettando queste norme i 
tori con il giusto della bat- i film hanno dintto al contributo del 13 per cento deli’in 
tuta rotonda, dei gesto a ; troito lordo. 

sberleffo, della eonveitè po , Ma la legge è costantemente violata dai produttori che 

polaresca ma quasi mal voi- girano quasi sempre t loro film m inglese — costringendo i 

gare, ma affiancati stavol nostri attori ad osare la lingua straniera — e. poi, ne pre 

ta da una pessima .«celta di | sentano copia doppiata in Italiano al Ministero dello spet 
comprimari. ( taco’.o accedendo cosi ai ristonni. 


Comincia questa sera uno sceneggiato di otto puntate su 
gli Strauss, la grande famiglia di mus.cist; v ennesi. Anna è I 

il titolo della prima puntata Anna è la g ovane figlia di un __ 

albergatore che sposa isi tratta di un matrimonio «ripara | 

tare ») Johann Strauss stn.or. Quest'ultimo è un povero mu- i Marisa Dal Frat* prenda parte a « Macario piu a 


PROGRAMMI RADIO 


d. g. 


di realizzare quelle pagine ' 
del testo che riguardano le ! 
nasata del personaggio dei I 
giudice Azdak. il bizzarro ma ; 
gistrato che dovrà decidere 
a chi affidare li piccolo M: 
chele: se alla madre «natu i 
rale », avida e vile, che lo * 
ha abbandonato — diremmo J 
«dimenticato» — quando suo ' 
marito governatore è stato ; 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17. 19. 21; 
23. 6: Stanotte stamane; 
7,20. Qui paria il Sud, 7.30' 
Stanotte stamane; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8,50. 
Stanotte stamane, 10.15 
Controvoce. 1035. Gli ami 
ci di..: 11.30 Una reg one 
alia volta. 12,05 As,cricco 
mu.-i.cale. 12.10 L’app.auso 
di questo rispettabile puty 
blico. 12.30 Europa, Euro 
pa! 13 35 Quando la gen 
te canta. 14.05' L’eroe sul 
sofà; 14 30- Ci siamo an 
che no:. 15 05 Và pen.MC 
ro, 15,55 lo. protagoni.iUì, 


16.30. Incontro con un VIP: 
17.05. Radunino jazz '78. 
17.35. Letà dell'oro; 18,25: 
Schubert e l'Italia; 19,35. 
Dottore, buonasera, 20,10. 
Un ora, o quasi, con Miche 
le Straniero. 21,05 Quando 
il sabato non c'era Travol 
ta. 2130 AUe origini del 
la radio. 22.15: Radio sbai 
ia, 23.08 Buonanotte da 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30, 11.30; 12,30; 

13.30. 15.30. 16,30. 18^0. 

19,30; 22^0. 6 Domande a 
Radìodue. 7.40 Buon Gag 
g.O. 7.5S Domande ,» Ro 
diodue, 8 45 Ch. ha utc-»o 


Baby-Gate? 9,32: Lord By 
ron; 10: Speciale GR2 ma 
tori; 10,12: La corrida; 11: 
Canzoni per tutti; 12: An¬ 
teprima né di Venere né 
di Marte; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45: No. 
non é la BBC; 13,40: Ra 
manza; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Operetta, ie¬ 
ri e oggi, 15.45. Gran va 
rietà; 17,25 Estrazioni dei 
lotto. 17.30: Speciale GR2. 
17,65. Cori da tutto ti mon 
do; 18.10: Strettamente 
strumentale; 18.33: Profili 
di musicisti italiani contem 
poranei; 19,30: Non a caso 
qui riuniti; 21. I concerti 
dì Roma. 2210. Musica 
night; 22.45. Tout Pana. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO. 6.45, 
7,30, 8,45, 10,45; 12,45; 13,45; 
15,15; 18.45; 20.45 ; 23.55 

5: Lunario in musica; 7. Il 
concerto del mattino; 8,15 
Il concerto del mattino; 9. 
Il concerto del mattino. 9,45- 
Folkconcerto; 10,55: Folkcon 
certo; 11,30: Invito all'opera ; 
13: Musica per uno. Contro/ 
canto; 15.15: GR3 cultura. 
15.30: Dimensione Europa. 
17. Spazio tre; 19.45. Rota 
calco parlamentare; 20: Il 
discofilo; 21; Cantiere d'arte 
di ' Montepulciano; 22,06. 
Danze beet novenni ne; 22 50 
Ivor Straw m*ky, 23 25. Il 
jazz. 


Domani assemblea degli attori 


il primo studio scientifico 
globale del fenomeno 
che inquieta il mondo 

WALTER IAQUEUR 

Storia del 
terrorismo 



fh;??, - - - 


xr'itmn 


klMtaMBa +1 A/eiu- 


Chi sono 7 Quanti sono? Che cosa vogliono i 
terroristi? L’autore della Repubblica di Wei¬ 
mar analizza a fondo le origini storiche, la 
strategia e gli scopi dei vari gruppi nei diver¬ 
si paesi. Se il terrorismo esce sdrammatizza¬ 
to da questo esame rigoroso, rimane tutta¬ 
via un sinistro interrogativo: che cosa acca¬ 
drebbe il giorno in cui un'arma atomica ca¬ 
desse nelle sue mani? 

Collana Storica Rizzoli Lire 9000 
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PAG. io Aroma - regione 


La relazione dell’assessore Ranalli ha aperto il : dibattito in consiglio regionale 

Un piano della giunta per la sanità 

II programma di intervento per i prossimi mesi riassunto in sette punti operativi - Verrà ripresen¬ 
tata subito e nella stessa stesura la legge istitutiva dell’ente Roma-Centro bocciata due volte 

Ferrara: pochi i fondi, gli ospedali rischiano la chiusura 


Bloccato definitivamente il palazzone abusivo alla Magliana 

Vigili e sigilli fermano 
il cantiere di Andreuzzi 

Il palazzinaro non aveva ancora rispettato l'ordinanza della Regione - Un'area desti¬ 
nata a servizi sociali per il quartiere - La lotta, l'iniziativa e la mobilitazione dei cittadini 


La giunta riprescnterà su- 
hlto In consiglio, nella Iden¬ 
tica edizione, la legge regio¬ 
nale Istitutiva dell’ente Ro¬ 
ma centro bloccato per due 
volte dal governo. Lo ha an¬ 
nunciato Il compagno Gio¬ 
vanni Ranalli, assessore alla 
sanità, nel corso della re¬ 
lazione con cui ha aperto 
in aula il dibattito sulle que¬ 
stioni dell’assistenza. La nuo¬ 
va presentazione del Roma 
Centro, cosi come 11 comple¬ 
tamento del decentramento 
ospedaliero n Roma (e quindi 
l’approvazione dell'ente No- 
mentano, la redazione delle 
piante organiche, l’insedia¬ 
mento del consigli di ammi¬ 
nistrazione. il riordino inte¬ 
grato dei servizi), fa parte 
della piattaforma program¬ 
matica che la giunta ha pre¬ 
sentato per attuare concreta¬ 
mente una svolta nella politi¬ 
ca sanitaria della Regione. 

Il progetto deH’animlnistra- 
zlone si articola In sette pun¬ 
ti. Uno. lo abbinino visto, ri¬ 
guarda 11 decentramento o- 
spedaliero. Gli altri sono: 

a) la costruzione delle u- 
nità locali per i servizi socio 
sanitari, chiamando 1 partiti 
e 1 gruppi regionali a supe¬ 
rare tutte le difficoltà che 
ancora ne Impediscono la co¬ 
stituzione, 

b) La convenzione o pro¬ 
tocollo d’intesa (11 nome non 
conta, è stato rilevato pole¬ 
micamente) tra Regione e 
Università in ordine all'inse¬ 
gnamento della medicina, ni* 
In gestione ospedaliera delle 
cllniche universitarie e ad al¬ 
tri Droblemi di Interesse co¬ 
mune. 

c) La Integrazione del 
servizi sul territorio, coordi¬ 
nando gli ospedali agli am¬ 
bulatori degli enti mutuali¬ 
stici e tra di loro gli ospeda¬ 
li che si trovano nella stessa 
unità socio sanitaria. 

d) Il via all’attività del 
servizi amministrativi di ba¬ 
se e dei comitati provinciali 
per la gestione della medici¬ 
na generica c della pedia¬ 
tria. 

e) redazione dei 59 pro¬ 
getti dei servizi sanitari di 
base delle ULSSS In corso 
di formazione e del piano 
regionale dei servizi multi- 
zonall, da approvare entro 
il primo semestre del 1979. 

/) La revisione globale del¬ 
le convenzioni con le case di 
cura private da farsi aggan¬ 
ciandola al piano regionale 
sanitario e alla risoluzione 
del oroblema dell'occupazio¬ 
ne per i dipendenti. 

Queste le misure che Ra- 
nnlll, a nome della giunta, 
ha propasto per affrontare 
e risolvere la delicata que¬ 
stione della rete ospedaliera 
pubblica nella capitale. Nel¬ 
la relazione l’assessore ha 
messo a fuoco con lucidità e 
precisione le carenze nei no¬ 
socomi. I disagi dei inalati e 
delie famiglie, le difficoltà 
degli operatori sanitari. DI 
fronte alle conseguenze so¬ 
ciali della crisi ospedaliera, 
ha rilevato Ranalli. compiti 
Importanti aspettano le isti¬ 
tuzioni. 1 partiti e 1 sinda¬ 
cati. In particolare questi 
ultimi, aiutati dal rispetto 
degli impegni assunti dal go¬ 
verno davanti al Parlamen¬ 
to. dovranno castrulre un 
movimento di iniziativa e di 
lotta sul fronte delle ULSSS 
e della riforma. Banchi di 
prova saranno le questioni 
dell'Integrazione del servizi 
nel territorio, della mobili¬ 
tà del personale, dell’autore¬ 
golamentazione degli sciope¬ 
ri nel pubblici servizi bat¬ 
tendo tutte le spinte corpo¬ 
rative. 


Due capitoli a parte seno 
stati dedicati da Ranalli alle 
convenzioni con le case di 
cura private e alla situazione 
che c’è al Policlinico Umber¬ 
to I. 

CLINICHE PRIVATE — 

L’Indirizzo politico indicato 
dalla giunta riguarda lo svi¬ 
luppo della spedalità pubbli¬ 
ca, e la conseguente afferma¬ 
zione operativa del suo pri¬ 
mato. Tutto ciò accanto a 
una graduale riduzione del ri¬ 
corso alle convenzioni con 
le case di cura private. Que¬ 
sta Impostazione naturai m''r- 
u» pone il problema del per¬ 
sonale paramedico delle cli¬ 
niche non più convenziona¬ 
ta: gli operatori passeranno 
— dopo 11 conseguimento di 
adeguati livelli professionali, 
ih traverso 1 corsi di forma¬ 
zione — al servizi soc'all e 
sanitari del territoilo. Sarà 
infine indicato nel plano sa¬ 
nitario regionale, il rapporto 
quantitativo e qualità: ! vn cne 
deve esservi tra le strutture 
pubbliche e quelle private e la 
d;Mribuzione territoriale del 
presidi da convenzionare. 

POLICLINICO — Come de¬ 
ve ricercarsi — sì è chiesto 
l’assessore — lo soluzicne del 
rapporto Regione-Università 
e come deve essere gestito 
l’ospedale? A giudizio della 
giunta una soluzicne corret¬ 
ta può essere trovata solo sul 
riconoscimento reciproco del 
ruoli istituzionali, e cioè di 
assistenza sanitaria che è 
proprio della Regione e di 
didattica che è proprio del¬ 
l'ateneo. Lo strumento di at¬ 
tuazione di questi accordi è 
una convenzione o un proto¬ 
collo di intesa. Una nuova 
convenzione sarà necessaria 
anche per risolvere la que¬ 
stione dell’assistenza nelle 
cllniche universitarie la cui 
gestione dovrà essere osneda- 
liera. In assenza delle ULSSS 
(a cui è assegnato il compi¬ 
to di stipulare convenzioni) 
la Regime ritiene che la ge¬ 
stione debba essere assegna¬ 
ta a un ospedale cioè all’ente 
Nomentano da costituire nel 
rispetto della legge regionale 
numero 39. 

Subito dopo la relazione 
di Ranalli è intervenuto il 
presidente della commissio¬ 
ne sanità, il socialista Paris 
Dell’Unto, che con le sue 
dimissioni (dopo la sospen¬ 
sione delle convenzioni con 
alcune case di cura private 
decisa dalla giunta) aveva 
acceso le polemiche sfociate 
poi per decisione della mag¬ 
gioranza nel confronto tn 
consiglio. Dell'Unto ha espres¬ 
so un giudizio positivo sulla 
relazione di Ranalli e poi ha 
insistito sulla necessità di 
creare ambulatori filtro per 
snellire i periodi di degenza 
negli ospedali. L’esponente 
socialista ha poi auspicato 
una diversa utilizzazlcne del¬ 
le cliniche private, riservan¬ 
do a queste solo ricoverati 
« lungodegenti ». Concluden¬ 
do 11 suo intervento Dell’Un¬ 
to ha ripreso alcuni del temi 
della polemica del giorni 
scorsi, specificando di parla¬ 
re a titolo personale. 

Successivamente ha pre¬ 
so la parola anche li demo- 
cristiano Gallenzl che ncn 
ha perso l’occasicne per ad¬ 
dossare alla maggioranza 
che governa la regione colpe 
che invece in gran parte van¬ 
no addebitate alla Democra¬ 
zia Cristiana. Ncn c'è — ha 
detto ancora Gallenzl — al¬ 
l'interno della coalizione una 
volcntà politica capace di 
imprimere una svolta reale 
all’ordinaria amministrazio¬ 
ne, che peraltro viene porta¬ 
ta avanti in modo frammen¬ 
tario. 

La seduta del consiglio re¬ 
gionale proseguirà lunedi 


O 11 governo aumenta la quota di fondo 
ospedaliero alla Regione Lazio, in propor¬ 
zione alla spesa realmente sostenuta, oppure 
gli ospedali romani rischiano la chiusura. 
Questo 11 segnale d’allarme lanciato dal vice 
presidente della giunta e assessore al bi¬ 
lancio Maurizio Ferrara, Intervenuto Ieri 
mattina in aula nel corso della discussione 
sulla sanità. La situazione — ha affermato 
tra l’altro Ferrara — è arrivata a un punto 
decisivo. L’indebitamento aspedallero tocche¬ 
rà alla fine dell'anno 1 010 miliardi di lire 
che allo stato attuale solo parzialmente sono 
coperti dal fondo statale. Ma qual è la 
situazione nel dettaglio? Vediamola cosi co 
ine l'ha presentata l‘assessore ieri in as 
semblea. 

Intanto va precisato che la quota del 
fondo ospedaliero è inferiore del IO per cento 
rispetto alla spesa realmente sostenuta. E 
il divario tende ad aumentare perchè la 
spesa aspedaliera è cresciuta in questi anni 
dell'8 per cento in più rispetto aH’aumento 
dei fondo. D’altra parte, gli enti creditori 
(banche ed aziende) non intendono più con¬ 
cedere dilazioni o ulteriori crediti e premono 
allarmati per il ripiano delle loro esposizioni. 

Il governo sa molto tiene — ha detto 
ancora Ferrara — che l’ipotesi di dissesto 
del bilancio sarebbe reale se non venisse 
coperta la spesa ospedaliera prevista. Stan¬ 
do alle apparenze si dovrebbe quindi dedurre 
che il governo intende porre la Regione nella 
condizione di chiudere gli aspedali del La¬ 
zio. Il governo vuole forse fingere di non 
portare le responsabilità del dissesto finan¬ 
ziario per intervenire magari, soltanto dopo 
il collasso degli aspedali? 

Il deficit previsto al 31 dicembre '78 
ammonta, come abbiamo detto a 610 mi¬ 
liardi. Di questi. 98.545 sono costituiti da 
anticipazioni effettuate (con garanzia fi- 
dejussoria della Regione) agli enti aspeda- 
lieri dai rispettivi istituti tesorieri. 118 mi- 


liaidi sarebbero costituiti da anticipazioni 
effettuate direttamente dalla Regione sul 
proprio bilancio, se non intervenissero fatti 
nuovi entro il 31 dicembre prossimo. 50 mi¬ 
liardi sono costituiti da mancati versamenti 
di oneri previdenziali e assistenziali da par¬ 
te degli enti ospedalieri. 343.455 miliardi sono 
Invece relativi ai mancati pagamenti delle 
ditte fornitrici di beni e servizi da parte 
degli enti ospedalieri e dal mancati versa ¬ 
menti di rette di degenza alle case di cura 
da parte della Regione. 

L’onere complessivo, valutabile in 416 
miliardi, vede però un credito certo nei con¬ 
fronti del bilancio statale di appena 41 mi¬ 
liardi (cioè il 5°o del FNO del ’77 e ’7R) 
e un’a.spettatlvn iscritta nel bilancio pre 
ventivo (che 11 governo non aveva conte¬ 
stato) di 292 miliardi. Se comunque la quo 
ta venisse confermata in sol! 41 miliardi oc- 
correrei))» far fronte almeno In parte alla 
quota de! fondo aspedallero del ’79. Questo 
stringerebbe il circolo vizioso e ci si tro 
verebbe a giugno dell’anno prossimo nel 
Timpassibllltà giuridica, politica e finanzia¬ 
ria di intervenire, con la conseguente chiù 
sura degli aspedali. 

Ferrara ha poi accusato la DC di avere 
rilevanti responsabilità per l’attuale grave 
situazione aspedaliera e ha ricordato chi 
Pesigultà della quota del fondo ospedaliero 
assegnata al Lazio è dovuta aU'Irresponsah' 
lità dell’ex assessore democristiano alla sa¬ 
nità che. nel ’75. «dimenticò» di segnalare 
al governo la spesa effettivamente sostenuta 
dalla Regione. 

Ferrara infine ha precisato che, In un 
telegramma di risposta alle sollecitazioni del 
governo, la giunta si accinge a ridurre gli 
stanziamenti di bilancio previsti per li fondo 
ospedaliero secondo la sua richiesta, ma nel¬ 
lo stesso tempo fa presente che è castretta 
a sospendere, per la fine di questo mese, 
l’erogazione delia spesa ospedaliera. 
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Il palazzo di Andreuzzi alla Magliana 


Ci sono voluti miche i vigili 
urbani, ma alla fine la Ma- 
giiana ha vinto la sua batta¬ 
glia contro il palazzinaro An¬ 
dreuzzi. Da ieri mattina non 
si lavora più nel cantiere fuo¬ 
rilegge tra via della Maglia¬ 
na e via Città di Prato, da 
ieri mattina (finalmente an¬ 
che nei fatti grazie alla lotta 
della gente e della cirooscri 
zinne) quell'area non è « por 
dilla » per la collettività. Il 
costruttore malgrado la no¬ 
tifica dell’ordinanza di bloc 
co dei lavori stava tentando 
di portare a termine il pa¬ 
lazzone, così sono dovuti in¬ 
tervenire i vigili che hanno 
* preso in consegna » il foli 
brinato che vorrà sigillato 
non appena fatti uscire i mac¬ 
chinari e le gru che si tro 
vano al suo interno. 

La vicenda è nota: Anclieuz 
zi aveva iniziato in questa 
area la costruzioni! di due 
gratuli palazzoni in palese 
difformità alla licenza edili¬ 
zia. La denuncia c In mobi¬ 
litazione dei cittadini porta¬ 
rono già quattro anni fa al 
sequestro del cantiere che è 
rimasto chiuso fino al luglio 
scorso, quando il pretore die¬ 
de nuovamente via libera al¬ 
la costruzione. Appena un 
paio di settimane più tardi 


la circoscrizione approvava 
la variante al piano regola 
toro e il terreno del palazzi¬ 
naro cambiava destinazione: 
da edificabilc diventava una 
area per i servizi di quar 
tiere. 

I lavori |ktò erano già ri 
partiti e por bloccarli è sta 
to necessario che l’assesso 
rato regionale aU'urbanisticn 
prima e il presidente della 
giunta della Pisana, poi. fir 
mossero una ordinanza in cui 
si dispone che. in attesa del 
l'approvazione definitiva del 
la variante. Parca è tutelata 
dalle norme di salvaguardia. 
L'iter laluirioso e complesso 
di questo provvedimento è 
stato seguito e accelerato dal 
la mobilitazione della gente, 
dei cittadini che hanno par 
tecipato alle iniziative di lot 
ta promosse dalle forze (li 
sinistra e dal Sunia. Quel 
terreno, infatti, è essenziale 
al risanamento del quartiere 
che soffre di una mancanza 
pressoché totale di servizi no 
ciali e clic ha visto tutte li' 
aree * mangiate » da una 
scandalosa e impudente spe 
dilazione. 

La vicenda è arrivata ieri 
al suo ultimo atto: ora 1 la 
vori sono bloccati 


La tragedia ieri mattina in un appartamento del quartiere Coliatino 


Tenta di uccidersi col gas ma muore suo figlio 


La vittima è un ragazzino di 9 anni, Alberto Cannestrari - Sua madre è in gravissime condizioni al ceniro di rianimazione del Policli¬ 
nico - Del piccolo, che era a letto con l’influenza, i soccorritori si sono accorti dopo venti minuti, quando ormai non c’era più niente da fare 


Ieri ad Ariccia il consiglio generale della Camera del lavoro 

E 9 stata soltanto una tappa 
la grande giornata del 16 

La forza del sindacato unitario - I compiti e le scadenze del 
movimento operaio romano - Nuovi incarichi ai vertici della CdL 


L’autunno, per 11 sindaca¬ 
to, si è aperto bene: se la 
giornata del 16 doveva esse¬ 
re una prova o una « veri¬ 
fica » della combattività e 
degli obiettivi delle lotte dei 
lavoratori, questa verifica 
c’è stata e positiva. Di qui 
la necessità, avvertita dagli 
organismi sindacali, di ri- 
prendere immediatamente P ! 
iniziativa e. In particolare a j 
Roma, di fissare subito le 
prossime impegnative sca- I 
denze per il movimento del 
lavoratori. Su questo terreno 
si è mosso, ieri, lo stesso 
consiglio generale della Ca- j 
mera del Lavoro di Roma, i 
aperto da una relazione di j 
Enzo Ceremigna, segretario ! 
della CGIL del Lazio. j 

Ampio spazio è stato de- | 
dicato. nella relazione, al ' 
problema dei pubblici dipen¬ 
denti: in questo quadro è 
stata sottolineata, tra Pai- I 


tro. l’importanza dell’accor¬ 
do tra governo e sindacati e 
la necessità di andare rapi¬ 
damente a una profonda ri¬ 
forma della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Un tema, questo, 
particolarmente significati¬ 
vo a Roma e che non può 
non costituire un terreno di 
lotta dell’Intero movimento 
operaio della città e della 
Regione. 

Del resto — è stato sottoli¬ 
neato anche dal dibattito — è 
proprio In questo momento 
che il movimento dei lavo¬ 
ratori deve essere in grado 
di produrre uno sforzo di ca¬ 
rattere straordinario, in un’ 
ottica di grande respiro. Per 
questo la linea deli’Eur — 
ha affermato Ceremigna 
nella sua introduzione — 
non ha alternative anche in 
un contesto, come quello ro¬ 
mano o meridionale di enor¬ 
mi difficoltà, contrassegnato 


da spinte corporative e di- i 
sgreganti e dal peso di e 
nc.rmi problemi sociali 

La forte tenuta del movi¬ 
mento unitario, dimostrata 
proprio dalla giornata di lot¬ 
ta di giovedì, è tuttavia da 
considerarsi un segno positi¬ 
vo 

Al termine dei lavori sono 
state proposte e approvate 
alcune modifiche della segre¬ 
teria e del comitato diretti¬ 
vo della Camera del Lavoro. 
Giuseppe Mancini entrerà a 
far parte della segreteria 
mentre Bruno Vettraino la¬ 
scia la Camera del Lavoro 
per assumere un altro inca¬ 
rico nella CGIL nazionale. 
La compagna Sandra Bailet¬ 
ti viene a dirigere l’ufficio 
lavoratrici della camera dei 
lavoro in sostituzione di Fran- 
cescA Santoro passata al sin¬ 
dacato nazionale dello spet¬ 
tacolo. 


La voglia di morire, in un 
momento della giornata ca¬ 
rico di amarezze, è costata 
la vita a suo Tiglio, un ra¬ 
gazzino di 9 anni. Lei si è 
salvata, anche se le sue con¬ 
dizioni sono disperate. La 
tragedia è avvenuta ieri al 
Collatino, in via S. Giorgio 
da Nogaro 7, in un apparta¬ 
mento al primo piano. Giu¬ 
seppina Vanzo, 42 anni, do¬ 
po aver chiuso tutte le fine¬ 
stre di casa, ha aperto i ru¬ 
binetti del gas e s’è sdraiata 
per terra, davanti alla porta 
a vetri della cucina. Suo fi¬ 
glio Alberto Cannestrari era 
a letto, assopito, con T in¬ 
fluenza che l’aveva colpito in 
questi giorni. Qualche minu¬ 
to e l’aria nell’appartamento 
è diventata irrespirabile. Pian 
piano anche i vicini del pa¬ 
lazzo hanno cominciato a sen¬ 
tire P odore acre. Qualcuno 
ha tentato di entrare dalla 
porta ma non c’è riuscito. 
E’ stato allora necessario sa¬ 
lire con una scala dalla fi¬ 
nestra. 

La donna è stata trovata 
subito: aveva un piede in¬ 
castrato tra i vetri infranti 
della porta finestra. In un ul¬ 
timo tentativo di salvare la 
vita, almeno al figlio, la don¬ 
na ha evidentemente lancia¬ 
to un calcio al vetro per far 
passare aria. E’ stato però 
tutto inutile. Trasportata fuo¬ 
ri dall’appartamento nessu¬ 
no ha pensato che nella casa 
era rimasto il piccolo Alberio. 
Soltanto dopo circa 20 mi¬ 
nuti. all'arrivo della polizia, 
quando gli agenti hanno fat¬ 
to un’ispezicne anche nelle i 
altre stanze dell’appartamen- | 


to. è stato scoperto il corpo, 
ormai senza vita, del ragaz¬ 
zino. A nulla è servita la 
corsa disperata In macchina 
lino al Policlinico. Alberto 
era già morto. 

La donna, a cui qualcuno 
ax'eva intanto praticato la 
respirazione artificiale, è sta¬ 
ta Invece ricoverata al cen¬ 
tro di rianimazione, dello stes¬ 
so ospedale. I medici hanno 
detto che le sue condizioni 
sono gravissime. 

La tragedia s’è consumata 
in pochi minuti, anche se 
era ormai da tempo che Giu¬ 
seppina Vanzo, madre di al¬ 
tre due figlie (Ida di 15 anni 
e Alberta di 17) soffriva di 
profonde crisi depressive e 
accessi di sconforto totale. 
Suo marito. Elio Canciestra- 
ri di 46 anni, è dipendente 
di una società di trasporti; 
spesso è in viaggio e per mol¬ 
ti giorni consecutivi. Non era¬ 
no rare, specialmente in que¬ 
sti ultimi tempi, accese di¬ 
scussioni in famiglia. Tra i 
vicini, nessuno sa dire quali 
fossero I motivi di fendo, 
ma certo è che ogni tanto 
si sentivano urla, pianti 

Dice il signor Romano Ca¬ 
lafati, l’uomo ohe per primo 
è entrato nell'appartamento 
e che ha soccorso la donna: 
« Questa storia mi ha scon¬ 
volto perché se avessi pen¬ 
sato di aprire subito la porta 
della camera da letto, forse 
Alberto si sarebbe salvato. 
Sul rapporti eoo la famiglia 
Cannestrari posso dire che 
sono sempre stati buoni, ma 
mai confidenziali. Cosa vuole? 
si sa che oggi, con il lavoro, 
la famiglia, al di là del 


’* buongiorno e buonasera *’ 
non si va ». 

La vita di tutti l giorni 
della donna che ha tentato 
di uccidersi — dicono gli in 
quilini — era simile a quella 
di tante altre casalinghe del 
quartiere. 1 figli, la scuoia 
del figli, la spesa. 1 problemi 
col marito. Un marito — a 
quanto pare — spesso assen¬ 
te per 1 lavoro. 

« Per tirare avanti — dice 
una signora che abita alla 
porta a fianco — il signor 
Elio faceva anche un altro 
lavoro. Anzi, negli ultimi 


tempi se ne era trovato un 
altro ancora, ncu so bene 
quale, ma certo è che a casa 
ncn ci stava mai ». 

Tre mesi fa Giuseppina 
Vanzo aveva compiuto lo stes¬ 
so gesto disperato. In quel 
l'occasione era sola, e fu sai 
vata per caso da una delie 
figlie che rientrava. Ieri, ai 
un altro di quel momenti di 
profonda solitudine (per lei, 
forse, sempre più frequenti», 
ha tentato di fare il passo 
definitivo. Di nuovo non c'è 
riuscita ma stavolta è morto 
suo figlio. 


Misterioso episodio a Primavalle 


Sparano da una « Vespa » 
e feriscono due giovani 

Misterioso episodio, ieri sera, a Primavalle. Due giovani. 
Alessandro Di Cricoli. 24 anni e Stefano Pirani. 20 anni 
fono rimasti feriti da 3lcuni colpi di pistola sparati da una 
« Vespa » in corsa. 

Il fatto è avvenuto poco prima delle 22. I due erano 
fermi in piazza Clemente XI a parlare quando gli si e 
accostata la « Vespa ». La persona che era seduta dietro 
ha sparato più colpi contro i due giovani che sono stati 
feriti In diversi punti del corpo. 

Sul posto, avvertitat dagli inquilini dei palazzi che danno 
sulla piazza, è immediatamente accorsa una volante della 
polizia che ha trasportato i due giovani al Policlinico Gemelli 
dove sono stati operati. 

I due a bordo della a Vespa » si erano però già allontanati. 
I due feriti non sono stati In grado di fornirne la descrizione 
fisica: interrogati dalla polizia hanno ripetuto di non sapersi 
spiegare i motivi del gesto. 


Saranno spesi 19 miliardi nei prossimi tre anni 


' Costruito un impianto per trasformare l'energia al Borromini 


Borgate (e risparmi) 
nel piano del Comune 
per rilluminazione 


Lampadine al vapore di 
sodio e pali nuovi nelle vie 
della città, ma, soprattutto 
luce a tutte le borgate, tante, 
che ancora non ce l’hanno: 
sono in estrema sintesi ! 
« capitali » principali del pia¬ 
no triennale per la illumina¬ 
zione pubblica che Comune e 
Acea, con la collaborazione 
di cittadini e circoscrizioni 
vareranno, se non vi saranno 
difficoltà impreviste, entro la 
fine dell’anno. 

Tetto degli investimenti, ti¬ 
po di interventi e priorità (le 
borgate) sono già stati defi¬ 
niti: sulle scelte dell'Acea e 
dell'assessorato al tecnologico 
del Comune vt è già stato 
l'assenso dei cittadini e di 
tutte le circoscrizioni. Ma la 
verifica continuerà nel con¬ 
fronto con la gente. 

La partecipazione attiva, 
del cittadini alle scelte del¬ 
l’amministrazione non è. co¬ 
munque l’elemento « nuovo » 
del piano.. Il « salto di quali¬ 
tà * sta, in primo luogo, nel 
passaggio di un intervento e- 
pisodico, che ha caratterizza¬ 
to tristemente le precedenti 


amministrazioni, a un inter¬ 
vento programmato secondo 
precise e rigorose priorità. 
Per rendersene conto basta { 
vedere più da vicino qualche 
dato del piano, illustrato ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa dagli assessori al 
tecnologico Piero Della Seta 
e alle borgate Franca Prisco 
e dal presidente dell’Acea 
Mario Mancini. 

Anzitutto il tetto dei flnan 
ziamenti: si tratta di 19 mi 
Lardi (già previsti dal piano 
quadriennale del Comune) 
che potranno rispondere solo 
In parte, circa il 45 per cen¬ 
to. alle necessità del piano,. 

A parte la possibilità (ma 
non c’è da sperarci molto) di 
reperire tutti i fondi necessa¬ 
ri. calcolati in circa 45 mi¬ 
liardi, la cifra immediata¬ 
mente disponibile sarà così 
ripartita: 4 miliardi di spesa 
per tutte h borgate comprese 
in FI dal vecchio piano rego¬ 
latore e «dimenticate* nel 
corso di questi ultimi anni. 
Lo scopo è soddisfare al 100 
per conte le necessità di 
queste zone 


Sei miliardi saranno desti¬ 
nati a tutte le altre borgate, 
(cioè quell" sorte dopo il ’62) j 
con l’obiettivo di portare i > 
lampioni, insieme agli inter- j 
venti già effettuati in questi 
anni nel 50 per cento di tutte j 
le strade. Nel complesso per i 
le borgate, saranno impiegati : 
quasi 10 miliardi una cifra 1 
doppia, seppure distribuita in 
tre anni, a quella Investita 
con il provvedimento de! *76 
In città, o meglio, nei 
quartieri non «abusivi», gli j 
interventi saranno diretti al ! 
miglioramento del servizio e j 
(non è affare da poco» al | 
risparmio. Lampade a vapore 
di sodio sostituiranno prò- ■ 
gressivamentc quelle a In¬ 
candescenza 

, Il piano, comunque, preve¬ 
de anche altri capitoli: primi 
fra tutti quelli della luce ai 
monumenti, deU’illuminazione 
di sette chilometri di banchi¬ 
ne de! Tevere e delle vìe 
consolari. Obiettivo finale del 
piano, dare un contributo 
decisivo all’opera, difficile, di 
risanamento della città. Ma a 
questo proposito l'amminl- 
strazione capitolina ha grosse 
cose in cantiere. Un’anticipa¬ 
zione l’ha data. Ieri, proprio 
l’assessore Della Seta: 1 pro¬ 
blemi deU’illuminazicne. delle 
fogne, dell’acqua, della meta¬ 
nizzazione della rete del gas. 
del verde pubblico saranno 
« riuniti » in un unico grande 
« progetto ambiente » 


Come gli studenti 
« utilizzano » 
il sole in classe 


L'energia solare è stata ri- 
definita « l’energia democra¬ 
tica » per un motivo molto 
semplice: perchè il sole è 
l'unica fonte energetica da 
sempre a disposizione di tutti 
e che si trova ovunque. Di 
questa risorsa, così ovvia 
quanto poco sfruttata, hanno 
deciso di servirsi un gruppo 
di studenti del liceo scienti¬ 
fico Borromini per un impian¬ 
to di acqua calda. Aiutati da 
un ingegnere e due insegnanti 
universitari i ragazzi hanno 
progettato e poi montato, sul¬ 
la terrazza della scuola, ol¬ 
la Garbatella, 4 pannelli per 
la trasformazione dell’energia 
solare. Le lastre sono colle- 
gate con un serbatoio (una 
specie di scaldabagno) che 
può fornire quotidianamente 
480 litri d’acqua ad una tem¬ 
peratura di 45. 

Il via ufficiale è stato dato 
ieri mattina, alla presenza, 
oltre che dagli emozionalissi¬ 
mi autori del lavoro, anche 
dell’assessore capitolino al 
tecnologico Piero Della Seta 
e dell’assessore provinciale al 
patrimonio Tito Ferretti. Gli 


studenti hanno spiegato co¬ 
me funziona rimpianto, ri¬ 
percorrendo le tappe che han- 
non portato alia realizzazione 
del progetto, che va ben ol¬ 
tre la semplice realizzazione 
tecnica e investe il rapporto 
scuola-lavoro, visto attraverso 
l’ottica della riforma. 

L’idea di costruire dei pan¬ 
nelli per convertire l'energia 
solare è nata, quasi casual 
mente, dopo una serie di le¬ 
zioni di fisica, appunto, sul 
l'energia solare. Il fatto che 
si potesse utilizzare il sole 
per avere l'acqua calda in 
modo abbastanza artigianale 
e, tutto sommato, nemmeno 
tanto difficile, ha fatto veni¬ 
re agli studenti del Borro- 
mini la voglia di provare e 
cimentarsi in un’Impresa af¬ 
fascinante. Fisica, idraulica, 
urbanistica, ingegneria, chi¬ 
mica, economia: le varie di¬ 
scipline sono diventate un ter¬ 
reno unico di incontro e di 
lavoro che hanno portato al¬ 
la realizzazione del progetto 
deirimpianto, presentato, con 
tanto di preventivo alla Pro¬ 
vincia. 


Palazzo Valentini ha accol 
to con interesse la proposta 
degli studenti del Borromini 
e ha deciso di stanziare dei 
soldi perche si concretizzas¬ 
se. Cosi, arrivati i soldi — 
2 milioni e 200 mila lire — 
sono cominciati i lavori. In 
meno di un mese il lavoro 
è terminato e dai tubi del¬ 
l'impianto scorre acqua a 45 
gradi. 

Le difficoltà non sono man¬ 
cate. Si è trattato di risol¬ 
vere problemi del tutto sco¬ 
nosciuti potendo contare su 
una scarsissima collaborazio¬ 
ne dei professori della scuola. 
« II nostro obiettivo — dicono 
gli studenti — era quello di 
mettere in pratica il colle¬ 
gamento. fra lavoro manuale 
e lavoro intellettuale, saldan 
do fra loro !e varie disci¬ 
pline ». L'esperimento, però, 
non è finito con l'entrata in 
funzione del'.’imoianto. Gli 
studenti (e l’assessore Della 
Seta ha garantito la propria 
collaborazione) hanno inten¬ 
zione di estendere il proget¬ 
to e ottenere che l’acqua cal¬ 
da arrivi in quantità tale da 
poter essere utilizzata nelle 
palestre. 

La possibilità di allargare 
il progetto ad altre scuole 
non è davvero utopistica. Da 
vari istituti, il Fermi e l’A r 
melimi, sono giunti inviti azll 
autori dell'impianto del Bor- 
romini, per « tenere confe¬ 
renze ». 



i Gli studenti del Borromini alle prese con i pannelli solari. 


l'impermeabile S. GIORGIO si acquista da L Borelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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L'aHeggiameitto dui governo fa rischiare il collasso all'azienda ragionale dei trasporti 

L'Acotral è sull'orlo della paralisi 
Martedì restano fermi autobus e metrò 

Lo sciopero indetto da Cgil, Cisl e Uil - Solidarietà ai lavoratori del presidente Maderchi - Un 
ordine del giorno del Comune - La De vota contro - Gli interventi di Vetere, Petroselli e Falomi 


pag. il / roma - regione 


Ho ditto di no allo conferenza tra amministratori e organi collegiali ^ 

Il commissario di governo: 
la Regione non parli di scuola 

L'iniziativa aveva già raccolto favorevoli consensi - Il metodo della consultazione pre¬ 
ventiva - La giunta della Pisana ha approvato una nuova delibera per dar vita all'incontro 


L’Acotral è sull’orlo del col¬ 
lasso economico: non può 
per esemplo, rispettare gli 
accordi assunti con 1 sinda¬ 
cati di categoria 11 luglio 
scorso. E per questo Cgll, 
Cisl e Uil hanno Indetto per 
martedì uno sciopero di 24 
ore su tutti 1 trasporti ur¬ 
bani e extraurbani, compre¬ 
sa la metropolitana. Ma la 
stessa azienda ha espresso — 
per bocca del suo presiden¬ 
te, Italo Maderchi — « tutta I 
la propria solidarietà al la¬ 
voratori dell’Acotral » e si e 
impegnata perciò a svolgere, 
in concomitanza con la mani 
restrizione sindacale, ogni 
« opportuna iniziativa presso 
il Parlamento ». 


Se le cose sono giunte In¬ 
fatti a questo punto-limite, 
le responsabilità non sono 
certo dell’azienda regionale. 
C’è, al fondo, la strozzatura 
Imposta dalla legge « Stani- 
matl bis» — ormai questo è 
11 buo nome — che deve es¬ 
sere superata, e che, di fat¬ 
to, impedisce un ampliamen¬ 
to del bilancio superiore al 
I0r; rispetto a quello del 
’77. Ora alla Camera sono In 
discussione nuovi provvedi¬ 
menti legislativi in materia 
di finanza locale, e la com¬ 
missione ha accolto unita¬ 
riamente emendamenti pre¬ 
sentati daU’ANCI, (associa 
zione nazionale dei Comuni), 
dall’Upi (Unione Province) 


Ciofi a Nuova Ostia, Ferrara a Corviale 

Assemblee e incontri 
sul tesseramento 


E’ In pieno svolgimento 
la campagna di tessera 
mento e di proselitismo al 
partito. Sono decine e de¬ 
cine le iniziative e le ma¬ 
nifestazioni indette In tut¬ 
ti i quartieri della città 
e in tutti 1 centri della 
provincia e della regione. 
Le « 10 giornate » si sono 
concluse con risultati si¬ 
gnificativi. La Federazio¬ 
ne di Prosinone è a lisi 
Iscritti ( + 399 rispetto alla 
stessa data delio scorso 
anno), quella di Latina è 
a 2195 (+200), quella di 
Rieti è a 592 (— 116). Vi¬ 
terbo è a 2042 (—>453). 

A Roma gli Iscritti fino 
a questo momento risul¬ 
tano 10593 con 251 reclu¬ 
tati. L’Impegno positivo 
nelle prime 10 giornate ha 
visto anche un consolida 
mento dello srorzo finan¬ 
ziario: sono stati effettuiti 
versamenti per un totale 
di 5849 tessere. Oro deve 
svilupparsi ulteriormente 
l’iniziativa di rafforzamen¬ 
to del Partito accrescendo 
Il lavoro esterno tra i la¬ 


voratori. tra 1 giovani e 
le donne, in ogni realtà. 

Anche oggi sono nume¬ 
rase le iniziative In pro¬ 
gramma. Il compagno Pao 
lo Ciofi, segretario della 
Federazione e membro del 
C.C.. parteciperà all’assem- 
blema indetta alle 18 a 
Nuova Ostia. A Corvlole. 
alle 18. sarà invece presen¬ 
te il compagno Maurizio 
Ferrara. vicepresidente 
della giunta regionale e 
membro del C.C. 

Ecco di seguito l’elenco 
degli altri incontri previ¬ 
sti per oggi. 

MONTESPACCATO alle 

17 30 (Balducci); OSTIA 
ANTICA alle 18 (Fregasi); 
Borghesinna alle 18.30 (Vi 
tale) LARIANO alle 18.30 
a Colie Paccione (Ottavia¬ 
no); MARIO CIANCA al¬ 
le 17.30 (Micacei): Prima- 
valle alle 18 30 (Olivio 

Mancanti : lanhvio a”e 

18 (Rolli); PISONIANO 
alle 18 (Bernardini): OLE 
VANO alle 19 ( Pisani) : 
MONTORIO alle 20 (Cor 
vellini: PONZANO alle 20 
(Piccoli). 


CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA - 
Via della Conciliazione (Audi¬ 
torio) - tei. 6541044 
Domani alle 17.30 e lunedi 21 
concerto diretto da Georges Pie¬ 
tre (togl. n. 6). in program¬ 
ma: Ravel. Oggi biglietti al bot¬ 
teghino dalle ore 9 alle 13 e 
dalle 17 alle 20. domani dalle 
ore 16,30 in poi, lunedi dal¬ 
le ore 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Cartel San¬ 
t’Angelo - Tel. 866.192). 

Alle 17,30 concerto di 5tolano 
Bellantl (clarinettista), Danie¬ 
la Sabatini (pianista). Musiche 
di Hindemith. Brahms. Monte- 
glio. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO 

- Piazza Lauro Oc Borir - tei. 
390713 

Alle 21 direttore Hubert Sou- 
i dant. Musiche di Bcrlioz. Mcn- 
dclssohn. Biglietti in vendita al- 
l’Auditorium il giovedì, vener¬ 
dì e sabato e olla ORBIS di 
piazza Esquilino tutti i giorni. 
Prenotazioni L 2.000. Ridotto 

L. 1000. 

CONSERVATORIO S. CECILIA - 
Via dei Greci n. 18 
Oggi alle 17,30 concerto per 
l'AGIMUS. Coro Franca Maria 
Saraceni degli Universitari di 
Roma. Direttore e organista: 
Giuseppe Agostini. Musiche per 
organo di J-5. Bach e J. Lan- 
glais. Musiche per coro di C. 
Monteverdi e A. Banchieri. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - Via Fracassi- 
ni n. 46 - tei. 3610S1 
Oggi atte 17.30 all'Auditorio 
5. Leone Magno - via Bolzano 
n. 38 - attore. Riccardo Cuc¬ 
chila. chitarrista Sandro Pe¬ 
ro* « Flamenco è chitarra ». 
Biglietti in vendita alla Istitu¬ 
zione e all'Auditorio un'ora pri¬ 
ma del concerto. 

' MONGIOVINO - Via C. Colom¬ 
bo aog. via Cenocchi - telefono 
5130405 

Alle 17.30 II Teatro d'Arle di 
Roma presenta Giulia Mongio- 
vino in: « Natone al moodo un 
Sola » (S. Francesco) • laudi 

di Jacopone da Todi. Con mu¬ 
siche rinascimentali eseguite al¬ 
ta chitarra da Riccardo Fiori. 
Prenotaziona tutti i giorni dal¬ 
le ore 16. 

TEATRO DI ROMA 

5PQR * IX Cìn alla Tenda Ra¬ 
gazzi in villa Lais - Via Paolo 
Albera n. 6 (Piazza Monte- 
castriili) - tei. 786911 spetta¬ 
coli per adulti. 

Alle 21 «Invito al balletto» con 

Margherita Parrila. M. Grazia 
Farololi. Salvatore Capozzi. Enzo 
Cesro. Rino Pedrazzini. Rac¬ 
cordi illustrativi di Vittorio Ot- 
tolenghi. 

PROSA E RIVISTA 

\LLA RINGHIERA (Via dei Ria 
ri. 81 Tel 6568441) 

Alle 2t la Compagnia Cadboard 
Clo vn presenta- « Aspettando 
Godo! » di Samuel Beckatt. 

\LBA CURO CfcNIRO IWia lo 
scotani. 695 Tel 762240) 
Alle 21.15 la Corno d'Arte di 
GvrdO Leontim in « L’erediti 
dello zio buonanima ». Regia 
di Franco Lettemi 

IL CENTRALE (Via Celsa 6. Pia» 
za del Gesù Tei 6785879) 

Alle 21 il Teatro Corneo 
con Silvio Spaccasi con: * Lei ci 
crede al diavolo m (mutande) • 
d> G Finn Regia di Lino Pro¬ 
cacci. 

RCAR (Via F. P Toati 16-e - 
Tel. 8395767) 

Alla 21.15 la Coop. • Teatro 
Stabile Zona 2 » presenta • Neu 
rotandem * di Silvano Ambrosi 
Regia di Michael Vicari. 

JELLI (piazza »- A p el ie a im . Uro 
Tel. 5894875) 

Alle ore 17 e 21.15 la Com¬ 
pagnia del Teatro Belli presen¬ 
ta: « Il supertnascMe » di Al¬ 
fred ferry. Regia di Antonio Sa¬ 
line». 

4 RANCACCIO (Via Menilana, 244 

- Tel. 735255) 

- Alle 21 Luigi Proietti in: « La 

-) commedia 41 Gaetaa a c d e» ' di 
Luigi Magni Regia di Luigi 

Pro.bit! Pr» mlormaziom e ven 
dita nvoi 9 eisi al botteghino del 


Teatro tutti i giorni dalle ore 
10 alle 13 e dalle 16 alle 19 
(escluso il lunedi). 

DEI SATIRI - Piazza di Grottaplnta 
19 Tei 6b6bJSt 6561311) 
Alle 17,30 lam. e ore 21,15 la 
Comp. Teatro Club Rigorista 
presenta: « Le turbarle dl_ uno 
sciocco » ovvero: « La storia di 
Esopo » di N. Sonchini e C. 
Croccolo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • 
Tel. 475.85.98) 

Alle 17 lam. e ore 21 la Sca- 
rano presenta: « Un napoleta¬ 
no al di sopra di ogni sospet¬ 
to » di Gaetano di Majo. Re¬ 
gia di Carlo Di Stelano. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 862.948) 

Alle ore 17.30 fam. e 21 la 
C.TI. in: « Dicci negretti anda¬ 
rono » giallo di A. Christie. 

ETIQUIRINO (Via M. Minghet- 
II. 1 - Tel. 6794585) 

Alle ore 21 ETI-Scambio: « La 
bugiarda » di D. Fzbbri. Regia 
di G. Cobelli. 

DE SERVI Via del Mortaro n. 22 
Alle 17.30 e 21.15 la Coop. 
De Servi diretta da Franco Am- 
broglini presenta: * Una dbman- 
da di matrimonio » di Cechov. 
e « Delirio a due » di ionesco. 
Regia di 5. Fiorentini. 

ETI-Valle • Via del Teatro Valle 
n. 23 - tei. 6543794 
Alle ore 17 e 21.15: «Ancora 
una volta amore mio » ■ Luv ■ 
di Murray Schisgal. Regia di 
Vittorio Caprioli. 

cLISEO (Via Nazionale, 183 - 
Tel. 462114 4754047) 

Alle 17 turno G'1 giovani e 
tam. e alle 20.30 la Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo di¬ 
retta da Giorgio De Lullo e Ro¬ 
molo Valli presenta: « Le lem- 
mine puntigliose » di Carlo Gol- 
doni. Regia di Giuseppe Patro¬ 
ni Grilli. 

GOLDONI Vicolo dei Soldati 
n. 4 - tei. 6561156 - 6561800 
Alle 21: « The Mouaetrap » di 
A. Christie. Regia di F. Reilly. 

ET1 - Nuevo Pari oli - Vie G. •or¬ 
si n 20 - tei. 803523 
Alle ore 17 lam- e 21.15 Al¬ 
berto Lionello in: « Il piacere 
dell'onestà ■ di Luigi Pirandel¬ 
lo. Regìa di Lamberto Puggelli. 

PARNASO (Vìa 5. limona, 73 • 
Tal. 6584191) 

■ Alle 17.30 fam. a ore 21.15 
, la San Carlo di Roma presenta 
. Michael Asplnall in: « La Tra¬ 
viata • nuova edizione. 

PICCOLO ELISEO Via Nazionale 
n. 183 • taL 462114-4754047 
Alle ore 21,30 la Compagnia 

' di Prosa del Piccolo Eliseo di- 

1 retta da Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi presenta: « Non e’i da ridere 
se una donna cade » di Fran¬ 
ca Valeri da H. Mitton. Regia 
di G. Patroni Griffi. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 • 
Tri 6542770) 

Alle 17 lem. e ore 21 la Com¬ 
pagnia Stabile del Teatro di 
Roma « Checco Durante » pre¬ 
senta: « Meo Patacca » due tem¬ 
pi di Enzo Liberti ispirato al 
poema di Giuseppe Berneri 

SANOtNESlO (Via eoogors n. 1 
Tel 315373) 

Alle 17.30 lam. e ore 21,15 la 
Comp. de! Teatro Italiano Con¬ 
temporaneo presenta; « Tatti a 
•cuoia appassionatamente ■ di 
Antonio Racioppi. Regia del- 
l’autore. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle 21 precise Garinei e Gio- 
vennini presentano ■ Anche I 
bancari hanno un'anima », com¬ 
media con musiche di Terzoli e 
Vaime. 

SPAZIOUNO (Vlcete de. P a nieri. 
3 Tri 5491071 

Alle 17.30 e 21 la Fabbrica 
dell'Attore presenta: « L'isola 
dei morti - variante » di Fa¬ 
bio Doplicher. Regia di G. Nanni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 • TaL 6544401-2-3) 

Ore 21. la Compagnia del Tee 
tro di Roma presenta-. « Ter¬ 
rore e miseria del III rekh », 
di B. Brecht Regi» dì Luigi 
Squarcine. Prod. Teatro di Roma. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl, 3 Tel. 5895782) 
SAIA A 

Alle 21,30 la compagnia Libera 


dalla Federtrasportl e dalla 
Cispel. Gli emendamenti, so¬ 
prattutto, tendono a salvare 
dal tracollo finanziario (o 
da un Indiscriminato aumen¬ 
to del biglietto) tutte le a- 
ziende dei trasporti. 

Ma 1 rappresentanti del go¬ 
verno, hanno finora, detto 
« no », nonostante il parere 
favorevole della commissio¬ 
ne parlamentare. Queste, in 
sostanza, le ragioni di fondo 
se l’Acotral non può mantene¬ 
re gli impegni assunti con 
I sindacati. Le stesse orga¬ 
nizzazioni confederali del la¬ 
voratori ieri hanno ribadito 
« l’impegno a sviluppare e 
sostenere tutte ie iniziative 
che si renderanno necessa¬ 
rie per contribuire a rimuo¬ 
vere le difficoltà economiche 
dell’azienda», e hanno con¬ 
fermato « lo sciopero in di¬ 
fesa dei diritti maturati da 
tempo, e per impedire il ri¬ 
dimensionamento dei servi¬ 
zi ». 

Il presidente dell’Acotral, 
Italo Maderchi. dal canto 
suo, nel l’esprimere sondarle 
tà al lavoratori, ha denun¬ 
ciato l’atteggiamento del sot¬ 
tosegretario al Tesoro. Tara- 
bini, che ha avversato gli 
emendamenti proposti dall’ 
Anci e fatti propri dalla V 
commissione, fra l quali si 
prevede, anche che l’Acotral 
— come azienda di recente 
formazione — abbia un trat¬ 
tamento analogo a quello 
dei Comuni di nuova costi¬ 
tuzione. 

«Appare evidente — quin¬ 
di — la mancanza di volon¬ 
tà del governo di risolvere, 
secondo precisi impegni as¬ 
sunti. problemi che interes¬ 
sano lavoratori delle aziende 
pubbliche trasporti ». Il pre¬ 
sidente del Consorzio regio¬ 
nale dei trasporti. Renzo 
Riccardi, infine, ha indetto 
per lunedi alle 17. a Palazzo 
Valentini, una riunione del 
consiglio direttivo, alia qua¬ 
le sono stati invitati anche 
tutti i parlamentari del Lazio. 

DeH'Acotral. ieri, si è par¬ 
lato anche in consiglio co 
munale. dove i comunisti, i 
socialisti e i repubblicani han¬ 
no presentato un ordine del 
giorno in cui il consiglio « in¬ 
vita la giunta ad operare nei 
confronti del governo perchè 
in occasione della discussio¬ 


Scena presenta: « Mimmi chi è » 
di Gennaro Vitiello dal Cerchio 
di gesso del Caucaso. Libera tra¬ 
scrizione sui modelli della sce¬ 
neggiata. Regia di Gennaro Vi- 
tiello. 

(SALA B) 

Alle 17,30 • 21,15 la Coop. 
« La Fabbrica dell'Attore » pre¬ 
senta: ■ Franziska » di F. We- 
dekind. Con: E. Kustermann. 
Regia di G. Nanni. 

(SALA POZZO) 

Alle 21.30: « Pozzo » di Re¬ 

mondi e Caporossi. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co 
lombo - Tel. 5422779) 

Alle 17 e 21: L'avaro di Mo¬ 
li» ». Regia di Mario Scaccia 
TENDA A STRISCE - Via C. Co¬ 
lombo - tei. 5422779 
Alle 16.15 e 21 - I lastival del¬ 
l’Operetta con la grande Com¬ 
pagnia Italiana di Operette - di¬ 
retta da Carlo Rizzo, in: « La 
vedova allegra ». Biglietti al 
Teatro e alla OR8I5. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Largo Meliini. 33 • Te¬ 
lefono 360.47.05) 

Alle 21 la Comp. Aleph Te» 
Irò presenta: « L'ultima notte di 
Ifigenia » di Caterina Marlino 
Regia di Ugo Margio. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21.15: « larry Du- 

champ e il cane randagio ». 
ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alla 21.15 il Fantasma del¬ 
l'Opera presenta: ■ Tropico di 
Maters » di e con A Petrocalli 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicena. 32 
Tel. 2872116) 

Alla 21.15: « Il marchese di K » 
da Franck Wedskind Regia di 

M.P Laurentis. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo • 5. Maria in Trastevere 
Tel. 588512) 

Alle 21.30 la San Carlo di Ro 
ma presenta. Giancarlo Gorì in: 
« Sotto il bosco di latto », di 
Dylan Thomas. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo. 1 

- Tel. 5817413) 

Alle ore 17,30 e 21,30: ■ Ac¬ 
cademia Ackermann » di G. Se¬ 
pe. Regia di G. Sepe. 

LA PIRAMIDE (Vt» 6. Benzeni. 
49 Tel. 576.162 577.8611) 

Alle 18-19 prove aperte di «Ve¬ 
dute di porto Said ». Alle 21 
Alvin Curran in concert. 
POLITEAMA (Via Garibaldi. 58) 
Alle ore 17.30: « Prove aperte di 
Cicli ». 

CINE CLUB 

AUSONIA 

Orario 16.30-22.30: < Il piane¬ 
ta selvaggio » di R. Laloux 
CINETECA NAZIONALE aALA 
BELLARMINO (Via Panama. 13 

- Tel. 849.527) 

Alle 18,15 « Da skal aere din 
hustru » (1925) didasc. in 

francese « Glom Jaz br u de n » 

(1925) di C. T. Dreyer. didasc. 
in danese. 

Alle 21.15 «Mille mota» (1973) 
in francese, sottotitoli in ita- 
l'uno - « Gobi Down thè Rood « 
(1969) di Donald Shebib, in 
inglese, sottotitoli in francese. 
CENTRO DI CULTURA PROLETA¬ 
RIA TUFELLO (Via Capraia 81) 
Alle 17,30 « Nkk manofredda », 
con P. Nevrman. 

Alia 20.30 concerto di Raf¬ 
faela Mazzeì. 

FILMSTUDIO (Vie Orti d'Alibert)' 
STUDIO 1 Alle 17-19-21-23: 
■ M oderi? blatte » di J. Losey. 
STUDIO 2 - Alle 17-18.30-20- 
21,30-23: Underground califor¬ 
niano « Caralval Faak • dì J. 
Speiser (antaprima) 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 17-19-21: ■ Il prestanome ■ 
di M. Ritt. 

L’OCCHIO. L’ORECCHIO E LA 
BOCCA (Via dal Mattonato, 29 • 
Trastevere • Tel. 589.40.69) 
Maratona di W. Disney (par¬ 
te seconda) : « Le neo»a av¬ 

ventura di Pippo Pioto Pape¬ 
rino a Topolino ». « La creato¬ 


ne del disegno di legge finan¬ 
ziaria siano accolte le richie¬ 
ste di modifiche avanzate 
unitariamente dall'Anci ed in 
particolare di accogliere Quel¬ 
le relative all'azienda di tra¬ 
sporto ». L’odg è stato appro¬ 
vato dal partiti di maggio¬ 
ranza. con l’astensione del 
PLI, e il voto contrarlo del 
gruppo democristiano. Un vo 
to che è io specchio di un 
atteggiamento grave e irre¬ 
sponsabile che i democristia¬ 
ni sulla questione Acotral, 
sembrano aver deciso di as¬ 
sumere. 

Ma vediamo come si è svol¬ 
ta la seduta che si è aperta, 
appunto, su una delibera per 
l’Acotral: il versamento, cioè 
di 17 miliardi e seicento mi¬ 
lioni. a ripiano dei disavanzo 
‘78 dell’azienda. E’ un atto 
dovuto per legge, e per la 
quota di 17 miliardi copre 
l’85% del deficit, ed è quella 
che spetta al Comune che è 
socio del consorzio. Nell’illu- 
strare la delibera — appro 
vata all’unanimità, con l’a¬ 
stensione del PLI — l’asses- 


CONVEGNO REGIONALE 
DEI PROBIVIRI 
IN FEDERAZIONE 

Oggi, nel teatro della Fe¬ 
derazione. si terrà il 2. con¬ 
vegno regionale dei probivi¬ 
ri delle sezioni del Lazio sul 
tema « Il contributo del col¬ 
legi dei probiviri al rafforza¬ 
mento del carattere popolare 
e di massa del PCI nel La¬ 
zio ». 

I lavori inizieranno alle 9 
con la relazione del compa¬ 
gno Mario Mancini, presiden¬ 
te della CRC, e saranno con¬ 
clusi. alle 17,30 dal compa¬ 
gna Mario Quattrucci, della 
segreteria regionale. Presiede 
il compagno Luigi Ciofi. del¬ 
la presidenza delia CCC. 


RADIO BLU 

« Il sindacato di fronte al¬ 
la stagione dei contratti » è 
il tema al centro del dibat¬ 
tito che si terrà oggi alle 
12.45 a Radio Blu (94.800 
Mhz). All'incontro partecioe 
rà Rinaldo Scheda segretario 
confederale della Cgil. 


sore Vetere — si è chiesto 
però come mal, qualcuno ha 
voluto ritardare l’approvazio¬ 
ne della delibera, e soprat¬ 
tutto ha denunciato l'atteg¬ 
giamento del governo, che 
con i suoi rifiuti rischia di 
portare al collasso o ad au¬ 
menti indiscriminati delle lo¬ 
ro tariffe — che dovrebbero 
essere non solo raddopipati. 
ma triplicati se non vengono 
poste misure adeguate — an¬ 
che altre aziende, come 
l’ATAC, o la Centrale del 
latte. 

Intervenendo nel dibattito 
il democristiano Rlcciotti. è 
giunto ad affermare — per 
giustificare l’atteggiamento 
de — che « le richieste dei 
comuni sono corporative » 
(sic) e ha tentato di riman 
dare tutta la questione ad 
un futuro dibattito sull’Aeo- 
trai. « Lo si faccia — ha ri¬ 
sposto Ferranti (PRI) — e 
vedremo in quella sede, di 
chi sono le responsabilità 
qual è l’eredità che avete la¬ 
sciato». Nello stesso tono ha 
esordito anche il compagno 
Petraselli. il quale ha ricor¬ 
dato anche gli altri ostacoli 
che i! governo ha messo agli 
enti locali: il teatro dell’Ope¬ 
ra. la bocciatura dell’ente Ro¬ 
ma centro, il blocco del fondo 
sugli ospedali. E’ lecito do¬ 
mandarsi. ha detto Petroselli 

— dove si vuole arivare, se si 
vuole rendere ingovernabile la 
città. La DC. deve prendere 
una posizione chiara. 

Ma il voto della DC sull'Odg 
è stato contrario e per ragio¬ 
ni del tutto strumentali, e 
non di merito, cerne si è visto 
dall’intervento di Corazzi, il 
quale senza pronunciarsi, su 
quanto afferma il documento, 
ha anche lui rimandato una 
presa di posizione ad un dibat¬ 
tito generale sull’Acotral: co¬ 
me se non esistesse una que¬ 
stione immediata e di grave e- 
mergenza. 

«Ci aspettavamo — ha detto 
il capogruppo del PCT Falomi 

— soprattutto dalla DC. che in 
altre sedi, spinge in questo 
senso, un’adesione all’ordine 
del giorno. Non c’è stato: è 
una fuga dalla responsabilità, 
che fa tornare una domanda 
politica sulla coerenza della 
DC che in sede di governo di¬ 
ce una casa, e altre nelle 
aziende pubbliche e fra le 
organizzazioni dei lavorato¬ 
ri ». 


Gli enti locali e la scuola 
sono incompatibili? Cosi 
sembra. O meglio cosi ha de¬ 
ciso. rispolverando una vec¬ 
chia e superata visione « in¬ 
tegralista ». il commissario 
di governo. Ha infatti detto 
« no » all’Iniziativa della Re¬ 
gione che per il primo e il 
2 dicembre aveva indetto al¬ 
la Fiera di Roma una con¬ 
ferenza regionale degli eletti 
negli organi coilegiaii assie¬ 
me agli amministratori degli 
enti locali. Per il commissa¬ 
rio di governo la cosa è trop¬ 
po « audace ». esulerebbe, in¬ 
somma. dalle competenze pro¬ 
prie della Regione. 

Che le cose non stiano co¬ 
sì lo dimostra il fatto che 
uno degli argomenti all’ordi¬ 
ne del giorno della confe¬ 
renza doveva essere appunto 
una legge regionale su (guar¬ 
da caso) il diritto allo studio 
e l’educazione permanente. 
Argomenti di competenza — 
secondo i decreti — tanto 
della Regione e del Comu¬ 
ni, quanto degli organi di 
autogoverno delia scuola, dai 
consigli di Istituto al distret¬ 
ti provinciali. Discutere as¬ 
sieme è sembrato, invece, al 
commissario di governo un 
metodo inaccettabile. E ben¬ 
ché il ministero avesse già 
assicurato la sua presenza 
alla conferenza indetta dal¬ 
la Regione con la partecipa¬ 
zione del sottosegretario Fal- 
cucci. il « no » del commis¬ 
sario è arrivato senza tanti 
mezzi termini. 

Tuttavia l’assessore Can- 
crini ha dichiarato ieri che 
non intende rinunciare all’ 
iniziativa. La giunta regiona¬ 
le ha infatti approvato una 
nuova delibera che il com¬ 
missario di governo potrebbe 
esaminare in tempi utili per 
rispettare la data del primo 
dicembre. La pregiudiziale, 
come è facile capire, non è 
amministrativa, ma politica. 
C’è da dire, fra l’altro, che 
l’iniziativa della Regione ave¬ 
va già accolto favorevoli con¬ 
sensi. Negli incontri avuti 
con gli eletti degli organi col¬ 
legiali di Viterbo. Rieti. Ro¬ 
ma e Frosinone la proposta 
, della conferenza era stata 
I accolta molto positivamente. 


« No » di Vitalone a tutte e ventuno le delibere 


Provincia di Viterbo: 
bocciature a raffica 

Annullata la seduta del 31 luglio - I provvedi¬ 
menti verranno ridiscussi il 27 e il 29 novembre 


E’ andata esattamente co 
me previsto: Vilfredo Vitalo 
ne, presidente de del comita 
to di controllo sugli atti delle 
province, ha bocciato le altre 
21 delibere approvate nella 
seduta del consiglio provin¬ 
ciale di Viterbo il 31 luglio 
scorso. Le prime quattro a- 
vevano subito la stessa sorte 
mercoledì scorso. Adeguata- 
mente spalleggiato dal colle¬ 
ga Fumaroli, anche lui natu¬ 
ralmente de, vicecommi.ssa- 
rlo di governo all’interno del 
comitato, Vitalone ha annul¬ 
lato perciò l'intera seduta del 
consiglio. Il pretesto: a tre 
consiglieri de la comunica 


zione della convocazione del 
consiglio sarebbe arrivnta in 
ritardo. Ma alla seduta del 31 
luglio, concordata — va rile¬ 
vato — tra tutti i capigruppo. 
non mancava nessuno. E 
dunque, davvero, solo di un 
prestito si tratta per bloccare 
l'operato della giunta 

Il provvedimento preso 
mitra sera aggrava ed acuisce 
i gravi problemi della Tuscia: 
i grazie al « no » di Vitalone 
non sarà possibile, per ora, 
procedere ai lavori di animo 
dernameoto e sistemazione 
delle strade provinciali: non 
potranno essere sistemati gli 
edifici scolastici; i pazienti 


dimessi dagli ospedali psf 
chiatrici non riceveranno più 
i contributi; non potrà essere 
insediato il consorzio del ba 
clno del lago di Bolsena e 
non prenderà il via. quindi, il 
progetto per la costruzione 
di un impianto di depurazio 
ne del lago, per il quale la 
Regione aveva già stanziato 
12 miliardi; non si costituì 
ranno. Infine, le zone di ri 
popolamento e cattura. Le 
delibere bocciate torneranno 
di nuovo all’esame del Con¬ 
siglio il 27 e il 29 novembre. 

Ieri mattina il presidente 
della Provincia, compagno 
Sposetti, iia tenuto una con¬ 
ferenza-stampa insieme agli 
assessori Delle Monache e 
Morena. Psi; Stacclni. Pri: e 
Purcluaroni, Psdl; dal 31 lu 
gl io — è stato detto — sono 
passati ben quattro mesi du 
rante i quali — se Vitalone 
avesse comunicato con rapi 
dità la sua incredibile deci 
sione — la giunta avrebbe 
potuto prendere 1 necessari 
provvedimenti. 


il partito 


eri 



VI SEGNALIAMO 


TEATRI 

• « Le fammine puntigliosa » (EIÌmo) 

• « Mammà chi è? » (Teatro in Tra$tav«ra) 

• ■ Tropico di Matera » (Albgrichino) 

• «I remotti sposi» (Politecnico) 

• « Pozzo ■ (Teatro in Trastevere) 

• • Franziska » (Teatro in Trastevere) 

• «Terrore e miseria del III Reich ■ (Argentina) 

CINEMA 

• «Ciao maschio» (Alcyone) 

• « 2001 odi*sea nello spazio » (Atlantic, Metro drive-in. 

Radio City) 

• « Fantasia • (Capranlca) 

• « Coma profondo » (Eden, Esperia) 

• « Una donna tutta sola » (Giardino, Clodio) 

• ■ Capricorn one » (Le Ginestre, Apollo. Botto) 

• ■ Via col vento » (Mignon) 

• « Incontri ravvicinati dal tarzo tipo » (N.I.R.) 

• «Una moglia » (Preneste, Nuovo) 

• « Ultimo valzer » (Quirinetta) 

• « Sinfonia d'autunno » (Rivoli) 

• « L'albero degli zoccoli a (Savoia) 

• « Ecce Bombo » (Augustus, Cassio) 

• * Easy Rider • (Doria, Madison) 

• « il fiore delie mille e una notte » (Jolly) 

• « MASH » (Missouri) 

• « Fellinl Satyrlcon » (Novocine) 

• « Let it be » (Nuovo Olimpia) 

• « Rocky » (Planetario) 

• « lo e Annie » (Rialto) 

• « Le avventure di Bianca e Barn!# » (Colombo. Degli 

Scipioni) 

• ■ Paperino e company in vacanza ■ (Due Macelli) 

• « Le stangata » (Monta Zebio. Tibur} 

• ■ Duello al sola » (Traspontlna) 

• Personale di Vaccinali (Politecnico) 

• Personale di Dreyer (Cineteca Nazionale) 

• « Modesty blaise » (Filmstudio 1) 

• ■ L’occhio de) diavolo » (Cineclub Sadoul) 

• ■ Ascensore per il patibolo » (L'Officina) 


re più strane 4el monde », « Pie¬ 
rino a il topo », « Nasce vi 

nuovo mondo », « Paperino e 
gli infort u ni su! lavoro ». « La 
terra dei leoni ». « Storia di 
una città qualsiasi», * La ter¬ 
ra ques ta sconosciuta », « Pip¬ 
po e la motormania ». « Pape¬ 
rino lo sporcaccione ». Alle 15- 
18.30-21.30. 

L’OFFICINA (Via tenace. 3) 

Alle 16,30 e 20.30 « Ascenso¬ 
re per il patitolo » di L. Malie. 
Alle 18.30 e 22.30 « Fuoco 
(ateo » di L Malie. 

POLITECNICO (Via trapelo) 

Alle 19-21-23 ■ La macfcinc » 
(1977) di Paul Vecchiali 

SADOUL (Via Gongelei) 

Alle 17-19-21-23: «L’occhio «et 
diavolo • dì I. Bergman. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 L. 2.600 
Pori e disperi, con Sud ópen 
cet. 1 Hill A 

ALCYONE 838 0930 L. 1.000 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
S (VM 18) 

AMBASCIATORI SCXYMOVIE 

U 2.500-2.000 
The «rortd ot loenna, con T. Hall 
• DR (VM 18) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Pari a ar som i, con 8 Spon 
ter. T. Hill A 

AMERICA - 581.61.88 L. 1.800 
La t«ààn del sabete cero, con I. 

Travolta OR (VM 14) 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Zombi, con P. Ewga - OR 
(VM 18) 

APPIO 779.438 L. 1300 

Tatto tuo padre, con E. Monte- 
sano - SA 


AQUILA . 754.951 L. 600 

I leoni della guerra, con C 
Bronson - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI 875.587 
L. 1.508 2.500 

Flesh 

ARISTON 353.230 L. 2.500 

II vizìctto, con U. Tognizzi SA 

ARISTON N. 2 670.32.67 

L- 2.500 

Foga di mezzanotte, con 6. O» 
vis - OR 

ARLECCHINO - 380.35.44 

I- 2.100 

Tutto suo padre, con E. Monte¬ 
sano • SA 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

Primo amore, con U. Tognazzi 
OR 

A STORIA - 511.51.05 L. 1.544 
Il racket del a aq uas tr i 
ASTRA - 818,62.09 L. 1.540 

Squadra antimafia, con T. Mi- 
lian • C 

ATLANTIC - 781.08.58 L. 1.200 
2001 ed itava nullo spazio, con 
K. Dullea • A 
AUSONIA 

Il pianeta selvaggio • DA 
AVENTINO • 572.137 L. 1.540 
Disavventure di «a comm i nai l o 
di polizia, con Philip Noiret e 
Annie Girardot - SA 
BALDUINA - 347.592 L. 1.140 
D im e ve n t ura di «n romiaieeorie 
di polizia, con Philip Noirat a 
Annie Girardot - SA 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.540 
Porr, con K. Douglas - DR 
(VM 18) 

BCL5ITO - 340.887 L. 1.344 
I 4 dell'oca m i ragg i o, con R. 

Burton - A 


BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

Convoy trincea d’astalto, con 
Kris Kristofferson - DR (VM 
14) 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 

La vendetta della pantera rosa, 
con P. Seller* - SA 
CAPRANICA 679.24.65 L. 2.000 
Fantaaia OA 

CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Andremo tutti in paradiso, con 
). Rochetort - C 
COLA oi nitrico 1*0*14 

L. 2.100 

Il racket dei sequestri 
DEL VASCELLO 3*0.454 

L. 1.500 

Straziami ma di baci saziami, con 

N. Manfredi - SA 
DIANA 780.146 L. 1.000 

I figli non si toccano 
DIAMANtt 293 out L 1000 

I 4 dell'Oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

DUE ALLORI 373.207 L. 1.000 

I figli non si toccano 

EDEN 380.188 L. 1.500 

Coma profondo, con G. Bujold 
DR 

EMBASSY • 870.245 L. 2.S00 

Noccioline a colazione, con C. 
Mancinalii - DR 

EMPIRE 

Create, con ). Travolta M 
ETOILE 887.558 L. 2.300 

Visito a domicilio, con W Mal 
thau SA 

ETRURIA 849.t0.78 L. 1.200 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

EUR-. Nt 59.09 *6 L 2 ioti 
Saxofono, con R. Pozzetto - C 
EUROPA 863.736 L. 2.500 

II dottor Zi vogo, con O Sharit 
DR 

FIAMMA 475.11.00 L. 2.500 
Eutanasia di on «moro, con T. 
Musante S 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Andremo tutti in parodiso, con 

J. Rochetort * C 

GARDEN 582.848 L. 1.500 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 

Burton - A 

GIARDINO 894.946 L. I 000 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

GIOIELLO - 884.149 L. 1.000 

Primo amore, con U. Tognazzi 
DR 

GOLDEN - 755.002 L. 1.400 

La » in d e tt a dalla pantera resa, 

con P. Sellers - SA 
CKtuURl «ih uo 00 L 2 000 

II dottor Zhrsso, con O Sharif 
OR 

HOLlOAT - 858 326 l_ 2 400 

L’amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

KING 831.95.41 L. 2.100 

Eutanasia di un amora, con T. 
Musante S 

INDUNO 543.495 L. 1.400 
Battaglie nella Gtlo Mia . con D. 
Benedici - A 

LE GINESTRE 609.34.38 

C arni co i n One, con I. Brolin - 

DR 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Convoy trincea d’asfalto, con 
Kris Kristofferson - DR (VM 
14) 

MAjcSTlC 849.49.08 L. 2.000 
Cori come eoi. con M M astro i so 
ni DR (VM 14) 

MERCURI 656.17 67 L 1 100 
Mofly prim a «eia del ses so, con 
E. Ann • S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

2001, a drva eo nello spazio, con 

K. Dulleq - A 

METROPOLITAN - 678.94.00 

L. 2.500 

Call e an e , con G. Gemma - DR 

MIGNON D'ESSAI • 889.493 

L. 900 

Via col vonto, con C Gobi# • DR 
MODEKNEliA 480.285 

L. 2.944 

I pornogmcM, con A Gartiatd - 
SA (VM 18) 

MODERNO 484 285 L 2.544 

II racket dei « equ es tri 

NEW tona r»<, 2 /> l. 2 400 
Pqn a dispari, con • Spencer, 
T. Hill - A 


ROMA 

ASSEMBLEE CONFERENZA CIT¬ 
TADINA IN PREPARAZIONE 
DELLA CONFERENZA PROVIN¬ 
CIALE — CIVITAVECCHIA: alle 
ore 17 (Modica). MONTERO¬ 
TONDO CENTRO: alle ore 19 
(Freddo). ALLUMIERE: alle 17 
(Merronl). 

COMITATO DIRETTIVO - Alle 
9.30. O.d.g.: «Ccnlcrenza provin¬ 
ciale : attuazione sulle decisioni 
de!!-a conferenza cittadina». Rela¬ 
tore il compagno Angelo Fredde 
della segreteria della Federazione. 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON 
TROLLO — Lunedi alle 17.30 

O.d.g.: «Situazione dello san ta e 
degli ospedali a Roma». Relotore 
il compagno Smdro Morelli della 
segreteria dello Federazione. 

COMITATO PROVINCIALE - Av¬ 
viso : la riunione convocata per 


NIAGARA • 627.32.47 L. 2.500 
Tutto suo padre, con E. Mon¬ 
tesano - SA 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Incontri ravvicinati del terzo 
tipo, con R. Dreyfuss - A 
NUOVO STAR 789.242 

L. 1 600 

Alta tensione, con M. Brooks - 
SA 

OLIMPICO 

La più grande avventura di UFO 
robot - DA 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

Il viztetto, con U Tognazzi 
SA 

PASQUINO ■ 580.36.22 L. 1.000 
Alta tensione, con M. Brooks - 
SA 

PRENESTE 290.177 

L. 1.000 1 200 

Una moglie, con G. Rowlands - 
S 

OUATTRO FONTANE 480.119 
L. 2.500 

Elliott II drago Invisibile, con M 
Rooney C 

QUII:>NALE 462.653 L 2.000 
L'amico sconosciuto (Prima) 

Ot' 'NEI in b/g 00 

Ultimo valzer, con M. Scorsese - 
M 

RAIMO CITY 464 103 L 2.000 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea • A 

RE ALL 581.62.34 U 2.000 
Grease. cor. I Travolta M 
REX - 864.165 L- 1.300 

Tutto suo padre, con E. Monte¬ 
sano - 5A 

RITZ 837.481 L. 1.800 

Driver l'imprendibile, con R. 
O' Neal DR 

RIVOLI 46U 883 L. 2 500 

Sinfonia d’autunno, di J. Berg¬ 
man - DR 

ROUGE El NOIR 864.305 

L 2.500 

La febbre del sabato sera, con 
I Travolta DR (VM 14) 


L. 2.100 


L 2.200 
Spencer. 


ROYAL 757.45.49 L. 2.000 
Driver l'imprendibile, con R. 
O Neal DR 

SAVOIA 861.159 L. 2.100 
L’albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi DR 

SV «•/■ -rO 351 581 L. 1.500 
Paperino story - DA 
SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Corleone, con G. Gemma - OR 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
La soealla di Ursula, con B M» 
gnotfi DR (VM 18) 

TREVI 689 619 L 2.000 

Sexofone, con R. Pozzetto - C 
TR'MMi'HE SII 00 ni i • SUO 
Atta tensione, con M. Brooks • 
SA 

ULISSE 433.744 

Zombi, con P. Ewqe - DR (VM 
18 ) 

UNI VERSAI 8S6.030 L 2.200 
Pari e dìspari, con B 5c«ncer. 
T Hill A 

VIGNA CLARA 320.359 

l 2.000 

Saxolone, con R. Pozzetto - C 
VITTORIA 571 357 L 1.700 
Driver l'imprendibile, con R. 
O’ Neel - DR 

SECONDE VISIONI 

ACILIA 

Pugni feroci, con Lofi Licci - A 

ADAM 

La moglie erotica, con D. Wle- 
mirrck - S (VM 18) 

AFRICA g38.07.18 L 800 

La mazzetta, con N. Manfredi - 
SA 

APOLLO 731.33.00 L. 400 
Capricorn One, con J. Brolin - 
DR 

ARALDO D’ESSAI 
Spettacolo teatrale 
ARIEL 530 251 L. 700 

I figli non si toccane 
AUGUSTUS 655.455 L. 800 
Ecce Bombo, di Nanni Moretti - 
SA 

AL' ORA 393 269 L 700 

Stop e Greenwich Village, con 
D. Janssen - A 
AVORIO il cSSAi 779.832 

L 700 

Stop e Crenwich Village, con 

L. Baker • OR (VM 14) 

BOITO 83101.9» l 700 

Capricorn One, con J. Brolin - 
DR 

BRISTOL - 761 54.24 L. 600 
Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante * G 

CALirURNtA 281 SO 12 L 750 
Le colline hanno gli occhi, con 

M. Speer • DR (VM 14) 


oggi è r nveta a mzrtedì 21 a.le 
o.-e 17 in ledetozicne. 

COMIZI — MONTEPORZIO : 
»!le 17,30 (lembo). 

ASSEMBLEE — PASSOSCURO: 
ole ore 17.30 (Prisco). VALME- 
LAINA: alle 17,30 (Barletta). 

SAN BASILIO: alle 18 (Meriti). 
LANCIAMI: atte 13.30 (lembo). 
MONTI: olle o-e 17.30 (Mari). 
OTTAVIA «FRATELLI CERVI»: 
alte 16 (Calolrno). PALMAROLA: 
alle 18 CENTOCELLE: olle 16.30 
(Cameva'e). CASTELMADAMA : 
olle 16 o! cornute (Cecearell). 
GUI DONI A: o'te 18 el cornitelo 
comunale (Renzi). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — CELLULA CENTRO- 
Nl: ette 17,30 (III), ccn Caputo. 

ZONE — «OVEST»: a DONNA 
OLIMPIA glie 16 gttivo servizi 
sociali XVI CVcoscririone (Colom¬ 
bini). « NORD»: ed AURELI A alle 
ore 18 coordinamtnto femm riile 


[ CASSIO 

Ecce Bombo, di N. Moretti - SA 
CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - 5 
COLORADO 

Furia gialla, con Chang Y. - A 
CRISTALLO 481 336 L. SUO 
Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Scandalo al sole, con D. Me 
Guire - S 

DORIA - 317.400 L. 700 

Easy Rider, con D. Hopper - 
DR (VM 18) 

ELDORADO • 501.06.25 L. 400 
Un italiano in America, con A 
Sordi - SA 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

Coma prolondo, con G. Bujold - 
DR 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 

I tigli non si toccano 
FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Roma 

HAKLLM 

L'ultimo combattimento di Chen 
con B. Lee - A 
HOLLYWOOD 

lo tigro, tu tigri, egli tigra, 
con P. Villaggio - SA 
JOLLY - 422.898 L. 700 

II fiore delle mille e una notte, 
di P. P Pasolini - OR (VM 18) 

MACRY5 D'ESSAI 

Napoli i 5 della squadra specia¬ 
le, con R. Harrison - DR 
MADISON - 512.69.26 L. 800 
Easy Rider, con D. Hofler - OR 
(VM 18) 

MISSOURI 552.334 L. 600 
MASH, con D. Sulherland - SA 
MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
La bella addormentata nel bo¬ 
sco • DA 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

lo tigro, tu tigri, egli tigra, 
con P. Villaggio - SA 
NEVADA - 430.268 L. 600 

L’ultima odissea, con G. Pcp- 
pard - A 

NOVOCINE D'ESSAI 

Fcllini 8 e mezzo, con M. Ma- 
stroianni - DR 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Una moglie, di G. Rowlands - S 
NUOVO OLIMPIA 
Let it be 
ODEON 

Notti porno net mondo - DO 
PALLADIUM 61t.02.03 L. 750 
All’ombra delle piramidi, con C. 
Heston - DR 

PLANETARIO - 475.99.58 L. 700 
Rocky, con S. Stallone - A 
PRIMA PORTA 691.32.73 

L. 600 

SWARM. con M. Calne - DR 
RIALTO 679.07.63 L. 700 
lo e Annie, con W Alien - SA 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

La mazzetta, con N Manfredi - 
SA 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 - 600 
Bel Ami. il mondo delle donne, 
con N. Nort - S (VM 18) 
SPLENDID - 620.205 L. 700 
I figli non ai toccano 
SUPEKGA 

Squadra antimafia, ccn T. Mi- 
lian . c 

TRAIANO (Fiumicino) 

Primo amore, con U. Tognazzi - 
DR 

TRIANON - 780.302 L. 600 

New York New York, con R. 
Dt Niro - S 

VERSANO • 851.195 L. 1.000 

lo tigro tu tigri egli tigra, con 

P. Villaggio - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Carosello Disney N. 1 • DA 

CINEMA TEATRI 

CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 
Orfei 

Viale Tiziano. Prenotazioni tal. 
399.070. Tutti i g.orni due spet¬ 
tacoli ore 16.15 e 21,15. 

AMBRA JOVINELLI • 731.53.08 
Diamanti sporchi di « a ngu i, con 
C. Cassmelli - OR (VM 18) 
c Rivista di spogliarello 
VOLTURNO • 741.557 

Violenza erotica in un carcera 
femminile, con G. Delair (VM 
18) e Rivista di spogliarello 


Vili (Pecchiol'). «TIVOLI-SA 
BINA »: a TIVOLI alle 17 semi¬ 
nario occupazione femminile, con 
Tuvè. 

FGCI 

ATTIVO DEI GIOVANI COMU¬ 
NISTI CON IL COMPAGNO 
FRANCO RAPARELLI — Si terra 
oggi alle ore 16 nel teatro dell* 
federazione I ' ettivo prov'nciule 
delta FGCR. O.d.g.: «L'iniziativa 
dei giovani comunisti per hi ri¬ 
forma democratica dei corpi dello 
Slato, per la riforma dalla Forze 
Armate e del servizio di levi, 
nella battaglia per la pace, la 
distensione e il disermo». Rela¬ 
tore il compagno Carlo Leoni, se 
gretario della FGCR. Conclude il 
compagno F:tnco Rapareili del CC 
del PCI. 

• CELIO-MONTI: alle ora 16.30 
attivo circolo (Predie.-i). 


OSTIA 

CUCCIOLO 

Elliol il drago inviaiblle, con M. 
Rooney - C 

SISTO 

Dlssavcntura di un comminarlo 
| di polizia, con Philip Noiral e 
Annie Girardot - SA 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Il magnifico Robin Hood 
AVILA 

Febbre da cavallo, con Luigi 
Proietti - C 
BELLE ARTI 

Le Ire spade di Zorro, con G. 
Milland - A 
CASALETTO 
Bamby - DA 
CINEFIORELLI 

Mazinga contro gli UFO robot 
DA 

COLOMBO 

Le avventura di Bianca e Bernie, 
di W. Disnev/ - DA 
DEGLI SCIPIONI 

Le avventure di Bianca e Bernla, 
di W. Disney - DA 
DELLE PROVINCIE 

Piedone l'africano, di B, Spencer 
DON BOSCO 

Airport 77, con J. Lemmon - DR 
DUE MACELLI 

Paperino e Company In vacanza 
DA 

ERITREA 

Fratello sole sorella lune, con 
G. Faulkner • DR 

EUCLIDE 

Mazinga contro gli UFO robot 
Il libro della giungla • OA 
GIOVANE TRASTEVERE 

Sfida a White Buffalo, con C 
Bronson - A 
LIBIA 

Il libro della giungla - DA 
MONTE OPPIO 

Pantera rosa show - DA 
MONTE ZEBIO 

La stangata, con P. Newman - SA 
NO’fENTANO 

-rre stellari, con G. Luca* 

A 

O. *NE 

Hcidi in città - DA 
PANFILO 

L'uomo ragno, con N, Hemmond 
A 

REDENTORE 
Bamby - DA 
RIPOSO 

Pista arriva il gatto dalle novi, 
con D. Jones - C 
SALA CLEMSON 

Indovina chi viene a merende, 
con Franch. e Ingrassia - C 
SALA VIGNOLI 

L'orca asaassina, con R. Harris 
DR 

SENSORIANA 

Tentacoli, con B Hopkins - A 

STATUARIO 

Pista arriva il gatte delle nevi, 
con D. Jones - C 

TIBUR 

L» stangata, con P. Nr/.min - 
SA 

TIZIANO 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

TRAPONTINA 

Duello e' «ole, con J Jones - DR 
TRASTEVERE 

Paparino e compani noi Far West 
OA 

TRIONFALE 

Guerre stellari, con G Luca* - A 
VIRTUS 

Anno 2000 l’invasione degli 
astromostri, con N. Adams - A 


Galleria 

« L'INDICATORE » 

Largo Tomolo 3, tei. 65.56.776 

Prottgu* vititatiMima la 
personal* di 

Maurizio Valenzi 

La mo«tra tari vltiblla fino 
al ZS novombro. 

La galleria è aperta anche 
la domenica. 
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l’Unità / Sabafo 18 novembre 1978 


Mentre: il cartellone presenta anche Inter-Lazio, Avellino-Napoli e Vicenza-Milan 
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Oggi al Flaminio (Tv reto uno, ore 14,30) 


Juve-Torino e Roma-Perugia 
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# CASAROLI • CASARSA saranno dua protagonisti della partita Roma-Perugia 

Le decisioni prese ieri dal Consiglio Nazionale del CONI 

Oltre quattordici miliardi 
dal «Toto» alle Federazioni 

i 

\ 

Approvato l'organigramma per la sistemazione dei dirigenti delle Federazioni • Oggi l'incontro 
del Consiglio Nazionale con i Consigli Federali in preparazione del Congresso delle società 


ROMA — Alla clnquantacln- 
queslma sessione del Consi¬ 
glio Nazionale del CONI la 
Giunta ha portato In discus¬ 
sione il dolce e l'amaro. Ha 
offerto un cospicuo finanzia¬ 
mento straordinario di oltre 
sei miliardi per l'esercizio 
1978 promettendo un aumento 
del preventivo 1979 di oltre 
sette miliardi. Ovvio che su 
questo avrebbe avuto facile 
approvazione e cosi è stato. 
Tanto più perché Carraro ha 
tenuto a ben precisare che 
sul parametri per la sparti¬ 
zione una decisione sarà pre¬ 
sa in seguito. Nessuno quin¬ 
di poteva avere motivi per 
dissentire. Semmai le spac¬ 
cature, ammesso che il pro¬ 
blema dovesse affacciarsi, 
potranno avvenire soltanto 
In seguito, quando ognuno ri¬ 
terrà di avere particolari me¬ 
riti da rivendicare perché 1 
parametri di una slmile ab¬ 
bondante spartizione gli sia¬ 
no più favorevoli. La cifra è 
grossa e. come ha arguta¬ 
mente adombrato Carraro, 
quando c'è da spartire una 
miseria è facile trovare rac¬ 
cordo, 11 difficile è mettersi 
d'accordo allorché c’è da 
spartire una autentica ric¬ 
chezza. Forse anche con un 
pensierino al momento in cui 
ci sarà poi da spartire quel¬ 
la somma il Consiglio ha ap¬ 
provato anche U successivo 
punto all’ordine del giorno 
per certi versi autentico ca 
pestro per le federazioni me¬ 
desime. 

81 trattava di decidere su 
una bozza di regolamento or¬ 
ganico che la Giunta aveva 
predisposto e che dovrà es¬ 
sere ratificato dal Ministero 
del Turismo e dello Spetta¬ 
colo sotto la cui tutela cade 
Il CONI: un atto doveroso 
per adempiere al dettati del¬ 
l’articolo 25 delia legge 70 sul 
parastato. 

In base ai dettati di tale 
legge — « una legge che non 
ci piace, ha detto Carraro. 
nell'ambito delia quale cer¬ 
chiamo di muoverci per otte¬ 
nere il minor pezsio possi¬ 
bile » — il CONI ha potuto sta¬ 
bilire tre gradi di dirigenza 
e di consezuenza ha dovuto 
dividere le federazioni in tre 
categorie e. in base alle di¬ 
sponibilità restanti dopo aver 
sistemato le necessità del¬ 
l’organico centrale, ne è ve¬ 
nuta fuori la propasta di col¬ 
locare al terzo livello (il più 
alto) la FIDAL e la Feder- 
calcio, al secrndo la cicli¬ 
stica. la Federnuoto. la pugi¬ 
listica e gli sport invernali: 
al primo livello tutte le al¬ 
tre. 

Su questo argomento han¬ 
no parlato Grandi. Nastml. 
Fiorio. Invernici. Triglia e 
Silva n più pungente, nel 
rispetto di un cliché che 
Onesti rammenta bene, è sta¬ 
to Nastini che in verità avan¬ 
zava delle riserve mo'to plau 
sibili, perché piuttosto che 
preoccuparsi, come avevano 


fatto altri, del « valore » che 
avranno le singole federazio¬ 
ni, ha ritenuto più Importan¬ 
te sottolineare che queste 
rischiano di perdere la loro 
« indipendenza ». qualunque 
sia il loro valore. 

Dice Nostini: Chi ha sta¬ 
bilito che i livelli debbano 
essere tre e non soltanto uno? 
Gli risponde Carraro: Il gra¬ 
do del nostro ente secondo 
la legge ne prevede tanti e 
quindi li utilizziamo per mi¬ 
gliorare le prospettive di car¬ 
riera del nostro personale. 
Obietta ancora Nostini: 
Perché chiamare organigram¬ 
ma questa proposta che an¬ 
diamo a rare, quando l’or¬ 
ganigramma delle Federazio¬ 
ni si è deciso di discuterlo 
a dicembre? Replica Carra¬ 
ro: Perché questo è l’orga¬ 
nico che II CONI chiede ven¬ 
ga approvato dall’ente tutore 
prima possibile casi che si 
possa procedere alla rlsiste- 
mazlone del personale e tor¬ 
nare ad una funzionalità ac¬ 
cettabile nei nostri uffici. 
Naturalmente questo è il mi¬ 
nimo che ci proponiamo, ag¬ 
giunge Carraro, nei limiti in 
cui ciò sarà possibile cerche¬ 
remo di ottenere la solu¬ 
zione di altri problemi in 
sede di trattativa per 11 rin¬ 
novo del contratto di lava 
ro. dove cercheremo di es¬ 
sere presenti allo scopo di 
ottenere una differente nor¬ 
mativa per l’orario, gli straor¬ 
dinari e le Indennità festive. 
Nostini mugugna, chiede che 
sia presa nota di una sua 
riserva sulla Interpretazione 
data alla norma di legge dal¬ 
la Giunta e con gli altri (che 
hanno principalmente versa¬ 
to lacrime per il livello ri¬ 
conosciuto alle loro federa¬ 
zioni) vota la «linea Carra¬ 
ro». Unico astenuto il pre¬ 
sidente della Federazione mo¬ 
tociclistica Francesco Co¬ 
lucci. 

Passato il punto più sca- 
braso Carraro ha proposto 
le modalità di svolgimento 
dell’Incontro — che avverrà 
oggi alle ore 9.30 nella pa¬ 
lestra del Foro Italico — del 
Consiglio nazionale del CONI 
con i Consigli Federali delle 
trentasette federazioni spor¬ 
tive. incontro che dovrà sta¬ 
bilire le caratteristiche e le 
modalità del Congresso na¬ 
zionale delle società sportive 

Nella sua relazione Intra 
duttlva Carraro ha avuto la 
possibilità di parlare dei fe¬ 
lice momento che attraver¬ 
sano le finanze dello sport 
italiana (il CONI chiude 11 
bilancio in pareggio) grazie 
alle maggiori entrate venute 
dal Totocalcio, situazione che 
ha appunto consentito lo 
stanziamento straordinario e 
le previsioni di un aumento 
del preventivo dell’anno pros¬ 
simo. Aumenti che si sembra 
rischino di servire unicamen¬ 
te alle esigenze burocratiche 
dell’organizzazione sportiva, 
piuttosto che alle carenti 
strutture di base dello sport. 

Eugenio Bomboni 




Ugolotti e Tassotti 
nella «Under 21 » 

In vista dell'incontro Tunisia-ltalia Under 21, che avrà luogo 
mercoledì 29 novembre, sono stati convocati i seguenti gioca¬ 
tori agli ordini dell'allenatore Vicini: Ambu (Ascoli), Bagni 
(Perugia), Baresi (Inter), Briaschi (Vicenza), Chierico (Inler), 
Di Gennaro (Fiorentina), Ferrarlo (Napoli), Galbiati (Fioren¬ 
tina), Galli (Fiorentina), Osti (Atalanta), Piagnerelli (Cesena), 
Pileggì (Ascoli), Prandelli (Atalanta), Tagliaferri (Bologna), 
Tassotti (Lazio), Tavola (Atalanta), Ugolotti (Roma) e Verza 
(Juventus). I suddetti giocatori saranno impegnati mercoledì 
a Coverciano (ore 14,30) contro la Rondinella. 

NELLA FOTO: da sinistra Tassotti e Ugolotti. 

La decisione presa dal Comitato Esecutivo 

La CSAI conferma: 
G.P. d’Italia a Monza 


ROMA — Il Comitato Esecutivo 
della CSAI (Commissione sportiva 
automobilistica italiana), riunitosi a 
Roma per esaminare il problema 
dell'assegnazione del G.P. d'Italia, 
prova di campionato mondiale con¬ 
duttori di Formula 1. ha riconterà 
mato che * il Gran Premio d’Italia 
1979 si effettuerà a Monza ». ed 
ha dato mandato al suo presidente, 
Fabrizio Serena « di attivarsi pres¬ 
so la Commissione sportiva intema¬ 
zionale (CSI) perché venga tute¬ 
lato, ne! modi e nelle forme pos¬ 
sibili, il regolare svolgimento di 
tutte le prove del campionato mon¬ 
diale conduttori Formula 1, così 
come risultanti nel calendario in¬ 
ternazionale 1979, approvato dal¬ 
la stessa CSI il 10 ottobre 1978 ». 

Nel comunicato emesso et ter¬ 
mine della riunione il comitato ese¬ 
cutivo della CSAI pone in risalto 
che: 1) l'autodromo di Monza, de¬ 
signato dall’Automobil Club d’Ita¬ 
lia quale sede per lo svolgimento 


del Gran Premio d’Italia, figura già 
nel calendario predisposto dalla 
Commissione sportiva intemazionale 
per l’anno 1979; 2) a seguito del¬ 
l’abituale. ricorrente ispezione tec¬ 
nica intemazionale, svoltasi nello 
scorso ottobre, è stata riconferma¬ 
ta l’agibilità alla Formula 1 del cir¬ 
cuito monzese; 3) gli accordi in¬ 
tercorsi Ira TACI Bologna (Imola) 
e il signor Ecclestone, quale rap¬ 
presentante della FOCA (Associa¬ 
zione costruttori automobilismo), 
sono del tutto ignoti, nei loro con¬ 
tenuto. alla CSAI ed all’ACI che 
ne hanno appreso l’esistenza solo 
attraverso quanto apparso sulla 
stampa. Per quanto concerne l’ope¬ 
rato dell’ACI Bologna, in palese 
contrasto con l’art. 1 ultima parta 
del regolamento nazionale sportivo, 
il Comitato Esecutivo ha formal¬ 
mente invitalo, prima dì prendere 
qualsiasi decisione disciplinare, lo 
stesso ACl Bologna a fornire tutte 
le spiegazioni sugli eventuali im¬ 
pegni essunti. 


Attivo degli assessori allo sport del PCI oggi a Firenze 

L'impegno degli amministratori comunisti 
per lo sviluppo delle attività motorie e sportive 


Bearzot domani 
«H'Olimpico 
per Roma-Perugia 

ROMA — Enzo Bearzot, nel 
quadro del programma azzur¬ 
ro, domaci sarà • Roma, per 
assistere alla partita Roma- 
Perugia. E’ chiaro che il C.L 
azzurro vuol rendersi conto 
della forza della squadra um 
bra e delle possibilità azzurre 
dei suoi giocatori. 


FIRENZE — «L’impt^no de¬ 
gli amministratori commisti 
per lo sviluppo delle attività 
motorie e sportive >. Questo 
il tema dell’attivo regionale 
degli assessori comunisti allo 
sport, che, per iniziativa del 
Comitato regionale del Parti¬ 
to. si terrà oggi a Firenze 
presso il salone ino del Comi¬ 
tato regionale del PCI. Attivo 
che avrà inizio alle ore 9 e 
sarà aperto dal compagno 
Luigi Tassinari, assessore alla 
Pubblica Istruzione Cultura e 
sport della Regione Toscana, 
sul tema già accennato.. I la¬ 
vori saranno conclusi dal com 
pagno sui. Ignazio Pirastu, 


responsabile nazionale del PCI 
sullo sport. 

La riunione di oggi, ad un 
anno dall’entrata in vigore 
del decreto presidenziale 616 
e alla luce di quanto è scatu¬ 
rito a Bologna nel corso del¬ 
l’assemblea nazionale degli 
amministratori comunisti, non 
vuole essere altro che un mo¬ 
mento di sintesi su quanto è 
stato fatto nel settore delio 
sport da parte dei comuni, 
delle provincie e della Re¬ 
gione. 

Nella prima conferenza na¬ 
zionale dello spoit indetta dal 
PCI scaturirono delle linee 
boi precise su come avreb¬ 


bero dovuto muoversi gli Enti 
locali dopo l’approvazione del 
la legge 382 e del DPR 616 
per lo sviluppo e la pratica 
delle attività motorie e spor¬ 
tive da parte di tutti i citta¬ 
dini. In quella conferenza fu¬ 
rono anche fomite delle indi¬ 
cazioni ben precise anche sul 
tipo di impianti da realizzare 
e sulla loro gestione. Ed è ap¬ 
punto allo scopo dì tracciare 
un programma comune e omo 
geneo che gli assessori allo 
sport della Regione Toscana 
si ritroveranno in questa as¬ 
semblea. 

I. C. 
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tutte M rugby del futuro 
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Trapattoni ha deciso di far rientrare Bonin- 
segna al posto di Virdis - Sicuro il forfait 
di Bonetti - Valcareggi inserisce Peccenini 
e Casaroli ai posto di Chinellato e Ugolotti 


E’ prevedibile che gli ospiti, rispetto alla partita di- 
sputata contro la Francia, tentino un gioco d'attacco 


ROMA —• Domani l’ottava 
giornata del girone d'ondata 
avrà 11 diavolo in corpo. Tre 
gii Incontri di cartello: anco¬ 
ra due derby con Juventus- 
Torlno e Avellino-Napoli (il 
primo in serie A) e Roma-Pe¬ 
rugia. Ai fini della classifica 
importanti anche Inter-Lazio, 
Vicenza-Milan, Fiorentina-Ve- 
rcoo. li cartellone è poi com¬ 
pletato da incontri delicati 
qual) Ascoii Catanzaro, Ata- 
lanta-Bolognn. Ma vediamo il 
dettaglio (ore 14.30). 

• ASCOLI (7)-CATANZARO 

(7) — Primo scontro in serie 
A tra marchigiani e calabresi. 
Renna si è tranquillizzato sul¬ 
le condizioni di Ambu e Peri¬ 
co, anche se non ha ancora 
deciso la formazione. Dall’al¬ 
tra parte Mazzone ha riavuto 
il centravanti Mlchesl. Orazi 
ha recuperato. Dovrebbe già 
care la stessa formazione che 
ha pareggiato con la Fioren¬ 
tina. Seeni prevalenti la 1 e 
la x col 40% ciascuno. 

• ATALANTA (3)-BOLO- 

GNA (5) —Bergamaschi a cac¬ 
cia di punti. Mastropasqua è 
squalificato. Garritano accu¬ 
sa una infiammazione ghian¬ 
dolare all’inguine. Rota è si¬ 
curo che ce la farà. In casa 
bolognese sicuro il rientro di 
Vincenzi all’attacco e di Ca- 
stronaro a centrocampo. Gli 
esclusi saranno Morra e Ta¬ 
gliaferri. Sarà una formazio¬ 
ne più esperta. Seeno preva¬ 
lente la x col 40%, ma an¬ 
che 1*1 vanta un largo 30%. 

• AVELLINO (5J-NAPOLI 

(8) — Primo derby campano 
tra le due squadre. Tutto 
esaurito. Marchesi spera che 
Mario Piga si riprenda (ac¬ 
cusa ancora qualche linea di 
febbre, dovuta alì’infiuenza). 
Aggregati anche Beruatto e 
Roggi. Formazione ncn anco¬ 
ra decisa. Vinicio forse spe¬ 
rava di ottenere qualcosa di 
più dal Napoli ccn lui alla 
guida. Ma forse si è" fatto 
troppo prudente. Problemi di 
formazione. Caporale e Maio 
seno in dubbio (soprattutto 
Caporale), ma anche Pln e 
Filippi non seno nelle miglia 
ri condizioni. Probabile una 
tattica molto prudente con 
fiondate in contropiede. Se¬ 
gni prevalenti la r. e il 2 col 
40% ognuno. 

• FIORENTINA (8J-VERO- 

NA (4) — Amenta ncn gioca. 
Gli stessi Antognoni e Sella 
non sono sicuri. In preallar¬ 
me Orlandint e Pagliari, ma 
Carosi non dispera di avere 
a disposizione il «capitano». 
Il neoailenatore Chiappella 
non ha ancora deciso la for¬ 
mazione da schierare. Com¬ 
pito difficile per i veronesi, 
pur se i viola saranno man¬ 
canti di qualche pedina im¬ 
portante Segno prevalente 
ri coi 50% 

• INTER (8)-LAZIO (8) — 

Squadre a pari punti in clas¬ 
sifica, ma i biancuzzurri sa¬ 
ranno senza l’autoesclusosì 


dubbio Baresi e anche Bet. 
Segni prevalenti la X e il 2 
col 40% ciascuno. 

• ROMA (4)-PERUGIA (12) 

— Momento decisivo per i 
giallorossi. Hanno spasmodi¬ 
co bisogno di punti. I segni 
di ripresa ci sono stati nel 
derby. Ora si tratta di avere 
la riprova. Valcareggi ha in 
mente di apportare un paio 
di varianti, ma è anche pos¬ 
sibile che non ne faccia nien¬ 
te. Peccenini e Casaroli al 
posto di Chinellato e Ugolot¬ 
ti. apparsi un po’ in ombra 
nel derby. Nel Perugia capo¬ 
lista rientra Butti Redeghie- 
ri retrocederà a terzino. Nap¬ 
pi è indispcnibiie. Spegglorin 
preoccupa un po’ Castagner, 
per cui ha messo ’n preallar¬ 
me Cacciatori. Segno preva¬ 
lente la x col 50%. Ma può 
scapparci pure la sorpresa. 

g. a. 


totocalcio 


Aicoii-Catanzaro 

Atalanta-Bologna 

Avellino-Napoli 

Fiorentlna-Verona 

Inter-Lazio 

Juventua-Torino 

Vicenza-Milan 

Roma-Perugla 

Brescla-Genoa 

Cagliarl-Pescara 

Palermo-Varese 

Bletlese-Regglana 

Avezzano-Anconltana 


ROMA — « Agrandir l’empi¬ 
re et élargir le Jeu »: con 
questo titolo (che possiamo 
liberamente tradurre In: « Al¬ 
largare il mondo del rugby 
e diffondere il gioco ») il quo- 


apprendere. Gli azzurri di 
Pierre Villepreux — attento 
osservatore del debutto so¬ 
vietico a Tolosa —, sono leg¬ 
germente favoriti. Più che al¬ 
tro per via del clamoroso 


tldiano francese L'Equipe ha successo sui Pumas argentini 

presentato 11 debutto della na- vincitori del Galles. 


zlonale sovietica in Coppa Eu¬ 
ropa. In quella occasione I 
francesi vinsero 29-7 — e lo 
sviluppo di quel match vi 
è stato diffusamente raccon¬ 
tato su queste colonne — ma 
grazie soprattutto alla parti¬ 
gianeria dell'arhltro Palmade 
che allungò il mntch di qua¬ 
si 9’. 

Quindi si può dire che l’U¬ 
nione Sovietica ha debuttato 
bene. Oggi tocca allTtolia 
saggiare la consistenza di 
questa pallaovale quasi nuo¬ 
va di zecca e ricca di fer¬ 
menti. di buona volontà e di 
un intensissimo desiderio di 


Il match si presenta infatti 
molto incerto. Anche perchè 
è difficile indovinare la tat¬ 
tica degli ospiti. A Tolosa 
l'Unione Sovietica ha giocato 
una partita difensiva che ha 
costretto i francesi a dar fon¬ 
do alle immense riserve di 
fantasia e di gioco che hanno 
a livello del trequarti per 
venire a capo degli ostici e 
mobilissimi avversari. Oggi 
al Flaminio potrebbe acca¬ 
dere il contrarlo: e cioè sa 
vietici all'attacco. E c'è già 
un sintomo della probabile 
tendenza sovietica osservando 
la formazione. Rispetto al 


Così in campo (ore 14,30) 


ITALIA 


URSS 


Callgluri 15 Gonlanl 
Mascioletti 14 Grajdan (cap) 
R. Francescato 13 Mlronov 
N. Francescato 12 Proshin 
Ghizzonl 11 Berzln 
Zuin 10 Sluzar 
Franceschini 9 Kilasonia 
Mariani 


8 Pozdlakov 


De Anna 7 Garkusha 
Bergamasco 6 Zhuravlev 


Di Carlo 5 Tchevelev 
Appiani 4 Oshetov 
Bona (cap) 3 Eplfanov 
Ferracin 2 Fedorov 
Altigieri 1 Sheverev 


IN PANCHINA (per l'Italia): 16 Robazza. 17 Barbini, 
18 Zanella, 19 Visentin. 20 Gaetanello. 21 Marchetto. 
IN PANCHINA (per l'URSS): 16 Babucenko. 17 Sha- 
povalov, 18 Karpuhin, 19 Oshidkov. 

ARBITRO: Lapcjuk (Francia). 


Pallavolo: inizia oggi il campionato 

Favorita la Paoletti 

In campo femminile il Burrogiglio di Reggio Emilia 
riscuote i consensi maggiori per il successo finale 


' La pallavolo inaugura oggi 
l’edizione n. 34 dei campiona¬ 
ti nazionali. Saranno in cam¬ 
po fino al 9 maggio 1979 ven¬ 
tiquattro squadre per la serie 
Al — dodici maschili e al¬ 
trettante femminili — capeg¬ 
giate rispettivamente da Pao¬ 
letti Catania e Burrogiglio 
Reggio Emilia titolari delio 
scudetto tricolore. - • 

Questa edizione si svolge 
all'insegna delia medaglia 
d'argento conquistata ai 
mondiuli di Roma alle spalle 
dell'URSS. Ma anche tale 
exploit, che rappresenta la 
migliore prestazione azzurra 
di tutti i tempi, non ha atte¬ 
nuato le polemiche che da 
anni minano le strutture del¬ 
la pallavolo. Tra FIPAV e 

ranno ™nra°T’am^clusSri Lega del,a società 1 ra PP° rtl 
ranno senra iauioeaciusosi non sono ma , sUtl ldl | !iaci; 

rehe ncn ™un nuxnacef sarà 13 Federpallavolo dall’alto del 
A ^»F^Ìuì m Q rVZ suo scanno permeato di uffi- 
preferito Agostinelli. N a cialità tende n snobbare la 


: $r. ' 

't7à4<iÉ. 


vati ha pure il problema 
Giordano. Il centravanti ha 
preso una botta al ginocchio 
in allenamento e avverte an¬ 
cora qualche dolore. Scelte: 
Nicoli all'ala sinistra su Pa- 
sinato e Badianl terzino (più 
probabile), o Ammoniaci ter¬ 
zino, ccn Badiant aliala sini¬ 
stra. Dal canto loro i neraz¬ 
zurri mancheranno di Alta 
belli squalificato. E’ pronto 
ii giovane Serena del quale 
si dice un gran bene. Sarà 



Lega delle società i rapporti 
essendo codi!irate rappresen¬ 
tano una specie di codice 
d'onore che la FIPAV, secon- _ ____ 

do le società, calpesta quan- * U* LObiE, punto ai forza 
do e come vuole della Paoletti 

Il dopo mondiale. Infatti. 

ha portato moltissime grane senza il consenso della socie- 




e l'accentuarsi delie polemi¬ 
che nei mondo dei volleybail, 
come quella che riguarda il 
tecnico azzurro Carmelo Pit¬ 
terà autorizzato dalla FIPAV 
ad alienare anche il suo club 


indisponitele anche Muraro, (Paoletti), nonostante esista 

ni/vnt a D i r inn tn cn_ . 


mentre Marini e Pasinato so¬ 
no malandati, ma ce la fa¬ 
ranno. Nerazzurri chiaramen¬ 
te favoriti, anche perchè vor¬ 
ranno riscattarsi dalia scon¬ 
fitta nel derby. Sezno preva¬ 
lente 1*1 col 50%, ma non è 
detto che ncn ci scappi la 
x (30%). 

• JUVENTUS f8)-TORINO 

(10) — Il derby arriva a pra 
poslto per dire la verità sul¬ 
le due torinesi. Trapattoni 
pare orientato a ripescare 
Boninsegna, lasciando Virdis 
in panch.na. Consistenti se¬ 
gni di ripresa da parte del 
Torino dopo l recuperi di 
Claudio Sala e ZaccarelIL e 
ccn Graziani tornato ai mi¬ 
gliori livelli (tripletta al Vi¬ 
cenza). Derby: perciò tripla. 

• VICENZA (4J-MILAN (11) 

— Farina e G.B. Fabbri sa 
stengono che i biancorossl 
stanno attraversando un ma 
mento delicato, ma che non 
seno In crisi. Domani sarà 
la volta buona per dimostrar¬ 
lo. Formazione: la stessa che 
ha perduto a Tonno. Il Mi- 
ian non vuole perdere con¬ 
tatto col Perugia capolista. 
Liedhoim è riuscito a convin¬ 
cere Rivera a giocare. In 


una precisa norma, già appli¬ 
cata in passato, che impone 
una scelta: altro caso risolto 
in modo tale da contraddire 
le regole stabilite in comu¬ 
nione con la Lega, è quello 
dei giocatori Claudio Di Co- 


tà di appartenenza, a sce¬ 
gliersi la squadra che offre 
l’ingaggio più aito 
Magari sotto forma di un 
posto di lavoro altamente 
retribuito, cerne ha fatto la 
Paoletti Catania con Claudio 
Di Coste, alfine d: portarlo 
via dalia Accademia Sport- 
Come è facile capire, siamo 
ormai sulla strada del pra 
fessionismo, almeno nei set¬ 
tore delia serie Al dove si è 
maggiormente accentuato 


Parma. Mazze! Pisa (ex-CUS) 
sono i sestetti che potrebbe¬ 
ro inserirsi nel gioco per le 
prime posizioni, mentre Pal¬ 
lavolo Bologna, Amaropiù 
Loreto. CUS Trieste sembra¬ 
no destinate a lottare subito 
per la permanenza in AI. 

Undici squadre femminili 
pronte a rilevare Io scudetto 
alle reggiane del Burrogiglio 
e precisamente: Comamobili 
Modena. Nelsen Reggio Emi¬ 
lia, Ise Fano. Monoceramica 
Ravenna, Volvo Viareggio, 
Matic Palermo. 2001 Bari. 
Pallavolo Cecina, Mecsport 
Bergamo (ex Alzano). CUS 
Padova, Torretabita Catania. 

Queste le partite odierne: 
AI maschile (ore J7): Mllan- 
-Veico Parma; Centauro Ra- 
venna-Edtlsassuolo; Panini 
Modena-CUS Trieste: Paoletti 
Catania Pallavolo Bologna; 
Accademia Roma-Amaropiù 
Loreto; Klippan Torino-Maz- 
zei Pisa. 

Serie Ai femminile (ore 
17): Matic PaIermo*Comama 
bili Modena; 2001 Bari-Volvo 
Viareggio; Ise FanaNelsen 
Reggio: Burrogiglio Reg- 

giaMonoceramica Ravenna; 
Pallavolo Ceclna-Mecsport 
Bergamo: CUS Padova-Torre- 
tabita Catania. 

Luca Dalora 


match con la Francia infatti 
1 sovietici fanno giocare il 
mediano di mischia Valéry 
Proshin nel ruolo di trequar¬ 
ti centro. Trattandosi di un 
elemento assai abile nell'apri- 
re il gioco vien da pensnre 
che vogliano sfruttare me¬ 
glio. sul plano offensivo, la 
grande mobilità della squa¬ 
dra. 

Villepreux crede nel rugby 
italiano. Sa che si tratta di 
una pailaovale che stenta a 
dare connotazioni autentica¬ 
mente collettive allo spirito 
del singoli e pensa, da que¬ 
sta sorta di anomalia rugbl- 
stica, di cavarne il meglio. 
Ha avuto risultati apprezza¬ 
bili a Rovigo contro l'Argen¬ 
tina allorché tutti gli atleti 
in campo rispettarono alla 
lettera le sue disposizioni. Ma 
il match di Rovigo era di¬ 
verso: allora si sapeva in¬ 
fatti che l’Argentina avrebbe 
giocato In attacco e quindi 
si trattava di organizzare sa¬ 
pientemente la difesa. Sta¬ 
volta l'unica indicazione che 

I sovietici hanno scelto un 
gioco d’attacco sta nella po¬ 
sizione — puramente teorica, 
peraltro — di Proshin. 

Gli azzurri sono fiduciosi. 

II successo sugli argentini ha 
aperto strade nuove, possi¬ 
bilità di rapporti più concreti 
col rugby « Importante ». E’ 
quindi Indispensabile giocare 
una buona partita e fare bel¬ 
la figura. Sul piano dei gioco 
non cl sono dubbi: sarà bel¬ 
lo e appassionante, certamen¬ 
te Intenso, date le caratteri¬ 
stiche delle squadre in 
campo. 

E’ interesse comune, del- 
ntalla e dell’Unione Sovie¬ 
tica. di rompere l'isolamento 
che gli anglosassoni impon¬ 
gono alla pallaovale Purtrop 
po ci sarà il dato di fatto 
di un risultato negativo per 
una delle due squadre e po¬ 
sitivo per l’attra. Che alme¬ 
no Il gioco soddisfi gli ap¬ 
passionati presenti al Flami¬ 
nio o sistemati in poltrona 
davanti alla televisione. 

Dei sovietici vi avevamo 
anticipato che sono molto for¬ 
ti nel raggruppamenti, che 
hanno un estremo (Gonfimi) 
fortissimo sul piano degli in¬ 
serimenti ma impreciso quan¬ 
do si tratta di trasformare 
in punti i calci piazzati e 
1 drop, che possiedono una 
mischia decisa e compatta. 
Si sa poco dei loro trequarti 
che. però, potrebbero trasfor¬ 
marsi con l’inserimento del 
velocissimo mediano di mi¬ 
schia Proshin. E’ un match 
tutto da vedere. Dovrebbe in¬ 
segnare molte case a noi e 
a loro. 

Remo Musumeci 


Oggi « Dribbling » 
parlerà del basket 

ROMA — La grande palla- 
canestro internazionale sarà 
ospite per la prima volta con 
una apposita rubrica nel nu 
mero di « Dribbling » in onda 
oggi alle ore 19 sulla rete 2 
della televisione; la rubrica, 
che ha per titolo: « Big 
basket ». vuole essere un pa¬ 
norama completo di notizie 
del mondo della pallacane¬ 
stro. corredato dalle imma¬ 
gini di alcune tra le più im¬ 
portanti partite disputate in 
campo Internazionale 
Oltre a « Big basket ». il 
rotocalco sportivo del TG2 
curato da Beppe Berti e Re 
mo Pascucci propone questa 
settimana un servizio sul Pe¬ 
rugia. rivelazione del cam¬ 
pionato di serie A: e Gianni 
Minà. che lo ha curato, esa¬ 
mina tutte le possibili com¬ 
ponenti che sono alla base 
di questo fenomeno calci¬ 
stico. 


Sportflash 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


ste. Zbighiew Zarzjcki, Vtn- l’intervento delle grandi in- 
cenza Forestelli autorizzati, dustrie, sull'esempio della 

pallacanestro. Come nel ba¬ 
sket anche il volley sta cer 
cando di attingere, per rin¬ 
forzare i sestetti, nel conti 
nente americano pur non 
disdegnando i paesi dell’Est 
Europa che hanno sempre 
fornito grandissimi giocatori 

• . C * L £ 10 ~ °9> i . * ntic .‘. p< L ** La novità assoluta è rap- 

presentata, quest'anno, dai 

• tennis — Corrado i trtc a tt i brasiliano Bernard Rajzman. 

ha ottonato ri polonio «i terzo 21enne schlacciatore della na* 

tomo del torneo dì Wcntbiey bit- zionaie carioca, ingaggiato 

tendo il romeno Netto** per 8-3, dalia Panini Modena dopo a- 

7 -*. 6-5. _ verlo visto all'opera ai mon- 

• ~ * **** diali di Roma Da oltreocee 

«mentita del dottor Niels Land __ ,,, 

eh*, fecondo .tenni fioro.» «e- no £ St f U t UnlM) è 

desi, avrebbe aerato i medici, anche lo straniero per il! Vei- 

cb* hanno conto il p overo Peter- co Parma SI tratta di Scott 

son dopo il grave incìdente di Lindberg, un illustre scono 

Monza, eh* ne cao»6 la morta, sciuto come l’oriundo di Loe 

di intem pestività nell'intervento Angeies Gree GlOvanoZ2l in 

chimi gito. Lond ha affermato di raggiato dalI’Accadem‘a (ex 

^rJ^do ,nr Federiamo) Roma. A colpo 

noni si rifusioo. . ^ 

• ippica _ La corea Tris, n sicuro le scelte del Miian che 

Premio Assonar cono ieri ad Agna- si è ripreso il polacco 

no, è stata «iato da Amaranta- Ambrozik, la Paoiettt con i) 

Onesta la c ombina zione vincente: contestato Zarzjcik, il 

^J?* 0 ** 1 L 27-323 *** neapromosso Amaropiù La 

• TENN« - Nei torneo di Mi- 

letto, a formala quadrangolare. e " bulgaro Mrankov in 

eh* tl t vo l f etè dal 28 nove m bre, campo. 

Adriano Panatta tarà opposto, nel Nel complesso Si tratta di 
primo Incontro, atta rivelazione una ■ legione straniera a con- 

, | tenuta. Molte squadre hanno 

• I P referMo « ffidarsi aJ glOVflnt 

timi, avrà otta torta possibilità di 
battersi per II titolo mondiale «a 
«opererà lo «tatunitonse Leon Spinks 
in ona semifinale da disputarsi 
in Spag na entro nova n t a giorni a 
Madrid. II vincitore incontrerà 
Larry Holmes por designar* lo 
stidanto di All. Intanto Evange¬ 
lista metterà in palio l'e coro- 
pe* » il 28 dicembre i Bo l ogna 
contro Dente Canè. 


Stress. Se alla sera 

non hai più voglia di niente: 

TAhGlNS€NC 


COMUNE DI CASELLE TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO 

Licitazione privata per l’appalto dei lavori relativi 
alla costruzione del 1. lotto di fognatura Comunale nel 
concentrico di Caselle. 

— Importo a base d'asta L. 325.919.937. 

— L’aggiudicazione dell'appalto avverrà con la pra 
cedura prevista dali’art. 1 lett. b) delia legge 2-2-1973, 
n. 14, ossia per mezzo di offerte segrete da confrontarsi 
con la media, ai sensi del successivo art. Z 

— Le richieste d'invito alla gara dovranno essere pre¬ 
sentate alla Segreteria del Comune di Caselle, entro 10 
giorni dalia pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 


(Succo Cesare) 


PICCOLI PUHLICITA' 


CERCASI RAPPRESENTANTI 


preferite 

BREBBIA 


e fra queste Klippan Torino. -—— | 

Centauro Ravenna CUS Pisa. ABILI rappresentanti introdotti ! 

Il sestetto torinese, uni- settore mobili per giardino (caf-' 
tamente a Panini. Accademia 


Edilsassuolo e Paoletti sono fè-terrazza) cercansl per Italia 
indicate come le squadre fa Settentrionale. Rivolgersi a- 
vorite In campo maschile da H . & S. Design * Merano, Via 
ve. tuttavia, i valori si sono in 

notevolmente livellati. Cen- Armonia 10 - Tel. (0473) 35570 

tauro Ravenna, Miian, Veico - 
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Perché il voto contro la centrale nucleare 

L'atomo che ha diviso gli austriaci 

Nel referendum hanno giocato soprattutto fattori strettamente politici - La « tentazione di dare 
un colpo al vecchio Kreisky » e gli errori del governo socialdemocratico - Una grande coalizione 


Dal nostro inviato 

VIENNA — llanno costruito 
un « gioiello » da 5 00 miliar¬ 
di di lire e, adesso, l'hanno 
buttato in un angolo. Tutto 
era pronto alla centrale nu¬ 
cleare di Zwentendorf (la pri¬ 
ma e forse l'unica dell'Au¬ 
stria) e la gigantesca mac¬ 
china avrebbe dovuto comin¬ 
ciare le prove per la produ¬ 
zione di energia proprio in 
questi giorni; ma la risicata- 
sima maggioranza dello 0.9 
per cento (meno di trenta 
mila voti) che ha concluso il 
referendum del 5 novembre 
ha bloccato tutto. La centrale 
rimane lì; bella o brutta, ri¬ 
solutrice di tutti j problemi 
energetici dell'Austria o e- 
spressione diretta del demo¬ 
nio (a seconda delle convin¬ 
zioni che hanno diviso quasi 
esattamente a metà i cittadi¬ 
ni) ma perfettamente inutile. 

Come mai la maggioranza 
della popolazione di un irae.se 
industrialmente e socialmen 
te progredito (fatta pure la 
tara di un 35% di assenteismo 
nelle votazioni) ha risposto in 
modo negativo alla scelta nu¬ 
cleare? E' un problema ben 
più complesso di quello che 
viene troppo sbrigativamente 
liquidato come la grande in¬ 
fluenza del movimento antinu¬ 
cleare o la grande paura del¬ 
l’atomo. 


C’è da dire che in Austria 
non si è votalo tanto per «I 
funzionamento della centrale 
di Zwentendorf ih sè, quan¬ 
to sulla questione del deposito 
finale del materiale radioat¬ 
tivo utilizzato per la produ¬ 
zione di energia nucleare (le 
cosiddette scorie delle centra¬ 
li). Queste scorie, ancora mol¬ 
to ricche di uranio e soprat¬ 
tutto plutonio, per un certo 
numero di anni possono es¬ 
sere conservate in apposite 
vasche nelle centrali nuclea¬ 
ri, poi bisogna scegliere il 
loro destino: o vengono « ri¬ 
trattate » per trasformarle in 
combustibile adatto alle cen¬ 
trali cosiddette <» veloci * op¬ 
pure vengono perennemente 
confinate, appunto, nei depo¬ 
siti finali, mantenendo un al¬ 
to grado di radioattività per 
un lungo periodo (c'c chi par¬ 
la di secoli). 

Il governo austriaco, diretto 
dal socialdemocratico Krei 
sky. non è riuscito, dopo anni 
di contatti e di tentativi a 
vendere all'estero queste sco¬ 
rie: in parte per i condizio¬ 
namenti deoli americani, fot- 
nitori dell'uranio, i quali han¬ 
no vietato agli austriaci la 
vendita delle scorie ai fran¬ 
cesi che ne avrebbero biso¬ 
gno per le loro centrali « ve¬ 
loci » (ciò anche ner ragioni 
militari, in quanto dal plu¬ 
tonio si può produrre la bom- 


Per illustrarne gli obiettivi 

Da Pertini il comitato 
italiano del disarmo 

Si è parlato di spreco delle risorse, 
bomba N, negoziati internazionali 


ROMA — Una rappresentanza 
del Comitato italiano per il 
disarmo, composta da deputati 
e senatori della OC (on. Bo 
nalumi. or.. Fracanzani, sena¬ 
tore Marchetti), del PSI (on. 
Mosca), del PCI (on. Rub- 
bi. on. Codrignani. seri. Gher- 
betz, sen. Tolomelli), della 
Sinistra indipendente (sena¬ 
tore Anderlini, on. Pasti, ono¬ 
revole Ghinami. on. Giudice, 
on. Melis. on. Gozzori). deJ 
PSDI (sen. Roccamonti) e da 
esponenti delle organizzazioni 
partigiane e combattentistiche 
(avv. Francesco Finocchi, vi¬ 
ce presidente dell'ANMlU. 
medaglia d’oro Antonio Scio¬ 
rini. geli. Antonio Morelli, 
ing. Giovanni Guaglioni, dot¬ 
tor Bai tolini). è stata ricevu¬ 
ta dal presidente della Re¬ 
pubblica Sandro Pertini. Al 
presidente della Repubblica il 
sen. Anderlini ha presentato 
il Comitato e letto un breve 
documento sugli obiettivi che 
si prefigge. Nel documento è 
detto, tra l’altro: < Il Comi- 
mitato è nato nelle settimane 
che precedettero la grande 
assemblea che l'ONlJ ha volu¬ 
to dedicare quest'amo al te 
ma del disarmo e della pace 
tra i napoli. E dei risultati 
di quella assemblea, affinché 
essi non restino dei semplici 
documenti diplomatici, noi de¬ 
sideriamo farci interpreti 
conducendo avanti la nostra 
lotta e consapevoli di essere 
interpreti della volontà del 
nostro popolo ». 

« L’orizzonte mondiale che 
abbiamo davanti non è sereno 
come noi vorremmo. Nel Me¬ 
dio Oriente malgrado i prò 
pressi fatti non è ancora spuri 
tata il giorno di quella pace i 
che renda giustizia a tutti i 
popoli della regione La di¬ 
stensione internazionale non 
ha fatto i progressi sperati e 
le due superpotenze sono an¬ 
cora lontane dalla firma di 
quel trattato sulle armi stra 
tegiche che appare un primo 


necessario passo per le altre 
trattative di pace e di disar¬ 
mo che urgono, ut particolare 
nelle zone calde del mondo 
Ira le quali noi italiani non 
oossiamo non annoverare il 
Mediterraneo. La decisione 
del presidente Carter di pren¬ 
dere la strada della fabbri¬ 
cazione della bomba al neu¬ 
trone suscita gravi appren¬ 
sioni nel nostro popolo e negli 
altri popoli europei, preoc¬ 
cupati del pericolo che soprat¬ 
tutto per il vecchio continen¬ 
te essa rappresenta. Le no¬ 
stre preoccupazioni si riassu¬ 
mono poi nel fatto che l'uma¬ 
nità ormai dispone di un po¬ 
tenziale di guerra capace di 
distruggere più volte ogni for¬ 
ma di vita sul pianeta. E' 
contro questa minaccia per¬ 
manente che noi vogliamo as¬ 
sumere posizione, è per la 
messa al bando degli arsenali 
atomici che noi lottiamo. A’el 
1978 l'umanità spenderà oltre 
400 miliardi di dollari, circa 
mille miliardi di lire al gior¬ 
no. Una guerra terribile è 
dunque già in atto perché la 
corsa al riarmo distrugge già 
oggi enormi ricchezze ed im¬ 
pedisce che migliaia di vite 
umane venaano sairate dalla 
malattia della fame, della 
miseria. Se adoperassimo 
quelle somme enormi in ope¬ 
re di pace l’umanità potrebbe 
costruire dai 300 ai 500 aspe 
dati al giorno Ecco quello che 
il riarmo di fatto già di¬ 
strugge ». 

Il presidente della Repub¬ 
blica si è compiaciuto per 
la costituzione del Comitato 
ed ha affermato di condivi- 
d*-re pienamente gli scopi che 
esso si prefigge. « Ogni per¬ 
sona amante della pace e 
desiderosa di lenire le soffe¬ 
renze dell’umanità — ha det¬ 
to fra l’altro — non può che 
salutare ogni sforzo diretto 
atta rea’izzazìnne di un di¬ 
sarma. progressivo e con- 
trol’ata ». 


Menghistù Ha ile Mariani 
ricevuto da Breznev 


MOSCA — (c.b.ì I massimi 
dirigenti sovietici — Breznev. 
Kossignin. Gromiko. Por.o- 
mariov — hanno Ieri rice¬ 
vuto il presidente deIl*E T io- 
pia Menghistù Hailé Mariam, 
che si trova nell’URSS in 
visita ufficiate. 

Per il presidente etiopico 
la visita assume un signifi¬ 
cato preciso. 11 Cremlino, in 
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questo momento, appare in¬ 
tenzionato a rilanciare ini¬ 
ziative tendenti a « risolve¬ 
re » i conflitti in maniera 
« pacifica ». senza aggravare 
la situazione ed aprire nuovi 
e pericolosi focolai. Nello stes¬ 
so tempo si mette in eviden¬ 
za che URSS ed Etiopia de¬ 
vono più che mal sviluppare 
i contatti in tutti 1 campi: 
dalla politica all’ economia. 

Un comunicato ufficiale 
precisa che vi sono tuttora 
« manovre neocolonialiste » 
portate avanti da a potenze 
imperialiste » che operano 
nell’Africa australe. I diri¬ 
genti dei due paesi insistono 
quindi sulla necessità di ope¬ 
rare una « coesione del popoli 
africani » che porti ad un 
processo unitario generale ca¬ 
pace di opporsi, con decisio¬ 
ne, alle « ingerenze imperia¬ 
liste ». 

Riferendosi in particolare 
al Como d’Africa le parti ri¬ 
badiscono la necessità di una 
« regolamentazione pacifica ». 
ma sulla base dell'unità ter¬ 
ritoriale dell’Etiopia. 


ba atomica), in parte, anche, 
perchè forse Kreisky ha sut- 
luvalulalu la presa emotiva 
della questione presso l'opi¬ 
nione pubblica, pensando di 
avere il tempo utile per tro¬ 
vare una soluzione accet¬ 
tabile. 

bella scorsa primavera, 
premuto dalla necessità di av¬ 
viare il più rapidamente pos¬ 
sibile la produzione di Zwen¬ 
tendorf, incalzato dalla Volt c- 
spartei (il partito cattolico al¬ 
l'opposizione) e da gruppi in¬ 
dustriali, Kreisky annuncio 
che si sarebbe proceduto alla 
costruzione di un deposito fi¬ 
nale delle scorie presso il pic¬ 
colo centro di Alberndorf, a 
60 chilometri da Vienna. Il 
sindaco di quel paese accon-* 
senti, ma gli abitanti del pae-‘ 
se confinante, preoccupati di 
difendere il buon nome di un 
famoso vino di loro produzio¬ 
ne, insorsero violentemente. 

a furono manifestazioni, 
proteste, agitazioni varie, che 
ben presto coinvolsero la ca¬ 
pitale e le forze politiche ed 
economiche austriache, e spin¬ 
sero il governo ad indire la 
consultazione popolare. 

Il risultalo del referendum 
oggi viene considerato da qua¬ 
si tutti una doccia fredda, 
perché nessuno si aspettava 
questo tipo di responso (tutti 
i sondaggi davano vincenti i 
si con margine molto am¬ 
pio), ma si può considerare 
nel vero chi oggi sostiene che 
nessuno a Vienna ha rinun¬ 
ciato alla tentazione di « dare 
un colpo al vecchio Kreisky», 
con la convinzione che la 
centrale sarebbe stata appro¬ 
vata, ma con una ostilità tal¬ 
mente grande da porre serie 
ipoteche sul futuro del go¬ 
verno. in previsione delle ele¬ 
zioni politiche del ‘79. 

Qui sta la ragione della 
grande coalizione aulì Krei- 
skq. che ha coinvolto un po’ 
tutti: dalla Vnlksparlei (che 
non ha formalmente indicato 
di votare per il no. anche a 
causa di divisioni interne, ma 
i cui dirigenti di maggior pe¬ 
so si sono impegnati in una 
forsennata e oscurantista 
campagna di tipo * persona¬ 
le*) ai liberalnazinnali (il 
terzo partito rappresentato al 
Parlamento), dai gruppi di 
sinistra a quelli neonazisti e 
di destra (questi ultimi, ormai 
egemonizzano ampiamente i 
vari comitati antinucleari), 
dai giovani socialisti a scien¬ 
ziati come il premio Nobel 
Lorenz. Gli stessi comunisti 
(gli unici con la socialdemo¬ 
crazia formalmente favorevo¬ 
li alla centrale) hanno as:sun¬ 
to un atteggiamento contrad¬ 
dittorio (frutto delle divisioni 
fra gli « operai » e gli « intel¬ 
lettuali » del CC. gli uni per 
il si. gli altri per il no): hnn 
no lasciato liberi gli iscritti 
e i simpatizzanti di votare a 
favore di Zwentendorf o dì 
« cogliere rocca*ione per e- 
sprimere un giudizio negativo 
sulla politica generale dei so¬ 
cialdemocratici ». 

Gli osservatori più attenti 
e meno coinvolti personalmen¬ 
te nella vicenda sono con¬ 
cordi a Vienna nel sostenere 
che se anche Keisky non a- 
avesse dato una mano a a po¬ 
liticizzare » il referendum (po- • 
vendo questioni anche di pre- J 
stigio personale) forse il ri¬ 
sultato sarebbe stalo diverso. 
D’altra parte, lo stesso Kre i- 
sky non voleva trasformare le 
elezioni del prossimo anno in 
un referendum prò n contro 
fa centrale, per cui ha pen¬ 
sato fosse meno dannoso per 
il suo partito anticipare i tem 
pi. avendo alcuni mesi da 
vanti per un eventuale reni- 
pero, nell’eventualità di una 
sconfitta. 

Ciò è appunto avvenuto e 
adesso il leader socialista, 
evitato lo scoglio delle di¬ 
missioni. rifiutale dal suo par¬ 
tito, cerca di rifarsi scarican¬ 
do la patata bollente della 
centrale nelle mani della 
Volkspartei e vendicandosi del 
suo € voltafaccia » (la deci¬ 
sione di costruire la centrale, 
infatti, fu presa anni fa da un 
governo diretto dai cattolici 
popolari). 

fi voto del 5 novembre non 
basta da solo a impedire il 
funzionamento della centrale 
nucleare: la società costrut¬ 
trice (costituita in comparte¬ 
cipazione dal porerno e da ! 
sei regioni dirette dalla Volk¬ 
spartei) e incaricata della ge¬ 
stione dovrebbe infatti dichia¬ 
rare il fallimento. Ma in man¬ 
canza di un’apposita legge del 
Parlamento, la Corte costitu¬ 
zionale austriaca potrebbe in¬ 
tervenire e « imporre * alla 
società di produrre l'energia 
dilla centrale (le s-tcietà pub 
hliche, infatti, in Austria non 
possono fai 1 ire se non vi * 
una decisione del Porla 
mento). 

Ora. Kreisky ha dichiaralo 
che intende rispettare p’ena 
mente la volontà popolare « 
presenterà una proposta in fai 
senso al Parlamenta: vorrà 
evidentemente vedere il com 
portamento dei cattolici po¬ 
polari, il comportamento dei 1 


rappresentanti delle Regioni 
coinvolte nella scelta nucleare 
e soprattutto di quella corren¬ 
te (piccola ma molto potente 
anche economicamente) della 
Volkspartei che rappresenta 
gli interessi di notevoli grup¬ 
pi industriali e che era pro¬ 
pensa al si nel voto al refe¬ 
rendum. Intanto circolano già 
le prime voci di un aumento 
delle tariffe energetiche dal 
12 al IS% (solo per i con 
stimi familiari o anche per 
quelli industriali? Anche que¬ 
sto è un bel rebus da risol¬ 
vere) La Siemens la centra 
le l'ha costruita e non è di¬ 
sposta a rinunciare ai soldi 
e se Zwentendorf non funzto 
nero i suoi costi puramente 
passivi ricadranno inesorabil- 
mente sulla collettività. 

Si fanno intanto varie ipo¬ 
tesi sul futuro delta centrale: 
vi è chi propone di svendere 
tulio (uranio e macchinario) 
.sottocosto e chiudere lo fac¬ 
cenda: altri vorrebbero tra¬ 
sformare Zwentendorf in cen¬ 
trale termica, utilizzando i 


soldi risparmiati per la co¬ 
struzione del deposito delle 
scorie; altri ancora vorreb¬ 
bero solo congelare provviso¬ 
riamente la questione, pensan¬ 
do che, entro un palo d'anni 
possa essere risolto il pro¬ 
blema delle scorie in modo ac¬ 
cettabile e. finalmente, dare 
avvio alla produzione di 
energia 

Questo il quadro, estrema 
mene complesso, entro II 
quale va calato il referendum. 
E’ sbagliato sottovalutare le 
preoccupazioni e le incertez¬ 
ze della gente, ma lo è forse 
di più sostenere schematica¬ 
mente che « gli austriaci so 
no antinucleari » punto e ba 
sta. Forse se il governo di 
Vienna fosse stato più al 
(rido e rigoroso sul problema 
delle se. -•e. se avesse co in 
rodo di più i su ni ciifadiiii e 
un po' meno calato le scelte 
dal carisma personale del suo 
indubbiamente prestigioso lea¬ 
der. il risultato sarebbe sta 
to diverso. 

ino (selli 


Conclusa la visita di Kàdèr a Parigi 

Convergenza su disarmo 
e distensione 
tra Francia e Ungheria 

Siglato un protocollo per la cooperazlone economica, 
industriale e tecnica che viene estesa a nuovi settori 


Migliaia in piazza in dieci città 

Spagna: scontri 
e manifestazioni 
nel paese basco 

Si prepara uno sciopero generale — Manifesta* 
zione fascista ai funerali del giudice assassinato 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Al termine di una 
visita ufficiale di tre giorni, 
la prima compiuta dal segre¬ 
tario del partito ungherese in 
Francia per quanto si vada 
indietro nel tempo e nella 
storia dei due paesi. Janos 
Kadar — che aveva al prò 
prio fianco il presidente fran¬ 
cese Giseard d’Estaing — ha 
dichiarato ieri mattina ai 
giornalisti che uno dei punti 
essenziali affrontati nel corso 
dei colloqui all’Eli.sco era 
stata la necessità di portare 
avanti l'applicazione degli ac¬ 
cordi di Helsinki. 

« Come paesi ugualmente 
appartenenti all'Europa ben 
che a regime sociale diverso 
— egli ha detto — abbiamo 
le stesse necessità fonda- 
mentali di distensione, di pa¬ 
ce. di disarmo Per questo 
abbiamo di comune accordo 
considerato clic la conferenza 
di Helsinki segna la f ne del- I 
la guerra fredda e l’inizio di | 
una vita migliore, più sicura i 


e più amichevole per il con 
finente europeo ». 

Giseard d’Estaing. dal 
canto suo, ha sottolineato la 
convergenza di punti di vi¬ 
sta francesi ed ungheresi sul¬ 
la distensione ed il disarmo 
facendo poi sottolineare dal 
portavoce dell’Eliseo che per 
la prima volta un dirigente 
di un paese socialista aveva 
preso in considerazione le 
proposte francesi in materia 
di disarmo. 

Analoghe considerazioni si 
ritrovano nel comunicato 
congiunto. firmato un’ora 
prima. 

I due ministri de! Commercio 
Estero hanno siglato un proto¬ 
collo relativo allo sviluppo 
della cooperazione economi¬ 
ca. industriale e tecnica che 
viene estesa a nuovi settori 
come l’elettronica, le mac¬ 
chine utensili, i veicoli in¬ 
dustriali. le macchine agrico 
le e la energia. 

a. p. 


MADRID — Nuovi disordini 
in numerosi centri della re¬ 
gione basca all’indomani del¬ 
l’agguato mortale al giudice 
José Francesci Mateu fred¬ 
dato l’altro ieri a Madrid da 
presunti terroristi baschi. 
Mentre nella capitale spagno¬ 
la alcune centinaia di perso 
ne partecipavano al rito fu¬ 
nebre in onore del magistra¬ 
to. inneggiando a Francisco 
Franco ed esibendosi nel sa 
luto fascista, nel capoluogo 
basco di San Sebastian la po 
lizia ha fatto ricorso ai la 
crimogeni ed a proiettili di 
gomma per disperdere un mi 
gliaio di dimostranti che prò 
testavano contro i metodi del 
la Guardia Ci vii accusata di 
aver ucciso un passante e di 
averne ferito un secondo in 
una sparatoria con due ter 
roristi baschi due giorni fa 
a Mondragon. 

Ieri mattina molti negozi di 
San Sebastian sono rimasti 
chiusi mentre altri hanno la¬ 


vorato a ritmo ridotto. I par 
tifi della sinistra stanno orga¬ 
nizzando uno sciopero genera 
le nella regione. 

Altri gravi disordini sono 
avvenuti ieri notte in oltre 
dieci centri baschi: oltre die 
cimila persone sono scese per 
strada por dimostrare contro 
la polizia. Ad Irun — sul con 
fine con la Francia — gli ope 
rai di due importanti indù 
strìe metalmeccaniche hanno 
scioperato bloccando la super¬ 
strada tHT San Sebastian. 

Cresce intanto l'agitazione 
nella destra spagnola per il 
comportamento del governo 
nei confronti del terrorismo. 
Oggi il giornale conservatore 
Et Imparcial accusa il go 
verno di complicità nell'assas 
sinio di Mateu per il suo at 
teggiamento definito remissivo 
di fronte ai terroristi. Oggi a 
Madrid l’estrema destra ha or¬ 
ganizzato un comizio nel ter 
zo anniversario della morte di 
Francisco Franco. 




IRPEF - IRPEG-ILOR 

ISTRUZIONI PER IL VERSAMENTO DEGLI ACCONTI 
D’IMPOSTA DA EFFETTUARSI ENTRO IL 30 NOVEMORE 



PERSONE FISICHE 

IRPEF 



L'acconto deve essere pari al 75 % dell’imposta dovuta per l’anno 
precedente, purché quest’ultima, al netto delle detrazioni d’impo¬ 
sta, ritenute e crediti d’imposta, risulti superiore a L. 100.000; 
il calcolo va effettuato nel seguente modo (con riferimento al 
mod. 740 presentato quest’anno): 

— importo del rigo 62 del Quadro N meno importo del rigo 63 
del Quadro N; 

— sull’importo cosi ottenuto — sempre che sia superiore a lire 
100.000 — si dovrà calcolare il 75 %, dovuto a titolo di acconto 
per l'anno in corso. Il versamento minimo dell’acconto IRPEF, 
quindi, non può essere inferiore alla somma di L. 76.000 (arro¬ 
tondata), che rappresenta il 75 % di L. 101.000. 


A fronte di una dichiarazione dei redditi presentata a giugno 
congiuntamente, se i coniugi intendono separare la loro posi- 
T zlone fiscale, ciascuno di essi dovrà: 

a) sommare l’importo indicato al rigo 48 del Quadro N a quello 
indicato al rigo 55; 

b) sottrarre il totale cosi ottenuto dall’importo indicato al rigo 60 
del Quadro N; 

c) qualora la differenza così ottenuta superi la somma di L. 100.000, 
calcolare il 75 % e versare l’importo risultante, a titolo di acconto. 

I coniugi che si avvalgono della facoltà di liquidare l’acconto 
separatamente, dovranno presentare nel 1979 autonome dichia¬ 
razioni per i redditi conseguiti nell’anno in corso. 

I sopra indicati criteri per la determinazione dell’acconto sosti¬ 
tuiscono quelli esposti al punto 23, pag. 14, delle istruzioni 
allegate al mod. 740/78. 


MODALITÀ DI VERSAMENTO 


Il versamento deve essere effettuato presso una Azienda di 
credito abilitata, che può essere anche diversa da quella presso 
la quale è stata pagata l'imposta per autotassazione a giugno 
di quest'anno. 

Le operazioni da eseguire sono: 

— chiedere allo sportello bancario un modulo di versamento 
per l’IRPEF; 


— compilarlo in ogni sua parte, preferibilmente a stampatello 
ed avendo cura di scrivere esattamente la data del versamento 
e l’importo; si ricorda che è obbligatoria l’apposizione del 
proprio codice fiscale; 

— conservare le due copie dell'attestazione rilasciate dall’Azien¬ 
da di credito: una di queste dovrà essere allegata alla dichia¬ 
razione del prossimo anno, mentre l’altra sarà trattenuta dal 
contribuente come ricevuta dell’awenuto pagamento. 

PERSONE GIURIDICHE 

IRPEG 

I contribuenti soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche, il cui esercizio o periodo di gestione coincida con l’anno 
solare, hanno l'obbligo di corrispondere nel corso del mese di novembre un acconto pari al 75 % dell'imposta dichiarata per l’anno 
precedente, purché quest'ultima, ai netto delle detrazioni d’imposta, ritenute e crediti d’imposta, sia superiore a L. 40.000. 

Per gli altri soggetti il termine per il versamento dell’acconto scade nel corso dell’undicesimo mese dell'esercizio o del periodo di 
gestione, sempre che l’imposta dichiarata per l’esercizio precedente sia superiore a L. 40.000. 

MODALITÀ DI VERSAMENTO 

li versamento deve essere effettuato presso l'Esattoria del domicilio fiscale che rilascerà apposito attestato da allegarsi alla pros¬ 
sima dichiarazione dei redditi. 

Se il versamento viene eseguito mediante c/c postale vincolato, lo stesso deve essere effettuato almeno sei giorni prima del termine 
di scadenza previsto per il versamento allo sportello esattoriale. 

In entrambi i casj deve essere indicato il numero di codice fiscale. 


PERSONE FISICHE E GIURIDICHE 

ILOR 

Al versamento dell'acconto dell’imposta locale 
sui redditi sono tenuti le persone fisiche, le so¬ 
cietà dì persone e gli organismi ad esse equi¬ 
parate, nonché i soggetti passivi dell'imposta 
sul reddito delle persone giurìdiche (Irpeg). 

L'acconto è commisurato al 75 % dell’importo 
dovuto a titolo di ILOR indicato nell’ultima 
dichiarazione, purché tale importo sia supe¬ 
riore a L. 40.000. 

MODALITÀ DI VERSAMENTO 

Le persone fisiche e le società di persone do¬ 
vranno corrispondere detta imposta mediante 
delega ad Azienda di credito; i soggetti al- 
l’IRPEG dovranno effettuare il versamento pres¬ 
so i'Esattoria competente. 


SANZIONI 

RITARDATO VERSAMENTO. 

Il versamento dell’acconto va effettuato, nei casi ordinari, dal 1* al 30 novembre (24 novembre 
per versamenti in c/c postale). 

Per chi versa oltre tale data è previsto: 

— una soprattassa del 3 % -f -12 % annuo dì interessi, per versamenti entro tre giorni dalla scadenza ; 

— una soprattassa del 15% -f 72% annuo di interessi, per versamenti oltre i tre giorni dalia scadenza. 
Le aziende di credito non accetteranno versamenti di acconto oltre il 31 dicembre 1978. 

VERSAMENTO INSUFFICIENTE OD OMESSO. 

Per 1 versamenti omessi o inferiori al 75 % dell'imposta dovuta in base all’ultima dichiarazione i 
prevista la soprattassa del 15% + il 12 % annuo di interessi. 

Tuttavia il contribuente che, sulla base dei redditi di quest'anno, è già in grado di prevedere che 
dichiarerà per l'anno 1978 (Mod. 740/79 ) un’imposta inferiore a quella corrisposta per l’anno 1977 
(Mod. 740/78), può versare un acconto pari al 75 % di detta minore imposta, senza incorrere in 
soprattasse o interessi. 

CODICE FISCALE. 

Per l’omessa od errata indicazione del numero di codice fiscale si applica la pena pecuniaria da 
L. 50.000 a L. 1.000.000. 
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Dura denuncia di un sacerdote militante 
del Fronte sandinista del Nicaragua 

«Accuso il Vaticano 
di aiutare Somoza» 

Gli intrighi del nunzio a Managua con il tiranno 


ROMA — Durissimo attacco 
contro la diplomazia del Va¬ 
ticano in America latina. A 
lanciarlo è stato un sacer¬ 
dote nicaraguegno, padre Er¬ 
nesto Cardenal: poeta, mem¬ 
bro del Fronte sandinista, 
fondatore della comunità cri¬ 
stiana di Solentiname. che 
l’esercito ha devastato, ra¬ 
dendone al suolo tutti gli 
edifici. 

Barba bianco, capelli lun¬ 
ghi, blue-jeans, giacca mili¬ 
tare grigioverde, basco ne¬ 
ro (grosso modo, l'unifor¬ 
me dei guerriglieri sandini- 
sti), padre Cardenal. presen¬ 
tato dal senatore Raniero 
La Valle, ha parlato nella se¬ 
de della Fondazione Basso di 
fronte a un fitto pubblico 
di giornalisti e di esuli la- 
tino-americani. Ila esordito 


dicendo di essere venuto a 
Roma con un solo scopo: 
t Denunciare la politica del 
Vaticano in Nicaragua e, più 
in generale, in tutta l’Ame¬ 
rica latina ». Ha cosi prose¬ 
guito: « Il nunzio del Vati¬ 
cano in Nicaragua, Gabriel 
Montalvo, è a Roma per in¬ 
contrarsi con il Papa. E' un 
somozista molto servile. Vuo¬ 
le denunciare i vescovi ni¬ 
caraguegni perché stanno al 
fianco del popolo e si op¬ 
pongono energicamente alla 
dittatura. Il nunzio ha sem¬ 
pre esercitato pressioni sui 
vescovi, affinché rinuncino 
ad opporsi a Somoza. Il 5 
settembre, festa dell’indipen¬ 
denza, Somoza ha distrutto 
la città di León. E mentre 
la città veniva distrutta, il 
nunzio brindava con Somo¬ 


za nel corso di un ricevimen¬ 
to al quale l'ambasciatore 
degli Stati Uniti si è rifiuta¬ 
to di partecipare ». 

« Il vescovo di León. in¬ 
tervistato per telefono da 
un'agenzia, rispose: " La cit¬ 
tà sta soffrendo uno dei più 
atroci tormenti della storia. 
La guardia nazionale va ca¬ 
sa per casa, rastrellando 
ogni essere umano. Ci accu¬ 
sano di comuniSmo, perché 
chiunque si opponga alla dit¬ 
tatura è accusato di comu¬ 
niSmo. Ascoltate! Ascoltate! 
Stanno sparando con armi 
pesanti... ". A questo punto, 
spiegò l’agenzia, la conver¬ 
sazione fu interrotta, perché 
la voce del vescovo fu co¬ 
perta dal rumore degli spa¬ 
ri ». 


Una « scelta » che dura da 44 anni 


«Giovanni Paolo I — ha sog¬ 
giunto padre Cardenal — è 
morto senza aver detto una 
sola parola a favore del po¬ 
polo nicaraguegno in lotta... 
La politica filo somozista del 
nunzio non è cosa nuova. 
Durante 44 anni di dittatu¬ 
ra, tutti i nunzi sono stati 
schierati con il regime. Uno, 
al tempo del primo Anasta¬ 
sio Somoza (circa trent’anni 
fa), aveva l’abitudine di 
scambiare barzellette osce¬ 
ne con il dittatore, che a 
suo modo era dotato di un 
sinistro senso dell’umori¬ 
smo... Una mia zia, molto 
religiosa, pianse nell’ascoltar¬ 
li durante un ricevimento ». 

« Quattro anni fa. a con¬ 
clusione di un incontro in 
Vaticano, Paolo VI disse at- 
l’arcivescovo di Managua di 
portare a Somoza la sua spe¬ 
ciale benedizione, come a un 
buon figlio della Chiesa e 
a un grande statista. Il ve¬ 
scovo, umiliato, tacque. Tor¬ 
nato a Managua. si guardò 
bene dal trasmettere il mes¬ 
saggio, ed anzi fece in mo¬ 
do che nulla se ne sapesse. 


sia per non scandalizzare il 
popolo, sia per non macchia¬ 
re la figura di Paolo VI da¬ 
vanti al popolo. Oggi io ri¬ 
velo l’episodio, come sacer¬ 
dote cattolico, con amore per 
la Chiesa, affinché essa sia 
liberata da queste ignomi¬ 
nie ». 

« In tutti i paesi dell’Ame¬ 
rica latina dove vi sono dit¬ 
tature militari, i nunzi apo¬ 
stolici sono partigiani delle 
dittature. A Cuba, invece, sia 
durante la guerriglia castri¬ 
sta, sia dopo la vittoria del¬ 
la rivoluzione, i nunzi sono 
sempre stati con la rivolu¬ 
zione. Non mi sembra sin¬ 
cera questa politica della di¬ 
plomazia vaticana. Mi sem¬ 
bra un’ipocrisia ». 

« In Nicaragua il nunzio — 
ha proseguito padre Carde¬ 
nal — non difende né il Va¬ 
ticano, né la Chiesa, bensì 
l'imperialismo e la reazione. 
Quando la rivoluzione avrà 
vinto, noi cattolici ne chie¬ 
deremo l’espulsione come 
straniero nemico del nostro 
paese. Il nunzio è un colom¬ 


biano, di famiglia ricchissi¬ 
ma, aristocratica e reaziona¬ 
ria. Suo padre, ex ambascia¬ 
tore di Bogotà presso la San¬ 
ta Sede, intrigò affinché suo 
figlio, sacerdote, entrasse nel 
corpo diplomatico del Vati¬ 
cano. Nella sua visita a Ro¬ 
ma. lo accompagna Dom 
Leon Palé„ gesuita dalla vi¬ 
ta scandalosa, generale del¬ 
l’esercito di Somoza, a cui il 
governo paga tre stipendi. 
Quando viaggia scende iti al¬ 
berghi di lusso. Una volta 
fece arrestare numerosi stu 
denti dell'Università Cattoli¬ 
ca. Quando i genitori si ri¬ 
volsero. per ottenerne il ri¬ 
lascio, al capo della polizia, 
questi rispose: ” Non posso 
farci nulla. Lo ha voluto Pa¬ 
dre Palò ”. Ribelle al gene¬ 
rale dei gesuiti, padre Arra¬ 
pa. León Palé riconosce solo 
un generale: Somoza. E’ sta¬ 
to diplomatico della dittatu¬ 
ra. E' uno scandalo che non 
sia stato già espulso dall'or¬ 
dine. L’ultimatum datogli da 
padre Arrupe è scaduto da 
tre anni, ma nulla è avve¬ 
nuto ». 


Messaggio dei vescovi a Carter 


« Al Papa, il nunzio chie¬ 
derà di deporre l’arcivesco¬ 
vo di Managua, Miguel Ciban¬ 
do y Bravo, e di sostituirlo 
con Paté; oppure, di nomi¬ 
nare quest’ultimo vicario, in 
modo da neutralizzare l’oppo¬ 
sizione dell’arcivescovo alla 
dittatura ». 

A questo punto, padre Car¬ 
denal ha Ietto un messaggio 
inviato a Carter da un grup¬ 
po di vescovi nicaraguegni, 
fra cui quello di Managua. 
in cui fra Taltro, « in nome 
della democrazia e della fe¬ 
de cristiana ». si chiede al 
presidente americano di in¬ 
terrompere « ogni forma di 
aiuto al regime di Somoza, 
perché qualsiasi aiuto, an¬ 
che se scolastico o agricolo, 
viene usato contro il popolo ». 

Continua padre Cardenal: 
« Sono venuto a Roma per ri¬ 


chiamare l’attenzione di Sua 
santità sul Nicaragua, che. 
come dicono i nostri vesco¬ 
vi, sta seguendo l’esempio di 
Cristo, cioè sta morendo per 
la giustizia. Il popolo nicara¬ 
guegno. quasi tutto cattolico, 
lotta contro Somoza con tutti 
i mezzi. Alla lotta partecipa¬ 
no numerosi preti e suore, 
per fedeltà al Vangelo. Ilo 
chiesto udienza al Papa per 
informarlo personalmente di 
quello che accade, ed esor¬ 
tarlo a pronunciarsi. Milito 
nel Fronte sandinista, di cui 
sono, in un certo senso, l’am¬ 
basciatore. Ho visitato già 
molti paesi. Sto per recarmi 
in Costa Rica. Ma più che 
ambasciatore del Fronte, mi 
considero, come Juan Criso¬ 
stomo, ambasciatore dei po¬ 
veri. Attendo una risposta dal 
Vaticano. Sono pronto a re¬ 


carmi dal Papa in ogni mo¬ 
mento ». 

Rispondendo poi a nume- 
rase domande, padre Carde¬ 
nal ha detto che le sue idee 
coincidono c pienamente » con 
quelle del Fronte e si è de¬ 
finito « un cristiano marxi¬ 
sta ». fedele al Papa in quan 
to « successore di Pietro ». 
ma non al Vaticano, né allo 
Stato del Vaticano. Ha in¬ 
fine smentito « categorica¬ 
mente » che rappresentanti 
del Fronte sandinista abbia¬ 
no partecipato ad una pre¬ 
sunta riunione di terroristi in 
Jugoslavia (la « notizia » è 
stata pubblicata da Panora¬ 
ma). E, molto applaudito, ha 
concluso: c I sandinisti non 
sono terroristi ». 

Arminio Savioli 


Nel negoziato di pace con Israele .W , 

Appoggio di Andreotti 
alla politica di Sadat 

La trattativa a due considerata come « Tunica strada con¬ 
creta finora trovata » - La delegazione italiana ad Amman 


Dal nostro inviato 

AMMAN — Un più largo ap¬ 
poggio alla politica di Sadat 
per quello elle concerne il 
negoziato di pace israelo egi¬ 
ziano è stato espresso ieri 
mattina, subito prima di par¬ 
tire dal Cairo, dal presidente 
del Consiglio Andreotti; il 
quale ha parlato in termini 
assai più netti ed espliciti di 
quanto fosse fin qui avvenu¬ 
to. 

Nella sua dichiarazione, 
fatta nel corso di una confe¬ 
renza stampa all’aeroporto 
del Cairo, da dove pochi mi¬ 
nuti dopo la delegazione ita¬ 
liana è partita per venire ad 
Amman, terza tappa del 
viaggio in Medio Oriente. 
Andreotti infatti non si è li¬ 
mitato ad esprimere, come in 
precedenza, appoggio alla « i- 
niziativa di pace » di Sadat. 
nella speranza che essa costi¬ 
tuisca un elemento (o il pri¬ 
mo passo) per una soluzione 
globale, ma ha dichiarato — 
motivando il suo giudizio — 
di avere raggiunto, nei collo¬ 
qui con lo stesso Sadat e con 
il primo ministro Khalil, la 
convinzione che l’iniziativa 
del « rais » egiziano < non mi¬ 
ra ad una pace separata, che 
indebolisca le attese del po¬ 
polo palestinese e divida il 
campo arai»», ma ad una 
soluzione globale della crisi 
medio orientale. Una convin¬ 
zione. cioè, lontana da quella 
degli altri interlocutori di 
questo viaggio (libici, giorda¬ 
ni ed iracheni) e contestata 
collegialmente dal recente 
vertice arabo di Bagdad. 

Andreotti è andato anche 
più in là. affermando che co¬ 
loro che criticano la linea di 
Sadat « non hanno un pro¬ 
gramma alternativo » a quello 
avviato nel novembre 1977 
con il viaggio a Gerusalem¬ 
me: quella del presidente e- 
giziano resta dunque « l’unica 
strada concreta finora trova¬ 
ta » per cercare di dare la 
pace « alla tormentata regio¬ 
ne del Medio Oriente ». 

c La porzione italiana — 
ha detto ancora Andreotti — 
è molto chiara: noi abbiamo 
sempre c ondiviso le aspira¬ 
zioni del mondo arabo, ed in 
particolare quella del popolo 
palestinese ad una propria 
patria, come abbiamo sempre 
avuto una posizione ostile 
verso il massimalismo di chi 
voleva cacciare in mare gli 
israeliani dalla loro terra... 
Siamo sempre stati per il 
negoziato ed oggi ci sembra 
di dover appoggiare e favori¬ 
re questo negoziato ». Resta 
però il fatto che proprio il 
popolo palestinese rifiuta di 
riconoscersi in onesto nego 
ziato e respinge l'iniziativa di 
Sadat e quella limitata « au¬ 
tonomia amministrativa » che 
è il massimo su cui Begin 
sia disposto a cedere. 

Nessuno. naturalmente, 
mette in dubbio (neanche i 
più intransigenti degli inter¬ 
locutori di Andreotti in que¬ 


sto viaggio) il desiderio ita¬ 
liano di favorire una soluzio¬ 
ne politica, e dunque nego¬ 
ziata, di una crisi che, in 
quanto paese mediterraneo e 
largamente aperto alla colla¬ 
borazione con i paesi arabi, 
ci tocca da vicino sotto ogni 
punto di vista; ma il pro¬ 
blema, ancora una volta, è 
quello della « qualità » della 
pace, e su questo la stra¬ 
grande maggioranza del 
mondo arabo (per non dire 
la totalità, Egitto escluso ov¬ 
viamente) si è già espressa 
in termini suTficientemente 
chiari, almeno a livello poli¬ 
tico. 

Tutto ciò conferma, co- 
munqua. che nella sosta egi¬ 
ziana la « dimensione politi¬ 
ca » della visita ha preso net¬ 
tamente il sopravvento sulle 
questioni di carattere bilate¬ 
rale. relegandole in un certo 
senso in secondo piano: a 
spingere in questa direzione 
sono venuti anche alcuni av¬ 
venimenti concomitanti, che 
hanno trovato largo spazio 
sui giornali egiziani: il viag¬ 
gio a Washington del vi- 


TEL AVIV — Le « nuove 
idee » egiziane per collegare 
il trattato di pace ai futuri 
negoziati sulle questioni pa¬ 
lestinesi. illustrate ieri dal vi¬ 
ce presidente egiziano Muba- 
rak al presidente Carter, so¬ 
no ora all’esame del governo 
d’Israele. 

Le proposte egiziane riguar¬ 
dano una serie di provvedi¬ 
menti da adottare in vista 
della concessione della auto¬ 
nomia ai palestinesi della 
Cisgiordania e della striscia 
di Gaza, una volta che il 
trattato di pace israelo-egì- 
ziano sia stato completato. 


Delegazione del 
PC bulgaro 
ricevuta 
da Rajetta 

ROMA — Su invito del CC 
del nostro Partito è arrivata 
in Italia una delegazione del 
CC del Partito comunista bul¬ 
garo, composta dai compa¬ 
gni Gancio Ganev. membro 
del CC e rettore dell'Acca- 
demia di scienze sociali. 
Ludmil Popov. della Sezione 
esteri del PCB. e Gheorghi 
Stefanov. docente universi¬ 
tario. 

La delegazione ha avuto un 
amichevole incontro presso la 
Direzione dei PCI con i com¬ 
pagni Gian Carlo Pajetta, 
della Direzione e della Se¬ 
greteria del PCI, Antonio 
Rubbi. del CC e vice respon¬ 
sabile della Sezione esteri, e 
Dino Bernardini della Sezio¬ 
ne esteri. 


ce-presidente Mubarak, latore 
di un messaggio personale di 
Sadat |>er Carter; la visita al 
Cairo del vice presidente del¬ 
l’Assemblea del popolo e 
membro dell'Ufficio politico 
del PC cinese, che ha espres¬ 
so totale appoggio u Sadat; 
la presenza nella capitale e- 
giziana del ministro degli E- 
steri Butros Gliali (rientrato 
dagli USA per riferire sul 
negoziato della Blair House) 
e del ministro della sanità 
americano Josef Califano 
(con il quale Andreotti ha a- 
vuto un breve incontro nell’- 
Hotel Hilton, dove entrambi 
risiedevano). 

Lo stesso intreccio di av¬ 
venimenti pesa sulla tappa in 
Giordania, paese che ha una 
posizione cruciale nel conte¬ 
sto della crisi mediorientale. 
Andreotti ha visto ieri il 
primo ministro Badran e 
successivamente ha avuto un 
colloquio con re Hussein, il 
quale ha voluto riceverlo su¬ 
bito per sottolineare lo spirito 
di intesa e di amicizia. 

Giancarlo Lannutti 


Il ministro israeliano della 
difesa, Ezer Weizman, pri¬ 
ma di partire da Washing 
ton per partecipare domeni¬ 
ca, alla riunione del consi¬ 
glio dei ministri israeliano, 
ha dichiarato rhe i «collo¬ 
qui di pace continuano ». 

Dopo avere avuto un ab¬ 
boccamento col segretario di 
stato americano Cyrus Van- 
ce. Weizman ha detto di ri¬ 
tenere che le proposte egizia¬ 
ne « non rappresentano un 
insormontabile ostacolo alla 
continuazione delle conversa¬ 
zioni per arrivare al comple¬ 
tamento del trattato di pace». 


A congresso 
il Partito 
dell'Indipendenza 
del Madagascar 

ROMA — SI è aperto ieri e 
si concluderà domani 19 no¬ 
vembre a Antananarivo il 
congresso straordinario del 
Partito del Congresso dell'ln- 
dipendenza del Madagascar 
(AKFM), in occasione del 
XX anniversario della sua 
fondazione. 

Il congresso Ita il compito 
di discutere il bilancio poli¬ 
tico di questi ultimi anni du¬ 
rante I quali il Madagascar 
ha avviato profondi muta¬ 
menti economici, sociali e 
politici collocandosi con una 
sua originale politica tra i 
paesi non allineati e progres¬ 
sisti dell'Africa. Il PCI. che è 
stato invitato a partecipare 
al congresso, è rappresentato 
dal compagno Angelo Oliva, 
j membro del comitato cen- 
i trale. 


All’esame di Tel Aviv 
le proposte egiziane 


I primi risultati 

L'opposizione (MDB) 
si afferma in Brasile 


RIO DE JANEIRO — Dopo 
lo spoglio di circa 2 milioni 
di voti, pari al 6 per cento 
del totale, il Movimento de¬ 
mocratico brasiliano — unico 
partito d’opposizione « auto¬ 
rizzato» a partecipare alla 
importante consultazione po¬ 
litica generale di mercoledì 
scorso — è in testa con I mi¬ 
lione 134.255 suffragi, contro 
gli 807.327 del partito gover¬ 
nativo ARENA. 

Il MDB è in vantaggio ne¬ 
gli Stati di San Paolo. Rio 
de Janeiro. Rio Grande del 
Sud. Minas Gerais (questi 4 
Stati comprendono comples¬ 
sivamente la metà dell'elet¬ 
torato brasiliano) e di Santa 
Catarina, Goias. Fernambu¬ 
co, Paraiba, Parà, Amazzoni a. 


L’ARENA è finora in testa 
negli Stati di Bahia, Mara- 
nhao. Paranà. Mato Grosso 
(del Sud e del Nord). Ser- 
gipe, Alagoas. Cearà. Rio 
Grande del Nord, Piaiul. 
Espirito Santo. Acre. 

Le sorprese maggiori ven¬ 
gono finora dagli Stati di 
Fernambuco e Minas Gerais, 
dove l’ARENA era convinta 
di prevalere. 

Nello Stato di Rio de Ja¬ 
neiro. al 24 per cento dei 
voti già scrutinati, il MDB 
ha il 70 per cento del voti. 

Si è votato in Brasile, mer¬ 
coledì. per il rinnovo della 
intera Camera dei deputati 
(418 seggi), di un terzo del 
Senato (22 seggi su 66) e di 
23 Assemblee statali. 


Le elezioni in Bolivia 
rinviate al maggio ’80 


LA PAZ — Il governo del ge¬ 
nerale Juan Pereda Asbun ha 
fissato per la prima domenica 
di maggio del 1960 la data del 
le elezioni rifiutando ogni in¬ 
tesa eoo l'opposizione che chie¬ 
deva una convocazione più rav¬ 
vicinata, entro la prima metà 
dell’anno prossimo. 

Le elezioni del luglio scorso 
in Bolivia erano state annul¬ 
late perché gravate da pesanti 
denunce di frode. Ai brogli il 
governo e le forze che soste¬ 
nevano Pereda erano ricorsi 
per impedire il chiaro succes¬ 
so dell’Unione democratica po¬ 
polare nella quale si sono pre¬ 
sentate le principali forze del¬ 
la sinistra (il MNR di Heman 


Siles Zuazo, il MIR e il PC). 
Dopo l’annullamento delle ele¬ 
zioni le forze armate annun¬ 
ciavano a breve scadenza una 
nuova consultazione. Un colpo 
di Stato di alcuni settori del¬ 
l’esercito e della borghesia 
della ricca provincia di Santa 
Cruz, riportava Pereda al go¬ 
verno. Questi mostrava un at¬ 
teggiamento rispettoso dei di¬ 
ritti democratici riconquistati 
dalle forze popolari c avviava 
dialoghi con i partiti di oppo¬ 
sizione soprattutto sulla que¬ 
stione elettorale. Con la deci¬ 
sione di rinviare ancora di un 
anno e mezzo il voto dei boli¬ 
viani Pereda ha rotto i ponti 
con i partiti. 


Per onorare Ciu En-lai 

Presto pubblicate in Cina 
poesie della Tien An-men 


PECHINO — Le poesie che 
furono il simbolo del cosid 
detto c glorioso movimento di 
massa » della Tien-An men 
saranno ora ufficialmente 
pubblicate su scala nazionale, 
annuncia l’agenzia Nuova 
Cina. 

La decisione fa seguito al 
primo giudizio formale pro¬ 
nunciato l’altro ieri in com¬ 
pleta riabilitazione dogli inci¬ 
denti che avvennero sulla piaz¬ 
za della Tien-An men nell’apri¬ 
le 1976. sulla scia di un vasto 
omaggio popolare alla memo¬ 
ria del primo ministro Ciu 
En-lai. 

Alcune raccolte delle poesie 
erano già state stampate e 
diffuse, ma senza un’approva¬ 
zione ufficiale delie autorità. 
Tale approvazione era stata 
più volte reclamata su mani¬ 
festi affissi per le strade di 
Pechino. 

L’annuncio di ieri precisa 
che è stata compilata una se¬ 
lezione di oltre 600 tra i mi¬ 
gliori « componimenti rivolu¬ 
zionari » in versi e in prosa 
comparsi sulla piazza all'epo¬ 
ca degli incidenti. Il volume 
sarà pubblicato dalle < Edi¬ 
zioni letterarie del popolo* e 
sarà posto in vendita in tutto 
il paese entro 1*8 gennaio 79. 
terzo anniversario della mor¬ 
te di Ciu En-lai. 

Il Quotidiano del Popolo 
fornisce intanto alcuni detta¬ 
gli circa la decisione del co¬ 
mitato centrale del partito, 
già resa nota nei giorni scor¬ 
si, di revocare a tutti i « bor¬ 
ghesi di destra» tale qualifi- 


Gli incontri a Roma 
del Fronte Polisario 


ca. e di assegnare loro un la¬ 
voro appropriato. 

Si tratta di casi che risal¬ 
gono al 1957. quando, nello 
spirito dei * cento fiori ». ven¬ 
ne lanciato un movimento di 
rettifica contro « il burocra¬ 
tismo. il soggettivismo e il 
settarismo », che tuttavia andò 
oltre il segno, sollevando in 
alcuni ambienti una forte on¬ 
data di contestazione. Ai con¬ 
testatori fu attribuita la qua- j 
lifica di « elementi di destra » 
che in alcuni casi poteva com | 
portare la privazione dì certi 
diritti civili, qualifica da ri¬ 
tirarsi però man mano che 
essi avessero « trasformato la 
loro concezione del mondo ». 

Cinque gruppi di «elementi 
di destra * erano già stati li¬ 
berati di tale etichetta tra il 
1957 e il 1964. Durante la ri¬ 
voluzione culturale — scrive 
il Quotidiano del Popolo — il 
lavoro di rieducazione e ria¬ 
bilitazione di questi elementi 
fu però sospeso. « a causa del 
sabotaggio di Lin Piao e della 
banda dei quattro ». Ancora 
nel 1975, il presidente Mao e 
il primo ministro Ciu En lai 
avevano dato istruzioni per¬ 
chè gli ultimi «elementi di 
destra » venissero liberata di 
tale qualifica, ma ciò non fu 
possibile, sempre « a causa 
della banda dei quattro ». 

E* stato anche annunciato 
che si sta portando avanti at¬ 
tivamente un lavoro di in¬ 
chiesta per accertare se in al¬ 
cuni casi la definizione di 
« borghesi di destra » non fu 
attribuita ingiustamente. 


ROMA — Una delegazione 
del Fronte Polisario. diretta 
dal suo vice-segretario gene¬ 
rale Bachir Mustafa Sayed. 
si trova attualmente in Ita 
Iia dove ha avuto incontri 
con delegazioni del PCI. del 
PSI. della DC c dei sindacati, 
oltre che con il presidente del¬ 
la Camera, Ingrao. e un * alto 
funzionario » della Farnesina. 

« Il problema del Sahara 
Occidentale rimane un proble¬ 
ma di decolonizzaz one. e il 
Polisario non ha mire egemo¬ 
niche sulla regione ». ha det¬ 
to ieri in una conferenza stam¬ 
pa nella sede deil'IPALMO a 
Roma Maiainin Ould Sadik. 
membro deH'L'fficio politico 
del Fronte, che ha illustrato 
gli obbiettivi del Fronte per 
una pace giusta sulla base 
del diritto ah’autodetermina- 
zione e alKindipendenza. e nel 
rispetto della integrità terri¬ 
toriale del territorio del Sa¬ 
hara occidentale. 

Il nastro popolo, ha detto 
Maiainin. ha subito una du¬ 
plice aggressione da parte del 
Marocco e della Mauritania. 
Ma se i nuovi dirigenti mau- 
ritani dopo il colpo di stato 
che ha rovesciato il vecchio 
regime, si sono posti nella pro¬ 
spettiva di una nuova dina¬ 
mica di pace, è il regime mo¬ 
narchico marocchino che ri¬ 
mane intransigente, ribaden¬ 
do le sue mire espansionisti¬ 
che sull’intera regione. Da 
parte del Polisario. ha detto 
Maiainin. è stato fatto un ge¬ 
sto di pace e di buona vo¬ 
lontà. decretando un cessate 
il fuoco unilaterale in Mau¬ 
ritania. Ne sono seguiti ne¬ 


goziati con i nuovi dirigenti 
mauritani in diverse sedi (Tri¬ 
poli, Baniako. ecc.), negoziati 
che tuttavia non sono anco¬ 
ra giunti a conclusione sulla 
unica base possibile por una 
pace stabile nella regione, 
e cioè il p:eno riconoscimento 
del diritto del nostro popolo 
aH'autodeterm,nazione e alla 
indipendenza sul suo territo¬ 
rio. 

In merito a: colloqui avuti 
dalla delegazione del Polisa¬ 
rio in Italia. Maiainin ha det¬ 
to che « l’Italia è un paese 
mediterraneo ed è come tale 
particolarmente interessata ai 
problemi dell’Africa nord-occi¬ 
dentale». «Nei nostri incontri 
— ha detto — abbiamo ap¬ 
prezzato l’interesse delle for¬ 
ze democratiche italiane per 
la lotta del nostro popolo e il 
crescente appoggio politico e 
materiale che ei hanno assicu¬ 
rato. Tutti ci hanno assicura¬ 
to il loro appoggio anche nel¬ 
le sedi intemazionali, in par¬ 
ticolare nella CEE e neli’ONU, 
che rimane la prima responsa¬ 
bile per una soluzione del 
problema del Sahara occi¬ 
dentale sulla base dell’autode¬ 
terminazione. 

Maiainin ha poi illustrato 
le operazioni militari del 
Fronte nei territori occupati 
dal Marocco c nello stesso Sud 
marocchino. Tra le più recen¬ 
ti un importante attacco nel¬ 
la regione marocchina di Tan 
Tan c il bombardamento del¬ 
la capitale del Sahara occi¬ 
dentale E1 Aaiun. 

g. m. 


Dalla prima pagina 


Reazioni 

- t ’t* 

Pertini-Berlinguer è stato da¬ 
to da tutta la stampa — sulla 
base delle informazioni che 
se ne sono avute — questo 
stesso segno. E’ evidente che 
ci si trova di fronte a « nodi » 
che debbono essere sciolti nel¬ 
lo spirito dell' intesa del 16 
marzo, se si vuole andare a- 
vanti. 

Qual è il giudizio degli altri 
partiti? Per la Democrazia 
cristiana ieri ha parlato a Bol¬ 
zano Zaccagnini, che in set¬ 
timana prossima si recherà 
al Quirinale nel quadro di 
quel « giro di orizzonte * cui 
si è dedicato il Capo dello 
Stato. Il discorso del segre¬ 
tario democristiano si è mos¬ 
so all’interno di una contrad¬ 
dizione evidente. Da un lato, 
egli non Ila potuto tacere i 
contrasti di linea emersi nel 
suo partito, ha anzi do¬ 
vuto polemizzare nei confron¬ 
ti di chi. airinterno della DC, 
nega il valore dell’impegno 
di solidarietà democratica 
per fronteggiare l'emergenza 
(Fanfani, Donat Cattili), e ha 
detto che l'emergenza non è 
una « sorta di espediente po¬ 
litico», ma una prova clic non 
può essere fallita, pena uno 
« sbocco autoritario ». Dall'al¬ 
tro lato, il segretario de dà 
una risposta debole, oltretut¬ 
to perché non coerente con 
il giudizio che egli dà della 
situazione, alle argomentazio¬ 
ni e alle proposte comuniste, 
affermando, tra Taltro. che 
le indubbie difficoltà di oggi 
potrebbero essere superate 
più agevolmente se ci fosse 
« meno diffidenza » tra i par¬ 
titi politici. Si potrebbe ri¬ 
spondere: altro ohe « diffiden¬ 
za »! Quando si vedono auto¬ 
revoli esponenti de sparare a 
zero sulla linea delTemergen- 
za, e quando a questi attac¬ 
chi corrispondono anche len¬ 
tezze e vuoti nell' iniziativa 
complessiva, parecchi inter¬ 
rogativi sono legittimi. 

La scelta della DC. ha so¬ 
stenuto Zaccagnini. deve es¬ 
sere quella della linea Moro, 
secondo la formula delle in¬ 
tese programmatiche. E il se¬ 
gretario de ha aggiunto: «Se 
concretamente si prospettas¬ 
se la possibilità di modificare 
in maniera apprezzabile que¬ 
sto sistema dei rapporti po¬ 
litici, noi lo faremmo sol¬ 
tanto dopo una adeguata ma¬ 
turazione interna e non sen¬ 
za il preliminare consenso del 
corpo elettorale » (un passo 
innanzi del quadro politico, 
quindi, secondo Zaccagnini 
potrebbe avvenire soltanto in 
un'altra legislatura, e dopo 
un Congresso de). Se è vero 
che l’emergenza permane, ha 
affermato il segretario de. e 
permane in tutta « la sua gra¬ 
vità, non è consentito a nes¬ 
suno di mettere in pericolo 
il quadro politico, né di disat¬ 
tendere il programma concor¬ 
dato », che anzi va « arricchi¬ 
to di nuove proposte e di più 
proficue iniziative ». 

Craxi — che ha parlato a 
Trento — ha affacciato la 
ipotesi di un ripensamento so¬ 
cialista sulla fiducia al go¬ 
verno. « Perdurando questo 
stato di cose — ha detto — 
i socialisti saranno obbligati 
a rivedere la loro posizione 
rispetto al governo ». I feno¬ 
meni di dissociazione, secondo 
Craxi. si vanno moltiplicando 
e « il governo appare lace¬ 
rato da rivalità, contrasti e 
indecisioni che ne riducono 
giorno per giorno il titolo di 
legittimità a governare il pae¬ 
se ». Il segretario del PSI non 
ha fatto cenno alla vicenda 
Donat Cattin. sulla quale il 
giorno prima Signorile si era 
espresso mostrando compren¬ 
sione per le pretese avanzate 
dal ministro de. 

Bomba N 

to al 957). « Dopo la firma 

— ha detto Brcz.nev — sarò 
pronto a incontrarmi con 
Carter ». 

Il colloquio tra i senatori 
americani e Breznev era stato 
in forse fino all'ultimo mo 
mento. Previsto dal program¬ 
ma, sembrava addirittura che 
fosse stato annullato dopo un 
incontro. d3i toni a volte 
aspri, che i congressisti ave¬ 
vano avuto con il primo mi¬ 
nistro Kossighin. Gli ospiti a- 
mericani — come hanno rile¬ 
vato fonti sovietiche — han¬ 
no infatti posto una serie di 
questioni che a Mosca sono 
considerate di ostacolo a! 
dialogo. Hanno parlalo de'J'A- 
frica ponendo in termini di 
denuncia la questione desìi 
aiuti sovietici ad alcuni pae¬ 
si. hanno insistito particolar¬ 
mente sulla questione dei di¬ 
ritti civili, tornando sui temi 
della campagna lanciata dal- 
Tamministrazione Carter sul 
« dissenso » e sulla condizione 
di espatrio degli ebrei. Essi 
hanno anche posto la questio¬ 
ne delle armi atomiche a Cu¬ 
ba. Secondo fonti americane 
Kossighin ha reagito in ter¬ 
mini « molto aspri * a queste 
formulazioni aggiungendo di 
* non aver alcun bisogno di 
lezioni » sulle concezioni poli¬ 
tiche americane. Inoltre — 
sempre secondo gli americani 

— ha detto che i « Mig 23 * 
fomiti a Cuba c hanno solo 
funzioni difensive ». 

Per quello che riguarda, ap¬ 
punto. la vicenda di Cuba, 
fonti ufficiose hanno tenuto 
a sottolineare che: « Cuba è 
un paese libero e indipenden¬ 
te. si è conquistato la sua 
libertà con una dura e forte 
lotta. Nessuno può intromet¬ 
tersi nei suoi affari interni 


e servirsene per lanciare ac¬ 
cuse verso altri paesi. La 
politica militare del governo 
rivoluzionario di Cuba non 
può essere tema di ricatto ». 

« Le truppe sovietiche — si 
è poi aggiunto — non sono 
presenti a Cuba e nessun 
armamento dell’armata sovie¬ 
tica è presente nell’isola. Le 
truppe* cubane sono dotate 
di armi di produzione sovieti¬ 
ca e cecoslovacca: questo 
rientra nel quadro della col¬ 
laborazione e deU'aiuto che 
l’URSS e la Cecoslovacchia 
forniscono a Cuba socialista ». 
Questa prima reazione dà il 
senso della preoccupazione 
con la quale è stata accolta 
l’accusa formulata dagli ame¬ 
ricani secondo la quale nel 
territorio cubano si trovereb¬ 
bero aerei <t Mig 23 » dotati di 
armi nucleari. 

Trentino 

due importanti regioni dj fron¬ 
tiera e di i ponte » verso il 
resto d’Eurooa. appare prima 
di tutto orientato a mettere 
sotto accusa un concetto di 
« autonomia * che sappia con- 
tem|K?rare le specificità Un 
cali con i problemi e la co 
scienza nazionale. 

E' prima di tutto lespoi: 
sabiliià della DC e della SVP 
— forze che hanno monopo¬ 
lizzato dall'alto del loro 55 
per cento, il potere nelle due 
provincia — se si potranno 
aprire varchi per confusioni 
e incertezze tra autonomia e 
separatezza, tra autonomia e 
autodeterminazione. 

Dal voto di due province 
come quelle di Trento e di 
Bolzano, fortemente caratte¬ 
rizzate da problemi locali e 
specifici (basti pensare alla 
complessità di questioni con¬ 
nesse all'applicazione dei fon¬ 
damentali principi della pro¬ 
porzionale etnica c del bilin¬ 
guismo) sarà ancor più dif¬ 
ficile che da altre elezioni 
amministrative ricavare una 
indicazione di orientamento 
politico generalo: puramente 
strumentali appaiono, in que¬ 
sto senso, le attese ebe alcu¬ 
ni organi di stampa tentano 
di accendere, guardando ai 
600 mila elettori, come a un 
test nazionale valido. Certo 
è — e nessuna forza politica 
lo nega — che un voto espres¬ 
so d ipo questo difficile e. 
per ce-ti momenti, tragico 
1978 non può non riflettere 
anche il c! ; ma generale del 
paese, delle sue tensioni e 
delle sue ansie. 

Eversione 

cali. C’è un punto fondamen¬ 
tale clic oggi va collocalo al 
ccnlro dclTnlIcnziane: quel¬ 
lo degli effeili reazionari del 
terrorismo. Siamo siali tra i 
primi a parlare di terrori¬ 
smo « rosso ». ail approfon¬ 
dire le specificità del feno¬ 
meno clic ha una sloria, fi¬ 
nalità. biografie, solidarietà 
diverse da quelle dei fasci¬ 
sti c del terrori-ino a nero ». 
.Ma guai a dimenticare che 
queste diversità si ricompon¬ 
gono nella nalura degli effet¬ 
ti clic vengono provocali. 
Grave errore è dimenticare 
clie il terrorismo delle BH e 
di organizzazioni consimili è 
ancli’es :0 perfettamente fun¬ 
zionale alla strategia delle 
peggiori forze reazionarie in¬ 
terne c for-e anche di cen¬ 
tri iiilcrnazion ali interessali 
alla destabilizzazione nel no¬ 
stro Paese per il grande ri¬ 
lievo internazionale dei pro¬ 
ressi nuovi di trasformazione 
democratica qua in corso. Il 
terrorismo e l’eversione cioè 
sono una carta importante 
sii cui far leva per riti pun¬ 
ta allo sfascio, al caos, ai ri¬ 
flussi di massa della parte¬ 
cipazione politica, alla fran¬ 
tumazione corporativa e a- 
narrliira del corpo sociale 
allo scopo di creare le con¬ 
dizioni per sconficzere la 
classe operaia, ribaltare i 
prores«i nuovi, preparare il 
terreno per sbocchi reazio¬ 
nari e autoritari. Viene dun¬ 
que da porsi il quesito: «Bri¬ 
gale ro-sc » o « guardie bian¬ 
che »? 

Ma allora ecco il compito 
arzente: un nuovo vigoroso 
impnl-o alla mohiliiazione e 
alla vigilanza democratica di 
mas«a e unitaria che sraiu- 
lisca anche da un grande di-' 
' battito sui temi brucianti 
della « stretta politica » di 
nzgi. Un dibattito che chia¬ 
ma in causa la responsabilità 
ili tutte le forze democrati¬ 
che. ma de»e anche coslrin- 
cere a uscire dall'equivoco 
quei gruppi della cosiddetta 
« nuova sinistra » rhe dire¬ 
na di es-ere contro la vio¬ 
lenza. 

Vogliamo ricordare nn fat¬ 
to: nell'ultimo documento 

delle BR (quello che minac¬ 
cia di alzare le armi contro 
i comunisti) si esalta l’« in¬ 
treccio » tra « iniziativa or¬ 
mala » e il cosiddetto • mo¬ 
vimento di resistenza », in¬ 
globando in qne«T ultimo 
lutti gli alterziamenti e spin¬ 
te che concorrono alla di¬ 
sarticolazione della lennta de¬ 
mocratica del Pae*e. Di qni. 
da questo « intreccio • — se¬ 
condo le BR — «cainrireh- 
l>ero oggi le premesse di ima 
« disarticolazione dello Stole 
in tutte le sur ramificazioni 
nella prospettila della g aer¬ 
ea civile cera e propria » 
5ono parole testnali. Ma al¬ 
lora — è una domanda ri¬ 
volta appunto ai gruppi che 
si definiscono di • nuova si¬ 


nistra » — basta uiTnmhìgtia, 
faticosa condanna di certi cri¬ 
mini terroristici particolar¬ 
mente efferati se poi per ce¬ 
cità anticomunista si esalta 
tulio ciò clic può alimentare 
violenza e contribuire allo 
sfascio? E ancora: su questa 
strada con chi si incontra la 
rodddctla a nuova sinistra »: 
con le forze reali del cam¬ 
biamento o — forse senza 
volerlo — con quelli che so¬ 
no i a partili » della desia- 
hilizzazionc operanti in og¬ 
gettiva sincronia, cioè il ter¬ 
rorismo che si proclama «ros¬ 
so » e quelle forze — varia¬ 
mente annidalo — che ordi¬ 
scono minacciose controffen¬ 
sive reazionarie? 

Qui, su qui'-to nodo, oc¬ 
corre clic i gruppi che si qua¬ 
lificano come « nuova sini¬ 
stra » si misurino, si fillori¬ 
ni da scliizofreniche oscilla¬ 
zioni. E chi vuole davvero 
«■In* dalla cri'i si o-ca in avan¬ 
ti Iia il dovere di incalzarli, 
non ili vezzeggiarli per mi¬ 
serabili minossi c per fazio¬ 
sità anticommiisin. 

C’è un bilancio della lolla 
al Icrrori-mo che non è cerio 
tulio passivo, fallo non sedo 
di determinali risultati le¬ 
gislativi, ma alleile di straor¬ 
dinarie mobilitazioni popo¬ 
lari clic, grazie al nuovo cli¬ 
ma di solidarietà democra¬ 
tica, hanno potuto contenere 
e fronteggiare miiiarce e pe¬ 
ricoli gravi. Ma questo noi 1 
può essere «ufficiente. E qui 
entra in gioco la questione 
dclPalleggiatiicnln della DC 
e del governo. Bisogna dire 
che non è credibile la pro¬ 
clamala volontà da parlo 
loro di combattere a fondo 
contro il terrorismo, se — ad 
esempio — sulla riforma del¬ 
la polizia rnntinua 1’ irre¬ 
sponsabile tentativo di ma¬ 
nomettere c insabbiare l’ac¬ 
cordo di maggioranza volto 
a dare alla polizia, attraver¬ 
so questa riforma, l'indispen¬ 
sabile efficienza. Giova tutto 
questo alla lotta contro il ter¬ 
rorismo? Ci si risponda. !*■ 
ancora: giova a questa lolla 
che i servizi di informazio¬ 
ne (in modo particolare il 
SISDK), dopo una pur im¬ 
portante e democratica rifor¬ 
ma continuino a restare, poi 
inerzia governativa, privi do¬ 
gli indispensabili mezzi e 
strutture, o clic l'organismo 
di controllo parlamentare 
sulla loro attività non sìa po¬ 
sto in condizioni di eserci¬ 
tare pienamente la sua fun¬ 
zione? La risposta è ovvia. 

Il governo c la DC devono 
dunque cambiare atteggia¬ 
mento anrlic su questi pro¬ 
blemi. Anch’cssi — insieme 
alla rapacità di affrontare le 
grandi questioni dell'occupa¬ 
zione c del Mezzogiorno — 
oggi costituiscono un essen¬ 
ziale banco di prova per la 
salvaguardia c il consolida¬ 
mento della democrazia. 

Citi, in questa drammatica 
fase della vita nazionale, ma¬ 
novra per ostacolare misure 
riformalrici di tanta urgen¬ 
za. si assume una ben grave 
responsabilità. 

Torino 

dove è tuttora ricoverato con 
prognosi riservata. Tre dei 
proiettili (quelli che hanno 
colpito le gambe e una delle 
spalle) sono fuoriusciti. La 
quarta pallottola gli ha. inve¬ 
ce. attraversato il torace le¬ 
dendo — pare in maniera non 
grave — un polmone e si è 
fermata all'altezza defi'ombe- 
lico. 

Gli attentatori hanno riven¬ 
dicato un'ora dopo il feri¬ 
mento con una telefonata al- 
i'ANSA: « Qui squadra pro¬ 
letarie di combattimento — 
hanno detto — abbiamo inva¬ 
lidato noi Mario Deorsola, 
progettista del bunker delia 
Lama nuora. Attaccare il per¬ 
sonale tecnico delle carceri 
che mette la propria scienza 
al servizio del capitale ». 

Mario Deorsola. che è spo¬ 
sato ed ha cinque figli (la 
più piccola, Clara, ha solo 
tre anni), di recente aveva 
partecipato alla stesura del 
progetto di ristrutturazione 
dell'ex caserma Lamarmora. 
in cui dovrà sorgere il cen 
tro civico e la sede del con¬ 
siglio di quartiere « Cit trin ». 
A progetto ormai ultimato 
l'edificio — per decisione del 
comune — fu adibito a sede 
del processo contro il nu¬ 
cleo storico delle Brigate ros¬ 
se. che vi si svolse nella pri¬ 
mavera scorsa. 

L’architetto Deorsola è mol¬ 
to noto a Torino in particola¬ 
re per l'attività svolta nei co¬ 
mitati di quartiere. Iscritto 
alla Democrazia Cristiana 
(appartiene alla corrente di 
base) è stato di recente rie 
ietto membro dell'esecutivo 
del coordinamento cittadT» 
fra i constati di quartiere. 

Deorsola aveva anche com¬ 
battuto come partigiano (at¬ 
tualmente fa parte del circo¬ 
lo della resistenza Giorgio 
Catti). In passato fu presi¬ 
dente provinciale dell’Azione 
Cattolica. Ora è membro del¬ 
la commissione urbanistica 
della DC torinese e presiden¬ 
te dell’istituto per handicap- 
pati « Lorenzo Prina ». 

Immediate sono state le 
reazioni a questo nuovo cri¬ 
minale atto terroristico che 
seguiva di poche ore quello 
contro il maresciallo della 
« Polfer ». Il consiglio comu¬ 
nale — che era in corso quan¬ 
do si è appresa la notizia — 
ed esponenti di tutti i partiti 
hanno fermamente ccr lanna- 
to il feroce attentato. 
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Raccolta di firme per sollecitare più poteri al sindaco 


Da giugno ad agosto si è registrato un calo di 70 mila unità 


Troppe case vuote: i comunisti Sono diminuiti i turisti (ma il 
lanciano una petizione popolare 77 era stata un’annata d’oro) 


L'iniziativa della federazione fiorentina partirà nei prossimi giorni - L'obiettivo è quello 
di fare pressione sul governo dopo le richieste avanzate dai sindaci delle grandi città 


Secondo gli esperti gran parte del fenomeno va addebitata all’ondata terroristica di primavera 
La crisi ha colpito soprattutto gli esercizi alberghieri di lusso - Si impone una riflessione nel settore 


Sul grave problema degli 
sfratti e su quello degli im¬ 
mobili e degli appartamenti 
vuoti il Partito comunista 
non si cullerà sulle promesse 
e sul vaghi impegni del go¬ 
verno. La parola d’ordine è 
precisa: dare battaglia e an¬ 
che dura. Una prima grossa 
iniziativa partirà nei prossimi 
giorni: la Federazione fioren 
tina del PCI lancerà tra i 
cittadini una raccolta di fir¬ 
me (una petizione popolare) 
da presentare al governo e al 
Pflrlamenijp con l’obiettivo di 
imporre il rispetto della leg¬ 
ge sull’equo canone. 

Duo settimane fa il consi¬ 
glio comunale aveva approva¬ 
to alcuno iniziative sulla 
questione delle abitazioni 


propaste dalla giunta di si¬ 
nistra. Oltre ad alcuni im¬ 
pegni che trovano realizza¬ 
zione già in questi giorni (uf- 
licio alloggi, elenco sfratti, e- 
lenco immobili sfitti), la 
giunta chiedeva che fossero 
concessi al sindaco poteri 
l>er l’occupazione di appar¬ 
tamenti vuoti. Con una suc¬ 
cessiva iniziativa a livello na¬ 
zionale. promossa dal sindaco 
Elio Gabbuggiani, le grandi 
città italiane ribadivano al 
governo la richiesta dei pote¬ 
ri ai sindaci. 

La petizione popolare che 
lancerà a Firenze il Partito 
comunista va in questa dire¬ 
zione: esercitare la massima 
pressione sul governo e sul 
Parlamento per ottenere 


E nel quartiere 2 
nasce la consulta 

Si ò costituita al quariere 2 la consulta por la casa, a cui 
hanno aderito le sezioni del PCI e del PSI del quartiere, consi¬ 
glieri della circoscrizione, i circoli deU’ARCI. i gruppi sfrat¬ 
tati e il Collettivo Nuova sinistra. La decisione è stata presa 
aH’unanimità nel corso di una assemblea pubblica: tutti gli in¬ 
tervenuti hanno sottolineato la gravità del problema degli al¬ 
loggi, degli sfratti incombenti su centinaia di famiglie, dell’ap¬ 
plicazione integrale della legge sull’equo canone. 

La consulta ha carattere aperto, cioè vi partecipano tutte le 
forze interessate al problema della casa, non è direttamente 
vincolata al consiglio di quartiere, che pure vi partecipa con al¬ 
cuni membri e ha un comitato di coordinamento. La sua sede 
è presso il consiglio di quartiere, via Tagliamento 51. La prima 
riunione è fissata per lunedi alle 21. 


maggiori poteri per i sindaci. 

L’ufficio alloggi comincia a 
funzionare in questi giorni: il 
comune aggiorna quotidia¬ 
namente, in collaborazione 
con la Pretura, gli elenchi 
degli sfrattati: tra poco 1 
consigli di quartiere riceve¬ 
ranno l’elenco delle case e 
degli appartamenti vuoti e 
avranno il compito di ag¬ 
giornarli. Ma poi cosa succe¬ 
derà? Arriverà la casa alme¬ 
no per le famiglie che ne 
hanno bisogno subito? L’im¬ 
pressione di molti è che se 
non cl sarà il decreto che 
concede nuovi poteri al sin¬ 
daco il mercato delle abita¬ 
zioni non si smuoverà di un 
capello rispetto alla dramma¬ 
tica situazione di adesso. 

« Il partito comunista — 
dice Riccardo Biechi, respon¬ 
sabile del settore della casa 
della Federazione fiorentina 
— intensificherà nelle pros¬ 
sime settimane la pressione 
sulla proprietà privata perché 
si giunga a delle soluzioni 
ragionevoli. Non lasceremo 
cadere fino nH’ultimo questi 
tentativi e queste iniziative ». 

Ma il governo e la proprie¬ 
tà edilizia come si muove- 
ranno? Ci sarà il decreto che 
dà potere al sindaco? E i 
proprietari offriranno gli ap¬ 
partamenti in affitto? 

« Una cosa è chiara fin da 
ora — tiene a precisare Bie¬ 
chi —. Il PCI non aspetterà 
all’infinito il decreto jdel go 
verno e nemmeno le risposte 
di chi tiene le case sfitte. Nei 
prossimi mesi se la situazio¬ 
ne non si sblocca e se si 


presenteranno in città casi 
gravi e urgentissimi non 
scartiamo l’ipotesi che l’arn- 
ministrazione comunale possa 
procedere a qualche requisi¬ 
zione. Del resto questa even¬ 
tualità è stata prevista dalla 
stessa giunta di Palazzo Vec¬ 
chio ». 

Il problema-casa in queste 
settimane coinvolge in città 
tutte le .-,edi del partito. Nel¬ 
le sezioni del PCI si susse¬ 
guono assemblee sull’equo 
canone, sugli sfratti e sugli 
appartamenti vuoti. L’imixt- 
gno è assai vivace e forte. 
Gli iscritti e i simpatizzanti 
che prendono la parola *>u 
questi temi insistono in par- 
ticolar modo sulle pressioni e 
sulla lotta da sviluppare per 
ottenere una legge che dia il 
potere al sindaco di occupare 
temporaneamente le case 
sfitte. 

Anche tra gli sfrattati co¬ 
mincia a mettere le gambe 
un movimento che non sia 
episodico, ma che sappia 
darsi una organizzazione sta¬ 
bile e capace di portare a 
vanti iniziative effettivamente 
di massa. Una prima scaden¬ 
za mercoledì prossimo; il 
SUNIA (Sindacato degli in¬ 
quilini) ha convocato una as¬ 
semblea degli sfrattati al cir¬ 
colo delia Provincia di via 
Ginori. In quell’occasione sa¬ 
rà «istituito un «Comitato 
degli sfrattati ». A questa ini¬ 
ziativa il PCI darà tutto l’ap¬ 
poggio e la solidarietà con¬ 
creta. 


ALBERGHI 


PENSIONI 


1977 Lusso I Cat. Il Cat. Ili Cat. IV Cat. I Cat. Il Cat. Ili Cat. Locande Totale 


Giugno 
Luglio 
Agosto 
Totale 
1978 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Totale 
Val. ass. 
Saldo . 


18.1)65 

19.501 

y.-ii» 

ITOLI 

1-1.161 
12.091 
9.271 
33.323 
11.491 
- 2-1.4 


64.073 
67. IMI» 
50.789 
190.808 

39.977 
. 66.349 
54.247 
180.673 

— 10.235 

— 5.3 


102.780 

111.706 

107.924 

322.410 

90.761 
104 587 
98.497 
293.843 

— 28.565 

- 8.8 


71.386 
117.066 
85 922 
244.374 

66.667 
87.457 
80.876 
235.000 
—9.374 
- 3.8 


27.747 

29.089 

18.458 

75.294 

29.450 

30.087 

17.032 

76.569 


15.181 

15.992 

15.090 

46.263 

13 901 
16.261 
14.757 
44.925 
-1.330 
— 2.8 


39.118 
17.2-16 
41.325 
130 719 

40.522 
47.712 
42.769 
131.003 
- 284 


39.384 

43.320 

38.802 

121.506 

36 319 
39.206 
35.531 
111.076 

- 10.430 

— 8.5 


380.!,35 
425.533 
382.004 
1 188.372 

354.842 

107.222 

355.917 

1.117.781 

- 70.591 

— 5.9 


Tutti scontenti per l'aumento delle tariffe degli alberghi 


I. im. 


li criterio u.^ato dal comitato provin¬ 
ciale prezzi per aumentare le tariffe 
degli alberghi lui suscitato perplessità 
«1 allarme fra gli operatori ilei set¬ 
tore e fra le associazioni di categoria. 
Gli interessati sostengono, infatti, che 
i nuovi aumenti non solo non riescono 
ad adeguare le tariffe all’inflazione e 
all’aumento dei prezzi, ma anche risul 
tano punitivi nei confronti di quegli 
albergatori die fino all’anno scorso pra¬ 
ticavano tariffe più basse rispetto ai 
tetti massimi. 

11. meccanismo usato dal comitato pro¬ 
vinciale prezzi è. in sintesi questo: tutti 


coloro clic hanno in passato usato la 
massima tariffa consentita per la cate¬ 
goria hanno ottenuto un aumento d<T 
l’8 |x*r cento, mentre quelli che si erano 
tenuti al di sotto dei massimale usu¬ 
fruiscono di un aumento del 14 per cen¬ 
to entro il limite, però, del tetto mas¬ 
simo. 

Questo criterio a prima vista sembra 
perequativo. ma m realtà non fa altro 
clic aumentare la forbite fra alberghi 
elle praticano tariffe massime e quelli 
clic si tengono al di sotto del c tetto ». 
Da notare che negli ultimi anni gli al¬ 
bergatori hanno fatto numerosi investi- 


menti per adeguare i loro escre.zi alle 
nuove esigenze del turismo e avevano 
preventivato di poter ammortizzare i ca¬ 
pitali investiti applicando le tariffe mas 
siine. Il comitato provinciale prezzi, in 
sostanza ha garantito clu ha praticato 
prezzi alti mentre ha punito coloro che 
hanno effettuato investimenti. Da no¬ 
tare inoltre che molti albergatori si tro 
vano in difficoltà perché entro il 30 
ottobre, così come stabilisce la legge, 
avevano denunciato all’Kpt di voler pra¬ 
ticare per l’anno venturo un prezzo su 
l>eriore a quanto stabilito dal comitato 
provinciale prezzi. 


Una proposta dei consiglieri democristiani 

Il patrimonio del Comune 
si può utilizzare meglio 

I costi, dicono Marcello Masotti e Francesco Bosi, superiori alle j 
entrate --Alcuni locali potrebbero essere vèridUti àgli inquilini - ! 

I h 1 . .. • ' .. — *t . --.«m.i . 

L'amministrazione comunale dispone di un patrimonio immobiliare assai consistente. A 
giudizio dei consiglieri democristiani Marcello Masotti e Francesco Bosi l'insieme dei palazzi, 
degli stabili, dei locali, dei fondi e delle case di cu dispone il comune, potrebbe essere uti¬ 
lizzato in maniera più razionale. Nel settore del patrimonio per il gruppo democristiano di 
palazzo Vecchio, siamo in una situazione di immobilismo. Si tratta, dicono Masotti e Bogi, 
di definire una politica per il patrimonio comunale che sia in grado di soddisfare i bisogni 

del comune, gli interessi più 


Dalla questura di Firenze 

Concessa l’amnistia 
al professor Azzolina 


Ieri mattina di fronte alla 
prima sezione della pretura il 
cardiologo Gaetano Azzolina, 
al centro di una vivace po¬ 
lemica per la sua clinica Ol¬ 
trarno aperta senza autoriz¬ 
zazione si è visto amnistiare 
la contravvenzione di 300 mi¬ 
la lire a cui era stato con¬ 
dannato con un decreto pena¬ 
le. Il pretore Pasqualino 
Grattel, comunque, accettan¬ 
do le tesi dell’avvocato Te¬ 
renzio Ducei, che difendeva il 
professor Azzolina, che non 
si è presentati in aula, ha 
deciso anche che i documenti 
vengano rinviati al suo uffi¬ 
cio. Non si esclude, persi¬ 
stendo il reato ascritto al sa 
nitàrjo. che consisteva nell’a- 
ver vuolato la legge sanitaria 
che il professor Azzolina 
venga nuovamente accusato 
di questo reato. L’avvocato 
Ducei aveva sostenuto che t! 
reato contestato al proprio 
assistito non doveva essere 
considerato continuato, poi- 


Asseniblea 
sui patti 
agrari con 
Macaiuso 

Lunedì alle 9 nel salone 
della SMS dì Rifredl a Fi¬ 
renze (via Vittorio Emanue¬ 
le 303) si svolgerà l’assem¬ 
blea regionale dei comunisti 
aull'agricoltura. L'assemblea 
— promassa dal comitato re¬ 
gionale del PCI — sarà in¬ 
trodotta da una relazione 
del compagno Giancarlo Ros¬ 
si. responsabile delia commis¬ 
sione agraria regionale. Su¬ 
bito dopo inizierà il dibattito 
che sarà concluso in serata, 
alle 17,30, dal compagno Ema¬ 
nuele Macaiuso della direzio¬ 
ne del partito. 

Al centro dell’iniziativa so¬ 
no i Patti agrari che hanno 
visto in queste settimane una 
intensa mobilitazione dei la¬ 
voratori della terra toscani 
per affermare la coerenza 
della Camera con il progetto 
di legge già approvato dal 
Senato, soprattutto in mate¬ 
ria di passaggio della mezza¬ 
dria in affitto. 

Continua infatti 11 braccio 
di ferro imposto dalla DC 
che mantiene un atteggia¬ 
mento elusivo nelle riunioni 
di commissione 


^generali della città ed inol¬ 
tre che sappia dare un con¬ 
tributo concreto alla soluzio- 
QflZ 3 ne del problema della casa. 

Secondo i consiglieri della 
DC che hanno illustrato la 
9 . * proposta ai giornalisti, il pa- 

QVT1 FI 1 df’'I OT trimonto pubblico nel centro 

storico di Firenze ammonta 
a circa un terzo degli iramo- 
A bili. Prossimamente in attua- 

/\ZZt9llflH zione de,la ,eg § e n. 382 e 

*’*' dei decreti delegati dovrebbe 

passare sotto la gestione del 
| chè a suo avviso e stando ad comune anche il patrimonio 

alcune sentenze della Cassa- delle IPAB che assomma a 

! zione il decreto penale enit.s- circa 1.400 appartamenti. 

I so dal pretore interrompeva , n patrimonio del comune 
i questa continuità e che se dicono i consiglieri democri- 
i anche era a conoscenza della | st: ani non assolve ad una 
) corte la sussistenza dell.» j funzione economica, anzi è 
continuità (tuttora la clinica j passivo. Secondo i dati rica- 
Oltrarno di Azzolina è aperta ' vati dal bilancio preventivo 
senza autorizzazione) dove- | del ’78 il patrimonio rende 
vano considerare i fatti cir- 407 milioni e mezzo mentre 
coscritti quanto era merito le spese di gestione (perso- 
dei giudizio. naie e tasse) e per la con- 

L’azìone giudiziaria contro servazione senza considerare 
Azzolina prese origine a gli straordinari, ammontano 
margine di un'inchiesta aper- a oltre 613 milioni. Il cornu¬ 
ta dalla magistratura in se- ne spende per i fitti passivi 
guito alla denuncia dei geni- 803 milioni, 

tori di una bambina morta Oltre alla funzione ccono- 
! dopo un intervento subito mica il patrimonio comunale. 
| presso la clinica Oltrarno. a giudizio di Masotti e Bosi. 

Fra la documentazione rac- non assolve neppure ad un 
I colta dal magistrato fu trova- ruolo sociale in quanto non 
j ta anche una lettera del di- sono verificati : redditi e !e 
i nurtimento sicurezza delia condizioni sociali dei cittadini 
| Regione toscana, nella quale t che occupano case e locali, 
j si diceva che la clinica era i per esempio i negozi. Infine 
! stata aperta senza l’autoriz I solo iti alcun: casi è pos.-u- 
t zazione prevista dalla lezee. i bile individuare un interesse 

pubblico per interventi di na- 

__ j tura urbanistica o per desti- 

t nazioni pubbliche. 

I Come è composto il patri- 
Cìfffri Attivo i nion -° comunale? Ci sono al- 

auMU | cuni complessi e stabili (via 

• , di Mezzo, vìa Fiesolana, ex 

lllScgritlIlll : scuole Leopoidine, piazza Tas- 

. . I so ecc.» che hanno interessi 

comunisti j urbanistici e dì utiLzzazione 

pubblica. C'è poi il patrimo- 

nnn Of*f*tlOttfl nio affittato e la proprietà 

vuu VLLUtitu abbandonata. 

_ . , . Cosa propongono i consiglie 

Oggi a.le lo.30 si svolgerà , r ; democristiani? Prima di 



[ Nel documento sequestrato dal giudice Vigna 

Nuova sigla nel panorama 
del terrorismo in Toscana 

Si tratta di « reparti di combattimento proletari » che avrebbero dovu¬ 
to compiere altri attentati — Stasera l'interrogatorio di Luigi Marasti 


Oggi attivo 
insegnanti 
comunisti 
con Occhetto 


Domani visite guidate 
Prima tappa S. Miniato 

Sì apre domani il ciclo delle visite guidate ai monu¬ 
menti della città organizzate dal consiglio di quartiere 
n. 3 con la collaborazione della sezione didattica degli 
Uffizi, con la visita alla chiesa di San Miniato. Il ritrovo 
dei cittadini interessati è fissati per le ore 10 presso la 
chiesa. Con questa iniziativa il consiglio di quartiere ri¬ 
prende la serie di visite guidate ai monumenti e beni 
culturali della città per una maggiore c piu approfondita 
conoscenza del territorio da parte dei cittadini. 

Il programma delle iniziative è il seguente: domani alle 
10 visita della basilica di San Miniato: domenica 26 alle 10 
visita al Bargello; domenica 13 ore 10 visita al palazzo 
Davanzali: domenica 10 dicembre ore 10 visita alla chiesa 
di S. Croce; domenica 17 dicembre ore 10 vìsita alle chiese 
di S. Spirito e del Carmine; domenica 7 gennaio ore 10 
visita alla mostra Ghiberti; domenica 14 gennaio ore 10 
visita alla Certosa (architettura cistercense); domenica 21 
gennaio ore 20 visita alia basilica di S. Lorenzo: domenica 
23 gennaio ore 10 visita alla galleria Vnsariana: domenica 
4 febbraio ore 10 visita al Museo d'arte moderna: dome¬ 
nica 11 febbraio ore 10 visita al Museo degli argenti: 
domenica 25 febbraio ore 10 visita alla villa Medicea del 
Poggio Imperiale. 

Per partecipare : cittadini dovranno prenotar»: telefo¬ 
nando al centro civico di via De' Serragli 1 (tei. 295.261) 

Nella foto: la chiesa di San Miniato 


« Reparti di combattimento 
proletari »: questa ìa sigia ap¬ 
posta sul documento rinvemi 
to nell'appartamento di Lui¬ 
gi Marasti il giovane pisto¬ 
iese arrestato con l’accusa 
di associazione sovversiva da¬ 
gli uomini della Digos a con 
clusione di una operazione- 
iampo a Pistoia. Documento 
che, secondo indiscrezioni, ri¬ 
vendica diversi attentati che 
avrebbero dovuto compiersi 
in Toscana. Saperne di più è 
un impresa ardua. Poliziotti 
e magistrati hanno la bocca 
cucita. L’ordine è perentorio: 
silenzio su tutto. 

Quali obiettivi si trovava¬ 
no nel mirino dei terroristi? 
I «reparti di combattimento 
proletari » è un nuovo grup 
po della galassia del terrori¬ 
smo nostrano in via di forma¬ 
zione che avrebbe dovuto com¬ 
piere un raìd del tipo di quel¬ 
lo rivendicato dalle « Squadre 
proletarie di combattimento» 
a Firenze, Prato e Pisa? O si 
tratta in realtà di una nuova 
sigla dietro la quale si na¬ 
scondono le unità combatten¬ 
ti comuniste o altri gruppi 
eversivi? Tanto per dare un.i 
idea della miriade di sigle 
che hanno firmato attentati 
in Toscana, basterà ricordar¬ 
ne i nomi: squadre combat¬ 
tenti comuniste, prima linea, 
reparti combattenti comuni¬ 
sti. iotta armata per il comu¬ 
niSmo. unità combattenti co¬ 
muniste. squadre armate prò 
letari. nuclei armati di azione 
rivoluzionaria, contropotere, 
brigate rosse, squadre armate- 
proletarie. squadre proletari* 
combattenti, ronda proletaria, 
gruppi rivoluzionari armati, 
gruppi di lotta per il comu¬ 
niSmo. azione rivoluzionaria. 


nuclei combattenti per il co 
muniamo, movimento 17 ot¬ 
tobre. nucleo armato Baader. 
uruppo comunista combatten¬ 
te. unità combattenti per 11 
potere operaio. 

Il documento sequestrato a 
Luigi Marasti. viene consi¬ 
derato molto importante e 
potrebbe diventare determi 
nante per l’indagine dei raid 
terroristico e più in generale 
sui collegamenti fra neo ter¬ 
rorismo di provincia e grande 
terrorismo. Luigi Marasti. ex 
Potere operaio e amico di 
Stefano Neri Io specialista 
della « controinformazione » 
come si è definito al proces 
so in assise contro le unità 
combattenti comuniste. 

Stasera il sostituto proci! 
ratore Pier Luigi Vigna che 
ha firmato l'ordine di catta 
ra lo interrogherà. Ma ras* : 
sarà assistito dal suo difen¬ 
sore di fiducia. Franco Bechi. 
La giustificazione che Mara¬ 
sti ha fornito agli investigato 
ri sul documento sequestrato 
sono stale definite « puerili ». 
Sembra clic abbia sostenuto 
che quel documento serviva 
per un servizio di controin¬ 
formazione. 

A proposito di controinfor¬ 
mazione. Gli inquirenti han 
no iniziato il lavoro di scelta 
dell'ingente materiale seque 
strato al professor Giuliano 
Capecchi, 31 anni, editore, di 
rettore di un bollettino «Car¬ 
cere informazione » regolar¬ 
mente venduto ;n Italia e ai 
l'estero. Nessuna notizia e 
trapelata sulla «qualità» de, 
matonaie sequestrato. In 
massima parte si tratterei»!'»** 
d: corrispondenza di detenuti 
politici appartenenti alle va 
rie formazioni terroristiche 


Il bollettino pubblicò anche 
una lettera di Stefano Neri 
e molto probabilmente anche 
il documento che nell inten 
zione di Neri avrebbe dovuto 
essere recapitato all’amico 
Luigi Murasti, probabilmente 
era destinato alla pubblica¬ 
zione « Carcere informazio¬ 
ne ». Ma solo dopo l’interro¬ 
gatorio del Marasti si saprà 
qualcosa di piu. 

Le Brigate rosse si sono ri¬ 
fatte vive. Hanno piazzato un 
ordigno incendiario sotto l’au¬ 
to dell'architetto Piero Ingiù- 
.rani 34 anni abitante in via 
della Piazzola 54. progettista 
delle Nuove carceri in costru¬ 
zione a Sollicciano. ma l'in¬ 
nesco non ha funzionato. L'or 
diano è stato scoperto dagii 
uomini della polizia accorsi 
dopo una telefonata pervenu¬ 
ta all'Ansa. « Qui Brigate ro.s 
se. stasera un nucleo armato 
nostro ha attaccato la inac 
clima deH'architotto Inahiru 
ini Piero progettista di prinv» 
piano dello Stammheim ita¬ 
liano. ii nuovo super carcere 
di Soliiceiano. Buona sera » 
ha detto una voce maschile. 
Forse la stessa che aveva ri¬ 
vendicato l'attentato all'auto 
del professor Umberto Modi 
gliani. medico delle carceri 
fiorentine. L’ordigno. una 
tanica con un paio di litri 
di lx-nzina collegate con due 
picco e pile e reagenti chimi¬ 
ci. è stato disinnescato da un 
artificiere. Secondo gl: spe¬ 
cialisti avreboe dovalo inceli 
dtarsi quasi .-libito. L'ordigno 
è appar.-o nio.io simile e 
quel-. confezionai: *- u.-at: tv: 
giorn. scorsi per : nove at¬ 
tenta!:. 


Larghe fasce di evasione anche a Castelfiorentino 

Tutti poveri ma solo per il fisco 


presso 11 comitato regicna’e tutto Masotti e Bosi hanno 
1 attivo degli insegnanti co- tenuto a precisare che su que- 
munisti in preparazione del- 5 * Q problema elei patrimonio 
la conferenza nazionale. Con- pubblico la DC non intende 
eluderà il compagno Achilie portare avanti una polemica 
Occhetto. responsabile nazio- ron la giunta di sinistra, in¬ 
naie scuola del PCI. Tema ; tende invece confrontarsi con 
centrale della conferenza è I delle proposte concrete e co¬ 
ll ruolo che questa categoria j struttive. Per quanto riguar- 
è chiamata a svolgere In | da il patrimonio occupato co 
un momento particolarmente j stituito da allogg. affittati 
difficile della crisi italiana, i senza verifica di redditi o da 


difficile della crisi italiana. 
La crisi non riguarda sol¬ 
tanto problemi strutturali 
quali l'occupazione e lo svi¬ 
luppo economico ma Investe 
anche l’orientamento ideale 
di grandi masse di giovani. 

Lottare per la riforma del¬ 
la scuola — a cominciare 
dalla media superiore, dal¬ 
l'università e dalla formazio¬ 
ne professionale, tre scaden¬ 
ze immediate per il Parla¬ 
mento — significa non sol¬ 
tanto salvare la scuola dal¬ 
la crisi e degradazione cre¬ 
scente in cui rimmobilismo i 
dei governi l'ha fatta preci¬ 
pitare; ma significa lottare 
per la riorganizzazione del¬ 
la cultura nel nostro paese. 


negozi e dove non sono pre 
senti interessi urbanistici o 
pubblici, s: dovrebbe consen¬ 
tire l'acquisto e 11 riscatto da 
parte degli inquilini tenendo 
conto della situazione sociale 
delle famiglie. 

I capitali così ricavati po¬ 
trebbero essere utilizzati per 
la soluzione del problema de¬ 
gli uffici, per rinnovare il pa¬ 
trimonio di interesse pubblico 
e per costruire anche nuovi 
complessi abitativi da asse¬ 
gnare alle famiglie più biso¬ 
gnose. Per il rapporto di af¬ 
fitto col comune dovrebbe es¬ 
sere applicata la legge sul¬ 
l’equo canone salvo al redditi 
più bassi ai quali potrebbe 
essere applicato il canone so¬ 
ciale. 


CASTELFIORENTINO — 
Immaginiamo che un abitan¬ 
te di un altro pianeta, o 
semplicemente uno straniero, 
ignaro del lenomeno dell'eva¬ 
sione fiscale, giunga a Castel 
fiorentino e. per ipotesi, si 
trovi a consultare l'elenco 
delle denunce dei redditi 
presentite per l'anno 1975 II 
nastro Ipotetico visitatore ne 
ricaverebb? l'immagine di un 
paese inspiegabilmente pove¬ 
ro. in cui 1 dati numerici 
contraddicono le regole piu 
naturali ed i fenomeni piu 
apparenti. Non potrebbe non 
meravigliarsi, vedendo che 
j sono poche le persone che 
superano ì dieci milioni; che. 
in fondo, i più ricchi sono 
operai ed impiegati, mentre 
industriali, commercianti e 
profrssionistt riescono a ma- 
la pena a conciliare il pranzo 
con la cena. 

Ma gli abitanti di una cit¬ 
tadina come Castelfiorentino 
sanno bene che queste cifre 
non dicono la verità. La real¬ 
tà è un’altra. In paese, si co¬ 
noscono un po’ tutti: è il 
pregio, o forse il difetto, di 
essere meno di ventimila 


■ pensoire. Si vedono automob: 

I li di lusso, ville signorili, s: 
j sente parlare di esotiche fui 
| torie, di preziose raccolte d: 
• quadri, di appartamenti spar 
si dovunque, gli intenninabiii 
viaggi o eroe.ere in Africa o 
in Asia. La gente porge l'o¬ 
recchio a queste voci, racco 
glie le notizie, e le confronta 
con i guadagni che risultano 
dalle denunce dei redditi. 

A scorrere l'elenco, se ne 
scoprono delle beile. Le « cu¬ 
riosità ». o. se si preferisce, 
le «amarezze», non manca 
no. Si scorge, «d esempio, 
che un macellaio tra i più 
noti, Giuseppe Bagnai, con 
un giro di affari di centosei 
tanta milioni, ha un reddito 
negativo di oltre quattro mi 
liohi. Alla lettera «S», due 
contribuenti con 11 solito 
cognome offrono un caso 
significativo: Romolo Spinelli, 
i impiegato comunale, ha de 
nunciato tre milioni e sette 
centomila lire; Renzo Spinel¬ 
li. commerciante di scarpe, 
non è andato oltre due mi¬ 
lioni e duecentomila. Più ele¬ 
vate le cifre dì alcuni indu¬ 
striali, ma c’è da credere che 


siano ancora abbastanza lon¬ 
tane dai vero: Bianchi Pom 
pei Mara .68 milioni: Euro 
Cerbioni. 27 milioni; Luciano 
Antonell:. 20 milioni: Lorenzo 
Pucci, nove milioni e otto 
cento mila ii re ; Dino Chiara- 
zi, sette milioni, e altrettanti 
ìa moglie: Mario Pucci. 48 
milioni. Alcun; commercianti 
e rappresentanti: Luigi Si 
moni. 12 milioni: Tito Bian 
chi. 10 milioni: Enzo Niccoli 
ni, 3 milioni: Fiorenzo Neri, 
un milione e seicento mila 
lire: Enzo Carpiteli!, quattro 
milioni e mezzo. 

Tra i.professionisti: Alberto 
Corrado, avvocato, 3 milioni: 
Antonio Mosca, notaio. 44 m.- 
Moni, la metà detfanno pre 
cedente. Si potrebbe conti 
nuare a’I'infinito ma non 
servirebbe a niente. Bastano 
poche cifre per dare un'idea 
della situazione. Abbiamo 
preso Castelfiorentino, ma 
avremmo potuto soffermarci 
su qualunque altra località. 
Il giuoco, più o meno, è 
sempre Io stesso. 

Mentre In città le dimen¬ 
sioni e l’«anonimato» di o 
gnuno rendono più difficile 


giudicare ie « finanze * dezi; 
altri, in provincia non : 
scappa. Per questo, il con 
trasto tra la realtà e 1*» cifra- 
ufficiali e avvertito con par 
ncoiare sensibilità. Dopo c.nt 
.1 Comune ha re-o pubbliche 
le denunce, si e continuato a 
parlarne per giorni e giorni 
Curiosità, sorpresa ed anche 
irritazione. Come è possibile 
— si è chiesta ancora una 
volta !« gente — che riescano 
a nascondersi dietro i nume ¬ 
ri. coloro che agli occhi d; 
tutti sono « benestanti? ». 
Tanti «onesti contribuenti-, 
lavoratori dipendenti che de 
nunciano fino aTultima lira 
del salano, hanno constatato 
con amarezza che c'è chi pa 
ga meno di loro di tasse. Pur 
avendo entrate effettive mol 
to più alte Tutti questi prò 
blemi aspettano ancora una 
risposta. 

L'amministrazione comuna¬ 
le di Castelfiorentino ha in 
cantiere un progetto signifi¬ 
cativo. Spiega l'assessore 
Luigi Tafi: » Si sa che 1 pote¬ 
ri dei Comuni nell’accerta¬ 
mento delle Imposte sono 


estremamente limitati. Nei 
rari casi in fui uh ufi;c: t: 
nanziar: dello Stato .--otto 
pongono a verifica .e denun 
ce pre.-onta‘e dai cittadini, si 
rivolgono al Comune perché 
questo esprima un parere 
sulle loro proposte di rettifi¬ 
ca. Tutto qui. A Ca.-telf:oren- 
tir.o. nei limiti consentiti dal¬ 
la legge, abbiamo hUenz.one 
di far svolgere un compito 
ben più importante al cor. i 
glio tributario, che stiamo 
per istituire: In sostanza, 
dovrà esaminare direttamente 
le denunce, segnalando ali'u; 
ficio delle imposte quelle che 
appaiono palesemente infon 
date. Per avere un quadro 
certo del tenore di vita della 
popolazione aoobiamo pre¬ 
disporre una scheda per ogni 
nucleo familiare, da cui risul 
tino le imposte comunali. 
l'IRPEF. 1TLOOR. le varia 
zioni dell'INVIM, le conces 
sioni edilizie Miasciate, le au 
torizzazioni per il commercio 
e tutti gli allr» elementi indi¬ 
cativi di capacità contributi¬ 
va ». 

Fausto Falorni 


Oltre 70.000 presenze turi¬ 
stiche in meno in giugno, 
luglio, agosto di quest'anno 
rispetto al medesimo j»eriodo 
del 1977. 

Tale diminuzione corri¬ 
sponde a quasi il 6 per cento 
in meno del totale delle pre 
senze m quei tre mesi del¬ 
l'anno precedente. L’impres 
sione decisamente negativa 
dei numeri devi' essere ridi 
menstonula perchè il con- 
1 ionio avviene con un'annata 
estremamente positiva, il 1977 
e perche i mesi in questione 
hanno subito l'cil'etto negati¬ 
vo dell'ondata terroristica di 
primavera, a seguito (iella 
quale si sono registrate di¬ 
sdette di prenotazioni soprat 
tutto da parte di tedeschi e 
americani. Infatti i pruni 
cinque mesi del '78 avevano 
registrato un altro tipo di 
andamento abbastanza soci- 
disi avente. Al contrai io que¬ 
sti dati costituiscono un ele¬ 
mento di allarme per le alti 
vità di tutto il settore e col 
legate (esonizi ulhcrgluc.i. 
ristorazione, articoli regalo, 
artigianato. abbigliamoli:.) 
eco.) ed olirono l'occasioni 
per una rii Ics.-ione più amp.a 
sul turismo a F.lenze. 

Particolarmente sono dim: 
imito le presenze negli eser 
«zi delle categorie superiori 
(lusso 24.4 per cento, secon 
da categoria 6.8 per cento» 
mentre appaiono addirittura 
in lievissimo aumento le pre 
senze negli esercizi, sia pen¬ 
sioni che albeiglii. delle caie 
gode più basse. Tuttavia pur 
in considerazione (Idratimeli 
to delle presenze verificatosi 
nei campeggi e negli albergli 
per la gioventù, il saldo ì 
sempre passivo. Siamo d. 
fronte infatti ad una diminu 
zione massiccia del turismo 
più facoltoso, quello che ap¬ 
porta generalmente un bene 
fido più ampio ed esteso alla 
economia cittadina. 

Non risulta invece diminui¬ 
to rispetto allo scorso anno 
il periodo medio di perma 
nenza dei turisti, che hanno 
una fermata sostanzialmente 
uguale all'anno precedente. 
Questo fenomeno, i cui dati 
pure potrebbero essere par 
zialmente alterati da una non 
correttissima denunciti degl, 
albergatori ed anche da una 
più intensa utiliznzzione da 
parte dei turisti diretti a F: 
renze delle unità alberghiere 
dei comuni limitrofi, è da e 
.■•«minarsi con attenzione. 

Tentare di identificarne lo 
cause è assai complesso: cer 
to vi si intrecciano cause ge¬ 
nerali e cause locali, sulle 
quali si possono solo regi 
strare impressioni ed avanza 
re ipotesi. Su) piano generale 
viene registrata innanzitutto 
una tendenza nuova mondiale 
del turismo ad orientarsi non 
più verso il vecchio continen¬ 
te e le città storiche nm 
piuttoto verso i paesi africani 
ed asiatici e le coste, ecc. Sul 
piano locale e tra le caline 
più contingenti appare invece 
in evidenza la non adeguatez 
za tecnologica della nostra 
struttura turistica rispetto al 
le esigenze del turismo intei 
nazionale (va ricordato che 
la presenza di stranieri a F; 
renze è stata, net periodi r: 
cordati, circa il 75 per cento 
del totale delle presenze). 

In primo Inoro ciò vale p* i 
l'assenza di un aeroporto 
di terzo livello con climens:o 
ni e funzioni adeguate, <m 
renza clic rischia di defilale 
Firenze dai giri organizzati 
dalle grandi compagnie in 
ternazionaii. Ma in secondo 
lucgo ciò vale anche per la 
nostra struttura ricettiva che 
è fatta di medio piccole 
strutture, non adatte ad una 
domanda che oegi avviene 
per eruppi, non per famiglie 
ih centinaia di unità. 

Quali possono essere allora 
gli ulte : venti in grado di in 
veri ire la Tendenza? Su que 
■»'o tengono .-.oio avanzati 
.-ujgerintenii. v: è certamente 
l*.i necessita di allargare la 
possibilità di Iruirc- del pa 
tramenio artratico di Firenze 
Muse:, galler.c. monumenti c 
luoghi d'arte debbono essere 
piu facilmente visitabili di 
quanto non lo sono adc^o 
Ma occorre soprattutto at 
trezzarsi di più rispetto alle 
esigenze dell'attuale tipo di 
turismo: l'aeroporto di Pisa 
deve diventare una realtà o 
p- nsnte. e deve essere colle 
gaio, sia *'on strada che con 
rotaia, a Firenze attraverso 
percorsi celeri. Sul piano del¬ 
la r.ccttiVità occorrerà po; 
attrezzare la e.Uà di front* 
alia domanda di grandi 
eruppi, .e non attraverso 
lassoc.azion.smo tra i gestori 
delie attuali strutture ricetta¬ 
re. a: nv.'fr.-.o la costruzione 
di attrezzature p:u capienti. 

a. p. 

# Attrezzature per un miliar¬ 
do fornite dall'Ole all'ospe¬ 
dale di Genova 

Le Ot* b cj d F --vs 

(gruppo Montedisor») lorr.rà la 
•V'iCi.’Jlji: per » d 11 a- 

po r.ierj ,3 g d Ti-.’ilei’j ds! 
r,up. 3 ras-iob'5c:o del.'osaecJc « 
isg ri-ele S Meri rao di Gfr.dva. 

I' cpcl-sUd. del /i.o-e d un 
Tri'jrdo e cento m orai di Lra, 
c itelo I r.-nato *tat»er-.t r.el cbpo- 
UO 30 ! 3 -jre de: p-esd:r,:e de. a 
iic'erà tcscaoc 1 - 9 . Vacche: li « 
del prsi.dcr.ic de.Ve-.te oipsdel e- 
ro. doti. Imperato L’.mpo.-wrc* 
risaltato commerc ale, che sego* 
altri recenti soccess' ottenuti dai 
servir ò ngegneria dei sistemi daF 
ta Ote bomedice nel settore dal¬ 
le forniture globali, comporta la 
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Per la definizione degli incarichi 

Intesa fra i partiti 
sulle commissioni del 
consiglio regionale 


Fra comunisti e socialisti 

A Prato ancora 
un incontro 
sul « laboratorio » 

Ha avuto carattere informativo - Le 
forzature per causare un clima di crisi 


SCHERMI E RIBALTE 


Raggiunta fra le delegazioni regionali del PCI, DC, PSI e PSD! 
Ora dovrà essere ratificata dagli organismi dirigenti dei partiti 


La definizione degli inca¬ 
richi nelle commissioni del 
consiglio regionale toscano 
sta finalmente giungendo in 
porto a conclusione di una 
fitta serie di incontri che 
hanno avuto come protago¬ 
nisti le delegazioni regionali 
del PCI, della DC. del PSI 
e del PSDI. I rappresentan¬ 
ti di questi partiti hanno in¬ 
fatti raggiunto una intesa 
che ora dovrà essere rati¬ 
ficata dagli organi delibe¬ 
ranti delle singole forze po¬ 
litiche. 

Gli incontri che hanno da¬ 
to luogo a questo importan¬ 
te risultato hanno avuto co¬ 
me punto di riferimento il 
documento che il consiglio 
regionale toscano approvò 
nel luglio scorso sulla pro¬ 
grammazione regionale e 
elle fu predisposto dalla ap¬ 
posita commissione speciale 
istituita mesi prima. 

Programmazione 

regionale 

Nella nota approvata dai 
rappresentanti delle quattro 
forze politiche a conclusio 
ne deH'incontro che ha por¬ 
tato aH'intcsa, si rileva co¬ 
me il lavoro di quella com¬ 
missione speciale fosse teso 
od impostare su basi nuove, 
di metodo e di contenuto, il 
problema* essenziale della 
programmazione regionale in 
Toscana: una impostazione 
precisata nel documento che 
in consiglio regionale, trovò 


appunto l'approvazione* non 
solo dei gruppi di maggio¬ 
ranza, ma anche, fra i grup¬ 
pi di opposizione, della De¬ 
mocrazia Cristiana, del FRI 
e del PSDI. 

Quel documento — insiste 
ancora la nota — attraver¬ 
so precise indicazioni meto¬ 
dologiche, delineò la neces¬ 
sità di realizzare un coor¬ 
dinamento fra gli interventi 
predisposti dalla Regione, 
quelli degli enti locali, e la 
autonoma iniziativa del inon¬ 
do produttivo privato. In 
questo modo si affermò la 
necessità di realizzare un 
confronto allargato che do¬ 
veva avere come protagoni¬ 
sti non solo le istituzioni, ma 
anche le forze politiche e 
quelle sociali. 

Il documento in questione 
richiamava inoltre alcuni 
punti fondamentali su cui 
orientare la individuazione 
di una linea strategica di 
crescita della Toscana e vol¬ 
ta contemporaneamente al 
superamento della crisi eco¬ 
nomica. 

I.a discussione sulla stra¬ 
tegia regionale e sui singoli 
interventi deve divenire dun¬ 
que — affermano le quattro 
forze politiche — l'occasione 
di un confronto ravvicinato 
sino alla fase di definizione 
delle linee di intervento, tale 
da rendere le forze vive, ope¬ 
ranti nella regione, protago- 
niste della formazione del 
programma regionale. 

La realizzazione di questo 
confronto, più ampio e ap¬ 
profondito che non in pas¬ 
sato. presuppone |>erò la ne¬ 
cessità di una prima verifica 


nella maggiore assunzione, 
da parte dei gruppi di mi¬ 
noranza, delle responsabilità 
di gestione degli organi del 
consiglio, essendo questo la 
massima espressione della 
rappresentatività politica del¬ 
la regione e costituendo inol¬ 
tre il tramite più immediato 
di raccordo fra la istituzio¬ 
ne e la società civile. 

Efficace 

iniziativa 

A questa impostazione han¬ 
no quindi aderito le forze 
di maggioranza e. fra le for¬ 
ze di opposizione, la DC e 
il PSDI, ritenendo ciascuna 
di esse, che nella autonoma 
e diversa valutazione poli¬ 
tica dell’azione del governo 
regionale, il loro specifico 
ruolo, rispettivamente di go¬ 
verno e di opposizione, oltre 
a non venire messo in di¬ 
scussione in alcun modo, po¬ 
tesse trovare nella nuova de¬ 
finizione degli incarichi, oc¬ 
casione por una più efficace 
iniziativa, nella coerenza cori 
gli indirizzi approvati con 
giuntamente nel luglio scor¬ 
so dal consiglio regionale. 

Come abbiamo detto l'inte¬ 
sa raggiunta passerà ora al¬ 
la ratifica degli organi deli¬ 
beranti dei quattro partiti, 
dopo di che la definizione 
degli incarichi nelle commis¬ 
sioni consiliari, sarà resa 
pubblica anche nelle diverse 
articolazioni e nelle singole 
assunzioni di responsabilità. 


Incontro informale ièri tra 
le delegazione del PSI, e una 
rappresentanza del PCI, per 
avviare un chiarimento in se¬ 
guito alle vicende politiche 
pratesi, e dopo il voto del 
consiglio comunale sulla e- 
sperienza di Ronconi, che ha 
visto 1 due partiti della 
maggiranza su posizioni di¬ 
verse. L'incontro ha avuto un 
carattere informativo; uno 
scambio di idee su Dosizionl 
già note, e peraltro rese 
pubbliche da due comunicati 
delle rispettive federazioni 
del PCI e del PSI. E' per 
questo che un'altra riunione, 
per entrare più specificata¬ 
mente nel merito delle que¬ 
stioni che sono sorte in 
questi giorni in consiglio 
comunale, è stata convocata 
per martedì prossimo, nella 
sede della federazione socia¬ 
lista di Prato. 

Ieri mattina si è riunito, 
per un primo esame della si¬ 
tuazione, il comitato direttivo 
della federazione comunista, 
che procederà alla formazio¬ 
ne della delegazione ufficiale 
che porterà avanti questo 
confronto dt chiarimento con 
il PSI. Lo spirito con il qua¬ 
le il PCI va a questo incon¬ 
tro emerge chiaramente da 
un comunicato della segrete¬ 
ria della federazione. Le In¬ 
terpretazioni che si sono date 


Ville abusive: condannato 
l’ex sindaco di Castiglione 


GROSSETO — Fedro Mi rol¬ 
li, socialista ex sindaco di 
Castiglion della Pescaia dal 
1964 al 1976 — prima con 
una maggioranza di centro 
sinistra poi con una giunta 
PCI-PSI — è stato condan¬ 
nato a sei mesi di reclusio¬ 
ne. 60 mila lire di multa 
nonché all'interdizione dei 
pubblici uffici per un anno 
e al pagamento delle spese 
processuali. Assolti con moti¬ 


vazioni varie, dai reati con¬ 
testati ed estinti in conse¬ 
guenza dell'amnistia altri tre 
imputati tra cui I costruttori, 
1 tecnici dell'ufficio urbani¬ 
stico del comune e un avvo¬ 
cato romano acquirente di 
una villa. 

Con questa sentenza si 
chiude la vicenda delle vil¬ 
lette « abusive » sorte nella 
necropoli etrusca di Vetulo- 
nla. 


PICCOLA CRONACA ! I CINEMA IN TOSCANA 


FARMACIE 
APERTE OGGI 

F.zza Mercato Nuovo 4 r: 
p.zza Repubblica 23 r; p.zza 
S.M. Nuova 1 r; via Calzaiuo¬ 
li 7 r; via del Corso 13 r: 
via Tornabuoni 103 r; p.zza 
S. Lorenzo II r: via Panza- 
nl 65 r; Borgognissantl 40 r; 
via dei Servi 80 r; via dei 
Banchi 28 r: via Guelfa 84 r; 
via Nazionale 118 r; via Gi- 
nori 65r; v.le Lavagnini Ir; 
via Cavour 146 r; via Benci 
23 r; Borgo Pinti 64 r; via 
Ghibellina 87 r; via dello 
Statuto 9 r; via Mayer 11-13 r: 
via Panciatichi 54; S. Bartolo 
a Cintola; Int. staz. S.M. No¬ 
vella; via Baracchini 48-50; 
via Toselli 10 r; p.zza S. Jr- 
copino 3r; via Locchl 100-104; 
p.zza S. Giovanni 20 r; v.le 
Don Minzonl 2 r; via Sac¬ 
chetti 5r; v.le dei Mille 32 r: 
v.le Calatafiml 2 a; v.le Maz¬ 
zini 5r; via Rondinella 85 r; 
via Aretina 250; via Giober¬ 
ti 129 r; p.zza Frescobaldi 
13 r; via Serragli 4r; p.zza 
S. Spìrito 12; via Senese 
113 r; p.zza Isolotto 5r; v.le 
Europa 191; via Starnina 41 r; 
via Q. Sella 31 b: via G.P. 
Orsini 27r; v.le Giannotti 20r. 
SERVÌZIO 
NOTTURNO 

P.zza S. Giovanni 20 r; via 
Ginori 50 r: via della Scala 
49 r; via G.P. Orsini 27 r; 
p.zza Dalmazia 24 r; via del 
Brozzi 282 a b; v.le Guidoni 
89 r; Int. staz. S.M. Novella: 
p.zza Isolotto 5 r; v.le Cala- 
taf imi 2 a; Borgognissanti 
40 r; p-zza delle Cure 2 r; via 
G.P. Orsini 107 r: via Stami¬ 
na 41 r; via Senese 206 r; 
via Calzaiuoli 7 r. 

RICORDO 

La figlia Elda e la famiglia 
sottoscrivono 10 mila lire 
per la stampa comunista in 
ricordo del compagno Oreste 
Michaud. 

CONCORSO 
FOTOGRAFICO 
SUL RITRATTO 

Domani, alle 18. si terranno 
le premiazioni de] concorso 
fotografico « Il Ritratto », or¬ 
ganizzato dal Circolo Rina¬ 
scita-La Romola Val di Pesa. 
Le premiazioni che avverran¬ 
no nei locali del circolo, in¬ 
teressano sia il tema a con¬ 
corso. sia le opere presen¬ 
tate a « Tema libero ». 
LINEA 15 
DELL'ATAF 

Da oggi sarà istituita la 
linea numero 15 dell'Atal: 
piazza della Repubblica-viale 
G. Italia. La nuova linea 
osserverà il seguente percor¬ 
so verso viale G. Italia: via 
Speziali, p.zza Repubblica, 
via Calimaia. vìa Vacchereg- 
gia. p.zza Signoria, via de’ 
Gondi, via de' Greci, p.zza 
Santa Croce, via Verdi, via 
Pìetrapiana. borgo La Croce. 


MARCI 

L'Orologio 
Giovane 
per i giovani H 1 


p.zza Beccarla, viale G. Ita¬ 
lia, p.zza Piave. Verso piazza 
della Repubblica: via Mal¬ 
contenti, via S. Giuseppe, 
p.zza Santa Croce, via Del- 
l’Anguillara. p.zza San Fi¬ 
renze. via de’ Gondi, via Ca¬ 
limala, via degli Speziali. La 
linea sarà esercitata tra le 
ore 8.30 e le 20 dei soli giorni 
feriali. 

FIRENZE 

— I QUARTIERI — 

COSE FATTE 
E DA FARE 

Domani alle io nei locali 
della sezione del PCI « A. 
Gramsci » in via Cimabue 
19 c, avrà luogo un dibattito 
pubblico su « I problemi di 
Firenze, iniziative del Comu¬ 
ne e del Consiglio di Quar¬ 
tiere». Partecipano 1 com¬ 
pagni Anna Bucciarelll, as¬ 
sessore comunale e Roberto 
Caini presidente del Quar¬ 
tiere 12. 

MANIFESTAZIONE ANPI 
A GROPPOLI 

Domani a!le 10 presso 
Groppoli (Serravalle Pistoie¬ 
se) si svolgerà una manife¬ 
stazione organizzata dal- 
l'ANPI di Pistoia, per la inau¬ 
gurazione di un cippo al par- ! 
tigiano Adelmo Santini, fu 
cilato dai tedeschi il 24 ago- ! 
sto 1944. L'Anpl e la Fede- I 
razione comunista pistoiese 
invitano tutti 1 compagni, i ! 
lavoratori, l giovani a par- ) 
tecipare. l 


LIVORNO 

GRANDE: Visite a domicilio 

METROPOLITAN: Sintoni» d'au¬ 
tunno 

LAZZERI: Le erose 
MODERNO: Easy rider 

GROSSETO 

EUROPA 1: Corteone 
EUROPA 2: La collina degli sti¬ 
vali 

MARRACINI: I 4 dell'oca sel¬ 
vaggia 

ODEON: La vendetta della pante¬ 
ra rosa 

SPLENDOR: Un celdo corpo di 
femmina 

AREZZO 

SUPERCINEMA: Pretty baby 
POLITEAMA: Eutanasia di un 
amore 

TRIONFO: Elliot il drago invisibile 
CORSO: Vittorie perdute 
ODEON: Un tranquillo Week end 
di paura 

PISA 

ARISTON: Saxofone 
NUOVO: Il primo amore 
ASTRA: La vendetta della paniera 
rosa 

ITALIA: Enigma rosso 
MIGNON: Pretty baby 

PISTOIA 

EDEN: Il magnate greco 
ITALIA: Le evase, storie di ses¬ 
so e di violenta 
ROMA: La grande avventura 
GLOBO: Elliot il drago Invisib'la 
LUX: Corleone 

OLIMPIA (Margine Coperta): che 
botte se incontri gii orsi 


SIENA 

IMPERO: Le evase 
METROPOLITAN: Nuovo pro¬ 

gramma 

ODEON: Tutto suo padre 
SMERALDO: Chiuso 
MODERNO: 2001 odissea nello 
spazio 

VIAREGGIO 

EDEN: Squadra antimafia 
EOLO: La più grand» avventura di 
Ufo Robot Goldrak» all'attacco 
MODERNO (Cimatore): La mon¬ 
tagna del dio cannibale 

LUCCA 

MIGNON: Pornoexibition 
PANTERA: Zombi 
MODERNO: Corleone 
CENTRALE: Squadra volante ucci¬ 
deteli senza pietà 
ASTRA: La vendetta della pantera 
rosa 

PRATO 

AMBRA: Poliziotto privalo me¬ 
stiere difficile 

GARIBALDI: Il vangelo secondo 
5. Frediano 
ODEON: Sweet love 
POLITEAMA: F.I.5.T. 

CENTRALE: Fury 
CORSO: New York violenta 
BORSI D’ESSAI: Rosa pon pon 
fiore del sesso 

PARADISO: L'albero degli zoc¬ 
coli. Ore 20: La via delia 
droga 

MODERNO: Dove osano le aquila 
CONTROLUCE: Ma papà ti manda 

sola? 

MODENA: Don Camillo 
PERLA: Sospiri» j 

BOITO: Due! j 

EDEN: Corleone 


EMPOLI 

CRISTALLO: Visite a domicilio 
LA PERLA: Corleone 
EXCELSIOR: Enigma rosso 
CINECLUB UNICOOP: Morte a Ve¬ 
nezia 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Fuga di mez¬ 
zanotte 

EXCELSIOR: Porno cxbition 
ADRIANO: Dottor Zivago 

CARRARA 

MARCONI: Saxofone 
GARIBALDI: Alice nel paese delle 
pornomeraviglie 

POGGIBONSt 

POLITEAMA: S.P.Y.S. 
POLITEAMA: Heldi in città 

PIOMBINO 

METROPOLITAN: Ultimo valzer 
ODEON: Tutto suo padre 
SEMPIONE: Le nuove avventure di 
Braccio di ferro - Segue: Queen 
Kong 

COLIE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Crazy 
Horse (VM 18) 

S. AGOSTINO: Ore 16 Rolterbar 
Ore 21: Cepricorn one 
PISCINA OLIMPIA: Ore 21 bal¬ 
lo liscio con Tony Verga 

ROSIGNANO SOLVAY 

TEATRO SOLVAY: Zombi 

CASTELFIORENTINO 

TEATRO DEL POPOLO: 5uper- 

excitation 

PUCCINI: Arrivano i Me GregorS 

ORBETELLO 

SUPERCINEMA: Il casotto (VM 
14) 


Oggi al 


“Prima. 



E’ un film girato con una nuova tecnica 
Proverai delie sensazioni strabilianti 
Sarai TU al volante della macchina 
Sarai TU a premere l’acceleratore 
Sarai TU l'uomo che per 10 anni 
ha fatto impazzire la polizia americana 

- 'Tjihuwl ■ 1 1 

jr\ uno spettacolo indimenticabile 
/ // una sfida che vi mozzerà il fiato 





CINEMA 


del comportamento del PCI 
in tutta questa vicenda e del¬ 
le posizioni che ha espresso 
non corrispondono ai conte¬ 
nuti e alle intenzioni tenute 
nel tempo, e anche In questa 
occasione, dai comunisti. Le 
forzature operate da alcuni 
ambienti cittadini per gene¬ 
rare un clima di crisi sono 
sproporzionate alla reale por¬ 
tata di fatti, ad un voto si 
divergo, ma sul settore speci¬ 
fico e circoscritto, tale da 
non far presupporre il sorge¬ 
re di problemi di carattere 
politico molto più ampi, fino 
a giungere ad investire livelli 
regionali e nazionali. 

La cronaca locale della Na¬ 
zione lia avanzato nei giorni 
scorsi alcune illazioni: il 
PCI. lia proclamato, deve 
pagare un «prezzo politico» 
per riequilibrare il suo rap¬ 
porto con il PSI. «partner» 
nella maggioranza. Anche a 
questo proposito c’è una co¬ 
sa da chiarire, una volta per 
sempre: la politica culturale, 
come tutta l’attività di go¬ 
verno del comune, è frutto 
di una elaborazione, un pro¬ 
gramma, un impegno dell'am- 
ministrazione in carica, al di 
là degli specifici incarichi di 
giunta. Sia detto questo per 
quella serietà politica che è 
virtù cosi rara al giorno 
d'oggi. 


colori, con Ugo 
Michel Serrault. 


Christie. 


ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 

In lupai 3 a quadrophomo suond- Dynasty. 
Colori. Un cait cotonala diretto de C. M. 
Kung Par tutti! 

(15,30, 17,25, 19. 20,25, 22,50) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 
Questo è II colono delle cinematografia erot.ca 
danese Giudicalo al festival di Parigi il mi¬ 
glior porno dell'anno. Girato interamente con 
Il sistema Hard Core: Fatalo con me., bionde, 
dolci danesi, Eestmtncolor con Ole SolioH, 
Ben) Werburg, Susanna Breunlng, Rigorosamen¬ 
te vietato minori 18. 

(15.30. 17.30, 19.15. 21, 22,45) 
CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Film divertente: Il vizletto, colori, con Ugo 
Tognazzi. Carmen Scarpina, Michel Serrault. 
Regia di Eduardo Molinaro. 

(15. 17. 18.45, 20,30, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzì - Tel. 282.637 
(Ap. 15.30) 

Il corsaro dall'Isola Verde. Technicolor con 
Buri Lancasler. Nick Craval. Per tutti. (Ried.). 
(15.45. 18.05, 20.20, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 

Il film vincitore di 6 Oscar: Il doitor Zivago 
d, Da vid Lean. Technicolor con Geraldine Cha- 
plin, Omar 5harif, Judie Christie. Per tutti. 
(Ried). 

(15, 18.25, 21.50) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 212.798 
( Prima) 

A proposito di omicidi, di Robert Moore. 
technicolor con Peter Fslk, Ann Margret. Ei- 
lean Brennan. Per tutti! 

( 15,30. 17,25. 19,20, 20,50, 22,45) 
FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
Pornogielìo: La sorella di Ursula, in techni¬ 
color, con Barbara Magnolti, Stefania D'Ama- 
rio. Marc Porel. (VM 18) 

(15.30, 17,25, 19,20) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 215.112 

Pari e dispari di Sergio Corbucci. Technico 

lor con Terence Hill, Bud Spencer. Per tuttìl 

(15.30, 17.55, 20.20, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 

(Ap. 15,30) 

La vendetta della Pantera Rosa di Blakc Ed¬ 
ward*. A colori con Peter Sellers, Herbert 
Lom. Robert Webber, Dyan Cannon. Per tutti. 
(16. 18,15, 20,30, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215954 

Il nuovo ti m di ingmsr Be-gmai: Sintonia 
d’autunno. Technico'or con Ingrid Bevgmari t 
Lìv M'mnnn P*» rutti 

(15.30. 17.20, 19.05. 20.50. 22,45) 
ODEON 

Via dei Sassetti • Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 

Visite a domicilio. Technicolor con Wjitei 
Matlhau. G'enda Jackson. Art Camey, Richa-d 
B^niamin Per ru**il 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184 'R - Tel 575.891 
(Ap.: 15.30) 

Dall'omonimo romanzo di Giorgio 5aviane. Il 
successo del giorno: Eutanasia di un amore. 
A colori con Tony Musante, Ornella Muti. 
Regia di Enrico Maria Salerno. 

(U 5.: 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

(Prima) 

Uno spettacolo indimenticabile. Una sl'da che 
vi mozzerà il fiato Driver, l'imprendibile. A 
colori con speciali eliciti sonori, con Ryan 
O'Neal. Isabbelle Adayni, Bruce Dern. 

(15.30, 17,15. 19. 20,45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Nuovo straordinario possente capolavoro: Cor- 
laona. A colori, con Giuliano Gemma, Claudia 
Cardinale, Stilano Satta Flore*. Michela Pla¬ 
cido, Francisco Rabal. Ragia di Pasquale Squl- 
tieri. 

(15.30, 17.45. 20.15. 22.45) 


Moore. 


techni- 

D’Ama- 


T echnico 
Per tuttil 


Ornella 


Una sl'da che 


lè p w » ala ■ U fW E W CE OOWOON RYAN O'NEAL 

.BRUCE DERN ISABELLE ADJANI 


DRIVER 


podensàa LAWRENCE GOROON «teetWWNrsI 
aeralo taaeno a» miTERHRJ. JQ I 

•vdu * MCfUEL SMAU. A 


ADRIANO 

Via RomagnosI - Tel. 483.607 
Saxofone. Technicolor con Renato Pozzetto, 
Mariangela Melato. Per tutti. 

(15,30. 17.20. 19, 20.50. 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
Tutto suo padre, di Maurizio Lucidi, technicolor 
con Enrico Montesano. Marilù Tolo. Per tuttil 
(15.30. 17.25 19.05. 20.45, 22,45) 

ALFIERI D’ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
I maestri del cinema: Deserto rosso, di Miche¬ 
langelo Antonioni. Technicolor con Monica 
Vitti, Richard Harris. (VM 14) 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63/R - Tel. 663.945 
Cosi come sei, di Alberto Lattuada. Techrfcolor 
con Marcello Msstroianni. Nastassia Kinski 
(VM 14) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210 049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortavole. 

elegante) 

Spettacolare, avvincente film di azione, techni¬ 
color: F.I.5.T. con Sylvester Stallone. Melinda 
Dillon, Rod Steiger. 

(15.15. 17.45. 20.15. 22,45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Prima visione) 

Ora finalmente anche a Firenze il capolavoro 
d. humor nero del Primo Ferrari: El Cochecjto 
di M. Ferreri. 

L. 1 000 per tutti 
(U.s.: 22 45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
lo ligro, tu tigri, «gli tlgra. Technicolor con 
Renato Pozzetto, Paolo Villaggio. Enrico Morv 
tesano. Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tei. 212.178 
Supersexy e colori: I porno giochi, con Cau¬ 
dine Beccirie, Chantal Arondeil, Wa'leke Am- 
metrooy. Rigorosamente vietato minori 18. 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225 643 
(Ap. 15) 

2001 odissea nello spazio. Technicolor, con 
Keir Du'iea. Ga-y Lockowood. Un film d' 
Stanley Kubrick 
(15. 17,30. 20. 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.823 

(Ad.: 15,30) 

I! film di La-tuada girato a Firenze: Cosi come 
sei. Cotori con Nzstassja K'r.ski, Marcello 
Mastroianni. (VM 14) 

<U.S: 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacino;ti - Te:. 50 401 
'Ap.: 15 30) 

In proseguimento di 1. visione un successo 
d pubblio e d' critica: Agenzia matrimoniale 
A, d C zud* Letouch A coio-i. con Cha-tes 
Denner. Jeen Claude Brialy, Mach» Merii. 
Per tutti! 

(15.30. 17.30. 19.10. 20 45. 22.4S) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Te'.. 660 240 
(Ad : 15.30) 

Dal romanzo d E Segai II g-end* t m d 
Arthur Mit.er: Love story. Co'ori con Ryan 
O'Nea'. Ati Mac G-zw. Per tutti! 

(U.s: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470101 
(Ap.: 15.30) 

Formula 1 lebbre della velocità. Techi celar 
con 5 dney Rome, e 13 pa-tecipszicn* dei p u 
grandi piloti Un f .m per tutti! 
vU.s.: 22.45) 


A persona con conoscenza 
ambiente sindacale (anche 
pensionato) Casa Editrice 
specializzata in pubblicazio¬ 
ni sul lavoro offre condotta 
agenzia Firenze Prato. Pos¬ 
sibilità anche per agenzie 
in singole provincie toscane. 
Lavoro molto interessante. 
Necessario auto patente. 
Scrivere EDIZIONI DM, Via 
Legnano 26 - 20121 Milana 


Montesano. 


! FLORA SALONE 

! Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
| (Ap. 15.30) 

Il capolavoro più appassionante: Love slory. 
I Colori con Ryan O'Neal, Ali Mac Graw. Per 
tutti. 

(15,30, 17,15. 19. 20,45. 22,45) 
GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Orsini • Tel. 681.05.50 

I Vedi rubrica teatri 

! GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ap.: 15.30) 

I! capolavoro di Louis Malie: Pretty Baby, 
Technicolor con Keith Carradin», Susan Sara- 
don. (VM 18) 

(Platea L. 1.500) 

(16. 18.10. 20.20. 22.30) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 

Capitano Nemo, missione Atlantide. A colori, 

con Jose Ferrer, Bergess Meridith. Per tutti! 

ITALIA 

| Via Nazionale - Tel. 211.069 
! (Ap. ore 10 sntim.) 

lo ligro tu tigri egli tlgra. A colori con Renato 
Pozzetto, Paolo Villaggio, Enrico Montesano. 
Per tutti! 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 

Greasc (Brillantina). Technicolor con John 
Traolta. Ol.via Newton John. Per tutti! 
(15.45, 18. 20.15. 22.30) 

MARCONI 

Via Giannotti • Tel. 680.644 

10 tlgro, tu tigri, egli tigra. Colori con Renato 
Pozzatto. Paolo Villaggio, Enrico Montesano. 
Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime v.sioni. Il film pii di¬ 
vertente e fiorentino dell'anno. Il film di 
cesa nostra che sa di bistecche, fagioli, e 
Chianti: Il vangelo secondo S. Frediano (sto¬ 
ria di preti, ladri, e... peccatrici). A colori, 
con Gh'go Masino, Tina Vinci - e Giovanni 
Rovini. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 

Un iriin di John Cassavetes, vincitore di 2 
Oscar: Una moglie. In technicolor, con Peter 
Fallt e Gena Rov/lands. Per tutti! 

(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Muf 171 
(Ap. 15.30) 

Ritratto di borghesia in nero, con Ornella 
Muti, Senta Berger, Stclano Patrizi, Eros 
Pagni. Caputine G Sbragìa. Colori (VM 18) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tei. 50.913 
(Ap: 15.30) 

11 thrilling di M. Crichten; Coma prolondo. 
Colori con Genevieve Bujold. Richard Widmark, 
M chael Douglas Per tutti! 

(15.30. 17.55, 20.20. 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - Tel. 220.11X3 
(Ap.: 15.30) 

R chiesti dagl: spettatori, solo oggi: grottesco, 
divertente La grand» abbuffata, di Marco Fer¬ 
reri. con Tognazzi, Mastro'enni, Piccoli, Noiret. 
Colori. (VM 18) 

L. 850 AGIS L. 600 
(U.S.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Paganini • Tel. 480879 

Walt Disney presenta: Elliott II drago invisibile. 

Technicolor con Helen Reddy. Jim Daalc, 

Miekey Ronney. Per tuttil 

(15.30. 17.50. 20.15, 22.40) 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rifredi) - Tel. 452.290 
(Ap. 15.30) 

James Bond in: Agente 007 al servizio segreto 
di sua maestà, di J. Fleming, spettacolare 
Technicolor Panavlsion con G. Lanzeby, Diana 
Rigg, Telly Savalas. Solo oggi. 

GIGLIO (Galluzzo) 

' <Aj\-20j3l •' 

Laura Gcmser in: Emanuelle e gli ultimi can¬ 
nibali. (VM 18) 

LA NAVE 

Via VUIamagna. Ili 

Un divertente cartone animato: Le avventure 
di Barbapapà. Inizio spettacolo ore 21,15 (si 
ripale il I tempo). 

L. 700-500 

CINEMA UNIONE 

Oggi: riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dpi Pucci. 2 - Tel. 282.879 
(Chiuso) 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala 
inapolif’oa Bus 6) 

(Ap 14.30) 

L'ultimp successo della W. Disney Production*: 
Le avventure di Bianca e Bernle. cartone ani¬ 
mato in Technicolor. Logicamente per tutti! 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 - Tel. 225.057 

(Ap. 15 30) 

Terence Hill e Bud Spencer in: I due super- 
piedi quasi pialti, dt E.B. Cloueher. Diverten 
tlssimo a colori Solo oggi. 

CINEMA ASTRO 

P'flZ7.i 55 Slmone 

(Ap. 15) 

Agente 007 Thunderball (Operazione tuono). 

Technicolor con Sean Connery. 

(Us.: 22.45) 

BOCCHERINI 

V ! a Briccherinl 
(Ap. 15) 

Avventuroso: Piedone l'alricano. Colori con 
Bud 5pencer. Enzo Csnr.avale. 

CENTRO INCONTRI 

Via Rlpoli. 213 (Badia a Ripoll) 

Bus 8 - 23 • 32 • 31 . 33 
(Ore 21 spettacolo unico) 

Walt Disney presenta: Il tesoro di Malccumbc, 
avvincente per ragazzi. Technicolor con Peter 
Ustinov. 

L. 700 500 

ESPERIA 

Galluvzo TP] 20 48 307 

King Kong contro Godzill*. Fantasc'ent't'co 

con M Akiyima, C. Murphy, Y. Hamadt. 

Per lam'gi'e 

<14.30. 16. 17.30, 19) 

EVEREST (Galluzzo) 

Fsntasc nzo a co o- : Distruggete Kong la terra 
è in pericolo. Per fam'g! e. 

FARO D'ESSAI 

Via F Paoiettl. 36 - Tel. 469 177 
(Ap. 15) 

Terremoto, un !' m cotesseie. Una grande 
catastrofe di !u*ti i tempi, con C Heston. 

A. Gard.-.e-. 

Domini: Chinatown 

FLORIDA 

Via Puma. 109’R • Te’.. 700 130 
(Ao. 15) 

Eccezor.ee tir,-avventura Capiten Nemo. mis¬ 
sione Atlantide. 5siend do Techn.co or co i 
Surges Me.-ed'th. José Fe-rer. Per tutt'! 

(U.s : 22.30) 

ROMITO 
Via dpi Romi’o 
(Ao. 15) 

Dino De Lcu-e-.ri s presenta: King Kong. Tcch- 
n colo* cor. Je ! ! Br dges. Jess ca Lergc. 

Do-n»-:': Sodoma e Gomorra 


- Tel. 469 177 

cotcssaie. Ur.j 
tempi, con C 


700 130 


grande 

Heston. 


CIRCUITO 
DEL CINEMA 
DEMOCRATICO 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani 374 
•Dalie ere 17) 

li c'r.ems nei pie*' de!,'Est europeo: Jug 
vie Le quinta oUensir». d Stipe Dr. c. 
R Bj-’oi, I Paozs (1974). 

(U s - 22 30) 

R d. AGIS 


C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Ore 15: Pippl calzelungho • I pirati di Taka 
Tuca. (Prezzo unico L. 300) • Spettacoli oro 
15 e 17, Ore 20.30: La lebbre del sabato aera, 
con John Travolto. (VM 14) 

C.D.C. 8. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 

Tel. 690.418 

(Spett. 20.30- 22.30) 

Bertrand Tsvernier: Che la lesta cominci, con 
P. No.ret (1978. Per tutti! 

L. 700 - 500 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 • Tel. 701 035 (bus 6-26) 

(Ap. 20.30) 

Turbamenti sessuali di Maddalena, di M. 
Water. 

SPAZIOUNO 

Cinema per ragazzi. 

Fratello maro (documentarlo). Fuori program¬ 
mo: Magia della cinepresa. 

(Speli, ore 15.30 c 17.30) 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Etna, Via Chiantigiana, 117 

(Ap. 16,30) 

Spec ale per ragazz.: Juggernaut. Technicolor. 

Per famiglie. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapitimeli (Sosto Fiorentino) • 

Tel. 442.203 - Bus 28 

Il c,nenia come vita: L’inquilino del terzo 
piano (Fr. ‘76). di Roman Polanski con J. 
Adjani, Roman Polanski. 

(15,30, 17,45. 20. 22.15) 

Domani: Marlovve indaga 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piiizza della Repubblica - Tel. 640.083 

(Ap. 21 ) 

Un film d : vertcnte e orig naie: Una volta non 
basta. Colori per tutti! 

C.R.C. ANTELLA 

Ore 17: dedicato ai ragazzi (L. 200-700) 
W. D’Artagnan. Colori cartoni animati. 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 7011.118 
(Ap. 21) 

Una donna tutta sola. Palma d'oro al lestivel 
di Cannes 1978 a Jil Claybuig, per la m'gliora 
interpretaz one femminile, con Alan Batas. 
Per luti ! 

MANZONI (Scandlcci) 

Piazza Piave 2 
(Ap. 15.20) 

Cinema per ragazzi: L’uomo ragno, con Ni¬ 
cholas Maninions. D. Vhitc. Per tulli! 

(U.s.: 22,30) , 

SALESIANI 

Figline Valliamo 

Ore 13: Guerre stellari. Ore 21,30. Una d»n- 
na tutta sola. 

GARIBALDI 
( Fiesole) 

C.R.T C. Ente Teat o Romano (Ore 21) 

Per i| c.c!o f !m del,'immaginazione: lo paura 
proizz one d : Il pozzo e il pendolo, di Roger 
Connati (U5A 1958) do un racconlo di Ed¬ 
gard Alton Poe 

(Posto unico L. 800). Si r peto il I tempo. 
Locale .-.scaldato 

CINEMA RINASCITA 

Incisa Valdarno 

U.i western d'eccez one: Gli ultimi giganti, con 
Cnorlton Heston. James Coburn. Cinemascope 

Techi) coio-. 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

(Campi Bi.sen 7 .i 0 

Oro 21,30 danze con il complesso Mac Poldo 
ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 
Ore 21,30: Ballo liscio con Tullio Freddolini 

DANCING IL GATTOPARDO 

(DANCINGS MU5IC DISCOTECA) 
(Castelfiorentino) 

Ore 22: Ballate con gli Axlandra e videodisco 
music. al piano bar applouditissimo Gulllver 
e Mr. Fiorelli. 

TKÀt’RI' " " 

TEATRO AMICIZIA 

Vili II Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21,30: tutte 
le domeniche e testivi alle ore 17 * 21,30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino diretta da 
Wanda Pasquini presenta lo novità Raverando... 
la si spogli!!! 3 atti comicissimi di Igino 
Caggcse. Il venerdì riduzione ENAL. ARCI, 
ACLI. MCL. ENDAS, AICS, DOPOLAVORO 
FS c ENEL. 

COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 
Giovedì, venerdì, sabato ora 21,30; festivi 
17 e 21.30 

L'equo canonico 3 etti di Gianluigi Cioll a C. 
con Ghigo Masino e T,na Vinci. Ragia di Tina 
Vinci. 

Prenotai, tclzfon'che 6810550 dalle 17 In poi. 

TEATRO SANOALLO 

Via San Gallo. 45 R - Tel. 490 463) 

(Feriali ore 21.30. testivi ere 17 a 21,30) 
Eccezionalmente a Firenze, il più divertente 
ed effervescente spettacolo dell’anno al ritmo 
frenetico degli anni *30 del charleston » 
delle donn'ne in giarrettiera: Immagini, allen¬ 
ii c polvere, ’n due tempi, presentato dalla 
Compagnia « La Tulipè ». Non sono valide le 
tessere di favore né le riduzioni. Prenotz- 
ziona telefonica al 490 463, 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO DI BACCO 

Da questa sera 3 domen : ca 19 il Teatro Regio 
naie Toscano o !l Comune di Firenze presen¬ 
tano al Te3tro delio Pergola le Théàtre des 
Quertiers d'Ivry diretto da Antoine Vitez: 

L'ccole de» lemma». La TaMulfa, Don Juan, Le 
misanthrope di Mcliàre. Regia di Antoine 

V.tez. 

NICCOLINI 

Via Rica soli - Tel. 213 282 

Questa sera elle ora 21: Paolo Poli In: 

« Mtntcoda » con iacqueline Perrotln. Pre 
notazioni e vendita abbonamenti presto II 
botteghino del Teatro dalie dieci all» 13.30 a 
deve 16 a'te 19. 

BANANA MOON 

A«s. Culturale orienta • Borgo Alhlzl 9 
Che cosa vuol dire. Libera creazione del eel- 
1 art va di controcultura teatro vita di Livorno, 
con A. Moresce'chi. A. Cen:'. F. Fr'tte!!!. M 
5:-.; n . A Brdc'om. 

TEATRO DELL'OR IUOLO 
V : n Orinolo. 33 Tel 210 555 
Or* 21.15- La Compagnia di Prosa Città di 
F.renze Csoptretiva Oriuoio p-etenta « La lo¬ 
ca n d i e r .1 » di Carlo Goldoni. Regia di Fulvio 
B-sv\ Scene e cos’u-r.' d : Caricarlo MBAé , *t : . 
(Ultima rapp-asentazioni) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via delia Pergola. 12 13 
Tel. 210.097 - 262 690 

O-e 21.15: Per ,0 Spazio Teatro Speriman- 
Ir’t il Tezt-o Regionale Toscano e il Co¬ 
mune d' Firenze presentano: Don Joan, di 
.V,o.,*r*. Theàtr* des quartieri D'Ivry. Diretto 
da Anto'n* V.tex. (Fuor: abbonamento, valida 
le r dai :•,'). Prevendita p-esso il teatro dal¬ 
la Pergola e p-esso il Rondi di Bacco. 

Domai : Le misanthrope, di Molière. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
tCentro di Sperimentazione Artistica) 
Arci. Dipendenti Comunali 1 Via O- 

riuolo 33 - P.ano bar 
fi. ’esto', 

Pe-so*.3!e d 27 t:;ms di Mac Lzren. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
«Centro di Sperimentazione Artistica») 
Arci. Dipendenti Comunali l Via O- 

riuo’.o 33 - Piano bar 
(2. testo) 

Peter Sebcstiin. Fi! ooo Mor.’co. Roberto 
iata.ia in un concerto di mjs ca jazz. 

Rubriche » cure della SPI (Società p mr 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171 • 211.449 


*9 


NANNINI GIULIANO 
52121 Tirramn Enctiiliii (Al) 
telefat 17.2112 

ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 


A4 DANCING ClNEDISCOTECA 

■ Tll SPICCHIO EMPOLI Tel. 0571-S0S.604 

STASERA ORE 21,30 GRANDE DEBUTTO 
DELLA RICHIESTISSIMA ORCHESTRA 

FRANCO e i V 10 

In discoteca Claudio e Fabio 
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In 5 anni saranno investiti 142 miliardi * 

Per la «Pontremolese 
il raddoppio è realtà 

Entro l’84 sarà realizzato l’intero tratto tra Pontremoli e Vezzano Li¬ 
gure - Non è una nuova « Direttissima » - Le prospettive che si aprono 


LA SPEZIA — Il raddoppio 
della ferrovia pontromolese. 
nel fratto Ligure-Toscano. 
Bara presto una realtà: a 
partire dal prossimo anno e 
Bino al 11)8-1, saranno inve 
stili 142 miliardi in questa 
opera considerata strategica 
per il riassetto del sistema 
nazionale dei trasporti. Buo¬ 
ne notizie dunque, raccolte a 
Roma dal sindaco di La 
Spezia, compagno Aldo Giac¬ 
ché, dal presidente della pro¬ 
vincia Pastina e dall’asscs- 
Bore Gino Cappi, che hanno 
incontrato il direttore gene¬ 
rale delle KS. Semenza. 

« Durante la riunione — ha 
detto il compagno Giacché 
durante un incontro con 1 
giornalisti svoltosi ieri mat¬ 
tina al palazzo civico — ci 
è stato confermato che il 
piano poliennale delle KS pre¬ 
vede di realizzare nel pros¬ 
simo quinquennio la prima | 
trance del raddoppio, che in i 
tcresserà il versante Ligure- 
Toscano della Pontremolcse 
e cioè l’intero tratto fra Pon- 
tremoli e Vezzano Ligure, ol¬ 
tre al terzo binario tra Vez¬ 
zano e La Spezia già previ¬ 
sto 

I jH proposte del piano inte¬ 


grativo delle ferrovie preve¬ 
dono dunque un investimento 
di 110 miliardi per il tratto 
Appenninico, che si aggiun¬ 
gono ai 10 miliardi preesi¬ 
stenti per la sistemazione del¬ 
la ferrovia tra Aulla e La 
Spezia, compreso il pareo di 
Santo Stefano. 

Inoltre 18 miliardi vengo¬ 
no aggiunti al precedente 
stanziamento di 5 |x'r siste¬ 
mare il nodo sjxvzino, inclu¬ 
so il collegamento diretto tra 
il porto e la vallata del Ma¬ 
gra. 143 miliardi in tutto da 
s|>endere in cinque anni jkt 
la linea compresa tra il hto 
rale del golfo di La Spezia e 
Pontremoli. 

Da sottolineare -- ha di¬ 
chiarato Pastina — che le 
ojxtc comprese tra il porto 
e la zona di Aulla sono già 
in corso di progettazione ese¬ 
cutiva: ciò significa che 33 
miliardi «li lavoro saranno 
appaltati entro il 197!) ». « E’ 
un grosso inqiegno — ha ag 
giunto Giacché — che final¬ 
mente si può considerare av¬ 
viato; |»cr realizzare quest’ 
opera sappiamo che le fer¬ 
rovie dovranno affrontare 
problemi rilevanti, compresa 
la necessità di non interrom- 


jxrc il traffico durante i la¬ 
vori; ma sappiamo anche 
che l’azienda è in grado di 
su|x.*rar!i ». 

Giacché si è soffermato 
più volte sul significato |xili- 
tico delle decisioni assunte 
dal Parlamento, per la pri¬ 
ma volta fondate su una lo¬ 
gica di programmazione na¬ 
zionale c non su spinte loca- 
listiche: ed è m questo qua¬ 
dro che il raddoppio della 
Pontromolese diventa un’ope¬ 
ra prioritaria, e non solo jkt 
una vasta area ligure tosio- 
cmiliana. 

Il sindaco ha inoltre |x»le- 
mizzato verso chi intende la 
Pontremolcse come una nuo¬ 
va 'direttissima» (lo han¬ 
no fatto capire qualche gior¬ 
no fa i responsabili provin¬ 
ciali democristiani di Parma, 
La Spezia e Massa Carrara): 
« c’è il problema di far viag- 
g are più velocemente le mer¬ 
ci. ma bisogna: tener conto 
anche del pendolarismo. 

La Pontremolcse — ha con¬ 
cluso Giacché — deve ser¬ 
vire anche ai centri della 
Lunigiana, che verrebbero 
completamente tagliati fuori 
da una linea direttissima ». 

p. g. 



PISTOIA — In un’assemblea 
pubblica, convocata dal Co¬ 
mune e dal Consiglio Cir¬ 
coscrizionale ii. 7. alla «iiiale 
sono intervenuti il sindaco, 
Ta-ssc-ssore all’urbanistica 
Giuliano Bene-forti e gli abi¬ 
tanti del quartiere, sono state 
discusse le procedure e le 
caratteristiche con le quali 
sarà attuato il primo piano 
di recupero delle vecchie abi¬ 
tazioni del quartiere di S. 
Malto 11 Piano prevede il 
risanamento e la ristruttura¬ 
zione «li 87 appartamenti del¬ 
l’isolato compreso tra Piazza 
S. Lorenzo. Via del Fiore, 
Via di Porta S. Marco. Via 
Ligure utilizzando le agevola¬ 
zioni previste dalla legge 457. 
meglio conosciuta come 
« piano suU'cdilizia ». 

L’asse.ssore Bene-forti, dopo 
una breve introduzione del 
presidente della Circoscri¬ 
zione. ha svolto una relazio¬ 
ne. Ila detto anzitutto che 
per i centri storici la politica 
di «tutela di \incoio » alla 
lunga non rende e che occor¬ 
re una politica di intervento 


attivo volta a recuperare gli 
edifici esistenti pur nel ri¬ 
spetto delle loro caratteri¬ 
stiche architettoniche. del 
patrimonio culturale che in 
essi si è sedimentato. La va¬ 
riante al P.R.G. per il centro 
storico recentemente varata 
dal Comune, intende perse¬ 
guire questo obiettivo. 

Dall'intervento di recupe¬ 
ro non dovrà uscire — ha 
precisato Bcneforti -- un 
musco di edifici imbellettati. 
Le vecchie case, pur nel ri¬ 
spetto dei loro caratteri .sto¬ 
rico culturali. dovranno esse¬ 
re trasformate in abitazioni 
comode e funzionali, dotate 
di spazi e servizi adeguati al¬ 
le moderne esigenze di vita. 
Nella « Variante » — ha pro¬ 
seguito Beneforti -- l’Ammi- 
nistrazione Comunale ha fat¬ 
to la scelta di privilegiare 
l’uso degli edifici per attività 
residenziale. 

« Nel centro è in atto un 
processo di terziarizzazione 
notevole che deve essere 
contenuto: esistono inoltre 

molti alloggi destinati ad usi 


diversi che vanno recuperati. I 
Occorro impedire le opera¬ 
zioni speculative che tra¬ 
sformano i vecchi edifici in 
abitazioni di lusso —- scac¬ 
ciando così gli inquilini at¬ 
tuali e sostituendoli con altri 
in grado di pagare canoni di 
affitto più alti — o in strut¬ 
ture per attività terziarie 
(sedi commerciali. uffici, 
studi professionali eco.). Man¬ 
tenere il tessuto sociale e- 
.sistente — ha affermato Be- 
neforti — è l'obiettivo più 
importante ambe se il più 
difficile da raggiungere. 

Dojx» aver richiamato i 
contenuti innovativi della 
legge 457, l’assessore alla ur¬ 
banistica ha illustrato il Pri- i 
ilio piano di recupero degli 
edifici del quartiere di S. 
Marco, che è stato appronta¬ 
lo dall'Amministrazione Co¬ 
munale. 1 lavori inizieranno 
dagli isolati di via del Fiore, 
di via Ligure perchè sono i 
più bisognosi di intervento, 
sia per la loro fatiseenza e 
sia per le condizioni sociali 
degli abitanti. Degli 81 alloggi 


! interessati dal Piano, di cui fi ! 
inutilizzati, più della metà 
.sono :n affitto: i rimanenti 
sono invece abitati dagli 
stessi proprietari. ) 

Il lavoro di progettazione • 
di massima, che è seguito al- j 
la laboriosa rilevazione dei j 
dati tecnici degli edifici, ha t 
già individuato delle ipotesi 
di aggregazione degli alloggi 
attorno ai vani scala, tenendo 
conto della necessità «li inco- 1 
lonnare i blocchi dei servizi. 1 
11 Piano prevede anche un 
noteiole recupero degli spazi 
liberi. attualmente ingom¬ 
brati da costruzioni precarie. 

Approvato il Piano si pas¬ 
serà alla progettazione esecu- 
l uva e al radicale restauro 
degli immobili. Nella fase at 
tuativa. il Comune intende 
svolgere una funzione di I 
coordinamento complessivo, 
collaborando con inquilini e 
proprietari, senza percorrere 
la strada delle espropriazioni j 
che pure’ sarebbe consentita i 
dalla legge. 

I proprietari che intendono | 
ristrutturare gli edifici ver I 


Il piano illustrato in 


un’assemblea pubblica 

Parte da S. Marco 
P« operazione 
recupero» del 
centro di Pistoia 

Previsto il risanamento e la 

i 81 appartamenti 

re. A conclusione deU'ii-.- 
semblea il Sindaco Renzo 
Bardelh ha rilevato clic « con 
l’avvio degli interventi di ri 
sanamente del centro storico 
il Comune, oltre a contribuì 
re al rilancio deH’edilizia 
vuole migliorare le condizioni 
abitative dei quartieri più fa¬ 
tiscenti della città, privilegia 
ix' il recupero del patrimonio 
I edilizio già csLtcnte. Su 
| queste proposte intendiamo 
confrontarci con la cittadi¬ 
nanza ». 

I L'assemhlea ha evidenziato 
j dei problemi che vanno tenu¬ 
ti presenti daH'ammiuistra- 
zione comunale: i bassi red¬ 
diti dei proprietari degli al 
loggi. le progettazioni, il 
I coinvolgimento degli istituti 
bancari cittadini nella iniiia- 
tiva. «gli alloggi dì parcheg 
gio *. Il Comune ha. quindi, 
ricevuto in questo incontro 
degli utili contributi anche 
critici che saranno adeguata 
mente valutati. 

! Fabrizio Carraresi 


ristrutturazione 


robbero ad u-uifiuire di que 
ste agevolazioni: il Connine 
provvedevi alla progettazione 
particolareggiata del restauro 
e rinnoverà le opere di orba 
nizzazione esistenti; metterà 
inoltre a disposizione degli 
« alloggi parcheggio » ilei qua 
li saranno ospitati gli abitan¬ 
ti degli alloggi da risanare 
jx'r tutto il tempo occorrente 
per i lavori di mtrutturazio 
ne. 

Per coprire le spese dei la¬ 
vori i proprietari potranno u 
tilizzare ì mutiti a ta.->si a 
gevolati previsti dalla legge 
457. In cambio ili queste ago 
colazioni il Comune chiedo 
due cose: il mantenimento 
degli inquilini attuali negli 
alloggi risanati per un peno 
do da stabilire e Papplna/io 
ne (li canoni ili affitto con 
venzionati inferiori a quelli 
previsti dalla legge per l’equo 
canone. 

Dopo la relazione dcll’as 
sessore è seguito il dibattito. 
Numerosi sono stati gli in 
ferventi di «addetti ai lavo 
ri » e di abitanti del quartie 


L'amministrazione comunale di fronte a un problema spinoso 


Si chiude sabato o mercoledì? 
Commercianti divisi ad Arezzo 

L’Unicoop è decisa ad ottenere l’apertura pomeridiana del sabato, giorno di 
maggior incasso - Esercenti e sindacati di categoria sostengono il contrario 


AREZZO — Abbassare le sa¬ 
racinesche il mercoledì o il 
sabato pomeriggio? Un prò 
blema apparetttertiente sem¬ 
plice che però ad Arezzo sta 
creando grane o non finire a 
sindacati, cooperative e am¬ 
ministrazione comunale. Og¬ 
getto della « querelle» è la 
chiusura settimanale dei ne¬ 
gozi alimentari. La commis¬ 
sione comunale per il com¬ 
mercio sta discutendo da tre 
mesi se spostare o no lu 
chiusura invernale da! merco- 
ledt al sabato, come avviene 
per il periodo estivo. 

« Quando pareva ormai de¬ 
ciso che le saracinesche si 
dovessero «dibassare il sabato 
pomeriggio, ecco spuntare 
l’Unicoop con la riproposi¬ 
zione del mercoledì ». Così 
De Logli, della Confesercenti. 
commenta l’ultima riunione 
della commissione per il 
commercio che ha visto Top 
posizione del rappresentante 
della cooperativa di consumo. 
Adesso, in un clima sempre 
più teso e che minaccia di 
vedere irrigidirsi le varie po¬ 
sizioni. si attende la riunione 
del consiglio comunale che 
dovrebbe dire l’ultima parola. 


Attualmente 1 due fronti 
sono questi: da una parte 
rUnlcoop, fermamente decisa 
i ad ottenere l'apertura pome¬ 
ridiana il sabato; dall'altra 
Confesercenti, operatori del 
settore, confederazioni sinda¬ 
cali a sostenere la chiusura. 
Come si è giunti a questa 
situazione? Parla Bigazzi. as¬ 
sessore comunale. « La giunta 
municipale, in base a! decre¬ 
to delegato 616. propose tem¬ 
po addietro due tipi di orari, 
uno invernale ed uno estivo, 
nel primo caso il sabato po¬ 
meriggio i negozi sarebbero 
stati aperti e nel secondo, 
cioè d’estate, chiusi. Furono 
avviate quindi tutta una serie 
di consultazioni, con le cate¬ 
gorie, con i lavoratori, con le 
circoscrizioni. Emersero pa¬ 
reri difformi ma la maggio¬ 
ranza era favorevole a tener 
chiusi per tutto l'anno il sa¬ 
bato pomeriggio i negozi dei 
generi alimentari ». 

Quali le motivazioni di que¬ 
sto atteggiamento? «Avere 
il sabato libero — dice Lutti, 
del sindacato alimeniaristi — 
è un diritto civile. E' l'unico 
giorno della settimana che 
permette ai lavoratori del 


settore di avere una vita so¬ 
ciale». «E’ una conquista ci¬ 
vile — dice De Logu, della 
Confesorcenti —, non si può 
rimanere chiusi in bottega 
tutta la settimana. E poi per 
i commercianti alimentari il 
sabato pomeriggio è effetti¬ 
vamente di riposo, in quanto 
c’è scarsissimo lavoro ». 

Motivazioni commerciali ed 
umane si intrecciano quindi 
nel rifiuto di tenere aperti i 
negozi il sabato pomeriggio. 
Ebbene a questo orientamen¬ 
to maggioritario delle forze 
del settore, di quelle sindaca¬ 
li. della giunta municipale si 
è opposta l'Unlcoop. Quali i 
motivi? «Chiudendo il sabato 
— dice Vasai, direttore del 
negozio Coop di Arezzo — 
non si rende certamente un 
miglior servizio alla clientela. 
Da noi il sabato pomeriggio 
vengono intere famiglie, in 
buon numero dalla provincia, 
e fanno la spesa per una set¬ 
timana o quindici giorni. Il 
sabato pomeriggio registria¬ 
mo il più alto incasso orario 
della settimana ». 

Inoltre — è specificato in 
un documento dei soci Unl- 
coop di Arezzo, che ha rac¬ 


colto quasi 270 firme — se 
chiudono i negozi alimentari 
non chiudono però quelli che 
hanno prevalenza merceologi¬ 
ca extralimentare. 

L’Unicoop prosegue con le 
sue argomentazioni stretta- 
mente legate al profitto e ne 
porta altre, per così dire so¬ 
ciali, e cioè il fatto che l’a¬ 
pertura pomeridiana del sa¬ 
bato è un servizio sociale, 
soprattutto per quei lavora¬ 
tori che non fanno ancora la 
settimana corta con il sabato 
tutto intero. 

« Se si va ad un allarga¬ 
mento indiscriminato degli o- 
rari di vendita — ha detto 
Bigazzi — si fa il gioco dei 
grandi centri di vendita, che 
vorrebnero aprire anche la 
notte e la domenica per 
schiacciare definitivamente i 
piccoli commercianti ». 

Attualmente non è stato 
ancora deciso nulla e le riu¬ 
nioni si susseguono. All’irri¬ 
gidimento dell'Unicoop ha 
corrisposto un irrigidimento 
anche dell’altra parte, con la 
minaccia di varie dimissioni. 

Claudio Repek 



A Follonica si apre stamani un convegno dei comunisti 


Dovranno studiare gli interventi 


Sciopero di tre ore nel comprensorio pisano 

I drammi Ginori, Forest e Marly 
nel corteo degli operai a Pisa 

Fanno un passo avanti i contenuti della piattaforma territoriale dei sin* 
dacati - Il comizio in piazza San Paolo all’Orto * Il punto sulle vertenze 


1 fischietti degli operai 
hanno scandito ancora una 
volta per le vie di Pisa le 
parole d’ordine della lotta 
per l’occupazione e lo svilup¬ 
po. Cartelli, striscioni e cen¬ 
tinaia di lavoratori hanno 
riproposto « fisicamente » alla 
città il dramma delle aziende 
in crisi, della Richard Ginori, 
della Forest e della Marly. 
Con il corteo di ieri mattina 
gli operai delle industrie pi¬ 
sane hanno dato le gambe ai 
contenuti della piattaforma 
territoriale che è stata elabo¬ 
rata dalle organizzazioni sin¬ 
dacali CGIL, CISL. U1L della 
provincia. Sono gambe anco¬ 
ra deboli, siamo solo agli i- 
mzi e la strada da percorrere 
è molta. 

Ieri mattina, per tre ore, 
dalle 9 fino a mezzogiorno le 
fabbriche e le aziende agrico¬ 
le di Pisa. San Giuliano. Cal¬ 
ci, Veecliiano e Vico Pisano 
si sono fermate per uno 
sciopero indetto dalla Fede¬ 
razione sindacale sui temi 
della ripresa produttiva e 
dell'occupazione. 

Alle 9.30 j lavoratori in 
sciopero si sono ritrovati in 
Piazza S. Antonio da dove è 
partito il corteo. In testa e- 
rano gli striscioni dei lavora- 


Pontedera: 
nuovo 

assessore I 
al Personale 

PISA -- Cambio della guai- I 
dia all’assessorato del perso I 
naie ed al decentramento del { 
comune di Pontedera: il I 
compagno Riccardo Minuti j 
lascia l’incarico ed il PCI I 
pontederese proporrà di so 
siituirlo con Paolo Calloni. 
Lo annuncia un comunicato 
diffuso dai comunisti di Pon¬ 
tedera. i 

L« riunione si è conclusa I 
con la decisione di proporre | 
al consiglio comunale la eie- I 
zione ad assessore del com¬ 
pagno Paolo Calloni E’ «.tato 
deciso aneti'-- di proseguoire 
in successive riunioni nella 
ricognizione e nell’approfom J 
dimento dei problemi i 

Al compagno Riccardo Mi¬ 
nuti il partito rivolge il rin¬ 
graziamento e l’apprezzamen¬ 
to per l'opero svolta nel suo 
incarico ed augura buon la- 1 
voro al compagno Paolo Cai- | 
Ioni. ì 


Occupalo 
l’Istituto 
professionali 
a Piombino 

La decisioni' di sospendine 
la quarta classe dell'istituto 
professionale per il commer¬ 
cio di Piombino, da parte 
della direzione del ministero 
della pubblica istruzione, ha 
suscitato l'immediata risposta 
degli studenti che stamani 
hanno occupato l’istituto. 
Com'è noto la IV classe degli 
istituti professionali c speri¬ 
mentale e può essere fatta 
solo in presenza di un de¬ 
terminato numero di alunni. 
Resta il fatto che la IV clas¬ 
se era -stata istituita rego 
tormente all'inizio del’.’anno 
con un certo numero di stu 
denti ù entri 

Il provvedimento del mi 
insterò rischia quindi, di 
provocare 1'esptil.sione da' 
mondo della scuola di un 
certo numero di a lumi', 
proprio nel momento in cui 
sj sta discutendo della nfoi 
ma della scuola 


Per due giorni si parla di miniere 

Si discutono le proposte contro il piano Satnin per la valorizzazione delle ri¬ 
sorse della Maremma - Iniziativa per l’importante e difficile vertenza Annata 


Incarico ai tecnici 
per l’assetto viario 
della vai di Paglia 


GROSSETO — Si apro 
questa mattina, per conclu¬ 
dersi domani, nella sala della 
biblioteca comunale di Follo¬ 
nica. il convegno provinciale 
del PCI sul tema «La lotta e 
le proposte dei comunisti 
contro il piano Samin. Per 
che si affermi una nuova po¬ 
litica mineraria per la valo¬ 
rizzazione e lo sfruttamento 
produttivo delle risorse della 
Maremma e per la riqualifi¬ 
cazione dell'apparato indù 
striale del paese». 

I lavori saranno aperti da 
una relazione del compagno 
Fabio Agresti, della commis 
sione operai, cui seguiranno 
comunicazioni del compagno 
Giorgio Bondi. sul «Rapporto 
fra la nuova legislazione mi 
ncraria c i piani Eni per le 
aziende ex Egam del setto¬ 
re»; del compagno Roberto 
Stefanelli, operaio Solmi ne. 


sul «Piano del settore della 
chimica e lo sviluppo dell'a¬ 
rea del Cacone» e del com¬ 
pagno Ermanno Benocci. vi¬ 
cepresidente della Provincia 
sulla «Politica dcH’infrastrut- 
tura nel quadro dello svilup¬ 
po chimico minerario». Si 
aprirà quindi il dibattito che 
verrà concludo dal compagno 
Giorgio Macciotta. della 
commissione bilancio e Par- 
tecipaz.ioni Statali della ca¬ 
mera e vii eresponsabile della 
sezione meridionale del PCI. 

Si sviluppa intanto e si ar¬ 
ticola a vari livelli l'iniziativa 
dei minatori, de: sindacati e 
delle forze politiche per por¬ 
tare a sbocchi positivi la 
«Vertenza Annata» per im¬ 
porre al governo e all'Eni 
precise scelte in mento al 
processo di ristrutturazione 
industna'e del comprensorio 
messo in moto dagli accordi 


del settembre ’76. stipulati al- I 
la luce della crisi che ha in¬ 
vestito il comparto minerà- | 
rio metallurgico. Martedì i 
prossimo alle !R. al ministero 
delle Partecipazioni Statali, 
alla presenza del sottosegre¬ 
tario Rebecchini, si terrà un 
incontro fra l’Eni. il governo, i 
i parlamentari, i rapprcsen- I 
tanti politici amiatim del , 
PCI. PSI e DC e la Regione, 
per esaminare l’insieme (k-gli 
impegni già assunti. 

Quoto incontro, dai risul¬ 
tati molto attesi, è :1 frutto i 
della iniziativa e della «olleci- ! 
tazione esercitata dai parla- t 
mer.tan comunisti, socialisti ! 
e democristiani dopo che | 
mereoledì scorso si erano in¬ 
contrati a Montecitor.o con i 
d rigenti politici dei partiti 
democrtici di Siena c Grosse¬ 
to. E’ stato invece rinviato a ! 


data da destinarsi rincontro, 
già fissato per lunedi a Ro¬ 
ma tra i sindacati e l’Eni. 
nel corso del quale si doveva 
verificare la volontà dell’Eni 
in merito a numerose que¬ 
stioni 

p. Z. 


Errata corrige 

Nell'crT colo «oraOTSO : «r? su«- 
te -os'rc ozg se. da t Tolo « Sb'oo- 
ca*o l'un -,-e-s'fa p wia », un *r- 
ro-e t co ha stravolto H 

senso d uro f-ase ecvre.nute r* 1 
testo La d z'cr.t esatta era: « Il 
r sch o d una f-attu-w fr« stu- 
der,:' « pe-scra'e n se opero è 
rea'e *. * Non » ha inferto «'!e 

frase un s gn f calo comp'ttarneo- 
te opposto a quello che n re+!tk 
a.-ev« Ce ne scus amo ccn i 'et¬ 
to r'. 


Una riunione centrata par¬ 
ticolarmente sui problemi 
de’.russetto viario delia vai di 
Paglia si è svolta presso il 
comune di Chianciano. 

Ricordate ed illustrate le 
opere già realizzate ed in 
corso di progettazione è se¬ 
guito un sopralluogo nella 
zona interessata. Si c in pro¬ 
posito ribadita la necessità 
dell'adeguamento della viabi¬ 
lità per ottenere un facile 
collegamenti con i centri di 
Chianciano e d: Chiusi. Le o- 
pere viarie prospettate pos¬ 
sono cosi riassumersi: ricon¬ 
ferma della prioritaria neces¬ 
sità di ristrutturare la stata¬ 
le. 2-Cassia; - costruzione del¬ 
la variante ovest al centro 
termale di Chianciano: -colle¬ 
gamento della predetta stra¬ 
da provinciale con la Cassia; 

ammodernamento della 
strada provinciale per la Fo¬ 
ce e Chianciano. 

L’amministrazione provin¬ 
ciale di Siena si è dichiarata 
disponibile per effettuare i 


necessari adeguamenti della 
strada provinciale di ,-,ua 
competenza. L'assessore Rau- 
gi, nel richiamare gli accordi 
assunti dal ministro dei lavo¬ 
ri pubblici per gli interventi 
di ammodernamento della 
viabilità in provincia di Siena 
e gli impegni finanziari già 
disposti dalia Regione per il 
« progetto Amiata » ha ribadi¬ 
to la volontà della giunta re¬ 
gionale di contribuire, sem¬ 
pre, nell'ambito del « proget¬ 
to Amata » stesso, alla realiz¬ 
zazione del collegamento tra¬ 
la strada provinciale e la 
Cassia. 

Reda da ottenere Io speci¬ 
fico impegno finanziario da 
parte dell’ANAS per la rea¬ 
lizzazione. in tempi brevi, 
della variante all’abitato di 
Chianciano. E’ stato infine 
dato incarico ad un gruppo 
di tecnici deU'amministrazio- 
ne provinciale di Siena e del¬ 
la Regione toscana per lo 
studio e la quantificazione 
degli interventi in questione. 


tori della Forest e della Ri¬ 
chard Ginori. le aziende di 
Pisa dove da anni si lotta 
per salvare il posto di lavo¬ 
ro. La soluzione di queste 
vertenze nelle quali sono im¬ 
pegnate ancfie tutte le forze 
politiche e gli enti locali pi¬ 
sani. era il primo punto po¬ 
sto dai sindacati 

Il corteo ha attraversato le j 
principali vie cittadine (Cor¬ 
so Italia. Ponte di Mezzo. 
Piazza Cairoh) fino a Piazza 
San Paolo all’Orto, dove si è 
tenuto il comizio di chiusura. 
Prima dell'oratore ufficiale 
un insegnante ha portato il 
saluto del mondo della scuo¬ 
la alla manifestazione ricor¬ 
dando i motivi per cui anche 
questo settore si trovava ieri 
in agitazione. 

Durante il comizio è stato 
sottolineato come per le 
mancate scelte nazionali e 
per le responsabilità del pa- J 
dronato diviene sempre più I 
grave la crisi di interi settori 1 
(tessile, abbigliamento, edili- j 
zia. agricoltura) e non si rea¬ 
lizzano gli accordi sottoscritti | 
per la ripresa della Richard j 
Ginori e della Fore.-t. 

a. la. ! 



LA 

CONTINUA LA 


Via F ili Rosselli 49 . Tele». 499.407 


FORNITURE SEDIE 

ANNUALE VENDITA 

delle scorte di magazzino 

A PREZZI DI REALIZZO 

Sedie m legno, metallo e da giardino, appendiabiti, ta¬ 
voli da cucina, soggiorno, tinello, ristorante. La vendita 
sarà effettuata presso i nostri punti di vendita in Firenze. 

Via Borgo La Croce 56-5S - Tele». 463.(47 



CASTELLIm 
GREVEPESA 


i 


La grande cantina chiantigiana sulla via Gravigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Fanone • Greve - Tel. (055) 
821.101,821.196 è aperta nelle ore 8,30-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita della 
■ botte * ai privati consumatori dei suoi genuini e origi¬ 
nali vini della zone classica- 

PROSEGUE CON SUCCESSO LA VENDITA DELL’OT¬ 
TIMA ANNATA 1977 


CONSORZIO LUCCHESE 
AUTOTRASPORTI PUBBLICI 

CORTE CAMPANA, 12 - LUCCA - TEL. 55212-3 

Il C.L.A.P. (.Consorzio Lucchese Autotrasporti P 
blici) comunica che è stato bandito un concorso p 
esami P" ,a copertura di 1 posto 
PROGRAMMATORE SUPERIORE - livello 3. 

Le domande dovranno pervenire entro le ore V. 
del 20 dicembre 1978. 

....Ji^eotuali informazioni potranno essere richieste 
1 Ufficio Segreteria della Direzione del Consorzio, po 
-n Luci» Corte Campana, 12 — tutti i giorni feriali d 
le ore 8,00 alle ore 13,30. 

Distinti saluti. 


con Lire 16.500 mensili 

anche senza ANTICIPI ne CAMBIALI 
e a mezzo versamento postale 

TELEVISORI a colori 

a scelta in un Grandioso Assortimento 
di oltre 50 modelli delle migliori Marche 

Wega - Grundig Philips Saba » Siemens 
Telefunken Reman Autovox Geloso CGF 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

e sempre senza ANTICIPI ne CAMBIALI 
con rate fino a 40 mesi per acquisti 
fino a 4 milioni, una Colossale scelta di 

ALTA FEDELTÀ HI-FI 

ORGANI ELETTRONICI 
tutti gli ELETTRODOMESTICI 

Lussuosi Arredomenti 

Camere Camerine Armadi Soggiorni 
Divani Poltrone e Mobili letto Ingressi 
Cucine componibili ecc 

a PREZZI SCONTATI IMBATTIBILI 
GRANDI MAGAZZINI 

Nannucci Radio 

é 

SEDE CENTRALE SUPERMARKET REMAN 

’»• «IBIS.- 


Il Direttore 
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LA SCHEDINA DI FRANCO MANSI 


Non saprei proprio quale partita 
scegliere nella ottava giornata di 
campionato. La scelta diventa di/fi- 
Cile in quanto come appassionato 
di calcio, oltre che seguire la partita 
della ■ Fiorentina contro il Verona, 
visto che ne sono il direttore spor¬ 
tivo, vorrei essere presente a tre 
gare che ritengo tutte di cartello c 



PARTITE DEL 19-11-1971 FIGLIA 
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Ascoli. Catanzaro 
Maialila Bologna 
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Cagliari Pescara 
Palermo Varese 
Biellese Reggiana 
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in grado di richiamare gli appas¬ 
sionati di questo grande spettacolo 
che è il gioco del calcio. 

Alludo alle partite in programma 
al comunale di Torino, all'Olimpico 
e al «Menti » di Vicenza. Tre in¬ 
contri che per un certo verso, an¬ 
che se mancano ancora tanti mesi 
alla fine del campionato, potrebbero 
dare una svolta a questo torneo ini¬ 
ziato sotto il dominio della Juven¬ 
tus e che invece, fino a questo mo¬ 
mento, si è dimostrato molto equi¬ 
librato, incerto, anche se alcune 
squadre come il Perugia — che gui¬ 
da la classifica — devono essere 
considerate delle vere e proprie 
realtà. 

Ed è perché gli uomini di Casta- 
gner stanno andando a gonfie vele 
che punterei gli occhi su quanto ac¬ 
cadrà all'Olimpico fra i « grifoni » 
e i « giallorossi » di Valcareggi che 
nel '.< derby » sono riusciti ad evitare 
una sconfitta dando, invece, segni 
di ripresa. Se il Perugia dovesse vin¬ 
cere anche a Roma, per tutte le 
altre, alludo al Milan, alla Juven¬ 
tus, al Torino c all'lnter, le squa¬ 
dre che si sono attrezzate per ten¬ 
tare la vittoria finale, diventerebbe 
assai difficili rimontare lo svan¬ 
taggio. Il Perugia, e lo abbiamo vi¬ 
sto tutti, è squadra compatta, che 
bada al sodo, non cerca alchimie di 
sorta. 

A questo punto mi si potrebbe 
chiedere se questo Perugia potrà re¬ 
sistere nel tempo. Io rispondo che 
nel mondo del calcio tutto è pos¬ 
sibile — vedi la meteora Vicenza 
della scorsa stagione — anche se 


deve essere chiaro a tutti che sulla 
base del reale valore degli uomini 
che compongono le squadre torinesi 
e milanesi, il Perugia va messo die¬ 
tro. Ed è appunto perché il Peru¬ 
gia viaggia con il vento a favore 
che la partita di Roma è impor¬ 
tante. E lo è tanto più se si tiene 
presente che i « giallorossi » hanno 
fame di punti, hanno bisogno di 
riscattarsi davanti al loro pubblico 
e allo stesso devono dimostrare a 
Valcareggi di essere giocatori di 
vaglia e non dei mezzi sangue. 

Una partita alla quale guarde¬ 
ranno con molta attenzione e su¬ 
spense anche le altre prime della 
classe: intendo alludere a Juven- 
« derby della Mole » cd al Milan che 
andrà proprio a tastare il polso al 
Vicenza orfano di Filippi, Lei) e 
Correrà. 

Ho parlato di « derby » e visto che 
sono stato manager sia dell'Inter 
che della Lazio, di « derby » me ne 
intendo. Non so quale risultato po¬ 
trà scaturire, poiché queste partite 
sono aperte a tutto: so solo che 
raramente un «derby » è anche un 
buono spettacolo e so anche che 
il Torino in casa non ha mai perso. 
Per questi motivi metterei una bel¬ 
la tripla. _ 

Per l’incontro di Vicenza, invece, 
sono per l’x-2: il Milan sta bene in 
salute e i suoi numerosi giovani gio¬ 
cano come tanti veterani. Sono già 
maturi e questo nel calcio è un 
grosso fattore. Di conseguenza in 
questa partita chi corre i maggiori 
rischi è la squadra di G. B. Fabbri. 
A questo punto dovrei parlare 



delle altre gare. Per queste, fatta 
eccezione per la Fiorentina, mi li¬ 
miterò a mettere un segno sulla 
schedina. Per quanto riguarda la 
squadra allenata dal nostro Paolo 
Carosi mi auguro solo che, giocando 
davanti al pubblico amico, ripeta 
la prestazione offerta contro il Na¬ 
poli e la Lazio. E questo anche per¬ 
che, come è ormai risaputo, alla 
guida del Verona c'è un certo... 
Chiappella che oltre ad essere un 
bravo tecnico, un amico personale 
(siamo stati insieme all’lnter) è 
anche l’ex di turno. Ho ricordato a 
proposito il cambio della guardia 
al comando del Verona in quanto 
in questi casi le difficoltà, special- 
mente di ordine psicologico, aumen¬ 
tano e l giocatori possono anche 
commettere errori. 

Franco Manni 
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Fiorentina rabberciata 
contro un Verona 
a caccia di punti 

Arriva il Verona che da 
pochi giorni è passato sotto 
la guida tecnica di Beppe 
Chiappella, l’allenatore che 
la scorsa stagione, quando 
la Fiorentina era in piena 
crisi e in zona retrocessione 
riuscì a trarla in salvo. Ed 
è perché il trainer dei vero¬ 
nesi è proprio Chiappella 
(che è stato a Firenze oltre 
venti anni prima come gio¬ 
catore e poi come allenato¬ 
re) e anche perché alcuni, 
giocatori, come Antognoni, 
nella trasferta di Catanzaro 
hanno riportato danni o non 
godono ottima salute, che la 
partita in programma doma¬ 
ni al Campo di Marte per I 
gigliati si presenta molto dif¬ 
ficile: i « glaUoblù » sono già 
con l’acqua alla gola, hanno 
bisogno di punti, e per rag¬ 
giungere questo obiettivo ap¬ 
plicheranno una tattica a 
riccio, giocheranno cioè mol¬ 
to chiusi davanti a Superchl 
in maniera da evitare qual¬ 
siasi danno. 

Una tattica che non è tan¬ 
to confacente con il gioco 
preferito dai viola. Ed è pro¬ 
prio per questo, cioè perché 
11 Verona farà sicuramente 
le « barricate » nella propria 
metà campo che Carosi spe¬ 
ra di avere a sua disposi¬ 
zione anche un Antognoni al 
60 per cento il quale, al pari 
di Di Gennaro, possiede una 
gran bordata, è in grado di 
realizzare dei gol da lunga 
distanza. E se Antognoni sa¬ 
rà della partita lo sapremo 
solo domani al momento del 
fischio d’inizio. 

Comunque Chiappella è 
stato molto chiaro. A chi gli 
chiedeva un giudizio sulla 
gara ha risposto: « Il Vero¬ 
na si trova nelle stesse con¬ 
dizioni della Fiorentina edi¬ 
zione ’77-’78. Abbiamo biso¬ 
gno di punti e per racimo¬ 
larli bisognerà arrangiarsi, 
bisognerà fare carte false ». 
I giocatori deila Fiorentina 
sono avvisati. 


Riccomini: la 
Pistoiese a Lecce 
per un pareggio 

« Non sarà facile spuntar¬ 
la ma ci proveremo. Il Lecce 
è una buona squadra, nelle 
sue file militano uomini di 
temperamento e sul campo 
amico la squadra pugliese 
ha subito un solo pareggio: 
nelle altre tre gare dispu¬ 
tate allo stadio di via Mare 
ha sempre vinto. I "giallo¬ 
rossi" di Santin hanno pa¬ 
reggiato con il Taranto, ma 
si trattava di un vero "der¬ 
by” e questo può spiegare lo 
zero a zero. 

Contro di noi faranno fuo¬ 
chi e fiamme per metterci 
subito k.o. Di conseguenza 
andiamo a Lecce con il fer¬ 
mo proposito di strappare 
un pareggio che per la Pi¬ 
stoiese sarebbe Importantis¬ 
simo ». Questo il commento 
di Enzo Riccomini alla vi¬ 
gilia dell’incontro con i pu¬ 
gliesi. 

Il tecnico parlando di que¬ 
sta trasferta, dopo avere 
messo in rilievo i pregi degli 
avversari ( « sono aggressivi, 
non ti danno il tempo di ri¬ 
flettere ») ha proseguito di¬ 
cendo che tutto sommato la 
Pistoiese potrebbe anche far¬ 
cela. E potrebbe strappare 
un punto alla 6ola condi¬ 
zione che la squadra si pre¬ 
senti in campo concentra¬ 
tissima e i suoi uomini ri¬ 
petano la maiuscola prova 
offerta contro la Spai. 

«C/1»: il 
Pisa 

a Latina 

In questo avvio di torneo, 
sia pure con una serie di alti 
e bassi, la compagine toscana 
che si è messa maggiormente 
in luce è il Pisa che dopo il 
successo sulla Lucchese ha a 
portata di mano il primato 
del girone, per cui la trasfer- 
. ta di domani a Latina sarà 
importante per dare un giudi¬ 
zio più concreto sulle possibi¬ 
lità dei pisani. Per il resto 
avremo in trasferta solo l’Em- 
poli. sul campo della Pagane- 
se..e gli «azzurri » in trasfer- 
ì ta hanno fatto spesso dei ri¬ 


sultati per cui possono aspi- , 
rare ad un risultato utile. 
Giocano in casa tutte le al¬ 
tre dal Livorno che riceve 
il Barletta, all’Arezzo che se 
la vedrà col Matera, alla Luc¬ 
chese che torna a Porta Eli¬ 
sa per ricevere la Reggina. 

Per quanto riguarda i ros¬ 
soneri della Lucchese c’è da 
dire che hanno assoluta ne¬ 
cessità di far centro per scac¬ 
ciare la crisi che si avvicina, 
mentre l’Arezzo ed il Livorno, 
se giocheranno sulla scorta 
delle ultime giornate dovreb¬ 
bero finire per far centro, 
incassando due preziosi punti 
in classifica. 

C/2»: partite di 
cartello a Cerreto 
e Sangiovanni 

Aria di campanile a Cerre¬ 
to e San Giovanni Valdamo, 
dove saranno di scena il 
Montevarchi e la Massose, in 
due partite che si presentano 
aperte a tutti i risultati. Vita 
facile per la capolista Impe¬ 
ria che gioca in casa contro 
il Civitavecchia, mentre il 
Montecatini ricevendo il 
Derthona dovrà confermare 

10 stato di grazia che gli ha 
permesso domenica scorsa 1’ 
exploit di Prato. 

Fra le toscane giocheranno 
in casa la Carrarese contro 1’ 
Almas, il Grosseto contro la 
Sanremese ed il Viareggio che 
ospita l'Albese. Mentre Carra¬ 
rese e Viareggio dovrebbero 
far centro con una certa fa¬ 
cilità, il Grosseto dovrà con¬ 
fermare in quest’occasione la 
bella prova fornita a Siena. 

Saranno invece in trasfer¬ 
ta il Siena sul difficile cam¬ 
po dell’Olbia (ma i biancone¬ 
ri possono aspirare almeno 
ad un risultato di parità) ed 

11 Prato a Savona, 

«D»: Derby 
a Piombino 
e Pontedera 

Giornata dominata dai der- 
bies toscani quella della « D ». 
in programma sui campi del 
Piombino e del Pontedera. 
dove saranno di scena rispet¬ 
tivamente la Rondinella e la 
Cuoiopelli. I nero-azzurri del 
Piombino puntano a battere 
l biancorossi fiorentini per mi- i 


gl iorare la loro classifica a 
salvare l’interesse del torneo, 
dato che un risultato positivo 
di Gasparroni e soci sul terre¬ 
no della Magona darebbe ul¬ 
teriore autorità al volo delle 
« rondinelle » fiorentine. 

Il Pontedera ha invece ne¬ 
cessità di far centro per usci¬ 
re dalle secche della bassa 
classifica, ma non sarà age¬ 
vole aver ragione dei cugini 
di Santa Croce sull’Arno che 
in queste ultime giornate han¬ 
no fornito valide prestazioni. 

Fra le altre toscane avre¬ 
mo l’Orbetello impegnato sul 
difficile campo dello Spoleto 
e deciso a fare un risultato 
utile, ed il Pietrasanta che 
tenta l’avventura in Sarde¬ 
gna, sul campo della spigliata 
formazione del Carbonio, cor¬ 
rendo non pochi rischi. Infi¬ 
ne il Foiano giocando in casa 
contro riglesias è ancora al¬ 
la ricerca del primo successo; 
un successo che consentirebbe 
alla formazione della Valdi- 
chiana di migliorare la pro¬ 
pria classifica che desta non 
poche preoccupazioni. 


LE PARTITE 


CAMPIONATO SERIE «B» 
Bari - Sambenedettese 
Brescia - Genoa 
Cagliari • Pescara 
Cesena • Nocerina 
Foggia - Taranto 
Lecce - Pistoiese 
Palermo - Varese 
Sampdoria - Udinese 
Spai • Monza 
Ternana • Rimini 

CAMPIONATO 

SERIE « C 1 > 

Arezzo - Matera 
Catania - Campobasso 
Chleti - Teramo 
Latina • Pisa 
Livorno • Barletta 
Lucchese - Reggina 
Paganese - Empoli 
Cavese - Salernitana 
Turris - Benevento 

CAMPIONATO 

SERIE « C 2 i 
Carrarese • Almas 
Cerretese - Montevarchi 
Grosseto - Sanremese 
Imperia - Civitavecchia 
Montecatini - Derthona 
Olbia - Siena 
Sangiovanni - Massose 
Savona - Prato 


Viareggio • Albese 

CAMPIONATO 
SERIE ■ D > 
Carbonia - Pietrasanta 
Foiano - Iglesias 
Nuorese - Viterbese 
Piombino • Rondinella 
Pontedera - Cuoiopelli 
Romulea - Cisterna 
Spoleto - Orbetello 
Torres - Casa lotti 
Tuscania • Sant’Elena 

Campionato Promozione 

GIRONE A 

Volterra - Forte Marmi 
Ponsacco - Venturina 
P. Buggianese - Fucecchio 
Lampo - Rosignano 
P. Cappiano • Cascina 
Cecina - Lardano 
Follonica - Poscia 
Querceta - Castelnuovo 
GIRONE B 
Agliana - Anteila 
Quarrata • Grassina 
Castiglionesa • Figline 
Slgna • B. S. Lorenzo 
Monsummano • Rufina 
Sinalunga - Castellina 
Colie - Cortona Camucia 
Poggibonsi • San Savino 

Campionato I Categoria 

GIRONE A 

Pontremoli - Pieve Nievofe 
Camaiore • Tavola 
Villafranca - J. Carrara 
Uzzanese - Borgo a Buggiano 
Bozzano - Lido 
M. Pietrasanta- Aulla 
Chiesina - Pallerone 
loto - Bagni Lucca 

GIRONE B 

Latignano - Calzaturieri 
S. Romano - Castiglionesa 
Uliveto - P. Ercole 
Scintilla - San Vincenzo 
Portoferraio - Tuttocuoio 
Argentario - Picchi 
Albinia - Pomarance 
CastiglionceHo - Massetana 
GIRONE C 
S. Cacciano-Amiate 
Piancastagnaio • Scandlcd 
S. Gimignano - Bettolio 
Certaldo • San Michele 
Lastra - Castelfiorentino 
Castetdelpiano • Impruneta 
Staggia • Montelupo 
Asciano • Montepulciano 
GIRONE D 
P. Toppa • Bibbiena 
Pratovecchio - Levane 
Vaiano • Faella 
Cavriglia • Vernio 
Pontassieve - Affrico 
P. Calano - Fiesole 
Reggeilo - Terranuova 
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I temi della I Conferenza sull'organizzazione della cultura a Firenze 

Cosa dev'essere una politica 
culturale d'avanguardia oggi 


Sui temi della condizione giovanile, del rapporto delle 
nuove generazioni con le Istituzioni culturali, interviene 
oggi Giovanni Stefanelli, responsabile del circoli universi¬ 
tari della FGCI. 

E’ un contributo su uno dei problemi che sarà al cen¬ 
tro della prima conferenza d’organizzazione sulla cultura 
a Firenze organizzato dalla federazione provinciale del PCI 
per II 30 novembre, 1, 2 e 3 dicembre. 


Nell’ambito del dibattilo 
elle si è a|»erto in preparazio¬ 
ne della conferenza culturale, 
la cellula PCI che opera all* 
interno della Soprintendenza 
Archeologica per la Toscana 
vuole proporre uu contributo 
alla discussione, segnalando 
come argomento di particola¬ 
re importanza la questione 
della ristrutturazione del Mu¬ 
seo Archeologico di Firenze, 
organismo oggi ilei tutto fati¬ 
scente ed adente dalla realtà 
culturale della città e ilei ter¬ 
ritorio. Que-to Istituto, nato 
nel 1870 come conseguenza 
della nuova centralità politico 
culturale di Firenze capitale, 
si pose subito come interlocu¬ 
tore privilegiato di quella par¬ 
te della nuova classe dirigente, 
borghese e colta, che opera¬ 
va in quegli anni in stretto 
contatto con le cliles culturali 
europee. 

Ciò dal I8à0, infatti, era sor¬ 
to in Firenze I’ u Istituto di 
Stilili Superiori Pratici e di 
Perfezionamento ». che anno¬ 
verava fra i -noi docenti al¬ 
cuni studiosi venuti anche da 
fuori, come il Villari, porta¬ 
tore. da un lato, ili un riso* 
ro-o metodo storico di matri¬ 
ce po-iliv is|n. dall’altro, di 
profonde istanze di rinnova¬ 
mento sociale, frutto delle idee 
migliori del Risorgimento, clic 
non a ca-o fu maestro di 
Salvemini. Tra il ’70 e 1*80 
anche il Musco Archeologico 
risente della crisi economica 
che investe la città come con¬ 
seguenza del trasferimento del¬ 
la capitale a Roma. 

Dal 1879 il rilancio della 


vita economica cittadina, il 
conseguente aumento demogra¬ 
fico, raffermarsi di una bor¬ 
ghesia particolarmente dina¬ 
mica. si riflettono anche sul 
Museo; è il periodo della ge¬ 
stione del Milani, del resto 
allievo di Gemiarclli docente 
ili archeologia all’l-lituto di 
Studi Superiori, che tradur¬ 
rà in pieno lo spirito della 
scuola storica positivista e lu 
cui massima espressione sarà 
il Museo Topografico dell' 
F.truria, inauguralo nel 1898. 
che diventò il « fiore all’oc 
chiedo » della borghesia. Il 
Milani sì adunerò anche per 
co-truire un Museo centraliz¬ 
zalo a dimensione internazio¬ 
nale sulla fal-ariga dei mag¬ 
giori mu-ei europei, arric¬ 
chendo ed incrementando le 
antiche collezioni medicee e 
granducali, e cercando invano 
di riunirvi il ic-to delle colle¬ 
zioni di «culture antiche di¬ 
slocale agli Uffizi e nei vari 
palazzi fiorentini. 

Dopo il primo ventennio del 
secolo il Museo comincia a 
perdere il suo pubblico privi¬ 
legiato in seguilo alla trasfor¬ 
mazione lidia classe domi¬ 
nante cui viene meno quello 
spirito progressista ed aperto 
che l’aveva caratterizzata ne¬ 


gli anni immediatamente pre¬ 
cedenti. 

Si as-iste quindi ad uu gra¬ 
duale decadimento del Mu¬ 
seo, accentuato ila una gc-tio- 
ne sempre più personalistica 
clic si manifesta con iniziati¬ 
ve grandiose ma infelici, co¬ 
me la creazione della galle¬ 
ria dei facsimili della pittura 
funeraria etnisca, peraltro mai 
portata a termine. A questo 
lento processo di degradazio¬ 
ne e ili isolamento nell'amhi- 
lo del sistema museografico 
fiorentino, la rovinosa allu¬ 
vione del 1966 ha inferii) il 
colpo di grazia rendendo ilei 
lutto inagibile la sezione to¬ 
pografica. 

Noi crediamo che ormai d.i 
qne>ta struttura decrepita deb¬ 
ba poter sorgere un tim>co 
nuovo clic sia strumento vivo, 
capace ili produrre cultura ed 
in grado pertanto di por-i in 
rapporto organico con le clas¬ 
si lavoratrici. Un Mu-eo Ar¬ 
cheologico può «volgere egre¬ 
giamente questo ruolo affer¬ 
mandosi come momento cen¬ 
trale di una conoscenza sto¬ 
rica che ha j»er noi valore 
preminente nell’emancipazio¬ 
ne e nella partecipazione del¬ 
le mas.e alla vita culturale. 

Negli ultimi tempi in se¬ 
gnilo alle profonde Ira-for¬ 


mazioni subite dalla sorietù 
italiana, alla crescente doman¬ 
da di cultura e alla scolariz¬ 
zazione di massa, anche H 
Museo Archeologico vede un* 
altissima percentuale ili fre¬ 
quenza delle scuole, alle cui 
esigenze e richieste non è In 
grado jierciò di rispondere in 
modo adegualo. AH’interno 
della Soprintendenza Ari-Imo- 
logica vi sono, al momento 
attuale, pn-sibdilà concrete 
per dare inizio al nroce*-o 
di ristrutturazione, «ia ner 11 
recente incremento »l<d nu¬ 
mero dei funzionaci scientifici 
e di duello del personale di 
rii-todia. sja per la presenza 
di un Centro ili Restauro di 
rilevanza nazionale che <U«no- 
ne di amnie strutture e capa¬ 
cità lavorative. 

Perciò il dibattito «ni carat¬ 
tere e le funzioni il • attribui¬ 
re al nuovo Museo Vrrheoto- 
gico rive-le un ruolo fonda¬ 
mentale ed è necessario che 
| coinvolga. anche aiP-av er«o 
un diletto iute) vento delle real¬ 
tà -ociali (consigli di imarlle- 
re. a-soeiazioni-mo ili ha-e). 
le aimo'ni'lra»ioni il*-ini»i-'*ilf- 
che della ritta e del territo¬ 
rio. che devono -enlir-i prn- 
lagoui-te nel recupero di qiml- 
lo che fu uno dei più pro-ti- 
eiosi musei cittadini, per li¬ 
berarlo dalla «ua pluriennale 
-egrogazionc ed ìn-erirlo con 
piena dignità accanto agli al¬ 
tri istituti fiorentini nella dia¬ 
lettica culturale della città. 

Cellula lavoratori comu¬ 
nisti della sonrlnlenden- 
za arcb“nlnntra della 
Toscana 


Eccezionale spettacolo di burattini al Metastasio 

Giovanni Travolta passa 
Serghiei Obraszov resta 


Il riso come il dolore, non 
è mai uguale a ■ se stesso. 
C’è insomma riso e riso. Per 
capire che una diversa qua¬ 
lità della vita dipende an¬ 
che da una diversa qualità 
del riso, posso suggerire di 
fare un esperimento. Si va¬ 
dano a vedere due spettacoli, 
uno di cinema e uno di tea¬ 
tro, entrambi non italiani e 
tuttavia famosissimi e popo¬ 
lari anche al di fuori dei 
loro confini. Il primo è 
« Grease » con John Travolta, 
incredibile successo in miliar¬ 
di di dollari e in milioni di 
spettatori gaudenti e plauden¬ 
ti, nonostante la valle di la¬ 
crime dei nostri giorni di cri¬ 
si. Il secondo è « Don Gio¬ 
vanni 77 » di Serghiej Obras¬ 
zov, con marionette per pro¬ 
tagonisti e con il teatro Me¬ 
tastasio, dove si rappresenta 
in questi giorni, che crolla. 


come si dice, per gli applau¬ 
si del pubblico. All’uscita dei 
due spettacoli la gente che 
ha ugualmente riso, è diver¬ 
samente soddisfatta. Si trat¬ 
ta di discutere dei gusti. 

Travolta è l’ultimo degene¬ 
rato mediocre erede di una 
tradizione di teatro musicale 
(ma si potrebbe dire di più 
in generale ‘spettacolo’ mu¬ 
sicale) che non si sa quan¬ 
do comincia ma che sicura¬ 
mente ha molti predecessori: 
dal melodramma barocco a 
quello romantico e decadente, 
fino all’oratorio neorealista 
nel settore della cultura alta; 
dall’operetta di Offenbach a 
quella di Franz Lehar, dal 
« Vaudeville » alla commedia 
musicale all'italiana. Nel set¬ 
tore intermedio; dal melo¬ 
dramma filmico di Rodolfo 
Valentino a quello danzato di 
« IFesf side story », dal fu- 


£ nel pomeriggio a Firenze 
il maestro in carne ed ossa 

Serghiey Obratszov. Attore orali anni detta Rivoluzione d’Ottobre 
del teatro nazionale di Mosca, e, poi, direttore del teatro detta mario¬ 
netta moscovita, sarà protagonista di un incontro con il pubblico al 
teatro Aifratellamenlo, oggi alle 16,30. L’Iniziativa, a cura del Cresat 
(Centro per te ricerca e lo sviluppo delle attiviti) teatrali). Intende 
fare conoscere il maestro sovietico con tutta quelle persone (uomini 
di teatro, gruppi di base, insegnanti, studenti) che netta loro esperienza 
teatrale e di animazione hanno scoperto le forza espressiva di burat¬ 
tini, marionette, ecc. 

E’ un'occasione per svincolare II teatro di figure dalla limitazione 
di ««nere (teatro per ragazzi), ia camera di Obratszov rappresala la 
migliore testimonianza in questo senso: una carriera che si è via via 
confrontata con le esperienze più importanti della storia teatrale sovie¬ 
tica dell’avanguardia, da Meyerchold a Stanislawsky, dall’accademia tea¬ 
trale alla nascita delle scuole di stato. 


vi etto -erotico a quello spio¬ 
nistico, avventuroso cd eso¬ 
tico, giù giù scendendo nella 
gerarchia dei generi. 

Il tutto si fonda sull’utiliz¬ 
zazione e rimaneggiamento in 
veste moderna di un tema 
classico e nobile: basti pen¬ 
sare al più recente caso di 
Gesù Cristo trasformato in 
una specie di « bambino di 
Dio» solfcggiantc. E basti 
pensare a come la gente, sen¬ 
za rendersene conto, $t scom¬ 
pisci dal piacere, e dal ride¬ 
re proprio per il più recente 
Travolta, in quanto le sem¬ 
bra bello, giovane, cantante, 
ballerino. « tembeur de fem- 
mes »: una specie di Don 
Giovanni m jeans. 

Obraszov, ci si perdoni l'ac¬ 
costamento, è esattamente la 
coscienza critica, ironica e 
intelligentissima, di tutto quel 
moderno ciarpame che abbia¬ 
mo elencato. Devo anzi dire 
che il senso di una continui¬ 
tà nella tradizione « melo », 
dall'epoca classica (di « Don 
Giovanni » appunto) al nostro 
presente, come patrimonio u- 
nitarin di temi c di struttu¬ 
re narrative, come unico ser¬ 
batoio delle favole del mon¬ 
do occidentale, è la prima 
volta che lo vedo cosi bene 
inventariato, analizzato, in¬ 
trecciato e svolto. Obraszov 
fa per il melodramma occi¬ 
dentale quello che Propp ha 
fatto per la fiaba russa, ma 
fa anche di più, perchè sen¬ 
za compunzione suggerisce un 
lungo capitolo di storia della 
cultura eurocentrica, delimi¬ 


tando per la prima volta in 
modo originale un «genere » 
come tl teatro musicale, lo 
analizza storicamente c lin¬ 
guisticamente: diventa insom¬ 
ma come uno storico eh" 
scende verso il nostro secolo 
c i secoli trascorsi come un 
filologo di duecento anni a 
venire. 

Ma essere critico verso il 
nostro tempo sarebbe ovvio 
particolarmente per chi as¬ 
sume un'ottica proveniente 
dall’Unione Sovietica. Qui la 
critica è soprattutto superio¬ 
re ironia, contemplazione di¬ 
vertita (ft quanto di buffai 1 
di grottesco e di demenziale 
si nasconde nella comunità 
linguistica e culturale dell'Oc¬ 
cidente. Altro che Mei 
Brooks, Woody Alien e la 
comicità ebraica di New 
York! Questa geniale e inar¬ 
rivabile parodia del « Don 
Giovanni » attraverso i secoli 
è di ben altra eleganza e 
profondità. 

Le marionette, mosse dai 
magistrali artigiani del Tea¬ 
tro Centrale di Mosca, van¬ 
no e vengono dilatando spazi 
e tempi, riducono alto stato 
biomeccanico gli « eroi » del¬ 
la favola bella che ieri ci 
illuse e che oggi continua 
ad illuderci. Don Giovanni è 
sempre lo stesso ma cerca 
la sua donna Anna nella giun¬ 
gla, nel Giappone, nella Pam¬ 
pa, a Pisa, sui monti della 
Corinzia, tra i grattacieli. Se¬ 
duce le femmine, ma ogni 
volta è perseguitato dai ter¬ 
ribili vendicatori: un gang¬ 
ster, un focoso italiano, un 
« fratello della donna », un 
diavoletto malizioso. Morti, a- 
mori, ferimenti, fughe e ogni 
volta canto corrile, cabalet¬ 
te, arie e recitativi. 

Infine danze e tripudio. Si 
ride davvero di gusto, e di 
buon austo, con questo vec¬ 
chio aento sovietico, compa¬ 
gno di lavoro di Slnn'slnvsk’f 
e di Daucenko. Se fosse goto 
per lui, non avrei dubbi: di 
vie, non cc ne sono tre, ma 
solo una. 

Siro Ferrone 



Antonini Siena 
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A Roma contro la Perugina Jeans - In serie 


BASKET 

B scontro al vertice tra Libertas e Cremona 

"VOLLEY 


Domani la 3A Antonini fa il 
proprio debutto sui tele¬ 
schermi. Infatti la Rai ha 
scelto quale Incontro della 
settimana da mandare in on¬ 
da per 11 basket quello che' 
vede opposte, la romana Pe¬ 
rugina Jeans ai senesi di Ri¬ 
naldi. \ - vi-,*.' *.!.> 

Le due squadre «i trovano 
a pari puntt ed - in ottima 
forma. Domenica scorsa la 
Pereugina Jeans è uscita con 
gli onori delle armi dal cam¬ 
po della Sinudyne. E* stata 


• DOMANI ASSEMBLEA 
DEI SOCI DELLA 
R. NANTES FLORENTIA 

Domani alle ore 9,30 nel 
locali della R. N. Florentia 
avrà luogo una riunione del 
loci nel corso della quale 
la commissione elettorale il¬ 
lustrerà il lavoro svolto per 
la composizione del nuovo 
consiglio direttivo. Data Firn- 
yartanza i soci sono invitati 
S partecipare. 


battuta soltanto dopo un | 
tempo supplementare. j 

- La 3A Antonini da parte , 
sua ha gettato quasi in piena ! 
crisi la Gabettt di Marzorati 
che ha dovuto assistere al- 
rincontro dalla tribuna. Se 
gli americani de; senesi ed in 
particolare Bucci sapranno 
ripetersi ai livelli di domeni¬ 
ca scorsa, forse gli uomini di 
Rinaldi potrebbero riuscire a 
mettere a segno jl «colpac¬ 
cio ». 

Del resto in questo cam¬ 
pionato di serie Al le sorpre¬ 
se sembrano essere il motivo 
conduttore. Una vittoria sul 
campo della Perugina Jeans, 
che è una delle squadre fa¬ 
vorite a disputare il girone 
finale per l’assegnazione dello 
scudetto, potrebbe costituire 
una svolta per la squadra 
senese. 

Anche la sesta giornata del 
campionato di sene B. girone 
B, si presenta particolarmen¬ 
te interessante per ciò che 
potrà dire per la conquista 
delle prime cinque posizioni 
che daranno diritto a dispu¬ 
tare la poule per l’accesso al¬ 
la serie A. 

Ci uno scontro al vertice 


tra la Libertas Livorno ed il 
Cremona. Entrambe le 
squadre sono reduci da una 
sconfitta: la Libertas nel 
derby, mentre il Cremona è 
stato battuto dal Carrara, che 
sta tentando di inserirsi nel 
discorso serie A. 

La Libertas comunque, se 
la legge del parquet amico è 
ancora valida, sembra alme¬ 
no sulla carta favorita. 

II pronostico è favorevole 
anche alla Magniflex che gio¬ 
ca a Firenze contro la CEF 
di Raffaele. Gli uomini di 
Pasini con il passare delle 
giornate sembrano convincer¬ 
si sempre più del loro ruolo 
di primi attori di questo tor¬ 
neo. 

Il Carrara invece andrà o- 
spite della pallacanestro Imo- 
la che si trova attualmente 
nel eruppo delle grandi. Gli 
uomini di Fioroni cercheran¬ 
no di effettuare l’aggancio. 
Anche in serie C, girone F. 
la Kennedy Ponterosso Fi¬ 
renze è chiamata ad un im¬ 
pegno esterno in terra um¬ 
bra, contro 11 Fratta Umber- 
tlde. Per gli uomini di Saler- 
nl. che domenica scorsa han¬ 
no conosciuto contro il Molet 
Siena la prima sconfitta si 
impone una immediata ripre¬ 
sa della strada della vittoria. 


Pallavolo, si riparte. Que¬ 
st'anno anche in Toscana 
con un obiettivo in più: non 
lasciar cadere nel nulla i’ 
entusiasmo del dopo-mon- 
diale e sulle ali della vitto¬ 
re del radioso autunno del 
j volley nazionale imbastire 
una grossa operazione pro- 
I mozionale. Non tanto e non 
l solo alla base (la pallavolo, 
sport secondo solo al calcio 
per numero di tesserati non 
ne ha granché bisogno), ma 
soprattutto negli ambienti 
economici, negli uffici pro¬ 
mozionali delle grandi Indu¬ 
strie dove si decidono le po¬ 
litiche pubblicitarie anche 
nel campo dello sport. 

Anche la pallavolo tosca¬ 
na è alla ricerca di sponso¬ 
rizzazioni valide. Il caso più 
tipico è il-Cus Pisa, squa¬ 
dra di grosso prestigio, poi- 
tabandiera del volley regio¬ 
nale nel massimo campiona¬ 
to nazionale. Le sovvenzioni 
del centro universitario pisa¬ 
no vanno ormai strette al"se¬ 
stetto dell’allenatore Clau¬ 
dio Piazza, ma negli ambien¬ 
ti del volley pisano non si 
dispera sul futuro. Sembra 
che sla In cantiere un ab¬ 
binamento vantaggioso e 
stabile con una industria lo¬ 
cale disposta a Investire de- 


Partono 
i campionati 
maschili 
e femminili 
di Volley 

naro in un veicolo pubbli¬ 
citario sicuro soprattutto tra 
1 giovani. 

Rimarrebbe valido II vec¬ 
chio e sicuro legame con il 
centro universitario pisano 
che oltretutto continuerebbe 
a figurare ufficialmente nei 
confronti della Federazione 
volley. 

Insieme al Cus Pisa ogg. 
iniziano la grande avventu¬ 
ra del campionato le ragaz¬ 
ze del Cecina e del Viareg¬ 
gio-Volvo Penta in A1 e il 
sestetto maschile di Massa 
in A 2. Il Cecina dopo aver 
mancato per un soffio io 
scudetto l’anno passato, par¬ 
te con l'handicap di chi ha 
il dovere di ripetersi: 11 Vol¬ 
vo Penta naviga in acque 
meno sicure e lotta per ri¬ 
manere nella massima serie. 
Difficoltà non mancano nep¬ 
pure alla squadra mossesi; 
dell’allenatore Borzoni che 
ha perso per strada tutti e 
tre i palleggiatori. Playma¬ 
ker è diventato Lucchesi che 
ha dovuto forzatamente ri¬ 
nunciare al gioco centrale a 
cui era fino ad ora abitua¬ 
to. Si punta comunque mol¬ 
to in alto, addirittura al sal¬ 
to di categoria. 



Ha ragione Ugo Tognazzi 
a protestare per lo strazio 
dei titoli all'italiana che nel¬ 
le traduzioni ammiccano, a 
senso unico, ad un mal dige¬ 
rito sessualismo, impoveren¬ 
do anche le intenzioni più di¬ 
gnitose dei film di importa¬ 
zione. Questa volta è tocca¬ 
to a « La cage aux folles », 
titolo di una fortunata com¬ 
media parigina di Jean Poi- 
ret e dell’omonimo film di 
Edouard Molinaro, che nella 
versione italiana ha conden¬ 
sato ne « n vizietto » chissà 
quali strambe perversioni. In¬ 
vece Molinaro, cinquantenne 


del cinema francese, è un 
confezionatore di commedie 
piuttosto abile («Arsenio 
Lupin contro Arsenio Lu- 
pin », « Adorabile idiota », 

« Mio zio Beniamino », fino 
al «Rompiballe») e anche 
In questa « Gabbia di mat¬ 
ti » ha profuso con brio, no¬ 
nostante l’apparente delica¬ 
tezza della materia, la spi¬ 
gliatezza narrativa e il raf¬ 
finato decorativismo ambien¬ 
tale che lo caratterizzano. 

« La cage aux folles » è 11 
nome di un fiammeggiante 
locale di travestiti sulla Co¬ 
sta Azzurra: Renato Baldi 


Il « Vizietto », garbata commedia 

Di perverso in questo 
film c’è solo 
il titolo italiano 

In origine il film s'infifolava « La gabbia 
dei matti » — Una storia senza volgarità 


che cerca di sistemare bene 
la figlia per riguadagnare 
:! prestigio incrinato. Gli in¬ 
trallazzi politici si mescolano 
cosi alle vicende private di 
Renato e Albin. la morale 
viene scossa più dagli op¬ 
portunismi dei ■ normali * 
che dal comportamento del 
« diversi ». E in una rende 
di travestimenti saltella tut¬ 
to un universo di valori • 
convenzioni che ha perso 
ogni credibilità. 

« Il vizietto » non ha cer¬ 
to le punte della satira di 
costume; resta nei confini 
della commedia, garbata, 
senza volgarità, mossa dal 
gioco degli equivoci e soprat¬ 
tutto animata dalle sfumatu¬ 
re umanissime degli inter¬ 
preti che evitano, Serrault In 
testa, ai personaggi di pre¬ 
cipitare nelle macchiette 
delia farsa. 

Giovanni M. 


NELLA FOTO: Ugo TegnMtf 
In una scena de e II villette» 



(un Tognazzi più intenso e r 
misurato del solito» ne è il I 
ricco gestore e Albin (il sor¬ 
prendente Michel Serrault 
che interpreta la parte an¬ 
che sulle scene parigine), ca¬ 
pricciosa vedette del trave¬ 
stitismo, è la fedele a com¬ 
pagna » del campo. Dietro 
le quinte del singolare cafè- 
chantant, la vita delia cop¬ 
pia omosessuale dai ruoli 
ben definiti e insieme da 
oltre vent’anni, riflette tutte 
le nevrosi, le suscettibilità, 
le gelosie dei rapporti tradi¬ 
zionali. Ma la vera e propria 
commedia degli errori ha ini¬ 
zio quando il figlio di Rena¬ 
to. nato da una avventuretta 
eterosessuale, decide di spo¬ 
sare la figlia di un deputa¬ 
to conservatore e moralista, i 
coltro il parere della incon¬ 
sueta « famiglia ». 

Il momento della verità 
giungerà con rincontro uffi¬ 
ciale tra le famiglie dei pro¬ 
messi, ma nel frattempo com¬ 
plicazioni « immorali » han¬ 
no seminato scandalo nello 
stesso partito dell’onorevole 
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Parlando con gli operai il giorno successivo allo sciopero ? 

Ora tocca al governo 
mantenere gli impegni 

Soddisfazione per la partecipazione di massa alia manifestazione di 
piazza Plebiscito - Il nuovo insediamento Alfa e l'ammodernamento 
dell'ltalsider di Bagnoli sono i nodi da affrontare in tempi brevi 



Il governo ora è ad una 
stretta. Deve dare risposte 
precise e In tempi brevi per 
Napoli e per 11 Mezzogiorno. 
Ulteriori ritardi suonerebbe¬ 
ro come un’offesa per le mi¬ 
gliala di persone che giovedì 
mattina hanno dato vita in 
piazza Plebiscito ad una gior¬ 
nata di lotta entusiasmante. 

Nelle fabbriche napoletane 
— il giorno dopo la manife¬ 
stazione del 100 mila — non 
si hanno dubbi sul valore 
dello sciopero per 11 Mezzo¬ 
giorno. « Gli impegni ora non 
possono più rimanere sulla 
carta » dicono all’Alfasud. 
Nello stabilimento automobi¬ 
listico gli operai stanno spe¬ 
rimentando in prima persona 
la politica del rinvìi adottata 
dalle partecipazioni statali; 
11 nuovo insediamento. Apo- 
mi 2, nonostante gli impegni 
presi, tarda a venire: dovreb¬ 
be dare lavoro qualificato a 
1.200 disoccupati, ma a tut- 
t’oggi non si conoscono i 
tempi e i modi di realizzazio¬ 
ne della nuova fabbrica. 

« Lo sciopero di giovedì non 
aveva nulla di rituale — dice 
Giuseppe Errico del Consi¬ 


glio di fabbrica dell’Alfa- 
sud —. La gente ha parteci¬ 
pato ai cortei con una con¬ 
sapevolezza inaspettata. Cre¬ 
do che la partecipazione è 
andata anche al di là delle 
stesse aspettative del sinda¬ 
cato: questo ha dato fiducia 
a tutti, al sindacato e ai 
lavoratori che si sono ritro¬ 
vati nelle strade di Napoli in 
un numero cosi grande. Ora, 
però, visto che le proposte del 
movimento sindacale marcia¬ 
no e marciano su un consen¬ 
so di massa, bisogna essere 
in grado di tenere alta la 
tensione politica dei lavo¬ 
ratori ». 

La soddisfazione per la 
combattività mostrata a piaz¬ 
za Plebiscito domina anche 
all'Italslder. Ma si cerca an¬ 
che di mettere a fuoco i pro¬ 
blemi che sono sempre aper¬ 
ti per il centro siderurgico di 
Bagnoli. « La manifestazio¬ 
ne è stata bella — dice Ni¬ 
cola Scelzo — ma non basta 
a tranquillizzarci. Ora lo scio¬ 
pero del 16 deve sortire i 
suoi effetti ». 

Per un altro delegato sin¬ 
dacale dell'ltalsider, Giovan¬ 


ni Di Santo, la manifestazio¬ 
ne di piazza Plebiscito è un 
segnale positivo: dimostra 
che « si sta uscendo da una 
fase pesante, caratterizzata 
da un rapporto di crisi tra il 
sindacato in fabbrica e i la¬ 
voratori ». Ma anche per Di 
Santo il «nodo» da affron¬ 
tare è quello della prospet¬ 
tiva: « L'Italsider non è an¬ 
cora in grado — sembra — 
di avviare l'ammodernamen¬ 
to previsto per Bagnoli ». 

Il vecchio siderurgico in¬ 
somma continua a marcire. 
« 1 lavoratori dell’ltalsider — 
aggiunge Scelzo — soffrono 
in prima persona per la len¬ 
ta agonia dello stabilimento. 
Per troppi anni hanno ascol¬ 
tato promesse mai mantenu¬ 
te. Alla fine il rischio è che 
ci si rinchiuda nel corpora¬ 
tivismo, di far fare passi in¬ 
dietro a tutta l’elaborazione 
teorica della classe opetraia. 
Nessuno ne potrebbe gioire. 
Certo, la manifestazione del 
16 ha dimostrato che le for¬ 
ze sane, quelle disposte a lot¬ 
tare per lo sviluppo produt¬ 
tivo sono ancora vive. Ma te¬ 
mo che se si perdesse anche 


questa occasione, se il go¬ 
verno dovesse ancora una vol¬ 
ta mortificare l’aspirazione 
del lavoratori meridionali ad 
uscire dalla crisi, le conse¬ 
guenze sarebbero gravi ». 

Insomma lo sciopero di gio¬ 
vedì è stato un monito chia¬ 
ro che attende adesso atti 
concreti per l’occupazione, il 
lavoro, lo sviluppo industria¬ 
le e produttivo, fondato sul¬ 
la programmazione, di Na¬ 
poli e dell’intero Mezzogior¬ 
no. Un monito che non tutti, 
a partire da alcuni quotidia¬ 
ni, sembrano aver capito, il 
«Roma» e il «Quotidiano 
dei lavoratori » di ieri, in¬ 
fatti, della manifestazione 
del 16 scrivono in sincronia 
solo per dare notizia della 
presunta contestazione a Lu¬ 
ciano Lama e di incredibili 
violenze del « servizio d'ordi¬ 
ne della Cgll-PCI » 

Il cronista del foglio di 
estrema sinistra, poi. cosi at¬ 
tento alla « battaglia campa¬ 
le » in cui sarebbe degenera¬ 
to il comizio a piazza Plebi¬ 
scito. non ha avuto il tem¬ 
po per accorgersi che le gran¬ 
di fabbriche (dall’Aeritalia 


all'Aifasud) ai cortei c’era¬ 
no e in massa. 

Dice, infatti, di non averle 
viste. « La verità — dice San¬ 
dro Biggi. dell’Aerltalia — 
è che la gente, i lavoratori, 
sono quanto mai coscienti 
che lo scontro politico sulle 
questioni del Sud è giunto 
ad una stretta. Il dibattito 
alla Camera sul "caso Na¬ 
poli" vergognosamente "snob¬ 
bato" dal governo ha aperto 
gli occhi a chi poteva spe¬ 
rare ancora in qualche solu¬ 
zione di comodo ». 

Un giudizio severo sul go¬ 
verno anche all’Italcantieri 
di Castellammare. « Si può 
dire — afferma Salvatore 
Aiello del Consìglio di fabbri¬ 
ca del Cantiere navale — che 
lo sciopero di giovedì ha 
rappresentato una svolta nel¬ 
la battaglia meridionalista. 
Con questa nuova carica di 
lotta, entusiasmo e mobili¬ 
tazione bisógna ora fare i 
conti. Sono sicuro che nelle 
prossime settimane lo scon¬ 
tro sarà ad un livello sempre 
più alto». 

Luigi Vicinanza 


Dopo il « crack » della Lloyd Centauro e della « Cosida » 

Grappone nella sua villa 
a due passi dal confine 

I lavoratori delle due aziende in assemblea permanente 


Ancora intimidazioni squadristiche 

Incendiate la notte scorsa 
sezioni de e dei socialisti 

Bottiglie molotov contro un vagone ferroviario 
Indagini della Digos sugli episodi teppistici 


Due attentati dinamitardi 
ieri notte a Napoli a due se¬ 
zioni di partiti politici, una 
della DC, l’altra del PSI. In¬ 
torno a mezzanotte alcuni 
sconosciuti hanno versato 
sotto la porta della sezione 
dello scudo crociato di via 
Emanuele De Feo. nei quar¬ 
tieri, del liquido infiammabi¬ 
le. 

Gli attentatori fuggendo 
hanno dato fuoco alla porta. 

Gli abitanti dello stabile (la 
sezione democristiana è al 
primo piano del fabbricato) 
si sono accorti subito del 
lampeggiare delle fiamme ed 
hanno spento l’incendio. I 
danni sono lievissimi, solo 
qualche bruciacchiatura al¬ 
l’infisso. 

Alluna è stata assaltata la 
sezione socialista dell’Arenac- 
eia. situata appunto a via A- 
renaccia. Alcuni sconosciuti 


VICO ECCE HOMO 


hanno lanciato contro la sede 
alcune bottiglie molotov. An¬ 
che in questo caso i danni 
sono stati lievi. Sui due gravi ’ 
episodi sta indagando la Di¬ 
gos. 

Un altro attentato, forse ri¬ 
collegabile ai primi due, è 
avvenuto alle 3,45 nel deposi¬ 
to ferroviario delle F8 della 
squadra rialzo. Alcuni sco¬ 
nosciuti hanno gettato all'ln- 
temo di un vagone ferrovia¬ 
rio alcune bottiglie molotov. 
Solo uno degli ordigni ha 
preso fuoco ed il vagone si è 
incendiato. Alcuni ferrovieri 
in servizio hanno provveduto 
a spegnere le fiamme prima 
che i danni diventassero in¬ 
genti. 

La Digos sta, tra l’altro, 
cercando di verificare se l’at¬ 
tentato al vagone ferroviario 
sia da collegarsi agli assalti 
alle due sezioni PSI e DC. 


Tre disoccupati 
« Banchi nuovi » 
denunciano 
una aggressione 

Tre disoccupati della li¬ 
sta « Banchi nuovi » hanno 
fatto ricorso ieri, a tarda ora. 
alle cure dei medici delio- 
spedale Pellegrini per farsi 
medicare contusioni varie al 
corpo giudicate guaribili in 
due o tre giorni. 

8 ! tratta di Raffaele Naccl 
30 anni, via Marcaurelio 91; 
Francesco Somma. 20 anni, 
vicoletto Cannole ai Cristal¬ 
lini 3; Antonio Siciliano. 21 
anni, viale Traiano 339. 

Alle guardie del drappello 
ospedaliero di PS hanno di¬ 
chiarato che mentre si trat¬ 
tenevano a conversare al vi¬ 
co Ecce Homo, nei pressi 
della sede del loro comitato 
di lotta, sono stati aggrediti 
e percossi da sconosciuti. 

Sul posto dell’aggressione 
si sono recati successivamente 
funzionari della Digos per 
meglio chiarire le circostan¬ 
ze dell’aggressione e indivi¬ 
duare 1 responsabili. 


Oggi al S. Cario 
niente concerto 

Il concerto previsto par 
guaato poma rifilo al teatro 
di San Carle, dirotto dal 
maestro Previtall, non si tar- 
rà par l'agitazione dagli or¬ 
chestrali chs già da tampo 
stanno conducando una lot¬ 
ta a fondo por valorizzare 
lento a farlo tornare all’an¬ 
tico prestigio. A questo fina 
chiedono che il Consiglio di 
amministrazione aia insedia¬ 
to quanto prima a cho si 
proemia flnalmsnts alla no¬ 
mina dal direttore artistico 
shiamando a quatta carica 
un uomo di indubbio presti¬ 
gio o competenza. 


PROTESTA LA FGCI 


« Insensibile » 
Àrpaia per 
la Casina 
dei Fiori 


Per l'ennesima volta l'as¬ 
sessore repubblicano Arpaia 
ha dimostrato disinteresse 
per le esigenze dei giovani 
delia nostra città. Dopo che 
i giovani che occupano la 
Casina dei Fiori avevano ri¬ 
petutamente richiesto un In¬ 
contro. l'assessore aveva fi¬ 
nalmente fissato un appun¬ 
tamento per ieri alle 12^0. 
■ « I giovani della Casina — 
informa un comunicato della 
FGCI — avevano organizzato 
una delegazione, ma. giunti 
al Comune apprendevano che 
l'assessore non era disponi¬ 
bile. La FGCI stigmatizza l 
atteggiamento dell’assessore 
che pone un problema di cre¬ 
dibilità dell’Ente locale di ef¬ 
ficienza e di rispetto dei cit¬ 
tadini. Non è in questo mo¬ 
do che ci si confronta con 
un movimento di massa, che 
ha ormai un peso rilevante 
fra gli ambienti giovanili na¬ 
poletani. e che ha sviluppato 
una iniziativa che ha riscos¬ 
so importanti adesioni da par¬ 
te di forze politiche, sociali 
e di operatori culturali ». 

« Ma soprattutto non è co¬ 
si che sì risponde — conti¬ 
nua il comunicato — a chi 
si è rapportato correttamen¬ 
te con le Istituzioni, che non 
individua come controparte, 
ma come imprescindibile pun¬ 
to di riferimento democrati¬ 
co. 

• « La PGCI ritiene che sia 
necessario andare immedia¬ 
tamente' ed un incontro fra 
rappresentanti della Giunta e 
il comitato d'occupazione del¬ 
la Casina, e che si confron¬ 
tino idee e progetti, per re¬ 
stituire alla città questa strut¬ 
tura facendola divenire real¬ 
mente polo di aggregazione 
della gioventù, centro di ini¬ 
ziative e proposte culturali ». 


Deve scontare tre anni di manicomio 

Arrestato ieri 
a Napoli il pittore 
Raf Tempesta 

Uccise la donna con cui viveva - Riconosciuto se¬ 
minfermo di mente fu condannato a una lieve pena 


Terremoto al vertice della 
Lloyd Centauro, la compa¬ 
gnia d’assicurazione messa in 
liquidazione coatta dal mini¬ 
stero dell'Industria, dopo il 
«crack» di Grappone. E’ at¬ 
teso da un momento all’al¬ 
tro l'arrivo del commissario, 
l’avvocato Mario Tuccillo. de 
di Afragola, presidente dello 
ospedale dei Pellegrini. 

Dell’assicuratore d’assalto 
(si fa per dire, ormai) Grap¬ 
pone non si hanno più trac¬ 
ce da alcuni giorni. Secondo 
alcuni informati, dopo esse¬ 
re stato per un paio di gior¬ 
ni a Roma. «Ninni» si è 
rifugiato nella sua lussuosa 
villa di Bordighera, a pochi 
passi dalla sicura Svizzera, 
In attesa di tempi migliori. 

- Anche in via Orazio, dove 
c’è la sede centrale della 
« Cosida », si attendono visi¬ 
te: Luigi Compesa, napole¬ 
tano. avvocato delllnam, 
svolgerà funzioni di commis¬ 
sario. I dipendenti di en¬ 
trambe le compagnie, intan¬ 
to, in attesa dei commissari 
e dei nuovi funzionari no¬ 
minati dalla Siad (la socie¬ 
tà emanazione dell’associazio¬ 
ne assicuratori. Ania, che ha 
rilevato le due aziende in cri¬ 
si) sono riuniti in assemblea 
permanente. 

« Siamo qui — precisano I j 
lavoratori — per salvaguar¬ 
dare il patrimonio delle com¬ 
pagnie: documenti, titoli, 

strutture». Alla Lloyd Cen¬ 
tauro, nel palazzo lussuosis¬ 
simo di via Depretis (« un 
vero spreco, tutta apparenza, 
per ingannare la gente ». di¬ 
ce un impiegato) la vigilan¬ 
za dei lavoratori è partico¬ 
larmente attenta. Temono 
che qualche fedelissimo di 
Grappone possa tentare di 
portare via documenti im¬ 
portanti. 

« Abbiamo trovato già del¬ 
le casse pronte per essere 
portate via ». dicono gli im¬ 
piegati, «ancora un po’ di 
tempo e Grappone non ci 
avrebbe fatto trovare più 
nulla; conoscendo il tipo — 
aggiungono con una punta 
di ironia — a stento avrem¬ 
mo trovato il palazzo ». 

La storia della Lloyd Cen- j 
tauro, infatti, è tutta costei- j 
lata di ardite e spericolate | 
operazioni finanziarie. Ma i 
negli ultimi tempi, per pa- ! 
gare gli automobilisti che 
« alzavano la voce ». Grap¬ 
pone era costretto a raci¬ 
molare i soldi dagli agenti. 

Molto più seria invece la 
gestione della « Cosida », che 
ha pagato tuttavia perché i 
suoi soldi sono stati utiliz¬ 
zati per finanziare i nume¬ 
rosi speculatori edili che nel 
giro degli ultimi anni si sono \ 
avvicendati al vertice della 
società. « Usavano la compa¬ 
gnia — dice un dipendente 

— per rastrellare soldi e fi¬ 
nanziare lottizzazioni. Il pac¬ 
chetto azionario passava da 
un gruppo all’altro come se 
si trattasse di un pacchetto 
di sigarette ». 

La speranza ora dei dipen¬ 
denti di entrambe le com¬ 
pagnie (193 la Centauro. 293 
la «Cosida») è che passan¬ 
do alla Siad termini una fa¬ 
se di cattiva amministrazio¬ 
ne. assumendo finalmente la 
fisionomia di una società 
che « dà fiducia ». Gli auto¬ 
mobilisti e i danneggiati — j 
spiegano gli impiegati — ora ; 
devono sentirsi più sicuri, j 
Non ci rimetteranno neppu- i 
re una lira; anzi chi deve 
avere i soldi per i danni su¬ 
biti sarà pagato dal fondo 
nazionale di garanzia vitti¬ 
me della strada, in un tem¬ 
po senza dubbio Inferiore a 
quello impiegato normalmen¬ 
te dalle due compagnie sciol¬ 
te. 


Doveva ancora scontare tre 
anni, come misura di sicurez¬ 
za, nel manicomio giudizia¬ 
rio di Aversa il pittore Raf 
Tempesta. Per questo l'han¬ 
no arrestato due « falchi », 
della squadra diretta dal dot¬ 
tor Librino, ieri mattina men¬ 
tre il pittore napoletano dal¬ 
la vita travagliatissima sta¬ 
va viaggiando assieme ad un 
figlio naturale su una po¬ 
tente BMW. 

I « falchi » hanno ferma¬ 
to Lauto In quanto conosceva¬ 
no Giuseppe Ciardiello (11 fi¬ 
glio di Raf Tempesta). Bloc¬ 
cata l’auto, i due occupanti 
sono stati portati in questura 
dove è stato scoperto che il 
pittore (il suo vero nome è 
Raffaele Ferrara) aveva an¬ 
cora un carico pendente con 
la giustizia. Mentre il Ciar¬ 
diello è stato rilasciato, Raf 
Tempesta è stato accompa¬ 
gnato al manicomio di 
S. Eframo Vecchio in atte¬ 
sa di essere trasferito ad 
Aversa. 

I tre anni di internamen¬ 
to erano stati comminati al 
pittore a conclusione del pro¬ 
cesso per l’uccisione di una 
derma — Laura Pintorri — 
avvenuta il 16 aprile del 1967. 
Il Tempesta, che viveva con 
la donna da quando si era 
separato dalla moglie. Eie- 
na Spiga, in un raptus di fol¬ 
lia l’uccise. Gli venne rico¬ 
nosciuta la seminfermità di 
mente, ma, oltre alla lieve pe¬ 
na, gli vennero comminati i 
tre anni di « osservazione ». 

Uscito dal carcere, però, 
nessuno si ricordò di questa 


aggiunta e il pittore — la 
moglie era morta nel 1967 — 
si era risposato con Silvia 
Ferri ed aveva avuto da lei 
anche due bambine, Serena 
(di due anni e mezzo) e Li¬ 
bera di un anno. La Ferri 
è anche in attesa di un ter¬ 
zo bambino. Raf Tempesta 
aveva anche continuato a di¬ 
pingere ed aveva tenuto in 
questo periodo di libertà, al¬ 
cune mostre abbastanza ap¬ 
prezzate. 

Raffaele Ferrara ha un cur¬ 
riculum con la giustizia piut¬ 
tosto lungo. Nel 1940, a soli 
12 anni venne proposto per un 
istituto di correzione dalla 
magistratura napoletana in 
quanto dava segni di squlli- 
librlo mentale. A 17 anni, nel 
1945, la prima condanna gli 
venne inflitta dal tribunale 
militare alleato. 

Usci di prigione nel 1949 
la prima condanna a 4 
anni, per spionaggio. La con¬ 
danna gli venne inflitta dal 
tribunale militare alleato. 

Uscì di prigione nel 1949 
e si sposò con Elna Spiga, 
da allora e fino al giorno in 
cui uccise Laura Pintorri. ha 
collezionato una serie di con¬ 
danne e di denunce per i reati 
più disparati: dalla guida sen¬ 
za patente allo sfruttamento 
della prostituzione: dalle mi¬ 
nacce. alle lesioni. Durante 
questa vita travagliatissima, 
Raf Tempesta ha abitato In 
diverse città d’Italia. Uscito 
dal carcere, qualche tempo 
fa, si è stabilito a Napoli do¬ 
ve abitava con la moglie in 
Salita dei Principati. 


Il molo Beverello non basta più 


I vaporetti cercano spazio 

V » v * 

Una proposta del Consorzio del porto concentrerebbe tutto il traffico al molo 
Angioino - Accordo di massima con perplessità e riserve - Le difficoltà tecniche 


Il molo Beverello d’estate 
scoppia. 11 via vai per le iso 
!e del golfo cresce, una solu¬ 
zione bisogna cercarla e il 
Consorzio del porto ritiene di 
averla trovata. Ha infatti, 
approvato una proposta del 
suo presidente la quale ieri è 
stata presentata nel corso di 
una riunione ai rappresentan¬ 
ti della Regione, degli Enti, 
uffici e aziende interessati. 
Vediamo brevemente di che 
si tratta. Il tutto può essere 
sintetizzato in tre punti. 

Per prima cosa l’attuale 
molo Beverello sarebbe sgra¬ 
vato dal traffico dei traghetti 
e degli aliscafi ed ospiterebbe 
quello più discreto dei mezzi 
della finanza e dei rimorchia 
tori. In secondo luogo, tutto 
il traffico da e per le isole 
e le località del golfo sarebbe 
trasferito al lato di ponente 
del molo Angioino che mo¬ 
stra la piantina che pubbli¬ 
chiamo accanto. Il primo 
tratto, a partire dalla base 
del molo sarebbe destinato 
agli ormeggi per gli aliscafi, 
il tratto più esterno ai vapo¬ 
retti. Le navi della «Tirrenia» 
e le altre navi da crociera 
che ora vi ormeggiano trove¬ 
rebbero posto «al lato levante 
dello stesso molo Angioino. 
Infine, è prevista Labòizionc 
dell'attuale approdo de| r li a- 
liscafi a Mergeilina e questi 
mezzi spostati anche essi 

Il progetto In linea di mas¬ 
sima è stato accolto dai pre¬ 
senti alla riunione, salvo 
qualche perplessità ed una 
esplicita riserva da parte del¬ 
la finanza. Cosa ne pensano 
gli altri? Quelli degli aliscafi 
di Mergeilina, pur non con¬ 
trastando il progetto unifi¬ 
cante, osservano che il tra¬ 
sferimento prolungando il 
tragitto, significa maggiore 
onere per le loro società; che 
spostare tutto al molo An¬ 
gioino aumenterà di molto 
l’andirivieni di mezzi nello 
specchio d’acqua del porto e, 
nello stesso tempo, aumente¬ 
rà il traffico automobilistico 
sulla angusta corsia di via 
Acton e a piazza Municipio; 
che meglio perciò, sarebbe 
stato concentrare tutto il 
movimento degli aliscafi a 
Mergeilina. 

I suoi vicini della « Libera 
navigazione » si mostrano 
dubbiosi e dichiarano che « il 
progetto non è funzionale ». 
Intanto si nota in giro molto 
scetticismo sulla effettiva 
possiblltà di realizzare il 
progetto. Anche coloro che 
sono d’accordo ci credono 
poco. Si dice per esempio 
che il mezzo miliardo di spe¬ 
se previsto è iosufficiente. 
Quanto poi a caricare gli enti 
locali e gli enti turistici già 
costituisce una premessa che 
suscita perplessità. Si fa l’e¬ 
sempio del progetto per do¬ 
tare di servizi l’approdo di 
Mergeilina che giace da anni. 

In sostanza le difficoltà ci 
sono. Intanto, bisognerebbe 
pensare che i traghetti, or¬ 
meggiati di traverso al molo 
Angioino, sarebbero soggetti 
alla spinta della risacca e al¬ 
la traversia del vento di sci¬ 
rocco. il più frequente nel 
nostro golfo. Inoltre, si deve 
tenere conto che la banchina 
del Beverello, tra il pelo 
d’acqua (o come si dice in 
gergo dal medio mare) fino 
al piano di calpestio, misura 
due metri di altezza, mentre 
quella dell’Angioino è oltre 
un metro più alta. Ciò signi¬ 
fica che si imporranno delle 
opere o per abbassare il pia¬ 
no della banchina o per ag¬ 
giungere alla banchina del 
galleggianti col piano inclina¬ 
to in modo da rendere pos¬ 
sibile calarvi i portelloni dei 
traghetti. 



Nella piantina la zona tralleggiata del piazzale e del molo Angioino, coi relativi approdi, 
è quella che, secondo il progetto del Cap, sarebbe destinata al traffico con le località del 
golfo. L'ingresso verrebbe, ovviamente, spostato a piazza Municipio. 


La vicenda del centro di ricerche di Portici 

La Regione non può dare 
alibi alla Montedison 

Il gruppo vuole rimangiarsi l’impegno ma dice che manca la delibera del¬ 
la Giunta - Pretesti anche quelli dei finanziamenti • Lettera del sindacato 


La Montedison ha confer¬ 
mato che non vuole piu rea¬ 
lizzare il centro di ricerca a 
Portici. Secondo la proposta 
dei presidente del gruppo, 
Giuseppe Medici, anzi il 
centro attualmente esistente, 
a Barra, dove lavorano una 
sessantina di persone, do¬ 
vrebbe chiudere del tutto e 
la ricerca essere concentrata 
Interamente presso l’istituto 
Donegani di Novara. 

Naturalmente Medici non 
dichiara quella che è la veri¬ 
tà. che cioè, non gli importa 
niente nè degli impegni che 
la Montedison ha sottoscritto 
col sindacato, nè di Napoli e 
del Mezzogiorno. Il rifiuto di 
avviare la iniziativa viene co¬ 
perto da pretesti. Il progetto 
i del centro di ricerche a Por¬ 
tici salta, si dice, in primo 
luogo perchè il governo non 
sborsa i miliardi del finan¬ 
ziamento. In secondo luogo, 
perchè la Regione Campania 
non ha ancora approvata la 
delibera di agibilità. 

E’ appunto per questo, per 
sgombrare il terreno dai pre¬ 
testi, che il sindacato chimici 
sostiene che la Regione non 
può nè deve offrire alibi alia 
Montedison e. quindi, deve 


approvare al più presto la 
delibera, comunque entro la 
data fissata, che è il 30 di 
questo mese. Questo adem¬ 
pimento è stato chiesto for¬ 
malmente in una lettera della 
segreteria sindacale inviata 
ieri ai presidenti dei Consi¬ 
glio e della Giunta regionale. 

In essa si sollecita un in¬ 
contro urgente su una serie 
di questioni aperte • tra le 
quali ni primo posto è ap¬ 
punto quella del centro di ri¬ 
cerche. In proposito nel do¬ 
cumento si legge tra l’altro 
che qualora non venisse ap¬ 
provata la delibera entro i 
temini stabiliti. « si adonta 
nerebbe definitivamente la 
possibilità di costruire il 
centro di ricerche strappato 
dalla lotta dei lavoratori alla 
Montefibre ». Ciò anche per¬ 
chè prosegue la lettera. « vi 
sono fondate ragioni per du¬ 
bitare della volontà della 
Montedison di rispettare 
l'impegno assunto ». 

Per quanto riguarda, poi, 
la questione dei finanziamen¬ 
ti il sindacato non condivide 
affatto come la questione 
viene posta. I! segretario 
provinciale dei chimici CGIL, 
Renato Sellino, che abbiamo 


interrogato in merito, ci ha 
detto che « la realizzazione 
del centro di ricerche deve 
precedere di per sè e non 
essere condizionata dai fi¬ 
nanziamenti. In ogni caso, 
non si capisce bene la que 
stione. perchè la Montedison. 
quando avrà confermato ed 
avviato il progetto potrà ot¬ 
tenere i finanziamenti previ¬ 
sti dalla legge varata appunto 
per sostenere le iniziative che 
prevedono centri di ricerca 
nel Sud ». 

Rispondendo ad una preci¬ 
sa domanda, il segretario del¬ 
la CGIL chimici ha confer¬ 
mato che. in definitiva, la 
questione vera non è quella 
dei finanziamenti ed ha ag¬ 
giunto: «Per quello che mi 
riguarda da quando si è in¬ 
sediato alta presidenza della 
Montedison. Medici ha crrca- 
to sistematicamente ostacoli 
a tutte le decisioni che 
mostravano di risolversi a 
vantaggio del Mezzogiorno ». 

La posizione del sindacato 
è una riprova della netta 
impressione che la Montedi¬ 
son ha dato di non voler 
mantenere gli impegni. 

f. de. a. 


Una lettera che vorrebbe smentire ma che suona condanna per la Giunta in materia urbanistica 

L'on. Cirillo ammette: è vero, i Piani non s'approvano 

Oltre 200 sono gli strumenti urbanistici non esaminati - La colpa sarebbe degli « indirizzi » approvati dal Consiglio che però 
sembra non abbiano avuto alcun valore per il PRG di Torre del Greco - Silenzio sullo stralcio per I' area sorrentino-amalfitana 


In riferimento all’articolo 
apparso nelle nostre pagine 
di cronaca mercoledì scorso 
sotto il titolo a Centinaia di 
comuni attendono il PRG, in¬ 
tanto la Giunta fa le lottizza¬ 
zioni », l'assessore regionale 
all'Urbanistica, Ciro Cirillo, 
ci ha inviato la lettera che 
qui di seguito pubblichiamo. 

« Nella responsabilità di as¬ 
sessore all'Urbanistica e poli¬ 
tica del territorio delia Re¬ 
gione Campania, mi corre 
l'obb’.igo di fornire alcune 
precisazion’ sul contenuto 
dell’articolo stesso, anche per 
una migliore informazione 
della pubblica opinione. 

Si dice: «Almeno 200 prati¬ 
che riguardanti l’approvazio¬ 
ne da parte della Giunta re¬ 
gionale d- Piani regolatori 
dei Comuni e di piani di edi¬ 
lizia economica e popolare — 
167 — giacciono nei cassetti 
dell’assessorato ». il che 
compromette la programma- 
none sul territorio e lascia 
libertà di speculazione ai 
costruttori privati. 

Esatto il rilievo statistico, 
ma non corretta la conclu¬ 
sione che ne scaturisce. Di¬ 
fatti. le 200 pratiche (e forse 
più) giacciono inevase da an¬ 
ni ed alcune dal 1970 e non 
possono ottenere la approva¬ 
zione In quanto la maggior 
parte di esse contrasta con i 
criteri e gli indirizzi di piani¬ 
ficazione approvati dal Con¬ 
siglio regionale, con voto fa¬ 
vorevole di tutte le parti po¬ 
litiche dell’intesa. 

Ho certamente la colpa di 
non avere, in questi pochi 
mesi di mia responsabilità 


diretta del settore, provvedu¬ 
to a restituire non approvali 
agli Emi locai gl. strumenti 
di che trattasi Tuttavia, ho 
responsabilmente investito le 
forze politiche pe: richiamare 
la loro attenzione sulla op 
portunità di una verifica di 
quegli indirizzi e di quei cri¬ 
teri che, a mio avviso, con¬ 
trastano con disposizioni di 
legge e con visioni ragionate 
e realistiche di gestione del 
territorio; rilevando che il 
processo edilizio nella globa¬ 
lità ha subito e subisce, in 
conseguenza di quegli indi¬ 
rizzi, gravi ed ingiustificati 
arresti, contribuendo, indub¬ 
biamente. anche ad alimenta¬ 
re la speculazione privata. 

In ordine all’affermazione 
che la Giunta non avrebbe 
ottemperato alle indicazioni 
formulate dalla IV commis¬ 
sione consiliare con la riso¬ 
luzione del 20 gennaio u.s. 
(risoluzione che l’articolista 
ignora essere stata modifica¬ 
ta dalla stessa commissione 
il 27.7.7R con la precisazione 
« da ora in poi i piani di 
lottizzazione vadano esamina¬ 
ti così come i piani di zona, 
senza vincoli di precedenza 
dei secondi sui primi »), vor¬ 
rei chiedere, di grazia, quan¬ 
do le forze politiche hanno 
posto in condizioni «l'asses¬ 
sorato » di adempiere all’al¬ 
tro punto contenuto nella ri¬ 
soluzione Invocata e cioè 
quello relativo « ad assunzio¬ 
ni anche straordinarie per 11 
periodo strettamente necessa¬ 
rio e, comunque, non supe¬ 
riore a tre mesi » di persona¬ 
le tecnico, se è vero, come è 


vero, che la Giunta ha potu¬ 
to. so.o di recente, varare un 
limitato provvedimento eoe 
ha riportalo 1 approvazione 
rituale il 14 corrente mese? 

E' da rilevai e, poi. cne 
quando si paria di lrenetica 
attività da parte della Giunta 
per l'approvazione ds lottiz¬ 
zazioni occorre suffragare la 
tesi con dati di fatto e non 
limitarsi ad una generica af¬ 
fermazione. basata peraltro 
su ipotetici fatti non sorretti 
ovviamente da atti, come ad 
esempio per la Città-Giardino 
di Marano, iniziativa che. 
come tutte ’.e altre, sarà e 
saminata nell'osservanza dei 
criteri, degli indirizzi e delle 
leggi vigenti. 

In ordine, poi. all'approva 
zione del PRG di Torre del 
Greco, con particolare riie 
rimento, alla 167 di S. Maria 
La Bruna, mi limito ad os¬ 
servare che la localizzazione 
delia 167, in misura ridotta 
rispetto alla primitiva pro¬ 
posta. è stata recepita dalla 
Giunta regionale su conforme 
parere del CTA, aderendo al 
voto unanime delle forze po¬ 
litiche locali espresso in ap¬ 
posita delibera consiliare di 
controdeduzioni al primo at¬ 
to regionale, per rispondere 
alle prime, urgenti richieste 
di alloggi popolari per i la¬ 
voratori di quella città che 
conta ben 100 mila abitanti. 

Del tutto priva di fonda¬ 
mento, infine. l’affermAzione 
riguardante la variante al 
piano di fabbricazione di 
Piano di Sorrento (variante 
peraltro approvata prima del¬ 
la risoluzione degli indirizzi 


precedentemente ricordati), 
che non e affatto m contra¬ 
sto con gli indirizzi regionali, 
né quadruplica « il volume e 
dilizio realizzabile » previsto 
dal programma di fabbrica¬ 
zione». 


Anche l'assessore Cirillo è 
dunque sostanzialmente d'ac¬ 
cordo che il settore urbanisti¬ 
ca della Regione Campania 
versa nella più assoluta pa¬ 
ralisi: si duole, però, che si 
possa pensare sia lui il mas¬ 
simo responsabile. Per la ve 
rità neirarlieolo non si no¬ 
mina mai il suo nome se 
non m relazione al PRG di 
Torre del Greco e si centra 
la critica verso Vamministra- 
zione regionale nella sua con¬ 
tinuità e quindi indirettamen¬ 
te. si mette » « evidenza la 
responsabilità di tutti coloro 
che da sempre hanno parte¬ 
cipalo alla Giunta e Fon. Ci¬ 
rillo non può dimenticare che 
è assessore dal 1975 mentre 
da olire sette mesi (e non so¬ 
no poi tanto pochi) è diretta¬ 
mente responsabile del set¬ 
tore. 

Coprirsi dietro gli indirizzi 
di pianificazione approvati 
dal Consiglio per giustificare 
la paralisi è quanto meno im¬ 
prudente. Quegli indirizzi so¬ 
no del novembre 1977 e fu¬ 
rono determinati dalla costa 
fazione della paralisi nel set¬ 
tore. Del resto lo stesso as¬ 
sessore Cirillo ci ricorda che 
vi sono strumenti urbanistici 
che giacciono dal 1970 presso 
la sezione urbanistica e non 
ci spiega perché non siano 
stati esaminati prima di quei 


famosi « indirizzi » che oggi 
pure siano la causa tonda 
mentale della paralisi. 

Vorremmo pero ncordare 
che quegli indirizzi furono 
proposti dalla Giunta al Con¬ 
siglio anche con il volo favo¬ 
revole dell'assessore drillo e 
votati dal Consiglio Regiona¬ 
le sempre con il suo voto 
favorevole. 

Potrà anche essere vero 
che sia necessaria una veri¬ 
fica di quegli indirizzi, co¬ 
me assume l'assessore all'ur¬ 
banistica, abbiamo svolto una 
rapida indagine e abbiamo 
accertato però che fon. Ci¬ 
rillo non ha depositato ne m 
Consiglio né tanto meno in 
Giunta proposte di modifica 
a quegli indirizzi. Non ritiene 
l'assessore di contnbui r e an¬ 
che con i suoi ritardi alla pa¬ 
ralisi del settore? 

In ordine alla preferenza 
data alle lottizzazioni, l'as¬ 
sessore cerca di diluire le re¬ 
sponsabilità fra vari orga¬ 
nismi regionali, rimane il fat¬ 
to però che il loro esame ed 
approvazione sono effettuati 
non solo contro lo più ele¬ 
mentare esigenza di concen¬ 
trare l'attività dell'ufficio sul¬ 
l'esame ed approvazione de¬ 
gli strumenti urbanistici ge¬ 
nerali ma anche contro le 
stesse disposizioni della leg¬ 
ge 10 del 1977 e della legge 
regionale che impediscono la 
loro approvazione prima di 
quella dei PPA. 

Circa la lottizzazione di Ma¬ 
rano « Città Giardino » consi¬ 
glieremmo Fassessore Cirillo 
a rileggersi il verbale della 
seduta del Consiglio regiona¬ 


le dell'll novembre 1977. se¬ 
gnatamente agli impegni as¬ 
sunti dal suo piedecessore che 
, assumeva non essere appro 
| cabile quella lottizzazione sia 
per motivi urbanistici che di 
difesa del suolo. Se in questi 
giorni la Giunta non ha ap¬ 
provato la lottizzazione si de¬ 
ve solo alla esplicita richie¬ 
sta del gruppo comunista e 
{ non ci si può accusare di 
i fare dello scandalismo se de- 
j vunciamo questo fatto: so 
i no fatti il parere favorevole 
; del servizio e la scontata ro- 
lontà di approvarla in Giunta. 

L'approvazione del PRG di 
Torre del Greco certamente 
ha avuto un parere del CTA, 
dietro il quale si copre l'as 
sessore, ma è certo che que¬ 
sto parere contrasta con quan¬ 
to prima deciso dalla Giunta 
regionale e quindi cambiare 
la prima decisione è in con¬ 
trasto con gli indirizzi, il che 
dimostra tra l’altro che quan¬ 
do si vuole approvare vera¬ 
mente uno strumento urbani¬ 
stico la Giunta non si sente 
affatto vincolata da nessun 
« indirizzo » contrastante. 

Infine è opportuno segnala¬ 
re una dimenticanza dell’as- 
sessor « Cirillo, fi consigliere 
Del Rio. come da noi riporta¬ 
to nell'articolo contestato, de¬ 
nunciavo la volontà politica 
della DC di bloccare l'iter di 
opnrorazinpe del piano di as¬ 
setto territoriale della peni¬ 
sola Sorrentino-Amalfitana. U 
on, Cirillo né come assesso¬ 
re né come autorevole diri¬ 
gente della Democrazia cri¬ 
stiana sente il dovere di 
smentire questa denuncia. 
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CASERTA - Leggerezza e superficialità dell’azienda in tutta la vicenda 


La «3M» aveva sempre taciuto 

sui pericoli di radioattività 

! . ■ > . 

Sono stati i lavoratori a denunciare l’accaduto - Il Consiglio di fabbrica è riuscito ad imporre accu- 
’ rati controlli - Per la Sit-Siemens costituito lo Snial (servizio di medicina per l’ambiente di lavoro) 


CASERTA — Alla 3M di S. Marco, 
dove nei giorni scorsi erano state ri¬ 
levate tracce di radioattività sulle 
tute di alcuni lavoratori e in reparti 
dello stabilimento, procedono i con¬ 
trolli e le indagini atte ad accertare 
il livello di diffusione delle pericolose 
radiazioni ed eventualmente a decon¬ 
taminare gli ambienti interessati. Cer 
to che la direzione aziendale mira a 
gettare acqua sul fuoco, a tranqull 
lizzare le maestranze giustamente pre¬ 
occupate. Il Consiglio di fabbrica, dal 
canto suo, dati i livelli piuttosto bassi 
di radioattività finora riscontrati, 
prende atto che la situazione non deve 
generare allarmismi e tuttavia sotto¬ 
linea la leggerezza e la superficialità 
che ha ispirato la condotta deH'azien 
da in tutta la vicenda. I 

Ora — finalmente — si sta andan i 
do avanti secondo il piano di inter 
vento concordato tra sindacati ed 
azienda: un’equipe di tecnici di cui 
2 sono stati nominati dall'azienda e 
uno dell’Enpi (sta prestando saltua -1 
riamente la sua collaborazione ancne i 
un esperto deH’Italsider). sta passati 
do al setaccio l’intera azienda; ma 
non si ferma qui il lavoro di inda 
gine, in quanto — cosi come è stato 
concordato — la « verifica » si sta 
allargando al di là del confini azien 
dali e i lavoratori possono sottoporre 
e stanno sottoponendo al vaglio del 
contatore «Geiger» anche abiti, stip 
pellettill usate fuori della fabbrica. 


Contemporaneamente si sta sotto 
ponendo ad analisi cliniche, a turni, 
tutto il personale. L’indagine sarà 
particolarmente approfondita per 1 la 
voratori del reparto direttamente In 
teressato. E per quanto riguarda le 
cause di questo fenomeno? 8u questo 
fronte pare ormai Assodato che quan 
to è accaduto va imputato ad una 
« cattiva » partita di alcune barre 
(che sono poi nient’altro che dei con 
tenitori metallici lunghi circa un me 
tro, alti e profondi 5 centimetri, sui 
cui fondo è collocata una sostanza 
collosa che contiene materiale radio 
attivo, il polonio 210 con un lato 
aperto su cui scorre la pellicola) 

Circa 40 barre, infatti, non erano 
perfettamente isolanti; anche se non 
si esclude che, a tale proposito una 
qualche influenza possano aver eser 
citato alcuni inconvenienti « normali 
in simili lavorazioni (stando a quan 
to ci hanno dichiarato alcuni rap 
presentanti del Consiglio di fabbrica) 
ma non « previsti ». come la rottura 
dei nastri che avrebbero potuto deter¬ 
minare l’oscillazione delle barre me 
talliehe e il conseguente diffondersi 
delle radiazioni. Ma anche questo 
fatto, ossia l’incapacità della azienda 
a prevedere degli eventi così di rou 
tine. se da un lato può provocare 
stupore e meraviglia dall’altro si 
« spiega » benissimo alla luce dello 
condotta da essa tenuta in tutta la 
vicenda fin dal suo inizio: difattl da 


quando è in funzione lo stabilimento 
di S. Marco, mai l'azienda si era fatta 
carico di comunicare al sindacati e 
alle maestranze che nel processo prò 
duttivo venivano usate sostanze ra 
d ioattive. 

Solo due anni fa la verità fu por¬ 
tata a galla dalla commissione am 
biente del Consiglio di fabbrica che 
in seguito ad un'indagine a tappete 
condotta in tutti i reparti, scopri ad 
dirittura che l’azienda non aveva di 
sposto nel reparto in questione tutti 
i mezzi antinfortunistici previsti dalla 
legge. Fu inoltrata denuncia all’ispet 
torato del lavoro, che dopo aver ve 
rificato la veridicità dei rilievi mossi 
dal sindacato, elevò multe pesanti a 
danno della 3M. 

Intanto, sempre ieri, del problema 
della salute in fabbrica si è discusso 
in un’importante azienda del Caser¬ 
tano anch’essa « nell’occhio del ci 
clone » sotto questo profilo, la Siemens. 

Rappresentanti delle istituzion 
(Regione, Provincia, Amministrazione 
comunale di S. Maria Capua Vetere 
e di Capua) rappresentanti sindacai: 
e consigli di fabbrica si sono sedut - 
a tavolino ed hanno finalmente esa 
minato la spinosa questione in tutti 
i suoi aspetti. Non si è trattato certo 
di un incontro vano, anzi: i rappre 
sentanti delle istituzioni hanno infatti 
aderito alla proposta del Consiglio 
di fabbrica di dar vita in tempi brev* 
ad un servizio di medicina per l’am 


Mario Bologna 


Riapre il 30 novembre con significative novità 


Questo il programma del S. Ferdinando 


Nella mattinata di ieri 


La polizia interviene 
a sgombrare la Farnar 


Inammissibile intervento 
della polizia che, ieri matti¬ 
na. con uno stratagemma, è 
penetrata nei locali della 
. Farnar, una fabbrlchetta di 
-. frodo di farmaceutici a via 
Quagliariello al Vomero, slog¬ 
giandone le 12 ragazze che 11 
. presidiavano In difesa del 
posto di lavoro. 

Il funzionario del commis¬ 
sariato di PS deU’Arenella 
Esposito, che dirigeva l’ope¬ 
razione ha rifiutato di spie- 
gare alle lavoratrici che ne 
t facevano richiesta se vi era 
un preciso ordine del magi- 
, strato. Non solo, ma ha fat¬ 
to anche sequestrare un al¬ 
topariante di cui le lavora- 
- trlci si servivano per denun¬ 


ciare la tracotanza del pa¬ 
drone. 

Questi, dopo aver scorpora¬ 
to l'attività commerciale, ha 
chiuso i reparti produttivi e 
li ha venduti ad una azien¬ 
da che trasferisce ogni cosa 
a Firenze. Conclusione, la 
perdita del posto per le 12 
operaie rimaste e la fine di 
una attività valida che però 
era gestita in modo, quan¬ 
tomeno. allegro. 

Durante l’intera vicenda 
che dura da qualche mese, 
il padrone Giuseppe Calca¬ 
gno ha mantenuto un atteg¬ 
giamento provocatorio nei 
confronti delle operale in 
lotta, vantandosi di avere 
amicizie nella polizia. 


Per la prima volta in 30 anni 

Una Giunta Pci-Psi-Pri 
eletta al Comune di Alife 


" CASERTA — Ad Alife è stata 
• eletta l'altro ieri sera una 
Giunta tripartita formata da 
‘ PCI. PSI e PRI, capeggiata 
dal socialista Aido Vitelli. A 
ricoprire l’incarico di vice- 
sindaco è stato chiamato il 
comunista Giovanni De Cri¬ 
stofaro. e assessore supplente 
è stato nominato un altro 
I comunista. Nicola Ginocchio, 
mentre assessori effettivi so¬ 
no stati eletti due repubbli¬ 
cani (Pasquale Isabella e 
Paolino Natali) ed un socia¬ 
lista (Alfonso Laurogrotta), e 
- ad un rappresentante di 
questo partito. Renato Santa- 
gata, è stato affidato l’altro 
assessorato con funzioni di 


supplenza. 

Per la prima volta dopo 30 
anni, è slato casi formato un 
esecutivo in cui è assente la 
DC. la cui presenza in Giunta 
era stata — tuttavia — solle¬ 
citata dalle altre forze politi¬ 
che convinte del fatto che so¬ 
lo con lo sforzo unitario è 
possibile affrontare la « pe¬ 
renne » emergenza del Matese 
dì cui Alife da sempre feudo 
dei Bosco è uno dei centri 
più Importanti: ma di fronte 
al ricorrente riproporsi della 
pregiudiziale comunista da 
parte della DC. socialisti, re- 
pubblicani a comunisti hanno 
optato per una Giunta di si¬ 
nistra. 


E’ stato presentato ieri se¬ 
ra il cartellone definitivo del¬ 
la stagione teatrale al San 
Ferdinando che comincia il 
prossimo 30 novembre col 
« Giulio Cesare » di Shake¬ 
speare e si concluderà, nel 
mese di giugno, dopo due 
mesi di repliche di una com¬ 
media di Eduardo ancora da 
definire. 

Del cartellone, delia gestio¬ 
ne nuova del teatro si è a 
lungo discusso nel corso di 
un incontro voluto dall'asses¬ 
sore regionale al Turismo. 
Armando De Rosa e dal nuo¬ 
vo direttore del teatro, il 
compagno Giulio Baffi. « La 
Regione — ha detto De Ro¬ 
sa — è stata felice di inter¬ 
venire per "salvare” il San 
Ferdinando dall'isolamento 
culturale e sociale In cui era 
caduto negli ultimi anni e. 
che aveva fatto ventilare, ri¬ 
petutamente, la possibilità di 
una sua chiusura definitiva. 

a Noi abbiamo voluto, con 
questo intervento dare a Na¬ 
poli un nuovo tipo di politica 
culturale (rendendo pratica, 
già in questo caso, la legge 
per il teatro, da poco appro¬ 
vata dal nostro Consiglio e 
ispirata. Io voglio ricordare 
dal consigliere Vanda Mona¬ 
co): articoleremo però gli in¬ 
terventi e li finalizzeremo al¬ 
lo sviluppo del turismo che 
è, a mio avviso, strettamen¬ 
te collegato non solo alle bel¬ 
lezze di una città ma anche 
ai servizi che si riesce ad 
offrire agli ospiti. Per questo 
è allo studio l’ipotesi di of¬ 
frire anche gratis 1 biglietti 
per assistere agli spettacoli 
sla del San Carlo che del 
San Ferdinando ». 

L'intervento della Regione, 
ha poi ricordato De Rosa, 
si è concretizzato anche in 
un aiuto economico all’ETI: 
è stato infatti stanziato un 
contributo di 30 milioni an¬ 
nui e di 30 milioni una tan¬ 
tum. che sono stati già uti¬ 
lizzati per rinnovare rimpian¬ 
to di riscaldamento 

Nel merito dei contenuti del 
programma, e dei motivi che 
lo hanno ispirato è poi sceso 
a fondo Giulio Baffi, che si 
è subito riallacciato a quanto 
detto anche in precedenza da 


De Rosa sulla necessità di 
riportare il San Ferdinando, 
attraverso un’azione combina¬ 
ta ente locale-direzione dello 
stesso, ad essere punto di 
riferimento concreto della vi¬ 
ta della città: « Le scelte 
fatte dalla Regione, le no¬ 
stre dell’ETI suonano come 
un "no” deciso alla fine di 
un teatro come il San Fer¬ 
dinando. 

« Con lo stesso spirito —• 
ha detto Baffi — ci batte¬ 
remo perchè anche il Merca- 
dante tomi a vivere. Per 
quanto riguarda gli spetta¬ 
coli — entrando più nel meri¬ 
to — ne sono programmati 
19 In abbonamento e 9 fuori, 
che coprono per grandi linee 
di intervento, tutti i settori: 
c'è il "classico” rappresen¬ 
tato, innanzitutto da Eduar¬ 
do. ma anche dalle proposte 
di Mario Scaccia (l’Avaro di 
Moliere) o dal Giulio Cesa¬ 
re: ci sono i "giovani". Gian¬ 
carlo Nanni. Bruno Cirino. 
Gabriele Lavia con le loro 


ultime produzioni; c'è poi la 
"realtà di Napoli" con la 
cooperativa Teatro dei mu¬ 
tamenti, i Santella e la co¬ 
siddetta musica nuova: inten¬ 
do Tony Esposito, il gruppo 
Eugenio Bennato. 

« Per i prezzi degli abbona¬ 
menti ci siamo tenuti bassi. 
Si va dalle 76.000 lire del 
turno A (4.000 lire a spetta¬ 
colo) alle 53.200 del turno B 
(2.800 a spettacolo) alle 43.200 
del turno C (1.800 a spetta¬ 
colo) meno di un cinema di 
prima visione. Questi ovvia¬ 
mente sono i prezzi per le 
poltrone, per la balconata so¬ 
no quasi dimezzati ». 

Una a partenza » a prima 
vista felice questa del San 
Ferdinando; una partenza che 
se rispetterà le previsioni per¬ 
metterà di realizzare altri 
progetti, per ora solo in em¬ 
brione. come la rassegna del 
teatro di marionette. 

m. ci. 



ATTIVO 
SULLA CASA 

Lunedi prossimo, alle ore 
17,30. in Federazione, attivo 
provinciale sui problemi del¬ 
la casa con 11 compagno Ga¬ 
ietti responsabile sezione ca¬ 
sa e territorio della direzione 
del PCI. 

SEMINARIO 

ECONOMICO 

Oggi alla Casa del Popolo 
di Ponticelli, con la parteci¬ 
pazione del compagno Gior¬ 
gio Napolitano, si terrà per 
l'intera giornata un semina¬ 
rio sui problemi connessi al¬ 
la stagione contrattuale e al¬ 
le scelte che riguardano lo 
sviluppo e l’occupazione ne! 
Sud. I lavoratori Inizieranno 
alle ore 9. 

EQUO CANONE 

Comitato inquilini IACP di 
via Altamura, ore 10, con 
Sandomenico; Ercolano, ore 


rag. il / napoli-Campania 


SCHERMI E RIBALTE 


biente di lavoro; e che non si tratta 
di un vero progetto « di là da venire », 
lo conferma 11 fatto che già ieri sin¬ 
dacato. amministrazioni comunali m 
teressate e Amministrazioni provin 
ciall hanno convenuto di incontrarsi 
nuovamente tra qualche giorno per 
tracciare un piano organico da pre 
sentare alla Regione, 
diclna per l'ambiente di lavoro)? E’ 
un servizio pluridisciplinare (si preve¬ 
de Infatti la partecipazione dello psì 
chiatra, analista, dello specialista :n 
medicina interna nonché del chimi¬ 
co. ecc.) che può svolgere le sue fun 
zioni, e cioè verificare le condizioni 
dell’ambiente di lavoro, utilizzando 
gli strumenti a tal fine idonei e già 
esistenti (come università, lavoratori 
provinciali di igiene e profilassi) e 
che può funzionare sia a livello com 
prensorlale che a livello comunale. 

E’ In atto una discussione sui con¬ 
fini che dovrà avere l'unità sanitario 
locale, si è deciso che lo Smal va. 
per il momento, istituito a Santa Ma 
ria Capua Vetere. Intanto va detto 
che non sono state ancora individuate 
le sostanze chimiche che hanno pro¬ 
dotto le Intossicazioni di massa dei 
giorni scorsi. A tal proposito l'istituto 
di medicina del lavoro presso 11 primo 
Policlinico sta conducendo un’Inda¬ 
gine su tutti i lavoratori per gruppi 
omogenei. 


16.30. con Sandomenico; Stel¬ 
la a Girasole », ore 18, con 
Dal Piaz. 

TESSERAMENTO 

Terziglio, ore 18, ceti Cam- 
marota; Stadera, ore 18; 
Grumo Nevano, ore 19. con 
Liguori; Casoria «Centro», 
ore 17.30, con Velardi. 
COMITATO 
DIRETTIVO 

Castelcisterna. ore 19,30, 
comitato direttivo; S. Giu¬ 
seppe Vesuviano, ore 18.30, 
assemblea sul plano regolato¬ 
re con Stellato e Pisciotta; 
zona flegrea, Fuorigrotta, ore 

17.30, riunione consiglieri di i 
quartiere sul bilancio con 
Scippa e Cotroneo. 

PIANTA ORGANICA 

A Marano, circolo culturale 
« De Filippls », ore 18. il grup¬ 
po consiliare comunista pia 
senta una proposta di nuo¬ 
va pianta organica. 


TEA1RI 

CILKA (Vi* San Demonico • Tal» 

tono 656.265) 

Ore 17,30: recita straordinaria 
per gli studenti di ■ I confes¬ 
sori » con Bruno Cirino 
TEATRO SAN CARLO 

(Tal. 418.266 415.029) 

Ore )8: concerto diretto da 
Fernendo Previteli 
SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
a Cltlala, 49 • Tal. 405.000) 

Ora 18.30 e 21.30: la Coop. 
Nuova Commed.u pres. ■ Forse 
una larsa », spettacolo in un 
tempo tratto dal repertorio del 
Sancarlino, ccn Vittorio Cior- 
calo. Franco Paoloentoni, Mario 
Porfirio 

SANNAZARO (Via Chlile 157 • 
Tel. 411.723) 

Ore 17 e 21: « Donna Chiarina 
pronto soccorso» di G Di Molo 
POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.643) 

Ore 17,30: recito straord'neria 
per gli studenti di « La pari¬ 
gina », con Peola Quattrini e 
Franco Interlenghl 

TEATR ODELLA KIGGIOLA . P.za 

S. Luigi, 4-A 

Ore 21: « Syblllae » 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale, 121 ■ Torre del Greco 
Tel. 8825855) 

Alle ore 21 la Cooperativa il 
Teatro diretta da Laura Angiulti 
In: « Canto fermo da cento anni 
di solitudine ». - 
TEATRO MEDITERRANEO 

Martedì, ore 21: terzo concerto 
della stagione nel quadro delle 
manifestazioni « Civiltà del 700 
a Napoli »: il famoso clavicem¬ 
balista omerimno Ralph Kirlt- 
patrick eseguirà diciofto delle 
sue ultime sortale di Domenico 
Scarlatti 

DIANA (Via L. Giordano Tele¬ 
fono 377.527) 

Ore 21,30 « Tre canzune fortu¬ 
nate » di E Scarpetta 
SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita. 28 • Tel. 402.712) 

Ore 21 concerto quartetto per 
contrabbasso Joseph Laubcr. 
Quartetto Bottesini. Foto di Au¬ 
gusto De Luca. 

CASA DEL POPOLO DI PONTI- 
CELLI (C.eo Ponticelli, 26 • 
Tel. 7564565) 

« Studio aperto di sperimentazio¬ 
ne per unB nuova drammatur¬ 
gia » condotto da Rosario Cre- 
scenzl. a cura del Teatro Contro 
a del gruppo C. Molinari. Gior¬ 
ni dispari ore 18,30 

CINEMA OFF D’ESSAI 

EMBASSV (Vie F. De Mura, 19 
Tel. 377.046) 

A proposito di omicidio, con 
P Falk SA 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 

Sintonia d’autunno (ore 16.30- 
22.30) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Hi mona!, con R De Niro - SA 
NUOVO (Via Montecal vario, 18 
Tel. 412.410) 

Nel cerchio, di G. MineJlo - DR 
(VM 14) 

CINECLUB (Via Orazio) • Tele¬ 
fono 660501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viele Carnaggio, 2 Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’AI 
ba. 30) 

Dillinger, con W. Oates - DR 
(VM 14) 

CIRCOLO CULTURALE -PABLO 
NERUDA . (Via Poslllipo 346) 
Il settimo sigillo, di I. Berg- 
man - DR 

RITZ (Via Pesaina, 55 - Telefo¬ 
no 218.510) 

Il dormiglione, con W. Alien - 
SA 

SPOT CINECLUB (Via M Ruta 
lo e Annle, con W. Alien • A 
CINEMA VI MOKI A (Caivano) 

Tre amici, le mogli e (affettuo¬ 
samente) le altre 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.B71) ’ 

Eutanasia di un amore, con 

T. Musante • 5 

ALCVONE (Via Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418.680) 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

(spett.: 16-18.10-20.20-22.30) 

AMBA5CIATORI (Via CrUpl. 23 
Tel. 683.128) 

Noccioline a colazione, con C. 
Mancinelli - DR 

ARLECCHINO (Via Alaba-dierl. 
n. 70 • Tel. 416.731) 

Elliot drago invisibile 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tei. 415.361) 

Montagna del dio cannibale, con 

U. Andress A (VM 14) 

CORSO (Corso Meridionale - Tela¬ 
tone 339.911) 

10 tigro tu tigri, con P. Villag¬ 
gio - SA 

OELLC PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Graaae 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa Tal. 681.900) 

11 dottor Zlvago. con O Sha- 
rit OR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

La lebbre del sabato sera con 
J f-avota DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 Te¬ 
lefono 416.98S) 

Un mercoledì da leone 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tei. 417.437) 

Il vizietto (prima) 


FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tei. 310.483) 

Corleone, con G. Gemma • DR 
METROPOLITAN (Via Chi.la - lo- 
lelono 418.880) 

Pari e dispari, con B. Spencer. 

T. Hill A 

ODEON (Piazza Piedigrot’ia 12 • Te¬ 
letono 667.360) 

Pan e dispo.';, con B. Spencer, 

T Hill A 

ROXT (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Regione di Stato 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 41S.S72) 

Eutanasia di un amore 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Palsiollo Claudio 
Tel. 377.057) 

Sintonie d’autunno 
ACANTO (Viale Augusto • Tele¬ 
fono 619.923) 

La lebbre del sabato sera, con 
J Travolta DR (VM 14) 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

Fury, con K. Douglas - DR (VM 
18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Fury, con K. Douglas - DR (VM 
18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

La lebbre del sabato sera, con 
I Travolta DR (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Avere 20 anni 

ARISTON (Via Morghen 37 • Te¬ 
letono 377.352) 

Fury. con K. Douglas - DR (VM 
18) 

AVION (V.le degli Astronauti - Te¬ 
lefono 741.92.64) 

La lebbre del sabato sera, ccn 
). Travolta - DR (VM 14) 
BERNINI (Via Bernini, 113 T& 
lelono 377.109) ! 

I 4 dell’oca selvaggia. Ore 17.15 
22.15, con R. Burtron A ! 

■CORALLO (Piazza G.B. Vico To- 
lelono 444.800) , 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. RochelorI - C 

DIANA (Via Luca Giordano Te- 
lelono 377.527) 

Vedi «teatri» 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

I porno desideri di Silvia 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Grazie a dio e venerdì, con D. 
Summer - M 

GLORIA ■ A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta DR (VM 14) 

GLORIA ■ B » 

I 5 doberman d’oro 
MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Avere 20 anni 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele- [ 
fono 370.519) 

lo ilgro. tu tigri, egli tigra. con 
P Villeggio SA 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

I pornodesidcri di Sìlvia 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini. n. 2 
Tel. 248.982) 

Cosi come sei, con M. Mastroian- 
ni - DR (VM 14) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Nero veneziano, con R. Cestiè - 
DR (VM 18) 

AZALEA (Via Cumini, 23 • Te¬ 
lefono 619.280) 

Aveva 20 anni 

BELLINI (Via Conia di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Disavventura di un commissario 
di polizia, ccn Pfrlipe Noiret, 
Artnie Girardot - SA 


CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 

Calilornia, ccn G. Gemmo • A 
DOPOLAVORO PI (T. 321.339) 
Satan’s Ssdists. con S. Brady 
DR (VM 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

( 18.30 22.30) 

Dersu Uzela, il piccolo uomo 
delle grendi pianure, di A. Ku- 
rosa v/a - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 35 
Tel 760.17.12) 

Bclana 

MODERNISSIMO (V. Clsterno del¬ 
l’Olio Tel. 310.062) 

Novecento - Atto 11. cori G. De- 
perdieu - DR (VM 14) 


PIERROT (Via A.C. De Mels 58 
Tel. 756,78.02) 

) A cumnione • Salvator 
POSILLIPO (Via Poslllipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 

2001 : odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

OUADRIFOGLIO (V.la Cavtllaggo- 
ri Tel. 616.925) 

Ciclo di piombo per l'Ispettore 
Callagtn, con C. Eastwood - DR 
(VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
63 Tel 767,85.58) 

L'ultimo guappo 

VITTORIA (Via M. Piscitei», 8 
Tel. 377.937) 

Heldi, con E. M. Singhammer * S 


E.T.I. TEATRO S. FERDINANDO 

in collaborazione con l'Assessorato Turismo e Spettacolo 
Regione Campania 
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STAGIONE TEATRALE 1978-79 

TURNO A: Poltrona-Posto Palco L. 76.000 
Balconata L. 47.500 

TURNO B: Poltrona-Posto Palco L. 53.200 
Balconata L. 30.400 (Lavoratori) 
TURNO C: Poltrona-Posto Palco L. 34.200 
Balconjla L. 20 900 (Studenti) 


Dal 30 11 al 2 12 

Caoq Tcc!-o Pnpolq e d. Rom: 

«GIULIO CESARE» 

di W Shakespeare 
Rogo d Mauri: o Scapor.-o 
Ccn P M col. R G'ovonp etro 
L Liba-ti 

Dal 7/13 al 10,12 
Compariva Teatro di CBlab-'o 
«FRANCESCO E IL RE» 

di V Zlccr:ell : 

Ret/o d: A'esscndro Guipprn' 
Ccn N Gazzolo, M Cundrr:, 

S Puntillo 

Dal 12 12 al 26/12 

Teatro Stabile dell'Aquila 

«LA MADRE» di B. Brecht 

Rogo di Anton ; o Calenda 

Con Pupe'la Magg'o 

Dal 4/1 al 7/1 

Comp-a ilio Mor o Scoccia 

«L’AVARO» di Mo'ère 

Rena d Mono Scoccia 

Con M Scoccia. G Rasparli 

Dandolo. A Scrrent no 

Dal 10/1 al 14 1 

Compacn'o De''o Muse 

«BURLESK» di F. Scaglo 

Rego di Lo-cnzo 5a'veti 

Ccn N. Castelnuovo. M. Mei tuo 

G Nazzaro 

Dal 151 al 17 1 

Mar ita P-jo-i-o 

«A MODO MIO» 

Rec to’ di poes e a cancelli 
Dal 18 1 al 21 /I 
Compoqp'o G useppe Pambier, 

«IL SEDUTTORE» di D Fabbr, 
Regia di Franco Enr;quez 
Ccn G Pomb'cri, L Tenzi, 

L. T-'Ouche. J. Tamburi 
Dal 22/1 al 28,1 
Compatvvg Lovìa Piccolo 
«AMLETO» d : W. Shakespeare 
Regio di Gabriele Lavia 
Con G. Lavia. O Piccolo 
Dal 31/1 al 4 2 
Coop Tea’roggt 

«IL DIAVOLO E IL BUON DIO» 

di ).-P So-tre 

Regia d A'do Trionfo 

Con B Cir : no, R. Bivacco, 

A Baqgi 


Dal 6 2 all'! t ‘2 

Compagnia R rase mento S r I 

«LA BUGIARDA» d. D. Fabbri 
Regìa di Giancarlo Cobalti 
Con E Aid ni, D De! P eto 

Dal 12 3 al 14 2 
Coen Teatro dei Mutameli!-' 
«CABARET» di K. Volent il 
Regia di Renalo Cnptntc.i 

Dal 15 '2 al 18 2 

Coop Colmimi a DeTAtto 

«IL MATRIMONIO» di N. Gogo! 
Rey o di Guncoro Sepe 

Dal 22/2 al 25/2 
Coop Compagnia llolimo di Pi osa 
«PALUDI» d ! D. Fabbri 
Reg.a di L. 5pcrlelli 

Dal 26/2 al 28/2 
Coop. AMred Jetry 
«IL SIGNOR DI PURSIGNAC» 

di Molière 

Regia dì Mc<io Santel’o 

Con Maria Luisa e Mario Santella 

Dall’1 3 al 4 3 

Conio Alla R nghirra di Rotrto 
«CARAVAGGIO» di Franco Molè 
Reg’o di Frrnco Molé 
Ccn M. B'ocha'd. F. Moli 

Oall’8 3 oll’l 1,3 

Centro Teatro Brescono 

«LA VITA CHE TI DIEDI» 

di L P randello 
Regio di Mass ; mo Castri 
Con Valeria Mo - ceni 

Dal 15 3 al 18 3 

Coop La Fabbrica dclt’Atlore 
■ AMLETO» di W. Shokespeare 
Rog o d : G ; ancarlo Nonni 
Con M Kusterman 

Dal 28/3 airi 4 

Compagnia Tino Buazzelli 

■LA BOTTEGA DEL CAFFÈ» 

di C. Goldcni 

Regia di Tino Buezzcili 

Con T. Buazzelli, A. Matteuzzi. 

R Bcndini 

Dal 3 aprile 

’o Comparava II Teatro di Edua-do 

ccn EDUARDO DE FILIPPO 


Vendita al Botteghino del Teatro San Ferdinando - Tele 
fono 444500 e Ellisse: Piazza Vittoria 7/b Tel. T18886 406811. 
Sui prezzi sarà applicato il diritto di prevendita. 


AUGUSTEO 

OGGI 

UNA STRAORDINARIA AVVENTURA NELLA IMPENETRABILE 
GIUNGLA DELLA NUOVA GUINEA 


LUCIANO MARTINO e MEDUSA DISTRIBUZIONE I 





URSULA STACY 

ANDRESS CLAUDIO KEACH 
CASSINELLI- 

Montagna 

DEL DIO 

Cannibale 

* ANTONIO MARSINA 
V f» - j Regia di SERGIO MARTINO 


3LMH1M WtU'Jvh 'HIWI udir . i- 


VIETATO Al MINORI PI 14 ANNI 



IL GIORNO 

Oggi sabato 18 novembre 1 
1978. Onomastico: Oddone | 

(domani ELaa*. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 91. Nati morti 2. > 
Richieste di pubblira/:one 5. j 
Matrimoni religiosi 1 . Dece- | 
duti 31. 


LUTTO ACOCELLA 

Dopo '.unga e penosa ma¬ 
lattia a 82 anni è venuto a 
mancare al suo) cari e a tut¬ 
ta la famiglia socialista il i 
compagno Gaetano Acooelia. j 
medaglia d’oro del P.S.l. * 

Fu tra 1 fondatori dei PSI 1 
a Calttri dove capeggiò come < 
sindaco la prima ammini¬ 
strazione democratica e po¬ 
polare elettiva nei 19W, 

In questo momento di do¬ 
lore giungano al familiari 
tutti le espressioni del più 
vivo cordoglio dei comunisti 
irplni e dell’Unità. Le ese¬ 
quie muoveranno dalia casa 
dell'estinto, tu Calitri, oggi 
alle ore 15,30. 

FARMACIE DI TURNO . 

Ghiaia - Riviera; via Chiala 
153; corso VltL Emanuele 19; 
via Mergell'na 198 PotHlipo: 
v.a poslllipo £H, via Manzo 1 


ni 215. S. Ferdinando: via 
8. Lucia 60; S. Anna di Pa¬ 
lazzo L Monta t a Iva rio: via 

Speranzella 173; via Tarsia 6. 
S. Giuseppe: via Cervantes 
56. Avvocata: via FM. Im 
brìani 93; via Ventaglieli 13. 
S. Lorenzo: via Foria 68. Vi¬ 
caria: corso Garibaldi 103; 
corso Garibaldi 265, via Ge¬ 
nova 27. Mercato; via C. Cs 
paccìo 9; corso Umberto 172. 
Pendino: via G. Savarese 75. 
Stella: via Materdei 72; San 
Severo a Capodimonte 31. 
S. Carlo Arena: calata Capo 
dietimo 123; via Guadagno 
33; via Vergnl 63. Vomero - 
Arenella: piazza Vanvitelli 
17; via Tino da Carnai no 20; 
via Chea 120; via P. Castel¬ 
lino 165; via G. Gigante 184. 
Colli Aminei: via Pietra val¬ 
le 11; via Nuova San Rocco 
60. Fuorigrotta: via Cariteo 
21; via Cinzia Parco S. Pao¬ 
lo 44. Porto: via Deprelis 
135. Peggioreale: via N. Pog¬ 
gi crea le 21. piazza Lo Bian¬ 
co 5. Soccavo: via Epomeo 
489. Pianura: via Provincia¬ 
le 18. Bagnoli: Campi Fie- 
grei. Ponticelli: via Ottavia¬ 
no. Barra: piazza De Fran- 
chis 3» S. Giovanni a Teduc* 
eie: corso San Giov. a Te- 
duccio 909. Miano: cupa Ca 
podichtno 4. Trav. 35. Secon¬ 
digliene: corso Secondigli- 
no 174. Chiaiano - Marianot- 
la • Piotinola: corso Napoli 
25 • Marianeila, 






PERCHE' VALUTIAMO IN PIU' 
LA VOSTRA VECCHIA AUTO 
MA AFFRETTATEVI 
E’ UNA OCCASIONE 
LIMITATA NEL TEMPO 


IMATRA 


* 


DEAN CARS 

VIA APPI A SUD Km. 17,400 
Tel. 890.69.27 - AVERSA 



HUTocama PRESENTA 

SvA .TRASLCOMPRESO IN VIA PARTENOPE 

OGGI ALLE ORE 17,30 con il gruppo « IL PARLONE » 

SI BRINDERÀ’ ALLA NUOVA NATA 
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CON PARTITI, AMMINISTRATORI, ORGANIZZAZIONI SOCI AU 

Il PCI organizza incontri 
sul programma regionale 
Il 28 febbraio si avvicina 

Si pone il problema degli sbocchi da dare all'attuale go¬ 
verno - Le deleghe ai Comuni - L'ostruzionismo della DC 


Pesaro: domani 
manifestazione 
regionale 
con Bufalini 

PESARO — Domani 19 no* 
vembre a Pesaro, manifesta* 
alone regionale con II com¬ 
pagno Paolo Bufalini della 
Segreteria e della Direzione 
nazionale del PCI. 

Il dirigente comunista par* 
lerà al Teatro Sperimentale 
del Comune di Pesaro nel 
corso della iniziativa che si 
svolgerà dalle ore 9,30, sul te¬ 
ma: ■ La Rivoluzione di Ot¬ 
tobre e l'originalità della via 
Indicata dai comunisti ita¬ 
liani per fare avanzare l'Ita¬ 
lia e l’Europa verso il socia¬ 
lismo ■. 


Dibattito sui giovani 

ANCONA — Nell'ambito del* 
le manifestazioni In program¬ 
ma. ad Ancona per le «Gior¬ 
nate socialiste », si svolge 
oggi (ore 10) al Teatro Ten¬ 
da in piazza Cavour un In¬ 
contro dibattito sul tema « le 
giovani generazioni e la cri¬ 
si: una sinistra diversa per 
una società socialista ». 

Interverranno 1 compagni 
Sergio Strali, dell'esecutivo 
del Comitato regionale del 
P3I; Mariano Guzzini, della 
segreteria regionale del PCI; 
E. Mentana (della direzione 
nazionale FGSI); G. Lolli 
(Esecutivo nazionale FGCI). 
Presiederà 11 dibattito M. Pa- 
gllalunga, della segreteria 
provinciale della FGSI. 


ANCONA — Iniziative ed in¬ 
contri snocciolati in 15 gior¬ 
ni, per vedere da vicino le 
necessità urgenti del pro¬ 
gramma regionale: li ha or¬ 
ganizzati il gruppo consilia- 
re del PCI insieme al comi¬ 
tato regionale del partito. 
Servono soprattutto per di¬ 
scutere con gli amministra¬ 
tori, con le sezioni dei par¬ 
titi, con le organizzazioni so¬ 
ciali nelle varie zone, non 
già semplicemente le scelte 
del programma « minimo » 
di questa maggioranza re¬ 
gionale, quanto gli sbocchi 
dell’attuale governo. Ormai 
si estende la convinzione che 
il 28 febbraio debba avere 
necessariamente una fase di 
discussione concreta, la con¬ 
vinzione insomma che la que¬ 
stione governo debba essere 
affrontata e risolta prima 
della data fatidica (in que¬ 
sto senso si è espresso re¬ 
centemente anche il presi¬ 
dente della giunta triparti¬ 
ta, Emidio Ma&sl). Ma chi è 
che deve occuparsi di scio¬ 
gliere l’enigma — che è tale 
soprattutto per la DC — del 
nuovo governo? Soltanto le 
segreterie del partiti? 

Agli incontri che si sono 
già svolti (Jesi, Cestelfldar- 
do, Ancona) gli amministra¬ 
tori hanno rivendicato pro¬ 
prio questo ruolo politico. 
Quando si pone il problema 
delle deleghe ai comuni e 
agli enti locali, non pub es¬ 
sere Indifferente sapere qua- 
le governo regionale attuerà 
una politica in questo senso. 
Negli incontri si parla ovvia¬ 
mente anche del lavoro del¬ 
la giunta e della attuale 
maegioranza. SI riscontrano 
limiti magari gli stessi che 
gli assessori medesimi non 
nascondono: debolezza, diffi¬ 
coltà di incidere sul serio. 


Certo la capacità di auto¬ 
critica rei non è sempre fa¬ 
cile, eppure questa giunta — 
va detto con molta convin¬ 
zione — non ha mai esage¬ 
rato neH’autoelogiarsi. Si 
comprende bene però che le 
Marche hanno bisogno d’al¬ 
tro, non semplicemente del¬ 
l’autocritica, ma di una 
grande iniziativa concorde 
di tutte le forze politiche. 

Di concordia però in que¬ 
sto periodo non si brilla. 
Soprattutto per responsabili¬ 
tà della Democrazia Cristia¬ 
na, che spesso ha operato 
un vero e proprio « ostru¬ 
zionismo » nei confronti del¬ 
l’attività e del funzionamen¬ 
to della maggioranza. Come 
interpretare diversamente 1’ 
assenza da importante riu¬ 
nioni? Ne ha parlato indi¬ 
rettamente l’assessore Ri¬ 
ghetti nel corso di un con¬ 
vegno: « E’ necessario che 
all'azione della giunta corri- 
sDonda una armonica e coor¬ 
dinata attività degli otganl- 
consiliari, senza che alcuna 
forza politica agisca con il 
commesso di chi è corretto 
a ” giocare in trasferta 
cioè fuori dal proprio cam¬ 
po ». 

Infatti la Democrazìa cri¬ 
stiana si sente talmente in 
trasferta che ha preferito 
una miriade di volte 11 di¬ 
simpegno. E tuttavia sbaglia 
forte il Corriere Adriatico 
(quando titola (distorcendo 
— crediamo noi — il pen¬ 
siero di Righetti) : « la giun¬ 
ta 6Ì lamenta, il Consiglio 
non tiene il ritmo ». Una 
cosa è un solo partito del 
Consiglio, altra l’Intera as¬ 
semblea. F,' bene che il 
Corriere Adriatico non con¬ 
fonda. 

I. ma. 


ASCOLI - Convocare per lunedì il Consiglio 


Pei: «no» a chi vuole 
prolungare la paralisi 

In 10 mila pieghevoli le proposte dei comunisti per i quar¬ 
tieri della città — Ieri conferenza stampa del partito 


ASCOLI PICENO — Borgo Solasti, Campo Parignano, Borgo Chiaro, Monticelli, Poggio di 
Bretta, quartiere Luciani, Centro storico: i problemi di queste e altre zone di Ascoll sono 
in questi giorni oggetto di discussione degli ascolani. A chiamarti ad un confronto su di as¬ 
si sono le 4 sezioni del PCI di Ascoli che hanno preparato, ciascuna, 10 mila pieghevoli nei 
quali sono puntualmente esposte le linee dell’azione che il PCI ascolano intende portare avan¬ 
ti per la loro soluzione. Un vero e proprio « libro bianco » sui problemi complessi della cit¬ 
tà: di questo in effetti si 
tratta. Le proposte in esso 
contenute che le singole se¬ 
zioni intendono articolare 
nella città, sono state illu¬ 
strate ieri In una conferenza 


stampa dai 4 segretari. Anita 
Nicolai della « Dì Vittorio », 
Tiziana Alberti della « De 
Laurentils ». Silvana 8aienni 
della « Togliatti » e da Emi¬ 
dio Cesari della « Curiel ». 

«Perché il complesso qua¬ 
dro di problemi della città 
possa trovare effettiva solu¬ 
zione si deve immediatamen¬ 
te rimettere In moto la mac¬ 
china amministrativa. Ecco 
perchè stupisce — ha dichia¬ 
rato il compagno Janlcki Cin¬ 
goli della segreteria di zona 
Introducendo la conferenza 
stampa — il fatto che la DC. 
a 10 giorni dalle dimissioni 
di Orlini, ancora non ha e- 
spresso 1 suol orientamenti e 
non ha convocato gli altri 
partiti dell’intesa. E* assolu¬ 
tamente improrogabile la da¬ 
ta dei primissimi giorni della 
settimana per la convocazio¬ 
ne del consiglio comunale 
per ratificare le dimissioni di 
Orlini e procedere alla ele¬ 
zione del nuovo sindaco». 
«Se a qualcuno sta In testa 
di prolungare la paralisi del¬ 
l'amministrazione comunale, 
sia chiaro — ha precisato 
Cingoli — che già questo è 
rottura dell’intesa ». 

Ma ritorniamo alle propo¬ 
ste. rtlevantL fatte dalle 4 se¬ 
zioni per i vari quartieri di 
Ascoli, per la soluzione dei 
quali « Ascoli non può atten¬ 
dere » — è 11 titolo comune 
dei 4 pieghevoli. Accenniamo 
soltanto brevemente a quanto 
viene detto per il Centro sto¬ 
rico e per Monticelli. « Un 
problema che superficialmen¬ 
te potrebbe sembrare solo a- 
bitativo — ha dichiarato la 
compagno Tiziana Alberti, a 
proposito del Centro storico 

— implica invece problemi 
sociali molto vasti ». « Il re¬ 
cupero degli edifici esistenti 

— secondo Alberti — può ri¬ 
solvere in buona parte il 
problema abitativo di Ascoli, 
non solo come mantenimento 
di un patrimonio storicò e 
culturale, ma soprattutto 
come risparmio economico e 
come scelta sociale ». 

Ferma è a questo proposito 
quindi l’opposizione del PCI 
alla volontà di espellere i ce¬ 
ti popolari, gli artigiani, i 
commercianti che debbono 
ripiegare a Monticelli o in 
altre zone periferiche, mentre 
Il Centro storico, in questo 
disegno, verrebbe a com¬ 
prendere banche, uffici. 

Particolarmente acuti i 
problemi di Monticelli, esso 
deve essere realizzato (urba- 
niszato. in primo luogo), sen¬ 
za ulteriori ritardi e secondo 
le previsioni del Piano rego¬ 
latore generale. 

f. d. f. 


La polemica sugli ospedali a Macerata 

Preoccupiamoci anche 
dei servizi sociali 
di prevenzione e cura 

L'assistenza sanitaria va impostata in modo nuovo 

Si è avviato In queste settimane un vivace confronto 
sulla stampa locale tra le forze politiche e. in modo dif¬ 
fuso. anche tra la gente sul problemi della sanità, in par¬ 
ticolare nella città di Macerata e in alcuni centri della 
stessa unità sanitaria: Corridonla, Trela. Mogliano. Assie¬ 
me ad elementi Interessanti, a noi sembra che due limiti 
pesino su questo confronto. Da un lato, tutto il dibattito 
si concentra In modo riduttivo e separato attorno alla 
questione degli ospedali e arriva a diffondere voci allar¬ 
mistiche tra la gente, voci che rischiano di far vivere il 
processo di riforma come causa di confusione e di insi¬ 
curezza. Dall’altro, si sta marcando già un notevole ritardo 
nell’organizzare la partecipazione democratica e coordinata 
del diversi soggetti sociali ed istituzionali per l’avvio reale 
del funzionamento dell'unità sanitaria, per attrezzarsi a 
gestire più In generale la riforma. 

Sulla prima questione diciamo chiaramente che vanno 
smentite le voci allarmistiche che addirittura parlano della 
prossima chiusura degli ospedali di Treia e Corridonia. 
Non é questo oggi II problema. SI tratta invece di avviare 
subito un lavoro serio di costruzione e riqualificazione dei 
servizi sociali e sanitari di prevenzione e cura vera e pro¬ 
pria (dalla medicina scolastica a quella del lavoro, dalia 
prevenzione almeno di alcune delle patologie più diffuse, 
ai consultori, alla assistenza per gli anziani, ecc.), servizi 
che siano strumenti-filtro in modo da non congestionare 
con un uso distorto le strutture ospedaliere. Si tratta di 
capovolgere con un processo graduale l’intero impianto del¬ 
l'assistenza sanitaria, fino ad oggi basata sostanzialmente 
sul medico generico e l’ospedale, con un servizio spesso 
inefficiente e molto costoso per la collettività. 

Certo, all'Interno di tale processo vi è anche fin da oggi 
l’esigenza di un coordinamento delle iniziative dei singoli 
enti, specie ki una realtà come la nostra con 5 ospedali 
ne! territorio della unità sanitaria per una popolazione di 
neanche 100 mila abitanti: questo proprio per non entrare 
in contraddizione ed anzi per favorire l’indirizzo della 
riforma sanitaria che prevede lo scioglimento dei singoli 
enti amministrativi per passare la gestione anche degli 
ospedali alla unità sanitaria. E' questo l'unico modo per 
superare in positivo atteggiamenti già presenti, in parti¬ 
colare nel piccoli ospedali, la guerra tra poveri per acca¬ 
parrarsi fette di «mercato», cioè di ammalati che giusti¬ 
fichino la produttività dell'azienda-ospedale. 

Proprio per andare avanti su questa strada bisogna 
però superare rapidamente il secondo limite che abbiamo 
indicato. E’ cioè necessario che gli enti locali. In primo 
luogo il Comune di Macerata, svolgano fino in fondo .1 
loro ruolo, non attendendo passivamente che siano ulti¬ 
mati gli atti legislativi della regione e del parlamento. 
Debbono cioè dar vita subito al comitato di coordinamento 
per la unità sanitaria, cosi come indicato dalla regione, e 
farlo subito lavorare per definire la mappa delle esigenze, 
il censimento reale delle strutture esistenti attraverso la 
partecipazione. In questo lavoro, si potranno riassorbire 
ad una logica più corretta le iniziative unilaterali che si 
stanno Invece muovendo nei sìngoli enti e comuni. 

Si avverte proprio l’esigenza di una presenza della re- 
gioie più incisiva anche sul piano del coordinamento di 
questo processo, deU'orientamento e deH’allargamento deda 
discussione su una giusta impostazione. Per quanto più 
direttamente ci riguarda, sollecitiamo una positiva rispo¬ 
sta alla richiesta avanzata unitariamente dal consiglio di 
amministrazione dell'ospedale provinciale per un incontro i 
tra il personale medico e paramedico e la Regione Marche, 
sui temi della riforma e della sua gestione. 

Valeria Mancinelli 
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CONTINUA INTENSA NELLE MARCHE LA MOBILITAZIONE PER IL SUPERAMENTO DELLA MEZZADRIA 
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Dai contadini la migliore risposta alla DC 


L'attacco alla definitiva approvazione, 
della legge sul superamento della mez¬ 
zadria che è stato sferrato dalla destra 
politica e dai settori più retrivi detta 
DC ha giustamente provocato una for¬ 
te risposta di mobilitazione, di impegno 
e di lotta nelle campagne, nelle asserti 
blee elettive e nell’opinione pubblica. 

Nel Maceratese questa risposta scatu¬ 
risce da un intenso lavoro che ha visto 
noi comunisti fortemente impegnati nel¬ 
le ultime settimane. Nel corso del mese 
di ottobre si sono organizzate in diver¬ 
se località della provincia una quindici 
na di assemblee di mezzadri e coltivato 
ri, in gran parte incontri con i consiglie¬ 
ri regionali e deputati impegnati su 
questo terreno. 

Centinaia di lavoratori dei campi han¬ 
no discusso sui contenuti del testo di 
legge per il superamento della mezza¬ 
dria con l’affitto approvato dal Senato 
e sulle prospettive di rilancio e di rinno¬ 
vamento dell'agricoltura offerte, oltre¬ 


ché da questa storica conquista, dalla 
nuova legislazione agraria nazionale e 
regionale (quadrifoglio, attuazione delle 
Direttive CEE, piani zonali agricoli, 
ccc...). Si è potuto registrare, in questi 
incontri, un grande interesse e una ri¬ 
presa di fiducia, ma anche la consape¬ 
volezza che questa può essere l'ultima 
occasione per voltare pagina veramen¬ 
te nella storia della politica agraria del 
nostro paese. 

Questo impegno ha reso possibile un 
vasto pronunciamento, con ordini del 
giorno inviati al Presidente della Came¬ 
ra ed al capigruppo parlamentari dei 
partiti della maggioranza, del Consiglio 
provinciale e di diversi Consigli comu¬ 
nali, nonché di alcune assemblee conta¬ 
dine. Sull'onda di questa spinta si è rea¬ 
lizzato un ulteriore colpo all’istituto 
mezzadrile: il Consiglio di amministra¬ 
zione dell’Ente Ospedaliero di Sarnano 
e S. Ginesio ha deliberato di convertire 
ut affitto la conduzione della propria 


azienda agraria di 75 ettari — attual¬ 
mente coltivata da tre mezzadri e da 
un salariato — che ormai dava risultati 
economici del tutto passivi. 

In questi giorni continua la mobilita¬ 
zione per battere le resistenze de in 
Parlamento, altre iniziative si sono svol¬ 
te o sono in programma nella nostra 
provincia. Ancora inadeguato è l’impe¬ 
gno degli Enti Locali anche di quelli 
governati dalle forze di sinistra, così 
come è fragile la presenza delle organiz¬ 
zazioni professionali, associative e coo¬ 
perative dei contadini. Tra l’altro occor¬ 
re superare le difficoltà che ancora si 
incontrano per avviare la realizzazione 
dei piani zonali. Ritardi e difficoltà do¬ 
vuti anche ai lunnhi mesi di crisi che 
ha vissuto la Regione Marche, ma che 
stanno a dimostrare, ancora una volta, 
quanto è grande l'Impresa per afferma¬ 
re nei fatti la centralità dell’agricoltura. 

Piero Petrelli 


Dagli operai il 
sostegno alla 
dura lotta 
nelle campagne 

Si moltiplicano le prese di posizio¬ 
ne degli Enti locali — Anacronistica 
manifestazione della Conf agricoli tira 


ANCONA — Le Marche — 
anche in un momento deli¬ 
cato in cui per affossare la 
riforma, vengono presentati 
alla Camera oltre mille emen¬ 
damenti alla legge approvata 
dal Senato — resta la regio¬ 
ne leader nella lotta contro 
la mezzadria. Sono immuta¬ 
te la volontà e l'impegno per 
giungere al definitivo supe¬ 
ramento dei patti arcaici, no¬ 
nostante le strumentali ma¬ 
novre di ambienti conserva¬ 
tori tendenti a « logorare » la 
tenuta del movimento demo¬ 
cratico e ad intorbidare lo 
sp : rito stesso della legge. 

Consigli comunali, di quar¬ 
tiere. associazioni di massa, 
continuano ad esercitare una 
costante pressione politica 
nei confronti dei parlamen¬ 
tari che sono chiamati ad ap¬ 
provare l’attesa legge. A Fos- 
sombrone, dove giovedì scor¬ 
so si è svolta una grande 
manifestazione sindacale di 
tutta la zona della Provin¬ 
cia di Pesaro, il superamen¬ 
to della mezzadria era una 
delle parole d’ordine centra¬ 
li. Persino gli operai del Can¬ 
tiere Navale di Ancona han¬ 
no voluto far sentire la lo¬ 
ro voce. In una ordine del 
giorno, firmato dall’esecuti¬ 
vo del consiglio di fabbrica, 
gli operai metalmeccanici 
sottolineano che «nuovi e 
moderni rapporti nelle cam¬ 
pagne possono contribuire ad 
uscire dalla crisi » e soprat¬ 
tutto denunciano «le resi¬ 
stenze conservatrici che si 
oppongono alla definitiva ap¬ 
provazione della legge, cosi 


E come la mettiamo con le 
migliaia di ettari abbandona¬ 
ti negli anni dall’assentei¬ 
smo padronale, con l’arretra¬ 
tezza cronica con cui è stata 
gestita sino ad oggi l’impre 
sn mezzadrile? In verità pro¬ 
prio il superamento del pat¬ 
to medioevale potrà svilup¬ 
pare rimprenditorlalità con¬ 
tadina. 

Allo « Sperimentale » n Pe¬ 
saro sì è avuta una ulteriore 
dimostrazione di come il pa¬ 
dronato tenti di difendere 1 
propri privilegi. Altro che li¬ 
bera e moderna imprendito¬ 
rialità! I discorsi sono quelli 
vecchi: accuse qualunquisti¬ 
che al mondo politico (« ma 
perchè continuiamo a chia¬ 
marli onorevoli? »), vittimi¬ 
smo. proclami minacciosi. Al¬ 
la presidenza del raduno il 
presidente della Confngricoi 
tura Serra, l’immancahile 
Leopardi Dittaluti (di origi 
ne nobile). In salo 11 segre 
tario provinciale dell’MSI e 
l’on. missino (uno del più ac- 
coniti ostruzionisti) Valensi 
se. La DC era presente con 
alcuni esponenti regionali 
(l’on. Sabatini ed il consiglie¬ 
re regionale Glampaoli) che 
per la verità sono andati a 
dire all'assemblea — tra 1 
mugugni del partecipanti — 
che la mezzadria va superata. 


San Benedetto 


Non contano 


PESARO - Il Comune ha avviato trattative con un'impresa di costruzioni 

Deciso il trasferimento della «Benelli 
E' un'occasione per rinnovare l'azienda 

Entro breve tempo dovrebbe essere realizzato nella nuova zona industriale di Chiusa di 
Ginestreto un intervento di 21 mila metri quadrati - Ieri conferenza stampa della giunta 



PESARO — « Per iniziativa 
dell’amministrazione comu¬ 
nale di Pesaro si sono av¬ 
viate trattative tra la 
S.p.A. Palazzettl (una im¬ 
presa di costruzioni di Pe¬ 
saro - n.d.r.) e la ditta Be- 
nelli per il trasferimento 
dello stabilimento dalla 
sua sede attuale alla nuo¬ 
va zona industriale di 
Chiusa di Ginestreto ». In 
queste righe iniziali del 
comunicato diffuso dalla 
giunta del Comune di Pe¬ 
saro è condensata la so¬ 
stanza di quel che si è det¬ 
to nella conferenza stam¬ 
pa convocata ieri mattina 
presso la sede civica del 
capoluogo. 

La notizia, anche se è 
stata data le cautele che 
una questione di questo ti¬ 
po impone, è indubbiamen¬ 
te molto importante. Ma 
vediamo quali sono gli 
aspetti più concreti del 
problema. Entro breve tem¬ 
po dovrebbe essere attuato 
un intervento di circa 
21.000 mq.. la cui realizza¬ 
zione consentirà il trasfe¬ 
rimento nella nuova strut¬ 
tura di alcune unità opera¬ 
tive dello stabilimento. Nel 
contratto stipulato con il 
Comune per la cessione 
dell’area, l’impegno stabi¬ 
liva la edificazione di cin¬ 
quemila metriquadrati co¬ 
perti entro i primi tre anni. 
Dunque la superficie ini¬ 
ziale di costruzione previ¬ 
sta supera largamente rac¬ 
cordo primitivo. 

Come è noto a lavori ul¬ 


te ubicata la fabbrica. 

Nel corso della conferen¬ 
za stampa i compagni Tor¬ 
nati e Fazi hanno annun¬ 
ciato che l’amministrazio- 
ne comunale ha già avvia¬ 
lo la necessaria opera di 
coordinamento per gli in¬ 
terventi nell’area direzio¬ 


nale (la zona appunto do¬ 
ve attualmente è situata 
la Benelli) della quale 11 
Comune è proprietario as¬ 
sieme all’AMG A (Azienda 
Gas-Acqua) di una super- 
j ficie di 17.000 mq. Va ag- 
giunto che l’amministra- 
! zlone comunale, proprio 


per favorire il trasferimen¬ 
to della Benelli e una sol¬ 
lecita utilizzazione dell’ 
area del futuro centro di¬ 
rezionale, ha già indivi¬ 
duato il terreno su cui in¬ 
sediare la nuova azienda 
del gas-acqua. E’ situato in 
località « Borgheria », pres¬ 
so Villa S. Martino, ed è 
In atto una trattativa con 
la Provincia di Pesaro e 
Urbino per l’acquisto dell’ 
area necessaria. 

Sulle nuove possibilità 
che si aprono per la Be- 
nelll abbiamo chiesto una 
valutazione al compagno 
Rineo Colocci. segretario 
provinciale della FLM. « E' 
estremamente importante 
— ha commentato — che 
si sia arrivati, attraverso 
anche l’impegno dtìU’am- 
ministrazione comunale, u 
definire un accordo espli 
cito per l’inizio del lavori 
della nuova fabbrica Be¬ 
nelli. Riteniamo però che 
a questo punto sia decisi¬ 
vo il confronto che neces¬ 
sariamente sindacato e la 
voratori dovranno stabili¬ 
re con l'azienda per discu¬ 
tere e fare chiarezza sul 
programmi produttivi, e 
quindi sulle prospettive 
occupazionali, del nuovo 
stabilimento di Pesaro*. 

j NELLA FOTO: l'ingresso del 

| vecchio stabilimento Benelli 
di Pesaro 


come è stata licenziata dal 
Denato ». 

Nelle assemblee elettive 
soltanto ì neofascisti del- 
l’MSI dimostrano di essere 
nemici giurati della riforma. 
Anche il Consiglio provincia¬ 
le di Pesaro-Urbino ad esem¬ 
pio (appunto con il voto con¬ 
trario dell’unico rappresen¬ 
tanti missino), ha votato 
unanimemente una mozione, 
dove non si risparmiano cri¬ 
tiche alle manovre di questi 
giorni che « tendono — si 
dice — a svuotare, ritarda¬ 
re o strumentalizzare l’ap¬ 
provazione della legge ». SI 
chiede chiaramente l’impe¬ 
gno « convinto ed unitario » 
per superare tutti i ritardi. 
Analoga presa dì posizione 
giunge dal Consiglio comu¬ 
nale di Urbania. 

Non è un caso che nelle 
Marche — proprio dove la 
stessa DC ha dimostrato un 
atteggiamento coerente ed 
aperto — che gli agrari or¬ 
ganizzino raduni nazionali, 
per sabotare la legge e rom¬ 
pere il fronte delle forze de¬ 
mocratiche. A Pesaro, la Con- 
fagricoltura ha organizzato 
giovedì una manifestazione, 
chiamando a raccolta da tut¬ 
te le regioni italiane i con¬ 
cedenti (erano presenti cir¬ 
ca mille persone). Oggetto 
del dibattito, come si può leg¬ 
gere nella lettera di convoca¬ 
zione dell’Unione Agricoltori 
della provincia di Ancona: 
« difesa della libera impren¬ 
ditorialità ». 

Ecco con quali argomenti 
si sono chiamati a raccolta 
i concedenti nella città mar¬ 
chigiana. « La manifestazio¬ 
ne — è scritto — vuole esse¬ 
re di appoggio e supporto al¬ 
l’azione che da più parti, a 
livello centrale e periferico 
viene svolta a difesa di quel¬ 
la libera imprenditorialità, 
gravemente minacciata dalla 
legge in discussione— La par¬ 
tecipazione del maggior nu¬ 
mero possibile di agricoltori 
è essenziale, non tanto per 
la necessaria riuscita della 
manifestazione, quanto per 
poter dimostrare alle forze 
politiche in seno ad alcune 
delle quali abbiamo provoca¬ 
to un importante ripensa¬ 
mento. la decisa determina¬ 
zione delia categoria ad op¬ 
porsi a leggi inique 


per il Comune 
le donne che 
vogliono il 
consultorio 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Una manlfesta- 
ziona di donne cotto la sede 
del municipio esprimerà, 
questa mattina, la protesta 
delle donne di San Benedet¬ 
to sui ritardi della Giunta 
in merito all’istituzione del 
consultorio familiare e al¬ 
l’Inqualificabile comporta¬ 
mento deU’Amministrazione 
comunale della settimana 
scorsa (e alla successiva no¬ 
ta diramata dal sindaco, il 
socialista Speca). 

Una delegazione di una 
quarantina di donne aveva, 
infatti, chiesto e concordato 
con il sindaco un incontro 
par sollecitare l'istituzione 
del Consultorio, per il qua¬ 
le la precedente amministra¬ 
zione aveva mosso passi 
concreti. 

Il sindaco, però, all'incon¬ 
tro non si era presentato né 
al suo posto ara arrivato 
l’assessore alla Sanità o un 
avviso che la riunione era 
rinviata. Alla nota di prote¬ 
sta inviata alla stampa dal¬ 
le donne, nella quale si de¬ 
nunciava l'atteggiamento in¬ 
curante e scorretto dell'Am¬ 
ministrazione nei confronti 
dei problemi delle donne, e 
che rischia di far perdere il 
finanziamento regionale per 
l'istituzione del consultorio, 
il sindaco ha opposto una 
stupefacente dichiarazione 
che parla di « dimentican¬ 
za » e del fatto che l'incon¬ 
tro era stato fissato « per 
un’ora in cui il Comune non 
è aperto » 

La Commissione femmini¬ 
le del PCI di San Benedetto 
ha espresso la legittima 
preoccupazione che l’atteggia¬ 
mento dell’Amministrazione, 
oltre a causare sensibili ri¬ 
tardi della istituzione del 
consultorio familiare, vada 
in direzione di favorire, in 
questo delicato settore, la 
iniziativa privata, certo le¬ 
gittima ma che non può co¬ 
stituire l’obiettivo fondamen¬ 
tale dell'ente locale. 


SI CONCLUDONO LE CELEBRAZIONI PER IL 30° DELLA CASA DEL POPOLO DI PALOMBELLA 


tlmatl il nuovo opificio 
dovrebbe coprire una su¬ 
perficie complessiva di cir¬ 
ca 36.000 metri quadrati. 
In questa fase i tecnici 
della casa motociclistica e 
dell'impresa di costruzioni 
stanno esaminando ì pro¬ 
blemi progettuali delVooe- 
razione allo scopo — affer¬ 
ma il comunicato del Co 
mune — di » poter nel più 
breve tempo completare le 
valutazioni economiche e 
passare alla realizzazione 
vera e propria *. 

« L’avvio della realizza¬ 
zione dell’accordo ha un 
grossissimo significato ». 
ha dichiarato tl compa 
gno Giorgio Tornati, sin¬ 
daco di Pesaro. «F anche 
una occasione per rinno¬ 
vare l’azienda e per darle 
un ruolo nuovo sui mer¬ 
cati». ha aggiunto il vice 
sindaco compagno Alceo 
Fazi. L’attuazione di que¬ 
sti primi ventunomila me¬ 
tri quadrati dovrebbe ar¬ 
rivare In porto in circa 
un anno e mezzo di lavo¬ 
ro, e di converso sarà pos¬ 
sibile rutilizzazìone delle 
aree che al verranno a li¬ 
berare nella zona di via 
Mameli, dove è attualmen- 


Quando i compagni spianarono quella collina 

Previsto un incontro con i consigli di fabbrica del tubificio Maraldi e del Cantiere Navale - Successo della mostra 


I ANCONA — Un incontro 
I con i consigli di fabbrica dei 
tubificio Maraldi e del Can¬ 
tiere Navale su « le lotte dei 
lavoratori per superare la 
crisi » (sarà presente il com¬ 
pagno Astolfi. della segrete¬ 
ria regionale della CGIL), 
concluderà le celebrazioni 
per il 30 anniversario della 
Casa del Popolo, alla Pa¬ 
lombella di Ancona. 

Manifestazioni politiche, 
iniziative culturali e sporti¬ 
ve. spettacoli hanno visto im- 


» pegnati j compagni della se- I 
I zlone « U. Terzi » da fine 
j estate ad autunno inoltrato. 

! ma questo loro sforzo è sta- 
i to premiato dall’ampia par- 
! tecipazione dei cittadini, de¬ 
gli abitanti dell’intero quar¬ 
tiere in particolare. Tra le 
iniziative che hanno riscos¬ 
so maggior favore, un opu¬ 
scolo (con prefazione del 
compagno Gian Cario Palet¬ 
ta, che trenta anni fa inau¬ 
gurò la Casa del Popolo) che 
racconta la storia della se- 


i ' : 

i Domani due pagine sulle Marche i 

! • I 

Domani l’Unità March* pubblica do* pagina: la pagina j 
1 «pedala è dedicata allo stato di applicazione del prò- | 

! grammo ragionale. Vi saranno servizi aulì* varianza j 

Tanzaralla a Montadison, un articolo dal compagno Mar- ( 
callo Stefanini, vie* segretario dal PCI, una Intervista i 


l 


con Silvio Mantovani. 

E* stata organizzata una diffusione etraordinaria ra¬ 
gionala (par le ultima prenotazioni telefonar» all'ufficio 
diffusione di Ancona, al n. 29600). 
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zione d; « Palombella * e de¬ 
gli uomini, delle intere fa¬ 
miglie che la costruirono a 
prezzo di enormi sacrifici e 
con il proprio sudore. 

« L’idea — si legge nella 
prefazione — è nata una se 
ra. nel corso di una riunio¬ 
ne di Partito in preparazio¬ 
ne della festa de l’Unità. 
Sarebbe beilo, si è detto da 
più parti, raccontare questa 
storia vera, di una piccola 
comunità di operai e arti¬ 
giani, alla fine della guer¬ 
ra contro fascisti e tedeschi, 
dopo appena tre anni dalla 
liberazione d’Italia. Bello per 
gli anziani, necessario per i 
giovani, che certe cose altri¬ 
menti non le conoscerebbero 
mai. in un momento della 
storia del movimento ope¬ 
raio tanto delicato e impor¬ 
tante ». 

Cosi, senza retorica, ma 
con tanto orgoglio e forse un 
pizzico di nostalgia per que¬ 
gli anni epici, quando anco¬ 
ra le forze fisiche risponde¬ 
vano alla volontà e consen¬ 
tivano come è successo in 


J effetti, di spianare una col- 
■ lina con la sola fatica del¬ 
le braccia, i piu anziani han¬ 
no cominciato a raccontare 
la loro piccola « epopea ». 
mentre altri, più giovani, 
hanno provveduto a trasfe¬ 
rire i ricordi sulla carta. 

Trenta anni di lotte della 
classe operata, che hanno 
visto i fornaciai, i carrettie¬ 
ri. i ferrovieri, i muratori, 
gli artigiani e tutti gli altri 
lavoratori della piccola co¬ 
munità di Palombella, insie¬ 
me alle loro famiglie, sem¬ 
pre in prima fila. Le loro 
battaglie, e quelle degli al¬ 
tri compagni, italiani e non. 
erano anche il tema di una 
mostra di pittura organiz¬ 
zata dalla sezione, alla qua¬ 
le hanno aderito 33 artisti 
marchigiani, con 50 opere 

Inaugurata il 3 novembre 
scorso dal compagno Enzo 
Santarelli ha fatto registra¬ 
re un afflusso continuo di 
visitatori, ed è stata apprez¬ 
zata per il buon livello ar¬ 
tistico. La mastra non ave¬ 
va alcun carattere competi¬ 


tivo (unici premi per i par¬ 
tecipanti. una medaglia d’ 
argento e una pergamena ri 
cordo), ma soltanto di libe 
ra espressione artistica, d. 
celebrazione delle lotte ope 
raie per la conquista di una 
dimensione sempre più digni 
tosa della condizione uma¬ 
na. e contro l'oppressione 
della borghesia capitalistica 
e la repressione feroce delle 
dittature fasciste. Ci dispia¬ 
ce non poter elencare, per ra¬ 
gioni di spazio, i nomi degli 
artisti e 1 titoli delle opere. 
Molti quadri tuttavia sono 
stati lasciati in dono alla se¬ 
zione e costituiranno il nu¬ 
cleo di una raccolta che i 
compagni intendono allar¬ 
gare con nuove Iniziative. 

Ingomma. « l’albero dalie 
radici profonde — come ha 
scritto Pajetta nella prefa 
zlone dell'opuscolo — è anco 
ra vivo, e 1 rami nuovi sono 
la garanzia di una nuova 
stagione del nostro avvenire 
e di una vita nuova di quei 
li che devono continuare per 
andare avanti ancora ». 
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Mentre i problemi incalzano 

La DC di Todi 
pensa solo 
alle elezioni 


Presentate in consiglio le proposte 

Parte la revisione 
dell’organico 
al Comune di Terni 


Si svolgerà a Foligno con l’intervento del ministro Marcora 

Oggi si apre la conferenza di produzione 
Mortesi vuole chiudere le zuccherificio 


iì 

Dietro le latitanze sul nuovo assetto delle Illustrato il quadro dall’assessore Rischia • -Le ba- H gruppo non ha ripresentato al governo l'azienda fra quelle utilizzabili per la campagna bieticola 79 - Nes- 
commissioni consiliari * Un atteggiamento grave si per una ristrutturazione - Numerose iniziative «una comunicazione ai sindacati - Intervento del compagno Ghirelli, responsabile regionale per l'agricoltura 


Animato dibattito a Todi tra la forze politiche. La vici¬ 
nanza di proeclme scadenze elettorali «ambra altere la molla 
che spinge «oprattutto la Democrazia cristiana ad atteggia¬ 
menti di chiusura nel confronti delle altre forze politiche. 


TERNI — Le « proposte di 
revisione della pianta orga¬ 
nica del personale » sono sta¬ 
te esaminate dalla giunta mu- 


Ovviamente da questo non trae vantaggio quella linea di niclpale di Terni nel corso 


collaborazione e di impegni unitari per battere la crisi in 
parte avviata anche tra le i- 


vecchie mura tuderti. Sul pro¬ 
blemi dell’oggi ospitiamo di 
seguito un intervento del 
gruppo consiliare comunista 
del comune di Todi. 

In data 4 novembre ’78 il 
gruppo consiliare comunista 
di Todi ha promosso un In¬ 
contro con 1 caplgruppo con¬ 
siliari ed 1 segretari politici 
de) P3I. della DC e del PRI 
con lo scopo di affrontare 11 
problema dell’assetto istitu¬ 
zionale delle commissioni 
consiliari, per due delle quali 
occorre nominare 1 presi¬ 
denti. e del consigli di circo¬ 
scrizione per 1 quali occorre 
procedere all’insediamento e 
definire le responsabilità di 
direzione. A questo incontro, 
presenti noi ed i compagni so- 


Sono 
ancora 
chiusi 
i cinema 
a Perugia 

Ancora nessun segno di 
schiarita per la situazione 
delle sale cinematografiche di 
Perugia, chiuse ormai da me¬ 
si in seguito alla crisi della 
società Cingasi. L’accordo fra 
i proprietari delle sale (che si 
sono accollati la nuova gestio 
ne) e l’associazione dei noleg¬ 
giatori (ANICA) sul pagamen¬ 
to dei circa 160 milioni di 
debiti accumulati dalla pre 
cedente gestione deve essere 
ancora definito dopo una se¬ 
rie di alterne vicende comin¬ 
ciate in ottobre (quando la 
situazione sembrava ormai 
sbloccata) con una intesa di 
massima raggiunta a Roma 
presso la sede dell’AGIS fra 
TANICA e i nuovi gestori gra¬ 
zie anche alla mediazione del¬ 
la Regione. 

A questo primo accordo 
(sfumato nel nulla per volon¬ 
tà dell’ANICA) era seguito 
un incontro Fra le parti a! 
termine del quale era stata 
raggiunta una piattaforma 
comune approvata anche dal- 
l’ANCA che però, ecco la nuo¬ 
va notizia, è stata sconfessata 
dai rappresentanti delle case 
di distribuzione americane. Al 
momento attuale le parti sono 
ancora impegnate nella ri¬ 
cerca di un'ipotesi praticabile 
di soluzione. 

Da parte sua la giunta re¬ 
gionale — come ci ha dichia¬ 
rato il prof. Roberto Abbon 
danza, assessore ai beni cul¬ 
turali. non esclude in assenza 
di accordo di poter interes¬ 
sare della vicenda lo stesso 
governo. La regione — dice 
Abbondanza — segue con cre¬ 
scente preoccupazione il ri¬ 
tardo di una soluzione del 
problema del cinema a Peru¬ 
gia: una preoccupazione det¬ 
tata in pr:mo luogo dalla gra¬ 
ve condizione in cui da tem¬ 
po si trovano decine di lavo¬ 
ratori dello spettacolo rima¬ 
sti senza pasto di lavoro ma 
anche dal grosso vuoto deter¬ 
minato in una città come Pe¬ 
rugia nel campo della cultu 
ra e del tempo, libero dalla 
prolungata assenza della nor¬ 
male programmazione cinema 
tografica ». 


clallstl non hanno parteci¬ 
pato i repubblicani. 1 quali, 
però, hanno assicurato per 
bocca del loro consigliere co¬ 
munale che sono disponibili 
al confronto ed assumersi 
eventuali responsabilità nel¬ 
l’ambito solo delle commis¬ 
sioni consiliari. 

lai DC, invece, si è rifiutata 
d’intervenire, facendo perve¬ 
nire una lettera alle forze 
politiche presenti all’Incon¬ 
tro. con ia quale chiarisce le 
ragioni della sua assenza. Il 
capogruppo consiliare profes¬ 
sore Tofanetti e il segretario 
comunale dott. Gatti, esten¬ 
sori e firmatari della let¬ 
tera. ricorrono ad argomen¬ 
tazioni d’ogni tipo pur di ri¬ 
marcare quella che definisco¬ 
no distinzione di ruoli e au¬ 
tonomìa dei partiti. Più in 
generale da! loro ragionamen¬ 
to si evince che sarebbero 
anche disposti ad accettare 
qualsiasi responsabilità di ge¬ 
stione e quindi di presidenze 
di organismi, a patto che ciò 
non comporti chiarimento 
poltico e/o coinvolgimento sul 
programmi. Le responsabilità 
politiche se le vedano 1 par¬ 
titi della maggioranza. 

Ebbene, signori della DC 
di Todi, noi vi diciamo che 
con questa ultima vostra pre¬ 
sa di posizione ci date la pos¬ 
sibilità di capire ulteriormen¬ 
te la natura della vostra con¬ 
dotta politica, ancora e co¬ 
munque finalizzata a logiche 
spartitorie e di potere. Ma 
noi non siamo disposti a ce¬ 
dimenti o a conctvsioni che. 
semmai avvenissero, non a- 
vrebbero altro effetto che 
quello di disorientare 1 cit¬ 
tadini e la loro legittima ri¬ 
chiesta di chiarezza nei rap¬ 
porti politici. 

Per quanto concerne lo spe¬ 
cifico problema dei consigli 
di circoscrizione slamo del pa¬ 
rere che l’amministrazione 
comunale proceda immediata¬ 
mente al loro insediamento 
e. a norma di statuto, dia 
facoltà piena al consiglieri 
eletti di nominare i rispet¬ 
tivi presidenti. Per il resto: 
siamo fermamente convinti 
che 1 bizantinismi, le sottili 
distinzioni fra « momento 
istituzionale » e « momento 
politico ». adoperati dai de¬ 
mocristiani locali, hanno li 
solo scopo di ritardare la so¬ 
luzione dei problemi e di 
creare difficoltà alla maggio¬ 
ranza. 

Il gruppo comunista che 
pure è stato e resta asser¬ 
tore tenace della politica del 
confronto e dell'unità fra le 
forze politiche democratiche, 
non permetterà che di que¬ 
sta politica sia data una in¬ 
terpretazione di parte e che 
ancor più gravemente, sìa 
utilizzata e meschini fini di 
parte. A Todi la sinistra, sto- 
ricamt-me ha avuto e tuttora 
ha legittimazione e forza, 
che le derivano dal consen¬ 
so popolare, per essere la gui¬ 
da politica della città. Su 
ciò voeliamo richiamare l’at- 
tcnztone della DC. ricordarle 
che se al chiarimento poli¬ 
tico è voluta sfuggire in oc¬ 
casione dell’incontro sull’as¬ 
setto Istituzionale, a questo 
necessariamente occorrerà 
giungere. Altrimenti, quale 
significato resterebbe della 
fiducia accordata alla DC per 
la gestione di momenti im¬ 
portanti nella vita « Istitu¬ 
zionale » e amministrativa di 
Todi come l'Istituto Verali 1 
Cortesi. la Scuola comunale , 
di Musica e via discorrendo, i 

Se il prurito che prende ! 
sempre la DC di fronte all’av- | 
vicinarsi della scadenza elet- j 
turale non stravolgerà 1 rap¬ 
porti politici slamo sempre ! 
più dell’avviso che questo j 
chiarimento politico costi 
quel die costi occorrerà farlo. 


dell'ultima seduta. Il docu¬ 
mento. che era stato predi¬ 
sposto dal quarto dipartimen¬ 
to, è stato illustrato dall’as¬ 
sessore al personale compa¬ 
gno Roberto Rischia. L’impe 
gno deU’amministrazlone co¬ 
munale è quello di arrivare 
entro la fine dell’anno a una 
proposta complessiva che co¬ 
stituisca la premessa per la 
ristrutturazione della macchi¬ 
na pubblica. Gli obiettivi che 
con il documento Tammini- 
strazione comunale si prefig¬ 
ge sono: l'adeguamento delia 
pianta organica, nei limiti 
previsti dalla vigente legisla¬ 
zione. ia definizione dei di¬ 
pendenti assegnati a ogni ser¬ 
vizio. la sistemazione del per¬ 
sonale avventizio, la revisio¬ 
ne dei profili professionali. 
Questi e altri obiettivi, come 
ita affermato il compagno Ro 
berto Rischia, che sono con 
tenuti nel documento sono te¬ 
si ad assicurare un più effi¬ 
ciente servizio e nello stesso 
tempo a valorizzare la prò 
fesslonahtà del personale, ga¬ 
rantendo anche una maggio¬ 
re democratizzazione della 
struttura organizzativa del co¬ 
mune. 

Nel frattempo si moltipli 
cano le iniziative che interes¬ 
sano il pubblico impiego. Un 
affollatissimo « attivo sul pub¬ 
blico impiego ». si è svolto 
giovedì presso la serie della 
federazione comunista. Vi 


dipendenti pubblici, ma erano 
presenti anche numerosi am¬ 
ministratori e sindacalisti. La 
relazione introduttiva è stata 
svolta dai compagno Libero 
Paci, delia segreteria della 
federazione, mentre ie con¬ 
clusioni sono state tratte dal 
compagno Claudio Carnieri, 
vicesegretario regionale del 
PCI. Sia nel dibattito che 
nella relazione è emersa l'e¬ 
sigenza di un impegno più 
puntuale del nostro partito 
in questo importante settore, 
in modo che si possa anda¬ 
re ad una proposta politica 
complessiva che Investa tut¬ 
to il pubblico impiego, che 
rappresenta una categoria 
quanto mai articolata e va¬ 
ria. 

Da questo punto di vista 
è stato sottolineato come si 
sia verificato un progressivo 
appiattimento salariale all’in¬ 
terno di uno stesso settore, 
mentre esistono sperequazio¬ 
ni assai (orti tra le retribu¬ 
zioni dei vari enti pubblici. 
Tutto questo, insieme alla 
mancata attuazione di una 
riforma seria della macchina 
pubblica, crea una situazione 
di estremo disagio. Le propo¬ 
ste scaturite dall’attivo, ri¬ 
guardano l’esigenza di affer¬ 
mare una maggiore presenza 
del nastro partito all’interno 
del pubblico impiego, dotan¬ 
dosi anche delle necessarie 
strutture organizzative. In 
questo senso è stata propo 
sta la costituzione di un 
« coordinamento del pubblico 


I lavoratori dallo zuccheri¬ 
ficio di Foligno aprono ata¬ 
mano alla 8,30 presto la sa¬ 
la minore di Palazzo Trinci 
la conferenza di produzione 
dello itablllmento. All’Inizia¬ 
tiva oltre alle forze politi¬ 
che e sociali ed alle ammi¬ 
nistrazioni pubbliche parte¬ 
ciperà anche II ministro del 
l’agricoltura Giovanni Mar¬ 
cora. Il dibattito verterà su 
due temi: Ristrutturazione e 
potenziamento dello stabili¬ 
mento, estensione della col¬ 
tura bieticola. Sarà l’occasio¬ 
ne per fare II punto sulle 
prospettive reali della fabbri¬ 
ca .di fronte alia decisione 
di chiusura del gruppo Mon¬ 
tasi implicita nella non ri- 
presentazione al governo dal¬ 
lo zuccherificio tra le azien¬ 
de di cui à prevista l'utiliz¬ 
zazione per la campagna bie¬ 
ticola *79. 

Sull’argomento Interviene 
Il compagno Francesco Ghi- 
rolli responsabile della com¬ 
missione agricoltura del co¬ 
mitato regionale del nostro 
partito. 

La Conferenza di produ¬ 
zione dello Zuccherificio di 
F’oligno pone con forza al¬ 
l'attenzione della società um¬ 
bra le questioni relative ai 
problemi agro-industriali. La 
continuazione della crisi po¬ 
trebbe determinare seri pe¬ 
ricoli per l’Umbria arrivan¬ 
do a frantumare li tessuto 
regionale. Una situazione 
che richiede un intervento 
attento, attivo e fatto di lot¬ 
ta e di proposte 

La notizia della chiusura 


Stabilimento di Foligno: ipotesi del Consorzio Nazionale Bieticoltori 

Capacità attuale Proposte di ampliamento Investimenti 

22.000 q.ll giornalieri 40.000 q.li 9 miliardi 


UMBRIA: Produzione bieticola 

Ha Quintali 

1973 1.380 308.000 

1974 10 20 255.000 

1975 1.916 631.000 

1976 3.200 1.150.000 

1977 2.400 720.000 


Saccarosio 

q.li/Ha 

31.60 
39,37 

45.60 
48,50 
47,00 


9 miliardi 

Polarizzazione 

Media 

14,27 

15.75 
13,86 
13,40 

13.75 


Produzione 

q.li/Ha 

223 

250 

329 

360 

301 


interventi a sostegno della bieticoltura da parte della Regione dal '72 al '77 

CONTRIBUTI PER: Ha Lire 

DISERBO CHIMICO 6.989,20 141.507.650 

ARATURA PROFONDA 3.813,36 88.846.800 

DIFESA FITOSANITARIA 7.357,00 32.924.554 


ACQUISTO MACCHINE 
CAMPI DIMOSTRATIVI 
TRASPORTO BIETOLE A FOGGIA E FANO 


TOTALE: 


è inaccettabile ma dobbiamo 
essere coscienti che cl tro¬ 
viamo di fronte ad un ten¬ 
tativo che ha un rilievo na¬ 
zionale. L’atto è grave poi¬ 
ché suona come ricatto e 
affida ad una politica che 


organizzazioni sindacali non 
hanno avuto alcuna comuni¬ 
cazione. La lettera di Mon- 
tesi sarebbe al ministeri com¬ 
petenti dal 20 ottobre scorso. 

Non sono accettabili le pro¬ 
poste conseguenti alla ch:u- 


67.776.796 

1.SOO.OOO 

48.000.000 

380.555.880 


muore la bieticoltura. Il 
gruppo Montesi ha tratto im¬ 
mensi profitti nel settore, 
deve investire una parte di 
capitali nel progetto di ri¬ 
strutturazione dell’ Impianto 
di Foligno. Non sono accet- 


movimento cooperativo e di 
tutti I produttori. E’ credi¬ 
bile una proposta che allar¬ 
ghi lo stesso campo di In¬ 
tervento dello Zuccherificio 
per quanto riguarda l’essic¬ 
cazione del foraggi In modo 
da determinare un collega¬ 
mento con lo sviluppo della 
zootecnia. 

Slamo di fronte ad una 
battaglia complessa, diffici¬ 
le e dura, ma non persa in 
anticipo. E’ necessario che 
su questo cl sia una com¬ 
pleta e convinta scesa in 
campo di tutte le compo¬ 
nenti della realtà umbra. 
Non si aspetti ulteriormen¬ 
te o si cerchino compromes¬ 
si non credibili. 

Per l’Umbria significa por¬ 
re questioni decisive come 
il rapporto agricoltura-indu¬ 
stria di trasformazione che 
è uno dei punti nevralgici 
per lo sviluppo, aprire un 
confronto con gli imprendi¬ 
tori perché ognuno svolga H 
suo ruolo. Il governo deve 
fare la sua parte, il ricatto 
degli Industriali saccariferi 
è rivolto a frenare e ribut¬ 
tare Indietro una politica di 
programmazione. La batta- 


tende a far uscire il paese sura, non sono altro che del tabili rinvìi, c'è bisogno di ] gNa sul ruolo deuagnooitu* 

rln tir. n^lr-t nnlnrrl In» A n 8 » nrl l nnlllot (tri O Vi o PAPimrin C invpaimpnM immpriinii ra come fattore per 1 aliar- 


federazione comunista. Vi impiego» che costituisca un 1 La notizia della chiusura 
hanno partecipato decine di ! superamento della attuale i dello Zuccherificio da parte 
compagni, nella maggioranza I commissione enti locali. 1 del gruppo Montesi non solo 


dalla crisi sciogliendo I nodi 
che l’hanno determinata, tra 
cui l’emarginazione delle 
aree centro-meridionali. Si 
aprirebbe una falla di am¬ 
pia portata, si confermereb 
be la linea della Conflndu- 
stria di non Impegnarsi nel 
Centro Sud. 

E’ inoltre Inaccettabile 11 
modo come si è proceduto, 
a tutt’oggl le Regioni inte¬ 
ressate non sanno nulla, le 


palliativi che servono solo 
per tentare di addolcire e 
preparare la strada alla fu¬ 
ga. Il trasferimento del 70 
operai dello stabilimento di 
Foligno agli altri del gruppo 
non sarebbe altro che un li¬ 
cenziamento silenzioso. La 
garanzia del ritiro delle bie¬ 
tole da trasformare negli 
stabilimenti di Fano e di La¬ 
tina non è praticabile, quan¬ 
do uno zuccherificio chiude. 


investimenti Immediati. 

La Regione, l’Ente di Svi¬ 
luppo debbono assumere l'Im¬ 
pegno di predisporre Vitti 
quegli interventi (legislativi, 
finanziari, etc.) che allarghi¬ 
no Il Comprensorio bieticolo 
fino a 4-5 mila ettari e su 
questo chiedano e solleciti¬ 
no l’Impegno solidale delle 
Associazioni dei Produttori, 
delle organizzazioni profes¬ 
sionali, dei Sindacati, del 


ra come fattore per l’allar¬ 
gamento delle basi produt¬ 
tive e dell’occupazione è tut¬ 
ta aperta. L’impegno e la 
lotta unitaria dei lavoratori 
e del produttori è una con¬ 
dizione essenziale perché si 
riesca a vincere nello scon¬ 
tro in atto. Alla Conferenza 
di Produzione si dovranno 
prendere impegni chiari 

Francesco Ghirelli 


E’ successo alla Casa della Studentessa di Perugia 

Fuori in 62 per far posto alle matricole 

L'Opera Universitaria ha assegnato le camere con la nuova normativa senza tener conto delle situazioni 
precedenti - Ieri vivace assemblea delle ragazze - Le proposte del Rettore che si è reso conto del problema 


Dopo il discusso affare Succhiarelli 


Oggi assemblea alla Cassa 
di Risparmio di Narni 
e nomina dei nuovi soci 

Seduta straordinaria al Comune 


PERUGIA — La Casa della l—:- 

Studentessa è un vecchio pa- t , 

lazzaccio anni cinquanta che 

ricorda molto da vicino l’ar- f II W I 11 à 

chitettura fascista. Amplissi- I || U V* 

me volte, grandi scalinate. V. - 1 

enormi spazi liberi. In uno 
di questi un centinaio di stu¬ 
dentesse universitarie hanno Si riuniscono stamani al 
dato vita ad una vivacissi- l e °re 10 le commissioni isti 
ma assemblea. Il tema della tuite nell’ultimo comitato re 

riunione è di dominio pub- gionale e incaricate di segui- 

blico da qualche giorno: 62 re la preparazione dei pros- 
studentesse deH’ultimo an- simi congressi del partito. La 
no di corso di laurea sono discussione della relarione 
state « buttate fuori » dalla del compagno Claudio Car 


NARNI — Si riunisce oggi 
l’assemblea dei soci della 


di credito nei quali 1 mandati 
per gli organi dirigenti sono 


Cassa di Risparmio di Narni. scaduti da tempo immemo- 


Si riuniscono stamani al- vanni Lolli dell’esecutivo na¬ 
ie ore 10 le commissioni isti- zionale della FGCI. 
tuite nell ultimo comitato re- /y Perugia questa sera per 
gionale e incaricate di segui- j e 1^30 è convocata una riu- 
re la preparazione dei pros- n jone sui a Problemi dell’or- 

dinamento giuridico; di ? uc.. 


All’ordine del giorno due 
punti: il primo riguarda una 
ricognizione sulla gestione 
dell’istituto, il secondo la 
nomina del nuovi soci. La 
Cassa di Risparmio di Narni, 
fu. alcuni mesi fa. al centro 


A Perugia questa sera per dell’attenzione pubblica per 
le 15,30 è convocata una riu- un consistente credito con- 
nione sul a Problemi dell’or- cesso alla società Succhiarelli 
dinamento giuridico; di quel- di Nami Scalo. L’operazione. 

lo penitenziario e sulle forze 'Vi ESSE 

n»r. te senza 1 avallo del consiglio 


wm 


Casa per far posto a matri¬ 
cole o a studentesse addirit¬ 
tura fuori corso. Come mai? 
E’ successo che nella compi¬ 
lazione delle liste delle pre¬ 
salariate l’Opera universita¬ 
ria. dopo dieci giorni delia 
nuova « normativa » che fa¬ 
ceva salire il tetto del pre¬ 
salario a redditi non supe¬ 
riori ai 4 milioni di lire, non 


nieri è stata Invece fissata 
per giovedì 23 novembre al¬ 
le ore 16. 

Sempre oggi si riunisce al- 


/HI. _ _ . _ ._. i W OblUfO I OTHUU Ubi bVIIOlftllV 

armate». Oltre al membri d’amministrazione, provocò 
della commissione regionale f vero e proprio marasma 


« problemi dello stato » par¬ 
teciperanno amministratori 


le 15 presso la sala Farini di e compagno che si occupano 

Temi l’assemblea regionale dei settori in esame. 

dei giovani comunisti. I temi 

discussi dalla FGCI saranno: „ , 

Le riforma organizzativa e terni — s- tiene o^g, r«*sem- 
la sua attuazione umbra, l’an- j b . , r * 9 . **** * 

demento della campagna di ten,,n.. In, re¬ 


ai vertice. La Cassa di Ri¬ 
sparmio di Nami fu sotto¬ 
posta a inchiesta da parte 
dei competenti organismi, 
mentre 11 presidente, l’avv. A- 
lessnndro Diofebl si dovette 


rabile. Non soltanto non è 
stata rinnovata la carica del 
presidente, ma la Cassa di 
Risparmio di Nami è retta in 
base ad uno statuto arcaico 
che fa si che dei 90 soci del¬ 
l'assemblea gran parte siano 
rappresentanti di agrari. Ben 
altra cosa chiedono le forze 
politiche locali. 

Proprio ieri sera, in seduta 
straordinaria, si è riunito il 
consiglio comunale di Nami. 
La convocazione era per le 
ore 21 e quindi non è possi¬ 
bile riferire sull'andamento 
del dibattito. Già in prece¬ 
denza ramministrazione co. 
munale aveva però chiesto 
una modifica delio statuto 
che consentisse la nomina di 
soci che siano la reale e- 


dimettere. Al suo posto andò spressione delie forze econo- 


dei circoli politico-cuIturaJi, ! „ om verno 

la campagna abbonamenti e 

»^ ... . 1 » ram«iT© t i zpcrtuiv w nuovi ci r~ 

sottoscrizione e la «Città eoi;> il conino 

futura ». L assemblea sarà Giovami Lolli dell'esecutivo io- 


concluse dal compagno Gio- 1 *»•« dei* fgci. 


il dr. Giovan Paolo Tordi che 
in precedenza aveva ricoperto 
la carica di vicepresidente. 
Da quando è esplaso il caso 
non ci sono state novità. 

La Cassa di Risparmio di 
Nami è uno di quegli Istituti 


miche e sociali del narnese e 
aveva chiesto che per statuto 
fosse prevista la presenza di 
un rappresentante del consi¬ 
glio comunale In seno al 
consiglio d'amministrazione 
della Cassa di Risparmio. 


■X&tr ' 
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TERNI - Si lavora per le convenzioni col personale e per reperire i locali 

Entro tre mesi il Comune migliorerà 
i consultori e ne impianterà altri 


iim/r» " iii/iinuvii» " biib io 1 - ^ — - 1 TCDfe .11 r* *■ • .« , _ . t/io. vviioumoov ih iiuiumn v 

cevn salire il tetto del pre- L® riforma organizzativa e! £ E * NI '^- sn " dro Di°rebi si dovette soci che s!ano Ia reale , 

salario a redditi non supe- j® sua attuazione umbra, l’an- comunist , .emani inizi»- A, A1 J uo . spressione delle forze econ< 

riori ai 4 milioni di lire, non damento della campagna di . , . ' , j* dr - Paolo Tordi che miche e sociali del narnese 

ha tenuto assolutamente tesseramento e costituzione ^ M . , n P rece< *enza a X eva Scoperto aveva chiesto che per statuì 

conto delle situazioni prece- f^i circoli polltico-cuituraii. . ... a, 9 !,... J? carica di vicepresidente, fosse prevista la presenza ci 

denti ed ha assegnato le ca- I® campagna abbonamenti e r#men to * r»oertura nuovi cir- Da * esploso il caso un rappresentante del cons 

mere, secondo criteri stretta- sottoscrizione e la « Città co); ^ presènte il compagna I non ci 6ono state novità. gjj 0 comunale In seno f 

mente di legge, a « nuove » futura ». L'assemblea sarà Giovanni Lolli dell’esecutivo nono- I La Cassa di Risparmio di consiglio d'amministrazlon 

I ragazze. conclusa dal compagno Gio- *>»'« deilo fgci. I Nami è uno di quegli Istituti della Cassa di Risparmio. 

Le sessantadue. In regola 

ovviamente con le norme di ----—---- 

legge sia con gli esami, or¬ 
lerebbero dovuto abbandona ! Annunciato in un dibattito Rai dal presidente del Medio Credito 

re le camere entro oggi. E___ 

poi si sono chieste? 

Come farciamo a trovare - ^ 0 ^ 

10 miliardi per 1 industria umbra 

Studentessa di corso Gari¬ 
baldi) un altro alloggio In ... 

questa Perugia martoriata Questo I ammontare ai un primo lotto di crediti che concederà la Banca Europea di investimenti 

dagli affitti esosissimi? Na- . ....... r 

turale la prima forma di !ot- Gii interventi del presidente regionale dell Associazione industriali e dell'assessore Provantini 

ta: l'occupazione della Casa 

stessa. Ma lo stesso rettore .. ... ..... 

Dozza deve essersi reso con* Ieri alte 1413 daj micr °- 1 tuazione Industriale dell'Um- 1 bro dott. Guerrieri — inter- » rendere operative queste lei 


Annunciato in un dibattito Rai dal presidente del Medio Credito 

10 miliardi per l’industria umbra 


Gii interventi del presidente regionale dell’Associazione industriali e dell’assessore Provantini 


Dozza deve essersi reso con- f Ieri H Ai; 1 ., 5 IA ic 
. . r . fon: della sede Rai di Pe¬ 
to dei problema e Ieri ha fat- nigia l’assessore regionale al¬ 


to la prima proposta: 300.000 
lire a testa per le studentes¬ 
se rimaste fuori dalle gra¬ 
duatorie e un po' di tempo 
per risolvere organicamente 


l'Industria Alberto Provanti¬ 
ni. Il prof. Giuseppe Guerrie¬ 
ri e il dott. Sabatini, rispet¬ 
tivamente presidente e diret¬ 
tore del Mediocredito Umbro. 


tuazione Industriale dell'Um¬ 
bria alia vigilia del rinnovo 
del contratti. Un dibattito in¬ 
teressante, sia pure privo del 
contributo delle organizzazio¬ 
ni sindacali che probabilmen¬ 
te avrebbero avuto molte no¬ 
te da aggiungere, da cui è 


il prob’ema. Vale a dire 20 , jj presidente dell'Associazione emersa, quasi tra le righe. 


TERNI — Presso l'assessora¬ 
to alla Sanità del comune di 
Temi si è piuttosto ottimisti: 
entro un arco di tempo che 
non dovrebbe superare i tre 
mesi si potranno concretizza¬ 
re le proposte per il poten¬ 
ziamento della rete dei con¬ 
sultori familiari contenute 
nel documento che 11 consi 
glio comunale ha approvato 
nella seduta di martedì. Ap 
pena approvato il documento 
ci si è messi subito al lavo¬ 
ro: si sta provvedendo al re¬ 
perimento dei locali, all'&c 
quisto dei materiali necessa 
ri. mentre per il persona ie si 
sta definendo il tipo di con¬ 


realizzeremo questi primi in- j Acquasparta. Sangemini. Ar- j già opera un consultorio pe 


giorni di temDo di ororoga 
per le 62 Ieri pomeriggio, 
come si è detto, l'assemblea. 
Le ragazze avevano ormai 


regionale industriali Franco i una notizia di rilevante inte- pre se nel ricevere mutili pre 
D’Attoma e il direttore dei- ' resse per la regione: la Ban- via semplice istruttoria del 


terventi per la estensione dei 
servizi per la tutela della 
maternità e dell’Infanzia, per 
l'igiene sessuale e la pianifi¬ 
cazione familiare ». 

L’intervento del comune si 
muove lungo due binari: il 
primo è il potenziamento del¬ 
le strutture di cui il Comune 
già dispone, il secondo è l'a¬ 
pertura di nuovi centri. 

Per quanto riguarda le 
strutture già esistenti, l’as¬ 
sessore Guidi ha fornito una 
massa assai dettagliata: il 
servizio di assistenza alla 
prima infanzia viene prestato 
nei comuni di Acquasparta, 


rane e presso l'ufficio sanità- j districo, sì pone l’esigenza di ' smesso l'occuparone. ma la 

rio del comune di Temi. ! completare il servizio attrez I combattività non era affat- 

Presso questo ultimo funzio 1 zando un consultorio capace to cessata. 


l'Associazione provinciale Bia- 
gmo Dell'Omo. hanno fornito 
dati e valutazioni sulla si¬ 


ca Europea di Investimenti 
— lo ha dichiarato U presi¬ 
dente del Medio Credito Um¬ 


bro dott. Guerrieri — inter- rendere operative queste leg- 
verrà per finanziare iniziati- gì. che tra l'altro nella loro 
ve industriali nella regione impostazione evitano classi- 
con un primo lotto di 10 mi- ci interventi a pioggia ». 
liardt. forse erogabili nello Per gli industriali umbri 
stesso esercizio finanziario 78. D'Attoma ha chiarito bene 
L'operazione ha risvolti par- la propria posizione: • A noi 
ticolferi. come una maggiore imprenditori — ha detto — 
facilità da parie delle im- non interessa minimamente 
prese nel ricevere mutui pre- né il numero della legge, né 
via semplice istruttoria del chi la presenta, né chi l'ottie 
Medio Credito Umbro. Per ne. A noi interessa soprattut 


venzlone che dovrà essere Sangemini Airone. Monte 


stilata con ramministrazione 
ospedaliera. Quello che 
ramministrazione comunale 
intende realizzare « rappre¬ 
senta — come ha sostenuto 
l'assessore alla Sanità, com¬ 
pagno Guido Guidi — un 


franco. Perennilo, Stroncone. 
Per quanto riguarda il Co 
mune di Terni le aedi dove il 
servizio viene assicurato sono 
5: una si trova in via Rossel¬ 
li, le altre a Le Grazie, via 
Varese, via Vannuccl, Pledi- 


orimo Intervento rispetto ad luco. L'assistenza alle donne 

* . , \ _«_ X __ al * 1 __e. 1 --»-» - _«i 


un'ipotesi più comples siva d i 
riorganizzazione dei servisi 
sanitari e socioassistensislL 
FT all ìntemo di questo pro¬ 
getto complessivo che noi 


incinte è assicurata nei centri 
di via Rosselli e via Varese, 
Per la prevenzione dei tumo¬ 
ri della sfera genitale femmi 
nile esistono ambulatori ad 


na anche il servizio di igiene 
sessuale e pianificazione fa 
miliare. Tutti questi servizi 
sono prestati inoltre nei 
centri di Vocabolo Campiteli! 
e Vocabolo Camminata, dove 
sono stati ovviati 1 due primi 
distretti socio-sanitari 

Sono queste tutte strutture 
che l'amministrazione comu¬ 
nale intende potenziare ulte¬ 
riormente, dotandole di più 
mezzi e qualificando il tipo 
di servizio. Per quanto ri¬ 
guarda invece la estensione 
dei servizi, vale a dire la se¬ 
conda direttrice lungo la qua¬ 
le si Intende incamminarsi, 
l'assessorato alla Sanità ha 
già provveduto al trasferi¬ 
mento delle attività che ven 
gono svolte presso la sede 
stessa dell’assessorato, nei 
locali dei due presidi che si 
trovano in via Rosselli e in 
via Vannuccl. 

Ci sono poi una serie di 
Interventi che interessano t 
quartieri: a Le Grazie, dove 


di fornire ogni tipo di pre- Tra forti accenti meridio 
stazione. Lo stesso vale per i najj e tìmide rivendicazioni 

quartieri San Valentino e femministe il senso della bat- 

San Giovanni. In tutti e tre taglia era quello di coinvol- 

questì quartieri lo scoglio ge re studenti, organizzazioni 

maggiore è rappresentato dal sindacali per porre il proble- 

reperimento del locali. L’ipo- nra generale dell'Opera uni¬ 
tesi piu probabile è che la versitaria: che cosa è e che 

sccltB ricada sui locali del cosa deve essere, 

centro sociale per Le Grazie. ni' acefl mMaa u* 
sull’ambulatorio ex OMNI di n 
via Varese e quello di via 

Antonelli per gli altri due ^f ^r ì-.frfivAr^A ia 

Per realizzare 1! tutto è ' 

disponibile per quest’anno u SSEre"*Regionale 8 “de? ' 

na somma pari a 100 milioni. 1 

mentre stanziamenti più con- stro P®™ 10 - < 

sistenti sono previsti per In particolare Rasimeli! ha ! 
l'anno prossimo. Infine, per ricordato che lunedì matti- I 

quanto riguarda la gestione na c * sarà “na riunione fra , 

di queste strutture, l’assesso ' Rettore, sindacati e una de 
re Guidi ha sostenuto che es * legazione delle studentesse; j 

sa dovTà essere affidata, «al- I * n Quell® 11 i 

le istanze di partecipazione * movimento » dovrà fare , 

presenti nel territorio del proposte precise per trovare 

distretto », in tal senso li *1 P'ù presto una sistemazio- ; 

punto di riferimento essen- ne rimaste fuori. ; 

itale resta il consiglio di cir- 1 La mob’iuazlone comunque j 
coscrizione. 1 continua. , 


combattività non era affat¬ 
to cessata. __ 

Tra forti accenti meridio 

nali e timide rivendicazioni _ 

Rapina a Narni Scalo 

gere studenti, organizzazioni r* 

sindacali, per porre il prohle- 1» Tra • _ • 

sfiR.*5Sr.s alla Cassa di Risparmio 

cosa deve essere. 

All'assemblea ha anche NARNI — L’entrata in funzione del sistema d’allarme ha 

Dartecipato il compagno Gian impedito che fosse più consistente li bottino del 4 malvi- 

Piero Rasimeli! del comitato venti che Ieri, all’orario di chiusura hanno assaltato la 
di partito per l'università. !a Cassa di Risparmio di Nami Scalo. SI sono invece dovuti 

compagna Katia Belillo con- ! accontentare di 2 milioni di lire circa, che hanno strap- 

sigllere regionale del no- j pato di mano a due clienti (proprietari della lavanderia 
stro partito. Sora Franca e della stazione di servizio Chevron) che sta- 

In particolare Rasimeli! ha j vano approfittando degli ultimi minuti di apertura per 
ricordato che lunedì matti- j fare del versamenti. 

na cl sarà una riunione fra , j malviventi erano arrivati a bordo di una Fiat 128 
Rettore, sindacati e una de tranca. Tre di essi lasciato il quarto alla guida dell'auto, 
legazione delle studentesse; j 5000 entrati aH’intemo. E* subito scattato 11 sistema di 
sarà in quella sede che il ; allarme e 1 quattro sono fuggiti precipitosamente senza 
« movimento * dovrà fare nemmeno avvicinarsi alla cassaforte. Hanno percorso via 


quanto riguarda i tassi di in¬ 
teresse essi dovrebbero arri¬ 
vare ad un massimo dell'Ufo 
per cento, di poco superiore 
cioè a quel 9 per cento pre¬ 
visto dalla legge 183. 

La notizia ha trovato ov¬ 
viamente apprezzamento nel 
rappresentante degli indu¬ 
striali ombri. D’Attoma. ma 


to che il sistema possa svi 
lupparsi in un ambito finan 
ziario logico ». 

Verrebe in mente a questo 
punto il vecchio proverbio 
già noto In Italia dal '300: 
« Francia o Spagna, basta 
che se magna ». sia pure ri¬ 
ferito ad una « indifferenza » 
degli industriali nel confron- 


I dal suo intervento è nato un ti di chi gli garantirà ade 


altro aspetto interessante del 
dibattito. D'Attoma ha Infat¬ 
ti tirato in ballo una « leg- 


guati finanziamenti « Al fine 
— lo ha sottolineato D'Atto 
ma — di raggiungere l'oblet- 


gina » di Iniziativa del so- Uvo di nuovi posti di lavoro 


lene onorevole De Poi tesa a 
rifinanziare vecchi provvedi¬ 
menti per il sostegno allTn- 
dustrta in attesa della 183. 


tramite nuove tecnologie e 
investimenti ». 

L'occupazione. Insamma, a 
giudicare dal dibattito, sta a 


DI qui U passo al dibattito cuore anche agli Industriai; 


| sarà in quella sede che il ; allarme e 1 quattro sono fuggiti precipitosamente senza 
«movimento» dovrà fare nemmeno avvicinarsi alla cassaforte. Hanno percorso via 
proposte precise per trovare j della Libertà e si sono poi diretti verso la stazione ferro- 
ai più presto una sistemazio- viaria. Qui hanno imboccato una via senza uscita e hanno 
ne per le 62 rimaste fuori. ; Abbandonato l’auto. Da quel momento le loro tracce si 
1 La mob’iirazlone comunque j sono perse. Non si sa se sono fuggiti in treno o se Invece 
| continua. ( si sono allontanati a piedi. Sono In corso le indagini. 


sulla 183 è stato breve. Al¬ 
berto Provantini ha ricor¬ 
dato come in Umbria esista¬ 
no circa 800 piccole imprese 
che hanno presentato do¬ 
mande sulla 183, una legge 
attualmente bloccata assie¬ 
me all’attuazione della 675 
per la riconversione tndu- 


umbri ed anche il rapido av¬ 
vio — sollecitato da Provan- 
tini — deU’attuezione della 
legge sulla riconversione in¬ 
dustriale e della 183. 

Di concreto però, sino ad 
ora, d sono solamente i 10 
miliardi annunciati dal dot¬ 
tor Guerrieri, il quale ha ag 


striale. « Il nodo politico da giunto che la cifra potrebbe 
risolvere ora — ha detto Pro- anche essere accresciuta a se- 
vantlni — è proprio quello di conds delle necessità. 
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REGIONE ABRUZZO - Svila revoca della nomina di Cocciolito a presidente IACP di Teramo 


* 

Il voto de contro la mozione di sinistra 
diventa una «mina vagante» nella verifica 

Era stata presentata da PCI e appoggiata dal PSI • La giunta aveva nominato ii rappresentante delia minoranza de in consiglio re¬ 
gionale non tenendo conto delle indicazioni di maggioranza • Grave e inaccettabile per il PCI il voto democristiano in consiglio 


BASILICATA 

La DC 
costretta 
a discutere 
le nomine 
dell’ESAB 

Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Ieri nel corso 
di una burrascosa seduta del 
consiglio regionale che ha 
segnato un ulteriore sfilac- 
ciamento dei rapporti tra 1 
partiti deU’intesa, la sinistra 
(PCI, PSI. PSDI) è riuscita 
ad imporre alla DC la di¬ 
scussione della nomina del 
consiglio di amministrazione 
dell’ESA contro le manovre 
di rinvio. 

Il consiglio era stato con¬ 
vocato dal presidente Schet¬ 
tini con numerose questioni 
all'ordine del giorno, ma 
soprattutto assumevano una 
grossa rilevanza la nomina 
del consiglio di amministra¬ 
zione dell’ESAB, dell’ARSA, 
l’elezione del rappresentante 
della Regione in seno all’Ar- 
tigiancassa. e la elezione del 
Comitato regionale per il 
servizio radiotelevisivo. 

Estenuanti sono state le 
trattative tra i partiti per la 
ricerca di una intesa sempre 
più difficile da raggiungere 
dopo il documento fatto cir¬ 
colare semiclandestinamente, 
nella tarda serata di ieri 
l’altro da parte della DC che 
continuava a sostenere la 
pretesa di una presidenza «di 
diritto* al partito di maggio¬ 
ranza relativa. Si arrivava 
cosi in consiglio senza un ac¬ 
cordo, con la richiesta, inve¬ 
ce. avanzata dal compagno 
Micele, capogruppo del PCI. 
anche a nome dei gruppi del 
PSI e del PSDI, di discutere 
subito la nomina del consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l’ESAB. questione trascinata 
del resto da oltre dieci mesi. 
Le votazioni dimostravano (13 
favorevoli e 8 contrari) inuti¬ 
le ogni tentativo messo in at¬ 
to dai consiglieri della DC. 

«L’esigenza di dare un vol¬ 
to democratico all'ente di 
sviluppo per la Basilicata — 
ha affermato Micele nel suo 
intervento — trova ormai 
largo spazio nella società di 
Basilicata nella sua interezza. 
La DC deve trarre le sue 
conseguenze logiche dalla poli¬ 
tica di unità e solidarietà che 
non vale solo sul terreno e- 
conomico e sociale, ma anche 
su quello della piena dignità 
da parte di tutti i partiti di 
assumere responsabilità a li¬ 
vello di enti dipendenti dalla 
regione. 

«Per queste ragioni la ri¬ 
chiesta legittima avanzata da 
tutta la sinistra — ha conti¬ 
nuato Micele — attraverso la 
candidatura di un uomo di 
prestigio alla direzione di un 
ente in passato appannaggio 
esclusivo e clientelare della 
DC, non si è mosso come atto 
di preclusione punitiva nei 
confronti del partito di mag¬ 
gioranza relativa, ma come 
attuazione della stessa deli¬ 
bera approvata unitariamente 
sui criteri di professionalità 
delle nomine. Quello che de¬ 
ve cambiare è invece la pre¬ 
tesa e l'arroganza della DC. 
che pure in presenza degli 
accordi tutto resti come pri¬ 
ma. 

«Non è certo un fatto indo¬ 
lore e per questo — ha con¬ 
cluso Micele — abbiamo la¬ 
vorato con tutte le nostre 
forze ed energie per evitare 
Il braccio di ferro e lo scon¬ 
tro. avanzando anche altre 
proposte». 

Anche il capogruppo del 
PSI. Cascino, ha sottolineato 
innanzitutto la resistenza 
ponente delle forze della si¬ 
nistra. «Quella che si sta 
consumando è una sfida inu¬ 
tile — ha detto il capogruppo 
del PSI — perchè si mette a 
dura prova il quadro politico 
sa un problema che ha bi¬ 
sogno di una soluzione ovvia 
per le tappe che ci hanno 
visto dibattere i problemi 
dell'agricoltura. Se la DC 
continua a indugiare tanto 
nella ipotesi di catturare il 
PSI, memore delle pratiche 
di spartizione del centro-si¬ 
nistra. con rillusione di per¬ 
correre sentieri vecchi si 
sbaglia di grosso. Deve essere 
cosciente invece, la DC. ha 
concluso Cascino, che l’unico 
sbocco è solo la crisi*. 

A questo punto, dopo l'in¬ 
tervento di Bucdco. di De¬ 
mocrazia nazionale, il dibatti¬ 
to è stato aggiornato a mar¬ 
tedì prossimo 

gì. 


Nostro servizio 

L’AQUILA — Il gruppo 
della DC In consiglio re¬ 
gionale ha votato contro 
(con un solo transfuga) 
la mozione PCI e PSI per 
la revoca della nomina di 
Cocciolito a presidente del- 
l’iACP di Teramo. Come si 
ricorderà, la mozione pre¬ 
sentata dai comunisti al- 
"cune settimane fa, poi ap¬ 
poggiata dai socialisti, ri¬ 
guardava la decisione del- 
"la giunta regionale di no¬ 
minare a Teramo presi¬ 
dente deH’IACP una per¬ 
sona Indicata dalla mino¬ 
ranza democristiana in 
consiglio provinciale, non 
tenendo in alcun conto le 
indicazioni della maggio¬ 
ranza PCI-PSI. 

Più che una « bega sul 
nomi*, 11 fatto aveva as¬ 
sunto l'aspetto di una 
aperta sfida, di un ritor¬ 
no a metodi di governo del¬ 
la cosa pubblica che l co¬ 
munisti avevano definito 
Inaccettabili. Ieri, nono¬ 
stante In precedenza la 


DC si fosse impegnata a 
rimuovere questo episodio, 
che costituiva una « mi¬ 
na vagante * all’interno 
del dibattito di verifica in 
corso tra le forze politi¬ 
che di maggioranza, la 
mozione è stata respinta 
con 19 voti, contro 16 a 
favore. 


I comunisti hanno defi¬ 
nito l’atteggiamento poli¬ 
tico della DC in questa oc¬ 
casione « grave > e parla¬ 
no di « arrogante volta¬ 
faccia ». dopo la riunione 
dell’altro Ieri del gruppo 
democristiano e dopo che 
11 partito scudo crociato si 


Nuovi sgomberi a Cefalù 


PALERMO — Altre 48 fami¬ 
glie di Cefalù (Palermo) 
hanno dovuto abbandonare 
le loro case per evitare di¬ 
sastrose conseguenze dalla 
continua caduta di mass) dal¬ 
la Rocca che sovrasta II bor¬ 
go normanno. 


Da tempo il macigno roc¬ 
cioso si sgretola per effetto 
delle mancate opere di stabi¬ 
lizzazione idrogeologlca. Qual¬ 
che mese fa era toccato ad 
un'altra ventina di famiglie 
di lasciare I loro alloggi mi¬ 
nacciati dalla caduta dei 
massi. 


Salvo il santuario di Romitello 


PALERMO — L’Iniziativa del de¬ 
putati comunisti all’ARS ha sai* 
vaio dalla dlstruz’one il cinque¬ 
centesco santuario di Romitello, 
presto Borsetto (Palermo). 

SI è impegnato a bloccare II 


provvedimento di demolizione I’ 
assessore regionale alla Pubblica 
Istruzione, Luciano Ordile, rispon¬ 
dendo alla Interrogazione presen¬ 
tata sull’argomento dal gruppo 
comunista (primo firmatario II 
compagno Lino Motta. 


SARDEGNA - Il 29 comunque riunione del consiglio 

Entro il 24 novembre Soddu 
rinuncia o forma la giunta 

In caso di abbandono la DC punterà al monocolore d'affari o alla soluzio¬ 
ne a tre con PSDI e PRI - Nello scudocrociato situazione intricatissima 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il presidente 
della giunta on. Soddu si è 
impegnato a sciogliere la ri¬ 
serva - (accettare o no l’inca¬ 
rico) etftro 11 24 novembre. 
Se non Sarà in grado di for¬ 
mare la giunta, è stato uffi¬ 
cialmente comunicato che il 
presidente eletto inoltrerà la 
lettera di dimissioni al Con¬ 
siglio Regionale entro la 
prossima settimana. - 

Il 29 novembre 11 consiglio 
si riunirà in ogni caso. Infat¬ 
ti, 6e Soddu non dovesse es¬ 
sere in grado di illustrare le 
dichiarazioni programmatiche 
e di comunicare i nomi degli 
assessori, si procederà subito 
alla elezione di un nuovo 
presidente. E’ chiaro che, in 
questo caso. l’on. Soddu pas¬ 
serebbe la mano ad un altro 
de per mandare avanti una 
delle Ipotesi ventilate ulti¬ 
mamente negli ambienti poli¬ 
tici regionali: un monocolore 
d’affari, oppure una giunta 
dello scudocrociato con la 
partecipazione dei socialde¬ 
mocratici e dei repubblicani. 

Si tratta, in effetti, sempre 
di voci non confermate, di 
ipotesi nebulose. E’ certo, 
tuttavia, che i giochi all'in¬ 
terno della DC diventano 
complicati e difficili. Con¬ 
trasti di corrente, scontri tra 
uomini e gruppi, preoccupa¬ 
zioni elettorali per la Immi¬ 
nente scadenza del consiglio, 
oltre che la ripresa delle lot¬ 
te tra i diversi schieramenti 
in vista del prossimo con¬ 
gresso regionale, caratteriz¬ 
zano l'attuale stato del parti¬ 
to di maggioranza relativa. 

Una situazione, quindi. 


I/onorerole Raffaele Gar- 
zia, il doroleo di ferro del 
capoluogo regionale sardo, 
ha nostalgia dei tempi an¬ 
dati ed entra in concor¬ 
renza con Fonoretole Ma¬ 
rio Segni. Questi, come d 
« Gattopardo » di siciliana 
memoria, vuole che in Sar¬ 
degna « tutto cambi per¬ 
ché nulla cambi ». e si 
muove perché la riforma 
a grò-pastorale non si far¬ 
cia. In nome del latifon¬ 
do di famiglia, appunto. 

Il crociato cagliaritano 
rii'olge del suo canto la 
memoria al Castello di una 
volta, quando « is basta- 
scias » e « is xeraccas » sa¬ 
pevano stare al loro po¬ 
sto, e non davano fastidio 
a a is meris a e a a is da¬ 
mai » della nascente no¬ 
biltà commerciale che an- 
dat ano in landò. 

Cagliari <Taltri tempi, si 
dirà. Ma f onorevole Gar- 
sia la insegue, andando 
verso destra. Xon solo il 
De Carolis isolano si im¬ 
pegna nella difesa di pri- 


molto intricata che potrebbe 
nei prossimi giorni diventare 
caotica se non verrà delinea¬ 
ta una soluzione della crisi. 

La tattica dei democristiani • 
sardi diventa scoperta, quan¬ 
do essi cercano di riversare 
sugli altri partiti il peso e le 
responsabilità derivanti dalla 
mancata formazione della 
giunta. Rivelatrice è l’ultima 
dichiarazione del segretario 
regionale, Murgia, che accusa 
gli altri partiti ed assolve 11 
suo, ma non riesce a spiega¬ 
re perchè la DC continui a 
non avanzar» nessun’aura 
proposta dopo che ha fatto 
cadere la possibilità della 
giunta di solidarietà autono¬ 
mistica con I tecnici comuni¬ 
sti. 

Era stata proprio la DC a 
proporre agli altri partiti 
questa soluzione. Ed è stata 
ancora la DC a ritirarsi im¬ 
mediatamente appena i so¬ 
cialdemocratici hanno fatto 
conoscere la loro indisponibi¬ 
lità. 

La utilizzazione strumentale 
della posizione socialdemo¬ 
cratica è apparsa subito evi¬ 
dente. E non tanto per i col- 
legamenti abbastanza scoperti 
tra settori democristiani sar¬ 
di e nazionali e la nuova di¬ 
rezione romana del PSDI alla 
quale fa riferimento nell’isola 
l’assessore all’Industria on. 
Ghinami. quanto soprattutto 
perchè i socialdemocratici 
hanno dichiarato che il loro 
mancato ingresso in giunta 
non avrebbe significato mi¬ 
nimamente una rottura del¬ 
l’intesa, ma soltanto un ruolo 
diverso e critico nei confron¬ 
ti della maggioranza di larga 
convergenza . 


L'onorevole 
Gonio, ovvero 
il « Gattopardo » 
cambia isolo 

rilegi acquisiti, ma tiene 
al titolo di campione del¬ 
l'oltranzismo conferì nlorr 
perché lo spaventa soprat¬ 
tutto Cidea che qualcuno 
(proprio ronoreiolc Mario 
Segni n. guarda un po', 
il « sinistro » satlosecrrta- 
rio Irinccio Carta) possa 
accampare, nelle prossime 
batta tlic congressuali de¬ 
mocristiane. titoli di mag¬ 
giore anticomunismo. 

Malgrado una certa one¬ 
stà intellettuale, che man¬ 
ca intere ai suoi più gio¬ 
vani compagni di partito, 
lo porterebbe a riconosce¬ 
re la necessità ed anche 
la utilità della collabora¬ 
zione col PCI alla Regio¬ 
ne e nel Comune, l'ono¬ 
re t ole Garzia è perciò co 
stretto dalle beghe inter¬ 
ne a correre più che mai 
a destra, contro qualsiasi 
mutamento. 

Xcssnn cambiamento . 
dunque . E tutti gli equili¬ 
bri di potere: iri compre¬ 
si quelli della Cagliari ter- 


A questo punto la DC deve 
uscire da quel gioco delle 
parti che punta a nascondere 
lo scudocrociato dietro gli 
altri partiti. La manovra ten¬ 
de senza ombra di dubbio a 
presentare il partito della 
Democrazia cristiana come 
«salvatore della patria» 
quando, verificata la impos¬ 
sibilita di praticare formule 
diverse, sarà magari proposto 
un monocolore elettorale. 

Adesso il dialogo è ripreso, 
ma in un clima teso e una 
situazione quanto mai diffici¬ 
le. Considerato appunto lo 
stato di incertezza, il PCI ri¬ 
tiene che il ventilato vertice 
dei partiti autonomisti di cui 
si è parlato, potrà avere un 
significato solo se la DC vi 
andrà con una sua precisa 
proposta. Ed è sulla proposta 
DC che gli altri partiti po¬ 
tranno far conoscere chiara¬ 
mente le loro posizioni. 

Al di fuori di questa Ipote¬ 
si la riunione (dovrebbe te¬ 
nersi tra martedì e mercole¬ 
dì) servirebbe appunto, solo 
per 11 «gioco delle parti» sta¬ 
bilito dalla DC allo scopo dì 
nascondersi dietro il dito so¬ 
cialdemocratico. 

I comunisti, cosi come i 
socialisti e i repubblicani, ri¬ 
tengono che esistono ancora 
le condizioni per formare u- 
na giunta di solidarietà auto¬ 
nomistica. Se la De ed altri 
partiti non vogliono questo 
sbocco, debbono indicare con 
chiarezza l’ipotesi per risol¬ 
vere la crisi, assumendosi 
tutte intere le loro pesanti 
responsabilità davanti al po¬ 
polo sardo. 
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ziaria e mercantile. di set- 
i izio. della speculazione 
edilizia, della Camera di 
Commercio, degli ospedali, 
dei clan de « is piscado- 
ri* * e • is arre galeri s ». 
Non «ino più i tempi de 
« is signoronns » che *ccn- 
dciano dalla Cagliari al¬ 
ta ai mercati della Caglia¬ 
ri bassa, e recintavano « /» 
piciocheddus de crobi » fi 
ragazzi della cesta ) scalzi 
e affamati per caricare la 
loro spesa quotidiana. Co¬ 
mpenso: « unu soddu sa 
crohi ». 

Quel mondo è superato, 
onorevole Garzia. Xon cè 
più il banditore del i /ce¬ 
re spagnolo o sai dardo 
che la sera, mentre si ab¬ 
bassavano le porte delle 
mura di Castello, imitata 
• is sardus foras », pena 
una multa o la galera. Il 
mondo cambia, onorevole 
Garzia. E deic cambiare 
anche la sua DC. se non 
mole essere trai olia dal¬ 
la corrente della storia. 


era impegnato a dare so¬ 
luzione positiva alla que¬ 
stione. Rilevano anche che 
questa decisione « indub¬ 
biamente grave » al di là 
del fatto specifico, illumi¬ 
na di luce negativa il con¬ 
fronto e la verifica In at¬ 
to, aperti dal gruppo co¬ 
munista su questioni dì 
fondo della vita regiona¬ 
le*. Si tratta de.lla pro¬ 
grammazione, delle leggi 
di programma, del proget¬ 
to regionale di sviluppo, 
della complessiva capacità 
di governo espressa dalla 
regione. 

Oggi pomeriggio, alle 17 
e 30. nella sala del Grand 
Hotel all’Aquila, sarà pro¬ 
prio il segretario regionale 
del PCI, Sandlrocco, a te¬ 
nere una conferenza sulla 
situazione regionale, men¬ 
tre sono previste per 1 pros¬ 
simi giorni le riunioni de¬ 
gli organismi di partito 
per valutare il comporta¬ 
mento della DC. lo stato 
delle questioni sul tappeto 
alla regione, le iniziative 
da prendere. 
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Dopo l'annuncio dato dalla direzione dello probabile fermata degli impianti 


. Ore di tensione 
alla Chimica e 
Fibra del Tirso 

Una minaccia per 600 posti di lavoro 
In pericolo gli stipendi di novembre 

NUORO — Nuove ore di tensione a Oltana, dopo l'annuncio 
della probabile fermata degli impianti della Chimica e Fibra 
del Tirso. La notizia è giunta con la conferma che non ci 

sono fondi neanche per pagare gli stipendi di novembre ai 
2.600 dipendenti. L’ANIC (che divide il pacchetto azionario 
con la Montefibre) potrebbe al massimo pagare i salari al 
50 per cento, ma solo entro __ 



Lavoratori di Oltana all'uscita dalla fabbrica 


CAGLIARI - L'ipotesi che gli inquirenti ritengono probabile 

Nelle mani della «banda» del 
Ghilarzese il «re» di Cabras? 

Sarebbe stato condotto dai banditi nelle montagne dell'alto Oristanese 
Un ostaggio troppo prezioso - La banda sembra aver agito a colpo sicuro 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Sequestrato 
nella tarda mattinata di 
giovedì durante una battu¬ 
ta di caccia nella sua te¬ 
nuta di San Giovanni di 
Sinis tra Cabras e Ori¬ 
stano, don Elisio Carta, 
uno dei « baroni » dello 
stagno, sarebbe stato con¬ 
dotto da quattro banditi 
tra i monti dell’alto Ori¬ 
stanese, ai confini della 
provincia di Nuoro. Gli in¬ 
quirenti ritengono che ad 
organizzare il rapimento 
deli'anziano feudatario del¬ 
la laguna sia stata la ben 
nota banda che opera nel 
Ghilarzese da molti anni. 
I rapiti (per esempio il de¬ 
putato democristiano Big* 
gio) sono raramente tor¬ 
nati sani e salvi da quel¬ 
le terribili avventure. 

La tecnica di questa ban¬ 
da è ormai collaudata: una 
volta organizzato il seque¬ 
stro. si richiedono alle fa¬ 
miglie somme ingentissime 
per il rilascio dell’ostaggio, 
ed alla fine — ottenuto il 
riscatto — nessuno si fa 
più vivo. Il segreto di tut¬ 
ti questi rapimenti rimane 
custodito tra le inaccessi¬ 
bili montagne sarde. 

Forse non sarà cosi per 
don Efisio Carta. L’ultimo 
« barone > di Cabras è un 
ostaggio troppo prezioso 

I diritti feudali pagati 
dai pescatori dello stagno 
rendono moltissimo agli 
eredi, diversi miliardi l'an¬ 
no. E poi rimane la fac¬ 
cenda del passaggio al de¬ 
manio regionale. Perché 
avvenga le famiglie Car- 
ta-Boy-Corrias pretendono 
una somma che supera 1 
quattro miliardi, mentre la 
Regione è disposta a pa¬ 
gare appena (sic!) due mi¬ 
liardi e mezzo. La contro¬ 
versia era arrivata a que¬ 
sto punto quando è scat¬ 
tato il meccanismo del se¬ 
questro di persona. Non ci 
sono, quindi, dubbi: don 
Efisio Cart3 Io hanno pre¬ 
so perché vogliono molti 
soldi. 

Gli stessi inquirenti, par¬ 
lando ieri con ! giornali¬ 
sti. hanno escluso il mo¬ 
vente politico. La vera ra 
gione del rapimento è 13 
estortone. Adesso bisogne¬ 
rà attendere un po’ di tem¬ 
po prima che gli interme¬ 
diari si facciano vivi pres¬ 
so la moglie della vittima. 
Si tratta di una ex dome¬ 
stica che il 77enne don Eli¬ 
sio aveva portato all’alta¬ 
re. pare con l'opposizione 
del « nobile * casato. Non 
avendo figli, il peso delle 
decisioni sarà sostenuto 
quasi per intero dalla po¬ 
vera donna, che certo non 
aveva mal messo dito nel¬ 
la contesa tra « is meris 
de pischera > e « Is zerac- 
cus de pischera * origina¬ 
ta da quel lontano editto 
promulgato da Filippo, re 
di Spagna, con cui si sta¬ 
biliva. tre secoli fa. la ces¬ 
sione del » feudo d'acqua > 
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Con i finanziamenti della « 183 » 

Oggi consiglio di Montereale 
per la bonifica della piana 


L’AQUILA — La bonifica del¬ 
la piana di Montereale e di 
Capitignano. attraverso la uti¬ 
lizzazione del finanziamento 
di due miliardi previsto dalla 
legge 183 per Io sviluppo del 
Mezzogiorno già a disposizio¬ 
ne della Comunità montana 
« Amitemina * costituirà l’uni¬ 
co, importante argomento al¬ 
l’ordine del giorno che sarà 
posto in discussione nella se¬ 
duta del Consiglio comunale 


presidente e la giunta della 
comunità montana « Amiter- 
nina >. i consiglieri di Frazio¬ 
ne del comune di Monterea¬ 
le, il sindaco e la giunta del 
comune di Capitignano. le or¬ 
ganizzazioni contadine e i ca¬ 
pigruppo regionali dei partiti 
democratici dovrà individuare 
e fissare i termini per la 
elaborazione del progetto ese¬ 
cutivo della bonifica stessa 
Nella seduta, inoltre, ver- 


uuva uci W11015UV wiiiui tuiv. auuum. invili t. lui 

di Montereale che è stato ranno sottoposti agli interve 


convocato dalla giunta di si¬ 
nistra del capoluogo dell’alta 
valle dell’Aterno per le ore 
17 di oggi. 

Il Consiglio comunale di 
Montereale nel corso della 
riunione, alla quale sono sta¬ 
ti invitati a prendere parte il 


nuti e alla popolazione dei 
due comuni gli orientamenti 
politici e tecnici che le am¬ 
ministrazioni comunali di 
oMntereale e di Capitignano 
intendono adottare 

Ermanno Arduini 


la prima decade di dicembre. 

L’azienda non fa mistero 
che intende ridurre gli orga¬ 
nici. mandando in cassa inte¬ 
grazione altri 600 operai. Per 
questi lavoratori dovrebbe es¬ 
sere studiata « una sistema¬ 
zione fuori dagli stabilimenti 
della Sardegna centrale ». 
Non si dice con esattezza 
quale dovrebbe essere « la si¬ 
stemazione » della cosiddetta 
« manodopera m eccedenza ». 

Di fronte a questo gioco 
dello scaricabarile (se la Moli- 
tedison si disimpegna, anche 
l’ANIC minaccia da lasciare 
mentre i ministri dell’Indù- 
stria e delle Partecipazioni 
statali, impegnati in ben altre 
faccende, non intervengono 
sulla vertenza e non dicono 
una parola circa la minaccia 
di chiusura), gli operai di 
Ottana rispondono con runi¬ 
ca arma possibile: quella del¬ 
la lotta, del movimento uni¬ 
tario, dell’iniziativa sindacale 
e politica. 

Le organizzazioni sindacali 
e il consiglio di fabbrica. In¬ 
fatti. respingono « qualsiasi 
taglio dei livelli occupativi ». 
Non è neppure accettabile la 
cassa integrazione, che, al 
momento attuale delle cose, 
potrebbe costituire «l’antica¬ 
mera dei licenziamenti ». 

« La situazione degli stabili¬ 
menti di Ottana — dicono 
gli operai — deve essere chia¬ 
rita dal governo e dai mini¬ 
stri direttamente interessati. 
A questo punto si rendo indi¬ 
lazionabile un incontro tra le 
parti a Roma. Ma tm d’ora 
deve essere chiaro a tutti 
che respingeremo con la lot¬ 
ta ogni tentativo di ridimen¬ 
sionare Ottana e di creare 
nuovi disoccupati. In questo 
momento tanto difficile, la 
Sardegna non può permet¬ 
tersi un ulteriore salasso del 
posti di lavoro ». 

La posizione della FULT è 
nota: «si possono avviare 
trattative soltanto per un 
riassetto degli impianti, te¬ 
nendo conto del fatto che un 
reparto (quello della polime¬ 
rizzazione discontinua) è fer¬ 
mo da 4 anni e può assorbire 
una forte aliquota di lavora¬ 
tori una volta ristrutturato ». 

Come si vede, non c’è bi¬ 
sogno di mandare a casa 600 
operai. La minaccia del- 
l’ANIC-Montefibre è tanto 
più assurda in quanto non 
si può smantellare un implan- 
pianto di cui è stata rico¬ 
nosciuta la « centralità », ed 
è costato ben 7 miliardi di 
lire. 

Sindacati, partiti ed enti 
locali hanno ancora solleci¬ 
tato che « i problemi di Ot¬ 
tana non si affrontano nè 
con i licenziamenti e la cas¬ 
sa integrazione, né con la 
fermai» degli impianti, ma 
decidendo sul nuovo assetto 
proprietario e la riorganiz¬ 
zazione produttiva ». 

La Regione deve natural¬ 
mente dire una sua parola. 
La latitanza della Giunta re¬ 
gionale dimissionaria non 
clie ridurre il potere contrat¬ 
tuale del governo, e far rial- 
agre la testa ai nemici di 
Ottana e della sua combat¬ 
tiva classe operaia. 


Le donne 
siciliane 
mobilitate 
per i 
consultori 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Con due inizia 
ti ve congiunte le donne sici¬ 
liane reclamano dal governo 
regionale l’attuazione dei con 
sultori familiari e degli asi¬ 
li nido. Per quel che riguar 
da il primo argomento lo 
commissioni femminili regio 
nali comunista, socialista, re 
pubblicano e soeialdemocra 
tica. hanno sollecitato con un 
telegramma innato al presi¬ 
dente della Regione. Ma Ba¬ 
rella. il rispetto della scaden 
za della legge varata qual 
che mese fa per l’istituzione 
dei consultori familiari in Si 
cilia. 

11 presidente della Regione 
è stato sollecitato inoltre ad 
inviare al più presto il pia 
no dei consultori già predi 
sposto all’assessorato alla Sa 
nità alla settima Commissio 
ne legislativa dell’assemblea 
regionale. 

Sulla questione degli asili 
nido è intervenuta, invece, la 
Commissione femminile regio 
naie del PCI che ha annuncia¬ 
to una delega 7.ione che si re 
cherà daH’asse.ssore regiona¬ 
le alla Sanità, il socialista 
Piacenti, il prossimo 21 no 
vembre. La delegazione di¬ 
scuterà i problemi relativi al¬ 
la ripetizione del concorso già 
effettuato il 25 ottobre scor¬ 
so a Palermo per la pre se 
lezione di 360 candidate al 
lammissione alla frequenza 
dei corsi di formazione del 
personale per gli asili-nido. 
Al concorso avevano parteci 
pato 2.500 candidate, le quali 
avevano contestato le moda 
lità di svolgimento dell’esa¬ 
me. Da allora la prova non è 
stala più ripetuta. 

Poiché l’aspirazione al la 
voro delle donne siciliane ha 
suscitato grande attesa e so 
prattutto perché alcuni as'li 
nido potranno entrare in fun 
zione già nel 1979 e dovranno 
disporre di personale quali 
ficaio la Commissione femmi¬ 
nile regionale comunista sol¬ 
lecita l'assessore alla Sanità 
a che si dia luogo al più pre 
sto al concorso, scegliendo 
un metodo di esame e ne ga 
rantisca un più sereno svo! 
gimento e la massima obiet 
tività nella valutaz.ione. 


Per un nuovo mercato della cosa ed un nuovo controllo del territorio 

Locazioni a Isernia: le proposte Sunia 



Palazzi in costruzione a Isonila: chi ci abiterà? 


CAMPOBASSO — Un pac¬ 
chetto di iniziative sul pro¬ 
blema delle locazioni è stato 
proposto dal SUNIA di Iser¬ 
nia per dare avvio ad un 
nuovo mercato della casa e 
ad un nuovo controllo del 
territorio da parte dell’ente 
locale. Esso è contenuto in 
un documento inviato al sin¬ 
daco, ai capigruppo consiliari 
ed alle organizzazioni sinda¬ 
cali, con cui si chiede un 
impegno nuovo del Comune. 

Innanzitutto si propone 
l'istituzione di un «ufficio del¬ 
le abitazioni che abbia anche 


la possibilità di sorvegliare 
il mercato della casa attra¬ 
verso la denuncia delle abita¬ 
zioni e dei locali disponibili 
da parte dei proprietari». 

n SUNIA di Isernia ritiene 
anche che il Comune debba 
seguire le procedure di sfrat¬ 
to. che provocano sempre no¬ 
tevoli conseguenze di caratte¬ 
re sociale. In particolare sa¬ 
rebbe opportuno istituire una 
commissione con l'incarico di 
sostenere gli inquilini in dif¬ 
ficoltà. sia chiedendo proro¬ 
ghe al pretore, sia adoperan¬ 
dosi per la loro sistemazione 


in alloggi sfitti, trattando con 
1 proprietari. In caso di ne¬ 
cessità esaminare l’opportuni¬ 
tà di far requisire, da parte 
del sindaco, quegli apparta¬ 
menti tenuti liberi senza una 
valida giustificaz.ione: requi¬ 
sizione di carattere eccezio¬ 
nale e temporaneo, limitata 
al tempo strettamente neces¬ 
sario per reperire un allog¬ 
gio. 

E proprio in relazione alle 
conseguenze di un contenzio¬ 
so che si preannunciava con¬ 
sistente per l’entrata in vigo¬ 
re della legge sull’equo cano¬ 
ne, il SUNIA suggerisce al 
Comune l'opportunità di ef¬ 
fettuare un'analisi del merca¬ 
to adilizio per avere la co¬ 
noscenza del patrimonio abi¬ 
tativo sfitto e occupato in 
proprietà e in locazione. Per 
verificare inoltre la domanda 
della casa vengono proposti 
bandi di concorso per alloggi 
popolari, per aggiornare o 
per fare la graduatoria di co¬ 
loro che vi concorrono per 
l'assegnazione. 

Per evitare, tuttavia, da u- 
na parte lo svuotamento del 
centro storico, dall'altra la 
corsa sfrenata a nuove abita¬ 
zioni popolari, il SUNIA ha 
chiesto che le case anti igie¬ 
niche. malsane e degradate 
che risultino sfitte, dovrebbe¬ 
ro essere chiuse con ordinan¬ 
za del sindaco, con l’obbligo 
per i proprietari di ristruttu¬ 
rarle prima di una nuova lo¬ 
cazione. Infine si avanza l’i¬ 
potesi di una commissione 
per la gestione del fondo so 
ciato. 


In verità la legge sull’equo 
canone, che reca questo 
grande contenuto sociale, non 
fa alcun cenno alla sua ge 
stione. Si sa solo che Io Sta 
to assegna alle Regioni dei 
fondi che poi dovranno esse 
re ripartiti tra i Comuni 
Ebbene, il SUNTA propone 
una commissione composta, 
in linea di massima dal sin 
daeo o da un suo delegato, e 
da rappresentanti delle oppo 
sizioni consiliari, degli inqui¬ 
lini. e delle categorie pensio 
nati dei sindacati più rappre 
sentativi per la gestione ap¬ 
punto di questi fondi. 

Queste iniziative si colloca 
no in un discorso più amp o 
intrapreso ad Lernia dal 
SUNTA che f*?ra!tro va orga 
niz-zandosi in tutta la provm 
eia con altri servizi (legale, 
di assistenza tecnica per il 
calcolo dell’equo canone ec 
cetera). Esse puntano anche 
a stimolare l’ente locale a 
gestire la legge sull’equo ca 
none nel contesto dei vari 
provvedimenti che l’attuale 
maggioranza governativa ha 
finora varato per puntare al 
la casa per tutti, alla casa 
come servizio sociale. In ef¬ 
fetti, il Comune non può li¬ 
mitarsi solo a dividere la cil 
tà in zone, ma è su] piano 
della gestione di tutti questi 
provvedimenti che deve ope 
rare come strumento demo 
eretico di base nella generale 
visione del controllo del ter 
ritono. 

Tina Cardarelli 
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Il Consiglio ha preso atto delle dimissioni 


E’ «ufficiale» la crisi 
della Regione calabrese 
dopo la sfiducia del PCI 

\ t 

La niunta ha lasciato l'incarico dopo le accuse dei comunisti per le 
inefficienze e i ritardi verso i più drammatici problemi della crisi 



pag. il / le regioni 


PATTI 

AGRAR I 

Nelle regioni del Mezzogiorno 
si susseguono le iniziative 
contro le manovre di chi 
vuol difendere l’arcaico istituto 
della mezzadria - Nella lotta 
si superano antiche divisioni 


Vi- 


Nostro servìzio programma, come quello sot- comportamento quanto me- 

toscrltto nel marzo scorso, no « chiacchierato » del prl- 

TtEOGIO CALABRIA — Crisi che conserva la sua lmpor- mo cittadino di Gioia Tauro, 

aperta ufficialmente alla Re- tanza e la sua validità non per l suol silenzi, le sue com- 

gione Calabria. Il Consiglio essendo stato attuato fino ad piacenze con alcuni amblen- 

regionale ha Infatti preso at- oggi nessun punto di quelli tl mafiosi della Piana, riba- 

to ieri mattina delle dimls- previsti. Dal forestali al gio- diti, per ultimo, dalia sua de- 

slonl presentate dal presi vani disoccupati, nU'ollarga- posizione al processo con¬ 
dente dell’esecutivo Ferrara mento della democrazia con tro 60 boss della nuova ma- 

e degli assessori nella seduta l’attuazione della 382 e delle fla che si svolge a Reggio. 


regionale ha Infatti preso at- oggi nessun punto di quelli 
to ieri mattina delle dimls- previsti. Dal forestali al gio- 
slonl presentate dal presi vani disoccupati, «U'nllarga- 
dente dell’esecutivo Ferrara mento della democrazia con 
e degli assessori nella seduta l’attuazione della 382 e delle 
del 10 novembre. Ma la crisi deleghe agli enti locali mi¬ 


si era praticamente aperta norl. al problema delle zone 
con 11 documento del diret- Interne, dell’agricoltura, 
tivo regionale del PCI, sue- Ancora ieri, rispetto alle 
ce.ssivo alla grande mnnife- precise e coerenti argomen- 


previsti. Dal forestali al gio- diti, per ultimo, dalla sua de¬ 
vani disoccupati, all’allarga- posizione al processo con¬ 
mento della democrazia con tro 60 boss della nuova ma- 

l’attuazione della 382 e delle fla che si svolge a Reggio, 

deleghe agli enti locali mi- Anche questo, insomma, un 

norl. al problema delle zone segnale da cogliere per in- 


Dall'Abruzzo un monito unitario 

La Coldiretti al fianco delle altre organizzazioni contadine per reclamare la difesa del¬ 
la legge come è uscita dal dibattito in Senato - Stigmatizzati i ritardi della Regione 


Decine di iniziative 
in tutta la Puglia 

Sabato 25 La Torre parlerà a S. Pancrazio 


tendere appieno le esigenze. 


Ancora Ieri, rispetto alle ,e ansie, la rabbia anche, le Dal nostro corrispondente 


stazione dei 30 mila calabre¬ 
si a Roma, con il quale 1 co 
munisti ritiravano l’appog- 


tazioni del PCI. che ha chic 


richieste del lavoratori, dei 
giovani, delle donne cata¬ 


sto la creazione di una Giun- ’bresl. 

ta degna della Calabria, da Va data Infine notizia che, 


PESCARA — Molte, in que 
sto e nel mese di ottobre, le 
iniziative che abbiamo regi- 


gio alla Giunta Ferrara di- | qualche parte politica si è prima di prendere atto delle strato in Abruzzo sulla legge 


mostratasi, in tutti questi 
mesi, inademnlente rispet¬ 
to agli accordi programma¬ 
tici firmati nel marzo scor¬ 
so da PCI, DC. PSI. PSDI 
e PRI che davano vita ad 
una maggioranza politica di 
emergenza. 

Lo critiche mosse dal PCI, 
ancora prima della manife 
stazione del 31 ottobre, na¬ 
scevano dalla constatazione 
dello stato gravissimo di crl- 


venute alla unanimità), il 
consiglio regionale aveva 


soffiato sul fuoco di una po- dimissioni della Giunta (av- dei patti agrari: anche quel- 

lemica decisamente assurda venute alla unanimità), il j e _ d i scomposto rifiuto -- 

e sterile. L’ex onorevole Co- consiglio regionale aveva dj forze chc premono ()er la 

stantino Belluscio, PSDI, ad approvato una mozione fir- , - a scnssinro. com 

esempio, in un fondo appar- mata dal compagni Matera rimessa in discussione com- 

so Ieri su un quotidiano seri- e Pittante. Mundo (PSI), NI- piota alla Cantera della log- 
ve che « la crisi annare fran- colò (DC), Bruno (PSDI), ge che trasforma mezzadria 


stantino Belluscio, PSDI, ad approvato una mozione fir- 
esempio. In un fondo appar- mata dal compagni Matera 
so Ieri su un quotidiano seri- e Pittante, Mundo (PSI), Nt- 
ve ohe « la crisi appare fran- colò (DC), Bruno (PSDI), 
camente Incomprensibile ->, Brunetti (DP) nella quale s: 
che non era questo il mo- Impegno la Giunta ad appro 
mento opportuno per aprire vare nella prima seduta utl 


Brunetti (DP) nella quale si e colonia in affitto, già vo- 
lmpegno la Giunta ad appro- tata in Sonato. Le posizioni 


In Calabria una crisi. 

Ora è vero proprio che la 
crisi in Calabria è stata vo¬ 


lo le dellbere dell’Opera Va- 


di incertezza, talvolta di com¬ 
plicità con gli agrari, che si 


lorizzazione Silo di concessio- manifestano anche in Abruz 


si economica e sociale in cui iuta e cercata da chi non ha 
versa la Calabria e dall’as- attuato il programma, do chi 


senza dell’esecutivo regiona¬ 
le sui problemi più importan¬ 
ti e sulla complessiva man¬ 
canza d’azione e di guida po 
lltira. 

Una situazione insostenibile 
rihadlta ancora giovedì scor¬ 
so alle grandi manifestazioni 
di Gioia Tauro, Cosenza, La- 


crisi in Calabria è stata vo- ne in fitto all’albergo «La 2Q ( , a tc di scttori del | a 

luta e cercata da chi non ha Trota » di Lorica , ,, una nr hanno immobilizzato an- 

attuato il Drneramnw rio rhi cooperativa di giovani dlsoc- nanno ìmmooiuzzaio an 

ha dteatt S Sì impegni di Pedate nel progni, che la giunta regionale, ite 

svuotando di ogni contenuto to dl manutenzione, ristrut- nonostante un impegno sot- 

la politica di solidarietà ed turazlone ed ammoderna- toscritto otto mesi fa non si 

unità democratica. E‘ che mento dell’albergo per circa £ davvero distinta per inizia- 


geli/a che la legge sui patti 
agrari sia rapidamente vara¬ 
ta dalla Camera dei deputa¬ 
ti. nel testo già approvato al 
Senato. 

Chiedono agli enti locali dl 
sostenere questa posizione, 
fanno appello alle forze po¬ 
litiche democratiche e ai 
parlamentari abruzzesi pei 
che sostengano, coerentemen¬ 
te il testo approvato al Se¬ 
nato e votino di conseguen¬ 
za, vanificando ogni tentativo 
di ritorno indietro. Ribadi¬ 
scono l’esigenza che giunta 
e consiglio regionale, sulla 
base di impegni già assunti o 
riconfermati dal convegno del 


’76 a Macerata, in poi, assu¬ 
mano un ruolo positivo ed at¬ 
tivo, che si voti presto una 
mozione per l’approvazione 
della legge. Proprio ieri ne 
è stata pi-esentata una in tal 
scuso in consiglio dai gruppi 
comunista e socialista, sulla 
quale la DC ha posto pregiu¬ 
diziali inaccettabili. 

Le organizzazioni chiedono 
anche che la Regione Abruz¬ 
zo si faccia promotrice, nel 
prossimi giorni, di una dele¬ 
gazione (presidenti giunta c 
consiglio, assessore all’Agri- 
coltura, capigruppo partiti 
democratici. rappresentanti 
delle organizzazioni sindaca 


li e professionali) che faccia 
presente al governo e al Par¬ 
lamento la ferma volontà del¬ 
le assemblee elettive e del 
le popolazioni perché sia ap¬ 
provata al più presto una leg¬ 
ge che riguarda circa otto- 
inda famiglie. 

Le organizzazioni firmata¬ 
rie si impegnano per la mo¬ 
bilitazione e rinfonnazione 
su una legge che. è detto, 
non è punitiva per nessuno. 
Sollecitano infine la giunta 
perché sia rapidamente va¬ 
rata la legge triennale sul¬ 
l’agricoltura. 

n. t. 


Dalla nostra redazione 

BARI — Continuano e si svi¬ 
luppano in tutta la Puglia 
le manifestazioni dei colo¬ 
ni perché sia approvata al 
più presto la legge sui pat¬ 
ti agrari nel testo già defi¬ 
nito dal Senato. 

Si vanno svolgendo nel Ba¬ 
rese le manifestazioni unita¬ 
rie promosse dal PCI e dal 
PSI: per martedì è indetta 
a Barletta una manifestazio 
ne nel corso della quale par¬ 
leranno il compagno Anto¬ 
nio Mari, responsabile della 
commissione agraria regiona¬ 


le, e Michele Amoroso del 
PSI. 

Una manifestazione di zo¬ 
na con la partecipazione di 
numerosi comuni salentini è 
stata indetta per domenica 
19 a Mordano in provincia 
di Lecce, 

Nella provincia di Brindi¬ 
si c nelle altre provincie del 
Salcntino è iniziata la mo¬ 
bilitazione in preparazione 
della manifestazione inter¬ 
provinciale indetta per sa¬ 
bato 25 a S. Pancrazio, nel 
corso della quale parlerà il 
compagno on. Pio La Torre 
responsabile della sezione 
agraria nazionale del PCI. 


la politica di solidarietà ed turazlone 
unità democratica. E‘ che mento dell 
proprio per il gravissimo mo- -* 00 milioni 
mento che attraversa la Re- La mozia 
gione è necessaria una gul- che i giovi 
da stabile ed efficiente. Que- tiva da tre 


da stabile ed efficiente. Que- tiva da tre giorni occupavano 
sto hanno dimostrato la ma- gli uffici dell'assessorato al¬ 


ami milioni tive che sollecitassero l'ap¬ 

io mozione è venuta dopo provazìone anche alla Carne- 
che i giovani della coopera- de] p rovve dimento. 

Hv/i nn f r-n irinmi AonnrvitforìA * 


metia. Rossano. In occasione prestazione di Roma e quel- l’Agricoltura a Catanzaro pei 


E’ da ieri sui tavoli del pre¬ 
sidente della giunta regiona- 


dello sciopero per il Mezzo 
giorno. Le proposte e le in 
dilazioni del PCI sulla soli! 
zione di questa crisi regio 


le det giorni scorsi. 


C’è. a questo proposito, da le resistenze di alcuni asses- 

rilevare la grave scorrettezza sorl regionali nella defini- 


protestare contro 1 ritardi e le. del presidente del consi¬ 


glio. dei parlamentari abruz¬ 
zesi, dell’assessore regionale 


Settimana di lotta dei contadini siciliani 

Comunicato unitario delle organizzazioni sindacali di categoria - Un incontro alla Regione - Una 
serie di manifestazioni del PCI - La Torre lunedì a Palermo - Ritardi da parte del governo regionale 


zione di questa crisi regio . | a menzogna della «Gaz- zione delle trattative che da all’Agricoltura del presiden- 
"5 'I 5, .=°r (ie J ® l| d » che. in un ar- quasi un anno Intercorrono , e ^ regio- 


sogni delle popolazioni. Sul- del 5 mila partecipanti alla 
la base, tutto questo, di un manifestazione, a causa del 


Filippo Veltri 


COSENZA — Iniziative del 
nostro partito in direzione 
dell'Università statale della 
Calabria. I compagni Gianni 
Speranza, segretario della 
Federazione comunista di Co¬ 
senza e Sergio De Simone. 
responsabile della Commis¬ 
sione scuola e università del¬ 
la federazione, hanno invia¬ 
to una lettera a tutte le for¬ 
ze politiche democratiche, ai 
sindacati, alla amministra- 


ormai da tempo sul tavolo ticolo apparso sempre Ieri fra i giovani e l’Opera Sila. cauigruono del con¬ 

dagli altri partiti democratl- sulla edizione di Reggio par- La mozione ieri presentata ndl ** a< y capigruppo ciei c n 
cl. Si impone, cioè, ad av- | a> riferendosi alla manife ed approvata impegna anche sigilo, dei snidaci dei comu- 
vlso dei comunisti la creozio- stazione di Gioia Tauro, di la K iunta regionale a garan- ni mezzadrili e dei segretari 
ne di un esecutivo unitario, inesistenti « orchestrazioni tire all’OVS l’importo neces- dei partiti democratici della 
comprendente tutti i partiti dei dirigenti del PCI per non sario alla copertura delle spe- j una posizione unita- 
della maggioranza. senza j ar parlare il sindaco Gen- se necessarie per l’esecuzio- reglone ' ? nd P 03 ' 210 ^ umia 
quindi ulteriori preclusioni tue ». Vero è che In questa ne d el progetto prelevando ria assunta nei giorni scorsi 
nei confronti del PCI. in gra- manifestazione. Gentile sin- la somma dei 300 milioni da dalla federazione regionale 
do dl affrontare l’emergen- daco democristiano di Gioia, tre capitoli di bilancio, con dei coltivatori diretti, dalla 

™ “J ‘n!T S a e „ e d ,L d c are r, f P H° non . h ? P^ ut ? !* r,I “* per ' u innn a rt r ì a ^ l0nl ovvlamente Confcoltivatori. dalla Fedcr- 

ste valide alle attese e ai bì- protesta di tutto 11 corteo apportare. 

‘ dei 5 mila partecipanti alia c! |. w .. j «•■otowton CISL. dalla UI- 

manirestazione, a causa del Filippo Veltri MEC-UIL e dalla Federbrao 

cianti CGIL. 

— - —— —— La presa di posizione ha 

particolare valore perché su- 

artiti e forze interessate i ® 8 ,e «storiche» divisioni 

unni g? IUI« imereMUItf e Ie divergenze che anche 

— ---- in Abruzzo hanno impedito in 

_ _ 9 , , 9 9 passato alle organizzazioni 

elio dei comunisti: “1—“- 

sentarsi insieme alla Coltiva- 

j v • tori diretti in battaglia per 

ta non può morire d ' a8ri ™ 

Cosa dicono le organizzazio- 

il ministro non ha ancora ri* I lorìzzando attraverso oppor- ni sindacali e professionali 

sposto c secondo noi non si tune decisioni, il suo ruolo della regione? Di aver pre¬ 
può più attendere. Teniamo di centro qualificato di ri- ; n esame i ritardi nel va- 

conto. infatti, che la situa- \ cerca. ro definitivo della legge sui 

zione si sta aggravando, i ! «Voi conoscete le posizioni ... . - rr—„ . r 

Università non si realizza r, che su queste questioni na pafh agran: riaffermano 1 

specie dopo la emanazione preso da sempre il nostro esigenza della « centralità » 

del decreto del presidente partito tramite I suol orga- dell'agricoltura e. intanto ri- 

della Repubblica sul centro nlsmi dirigenti regionali badiscono decisamente Tesi- 


Oggi a Sassari un convegno 
su lingua e cultura sarda 


Una lettera a partiti e forze interessate 

Un appello dei comunisti: 
Arcavacata non può morire 


PALERMO — « Sicilia- 

mondo arabo: prospetti¬ 
ve di cooperazione econo¬ 
mica e culturale per il 
progresso pacifico dei po¬ 
poli mediterranei ». E’ il 
tema della conferenza di¬ 
battito che si apre oggi 
nella sala Gialla di Pa¬ 
lazzo dei Normanni, la se¬ 
de dell’Assemblea regiona¬ 
le siciliana, a Palermo, per 
iniziativa della Associazio¬ 
ne regionale di amicizia si¬ 
culo-araba. 

La conferenza verrà aper¬ 
ta alle 9.30 da un messag¬ 
gio di saluto del presiden¬ 
te dell’ARS compagno Pan- 


- PALERMO — Mezzadri e co¬ 
loni siciliani scendono nuo¬ 
vamente in lotta per la tra¬ 
ili! convecmo srormazione dei patti agrari. 

Parte da oggi, infatti, una 
I. ■ nuova fase della mobilitazio- 

U|Turo sarda ne a soslc o no della battaglia 

parlamentare in corso alla 
. . _ , . Camera per l’immediata ap- 

crazio De Pasquale mentre provazione della legge sull'af- 
1 introduzione dei lavori 

verrà tenuta dal presidente u ' ri della | otta . anzi 
dell Assoc azione il DCono- Una sua intensificazìone (i 


revole Calogero Pumilia. 

Una relazione sarà anche 
svolta dall’ ambasciatore 
Mohamed Sabra, direttore 
in Italia della Lega degli 
Stati arabi. I lavori prose¬ 
guiranno nel pomeriggio, e 
le conclusioni saranno svol¬ 
te dal presidente della re¬ 
gione Il de Piersanti Matta- 
rella. e dal compagno ono¬ 
revole Umberto Cardia, 
della presidenza della As¬ 
sociazione nazionale di 
amicizia italo-araba. 


il ministro non ha ancora ri¬ 
sposto c secondo noi non si 
può più attendere. Teniamo 
conto, infatti, che la situa¬ 
zione si sta aggravando, i 


lorìzzando attraverso oppor¬ 
tune decisioni, il suo ruolo 
di centro qualificato di ri¬ 
cerca. 

« Voi conoscete le posizioni 


Università non si realizza r. I che su queste questioni na 


specie dopo la emanazione 
del decreto del presidente 
della Repubblica sul centro 
residenziale, decreto che nel 
metodo è da giudicare un 
autentico colpo di mano e 
nel merito un attacco alla 


zione provinciale e a quella i residenzialità. c’è 11 rischio 


del comune capoluogo, nella 
quale si sollecita una azione 
immediata ed unitaria in di¬ 
fesa dell’ateneo calabro. 

Questo il testo della lette¬ 
ra: «Vogliamo richiamare la 
vostra attenzione sulla ne¬ 
cessità di una iniziativa im 
mediato attorno al prohle 
mi deirumversità della Ca¬ 
labria. Nei giorni scorsi, mol¬ 
to opportunamente, la fede- 


di una grave confusione. 

« I punti sui quali bisogna 
aprire una vera e propria 
vertenza con il governo na¬ 
zionale sono: 1) il varo dl 
un nuovo decreto sul centro 
residenziale profondamente 
diverso da quello emanato 


preso da sempre il nostro 
partito tramite i suol orga¬ 
nismi dirigenti regionali 
(realizzazione prioritaria del¬ 
l’Università della Calabria e 
trasformazione dellTstituto 
di architettura di Reggio Ca¬ 
labria). 

«Ci sembra che anche le 
altre forze politiche debbano 
avere una loro posizione re¬ 
gionale senza continuare con 
1 vecchi municipalismi e pro¬ 
vincialismi che tanto nega¬ 
tivamente hanno pesato sul¬ 
la vita calabrese e senza da- 


nel mese di giugno allorché re spazio ai tentativi di vari 


la massima carica dello Sta¬ 
to era retta temporaneamen¬ 
te dall'onorevole Fanfani: 


razione provinciale CGIL,, i 2» i finanziamenti per gli 
CISL. UIL ha portato avan- j oneri di urbanizzazione e per 
ti l’impegno di riunire le lor- I le infrastrutture in modo au 
ze politiche e sociali cine- • poter utilizzare i fondi già in 
derido insieme un immedia- j possesso del Consiglio di am 
to incontro al ministro Pe j ministrazione: 3) impegni 
dini. La richiesta di un m- i precisi per la realizzazione 
contro partì per telegramma. 1 completa dell'Università, va- 


ministri che sempre si sono 
inseriti in queste dannose 
divisioni. Vediamoci subito, 
dunque. lunedi o martedì al 
massimo, in modo da con¬ 
cordare questa immediata 
iniziativa verso 11 governo 
nazionale. La sede della riu¬ 
nione potrebbe essere quella 
dell’amministrazione comu 
naie dl Cosenza ». 


Natta a Catania 
commemora 
Concetto Marchesi 

CATANIA — Cento anni fa na- 
Keva a Catania Concetto Marchesi. 
La figura e l'opera dello studioso 
comunista saranno ricordate e di¬ 
scusse oggi in un convegno, orga¬ 
nizzato dal Centro di Iniziativa 
Culturale, nel salone delle confe¬ 
renze del municipio di Catania, 
sotto il patrocinio del Comune. 

Le relazioni saranno svolte dal 
compagno on. Alessandro Natta, 
presidente del gruppo comunista a 
Montecitorio, e dal prof. Mario 
Mazza, ordinario di Storia anticg 
alla università di Catania. 


Stamane inizia a Palermo il 
convegno Sicilia e mondo arabo 

SASSARI — « Lingua c cultura in Sardegna: la valorizzazio¬ 
ne della tradizione popolare nel quadro della cultura nazio¬ 
nale »: su questo tema si svolgerà nell’aula magna dell’Uni¬ 
versità di Sassari, sabato 18 e domenica 19 novembre, un con¬ 
vegno organizzato dalla commissione culturale delia federa¬ 
zione comunista. 

Sabato terranno ie relazioni introduttive il prof. Tullio De 
Mauro. dell’Università di Roma (« La presenza delle minoran¬ 
ze linguistiche nell'Italia contemporanea *). e il prof. Antonio 
Sanna. dell’Università di Cagliari (c La situazione linguistica 
della Sardegna »). La compagna Maria Rosa Cardia, presi¬ 
dente della commissione scuola e cultura dei consiglio regio¬ 
nale sardo, illustrerà un progetto di legge del PCI sulla lin¬ 
gua, la storia e le tradizioni popolari della Sardegna. 

L'intervento conclusivo sarà svolto alle ore 11,30 di dome¬ 
nica dal compagno Giovanni Berlinguer, vice responsabile del¬ 
la Sezione lavoro culturale de! PCI. Il convegno sarà presie¬ 
duto dal compagno Gavino Angius. segretario regionale del 
PCI. Parteciperanno delegazioni del Friuli, e della Valle d' 
Aosta, --d una rappresentanza dell'Unione slovena. 


braccianti siciliani, si ricor¬ 
derà, sono stati i protagonisti 
di uno sciopero regionale che 
si è svolto appena 11 giorni 
fa con una massiccia mani¬ 
festazione a Palermo) è stata 
decisa dalle organizzazioni 
sindacali regionali, la Fe- 
derbraccianti-CGIL. la UI- 
SBA CISL e la UIMEC-U1L. 

Si tratta di una settimana 
di lotta, da oggi fino al pros¬ 
simo 25 novembre, che verrà 
conclusa, l'ultimo giorno, da 
una manifestazione a caratte¬ 
re regionale che è in pro¬ 
gramma nel trapanese a 
Campobello di Mazara. In¬ 
terverrà Angelo Lana, segre¬ 
tario nazionale del Comitato 
coloni della Federbraccianti. 

In un comunicato unitario 
Je organizzazioni sindacali 
della categoria sottolineano 
l'esigenza che il governo del¬ 
le organizzazioni sindacali 
la Regione si schieri a fianco 
della lotta dei lavoratori del¬ 
la terra, esprimendo «una 
chiara posizione a favore 
degli interessi reali dell'agri¬ 
coltura, voltando pagina dopo 
il sostegno delle posizioni 
della rendita agraria 

L’atteggiamento del gover¬ 
no regionale sulla vicenda 
della trasformazione dei patti 
agrari era stato già contesta¬ 
to si occasione dello sciopero 
regionale dal 7 novembre, 
quando lina delegazione sin 
dacale era stata ricevuta, al 
termine della manifestazione, 
dal presidente della Regione 
Mattareila e dall'assessore 
rcginale all'Agricoltura 

La «usura. specie nei 



Protestano i lavoratori delle cooperative 

Ma perché mai a Vibo 
si danno i suoli 
solo agli speculatori? 

Dal nostro corrispondente ! * "fiora °rigame d n l n° 


VIBO VALENZIA — Mentre 
nella regione si discute e si 
lavora intorno ai primi prò 
getti del piano decennale 
per l’edilizia economica e po 


confronti dell'assessore, ri- j Per 1 edilizia economica e po 

Malgrado la maggioranza assoluta i democristiani non si mettono d'accordo 1 ‘S 

_ _____ dei governo sulla legge dei muna!e 5 Javoralori di una 

j patti agrari, ma anche la po- cooperativa hanno lncontra- 
* a a « 9 _ | litica fin qui seguita dal- to l’assessore anziano per 

I _ i _ —1 ■— — _ 1 . _ _ _ _ ■ _ • l'amministrazione regionale poter avviare, dopo anni d: 

fi I il cy I IIP IFfóSl I 1 VvQ Tl il I .ilP 1*1 l La lotta dei braccianti ha. immobilismo, le pratiche di 

j comunque, strappato già un esproprio per i suoli della 

I primo successo: il presidente 16 i’ nnnmM ,, an .. 


I J 

Kg FRANCO J 

W CASCARANO " 

Il maggiore Importatore Diretto 
di Tappeti Orientali 
annodati a mano del .Meridione 

fi nostro vasto assortimento di Tappeti 
di ogni provenienza orientale, la lunga 
esperienza acquisita net paesi d’origine. 
Vi dà la garanzia e la possibilità di sce 
gliere il Tappeto migliore al prezzo mi 
gli ore. 

Inoltre potete concordare la forma d: p- 
gamento da Voi più gradita. 

GRAVINA Dl PUGLIA 

Piazza Scacchi *D - tei. 060 853 990 


I litigi de paralizzano Locri 

Ancora da nominare tre assessori • li PCI ottiene che si discuta in consiglio del pia¬ 
no di fabbricazione - La città si è sviluppata in maniera « selvaggia » e clientelare 


Hai nn«trn ni-ricnandenf< I dì fabbricazione. La storia dt ; vono accompagnare le licenze 

* omipinaenu | queslo piano è emblematica | di lottizzazione, ne prevedeva 

LOCRI — Domani si riu- ' Per la maniera clientelare e i casi di contesone d, deile 

ntsce il consiglio comunale di unilaterale con cui la DC ha licenze. 

Locri per eleggere un asses- governato la città, risale, in- * Tutto ciò è avvenuto :n un 

sore effettivo — dopo le di- fatti, al 1966 il primo incari- ! periodo in cui la città ebbe 

missioni dei dr. Morgante _ co. di un architetto locale. , un forte sviluppo ediltz.o ed 

e due assessori supplenti che Per l'elaborazione del piano, i una Torte terziarizzazione del 


| sore effettivo — dopo le di¬ 
missioni del dr. Morgante — 
e due assessori supplenti che 
non sono stati eletti nella 
prima convocazione del con¬ 
siglio, perchè non venne rag¬ 
giunto un accordo tra le cor¬ 
renti democristiane. 

; La DC. che nelle elezioni 
del 17 settembre è riuscita 
ad ottenere la maggioranza 
assoluta dei seggi, non sem¬ 
bra aver risolto dopo l'ele¬ 
zione del sindaco Galasso — 
della corrente dell'assessore 
regionale Barbo ro — 1 suol 
problemi interni, che nel 
passato hanno paralizzato 
l'attività amministrativa della 
cittadina Jonica: per ben tre 
volte neljo spazio di tre anni, 
i cittadini di Locri si sono 
recati alle urne. 

In questa seduta su pres¬ 
sione del nostro gruppo il 
consiglio comunale dovrà, fra 
> l'altro.inlziare la discussione 
per ragprcvazlone dei piano 


per l'elaborazione del piano, i una iorte terziarizzazione del 
Dopo che il tecnico rinunciò j tessuto sociale, soprattutto 
all'incarico il piano «cambiò» I per l'imraigrazione dai paesi 
volto e fu trasmesso al pre- ! della collina e della monta 
fetto; ma nello stesso anno la 1 gna del comprensorio di cui 


incrementano ulteriormente 
la speculazione edilizia e de¬ 
turpano l'ambiente basti 
pensare che si ipotizza lo svi¬ 
luppo deil’edihzia turistica e 
residenziale nelle zone ar- 
cheolo^tche e sul deman.o 
marittimo. 


della Regione e l'assessore si 
sono infatti impegnati a 
compiere insieme alle orsa 
nizzazioni sindacali, una veri¬ 
fica sullo stato di applicazio 
ne delie leggi per i settori 
agricoli. 

Sul tema dei patti agrari 
(il gruppo comunista ha da 


Insieme al rappresentanti 
regionali delle cooperative, t 
lavoratori delia « Gioconda », 
questo è il nome della eoo 
pera ti va cui aderiscono 91 
tra lavoratori dell’industria. 
Nuovo Pignone, SNAM-Pro- 
getti. Agip, e Impiegati de, 
nucleo industriali di Vibo 
Marina, hanno chiesto eoa 
forza che si desse una r:spo 


tempo presentato una mozio- sta positiva alla loro richle 


Uva di comodo — ha detto 
un lavoratore durante l'in¬ 
contro — forse a quest'ora 
avremmo i suoli ». « Novan 
taquattro lavoratori della 
produzione chiedono di ave 
re la possibilità di costruirsi 
una casa — ha aggiunto un 
lavoratore dell'industria --: 
per le amministrazioni che 
hanno governato Vibo Va 
lenzia In questi anni la casa 
non sembra avere nessun 
peso. Finora c! hanno rac 
contato solo frottole, non 
possiamo più aspettare, tutti 
gli speculatori hanno costruì 
to. solo le cooperative sono 
rimaste ferme e in questo 
c! sono responsabilità molto 
precise ». 

La risposta dei l'assessore 

anziano è stata interlocuto 
ria: è previsto tra due g.or- 
ni un incontro tra la giunta 
dimissionaria e i rappresen 
tanti della Democrazia cri 
stlana e del Partito sociali 


ne sull'argomento all'Assem- sta di suoli edfficabili che sta democratico assente all 

■ i ■ . * . rkft 1 #» nrltìqi a nar#v'/'hi onnt Ifi/'nntrn rw*r trAwar/ 


, . , «Il piano deve essere prò 

per 1 »mraigrazione dai paesi ; fondamente modificato — di- 
de.la collina e della monta ; ce ,j ~ompsgno Panetta ca 
pia del comprensorio di cui pogruppo consiliare del no- 
Locrt e capoluogo. Perciò, vè stro partito — e di questa 
stato uno svnuppo contuso e j nostra esigenza sono anche 


prefettura comunicò agli 
amministratori delle modifi¬ 


cazioni all'ipotesi di delimita- j caotico delia città in cui 
zione del perimetro urbano i hanno trovato spazio e com 


blea regionale) si svolgeran¬ 
no in questi giorni anche una 
serie di manifestazioni indet¬ 
te dal PC?. Tra queste quella 
di lunedi prossimo a Palermo 


risale ormai a parecchi anni- 
Nell'assemblea i lavoratori 
hanno duramente denuncia¬ 
to le manovre delle ammi¬ 
nistrazioni che in questi an¬ 
ni hanno diretto la città. 


perchè «non sarebbero stati 
rispettati gli interessi di ca¬ 
rattere pubblico» 

Queste modifiche consiglia 
te non furono accettate dagli 
amministratori locali che ri¬ 
confermavano la precedente 
perimetrazione urbana. Per¬ 
ciò nel 1976 la sezione urba¬ 
nistica regionale restituisce 
definitivamente gli elaborati 
al comune sollevando alcune 
eccezioni di merito tenendo 
conto che il regolamento edi¬ 
lizio era privo di tutta la 
normativa prescritta utile a 
regolamentare le convenzioni 
tra privati e comune che de 


piuto il loro «salto di quali 
tà» le cosche maliose, che 
hanno fortemente condiziona 
to tutte le scelte amministra¬ 
tive e nello stesso tempo si e 
sviluppata una forte specula¬ 
zione edilizia Tino aH’inter- 
vento del pretore (per ben 
due comm.ssioni edilizie c'è 
ancora un precedente penale 
in corso). 

li nuovo piane di fabbrica¬ 
zione — è stato redatto da 
un nuovo tecnico che ricevet¬ 
te l'incarico nel luglio T7 — 
non tiene conto dello svilup¬ 
po erU''no di questi ultimi 
anni e le scelte compiute 


i consapevoli non solo le altre 
forze politiche di sinistra, ma 
pure, anche se in maniera 
contraddittoria, settori della 
stessa DC. L'impegno dei 
comunisti — continua 11 ca¬ 
pogruppo del PCI — è che il 
piano sia approvato entro 
quest'anno, perchè, se col 
! pnmo gennaio 1979 la città 
non avrà ancora nessuno 
strumento urbanistico, sarà 
bloccata tutta Fattività edili¬ 
zia e certamente questo sarà 
un colpo che porterà alla pa¬ 
ralisi delle già precarie eco¬ 
nomie locali». 


(ore 9.30 nel salone del Jollv tutte tese a favorire i’edlllzia 

Hotel) alla presenza dèi privata quando non pure le 

compagno on. Pio La Torre. 

„ r .. n . cando 1 iniziativa delle ctxy 

responsabile della sezione perative e de»! lavoratori che 

Agraria nazionale dei Partito, hanno stretto bisogno di una 

Domani, domenica, in prò- casa. Così come cl si è r. 
vincia di Palermo si terranno chiamati al procedimento in 


altre manifestazioni: a San 
Giuseppe Jato parlerà il 


corso da parte della mag:- 


: delle assegnazioni di terreni 
compagno onorevole Pietro della 167 espletate negli anni 
Ammavuta; a San Cipirrello scoesi a favore di «coopera 


stratura vi bernese Intorno a comunali in un periodo in 
delle assegnazioni di terreni cui la giunta del tempo era 


incontro odierno per trovare 
una soluzione al problema. 

Il Partito comunista per 
mezzo degli interventi di nu 
merosl compagni presenti al 
rincontro ha richiamato 1* 
urgenza di accogliere le ri¬ 
chieste dei lavoratori anche 
se la giunta (DC-P3I) è dl 
missionaria, ricercando ogni 
soluzione praticarle, ricor 
rendo, se necessario, per ana 
logia, alia procedura servita 
a dare un accon’o sugli au 
menti previsti ai dipendenti 


anch'essa dimissionaria. 

Non si può rimandare la 


interverrà il compagno ono- tive », 1 cui componenti, pur soluzione di questo decisivo 

revole Pietro Ammavuta; a avendo uno stretto rapporto problema alla conclusione 

.San Cipirrcllo interverrà il d * parentela con II personale della crisi al comune di Vibo 

comnacno onorevole Mario tecnlcopo’.itico che in quegl) Valenzia, è necessario dare 


Aldo Canturi 


compagno onorevole Mario 
Barcellona : a Camporeale 
con il compagno onorevole 
Domenico Bacchi e a Rocca- 


mena. 


armi ha amministrato la cit¬ 
tà, non era sicuro avessero 
anche tutte le caratteristiche 
previste dalla legge 6tessa. 

« Se fossimo una coopera 


Immediatamente una rispo¬ 
sta positiva ai lavoratori che 
si sono uniti in cooperativa. 

Antonio Preiti 


l 


ì 


















